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SsENDO, Signor* Jllu- 
ftrifiimo 5 capitata in po* 
ter miolaprefenteopcrai 
intitolata l'Indice d huo- 
mini llluftrt, la <]uale il 
diuin Gieronimo Rofcel- 
li dopò molte ftudiofe fa- 

tighe ridoflc à compimé- 

to negl'ultimi giorni della vita fua ; fcm'haucr 
hauuto tqmpo di poterla dar'ailc ftampc y fon 

a a ftato 




flato dalla mia confcieiitia aftrctto di farla bora 
venir'in luce , cosi per la molta ibdisfattionc dcN 
ranimo , che le vircuofc , Òc cunolc perfoiic da 
cITj comodamente potranno cauare,comc anche 
perche nonrefti defraudata la buona intentionc 
dell'Autore, il quale e llato femprc tanto gagliar- 
damente inchinato igiouar'al profsimoj &al 
Mondo tutto, 6c sì grato alla Diuina Macfti del- 
le tante kicnze infufeleda lei(nonprcuaricando 
mai nella chriftiana Religione pur*in,una^fola pa 
rola di tanti luoi fcntti, e libri c ha dato fuori) che 
non (olamcme merita che fe le diano perciò gran 
difsimc lodi, ma etiandio che li tegniamo culti 
ohiigo ppetuo-,Có tutto quefto pere hep lahuma 
na impcrfetcion noftra non mancano huomini 
(fe purquefti tali d'huomo meritano il nome) 
che chi m vnmodo, 5c chi in vn altro fenxa ra- 
gion veruna s'ingegnano di detraere,&: oltraggia- 
re 1 opere, & il nome di tali virtuofi , per afsigu- 
rar quello bello, &: vtile libro da tutte le detrat- 
rioni Se mahgnitadi altrui, ho voluto dedicarlo, 
fi come lo dedico & confagro a Voi Signor* lllu- 
Ibifsimo , come a quello c haucte non folamcntc 
fupcriorita, & virtù contro delli maligni, & detrae 
tori,ma (opra l'ilteffa detrattionc,& maligmtadcs 
percioche vedendofi andar a torno fotto l'ombra 
del voftro gran Nome, chi non si, che lari de- 
gn amentc & preiz.ato^& honorato da tutti qucl- 



li) che Io veleranno , & che gradiri parimente ^ 
come gradite fono tutte Falire cofc del diuin Ru- 
fcelh ? Hor accettiate volentieri, Signor' Illu- 
Ihlfsimo , qucfh honoreuolc, & giulta protetti©- 
ne,conne volonticn hauetc molte volte tolto à 
fauorire diucrfc perfone , perche k bene della 
maggior parte dei bcncfitij c'hauctc fatto altrui 
grandifsime ingratitudini m guidardone vi fono 
Ibtcrefc, iddio benedetto c'ha veduto, &:vedc 
tutta uia Ja voftra buona, &:finccra intentione, 
6^ volontà>ncfaraal (uo tépo larghifsimo rimu- 
neratore, & il Cattolico Kè voftro infiem'infie* 
me ( pei cfTer veramétc in effetti Cattolico, come 
i di Nome) vcdendoui cosi intrepidamente con- 
tinuare nella fedeltà, & nelli feruigi] de' vollri ll- 
lultrifsimi Anieccflori verfo della fua Maertd, 
& li ateo per configlio , & per valore in ogni forte 
di Gouerno , & in qual fi voglia grande imprefà , 
farà ( (enia dubbio, & malsimamente in quefti 
tempi di Guerra) quel maggior conto del bello 
giuditio, &granvoltro valore, che Ja nobilifsi* 
ma , 5c fedelifsima Città di Napoli voftra Patria ,* 
& ritalia tutta co molto difiderio afpettano di ve 
dere p la gran prótetza c'hanno molti gentil'huo 
mini , Caualieri , & altri buoni foldati di feguirui, 
& honorarui in ogni voftra occafìone^ percioche 
non lolamente le genti , & i luoghi, che (otto 
del voftro gouerno haucrccc ^ per i buoni trat- 
tamenti > 



tamcnriivchcriccucrarfno^a voi , rctlcrannocoa 
intiera fodisf attionc , & contentamento , ma nel- 
le factioni, che vi accaderanno di fare ^ 6<: in ogni 
altro maneggio iicte per portami con tanta Pru- 
dentia ) con tanta iollccitudine, Evalore, che il 
Mondo tutto ammirerà le voftrc tante, Accanto 
rarequalitadi, delle quali hauete dato faggio in 
diucrfeoccafioni^&imprcfc, perche (e bcnfietc 
gioocncjchi vorà vedere achccempocominciaf- 
tci prcualcrui della voftra attifsima pcrfona, che 
fù alla prima guerra di Siena apò riliuftriisimo ^ 
de Eccellentifsimo Signor Col* Antonio Carac- 
ciolo Marchefedi Vico voftio Auo, decano del 
Configlio di Carlo Quinto Imperatore, troucri 
chefietc veramente di età matura nelle Iperientic 
dì tutte le cole militari, lo Signor mio illuflrif- 
limo non volendo ion'intrato in quelli partico- 
Jari delle voltrc conditioni, 6c cosf non volendo 
fon'aftrctto di vkirnc, che l'animo mio farebbe 
di trattar (fcfoflepofsibilc) abaftanza cosi della 
illuftrifsima perfona voftra, come dciriliullrifs. 
Sienora donna Vittoria Carraia voftra madre, 
eflempio , &: fpccchio di tutte le Donne , dell'illu^ 
ftrifsimaSig.donnaMiriaGcfualda voftra con?- 
ibrtc dotata,6i: piena di tutte quelle belle parti, & 
buone conditionijcJicihqual lì voglia principa- 
lifsima^&honoraiitóma Signorali richiedono, 
degrillulbilsimivoftri fratelli ,5c in particolare 

del 



del Signor Carlo Abbate di San Marco dì Cala- 
bria di coftumi 5 &: di vita vero Keligiofo , Se in- 
fiem inlicmc di tutta rilluftrils. voftra cala Carac- 
cìola . Et perciò huniilmcntc vi lupplico che mi 
perdomacc,i>*iofuflc(p forte) trafcorfo in quella 
mìa lettera m qualche particolare contro del vo- 
ler vofttOjOueramente che vifcntefsiuo grauato 
hauendo taciuto tante altre voitre honoratifsimc 
attioni, & che vi gradifcafolaméte il buon'ani- 
mo mio,aflcgurandouich'é flato, 6<r faraséprc 
prontifsimo m ogni voftro feruigio . Et con quc 
fio nuerentemcntc vi bacio le mani , & mi racco- 
mando alla voftra buona gratia. Da Venetia» 
aUi XXV.diNouembrc» M D LXXl. 



Di V. S. llluflrifs* 
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INDICE 5" 

DI VOMINI ILLVSTRI 

IN QVALVNQ.VE FACVLTA^ 
cosi apprclfò Poeti, come Iftorici, del S. 

lERONlMO RVSChLLI. 

BjlB^BUì{tji, 7{infayò Dea delfiumeJ^aif, dalla quale Homerus, 
Bucolion generò EfapOy & Tedafo, 
^ ^baris. T^omc proprio d'huomo. il quale dicono effer andato Cal.ca^ 
attorniando per rutto il mondo con un fol dardo, nò mangiando mai 
cofa ninna. Di quejìo ^baris, figliuolo di SentCy riferirono ejjendo 
huomo di belle lettere, & molio fludiofoyfcrijjein uerfo g ue^U orac o 



li, che fon detti Scirhiciy c'rleno^redel purne Ebro, àrTauenuia 
d' ^polline à gli Iperborei, <lal quale ebbe II detto dardo,\ò faetta, 
^bas, ntis. il duodecimo ì{e dé Greci, figliuolo di Linceo, ^ Iperme- Eufeh.», 
fifa e benché alcuni dicono Belo) huomo bellicofo, cir di uiuacifsimo yi^ 
ingegno, che regnò xxxiij. anni. Fi* padre di Treto & d'^crifio, 
C auodiTerfeo. Fuun altro ^bas compagno d'Enea , Un'altro 
fu Centauro, figliuolo dljjìone, di Ts^ube. 
.^antias. Malanta, r.ei^Tra di Ubante, & figliuola di Lafio. %iufd • 

^bdon. Tsjome (t uno de Giudici d'ifraeL 

Ubeaco. 1{e de t Siracori. StraK 

•Aborl ^ini, Vopóli antichifsimi , che furono i primi , che pojjedettero ^iu. Diony, 

quHIoJpatio cti terra, doue^tu Poi edificata Roma, C osìdetti^ perche 
^ così primieramente ucduti, qua fi <ome fojJeroJen'xcL padri, (jr fèn^ 
ra origine, ò pure,perchedt diuerfa origine di genti mefcolate tn- 

' /teme era fatto cotal popolo. Quelli poi a lla uenuta d'Enea u niti có i 
Troiani, furono chiamati co unfolo particolar. no me tHtti^tinu 

Ubrace. Capitano d'Urtaferfe. Xenopb$n. 

jlhrada ta. I{e de Susij, il quale morì nella guerra, che fece con Ciro , Xenopk, 

udbram. T^omedtl primo Vatriarca,che da Latini uiene interpretato 
padre eccelfo,alquale, tirudolo dalle cofe uifibilialleinuifibili, dt/fe 
Iddio ,non farai più detto Ubram,mi Ubraam farà il nome tuo, per- 
che t'ho ordina to padre, capo di molte genti, 

^rotif onis. 7{ome proprio d' huomo, che per troppo molle, & funtuo- 
famente uiuere diucnnefamofo, percioche Ap. ò, apprejfo i Greci 
fignipca m olle, & dilica ' o prejjò 4 i Latini, 

•Abronc. Vittore da Samo, jilin. 



^rotonion, ò ^brótomum. ?^owr di doma, 
ìforp, ^bjyrto. Figliuolo del I{e deColebri, tlqttale fu dalla f or ella Medeé 
. 1\Ì}0. crudelmente sbranalo apprejjo il fiume ^bfirtOy nel qual fiume dico 
Diod. ììo i p§eti ejjcrfi coniierjo. Furono molti queliti che fcrijjero C^rgo^ 
Cic, nautica appreffò i Greciyiquali dicono,che auendo Gìafòne condotta 
Ouid. Medea intatta fino alle Feaci, cioè in Corfùyperfeguitato da ^bfirtù 
fratello di cjjà Medea con gran moltitudine di gente dUrme, &fa-' 
puto.come Alcinoo, I{e di Corft4,& ^rete I{eginafna moglie auea 
no promcjfo di farla rcndereyfe non fojfcro ancor celebrate Le no^'^e 
fra loro, fi coleo con effayCt jlbfirto coi fuoi armati ritornò in dietro, 
alcuni dicono così, ^bfirtOyper altro nome detto Fgilao fu figliuolo 
di ^eta l{e deColchiy&d'lp(eaydquale Medea, Juaforellay cbefug 
giua con GiaroncyUcciJe,& tagliato in pe^^yuno qnày& l'altro lì 
gin ' ^' ' '^etidoyaccioche ti padreyche le anduua dietro^ impacciato 
in ruL ' udicrl i.npnUpo iefi'e arriuareyCìr U/ciaJJe di perjtgutiarla. 
Son nondimeno di queUicTìe diconOy^bfirio non ejfer d unajiejfa ma 
dre con Medea, ma lui cU'er na ?o da Idia, figliuola delfuccano. 
tri uoglionoyche non fojj'e co fi fmembraio d,tllaforcllay ma e/fi-ran^ 
dato atn/ole Brigeide tnfieme con quelli,che per il fiume iflrofu^^i 
uano nella Schiauonia. Fu anco nominato ^bfirto un^uior Gre^ 
coy che fcrijc del modo di medicare i caualli , & della cura degli 
animali ^ 

Diod. Marnar chis, Jlinfayò Dea del marcy figliuola CcomeuogUonoalcu^ 
nij delt Oceano, 

Tlin, Maniho. T^ome proprio di fanciulloymutato iti unfio re de lloficjjono 
me JuOy& d'erba, 
Acafla, 7^infa,figf^noti di Tctiyér et oceàn'ò, 

Ouid, Acaflo, Figliuolo di Telia, I{edi Tejjagliay & eccellente cacciatof 
con dardi. Cojhiprvfe per moglie Cretetde, ò (come altri uoglio^ 
no Jlppòtita, li (nalc amando fieramente Telio , & ejfendo da lui 

Af^r ' pdcb pre^a o l amor fuo, con non uoler acconfentii alle fue difone 
fie uoglicaccusò Telio al maritOychel' auea uoluta uiolare , Onde 
Acaìioyinuitato Tclio à caccia culuiy& deliramente condottolo da 
ha.ìda nel bofco del Monte Telio,iui lo Ipogliò di tutte Urme CÌT la^ 
fciolo legato,& nudo à ejfer diuorato dalle fi ere ydoue lopraue nen- 
ie Chtrone.ò Mercurio, che egli fofiè , prefo il corteUo di Vulcano 
fciolfe,^ liberò Telio,che poi ritornato à cafa uccife Tello , ^ U 
fua moglie, 

Acca Laurenria. Moglie di F,Viflolo, che lattò /{omolo, & I[emo. Fu 
detta Lupa,percioche fu molto nobile puttana, & tali f emine fon 
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ffhate lupe per t ingordigie del dinaró,per il quale meffa in bando uè 
dono la lor pudicitiat & le JiaiiT^e, & alloggiamoti loro fon detti da' ^ 
Latini lupanariai& dagli Italiani ChiaJJò,ò Bordello. In onor di co 
ftei furono ordinate da Romani le fefli Laurentali , Laurentalia da 
efsi chiamate. 

jtccio. Scrittor di Tragedie di tanta grauitk difenten^t & di parole, 
che Decio Bruto,uomo di grandifsima importanza ornò de'uerftdi 
quel Voeta V entrale de Tempifi(ir palaggi fuoi.Fà nondimeno tenu 
to alquato dHretto,ma non era gran marauiglia, non potendo ejfer 
altramente in quei primi giorni della roT^eT^a della nafcente Toe- 
fica in /{orna. 

jtccOiUS^Vropriodi donrUiò piutoflonome da fpauentare, (jt metter 2* lutar . 
paura a'pHtti, come fogliono far le madri co i figliuoli per difloglier 
li,& ritirarli dal malfare. 

^cefeus J^obile I{accamatore d'ago di Tatara, il quale infieme co Eli 
cone carifiio dipinfe il Teployò uefie,ò robone di Tallade, che nells 
rocca d", Atene era adorata. Di qua l e nobili, et arti fido fey et belleope 
re erano dette per comun prouerbio opere d*Acefeo,<ér d'Elicone, 

^ceftas.7<lomed'un medico ignorante , ilquale più toflo argumenta^ 
uajchefcema/fe all'ammalato il male. Onde é il prouerbio la medi- 
cina d' .Accfta, quando quanto più ci sfiorivamo di toglier, & man^ 
dar uia l'ammalathia, più l'accrefciamo,^ facciamo più grane. 

^cejfxus. T^ome d'un d Apoco, & poltronifsimo nocchiero, ò barcaruo^ Eraf. 
loyil quale fcmpre accufaua, & beflemmiaua la Luna, come quella, 
che foffe alla fua nauig.itione poco fauoreuolc . Da cojìui fon detti 
Acejfeì coloro, che d'oggi in domani andando prolunga» i^, non uien 
mai lor tempo comodo à far bene. 

jicepe. Figliuolo di Crinifo, filone di Sicilia, & Egefìa, donna Tro- Vir,- 
iana. Cojìui ejfcndo già uecchio primieramente raccolfe in cafa T 
fua Anchife, Enea, che ueniuano in Italia , doue morendo ,An^ 
chife, lofepeUiin Erice, monte di Sicilia, poi fuggendo Enea 
da Cartagine, & dal furor dettemi là tra/portato di nuouù benigna 
mente chiamò,^ riten7ie appre//o dife, ^ partendo fi , ricordeuo- 
' le dell' antica amicitia , di nino , & d'altre cofe gli fece larghifisi- 
ini doni. 

^cchelous. I{e di Etolia, &da lui un fiume dello fiejfo nomey ilquale na- yir, 
fcendo dal monte Tindo di TcJfigUa,et diitidendo l'Etolia dall' ^car Macroh, 
nania, sbocca nel golfo di Malea, cr prima, Theas, ebbe nome, 
^cbelits. T^ome proprio d'uomo. yal. Flac, 

Scherno, onero MhmOiMlas da altri deltcf -atello di Tajfalo, ò Ca- Argon. i . 

A % dalo 
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claìo. QueJJidue furor.o detti Cccrcpiyjiutctiy f ^aìttcipi iVìtuìii ì 
nialty cr kv?nijceleraginf'ifiììalrnemefupeYalii& uinuda £tcolc, 
furetto da Cfoite trasformati in fwic. 
TI om . ^^hiilesy onero ^cbiilcus. Huomo chiarifsimo per gli (crini d'Omero,, 
^'^^ ' figlinolo diV'leo , c?* diTetidr, & nutrito da Chirone Centauro, 
Horat. Stelle nafcoi. o fra le fivUuole di Licomede in altito di donna. 0 enerò 
di Deidamia Virro. Sdegnato cantra ^Agamemionc , prefedoppola 
PtoriediTatrocloda yulcaro arme riuoite. ^wtna'S^X^ Ettore. Fà 
Ut f io finalmenteàa Taride,lperaiido da lui laforella VoUjfena per 
Vi( \ l!C3& l'epvlio in Sigeo, 
^chiincì es. figliuolo di Bacchemone, fì^^lìo di Tcrfe. llcjuale diè no^ 
me a i popoli himetitj^ à i quali egli fignoreggiò^ di donde è det^ 
ta la I{( gione Mhtmcnia. Fu ancora diquejlo nome una figliuoli 
d'Uriohate Redi Lidiay& moglie di Bellerofontc,. 
^cmonidcs.Vìio demimftrt di Vulcano, 
StatÌHS. ^conteus. Cacciatoregreggto, 

Sconti US. Conine da Cea^ifola del mar Coriceo, il quale auendo uijlét 
nel tempio di Dianai Cidippey& delfuo amor prefo^fcriffie in unpo^ 
n.o quejìi uerft 

Me libi nupturam ( felix eat omenj Sconti, 
luro^quam colimus numinu magna Dex. 
^gittcllo à I piedi della doni^ellayla quale prefolo in mano, cJr letti 
luerft^fi prefuppofe auer giurato alla Dea Diana ydi uoler ejfermo^ 
glie di ^contioma efjendo dal padre maritata ad un altro ,fopra^ 
prefadauna grauet& pericolofifsimafehre,penfando aueflo aue- 
nirle per non ojferuare il giuramento fatto, uolle più tojio prender 
per marito ^contio che più oltre adirar Diana , ^fiare in perico^ 
lo anco di peggio. 
Tlin,. jlcragas. Statuario, & fcultorecelebratìfsimo. 
€i(Jefin. ^crio. FilofofoTitagorico, 

jicrifius. Figliuolo d'ubante I{ede*Greci, cJr padre di Danae, Cofìui 
aunido regnato in ^Argoxxxi, anno, fu da Terfeo,fuonepote, ben-^ 
che non à pofla fatta,ma difauedu'amente,amm.^'^7;ato, 
jlcron.T^obtleGramaticOiilqujleilluflrò Gratto Toetacoi/uoi uti- 
lifsimi Co nn, entarif. Fìi ancora di queflo nome uno I{e de i Ceninc/i, 
da J{pmoloà /ingoiar certame uinto , <jr confacrate le fue armeà 
Citue Feretrio. Fu oltre a queftt due unaltro,ma medico, ^g> igen 
Suid.. ttnOfil quale dijputò,& filofofò più uolte con Empedocle in ^tene, 
fu prm.ad'Jpocrate, & lafciòfcrittQ un libro di medicina in lin-^ 
péadoric4\. 



r 



\4^xa. l^ififa drl mare, 

MUon fi^^!ii!olod'^rijle*,da Diana conuerfi in CeruOi & lacerato Ouid, 
dSjUoi propiif cani. 

jlcatafla. Vj^fa P^l'^a d'OceanOy & di Teti, Hefiod, 

^Qifanes. I{ed'£fhiopia,ilquale/cacciò ^mafi d'Egitto grandifsimo Diod. 
Tira»no,& occupVy& prc/eilfuo J{rgno. 

Mlius '\ aums. ^ugurcyil quale in prcfew:^ del J{e Tarquino taglio 
col rafoio un pc^X^ di cote. Di donde ne attenne ^ che da Tarquinioy 
(ir dal popolo fu Jcmpre nelle cofe dtibie dimandato il fuo configUo, 

jl^tus, S crii t or di Tragedie, nato di padre Schiauo,& fra i laitorato^ 
rirnttiatoà Vefaroydul quale prefenome, il campo Miano, uicino 
à Tefaro.TslcL'o fcrtuer Tragedie per la granita delle fentenT^yfce^ 
glitura, & pejo delle parole , & per l'autorità de i perfonaggifu. 
Toeta chiari/imo. 

jl^or. Tadre d^ojliocheo. Fu un altro (C^runca. Uor.Virg, 
^cufiLus, odicmcfe, che tenne fcola di F^twica in I{pma». Volat^Suid^ 
Acuita. Mogltera di Tubilo yitcUio. Tacit. 
^dadyhon^dab. SommOy& grandifsimo Dio degli ^fsirij.^lquale Macrob^ 
oJjtgAauanOyUtargatiVyper moglie. Ter^dad intendendo tlSole, 
& per Utargatm U terrayperche credeuano da quefti due partito^ 
tormente crearft ogni co/a^ 



^dan. In lingua ebrea fuona il medefmOyche ^pfjo, perche fu fatto di lofepbus,. 
terra roffa. 

^damajloryò Damaflcr. Ci gante di marautgliofa grande:^ de' mèbri. Clau.Sidont 

jidamapus. Huomod* Itaca y& padre d'^cbemenide. 

^elphius, Familiarifsimo di M.^UoniOifcriffè lefue imprefe, &fat' Strah, 

ti d arme contra i Tarti. 
jidiaharx. Topoli d'Ethiopia. Tlin,. 
^dimantus. ^teniefey fratello di Vlatone. Laert.. 
^mete, tes Figliuola d'Oceano,c-r di Teti. 

^dmetus. I{e dt Ttffi(glia,gli armenti del quale,come pajloreypafcette Calltm.. 

^poUoypriuai 0 dell' ejfer (jr potfjìd diuina. 
jldoms. FigUuolo di Cinara I{edt Ciproy& di Mirra^giouene bellifìi- Tlin. jtu-^ 

moy& Innamorato Et' ^mafio di k''cnerey& fommamèie grato. Cc^ fon. Fulge, 

fini da un Cinghiare col dente percoffoy & ferito fra le cofcie, et mor DiuusHier.. 

tOycredono aUuniychefofftf da yenereconuerjo nel fiore Monio, di Macrob. 

color fanguigno. Teocrit, 
^dremon. Tadre di Toante^ Home., 
^raflia. Figliuola della. 7{ecefsità)&di Cioue, Tunifce» & cajìtga 
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i malfattori da Ila uèdetta deUa quale rio creieuanò fùteffe /chifarti 
^ fcampar alcuno, la chiamarono con altro nome T^emefi, & gli 
Egitif Teologi la collocarono /òpra la Luna, & di là Jìifo I{egina, (^r 
Arbitra riguardajje le cofey che fi fanno qua giufo. 
Siat» jidraflus. 1{e de gli iui, & figliuolo di Talaone, & Eurvmone. Ebbe 
due figliuole^ Deifile,maritata à Tideoyet ^rgia moglie di Tolinicc. 
Okid. jteacus. Figliuolo di Gioue,&dt Europa, ò Egiua. Dicono, che coflui 
regnò apprcffo Cenopia,ò ( com' altri feri uonoj Enopia, la qual poi 
dal nome della madre chiamò Egina. Dicono ancor a,che fu di tanto 
ftan giujlitia, che fu creduto, chefoffe da Vlutoyie eletto Giudice dei 
C Inferno in fi eme conBy^tdamanto,0' Minofle, & iuifleffc ad effa- 
minare imaleficif,& i peccati dell' anime, & defje à ciafcnnofecw^ 
do i demeriti loro degne pe»e,& cajìighi» 
S:rab. jieclus. T^ome proprio d^huomo. 

Uedeftu. T^ome di donna, Egitti a, par ente di Siriano filofofo, ejempio, 
CÌr Ipecchio di Bontà, &dtC aftità . 
Moccat, jledon. Moglie di Zeto,fratellod' ^nfione. La quale ammai^ di notte 
in fcàbio Itilo. fuo figlÌNolo,penfando, che eglifojffe ^manea, ò Urna 
dea,figlitiol d'^nfioneCper Cloche portaua grande inuidia ad ^nfio- 
ne,perche aueua fei figli m^rfchij il quale error conofcendo defidera^ 
ua,& tioleua morire; pure per pietà & compaffione degli Dei fu 
traftnittata in Lufignuolo) & ancor co fi iiceliofi dice piagere Itilo, 
Vi fg. è ancor Monte di Tracia, 

J,eeta, onero Metes. 1{e de Colchi. Figliuolo del Sole di Terfa,fi?Ua 
^ d Oceano. Ebbe Medea,^bftrto,& Calciope figliuoli. Vene à trouar 

cofìui. Friflo, figliuolo d' Starnate, al quale portò, & diede Ugello 
d'OrOyche effendo diligetiffimamète guardato,fu cagione delia guer 
rafra gli ^rgonauti,& lui, & finalmente che da Giafonc fpogliato, 
' ^ & priuato d'ogni cofa fojfe caccia io del I{egno, nel quale fu p oi dal 
medcfnno Ciafone reflituito, effendo effoùeta oramai uecchio. 
£geone. T^ome di Gigante,figliuolodcl Cielo,& della terra, & il me 
de fimo che Briareo. 

eria.Jiinfiyncl monte Ericino adorata, con la quale, 'ì^uma Tom- 
piliOydiede à pfuadere, che eglifi giaceua Jpejfo, & ragtovaua dell e 
cofedellareligione^accioche còqflome'j^o il popolo Bimano fi diflo 
gliejje dal uenir cotinuamete all'arme, dalCauidità di far preda. 

Egeo. Tadre di TefeOy & 1{e d'^tencydal quale, come per fano alcuni 
prefc nome il mare Egeo. 

Egiale, ò Egialea. 7<lomc proprio della moglie di-Diomede. 

Egialeo.Fratello di Medea, Fu ancora unaUro Egialco, figliuolo di Fo 
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t$neó. A cojìui^pii da alcuni credu'o figliuolo diPoroneói da alcu 

vi di GiouCyCt di 'hljojc figliuola di Foyoneo,aMendo regnato in ^r* 
gOypaf/ando in EgitiOjlajctò il 1{egno d'Acaia.Mtri fanno Egialeo 
figliuolo d lnaco & di Melia 0cejnitide,cir da lei detta Egtalea la 
Moreayche poi fu da TehpHyVeloponejfo ihiamato. 

Eginio. l<{omediyecchiot il ejuale fecondo ^nacreonte Toeta , come 
rtferifce TliniOyUiJJe due itolte cent'anni. 

Egina figliuola di EJòpo, f\e di Boetia,daUa quale quella Cittàiche è nel Ouid. 
la Morea incontro à AtticayEginafu detta.& dalla quale dicono al 
tuniyprvtidcjfe origine EacOytT ifuoi dijccndenti. 

Egifio figlinolo di Tietefie, vjr di Velopeida fua figlia^ il quale parturi- 
to chU'bbeyli madre per far che non fi fapefje così gran fceleragine, 
gitto alle felue ad cffer diuorato dalle fiere^ma da un paflore ritroua, 
tOy& nudriiOy effendo omai grandicello y ammaT^ò Jpinto dal padre 
^treo & Agamennone yjuo figliuolo /landò egli a mangiureyò come 
altri uo'jlionoynel primo entrar di cafiy con aiuto di Clitenneflra mo 
glie d' Agamennone, delia quale ejffo Egiflo s era più uoltedifone- 
ftamenteferuito. Finalmente da Ore/le figliuolo d'ÀgamènoneyUen- 
dicando la morte del padre fu uccifo ancor egli . Fu un'altro Egiflo, 
figliuolo di Belo TrifcOy ir fratello di Danao. T^on dimeno Apollodo 
rofa effer figliuolo di T^ettuno, & di Libia, & queflo Egiflo hauer 
generato Danao y^ Egiflo da lui chiamato EgittOyda^nchione figli 
uola di 'ì^eleo. Quello Egiflo ebbe cinquanta figliuoli mafchi,iquaU 
auendo fatto il pjdrey che le cinquanta figliuole del fratello Danao 
foffero lor mogliere,furono dalle nouelle fbofeyper comadamento di 
Danao, che non uolea accwfcntire à queflo talmaritaggio,la notte 
delle no^KS ^^'^^ ''^^'^ mtferabilmente fcannati, fuorché Linceo, 

. Lino da Óuidio chiamato. llqual Lino,ò Linceo di/cacciato Danao, 
prefe,& occupò il I{egno d'Argo, 

Egle figliuola del Sole & di K^eera. ^^^t* 

Egle. 'Comedi Lottatore, il quale e/fendo fempre flato mutOy non di me Octi. 
no in una lotta uedtdo nel cauarfì i boUetint della forte ujarjegli fra» 
de per gran deCiderio di parlare, viir dire il fatto JuOyfciolfe là lingua 
cr mentre poi viffe parlò benifsimo & diflintamente, 

Egone.J^ome di Ta flore apprejfò Virgilio, 

Egi.T^ome proprio apprejjò Plauto. 

Elitra. LibertOyòjchiauo di C tcerone, 

Eliano Sofifla, t{pmunOyJ^eUa lingua MtieapuriJJìmo Authore.Scrif- 
fe l'ijlona de gli animali, Di rana iftQrta,& delle cojè appartenen» 
tiajoldati. 
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Tlin.SueL Èlio fl ilo. fronte (t tutore. 

^ello.Vna delle ,Arpie, 
yirg. Quid. Enea. TroianOidaP'irgilio molto celebrato, 

Liui, Enefidemo. lìlufìre Imperator de Greciyd quale ejjendo in ^rgo affé- 
diato da Fdocle,ne potendo difender la citta danemicty auitia da'fol 
dati libertà d'ufcir fuori ^ & andarfene uia. uolle con quei pochi, che 
per fua guardia aueua feco più tojio iui morir con onore, che alla pa 
tria tornar con uergogna. 
Hom.OdiJ. Eola. Figliuola dì EolOi& di Lepatra, 

Eolo. Figliuolo di Ciouei & d'^ceflay ò Sergefla , figliuola d'ippote 
Troiano. Fu benignOi& cortefifsimo co f ore/li eri, che gli ueniuan% 
in cafa, & fi tiene, che da lui prcndeffe nome Lipari, & Il fole Eolie 
Quid. ne confini di Sicilia,doue dal fumo tre giorni auanti prediceua, quai 
uentif afferò per foffiare, onde il I{e deuenti fu p enfiato chefojfe. Eh 
un'altro Eolo, i{e deTofcani,dalquale fu chiamata l Eolia, 
£os. Figliuolo di Tifone, i^Jttore della Città di Vafo, ancorché quefi» 
alcuni ajfcgnino à Timmalione. 
Liui, Epulo. 1\e delfina, ilqualeuinto da Bimani uolfe più toflo con le fue 
mani amma:^arfiyche uenir kiuo in poteflà dei\pmani, 
Hom, iliad, £pito. Ter generatio7ie,& difcenden'^^a dt Arcadia, nobile, & uno de* 

primi fignori Creci,che nennero à Troia. 
Ouìd.4Tri, ^erope. Mogli era d'^treo,di cui Tiefle ebbe due figliuoli. 
■Hom,U, Efapo, & Tedafo fratelli di Bucolione, figliuoli del gran Laumcdonte 
di ,Abarbarea T^aiade, 
Efchine. Oratore Meniefe,emolo di Dento/lene. Del quale fon anco* in 
piede tre Orationi,& alcune epiflole. Molti Efchini effere fiati feri 
ue Diogene. Fno Filofofo,difcepolo di Socrate, yn altro, che fcriffe 
deirarte oratoria, il ter^o fu queflo oratore . // quarto Mitileneo , 
quale chiamauano ti flagello degli oratori . il quinto fu T^apolita- 
nojfilo/òfo ^cademicOjdifcepelo di Melando ]\pdio. 
Hot, Efchilo. Toeta Tragico, à coflui ejfendo caluo, ér fiando alla campa-^ 
gna alfole,cadde fopra d'alto una Tartaruga, Ò Tefludine, portata 
Henander da un Uquila, che gii roppe la tefla, & amma':i^7^olIo. 
^lexadrin, Efchirone,ò come adaltri piace, Efcrione,ò Efcrone.T^omed'^uto^ 
re,& maeflro di Galeno. Fu ancor un certo Efcrone uerf/ficator Mi 
tileneo,uno de' compagni dell' e/peditione, & imprefa d' ,Aleffandrù 
M ugno, grande amico, & domeflico d'Urifiotele. 
Buda, de Efculano,& ^Argentine. Tenuti Dei del rame,& dell' argcnto,cioèche^ 
affé* poteffero far ricchi gli uomini. 

Efculapio, in Greco, ^fclepio. Figliuolo d' ^polline, il quale ò con 

laudarla^ 
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UudarUi ò con trattarla ampliò l*arte medicatoria, & per quejl9 
rnejp) in numero de gli Dei . Due figliuoli del quale, Todalirio, & 
M.jcaoneyfegHÌtando Agamennone alla guerra Troiana, furono ci 
la medicina di grandi/fimo aiuto à i compagni, fj- foldati, 
Bfone. Figliuolo di Creteo, fratello di VcIm, I{eéT efaglia, & padre 
di Oiafotre . 

tJopo.Filofofo per natione Frigio, & per conditionefchiauo, funeri 

tempi di Crefo,Redi Lidia,al quale dedicò le fuefauole.Fu un'altro Suii. 
EfopOylettoreeruditifsimo di Mitridate,che fcriffe delle laude di Mi 
tridate.& ili Elena. Fu ancor un'altro Efopo Tragico, amici/fimo di 
Cicerone, col quale andò jpeffo à uedere , cSr fentire Ortenfio, che 
oraua in palaT^XoJiui con l'arte iJlrionica,in far recitar comedie 
Cir tragedie uennc in tanto gran facultade, che fi trouò in un piatto 
due ento cinquanta libre d'oro, Ufciò il figliuolo ricchiffhno, & 
tato prodigo, che nelle cene metteua auati perle\liquefatte co aceto, Vlm, 

Efinnio. Cittadino di Mcgara, ilqual odiando g randemente la tirannide 
de i I{e,andò all'oracnlo d'Apollme, per domandar, & autr confe^ 
^ie, in che modo potejfero i Megarefi amminiflrare, & mantener 
felicifsimamente la I{epublica loro,ebbe rifpofla, fe fi configliaffe^ 
ro co i più, & penfando quelle intenderfi de i mortiìfece un pofio,Q 
fepolcro per i gentil uomini, ilquale dal nome fuo fu detto Efinnio, 
ttna corte ò paU:^o per i configlieri,cl)e ferraua dentro ildetto 
(èpolcro, giudicando, che à queflo modofojfer prefcntià i lor con- 
fegli ancora i morti, 

Efinno.è poflo da Omero fra i primi principi, & fupremi Capitani de i 
Greci, awma:i^ati da Ettore. 

Etalidefu creduto ejfer figliuolo di Mercurio, ilquale ottenne per grd. 
tia dal paJre,chefi ricordajje uiuo (jr morto d'ogni co fa che gli 
facejfe, Sigloriaua alcuna uolta "Pitagora effere flato queflo Etali- 
de, ir però ricordar fi di ciafcuna cofa, che egli haueua fatto, ejfeu 
do ErmotimOfò Euforbo. 

Etlio. Figliuolo di Gioue ir padre d' Endimione, fecondo Efiodo. / 

Ethiope. Figliuolo di Vulcano, che da fe chiamò CEthiopia. 

Etra. Figliuola del ì{e Vitto, moglie di Egeo, & madre di Tefeo. Fm 
uri altra Etrajigliuolad' Oceano, & di Teti, moglie d'Atlante,figU 
uolo di lapeto, ilquale ebbe di lei dodici figliuole fem 'me, & nn ma 
fchio, ciò è lante . Ma lante da unferpe uccifo in Libia da cinque 
delle Jorelle fu talmente pianto, che ne uennero meno, le quali Ciò- 
ue per compafsione transferi in Cielo fra le fi elle, cìr dal nome del 
fratello Lode chia^noUe, l'altre fette, perche furono più a rimaner 
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falde, eJr uiueforon nominate TleUdi , come ferine Timeo ìJIu» ^ 
tor Greco. 

jietio. Medico, del quale uanno attorno fedici libri,& alcune epijlo- 
le. Fu d'^tiochiadi Siria, dtfcipolo d' Eunomio, ne' tempi di Cofla 
tino Imperatore, cognominato ^ithcos, cioéfen'^ Dio, perche di 
ceua come alcuni altri filo/ofi , che non fi trouaua alcuno Dio» 

Etolo. Figliuolo di Marte, oCcom' altri uogUonoJdi Endnnionc.ll qita^ 
le auendo per imprudentia fatto omicidio nella (uà patria ,Je ne 
fuggi in quella regione, che fu poi da lui detta Eiolia , doue ebbe 
due figliuoli, Curete,(^ Calidone, i quali ancor efii pofcro nome 
ad altre Città. 

^franto. ToetalatinOyfcrittor di fattole togate, lecomcdie del quale 
fediue,^ eleganti non furono molto grate, per cffer quelle troppo 
/porche per gli ofceni,!;^ difonefli molti amori di fanciulli. Fu un al 
Lucateli. 4. tro ^franio Capitano delle parti Vòpeiane, uinto da € efare in Ijpa 
gna UIC ino al fiume S icori. 

^4gamede. Fu uno, il quale inficme con Trìfonio fece,(ir al':^ un Tem 
pio à ^polline in Delfo, & auendo da ^polline domandato per pre 
mioif^ìnercè dell' opera quello, che lo Dio paifafje vjjer più uti- 
U, & meglio all'huomo fdoppo tre giorni furono ritrouati morti 
nel letto, 

Agamennone. T^ome proprio d'un l{e de' Greci, il quale fu nelle fue 
co/è patientifsimo,fildo, & perfeuerante, 

Aganne/iore.Klofìie d'un B^ed' [Atene, 
Hom. //.2. Agapenore. Capitano generale dell'armata di mare d'Agamennone, 

Agapito, "hlomc proprio d'huomo,amato c^r diletto inter preiato. 

Agapio. Medico AleJfandrino,il qual con grandifsima gloria in Con- 
flant inopoli in fegìiò Medicina. Fu un'altro Agapio , fìlofofo AtC' 
niefe doppoTroclo, Ù* difcipulo di Manno T^upolitano, fecon- 
do Suida. 

Ag4r. Serua di Air amo, dalla quale prefero nome, quei popoli éC A^ 
rabia, che ora da Sara, moglie d' Àbramo Saraceni fon detti. Con- 
trai quali combattendo Traiano con un grojfo effercito gli /man 
fello ben di muraglie la terra Agar, ma non gli potè mai con le fue 
genti fup erare, per le gran tempe/là,& pioggie quafi da Dio man 
dite in fauore,y^ aiuto loro sforT^to lafciar l'imprefa, & leuarfi 
d'a/fedio, come fcriue Dione. 
Xenophon, ^gafia Stinfalio.Huomo forti/simo,& nelle guerre molto chiaro, & 
famofo. 

AgafideXhiarifsimo I\e di Sparta,dcl quale é quel bellifsimo, & da 

fcri^ 



t 



fcrìuerfià lettere et oro ua^hiffìmo detto , "ì^on ejjer più fallo j & 
fermo foflentameìit09& guardia à iiabilireyCT mùtenerbeiun /^r. 
^gnoycheje il I{e in qiiel modo commanda à i Cittadiniychei padri à 
i fi limoli. 

^gajteneo. Tadre,come fcriue Omero,del bello, &gratiofi Tolijje^ 
no,& Caporaledelle fue natii neWelpeétione,^ imprefa Troiana, 

^gajirofo. Figliuolo di Teone, & de principali gentiC uomini Troiani, 
che fi trottarono al fatto d'arme nella guerra Troiana, ilquale, co- 
me fcriue Omero,morì ferito da Diomede in una co/eia, 

^gata. tergine da Catania, &fotto Gallo martiriz^ta, con effergli VoUtMb. 1 J 
da carnefici/lrappate le poppe. 

^gatarchide.ScriitorelJloricoda Samo^del quale fa mentione Vlutar 
co neltijloria de Ter/io. 

^gathia.ifiorito nobiliffimo da Smirna,ilqualefcrijfei fatti di GiuJìL 
niano Ce fare, & Vifiorie de tempi fuoi, 

^gato.Filofofo Titagorico,tlquale ejfendo in età d'ottaiarmi, addima 
dato da Archelao I{e, che auejfe, <^feruajfc in fe della gagliarde^ 
di prima. Certo fiCe gli rifpofejpche non folamète la Trimauera, 
ma ancor 1 Autunno fuol dare, (jr apportar buon frutti . Fu anco di 
queflo nome un^teniefe diflupenda, & mojìruofa altc^a,&for- 
te^T^a, del quale fa mentione Filojlrato nvlla uita di Erode .Attico. 
Fu parimente chiamato ^gato,o Ugauo uno de figliuoli di Vriamo 
ilquale infieme col padre andò ad Achille à rifcotere , ò comprar Homer ult. 
condmariil corpo d Ettore, 

^gatocle. Tiranno di Sicilia, ilquale nato di uilfw^uc, cioèdipadre , 
uafaroydato alla libidine, cjr à Latroeinif effercitò la miliiia ^rega- 
ria,cio é di uenturini. Ejjendo di mano molto aitante, & facondo, & 
heldicitoreji Ccturione, do è capitano di cento foldati fu fattoTri 
buno, cioè K^ucditore \del campo , Et moiicndofi guerra cò ì ne- 
mici, fece, & mofìrò ddUuirtùfuataifegni,c^ ejperientie, che 
fu creato I{e in luogo deW altro morto, h^on molto poi fatti ucci- 
dere i nobili <T gentili uomini di Siracufà.guerrcgiò co i Carta- 
ginefi,con /peranT^apoid'accrefi er rimperto,^" il i^cgno fuo,paf^ 
so in ìtalia,doue ej]hido ingànato,nennc in tato grà colera, che ne 
ammalò,&iiernorì.Cofìtti efendo^com' è detto figliuolo d'un uafa- 
ro òpignattaro.nonfolamentenon difsimulo l'umiltà, & bajfc^^'^a 
fua , ma ancor fi [cruì di quefio come firmi fs tino argomento ad 
accendere , & infiammar ì fuoi alla uirtu. Onde in quella flan- 
T^a, ou erano i uafi, & le pignatte di terra foleua Ifejfolpejfo 
metter fra quelli, uafi d'oro per mojlrare, che ancor à gli uomini 
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dì uil conditione era apertn la jlradaalle uirtÌ4y& à gU onori, 
Ugaue, Figliuola di Cadmo & Ermtonei& moglie di Echione. La^ 

quale uenitta in far or e, & pai^ sbranò con le proprie mani 

teoyfuo figliuolo, 
^gela. 7^omedungenerofoJìatuarìo3& maeflro di Toliclcto. 
Agenore. T^ome d'un l{e deFinici^ & figliuolo di Belo, il quale ebbe 

due figlie [emine, Taigeta, & Europa. &tre figli ma/chi, Cili^ 

ce, Cadmo y & Finice, Fu amo nominato soft uno de' figliuoli 

d'^tenore. 

^geroco. Figliuolo di T^eleo,& di dori come ferine Omero, 
^gerona. Dea. dell' indujiria, & diligentia apprejjo i l{omanL 
^gefandro. J^obile flatuario apprejjo Tlinio^ 
ìi-Tul.Tuf, Ugefia. Filojofo Cirenaico^alquale fu interdetta,& tolta dal I{e To^ 

torneo la profefsione,& lettura di filofofia , percioche infegnandfy 

l'immortalità dell'anima, motti fi dauano uolontaria morte, come 

auennc à C leombroto . 
^gefidamo. Locrenfe Epi'^^efirioynobile uincitore nel certame Olinto 

pioyin onor del quale in una fua uittoria fece,& canto un beli' Inno 

Tindaro Voeta. 

^gefìpoli. Capitano de' Lacedemonij, ilqualpiùuolte riportò da gH 
%Argiiii lpeciofa,& nobile uittorta^ 

^Agete. Figliuolo, come ha Giuflino,d' apollo & Cirene,che fu rapi- 
ta da Telio,monte di Teffaglia, fratello d'enfi eo. Cofìui da altri è 
chiamato quando ,Ageo, quando ^rgeo, 

w^gile. "Proprio d'uno di quei, che narrano i Voeii ejjere fiato con tè 
giouentu Tirinthia alla guerra Tebana. 
TlutXi. of, Ugi, ò ^gide. t{e de' Lacedemontj, il quale fece con gli Meniefi faru 
guino fi fsme guerre, finalmente fu da'fuci cittadini amma:(7^t9 
ni prigione , perche uoleua ridurre le leggi di Licurgo , c2r jar-' 
leojferuare, 

Agiata. Vna delle Gratie, ini erpre tata Utitia, cioè allegre^'S^a, co» 

aliro nome detta Vafttea. 
^glaide. Figliuola diMegacle. F emina di cosi gran gola,& tragug^ 

gbiatrice,chefidiuorauainunafolcenadiece libre di eame» £ét 

mniuoli di pane, & fei me^aruole di uino. 
^glaonice. Figliuola (t Egemone, in ^flrologia peritiffrma, laquale 

perche/àpeua predire l'eclipfe delia Innaffi uantaua di tirare é 
Cielo in terra la Luna, 

^glaope. yna delle Sirene, 
TU Cic.de ^glaofione^VittQrnobiliJJhnt* 
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^glao Tomàio. Tu uttOy il quale fu dall* Oracolo ét^Apollìne giuiicaf 
per più felice di Gige,perche non auea mai inulta fua pajjato # 
Mini della fua piccola poffeljione, ò campicello, 

Agiamo. Figliuola d'EritteOy I{e d'itene. La quale fu da Mercurio Quid, 
trafmutata in faffo. 

^gnone.J^ome d' tutore appreffo Quintiliano, 

jlgonajfey ò, coni altri ajf ?rmanoy^'3^nate.Maefiro di Zoroaflro, Tliw, 
^gottide. S chiana di Venere Ericina. Cic, uarr^ 

%Ag(mio. Lo DiOy che é /òpra le cofe,che fono da farfu 
Jigoracrito. Statuario nobiliffimd,fcnlare di Fidia^ opera del quale fu 
detto efferil fmulacro di Venere I{annufia, la quale egli chiamò 
T^emefi.perciorhe contendendo con dicamene jiio còdifcipulo nel 
far/} una Venere, fu non per l'arte, ma per ti fauor del popolo im- 
perito fuperatOyper il quale indegno, & ingiujìo fatto /t turbò taU . 
mente,che chiamo la detta fiatua,T^emefi,& per tal la uendè,ac' 
cioche non fo/Je in ^tene, ancorché l'aueffe fatta per una Venere, 
^gradato. I\e dcTerfi, che poi fu detto Ciro, Strak 
*^STÌppa Siluio, figliuolo di Tihcrino,ilqual, annegatofi il padre, fuc- 
ceffenel i\egnoy (jr attendo regnato quarantanni , morendo lafciò 
^molo fuofigliuolo,erede del I{egno, 
•Agrippina. Madre di T^erone^ O" moglie di Caligula Imperatore^ 

Fu un'altra ^grippina,fìgliuola d'Ottauiano ^ugufio, 
^grio. Figliuolo dì Tartaone, figlio di Marte,& padre di Terpte,fe^ 
condo Omero. Fu un altro ^grio,come nota Efiodo nella Teogonia^ 
figliuolo d'Vli/[e,& di Circe,& /rateilo di Latino, 
^grone. il primo, che tra C Eraclide regnò à i Sardi, fu anco nomi- IJerodoU 
nato ^grone il ]{e de gli lllirij , ilquale per lauer domato i fu- Tolyb. 
perbiffimi Etolidaiofi m tutto al uino in preda, mori di dolor di 
fianchi. Fu un altro ^grone. Medico grandemente laudato , per- 
che in^tene e/fendoui la pefle, & ogni di crefcendo più, <^ in- 
crudelendofi , diede mollo buoni, cir falutiferirimedtf , facendo 
accender fuochi fuori poco lontano . Et oltre à que/ìi fu un figlia 
uol di T^mojcofi detto perche nacque ne* campi, che agros dicth 
noi Latini, 

^iace. Furono due,^ìace Telamonio,& ^iace Oileo, 

^idoneo. Fu chiamato Tluto,& regno ne tempi di Linceo 1^ ÌJlrg9^ 

& di Eritteo,ì{e (t^tene,come lafciò fcritto Eufebio» 
clamane. Statuario ^tenie/è, difcipulo di Fidia . TSm 
Alarico ]^ de Gotti ilquale a/fedio l{pma,& defhu/fe, fu m*aU 

ir» pianto, fnmlmenfc I{e,maquarto,dc'Got(i,creato l'anno 85^. 
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ìlquaìe ancor egli prefc l{maynui per tradhnetito il giorno di Tafi 
qua furono ammax^ati i Gotti, 
jilbatenio. Fu d primotcbeCfecondo Gio. SerapioncJ connerfc in lin- 
gua Arabica i libri di Galeno, il medefimo fece i commentari] fo-^^ 
tra ^riflotcle. 
jtlbinouano. J^ome proprio £ uomo apprejb Oraùo. 
M^'^ ^tbino.'hlpme dt Imperator Bimano, . 

jilbione, & Bercione. Giganti, figliuoli di T^ettuno , ammaT^T^ati da^ 
Ercole. Terctoche paffando Ercole le bocche del I{odanoy quejìi^ 
due fratelli fattigUfi ine ontroyfe gli appararono auantiy & glun 
pedirono il pajfotonde ad Ercole conuenne combatter con ejsiy& 
Tomp.MeL mancandogli arme,chiamò il padre Gioue in fuo aiuto , il quale fa- 
Btod.SicM. cendo piouer pie[re,uccifc i nemici del figliuolo. 

^4lbio.Tsljome proprio d huomo apprejjo Oratio. Fu anco chtamattk 
MlbiounVoctaelegiografoyamico d' Oratio, & d^ Gnidio, ti qua- 
le andando con Mejfala Coruino nelL'lfola di Corftt morì d'am- 
,^.,-'7 malattia. 

.Albucilla. T^ome appreffo Tacito di donna nobile,ma molto impudi- 

ca, cìrper molti adulteri] infame. 
^Albutio Silo. Oratore, & cittadi/i di J^ouara. Coflui andato à I{oma, 
furiceuuto ne gli alloggiamenti di Vlanco Oratore mfieme con-i^^ 
lui; ma ejjcndo oggimat uccchio, & infermo di pojlcma ritornò à 
à T^ouaraydoue fatta conuocar la plebe, & in una oratione dette 
le cagioni yper che anefje dejlinato morire, da quello in poi non uoU 
fe più gufi ar cibo niuno, 
^iceo. Mitileneo,& Toeta Lirico,ma^nifico,bretieyaccurato,& mol 
to fintile ad Omero. Fu di quejlo nome ancor lauo d'Ercole, dalqua 
le egli fu nominato Alcide, 
»Àlce.7^07/ie di Meretrice appreffo Gellio. 
Tlin. *Alcamcne.'ì<lomedi Statuario, ilquale in far una Venere , perfauorè 
del popolo d\4t€ne, ninfe Ugoracrito Vario , infteme con luifco^ 
lare di Fidia. 

Quid, oleandro. /no de" compagni di Sar pedone^ di Licia, ttccifi da Vliffi: 
alla guerra Troiana. 
Nicànore. T^ome proprio duomo, del quale fa mentione Virg. nel X. 
Urechidas . ^Icatao.Figlinolo di Velopc, quale hauuto per fojpetto, che nonfifof- 
fetrouato aliamone ddCtictifo fratello Crifippo,fe ne fuggì à Aie- 
gara, ^ ammax^ato il Lcone,che dal loco, C itèronio era detto,cd^ 
giunto fi con lui il fratello Megareo'genore fucccjfc nel I{egno, & 
da quello la Città d'alca ao nomn.ò M egara. Fu un altro ^Icatao, 
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Troiano yìlquale ebbe per mogie IppodmU figliuola <tMchife,zr 
da Idotnenco Crete/e ucci/o nella guerra Troiana, 
^Icenore.Greco d'Argo, fecondo Erodotto, 

Alcejìey ò AlcejUdc. F'gliuoU di Terilao, et moglie d'MmetOy 1{e de' 
Ferei, La quale amò talmète il nuritOy che uolfe uolètier morire in 
cabio di lui.TerciocbeflÙdo grauemète ammalato il marito fu auu 
to daW oracolo, che egli aur ebbe fuggito il pericolo di morire ^ (jr /i- 
rebbe potuto un pei^^o più ancor uiuere^je fojjc flato qualche ami^ 
coyò parenteycbe in jUo cambio auejje uoluto di buona uoglia mo^ 
rircy & non ni efendo alcuno, cbc nolejfe farlo, la moglie folamen 
tefuychepromi/è. 
Alceta. Figliuolo di Tarpo ydalquale infino à T ino y figliuolo d'Mhtlle 

fono quindici generationfy&càfeyò famiglie d'uomini illuflrì. 
Alchida. Da Hodiydquale fu d'un Cup:dine,fatto di mano di Fidiaytal- 

mente innamoratOyche m ejfo lafciò imprcffi chiarijjìmifegni, 
Ulcibiitde.Grandifsimo Capuano Stenle fi- yilq naie per pingue, & per 
prefén^ifignorde, era atto à qualunque cofa. Fu oltre à ciò ricco» 
affabile ypaticntey& finaUìteme dottato d'ogni uirtUy & quel che é 
da far marauigliareypieno ancor d'ogni uitio. Coflut ejfendo molto 
inchinalo alla lufunayalle pompe, f<r À i piaceriyfu ritirato da So 
crate alle buone difcipline. Vercioche allettato dal defideriod'im^ 
parareyc:^ amor della fapientiay in un fubtto difcacciatidafe tutti 
gli amasijy&ahdatoriy riuM l'animo alla Socratica difciplwa, 
non partendo fi maì,ne difcoflandoft pur un poco dal lato del fapien 
tij Simo Socrate. 

jllcidama.Lottatore egrcggio.Fu un'altro Mcidama Elcate,filofofo, 

&fcrit:or di P\eiorica,dqualefcri]f€di Mufica,&fufcolare dt 
Gorgia Leontino. 

^lcidamQ,Xobile, & antiquo Fetore, ilquale compofe in laude deU 
la morte. 

%Alcide.'^ome di^rcoU. 
Alcìm.tco.Vitiore illu/ìre, 

AlcimedcToeta Tragico Megarefe.Fu anco di queflo nome la mo?lie 
dt Efone, & madre di Ciafone. 

Alcimedone.Xpmed'rSculior nobile appreJfoFirg. neUa Buccolica. 
AUtmo.GrecOymaggior di tutti queiyche cran di qualche fama al tem 

pofuo,Oratort Greci. Fu ancor ^Icimo uno ^ de Lidi, uomo quie^ 

tOyt^rdt notabile pietà . 

^^cinoo.ùCcome èappfo Omero neWodiJJeaUlcmo.nomed'un Re del 
l IJola dt C orfUygiuftifsirnQ,et da'Toeti molto laudalo. ilquale aueua 
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Céfcy & pdaX}^ molte magnìficamente fabricatì, & giardini che. 

rendeuan frutti due uolte l'anno. Fu anco Alcinoo unfilvjòfo Tlac0 

nicOfilqual compofe l'epitome de i decreti di Tlatone, 
alcione. Medico apprejjo Oiofejfo dell' antiquità, 
jllcifrone Magncjìo . Fdofofo, ne' tempi, fecondo Suìdu, (f^lrjffan^ 

dro Magno. 

Jllcippe.'hlome di contadina, ò femina rujlicalc apprejjo TcotricOi & 
yirgilio,nell' egloga fettima. 

jUcippo.Lacedemonio apprejjo ipm digradifs'ima autorità,& moltò 
affettionatc alla patria, laqual ejfendo diuifa in parti, fu egli dalla 
parte contraria, mandato in efsilio. Coflui ebbe una moglie nomina^ 
ta Damocrita,laQuale,€jsèdoleprohihito,& tolto difeguitareilma, 
ttto,& le figliuole già grandi per editto publico p maritarfnn pae 
ft lontano, accioche da dette figliuole non auejje à nufcere nepoti, 
che uendtcajfcro t ingiuria fatta aU'auo,s'imaginò con animo uiriU 
di far un bel tratto.Tercioche ejfendo, fecondo l'ufan^a,le prime gè 
titdonne della Città ragunateft in un luogo particolare di notte à 
farfacrificio, Democrita aiutata dalle figliuole , portò alla pia:i^ 
una gran quatità dilegne, che erano apparecchiate per ijàcrifictjp 
f*rui mife fuoco per bruciaruifi dentro, doue correndo, genti per 
dar loro aiuto, & liberarle daii^ incendio, ella amma'^^T^ò lefigliuolct 
fUrfejìeffa. 

Mcìjìene.J{pme di Vittore appreffo Vlinio . 
Quid, Alcitoe. Dona Tebana,laquale ridendo ft di Bacco,defuoifacrificij,& 
dell* altre donne,chegli celebrauanoyfe nejìaua in cafa con leferue 
tir con le forelle à tejfere,& filar di lana,da Bacco adirato fu muta 
ta in nottua, & le lor tele in edera, & in uite. 

jilcmeone. Figliuolo di Anfiarao indouino, & d'Erifile. il quale am- 
mariT^ò la madre in uendetta del padre, da lei uccifo à tradimento . 
fu un altro Ulcmeone,da Crotone,filo/ofo auditor diTitagora.il- 
quale, come dice Laertio,fu ti primo che fcrijfe in lingua Dorica del 
la natura, & morì di morbo pediculare, ciò è di pidocchi. 

Alcmano.Di l.idiJ,Mejfenio,Toeta Lirico,figliuol,di Dalmate.Fu nel 
la uentefnnaottaua olimpiade , regnando à i Lidi Arde , padre di 
Aliata. Cojiui amando ejiremamente una certa dominila JÌ4 il primo 
che trouò i canti amatoni.& dicono, che morì Tifico. 
HeCtod . in Alcìnena. Madre d'Ercole di Gioue, figliuola d' Elettrione, & moglie 
Afpid, d'Anfitrione Tebano. 

Alcmene. 7V( ome di Scultore appreffo Tlinio , & S celare di Fidia , 

Alcone, Figliuelo d' Eritteo I{e degli Athenieji, ilquale d'Atene fe ne 
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fiiggìtn Kuhoea. fu dinatione CandianOt & arciera, ilfiglluoldel 
tinaie ejfendo ajjaltato da un Dragone, egli con tatìt artedr/T^^ò il 
dardo,che rejìò nel ferpcntefeni^a pajfar dall' aUra banda ad offen- 
dere il figlio. 

jllcione. Credono alcuni effereflata figliuola di Eolo, l{ede*uenti, ^ 
moglie di Ceice, lacuale per amor del marito, che per naufragio 
era morto in mare, fi gittò in mare ancor effa, & fu mutata,come fa, * 
uoleggiano i Toetiyin ucello del fuo nome medefimo.Fu mi altra ^ 
cione,figltuola di Euenofiume,detta poi Marpefia. 

jllcione. Fratello di TurpureOyò per altro nome Torfirione . Fu co faet 
teuccifo da Ercole . ^ueua cofiui fette figliuole, le quali uedeìdo 
morto il padre,fi gittaron precipiti inmare, che poi fecondo alcuni 
da ^/iflfi trite furono mutate in Jilcioni,^i lor nomi fon quefli, Fo- 
fonia,Aute,Metone,Ulcippe,Tallene,& Drimone. 

jàeba. DeLariffei in Teffaglia crudeliffìmo Tiranno^ ilquale fu final- 
mente da i faldati, cheteneua infua guardia mift r amente uccifo» 

^ettoyna delle furie infernali. 

elettore. Figliuolo di ^naffagora, padre di jfi, & di Capaneo,& uno yolater. 

de fette Capitani. ^iod, 
^legenore. f^no de' figliuoli di Boeto, che furono quattro, Ippodamo, 

Elettrione,^rchilao, cJr ^legenore. 
^lete.T^ome d'uomo Troiano appreffo Virgilio. 

^leo. Figliuolo d' ^lfidante,ilquale appreffo Tegea, Citta d'arcadia, Taujani, 

edificò un tempio à Minerua. 
t/ileffameno.Di Etolia, che ammaT^ò J^ahide Lacedemonio Tiranno, Uni, 

al quale poi fu da cffi Laccdemonijy nella fianT^ & camera del I{c 

tagliato ti capo. 

^leff andrò. I{e di Macedonia, i chiartfsimj gefli del quale fono deferii jlpuU. 
ti da gli l fiorici-, & nelle facre lettere. Cofiui auani^ tutti gli altri, 
Cjr d.ille cofe, che egli fece^ accrefccndo tutta uia,ju chiamato Ma 
gno. Furono altri ^leffltndri,dc quali uno è .Àleffaiuìro ^frodtfeo, 
interprete d'^rifioteley di tale ingegno, che tal uolta riprende ^ri Suid. 
flotelefleffo. Fu un'altro ,Aleff andrò Grammatico d'una terra, det- Stephan* 
fa GoticonCiUomo nell'età fua perttijsimo, ilqualc di uaria lfloria,ò 
Materia fcriffe uhiquattro uolumi. Vn altro, l{e d'^ Oa, & dt Siria ^ 
detto Baia. Un'altro, t{e de* Giudei ^detto ^nedy cherc^nouetifet^ 
te anni, f^ual ro Meffandro Epirota, corflire di mare, ilqua.'e fac? 
dnguena all'Italia fu ammaz^to da un foldato,chiamato Lucano, 

^lefji fanciullo . Seruitord' .Afinto VoUione , (jr ('a effo ToUioneda^ 
to a Virgilio in dono, per atnor delquale, fecondo Seruio,feceyir. 
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^ilio la Ceconda egloga.Fu unaltro,detto Mefsi Turìo, Sìhari prU 
Suii, chiamatOsToeta Comico aitanti a MenadroJlquale lafctò ferita 
te più fauole,& ebbe un figliuolo detto Stefano, Toeta Comico an- 
cor egli, 

^Uieno.Tretortjfotto Cefire, di Sicilia, comefcriuelrcionelprinci^ 
pio della guerra africana. 

^Imone.T^ome proprio d'uomo apprejjo Virgilio nelfettimo. 

^Imo. Figliuolo di Sififo > come dice apollo , & fratello di Torfi» 
rione, sjr p.idrcd. Crifogone^ Uqualedi T^ett uno generò Minia l{e 
d Orcomeno. Tu re il mede fimo Jipollo chiama Ermippe figliuola di 
BoetOjmadredi Minia. 

^loco.l<lpme di Giganteyi figliuoli del quale, fi dice,che diedero ielle 
ferite à Marte, • 

^Ifeno, J^ome di Cal'^^olaro appreffo Oratio nel primo dei Sermoni. 

^Ifcfibea. Figliuola del fiume Flegeo,laquale ^Icmeone prefe per mO' 
glìe,donato il monde, che aueua tolta dal collo alla madre Erifile. 

Alfeftbeo. T^ome di Tafiore appreffo Virgilio nella quinta egloga,. 

^Ifeo.TSlpme d' uomo, & di\fi urne, 

^Ifio.Klome proprio d'uomo appre/fo Oratio nell'Epodo, 

^Ipmo.yn certo Voetaflro, ilquale defcriffe le guerre di Mennone,fi-^ 
gliuolo deW,Aurorayma tanto malamente, che dii Oratio édetto,ca- 
ifuoi uerfi dar delle ferite a Mennone, 

^Ifo.T^ome di Tafiore appreffo Virgilio nel duodecimo dell' Eneida, 

u4ltea.Moglie d'Eneo,B^di Etolia,& madre,fecÒdo Seruio,di Video. 

piatte. I{e di Lidia, & padre di Crefo,in memoria del quale fu fatto in 
Sardegna un bellijjimo Depofito,ò Sepoltura, conferitaci la mag- 
gior parte della fptfa dalle ferue, lequalt appreffo i Sardi mettono^. 
& danno il corpo loro à guadagno. 
M%cc, jtìiffotoe.Secondo Outdio, figliuola di Dimante,laquale di Triamo par 
torìEacOjchefupoi tran/mutato in Mergo. 

^malthea.'hlomc di Balia di Cioue,Lquale(diconoJ ivfieme con Me^ 
liffa,fua forellit yiudrirom GiouefanciuUino di mele, cÌT late di Co, 
pra, E ancor nome di Sibilla appreffo Tibullo, 

s4maraco,Ser Ultore die inarate di Cipro,tlquale portando al padro- 
ne un uafctto d'alabafirO) oue era dentro unguenti odoriferi, caddé 
4 cafo,& lo roppejonde per il gran dolore, che prejò n'auea,uenu-^ 
to meno fu mutato in Sampruco erba dalfuo nome detta ^4maraco,, 
uolgarmente Maiorana» 

^marame. Tadre(come referifcc Ciofeffojdi Moife„. 
firi.egh ^mariUi,7ipmediyiUana,ò Contadina. 
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^maria.'^ome proprio étun 'Rede Giudei, 

,^/lmaftyno I{e di Egitto, perfepolcro del quale fu una delle Tirami^ 
di. Cojluifece una leg^e,'che ctafcuno ognamo andaffe à render ra 
^ionc della fua aita al Trefide,& mofirajfc di che uiuejèt ò di che 
guadagno ftfojìenejjey & chi non lo feruajje fujje punito di morte, 
ifual legge Solone trasferì d" Egitto in Mene. 

.^mbigato. ynodef{e di Francia y ilqualeueduto, eh e la moltitudine 
della gente era in tanto ere/cima, che non potea commodamente ca 
pirla O'foflentarla il paefcmatidò BelloueJ'o,^ Sigouejojigliuoli 
della forella con gran parte de i S enoni à cercar noue fedie, uno in 
Italia, & l'altro là uer/o le J'elue, C deferti della Germania , det^ 
ti Ericinij. 

^mbruogio.T^ome di do ttor fantOyinter pretato immortale ò diurno. 

^Amelio. Filojòfo .y4pamèfe,Ccolire di VlotiuOt & maejiro di Vorfirio, VoLcL 

Amilcare. T^me d alcuni illujlri Capitani Cartagine/i, de' quali fu iC 
principale il padre d'Annibale, che fu il primo a mettere al figliuo^ 
m così grande odio i Bimani. Fu un altro k tempo d' Ale f] andrò Ma 
gnOiilquale uedendojche ijuoi cittadini temeuano la poten^a,^ le 
fon^e d'Alrffandro,ogr.i di mtta aia crefcenti,ftfinfe effer bandito, 
&fe n'andò àgli alloggiamenti d'Aleffandro, doue il I{e benigna" 
mente raccoltolo y& feruendofi de lui,come conigliere, & f ecreta 
rio, egli intauolettedt legno fcriueuaj & poi incerandole foprat 
ogni cofa, the fi faceua nel campo d*Meffandro,à ifuoi cittadtnL 

^mpifta.Toeta Comico Ateniej'e. 

Amitaone. Tadre di Melampo Indouino, 'Volai 
.^Ammonio jtlefjandrino . Filofofo di grande importam^a,& fecondo il 
tejiimonio di Vorfirio, maeflro di Origene . Fu un'altro Ammonio, 
detto Ermete, maelir4> di CiouanGramatico,fecÒdo tly^olaterrano, 
.Amotea.T>{ome di Is^infa. 

^mometo. Co/lui compofe un uolume particolare de i Seri, popoli deU Tlin • 
la Scithia,come Ecateo delli Iperborei. 

Amorge. Fno de'C apitani di Lario, i quali furono occift in Caria, Uerodo, 

Anfiarao.Creco d'ArgOtfigliuolo di Ecleo, òfcom' altri uoglton più to* Stati, 
fiojdi Ltno,& d'Ipermejira. Augure, in preuedere Cauenireperi 
tijjtnio llquale antiuedendo, che egli morirebbe nella guerra Tcba 
na, fi nafcofe dentro in cafa,& finalmente palefato dalla moglie fu 
da Volinice, benché egli mal uolomier ttiandajfe,merato alla detta 
guerra, doue da generofo» & ualeni uomo portandofi,fu infieme 
col carro japprendofi la terra,inghiottito, 

^nfiaJ^u dt Tar/à, ilqualc rjjendo di non niente uenuto in gran facuL 
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tài aucnio un peT^XP f,ulUne?giatò un amico fuo^come codardo,& 
da pocOiTiconofcendo poi la Jua conJiiione,& riuedendoftyfo^iun 
fi, & ancor noi ftamo del mede fimo fime , la (fual uoce fu da tutti 
con grande allegre:^^a inte/a^i^-r rìceuuta. 
^ììjiduma. Figliuolo di BufirideAlquale infieme col padre, che am^ 
maz^ua queiyche alloggiaua,et gli facrificauaju da Ercole u ce ifi). 
Ai. yar. de ^filoc o. b'ilofiyfo ^teniefi, & fi;rittore d'agricoltura. Fu ancora Jln- 
re rufl, filoco chiamato ti figliuolo d'^nfiarao indouino, d'Erifile, 

llor.in odifi ^4nfilito. Huotno Scarnano, cJr Indouino. 

Herod. ^nfimaco. Figliuolo d'^rifiarao,& di Eri file, llquale Omero ferme ef- 
ferandùto infieme co gli altri Capitani Greci alla guerra Troiana. 
Quid. ^nfimedone.Vno dei Centauri, 

^nfinome. T^omediT^infa, 
Horat. ^nfione. Di Antiope,& di Gioue,òyfecodo altri, figliuol di Mercurio, 
dal quale aimta la lira,fi dolcemete^& Jòauemente cantaua,che di 
cono,auer tirato ifajjìad edificar le mura Tebane. Ter la qual fìt- 
jipol. I{hod. tione fi moflra, che egli con la Joauità della fua claqueur^ condujfe 
in argon, gli huomini roi^i, & Jerr:^ coflumi alla ulta ciuile. Dicono, che co^ 
jiuifu linuentor della Mufica. 
^nfiroe. T^omedi T^infa, 
Unfiflrato.J<lome diftatuario apprejfo VUnio, 
^nfitoe. 'hlpmc di T^infa. 
tJcpod.Oui. ^nfitrite. Figliuola ÌOceano,& di Doride.et dai poeti finta moglier 
di T^ettuno, & fignifica il mare, 
Tlin. *Anfito.yno de" Carrettieri di Caflore.& ToHuce. 
Tlaut. ^"fiirione.Trincipe & fignor di Tebe, O ^narito d'^lcmena ma*- 
dre d'Ercole. 

Empieo. Figliuolo di Titanoro,il quale come dice Apollonio, ebbe di 
doride Mopfo Augure, 
lijfj Umulio, Figliuolo di Vroca,et fratello di T^umitore.Tolfe il I{egno al 
frj!ello,& gli amma^^Q^ò quàti mafchi eradifcefi da lui. (<r dubita- 
do, che di I{ea Siluiajìgliuola del fratello no ne auejfe à nafcer qual 
cuna, fiotto jpecie d' onorarla yla elefje Monaca yefiale,accioche con 
la perpetua fua uirginita fi leuafie di fojpiiione,& di dubbio. 
Amicla.yna delle figliuole di T^iobe. La qualedice Taufania effere 
nera Tlin, conferuata infieme con Melibea fuaJoreUa,addimandato per- 

dono da Latona. Benché Omero ferine, effere fiate tutte uccife. 
Amiclude. Figliuolo di Lacedemone fecÒdo l'autorità di Ditte Cretèfe 
nel libro,che eglicopofe della ejpedittone de i Greci copra i Troiani, 
Amico, Figliuolo di 7Ìsf^Mio,& di MelieTitnfa, & B^de'Bebricijy 

ilqualt 
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ilqìutle auetta per ufarn^a, che codoni iforejlieri alia felita, ò bofco 
Bebricio fitto preteflo d imitargli al certame de' cefli tutti ue 
faceuiamma'^are.Doue arriuando à cafi ancor Totluce,fudal 
I{e ancor egli inuitato al mede fimo certame j ma Tolluce accortofi 
dell' tnfidieifecc mettere à ordine icopagnt, (^ammaT^^ Umico. 
Fu ancor chiamato Umico uno de'Cctauri, figliuolo d'ìjjione, & di 
"hljtbe.Et auea nome fìmilmète Unàco uno de' compagni di Enea Vir 
Umimone. Figliuola di Danao. La quale ftandofi nelle felue ad ejfer^ Str 'ab 
citar fi in tirar con l'arcOyp ere offe inauedutamente un S atiro, ilqua 
le auuentandolefi addoffo uolfe sfori^rU, & ancorché in Juo aiuto 
chiamaJJeJ^cttunOjpa'ì dal Satiro quel,ch'ella temeua, ondefa!-^ 
fa grautda partorì ti auplio. L'effigie di coflei- la uolj'e UleJJandro 
/colpita in uno fmeraìdo. 
Umima. Tadre di Filippo Macedone, è ancor nome di paflore appref- 

fi TeocrÌ!o,& Virgilio nella ter^a Egloga. 
Umintore. Rettore de'Dolopi, & padre di Fenice. C»ome. Home. Oui 

Umitaone. Tadre di M eUmpodc, & fecondo Omero, medico di gran Vir, } Gc§r 
Unacarfi.Filofofo di marauigliofa fapientia,di natione. Scita, fu ne' 
tempi di Solone. T^ellefue imaginifi truona fcritto , effèr da ajie- 
nerfi dalla lingua, dal uentre,<^ dalle cofe ueneree.Undaua quejìo 
filofofofcalT^Oydormiuain terra,&il fuo companatico, (<r ifuoi fa- 
pori er ala fame. Diceua, le leggi effer fimili alle tele d'aragne. 
Domaìulato, come fi potcjfefare ajìertiio , ciò è che l'huomo non 
beuejfeuino, rilpofe, fi fi pone aitanti àgli occhi gli atti, & imo- 
ti degl'mbriachi. 

Unacr eonte. Toeta Lirico, dal quale fon detti i uerfì Unacreontici , Mom, 
di patria diTeo, città d'ionia, morì, firangulato da uno acino 
d'uua paffa. 

^naglipte. T^omc di finitore. 

^naitide. Dea, adorata inUnaitide, regione Ì Armenia, à feruta 
tio della quale era fililo dcduarfi le più belle fanciulle figliuole 
de gentil' huomini, le quali come aueano per alquanto tempo de 
lor corpi fatta àciafcunlargbijjhna copia, quafi perciò fatte piii 
nobili, fi mar italiano. 

jinaufe. ynfauorito,appreJfo Fiacco nelCUrgonautica,di Medea, I{e 
degli Ulani,& Eniocori,amma7^tc poi da Stiro fuo riuale, 

jinace. Figliuolo di Cielo & Terra. ^f^. 

Unapgora.Filofofo Cla'^menio,m cofe naturali eccellètiJftmo.Coflui 
nofolamète per nobiltà difangue, et per gran ricchexxc,ma ancor 
per grandeT^T^a d'animo fuperfina chiart(ftm , Ufiiando à ifuoi 



fpontaneamente tutto il fio patrimonio. Et effendo da loro comèdi 
.dapoc aggine, & negligentia derifoyVj>n é,difsegli quello il uojiro 
penftero,& il uojìro teforoìVoi alloìttanandofi fi diede à JpecuU- 
re le cofe della Tintura; C per il grande amore, & dvfiderio, che 
aueua delle dottrine lafi:iò la cura d'ogni cofa così priuata,come pu 
hlica.Vedipiùydi quello Rlofofo in Diogene Laertio. 
jinajjandride. Greco l{pdiano,Toeta Comico, ne tempi di Filippo Ma 
cedone. il quale di cinquanta fauole^ ò comedie ninfe con una fola, 
fecondo Suida. 

Ma^arco. Dijlhdera filofofo della letta di Democrito,& nemici/si^ 

ma di 7iicocreonte,Tiranno di Cipro. 
Unaffarete. Don'^^ella Cipriotta di Salamineji marauìgliofu belle^^a 
^Quid. & nata difangue regio. Da ifi, giouene (f infima conditone, & po 

uero eccefsiuamente amata,ma da leifempre tutta ma più dijpre^-^ 

^ato,s*apptcò auaìiti la porta della donzella amata, 
jùiaffenore. Citaredo,dalla Città di Tiana molto ej]altato,mada Mar 

co Antonio molto più,il quale gli conceffe,che fi rifcoteffc i trihuù 

di quattro CittàfCome fcriue S trabone. 
jlnafsila.VoetaCimtico,dicuifamentioneSuida.\ 
^afftlao. Tiranno in ^hru^j^o de i ]{egini,& tutore diMeffana in 

Sicilia. Cojìuilafciò per tefiamento t figliuoli in tutela di Micito, 

fÌ4oferuoMquale con tanta fede,& fi deliramente ejfequì, & am^ 
tnmìflrò l'imprefa impoflagli dalfuofignore che i Bsgmi non recu^ 

furono lejfer comandati ,& retti da un feruo,come egli era. Venuti 

poi i fanciulli in età legitima graìidi, reflituì loro & l'imperio, & 

l'eredità paterna,& ferbatoft tanto poco che gli bafìaffe à uiuere, 

CauanT^o della uita fua priuatamente pafsò. 
.jlnajJìUo. Lacédemonio.Del quale uediVlutar co nella Ulta d^lcibui 

de,ouenefamentionediffulamente. 
.jlnafsilide. T^ome difilofofo,del quale fa mentione San leronimo 

contra louin. 

^afsimandro. Filofofo Milefio,amico,& compagno di Talete. Fu il 
primojchedefcriffe il circuito del marcaHr della terra, & compofe 
la sfera, come afertna Laertio.^pprcjfo il qual Laertio uedrai di 
lui più m lungo. 

^afstmene. Filofofoyfigliuolo di Emiflrato,& difcipolo, crfucceffo- 
redi^Anafsimandro.ìlqualemo' ì inquclmedefimo giorno, che fu 
prefa Sardi, Città di Lidia. 

jtnaffo . Figliuola d'un certo ^nceo. La quale, non Lifidice,forelladi . 
TiteojfigliuoloéTelope eJr Ippodamiayfamoy come ha Tlutar^ 
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€0, aìcunì madre ài Jlcfnene» 
^nceo. J^omed^ un ottimOy&Migentifsmo apicoltore, k coflui,fa 
ticandoy^ flr aitando troppo afpramente ifuoi garzoni, fu da un di 
loro predetfOjche egli non farebbe uenuto à poter ber mai del uinp 
delia uignaiCÌìe allora piantaua.poco tempopoi fatta la uendemia, 
& pefiatal'uua,cornandò che gli fqffe portato à bere delmo/lo,che 
era nella yigoncia,facendofi beffe di colui, che gli auea predetto, 
che egli nò aurebbe beuuto di quel utno,& acco/iado il bicchiero al 
la bocca, ecco gli porta un nuouay che un Cinghiare entrato dentro Hurat, 
guafìaua, & rumaua tutta la uignay^ceo gittata in terra^la ta^~ Eraf. 
7^a,& andato con colera per uccidere il porco faluaticoy grauemen. Quid, 
te ferito dal dente della bejìia, cadde morto, Val. Flac 

tAncace. T^ome di Capitano nelt effercito di Terfe contra ^etc , I{e in argon» 

deColchiy& fratello ài Terfe, Scrui,. 
*Achemolo. Figliuolo di B^toI{e de Marrubi], il quale auendo comef- 
foflupro con Cajperia, fua madrigna, chiamato dal padre in giudi" 
cio,fe ne fuggì nel campo di Turno,affoldato da lui. 
%AJichife. figliuolo di Capi,del quale,auanti alla guerra Troiana abi^ 
tando egli per le grotte,^ caueme de bofchi,& pafcendo greggi, 
& armenti, s incominciò ad inamorar Fenere,& uenne à tale,che 
et fi corcò con lei,ondenenacque Enea apprejjò il Simoento fiume 
di Troia,come fcriue Seruio.Tofcia uantandoft d'effer giaciuto con 
V enere,fu da lei priuato del uedere; ^ per quefla [cagione dicono 
no efferfi trouato à i confegli de Troiani, àrdendo Troia, non effen 
do Ipera?ì7^a alcuna difalute, & egli uecchifsimo, lo prefe il figliuo •■ 
lo Enea/òpra le l}>alle,& lo conduffefeco fino a Drepani , Città di 
Sicilia,^ quiut morì, 
^ncuro. Figliuolo del £{e Mida, Del quale queflo fcriue Vlutarco ne 
i Taralellt. Fatta intorno à Celcnone, terra di Frigia, unagrandif- 
ma apertura di terra,auendo Mida attuta rtjpofta , che la terra, 
quella uoragine fi faria racchiufa, fc qualche co fa delle più pretio^ 
fe aitejfegittato dentro allo Jpeco, ^curo, figlio del I{e, penfandé • 
ninna cofa efferpiù preciofa àeU anima dell* uomo andato à caual- 
lofi precipitò dentro alla buca, poco dipoi la terra tornò nella 
figura, c^r forma di prima, 
Undocide.^tenieJe, oratore , uno de* àiecr, figliuolo di Leogoro, & 

difcefo come pai dire Ellanico da Telemaco Jigliuolo dyitjfe. Folaterr» 
^Mroclco Ftlo/òfo, fcolare di TorfiriOi 

*dndrodo. Figliuolo di Codro, iJe degli Stente fi, il quale edificò Efe» 
fOf&ui/ece ti pM7;j^,òJìan:^a regia de gli lontj,Fu un altro 
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jinàrodo fcblauo olpìte, & medico Ì wii Leone del quaU leggi ta 
belli ffìma ifìoria in ^ulo G ellio. 
^ndrogeo.Giouene di hellijjìma prefenxai& grande Jf>eran7^affigliuo 
lo di Mtnoffe I{edi Cretay dagli Utemcft & Megarefi ammaT^T^ato 
per inuidia, per ejffer fempre egli uincitore nella palejlra , Ter U 
ijudl cofa il padre mojja guerra à que' popoli yprima foggiogò i Me^ 
garefty& poi fi fece tributarij gli Eterne fi, & m memoria d\Andrù 
geo cominciò à dare i fanciulli figliuoli di quei datene al Mi- 
notauro. 

Andromache moglie dEttor Troiano. 

%Andromado.I{igmoyilquMle compofe le leggi à i Calcidèfi,che fon nel- 
la Traciatcome fcriue jiriflotele. 

^ndromaco.^duUtor di Craffòjdal quitle non dimeno cffo Craffofu tra 
ditOy & dato à i T arti ycome dice Vlutarco. Fu un altro, cheàtem 
po di Dioclitiano Imperatore tenne [cola di Grammatica in Tijco- 
media, fecondo Suida. 

^dromeda. Figliuola di Ccfeo,& Calfiopea,amata da Terfeo,& pre 
fa per meglic, & per fauor di Minerua collocata fra lejielle perla 
uirtù di Terfeoyilquale la Uberò dal pericolo dell'Orca marina, alla, 
quale ella era ejpofìa ad efjerdiuorata. 

^ndromotie.J^ome di colui, che edific ò Colofone. 

Andronico. B^dto filofofo Veripatetico,del quale fa mentione Strabo- 
ne.Fu un altro grammatico di profefsione greca,appreffò Tranquil 
lo. Fu ancor un altro ^r.dronico,lflorico,che,com' è apprejfo il Vo- 
laterranOyfcrifie le cofed Aleffandro, 

^ngerona. Dea del piacere, con altro nome chiamata ancor Volupìa, 
In onor dellaquale furono da Bimani tndituiti i fiacri fidjyauendo al 
cune tribolai toni, ouerpefle,ò fquinatia, la Città d^gina. Lefue 
fefte furono chiamate ^igeronali. Tercioche penfauano, effer Itbe 
rato il popolo da quel male peri uoti , fatti à quefla Dea. Ondei 
Tor.tefici celebrauanoilfacrificionel tempio, òcapella della Dea 
Volupia. 

Sd.Ital, ^nguitia. Figliuola di ^etat& forcUa di Medea,&di Circe, laqualc 
infegnò à t Mar fi i remedu contra i ueneiti. 
^nia. Donna 1{nmanajlaqu.iìe ammonita da unfiio parente, ò uicino» 
che uolejfe maritarfi ad un'altro mentre ella era giouene, & bella, 
T^on farò già que/lo io. Tercioche fe trouerò un'uomo da bene, fimi 
le all'altro, che ho auuto aitanti, non uoglio più Ji are in còtinua pau 
ra di perdermelo, fe il trouerò cattino, perche uoglio doppo il buo 
no auer à patire il cattino^ 

Miùo 



Jirtitio.Edile Curule,fecondo Vlinio. 

.^lio. Figliuolo d ^poUoi C % di Dclo, che ebbe unfigliuoloy chiama- ^'Vf 
to ^ìidro. 

,^na.T<(^ome di dorma, interpretata Gratta fua.Anna ancera fu chia- 
mata ìitia Dea,perche era /opragli anni così detta. ^Ua quale facri 
ficauano in publico, c priuutameìite il mefedt Mars^o . Queflafu 
figliuola di Beloy&fòrella di Didone, laquale ueduta morta la forel 
la,& occupata Cartagine da larba I[r de G etuli, lafciata la patria 
fé ne fuggì ricorrendo al l{e Batto, che era Signore di Melita Infu- 
la. Dalquale per lamica fra loro amicitia benignamenie riceuuta, 
fi fermò conluijjiu di due'anni.In:endèdo poi,cheil fratello Timma 
lione^con molta gente armata le fi auuicinaua. Batto temendo la po 
tentia di colui, la pregò, & effortò à leuarfi de lì. Onde entrata in 
mare, per vauigarÀ Camera, fu tra/portata da una gran tempefla 
.nel paefe di Laurento,oue "Enea quietate le fue co/è, & prefa Laui- 
tiia per mogliera allora imperaua.llquale Enea per auètura nelfuo 
arriuare audaua con ^cate fen^a mun altro /p^iffeggiando per il li 
to,& uedendo jìnna gir così errando,^ appena potendo fi perfua- 
dere, chefoffe e/fa, finalmente riconofciutalà, la chiama . Temeua 
^nna nel primo,ricordandoft il cafo della forella, pur da lui tato be 
ni^namente inuitata./e nuindònlle fue /ìan^^e con lui,aUaquale La- 
uinia /ojpettando del marito, cominciò à tenderle mfidie, ma ^nna 
.ammonita in fogno dalla forella Didone, cheiafcia/Jèl'infaufla cafa 
fubito fallò per La faic/ìra,tT correndo tutta uia infreta,& di bud 
paffo al fiumcJ^unjicie,ui fi gettò dentro. Venuto il giorno congra 
fibiamma:i^ la uariho cercando per il campo Laurenteydoueappa 
riuanole ue/ìigia fino al detto fiume T^umicio,&nonpiu oltre ioue 
fiàdo vati attoniti perla riouiià della co/a, fu fentitaparlare,lofon 
Kljnfa delplacido fiume:^umicio,& quirufco/la,^nna perenna 
mi chiamo. Là onde allegramente celebrarono i cmuiti^uenerando- 
la, come Dea. llqual cojìumexìuròpoijlonghifsimo tempo, 

Annibale. Molti fm ano gli Annibali, lì primo fu detto Seniore, fìgliuo 
lod'.Jfdrubale.D.tCartagmefi per alcune co/i- da lui mal fall c,co- 
me dice Orofiojapidato,ò come ferine Ltuio, erucifi/fo. Fu un'altró 
^nnibale,figlinolo di quejlo primo, mandato da ^milcone Capita- 
no j Lilibeo, oppugnato da R^maniià mantenere i Siciliani à deuo- 
tion de Cartagine/i , come è apprcffo Tclibio . Fu fimilmente uri 
altro I{pdio Capitano nelCifìeffa guena de' Cartaginefi , da [{ontani 
intercetto, fecondo ti mdefimo Tolibio. Fu ultimamente Annibale 
figliuolo d' ^milcare^che con la fama, & con ef etti di utrtù grandi 
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fuperò tutti quelli altri auanti à luiy & pià uoltc ninfe, & tnife in 
rotta i P^ìfiani.Di queflo Annibale potrai uedere in Liuio, in Tilt- 
tarcOy 1 Floro, in Tolibioyet in molti altri lughifsimamètedefcritto. 
jinteo.Gi^ante africano, figliuolo di J>lettuno,& della Terra,di cor- 
po groffòidritto,^ tanto alto, chearriuaua à quaraM^a cubiti . Co- 
flm ogni uolta che fi fentiua debile, & fianco, toccando la terra ri- 
pigliaua fi)r3^e,ma Ercole nella palefira tencdolo nel petto firetto f 'o 
fjtefi) m aere gli tolfe il fiato, & la utta.Dice Tlutarco,che Sertorio 
Capitano de\otnant fatto cauare dfepolcro d'ateo appreffb Tige 
na, terra dell'africa, ritrouò il fuo cadauere. Eufebio/criue nel li- 
bro detempiy^nteo effere fiato dotti fumo della palefira,& d'ogni 
certame, & per quefio egli penfa, che fi a (iato finto ejfer figliuolo 
della terra, perche da leiglifojfero rifiaurate lefor^e, 
Tlut.ìnuiU ^talcide. T^on. e proprio d'un LacedemoniOt ilquale par che tutti gli 
Telop, altri auan'j^ajje in onore, 

Antenore. Troianoyda alcuni giudicato traditor della patria, per auer 
riceuuto in cafa fuagli ambafciatori, che per cagion d'Eleva eran 
l^^^S' uenuti,& per non auer palefato yliffe,fotto abito finto da lui cono^ 

JLiui, fciuto . Coflui uenendo nel golfo di Venetia, uifece una Città detta 

Antenorea,poi P*i tauio, ^ oggidì Tadua nominata. 
Anterote. Figliuolo di Venere,^ di Marte. Del quale fa mentione Ci^ 

cerone nel 5 della natura degli Dei. 
Antcuorta.Dea de Bimani, che antiuedeua il futuro. 
Taul.Dìac, Antaride.I{e de Longobardi ;& moì ito di Tolinda, ilquale attendo re- 
de rebJong, gnato fei anni, per infidie de fuoi morì di ueleno appreffo Ticino, 
Atcmione.Troiano,appreflo Omero,& padre (ti Simocfio.' 
Anteo. Figliuolo d'Antenore,amato, ^ imprudèt emète ammaT^T^ato 
da T aride. Fu ancor Anteo nominato uno de' Capitani d'Enea,come 
Anto. Figliuola d'Amulio,I{e de gli Albani. (e in Virgilio. 

Antore. Compagno d' Ercole, fecondo Virgilio nel decimo. 
Antos.Vno de figliuoli di T^ejìore. 
Bocca* Aìitia Maglie di Breto. J{e degli Argini, figliuolo di Abante. 

Aìiticlea . Madre d'yltjj'c, laquale mètre era menata alle noT^e di 
Laerte, fu da Sififo ladrone, figliuolo d' Eolo,prefa, & adulterata . 
Altri diconoychc effendoCt Laerte maritato, i-r andando ali' Oraco- 
lo, per domandar confeglio,fu prefa dal detto Sififo, ^ come molti 
uogliono, di lui concepì ylijfe . llche Aiace appreffl) Ouidio neli^, 
delle Trasformationi rinfaccia ad Vliffe come per infamia^dicen^ 
dogli, generato del fangue di Sififo. 
yirg.in Bii, Antigene, J^ome di contadino fanciullo, 
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jtnttgenlde. Tromhettlero, ò Jortator di flauto, fecondo Suida Miffic ) Tlin . elee 
T ebano, fcoUre di FiloJJeno, cofluifn il primo, che usò i caUiamèti G eli. Falle, 
ò /carpe Milefif più lafciue. Max, 

^tigono.P'rìo de'I{e de Macedoni,^ fratello d^lejjandro Magno. il 
{fuale fu il primo, che doppo ^lejfandro cominciò àjrc^njre t ^fia, 
i*r regnò dictottanni, fccetnolie guerre, nelle quali finalmente 
morì.Fu un altro, /{ed'.Afìa.Fn altro I{e de Macedoni,di queflo no 
me, ter%o. Fu ancor un altro Antigono, /{e de Giudei. 

^tiloco. Figliuolo maggiore di J^efioreyUcci/ò nella guerra Troiana 

da Me /mone, figlio dell'aurora, onde à preghi del padre, Achille Ouid.in epU 
amma'^ò Mennone. Ma Ouidio vuole,^ntiloco ejf ère fiato morto (IqI^ Venel 
da Ettore. 

^timaco.Colofonio,Voeta Greco. llquale recitando mi fuo poema,in 
auditorio, molto ofcuro,& partitifi di mano in man tutti, per che nò 
l'intendeuano,fuorcheTlatone,dij[fe Tlatone,à me bafla per tutti . 
Coflui pigliato fi à fcriuer la guerra Tebana,compì uentiquattrouo 
lumi, aitanti che facejfe condur dentro à Tebe que Capitani. Tone 
Snida due altri ^ntimachi, uno Egittio, di patria leropolitano , 
un altro Toeta Melio, per cognome detto Tfeca . Fu oltre à quefit 
un^ntimaco Troiano,ilquale da' doni, & d.tll' oro di T aride corrot 
tOyimpedt, che non fojfe renduta Elena, & arrengando efforiò i Tro 
iani, che non lafciaffero ritornare à ifuoi Menelao, uenuto ^mba~ 
fciator con ylijfe in Troia,ma che lo ritenej[fero,& l'uccideJ]ero,co 
mefcriue Omero nel ti.dell' Iliade. 

^ntinoo. Eitinico,giouene di marauigliofa bellcT^a, et di così uaga, et 

gelile effigie, et fórma che Adriano Trincipc, dalqle era jmifurata , 
mète amatOtgli al^^ò, come ferine Suida,un tèpio appreffo Màtinea. 

Antioco. T^l^ome del fecondo I{edì Siria,figliuoldiSeleuco, di queflo 
nome primo.col quale nome fono flati chiamatigli altri I{e di Siria. 
Coflui é fiato detto Antioco Sot eroiche regnò uent anni. lljècondo 
^ntiocOifigliuolo di queflo fu detto ^Achio,& regnò uentanni;mor 
io diueleno,da:ogli dalla moglie Laodicea.il ter'T^n Antioco Cale, 
co. il quarto ^4iUioco,per cognome detto Magno.regnò trètafei an- 
ni. llquale fu detto anco lerace, perche tutta la una fua coiifumaua 
in toglier quel d' altri ad ufanT^a di Falconerò Sparuiere Cofiui fupe 
ró in battaglia Tolomeo Filometorc II quinto ^'itioco,pur /{e di Si 
ria,dctto nobile, ouero illuflre,regnò anni undici ^diflritjjè lerufjlp, 
& gran danni,^ mali fece ài Giudei .il fejìo.^ntioco,I{e di Siria^ 
1& d'.A{ìa,fu detto Eupatore. Fu un altro Antioco ^fcolomta filofa 
fo,maeflro di Cicerone,& di Bruto, 
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jùttiopa. Figliuola di X^itteOy & moglie dì Lieo, ^ di Tehe^dal qudr 
. ripi4diata,uijffe in gran calamità poi. 

^ntipatre.Voeta Sidonio,ù di Tiro di Fenice^dèlU fetta Stoica ^Hquale 
doppo Vanerio fcriffe de gli offici}. Coflui in quel dì,che era nato, in . 
quel medefimo ebbe febre lutti gli anni fuoi. Et offendo kiuutogran 
tempOynuicinandoJi tjll' ultimo della ulta Jiia, in quellojleffo giorno, 
i-r della mcdefma febre morì .Quejlo ^ntipatrein un belliffìmo 
epigramma àS affo, la mene nel numero delle mufe, & la fa deci- 
ma. Faccua alfpììprouifo, come fan teflimonianT^a Cicerone, & 
Quintiliano iin un fubitouerfi innumerabili. Fuun altro ^ntipa- 
tre,fjgliuolo di lolao, da Taltura, città di Macedoniajòldatodi Fi- 
lippOydipoi t capitani d\AlcffandrOy& fucceffore del I{egno, fcola- 
re ancor egli dì^rijlotUeyUomo oltre alla fcientia militare, come 
Suida,litteratiffìmo . Di queflo ^nttpatre così fcriue Tlutarco, 
^ntipatrejfucceffore d'Meffandro nel I\egno di Macedonia doppo 
la guerra fatta à gli ^teniefh àgli ^mbafciatori de* quali Seno- 
crate era capo che à lui ueniuano à dimandar li p-tccyrijfofe, che 
egli aurcbbe amicitia co lóro feglifoffero dati Demoflene, & Ippe- 
ridc:Seuoleuano riceuerlafua guardia nella Fiocca d'^Attnc, det- 
ta Mmiichia,fe gli rifacefferoi denari jpefi da lui,& riceuutidan^ 
ni in quella guerra.^Ue quali conditioni acconfent irono gli ^mba- 
filatori. Fu un altro Antipatre Titicfilofofo Stoico,& maeJìro,fe- 
condo Tlntarcoydi Catone yticenfe. Fu un altro, come ha il mede- 
fimo Tlutarco,filofofo Tarfen/e.Fu oltre à quejìi chiamato ^nti- 
patre il padre di Erode I{e, ^fcalonita, uomo di grande affare, 
potentifsimc; del quale fa mentione ilyolaterrano nella Ifloria le- 
rofolmiitana. Fu ancor un altro ^ntipatre,leropolitano,fofi/ìa ce- 
lebre , maefiro de figliuoli diSeuero imperatore ,& fcriffe gefli 
dello fieffo principe, & fu niaejircdilettere,ù epijiole come dice Fi- 
loftrato.Fm ono oltre a detti ancor altri di quejio nome ffra quali fa^ 
il figliuolo di Caffandro, Bs de' Macedoni. 

jùitifate. I{e de Leflrigoni, figliuolo di Melampode,ò ,com' altri uo— 
gliono,di Lamo.ll quale edificò la terra de' Fonnij, uicina à Gaeta, 
Coftui infieme con gli altri Leflrigoni fipafceua di carne umana. 
Fuun altro ^ntifate,bajiardo di Sarpedone, come à appreffo Vir^ 
gilionel p. il quale auendofeguitato Enea, in Italia fu uccifo da 
Tumo,I{ede'l{utuli.. 

^tifone. I{annufio , oratore antico, & infieme^ capitano in Mene, il 
quale,come /erme Quintiliano, diede i precetti del dire, & come 
ibuon teflimonio Tucidide^ niunoaureobe mai orato una caufa. al- 
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cuna importante ali j uita meglio di lui, di quello i che eglifaceua 
difendendo Je flejjo. 

.Antifone. Figliuolo di Vriamo , & d' Ecuba, il quale infteme con Ifo 
frateUo,ma ba/Urdo fu da Agamennone ammaT^to nella guerra 
Troiana. Fu anco Ann fo figliuolo di Tejfaloy nepote d'Ercole, il 
qu^nfieme con Filippo fuofratello,capitano ditrenta naui,andò 
con gli altri Greci à Trota. 

Antiflcne, FilofofofocraticOyacuto più che erudito,maeflro di Dioge- 
ne.CofiuiyUdito Socrate & auendo infegnato con gran gloria di 
torica,dicono,chedi/fe a ifuotfcolariy andate ma, trouateui altro 
maejìr^iche io me l'ho trouato, & tqflo uenduto ciò, che aueua, & 
publicamente diflribuitoloinulla perfe non lafciòjuorche un man- 
tello. Amò la patientia,& nel parlar la durerà di Socrate. Furo- 
no ancor tre altri Antigeni, uno della fcola di Eraclito, l'altro Efc 
fio. Il terz^ I{pdiayiftorico,medice Diogene Laertio.. 

Antonio. La famiglia, & cafadegliAntonijfunohilifsimain I{pma,- 
^ antichifsima,come quella^che ebbe nome^origine,^ difcenden^ 
^a da Antoneyfigliuolo d' Ercole. Antonio Gnifo,nato nobile,& gen 
ul'huomo m Francia, poi fatto fchiauo, & dal fuo nutritore fatto li- 
pno,in/egnòl[etorica inI{pma,&àpoefiain cafa di GiulioCefa 
re ancor putto. Alla fcola del quale dicono, effere Jpeffe uolte anda^ 
so Cicerone,^ altri chiari, & grandi huominì. Fu di natura urna - 
noi& piaceuole, né mai fece patto delia mercede, che gli auejfe- 
ro à dare ìfcolari,onde dalle corte fie loro molto più ebbe. Vijft: cin 
qiianta anni. Antonio Mufa,medico di Cefare Augufto, nell'arte me 
dicatoria uomorarifsimo. Antonio oratore , per fopra nome Mar- 
co, Auo diquelloychefunel Triunutrato, & amma7^:(ato con mol- 
ti altri nobilifsimi cittadini della fattione,& parte dt Mario. Figli- 
uoli di quejìo furono Marco , & Caio Antontf, de quali leggi Te- 
diano. Di Marco Antonio,figliuolo deli' oratore furono figliuoli Mar 
co, C aio, & Lucio Antonio, de' quali potrai uedere apprefib Tedia- 
no,^ Vlutarco.Monio Giultaìio,I[etoreinJ\pma,uomo ajfaimo- 
deflo,& trattabile, di marauigliofa ,utile,^ dilettabile dottrina^ 
molto cur io fo nclL antica elegan'^a, & di profonda memoria. Con 
quefle cofe,curiofamente giudicaua gli antichi feruti, ponderando- 
le uirtk,^- le perfettioni, confiderando i mancamenti , e>r / difetti, . 
a tale, che il fuo giudicio era giudicato, > & tamto retti/simo», 
&perfettifsimoi. 
Autore. Centauro; 

Antto. Ateniefe, inimicifsimo di Socrate-. Di kofiuiuedi Tlutarco nel- 
la 
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' Li kita di Socrate. 

ydone. figliuolo di T^ettuno come dice Lattantio. il quale dalla fattio 
ne defua difcacciuto di Tuglia uenne per naue in Enboea, & di là 
in Boetiaydoue imperò à que popoli^che abttauano i monti, chiaman 
do?liinfieme co i monti dal/uo nome, ^onijy & d i loro fu tenuto 
perfigliuol di J^ettuno, tjjendo figliuolo d u certo Onchej^Tu- 
gliefe richifsimo,& di Vurichia iTfciò unfignliuolo , nominato Di^ 
TerottUS» mante, che fu À leifucceffore nel I{cgno. 

jlpelle. Vittore eccellenttf]mo, di patria Coo. il quale Cup ero tutti ^ 
quanti furo auantiy& doppo luiy&pià eglifolo diede nome,&gÌ9 
uamento alla Vittura,che tutti gli altri infieme. Dicono, che Mef- 
fandro Macedone non uolfè da mun altro effer ritratto, fuor che da, 
Upelle. Di cojìui uedi copiofamentefirttto in Vinto. 
Ouii.met. ^fareo.Vadredi Linceo. 

oifeda.'ì^omediP^d'Mene* 

^fida. yno de" Centauri. Oìo, 
Volater. ^frodifio.yefcouo Bituricenfe^difcipolo di Vietro, & di natione Egit 

jlftonio. Sofifìa,il quale fece le proginnjfmate. cioè ejfcrcitationi tn 
I{etorica. il qital libro ancor fi truoua. 

^pitio.Vrincipe & i{e di tutti igolofi.Ulqnalefariaparfo poco fa- 
uerft in pafìi,&in couiti deuorati tutti iprefcnti, ir donideVrin 
cipi,fe non aucffe ancor, in memoria della Cua uoraciffima gola,la-r 
/itati feruti à i pofieri alquanti libri, appartenenti alle golofità,&' 
perfaruenirmaggior appetito. Cofiui, ferine Seneca nel libro de 
con/olatione ad Ulbina, tffere fiato ne tempi fuoi. 
♦ * ^pollo,ò.Apolline.Tenuto Dio.Mqualefuròdute molte potefìà, come 
dice Macrobio.perciochefu l'autor del uerfojp fidente ài yaticinij 
perittffìmo in tirar d' arco, medico no ignobile,^ inuètor delia Cete 
ra ècofa chiunjjima, il Trepit-did' ^polline e/fere flato un uafo di 
tre piedi, fabrirato da Vulcano, c2r dato in dono à Velope prèdcdo 
moglie. Dice Vorfirio eJJWuna cofa (lcffa,in Cu lo il Sole, in Terra 
il padre Libero,& in inferno ^polline. Onde tre mfegne^ò imprefe 
ueggiamo intorno al fuo ftmulucro lalir.i,checi moflra, & rappre 
fenta C ima^ine dcW armonia del Ciclo. il bofco Crinco,che ciftgni^ 
fica la Deità terrena.c^ i Dardi,ò faette,con che fi da ad inrnidere 
ejfere Dio deltJnferno.& l'Antichità gli confegnò i dardi, ponen^ 
tuf.df pre- dogli non nella defira,nhr nella fintjlra,per mofìrare, che egli è pi» 
par. eKang. pronto algiouare,che al nocere. 

jlpollodoro.l^ome di Vittore cccellète.Sei furono gli Apollodori,che 
fi ricordi7iO.il primo Meìncfe,Comico. il J'ccondo,Ccleo,del quale 
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furono lecomediefFiladelfij&Sififo.llterxOiTarfenfi. Tragico, 
il quarto ancor egli Uteniefc,Grumatico, difcipolo d'^rifiarco. il 
ijmntOyBergamaJcOiP^tore,maeflro di CalidiOyche infegnò ad Au 
gufto.llfcJio.AleJJaìidrmOiCotnico,emtdodi Mcìiandro. ^ 
Apollonio Filofofo d MefJ'andriajilqHalefaccdo la fua uita in 1{odiJk 
chiamato I{odio.Fu di qjìo nome un fUofofo Mabadèfe, chiarOt 
illtijìre maeflro del dire chiamato da Suetonio. Del qualcy come feri 
ue Tlutarco,fnrono tn un tèpo fcolari CefarCidr Tullio. Queflo filo 
fofo TitagoricOyuikèdo in Efefo,& /laudo un giorno à cajofra una 
. gru turba à difpHtare,in quell'horajche s'ammaT^T^auay ir daua la 
morte a Domitiano,flette alquato mutOyCr cogli occhi fijfi, & inu 
moto come una fiat uà, poi e/clamado iijjeyorfu Stefano, ualorojìu 
mète, Stefano pcoti il peccatore, l'hai pcojjojerito ci amma^^ato» 

appiano Aleffandrtno.lfiorico & nohile,il quale fu molto famofo ne* 
t èpi d'Adriano Imperatore Jcrijfe uèti due libri delt ifloria I^oma-' 
na,dc'quali all'età noftra non ne fon uenuti più di noue, 

^ppione.Grammatico nobile,figUuolo di Tliflonico detto per co^o- 
meMocro, dtnatione Egittio. llqualeC comefcriue Scruio J fotto 
Caio Ce/are fu portato attorno per tutta la Grecia. Cofiui era chia» 
maio p dijprez^ da Tiberio C efare, Cimbalo del mòdo, potèdo pii» 
tofto ejjerparfo timpano della fama phblica.Diceua,fareirmnortam 
li tutti qnelli,a' quali egli còponeua alcuna cofa.Di aueflo Appione 
fcriue lojefo, che era cattino, ignorate, & in tutto il tèpo della uita 
fua importuno caluniatore,& maldiccte d'ognuno,dicore afinino. 
Vedi lofefo . Fiorì ne' tempi di Dionifio Alicamaffeo, & di lofefo. 

Appio Chudio Ceco.Orator 1{omano, fecondo Cicerone in Bruto, del 
quale il mede fimo Cicerone fa mentione nelle Tufculane. 

Apriete. Figliuolo di Tsame, I{c d'Egitto alquale fucceffe nel J{egno, 
Cofiui, come fa tcfiimoniaz^a Erodotto nel ifufiragulato,^ meffii 
nella fepoUura del padre, dagli Egitij,da lui ribellatifi ad Amafi, 

Aquile, T\{ome difacerdote apprcfio Fafide. f^^i'Plac%6, 

Arabe,ò Arabo. Babilonico, figliuolo di Apolline, come dice Tlinio 
nel i.libro. Ilquale lo chiama ancor inuentore della medicina; per 
quefioforfe,perchenato in Babilonia, iuideffe opera , & fiudiaffc 
%nmedicina,(& poi la tr asf eriffe à gli Arabi, 

Aracne,ò Aragne.T^ome di dona di Lidia. La quale ebbe ardire di ci 
tenderci) Vallade del teffere,ma la Dea uincitrice percojfa Aracne 
con la Ipola la trasformò in I{agno. Finitone deVoeti, Ma queflo è 
uero, che, fecondo Tlinio,Aracne ritrouato prima il Lino, & le re^ 
$i, Clofiero ui ritrouò poi al lanificio, il f ufo per filar e, Sui4. 
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.giratore . Toeta CriflianOy l{omanOy Suhdiaconò . llquale , come dice 
il ydateranOy fecef òcomfofe gliattidegli Upofioliin uerfoej^ 
fametro. 

.^rato.Toeta di Ctliciatpfritifsimo in ^fìroncmiu.Lel quale fi truoua 
un opera Creca,detta Fenomennyda Cicerone,mentre era^ionene» 
fatta latina,Fu unjtltro ^rato, Capitano SiciomOyUomo, do^ni bon 
tà dotato iilqitale Uberò dalla tirannide la patria fuu. Di cojluifan» 
no ìnentione Cicerone ne gli Offìcjjj & Liuionel 69. &nel 70Mb, 

.àrcade. Figliuolo di Cioue, & di Cajiillo, Dal quale glt àrcadi hanno 
auuto origine. 

^rcefila. llquale Lattantio chiama macflro £ ignorantia, Auditore ài 
Tolemone, uomod' acuti] simo ingegno, ma troppo in difputar perti 
nace . Queji'é colui, ilquale Cicerone nel libro defiuibusdice, auer 
rMmatai& mandata à terraSuttalafilofofiayficome i Gracchi rui^ 
naronoy&madarono à terra tutta la I\epublica . Ter cloche indujfe 
ttn non fo che, che non può Jiare, dicendo ninna cofa poterff ferma» 
mente fapere, che non fi può intendere fen'j^ qualche repugnan^^a. 
Ver che, fe noi fappiamo, che niuna può faperfi, éfalfo, che ni una £0 
fa poffa faperfi Rapendo già noi alcuna cofa. 

Jircefilao. Filofofo da Titana, Città d'Eolia, ilquale lafciata la patria 
JTtrasferì prima à t Sardi,poi inMene fi mife nell'Mademia di Crìi 
tore.Morìauendo beuutoSouerchio uinoyedi la fua uita in Dioge-- 
tiome.2* iL Laeriìo. Fu un altro ^rcefilao uno de cinque Capitani de i Beo- 
tijfche con cinquanta naui andarono A Troia. 

jlrcefio . Figliuolo di Cioue, & padre di Laerte,come tejìifica Vlijfe 
apprejffo Ouidio,parlando contra d' .Aiace. 

àrcadi 0 . Grammatico. Scri£ealcunecofeingrammatica^mrrateda 
Suida. 

tlcrodjL, ^rcandro. Suocero di Danao. 

^rchedio.Toeta C omico, ilquale fcriffe contra Democrate, parente di 
r ' Demoflene.Di cofluiJecondOsAteneoJono le fauolc,il Tefauro, & 
il Diamartanone. 

jtrcbelao.Filofofo jlteniefe,ÒMilcfto,fìglnt%lo£ApoUodorOyaudito^ 
re,&fucccffored'.Anaiffagora.Dal quale Socrate udì Filofofia. Co», 
flui portò d'ionia in Mene la filofofia naturale, ^fu chiamato Fift 
cOiCioè naturale, perche in lui mancò, & finì la fiiofofia naturale » 
mtroducendo Socrate l Etica,cioèla morate.BencJje ne anco quejìo 
filofofo fu ignorante d' Etica,ilquale filo fofo delle leggi, & dettone 
fio, & delgitiflo. F u un altro ^chclao, figliuolo d'Antenore Tro- 
iano, ilquale, ferme Omero ejfere flato peritifsimo dell'arte milita- 
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fe.Tti hn altro y Geo^raroy che defcri/fe tuttala terra, cofa^ratijjt- 
ma ad ^le/faudro.yn altro fcriffe in uerfo le nature delle coft.yn'al 
tro inferno d'arte Oratoria.^tore Laertio. 

^rchemoìo.Figltuolo di I\etc,I{^ de Marrubif in Italia. 

^rchemoro. Figliuolo di Licurgo,E^edi Trucia. Colini ebbe ififile per 
ballai laqu.ile uolcndo fnofirare a quei, cbeandauanoaU'impre/adi 
Tebejl fónte ^ngioyche morman di feceylafciù ^rcbemoro fanciul 
lino [opra l'erba kerde,ilqi4ale morfo da un'ferpe morì. Onde quel fon 
te fu poi chi.mato ^rchemorOyO' tn memoria di quel putto comin- 
ciati agn anno i giuochi, & ludi T^emei, jecovàsìo ^rchia poeta nel 
ì. lib.de gli Epigrammi Greci. Fu un'altro ^rchemoro l{e d'^nfio^ 
ne, & figliuolo di T^^iobe , ilquale Outdio chiama ^ntcgoro. 

^rcheptolemo. Figliuolo d'ifito, & fatto auriga d'Ettore t luogo d'E- 
nipneo,amma'7^ato da Diomede, ^ 

. éArchia. Voeta d'Antiochia, fu in I{pma amicifsimo di molti chiarifsU 
mi Oratori, tir ma/sirne de i Lucuti i, da oleum popoli di Greci4 
onorato, dr fatto lor cittadino, & fopratuttifamiitartfsimo di Cice" 
rone.Coflui par[£doft di Sicilia, u^nne con Lucio LucuUo imEracleat 
uolfe efferfuo cittadino, il che tir per amicitiadi LucullofaciU 
mente impetrò. Moffagli poi lite da un certo Greco, Cicerone il defe 
fe;nella quale occaftone diffe Cicerone molte belle cofe in laude del- 
la Toe/ia.Fu anco chiamito ^Archia col'ÀÌ,chefece Siracuja, come 
fcriue il f^oUterrano.Di nuouo, Archiafu un certo BaJiditore,^ fo 
nator di tromba celebratijsimo, d'ilba, che uinfe tre Olimpiadi, zìr 
una uol *a ne i ludi Viihtj . Dtd quale ut è la fua Icon, cioèjlatua fat 
ta per fuo ritratto, che mojira auer tre uolie uinta,tir l' Epigramma 
Greco. Vn altro Mitilenco, Mufico.ynaltrOychefcriJfe d'agricoltu 
ra.Vn altro Epigrammatario» 

^rchibio. Grammatico, ^leffandr ino. ilquale infegnò in J{omafott0 
Traiano Imperatore, tT fece t CoDimeiuarù à gli Epigrammi. 

Archidamo.Spartano.cofluidomaìidato da i compagni, quanto dinaro 
bajìaffe à far la g ucrra della Morea, fauiamente rijpojc, la guerra 
non UHol cofe à puntino. 

^rchigene.Klome di Medico celebratifsimo. 

Arebiloco JVoeta Lacedemonio,mueHtore del uerfo Iambico,& da lui 
detto .Archilochio . Fu chiamato .ArchiLoco tfn figliuolài 'h^ejlore, 
il quale auendo feguitato il padre nelt Imprefa della guerra Troia- 
na, fu amme^^ato da ìdennone.f^n altro, SiciliaiJo,tlquale edificò 
U Città d' Micia. 

E jirchime^ 
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^chimcde.SiracufauoJntcndentifsiwo di Cfòmetria,fnfar machine 
dr nella Jcientia delle Stelle,celebrjtiJsimo per tejitnomo di Liuioy 
Tlmio,& Tlntarco. Cojìui come Dio terreno fece con mecanico ar 
ti fido manualmente eghjlcffò una sfera di uetro, nellaquale con mi 
^aHdian» rabilt artificio fi uedcuano i moti\dijfercnti de i circoli. Marcello nel 
l ejp ugna t ione di Siracufi comandò, che ninno auejje ardire di dare 
alcun faftidio à un certo Archimede . Ma prendendofi Siracufa, c2r 
effò con r animo intento, & conili occhi fij si in terra a defcriuere 
forme CeometricCi da unfiUa:oj nonfapendo chi egli fojje^fuiui 
ammaz^'^^ato, 

^Anhippo.J^ome di Filofofo.llqiule tenne fcole in Tebcy come dice Sa 
Ieroì:imo,& fu auditor di Ti'.agora, 

Archita. Figliuolo di MnefcgorayòCcom' altri uoglionojd'^flìeo. di pa 
tria TarentinOìCelebre filofifo Titagorico. Fiori m auel tempOyche 
Tlatone era andato in Sicilia al I{e Dionifio, Uguale l'ammonì per 
lettere, che Je ne partijfeypercioche Dionifw lo uolea far ammaT^a 
re. Furono ancor altri di quejìo nome. F no Milileneo,Mufico preda 
ro.Fno fcrijfe d'agricoltura, & uno Architetto, che compofc un li- 
bro di Mecanica. 

Ardi. Figliuolo di Cige, di Lidia, &fucceJfore nel I{egno, come 
fcriue Erodoto nel i.lib. 

Areta. Figli noia d'AriJiippofilofofojalcfuale fuccejfe nella fcola. Vofe 
ilfommo bene nella uoluttà, òdilettatione, ù piacere, che muoue 
grandemente il fettfo. 

Arete. Mog li e (tMcinoo, 1{e delClfola di Cor fu, 
Bocea.lib. 7. Aretufa.r ergine cacciatrice, compagna dt Diana,amata da Alfeo, & 
cap. 18. conuerfa m un font e di Sicilia, i he è in Siracufi, 

Areto. Fig liuolo di cjlore, & Euridice, come fcriue il Boccaccio, 

Argco. Figliuolo di 'Pelope,ó' padre di Alle tt or e. Fu un altro di Li- 
cinnio, ilquale menato fuori da Ercole, morì d'ammalati a pcrflra- 
da, & uolendo Ercole ricondurlo, come per giuramento auea prò- 
mcffo,al!a patriay& à cafa fua,bruciò il corpo, & riportò lecen^- 
Ti,& ejucflo Argeo di cono, che fu ti primo, chef offe bruciato al co- 
fiume de morti, (!}r da lui ritenne poi di man in mano l'ufan^^a. 

Argia. Figliuola d'Adrafio,I{e d'Argiui, conuerfa in fonte dcìfuo no- 
me medtfimo. 

Argulo. Figliuolo d^ Ami ciato. ìlquale dicono effere fiato il primo, che 
trouajje il carro di quattro caualli, benché tale inuètione attribuì-^ 
fcono ad Ar aglio. 

Argo. l\e de Greci» figliuolo d'Api- Dal nome del quale quei d'Argo 

furono 



fiiYònù chiamati ^Y^tuif^eTnarìdo co^ui, cominciò ufjrla óreciai 
« legumiy le frugit & feminar le bi.ide sportati i femi d'altri paefi, & 

doppo morte effer tenuto Diot & fattogli tèpto, cir ed facrificij otto 
rato.^rgo ancora fu un figlinolo di Frifot et ^rgofn chiamato quel 
monfìro^ pieno d' occhi j po/l o dn Giunone à guardia d lo, figliuola de 
InacOyZir da Mercurio uccifo.^rgo oltre à ejuefìifu ancor detto per 
nome l'architetto della naue ^rgOyda]lui prefit tal denominai ione f 
CJr da quella gli ^rgonauti,che ejfa uCarono, 
^rabagm. Figliuolo di Darioy & della figliuola di Gobria.llquale infte Herod. f . 
me co i Treffafpey & MegaT^aba fufatf /opra l'armata di mare 
di Serfc. 

^riadna. Figliuola di MinoJJey & di Vafiphe. Ter opera, vjr indafl rin 
della quale TheJeOymandato da gli sAtenieft in Creta ad ejjer diuo- 
rato dal Minotauro, ufcì dal Laberinto con la Ccorta, (jr guida d'un 
filoydatogli da .Arianna, auendo però Tefeo occifo d Minotauro. Te 
feo poi iiinamoratafì d\.4rianyia, al partir fi di Creta la di f ilio dal pa 
dre, & menolla con lui, ma ingratamente fcordaiof/ del beneficio da 
lei riceuutOy mancando di fede ^ di giuramento l'abbadonò nell'I^ 
fola di ChiOyò di T^jfo,laqual poi Bacco prefc per moglie, CT traf. 
ferìinCiel fra le fleìle la fua corona di noue {ielle ornata, che ella 
auea attuta da y enere in dono,& fi chiama la corona Gnofta.Final 
mente i}fama,che fojje di dardo da Diana uccifa, per non auer fer^ 
nata uirginità. 

^riarate. \ediCappadocia, & confederato,& compagno del popo- 
lo Romano. 

^rimo. f{e di Mifta,ò di Meonia, fecondo Varrone, citando Santo del- 
ie tofe antico fcrittore. 

^riobarz^ane. I{c di Cappadocia, amico del popolo Bimano, & della 
parte Voìnpeiana cantra C ejarc. 

Orione. Di Lesbo Infula,Seìiatordt cetera eccdlentifsimo. llquale co- 
flretto da Barcheriioli digittar/i in m.tre,per auere à godere cfsi le 
ricchrz^Zfy che egli con la fua cetera s aueua acqui/late, doppo al- 
quanto fpa'io di tempo, cfjeauea da loro impetrato prima, cantaro 
che al /'<on della fua cetera ebbe dolcijsimamente alcuni madria-' 
li, fi d ede precipite in mare, ma da un Delfino riceuuto in /palla 
fu, auan'.i che quei Rarchn uol! ui arriuajftìO, trafportato faluo 
in Laconia. Ma alcuni credono cjjerfauolojo. fat eti Erodoto, GtU 
Ito, ^ 'Plinio. 

^irifìen. Figlinolo d' 4 polline, & Cirene, figliuola di Teneo, I{edi 
Arcadia . C«//«/ regnò in ^rcudia^ cr fu il primo, fecondo Giù- 

E z /lin0 ^ 



fina nel i^.chemojìròrujh Jelt api j del mele]& dfit olio & di 
fkingere il latte fu di molt'alcrc cofe inuentore. ^ccefo dell* a- 
more di EuridtceytncgUe i^Orfco^ uolj'e sfcTn^arU^ma ellafuggen^ 
do fu da un ferpe ucci/a; in uendetta della quale le J^inje fecero 
perire lu.tc le api fi e. Là onde egli chiamando la m.idre in aiuto, fu 
da lei menato à configliarf con Troteo,dal quaLejimefa la cagione 
della fua mala furturìa^gli comandò, che placajje Euridice co f acri 
fiiif. il che egli facendo,confacriJìcar quattro Tori, (jr altrettante 
Ciuuenchejèaturi fuori dai Boni gràdt/fma copia d'api, ^in que 
Jìa guifa ricouerò Eurijleo le fue ricche'Xj^ì come dijj'ufamente dt^ 
ce yirgdio quaft nel fine del quarto della Georgica. Fu inuentore 
del mele,c-r de pafcoli tanto di greggi, quanto d'armenti, che auan 
ù a lui non erano guardi am,ò pallori, 

^riflagora. Luogotcnt te generale dell* effercito di Dario cantra i Gre 
ci. come tejìifica Ei edotto nel j. 

^rijìarco. T^ome di Grammatico llquale fi pigliò tanta licen':^ fopra 
ilVoemakOmero,cheleua,comepoJìidaultri, quei uerfi, chtà 
lui pareuano non fofferdcUagrande^a d'Omero. Onde ancor og- 
gidì chiamiamo i Cenforidegli altrui Jcritti , ^rijìarchi. f^n altro 
fu Tragico,dcl quale fa mcntione Oratio.Vn altro Matematico, 

^'iflea. Toeta nobile chiaro ne tempi di Crefo, (jr di Ciro , di patria 
Tro cone fio , llquale fcrijje la Teogonia, & fece tre libri di que 
uerfi, che fon detti Arimajpei. 

^rifiide.Ter cognome Giufio. Fu di contrario parere in Ut ene ing<r<^ 
uemar la f{epublica,di Temi(loclc,eJfendo ancora di diuerfi co/ìu- 
mi.ynofimiledi CatoneS altro di Ce/àre > come fcriue Tlutarco .. 
Mette Filo/Irato un'altro Urifi!de,fra i Sofijli, dì Mifia , che ìtife- 
gnauain Smirna,ilquale,uenendoMarcUntoniOi efiendo tutti gli 
altri andati all'incontro del Vrincipe,folo egli fu, che refiò, & per 
quefla uia henne in notìtia dell' imperatore. y» altro UrìHide fu Te 
Tlin. bano, Vittore ne' tempi d'Up elle, llquale fu il primo, che dipinfe, 
& efirefiè gli affetti delT animo , & i fenft , alquanto duretto 
.nel colorire .. 

Uriflippo, Ftlofofo Cirenaico, Cofiutfiajieuadire, che il uiuer fontuo- 
/o non era impedimento al ben uiuere.Odì ancor Socrate. Fu il pri- 
mo, che de i Socratìci,filofofò per premio. Ebbe ingegno pronto à 
fimular fecondo il tempo,il luogo t & laperfona, attamente ogni 
co/à;c^ per queflo À Dionifio fommamente caro. Et era tale, che fi 
fomeflandofra i piaceri, uìfi metteua fino alla gola, cofi non auen- 
éone,&fiandonehtiyiw,non£UcMraua,& facilmètegU diJpreT^ 
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l^ua. T attendo fi dalla patria per andar è à filofofare in Grecia, cq^ 
mandò à ifuoiferuitoriychegitajjero uia i denari , accioche fojje^ 
ro più abili y& ejfeditià camtnare , Coflui, pòfe per fine de Mali, 
CJr de' beni, ti piacere. Efi hfe tutte r altre fcientte,{blarnètc penfan^ 
do cjjerutile,di cercare.Je alcuna ti attiene in cafii buona, o catti- 
tiua. Toje il fomnjo bene in un moto leggieroyche ua nel fenjò, cioè 
nella uoluttàftr dilettOjdd corpo,che pian piano fiteglia, (^mo- 
ucifenft. Quelli yche deriuarom da lui,^ feguirono la jua dottrina 
^ ifuoi dommi, dalla ' patria di queflo filofofo furono chiamati Ci 
rcnaici. Dicono, Tlatone auer detto, ad ^riflippo folo ejfer concejjo 
portarla Clamide,& il panno,cio è ueflir ftretto,corto, ^ di pan- 
no.Fu un'altro Ariflippo,figliu(ilo della figliuola diquefio di/opra» 
detto MatrodidatOy quaft dotto, cioè ammaeflrato , & fatto dc^tto 
dalla madre, llquale andayido per mare in un nauilio,/òpraprefo dal 
la tempepà ebbe paura, ^ diuenne pallido , & domandato da un 
di quei, che erano in nane , perche temeje il filofofo , ^ ejfo non 
Muejfe niun timore, gratiofamente ri/pofe, perche non aueano ani" 
hedue una fleffa cagion di temere. Tercioche quel tale non piglia» 
ua affanno delt anima d'ungoffo,^ d'un mariuolOitna che egli du- 
bitaua per l'anima d' ^riflippo. 
^riflo. Filofofoyper cognome detto Sceptico,cioé,cercatore,(^r ctn- 
fideratore. Tercioche fu occupato in cercare, confiderare. Fu 
di natione Coo , cr auditor di Zenone . ^pprejfo coflui niuna: 
cofa era fra fe differente, fi come lo flarfanijìm», & Vejfer gra- 
uifsimamente infermo, diceua non efifer differente. Onde come 
colui, cheefcludeua ancor la natura , fu difcacciato , & rigitta-- 
todaciafcuno, 

^rifloholo. G iudeo, diVaneade^fcolaredUgatobolo Ebreo. Fu uno 
di quei fettantadue interpreti, che furono mandati à Tolomeo, al- 
lora Signore della Giudea, i quali aucjfero k conueriire i libri del- 
la fcrittura in lingua Greca.il quale efpofe, (jr dichiarò molte co- 
fe, c^r precetti di Moife pofligli, (jr domadato dal I{e. Coflui fece an 
cor a, fecondo che ferine Eufebio,i cdmètarijfopra la legge Ebrea, 

lu un altro ^ifloholo,fimilmente Giudeo, ifloricó, che Jcriffe i gefli 

rf* Mefiandro Magno, & andò per il mòdo compagno con lui. FoUfìTi. 

^riflocU.Filofofo Meffanenfe,p€ripatetico.llqualefcriJfeun libro di 

Filofofia, che foffc prima, cìr da più lo fludio , ò la dottrina . Ome- Suid.. 
ro, ò Tlatone. Scrijfe ancora dell'arte B^tortca . Vn altro , filofo- 
fo di Lampfaco .Vn altro Megarefe, Sofifla, fiotto Traiano, & 
MrianOi llquale fcrijje di l{etorica , l'epifiolc, & le declamationi 

alflm^ 



àlt Imperatore . ^riflocle fi chiamdua ancora tauo da tanto di 
padre di Tlatone^ilquale ancor egli prima era detto. Arifiocle. 
Uìer.eontra ^nfloiLde, Tirano d Orcomeno, tlquale amò la F ergine Stin' 
lomn, falide. 

^riflodemo. Grammatico nobile, maeflro de' figliuoli di Tompco.La 
Strab» mattina leggera di I{rtorica, & à me:^o giorno di Grammatica, 

^rijlogene. TaJìo,medicOitl(jkale fcrijje libri di Medicina ad jliitig% 
nOj I{edi Macedonia. Fu un altro, Gnidio medico ancor ejfoy feruo 
Suid, di C rif/ppo filojòfo. C oflm fi acquijiò nome per auer fanato jlnti^ 
gono di donata. 

%Ariflogitone. Cittadino .AtenieCe > ilquale aiutato da jlrmo iio UC" 
cife Vififlrato Tiranno. Onde da %li ^teniefi furon polle nel fi>^ 
ro le Jiatue dell'uno & dell'altro . Fu di queffo nome unoraio^ 
re, ancor egli ^teniefe,detto Cane,per tabbatare,& mordere ad 
egni uomo da bene.Tercioche fi:rijje inuettiue à Timotco,à Timor 
co,& altri infiniti, uedi Snida, 

jiriflolao. Vittore fetteri/simo fcoLire di Vaufia. Del quale Vlinio toc 
conta alcune pitture. ^ 

^nfiomache. Sorella di Dionifio tiranno,& moglie di Dione, 

v4ri(lornaco. J^oine d'uno, che era tanto ingordo delle ricchei^, che 
treìiia otto anni non fece mai altro, che accumulare. Et un'altro^ 
ilqualc fcriffe dell'arte d< l nino. 

%Ariflomene. MeJJenio, uomo, come fi:riue fan leronimo, giufiiffimo . 
Coflui toljedi notte a i Lacedemonij, mentre faceuano certi facri^ 
ficij detti Lac intini dodeci don':^elle di me^o del ballo, &pcr tutta 
notte caminando di buon pajjo ufci de' confini di Sparta. Et uolendo 
ifitoi compagni uiolar!e,gli ammoni quinto potè, che no'l faceffc" 
ro,all' ultimo alcuni,cheuoleuaitopurfeguireauanti il brutto at- 
tOy f urono da lui ammu'j^'^aii, alcuni lafciarono per paura. Q^eU- 
le donzelle pei rifcojfedai parenti uedendo Arijìemene cotìdan- 
nato dell'omicidio non uol/èro ritornar nella patria^ finche, poflefi 
ginocchioni à i piedi de' giudici non uedtJJ'ero ajjoluto il difenfo^ 
re della lor pudicitia . ili^cfìo capitano dicono fjjere flato di co^ 
fi grande afi ut ia, che gabbò i Lacedetnonij afjaiffime uoltCy CjT 
entrato neli.i lor Ctttà,alcuna uoLa prefo , cJr mejjo ne' ceppi, cJT* 
ìte'ferrifColfìwfapcrhen fare acutamente n ufcì uva^ (jr due uol~ 
te,ma alia tcri^a finalmente luci/ò da i Lacedemontf,cìr Q>aratOy& 
fq'iartato fu troua 'o d fuo core effcr piìofo. 

gridone. Scul[ore,del qu.ilefa menttcn Timo . ynaliro , dottor di 
Uggii&dottifstmo appi ejjQ jUlo Gellio, 

Urifi^ 
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Arijlonic: Éunuco, grande y& fìdel capitdnOydelt opera , & feruitio 
del quale fi jerui molto nelle fue battaglie il ^ Tolomeo.Fu ancor 
di qucflo nome un Grammatico , che fece i Cemmentarif [opra la 
Teogonia d'Efiod: 

jiriflonida. Staiuanot delqualefa mentione Vlinio. 

^riflonide. Vittore apprejjo Vlinio. 

^riflonimo. Celebre fcrittor di Comedie.llquale fiori ne tempi diT9 
lomeo F:ladelfo,(jr fét fopra la fua libraria, 

jlrifìopatra. Madre d'un certo Cratcro, che militò fitto ^lejfandr; 
come dice Strabone. 

^riflofane. Voeu ComicOyper natura I{pdiOt ò Lidjo,per legge ^te- 
niffeydi padre Filippo. Maledico,^ in biafimare i uitij et altri fer^ 
^ ri/petto liberOtCi^mordacifsimo, Inuentore del uerfi tetrame- 
tro,& ottcmetro . Vadre di Uracota, Filippo , & Ftletero , tut- 
ti tre Comici. Diede Comedie. Fu co/lui nella lingua itti- 
ca tanto à gli altri fuperiore, che DionifiQ à qualunque lo dimanda 
uà, qualfvjje il più erudito in tal lingua rifpondeua ,Arijlofaney& à 
ludo indri^i^atu.Fu emolo di Socrate •.del quale dice gran male in 
una fua Comediaydetta le J<lubi.Fu un altro ^rifiofane. Confi anti- 
nopolitanOyGràmaticOy figliuolo d'^pelle,capitano ancor di batta^ 
glieyfcoLire di Callimaco, ZenodotOy& Dionijìoy come ha Suida, 
D'^ifiofane Grammatico fa mentione Quintiliano nel i. 

^rijlofone, J^medi Vittore appreffo Vlinio. 

^rijlore. Figliuolo di Crotopc, & padre d'argo da cento occhi, §uii, 

^rtfìotele. Di S: agira yVrincipe, & capo de FilofofiVeripateticiyfì- 
gliuolo di l^icomaco Medico , & di Fefìiade . Fu piccolo , gobboy 
bruttOy & tartaglio.ma riccoyComequellOicheera compagno,ma€ 
flrOy& fecr etano d' ^Icjfvìdro. 

jlrifloJfeno.DiTarentOynondimeno uiuendoin Mantina. Filofofoj ^ 
medico nobdifsimo.ydì il padre, & Lampro filofofo Eritreo , poi 
Zenofilo VitagoreOy& all'ultimo ^rifìotelfy dquale morendo dijfe 
come per ingiuria ^che prepone]] e a fe,TeofrafIo nella Juccefsiò del 
lafcofa. Scri]fe libri in ogni materiay & in Mufica particolarmen- 
te. Fu un altro ^ri]lo]feno,il quale fu così delicato , nella cura de 
gli orti, che inaffiaua la fera la lattuca col mulfo accioche crefcef- 
fer più beltey & più faporite. 

^rogilo.Cofluifu ti primo, che facejfe il carro di quattro caualli in 
Greci a, regnando in jirgo Ferbante, 

oirpande. Luogotenente per Cambife in Egitto^ uccifo poi da DarÌ9» 
come ferine Erodoto. 



jtrria.Donna 1{pmana, henchealtrìuo^^liono. Taduana, UquaVcon^ 
rUértial. dannato il marito Veto à morire, con un coltello fi pafso il petto.& 
(auandolo della ferita, lo diede al àuto Tetofuo marno, che lo do^ 
mandanay(hefacefeilwcdeftmo. , /- j • „ 

^rrianoMorofo^perlan^uedi Vjcomedia. lìquale fiorì m Romane ^ 
tempi dUdrianoM cui per la fua lettura, & dotmruifufommarne 
te onorato. Scrife la uita d'Epiteto filofo, & l t/loria cT MeJJandro 
àlazno.Lequali opere fono ancor nella libraria del Tapa in fatica 
ttoìu ancor un Toeia di quefìo nome, de i uerfi del quale dicono de 
lettarft grandemente Tiberio Ccfare. 

jtrrio.riHofod'jileflkndria, in tanto grande onore tenuto apprcffo 
jlu7ufìo, che da lui ingran parte conj'cfjltuano gU jUeJJandrmde^ 
pender la Calate loro.Tercioche per tre cagioni diceua McJJuridro, 
\iuer perdonato alla Città degli .MeJTandr mi, una, accioch e in/teme 
con la Città non parefe di uoler eflirpare U memoria d McIJandro 
Magno.Caltraperlabellex^adi effa Città. La tery pcrarnord, 
^rrio fìlofofo,Fa di quejlo nome anco un EreticoM quale ebbe ori 
ginc la fetta ^rriana. - a» m 

jlrfice. Fs de Tarti . In memoria del quale dierono queji onore 1 1 ar^ 
ti, per aiierft acquifìato, & conHrmato il ì\egno, che tutti gli altri 
I{e loro doppo lui chiamarono ^rfici,&re [ieffì, cioè i Tarti jLrja^ 
cidi y fi come fon detti Tolomei tutti i I{e d'Egitto. 

jlrficora.\e de Sardi, à tempo d' Mnibale, comefcriue Liuto. 

.^rfinoe. Figliuola di Tolomeo, fi^lmolo di Lago, che doppo Alefjan^ 
dro,tenne l'Evtto,& moglie di Dfimaco, 1{e di Macedonia. Donna 
belliffmia, dal nome ddUqualeTolomeo Filadelfo/uo frateUo ediji 
cò una Città nella Bsgione Cirenaica, 

jlrtahanoyltimo I{e de Tarti, di quei che da Arfnce eran detti MJa-^ 
ci.Da^rtaferJe Terfiano amma^K^to, & rejiituito il Bsgno ai 
fuoi, che doppo Darioyuinlo daUleJfandro erafemprejlato apprep 
Jhi Tarti. 

jirtahaT^e. I{e .Armenia Jglinolo di Mitridate. Huomo fra gente tan 
to barbara Irtteratijumo , ilqualc per hauer' à i Tarti fcoperto 
Veffercito di Marcjlntonio,fuda luifatto mrnar per tutta la Città 
d'^leffandriacome per burla &fcher^o, à fanciulli, CT finalmente 

fatto arri ma^Tare in prigion 
jlriachearapitationeU'efJerciH) di Scrfe,ccmefcrtue Erodoto. 

^tagera.T^ome proprio d' huomo Sirio apprqfjo S trabone neUa deferì 

tion della Sina. ^rfZ'- 
èrtane Sofeno. Re et Armenia, da Tigranefc acciaio, & ucctjo . Vedi 

jlrtafeme 



Jbtaferne. Vno de Capitani ài Dario, Trintù Trefetto de Sardi, ap<- 
pre/Jò Maratona debelìato,Lomefcriue Erodoto, 

jirtajju. ì\c d' ^rmenia.Dalquale tracua origine Tigrane, 

^rtafirje. Figliuolo di Ser/è, detto , per auer una mano più lungM 
dell'altra, Longiniano. Cofìtù diceua , che era cofa molto più re^ 
già il dare, & lacere/cere che ti riceucre,c^ il toglier e. Fu un al- 
tro ^'irtaferfejratello di C irò, il gioitene y detto per cognome, Afr- 
more. Co/lui, auendogli portato à donare un poueroun melo di fini 
furata grande:^a , allegramente ^prendendolo dijje. Ter il Sole 
del Cielo,che cojìui mi par tale,che io lo giudichi atto à poter fare 
una Città piccola,grande, 

Artembare. Huomo chiariljimo apprefjo i Medi, come è in Erodoto, 

^rtemiJoro.Fdofofoy di Cnidoyamico di Bruto, dalquale fatto confa- 
peuole della congiuraticn còtra Cefare,dato ti libello à Cefare,ej^% 
fé la cofa,C il trattato tutto per ordine, maòfoffe uoler de' Cieli» 
0 altro,auetme,che Cefare con animo di uederlo un altra uolta,co^ 
me che allora non ui aueffe tempo di leggerlo, mife il libello in fé- 
no,ilqndle lifendo poi amma^xato fu ritrottato, 

èrtemi fia. Moglie di Mattfolo^RyP di Caria. La quale fu un chiariffL 
ma fpecchio di pudicitij,(y' di cefi per cofa certa, che oltre ognu- 
man credere amafi'e il marito. Tercioche oltra che 'da nobili poc 
ti,& iflorici in quello è fommamente lodata, & fatta celebre, che 
amò il marito enfi morto, come uiuoyin queflouien maggiormente 
e/Jaltata,che gli fece un ftpolcro così bello,grande,alto,et ùmato, 
che fino all'età noftra fon chiamati Maufolei i più uaghi,& pretto^ 
ftfepolcriydalnomedi quello. 

Artemio, ^ueua cura, teneuale chiaui della prigione in ]{pma, 
'llqttale inficme con la mogliere Candida, dr Taolina, fitta figliuola 
giace nella ttia ^urelia.martirifotto Adriano Imperatore. 

t/irtemone.Sirw,plebeOy che safjìmigliaua al I^ejlntioco .Vn altro, 
M^.ico,& un altro Vittore apprefiò Tlinio. 

jlrtemona.'h{ome di donna appreffo Vlauto, cheperauer buona do^ 
te faceua ogni co/a à fito talento. 

^rtocme.Vno de" Capitani di Scrfie. llquale prefe per moglie una delle 
figliuole di Dariojcome teflifica Erodoto. 

^runte. Tofcano,iiclU fi ientia dell' i/idouinare preclarifiimo . Fu an- 
cor cosi chiamai 0 colui, che iimmaT^i^ò Camilla, del quale fa men 
tione Virgilio neli'undecijno dell'Eneide, 

^riabdr. Da Cambi fe fatto Tretor d'Egitto. llquale volendo alquan- 
to tempo fioppo cffar emolo di Dario ^ fu da lui ammainato p 
. ^ F fecon-- 




fecondo Erodoto. > w. -'%\ 

^4fco.yno de Trincipi Greci titccifo da Ercole, comcjcriue Omero, 

^findro.l^ome proprio d'uomo apprejfo S trabone. 

^fcalafo.FigUuolo d\yicheroieiCt d'OrfnejJ^tnfa d*^uemo,fiume itt 
feriiale,mutaio da Vrofcrpiiia in Gufo. Terciocbe aueìido Tlutonc 
rapita Trofcrpinat^ la Madre Cerere impetrato da Gioue di poter 
la cauar dall'in fervo, con paltò però, fe ella là giù non aueffegujia- 
to cofa niuna da rfiafigiare,t/i fcaUfo la fcoprì,che aueua mangiato 
ma McUtda lei /piccata dalf arhore.Ondefdegnata Vroferpina con 
tra jifcalafo, che per fuo giudicio le fojje negato il ritorno alla ina- 
drejo trasformò in Gufo^ucello funej!o,& apportatore, cir nunciù 
di cattiue nottelle. 

jlsbilo.Da Crotone.Del quale fan mention Tayftmaj(^ Tlatone neU 
hri della fua I\epublica. 

m^fcanio. Figlinolo, & compagno nella fuga, & fatiche in cercar nno- 
HO Bugilo d'E)2ea,cirdt Creufajigliuola del I{c Vriamo^fecodo Vir 
gilio. Liuto nel primo librodalledifìcationdi I{omaé in dubbio fe 
egliftafigliuoldi Creufa,òdi Lauinia,ma tutti gli altri 1 fiorici, & 
Toeti affermano c/Jerefiato figliuolo di Crcufa. ji cojìuijì andò già 
rumata Troia ilpadre,& l'ano in controticrfia^doue anejjero à fug 
gire,uidero in cima della tefla apparir una certa fiammella, Jen^a 
perù dargli alcuna offe/a jche non poteua ne anco efiiiiguerft co ma 
no. Da che prefero augurio dti futuro Imperio. Qucjìo ^fcanio dop 
po ejfer atvdato lungamente là,& (juà, con diuerji intrighi errando 
uenne in Italia,col padre,doue ucctfo Turno-, & morto ti padre,aiiB 
do regnato treni anni appreffo Lauinio, edificò »Alba Lunga, richia 
mata,'^ rcjlituita però prima la madrigna,che per timore nelle fet 
ue era fugg:ta,nel I{cgno. Finalmente aucndo tenuto trenta otto an 
ni tn mano iLgouerrio di tutto l'Imperio, e/fendo uicino alla morte > 
^ non ueJendo troppo atto à regnare Giulio Siluio fuo figliuotoja- 
fciò il j rat ello,l' altro fao figliuolo,ma didiuerfa madre, Siluio To- 
fiumo,udmo di pietà,& dtgiujìitia prejìatifsmo, erede del 1{egno. 

tAjfiìcpiade. Di Cipro, iflorico, ncUeìnpiche Timmaltone regnaua in 
Oriente,nel qual tempo cglifcriue, che non era ancor l'ufo di man-' 
giar carni. Fu un altro Filofofo cieco,ilquale ( come riferifce Ci&e 
Yon nelle Tufculane ) domandato da un certo , che cofa auefjeà lui 
apportatola cecità, rijpofeA'eJferfempreaccompagiìato da un put 
to, & no andar mai folo.Vn altro Trufienfe, Medico, ch'ejfendo ca 
duto da wia fcala morì. Fu un'altro ^filepiade Toeta, dal quale ha 
prefo nome il uerfo ^fclepiadeo^ 

Jfclt. 
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tAfclepiodorO.Tittore tUtélìre.llquale felicemente anan^p tutti gli aU 
tri in offeruarla fimmetriaj& proportionata compoftcione demcm 
hriiCome dice Vlinio.Fu un altro Jifdepiodoro Mefsàdrino^ in Ma 
tematica,& in cercare, & conofcere le qualità deU'erbe, cJr delle 
pietre,uomo, come fcriue Suidayfin^oUriJumo. 

^fcletarione.MatematicOyne tempi di Domtiiano. llquale per aueral 
cuna uolta detto, che egli pir cube diuorato da cani. Dominano co^ 
mandò, chefoJfeamma-^^tOHÙ' accuratifsimamentefepolto, per 
poter maggiormente riprendere, dr beffar l'arte fua . Ma nell'ar» 
derfi il fno cadauere foprauenne una tempera sì grande, che fu far 
Xa lafciarlo, oudeuemero i cani, ^ così meT^o bruciato patì quel, 
che i'aueua preuiflo. 

^f conio V ediano. Grammatico, & iflorico chiarì fsimo, fotto J^erone, 
llquale lafciò commentari^ fopra l'Orationi di Cicerone. Cojiuief- 
fèndo ttiiiuto fct tanta tre anni, refiò cieco, & dodi ci altri neuiffe 
poi onorati fsimo, & infuprema gratia d ognuno, come tefìifica 
Eufebio, 

^fdr ubale. Genero ét ^milcare,chefu padre (T Annibale. Cofìuidoppo 
la morte d' sAmilcare tenne fettannil' lmperio,fìnalmente un feruo 
Barbaro,alquale egli aueua ammazzato il padrone, (ij- fi gnor fuo, 
fauorito dalla fattion Barchina Cuccifè in mcT^o de fuoi.llqual feruo 
poi prefo dacirconfianti, non pètendofi già nulla Sauer operato un 
tale effetto j fra i cruciati,^ tormenti fiefsi mofirò fempr e faccia di 
riderfcne . Fn altro fratello d* Annibale, del quale parla Vlutarco 
nella ulta d'Annibale. (^naltro,per cognome detto Caluo,del quale JJui. « W 
ragiona dijfnfamente Liuio . Fu oltre à quefli un'altro ^fdrubale , 
Capitano nella ter^a guerra Cartagmefc , rendendoft teffercito 
da Scipione Emiliano fuperato . La moglie delquale pochi giorni 
aiianii,non potendo auer gratia dal manto, che egli fe ne fuggifje, 
t^deffefi in man del itimitore, fi gittò inf/eme co tfigltuoH nelle 
fiamme della Città. Fu un altro A/drubale, figliuolo di Gifcone, del 
quale fa mcntione Vlutarco nella uita di Scipione. 

jìfellio Sempronio . ijlorico, ilquale militò Jutto Stipione Emìli.tno, 
fuapprcj[/o7\{iiwantiaTronedirorc,ò Tribun militare , & fcriffe 
quella Impre/à in uerjò. è citato per tejhmonio fprfjò d.z Cdlioy 
^tllio Claudio fn ancor un Caualier B^mar.o, Tribuno de foldati 
fotto Claudio Tsl^erone,uomo di mirabil prodc^a.Di cofìuifamen 
tione il Volterrano. 

afilla . T^me d'un àugure, il qual ueiinc da Turno in fauor d'Enea. Virg. io, 
^ftnio, T^ome proprio u' uomo detto dall' ^ftno. La famiglia, etcafa 
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de gli Uftnijju molto illuflre in I{pma.detta daWjfinOsfi come de 
i Torci. Di (juefia ca/àfu^fimo VoHioneymolto fa?/i.liard'^u^U' 
fto.Mquale da, la copia,^ la ^rande^^a dell' tnuentione, infieme 
con la jomma diligentia Qkiìititiano y ma il fa tanto lontano dulia 
^iocondità,^ gratta, C fplendoredi Cicerone, che par che fta del 

^ Jecolo d'auamiypih ro'^o,òmen colto. il figliuol di coflui, detto ^fi 
nio Calloycompofe un libroydoue fa comparatione, ò paragone fra 
fuopadrCy^ Cicerone. il auale AuloOellio per queflo chiama coti 
maggior uerità monjlrOychc uomo, f^cdt Gellionel ij.lib.cap.i, 

tAfio Figliuol di Dimaìite.frutello d'Ectibayma da diuerfi padri, et :i^io 
d Ettore da càio di pndre,coJiui ancor diede aitilo à Triamo contri 
àGreciyCome fcriuc Ohicro. Furono ancor alt ri affai di queflo fleJjQ 
nomeyde' quali fa per tutto mintione Omero nelf opera fua, 

^fopo. Figliuolo d Oceaìio,(ir di terra, & padre d' Ipfeo , & dtEgi^ 
na. il quale auendo rifiputo, come Egina era fiata uiolata da G lo^ 
ue,fe ne corritcctò talmente, che uenuto in furore jìno ad ^fira^ 
Zucan, ff^^l^ commo/fe l'onde del fuo fiume; perii qual'atto /degnato Gio^ 
ue lo fulminò, & l'uccife. 

jlfftafia. Dvnm HilefiaySofiflaacutijftma, &C cheéraro incotalfef- 
fo) di B^etorica perttiffima.Cofieiyprcla dtgli ^tenieft, pigliò per 
moglie Tericle,ma con infaafio, & funero matrimonio per la fua 
patr:a,come quella, che fu cagione di due grandifsime guerreydeU 
la Morea,^ di Samo. 
Suid. Ujpafio.Da I{atienna,Sofì(la,figlÌHolo di Demetriano, leggeua public 
Thilofirat» tamente in PyOma fitto ^IcJJandro . Fu auditore di Tau/ània , dr 
d' Ippodromo, fcrij] e con tra ^ri/ione, & cÒtra le cattiue lingue di 
uerjè orationi. Fu un altro ^(pa/ìo, cognominato Biblio,perched$ 
hibloyciot de Tapiro fece un libro, fcrijje d'arte B^etorica, ^ un 
Tanagirico à Adriano Imperai or e ynel tanpo del quale egli fiorì. 
Fu anco un altro da Tiro,lfiorico,il quale, come ferme Smda, com 
pofe un libro di tuiria ifioria, 

^^atine.Tevfsatio,uno di quelli, fecondo Erodoto, che con Dario con 
giurarono contra MagOyC^T" Smerdi. 

»A]pendio.Sonatordi Celerà molto fegnalato.llquale tanto leggierne 
te con la man fini/Ira moueua le corde dcUit fua cetera,che appena 
il fuono era fentiio da lui, ò da quelli, che gli eran mcmiffimt. Onde 
^elli yche non attendono fe non al ben, futile proprio di fi flefsi 
foloyfono da i Greci per prouerbio detti, Alpendij Citarifii, 

^Jfaraco.Figliuolo di Troe,^uo d'^nchife,^ padre di Capi. 

^IfaradoneyUim^ ^ degli^fsirtj,& figliuolo di Senecherib, 
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rutterò, tuC (ècodo che ttfìifìcd lofèfo) Clrojgliuolo dì Serfe.ll quu 
Icdoppo DariOjfuo ^io dj canto di padre, tenne l'Imperio di Ter- 
'jia.Et quejlo Ciro è quel medefimo,che da i Greci è chiamalo 
tafcr fesche regno quarantanni, 

^fiaochia. Moglie che\fu di TlepolemOyla quale auea rapita da EfÌTM^ 
Città della Morea. 

Pileria jò ^Afierie. T^ome proprio della foreUa di Latma^ 

^Qtochia. Madre di TlepolemOy figliuolo d'Ercole, 

mAjl. ea. Figliuola d' jflreo,& deU^Aurora^fecondo alcuni d*IcarOi& 
fecondo abri di Gioue , & di Temide, Et fi pone, & piglia per là 
grufittia II che é fiato finto, perche regnando in que tempi ^jlreo» 
TnncipegÌHjii/simoyperla fuagiuJlìtia, fu detta la Giuftitia effer 
fila figlia, 

^flreo.ynodiquei giganti, ò Titani, che prefe Carmi contra gli 
Dei. Dicono, chccojiuifi corco con l\4urora , & che di lei genc-^ 
roiuenti. 

UjHìge, J^ome proprio d' un ^e diTroia ,&étjlfsiria, fu un altro 
ulfiiage, figliuolo di CiaJJare, I^ de' Medi, dr padre di Mondana, 
& ultimo I{e degli^/sirif, & de Medi, da Ciro, ilquale da lui 
fra fiato cjpoflo ad tjfer diuorato dalle fiere , fiio nepote priuaf 
del B^gViO, 

^iato. Troiano,da T^eottolemo ucci/o,come fi:riue Omero. 

^ftianatte, Fnico figliuolo d'Ettore, & d'Mdromache, J^ato doppò 
l'incominciata guerra fra i Greci,& i Troiani.ll quale yliffeauaH 
ti che fi:ioglitJ]er le nauida Sigeo da un alti/sima torre precipi» 
tò conmarauigliofa impietri perche non ui aueffe da refi are, cht 
pTcndeffe la ucndettu della ruina di Troia, Ettore il chiamaua U 
più. delle uolte Scaniandrto. 

^fiicatrìa. Figliuola d'£olo,come teflifica Omero neWodiJJea. 

t4fiidamMfite.^cmefe,cir figliuolo d'unoyche aueua il medefimo no* 
me,che lui,& Curio cJr Caino Voeti Tragici , ma il padre fu an^ 
eorgrandifsimofilof€fo,(<r auditor di Socrate. 

Uflidamia.Figliuola di Ormeno, La quale Erede rapì, auendole pri- 
ma ammax'^to il padre, 

^jhloyno deCctauri, llquale e/fendo àugure pcritifstmo,& antiut 
dendo le cofe auenire,auea ammonito i fratelli, che non auejjero À 
mouer guerra contra i Lapiti, ma nata briga in wr^o alle noz^fy 
egU temendo perfe,infiemc con J^ej^B Centauro fi diede à fuggi- 
re. Fu un'altro ^fiil 0,0 ^fìillo. Da Crotone, Curfore, che umfek 
ire giuochi Olimpici, unofeno^ ìutermeT^ doppo C altro, allo fta^ 
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^lOyCtoèdifeìcentòpiediìn Imghex^s^^^Uììù Dìaidó, che ^ un eor]i 
di mille piediyCr alDolico,cheédi dodici Jiadif, cioè dij'ette miUy 
fSr ducente piedi^che è un mi^lioy & me^. Et perche nelf ultimo 
fecedichiararfii^ publicarfi dal banditore per maeflro di lerone, 
^de'StracufaniiSdegnatii Crotoniati,comedice Taufaniutroppe 
ro la fua fiatuat & gli bandirono i beni. Di co/lui fa mentione Tla- 
tene nelle leggi & non tanto perche era, com'è detto , buon corri- 
dorè , quanto per auer feruata perpetua uirgmità , ieffalta, & 
fa chiaro . 

JflimedufaMogUedtEdipo.il quale Edipo la prefe per moglie auen 
•V do ripudiata la madre, con la quale s'era prima congiunto in m«- 
.^y^sbxk^ , trimonio non conofcendola, Qu efla poi per far uenir in odio al pa^ 
ère i figliuoli della prima moglie, come è J olito qua fi di tutte le ma 
drigne,gh accusò al padre, come quelli l aue/fero rtchiefla di flu-^ 
prOjCnde irato Edipo afnma'S^^ò i figliuoli, laf dando tutto fangui'- 
nofò il ^gno, 

jljìionome,òper altro nome Crifeide , Figliuola di Crife , facerdote 
^ cipolline, la quale e jp ugnato Lernejfo,tolfe, & menò/eco Mhil 
le^auendo ucct/otl fuo marito Minete, ò, come alcuni tefti hanno 
Menete,Trincipc.& fignor di quel luogo, 

jlflinoo.Vn Trincipe^ò Signor Troiano, da Diomede ammr:^7^ato neU 
la guerra Troiana,come ferine Omero nel quinto dell'Iliade, 

^fliochia. Figliuola d'^ttore,laquale ejfendofalita nella maggior log 
già, ò cenacolo del padre , fi crede effere flata uiolata da Mar» 
te. Quefla fauola tocca. Omero nel i.delf iliade, ^fiiochia anco^ 
ra fu quella, che da Efiye,Città di Laconia rapì Ercole i& di lei 
venerò Tlittolemo. 

Ufichc. Fu de i B^e d' Egitto, uno, come dice Omero. 

^teone. Figliuolo d'^rifico,&dt ^tonoe,figltuola di Cadmo,& Et" 
mione,fecondo Ouidio. 

^talanta,ò u4talante.F igliuola di Iafio,\e d'argo. D* animo, &ctef' 
fer maCchile,difo)'ma,& difor-j^e fuperiore à moli altre. La quale 
fu la prtmayche col dardo /eri il Vorco Caltdomo, 

^tarile. Fratello di Dario, ì\é de Ver fi. 

Stergati. Tipme di Dea appreffo i Siri , detta da Greci I{ea , fecondo 
MacYobio col tcflimonio di C'orm o. 

Starnante, Figliuolo d'Eolo, & B^e di Tebe . Il quale prefe per tno- 
gite J^efelc^ generò di lei Elle,cìr Friffo. Ma T^efeledul fura- 
re del padre Bacco concitai a,ej[/er:do fuggita nelle felue, ^tamaru- 
tefoflitui à i fuoi figliuoli per madrigna Ino, figlia di Cadmo, la-^ 

quale 



ijuaU con tante falfe accu/cy & contanti inganni mìfe quelli ap^ 
preffo il padre m odio,cht ucnnero à tale, che furori fondati, mone- 
tati fòpra il Montone aureo C generato(come alcuni affermano) di 
'ì^ettuno,& di Teofane,& il JÌ40 nello d oro da Frifjo confecrato 
à Martey^ finalmente fra leflelle collocato) di prender per par- 
tito difuggirfene. Là onde Giunone iratamife le furie in ^taman* 
tCiChe ti condu//ero à cotal rabbia i cheuencndo auantià lui Inoy 
parendogli una Leon^Uytir ifuoi figliuoli Lconctniy prefo Learco, 
^il fecondo figliuolo i ti per coffe, & battello m un fiffo, ilcheueden- 
do Inoyprejò l'altro figliuolMelicertt da un'alta rupe fi precipi- 
tò in mare. 

^tanafio.Vefcoiio d'^lejJandria,nudritOjO' alleuo d'^lejfandrot pa- FoUter» 
rimente yefcouo di quel luogo Diacono nel Concilio Tsliceno.ll qua 
le doppo molte infidie patite dalia fetta Arrianay fe ne fuggi à Co- 
ftante, Vrincipe della Francia, 

^toìiato.Vomoy ne tempi di Tlinio, tanto robuflo, ^ gagliardo, che 
t 'Pltnio tfjìtfica di auerlo eglifiejfo uijìo andar sh,& giù per la fce^ 
na nel petto con ungiuppon di piombo di cinquecento libre, ^ne 
piedi con cotumiyò pianelle di cinquecento altre libre, 

^Ateneo. Di Cilicia, Filofofo Veripatetico, à tempo d'^itgujìo. Fu di 
\^ueJloriome anco un Grammatico , che fiori ne' tempi di Marco 
iintonino, il quale compofe libri de i Dipnofoftflt , pieni di uaria 
'^dottrina, & utili anmaejìramenti, l quai libri ridujfe in Epitome , 
Ermolao Bi'^amio, 

^temone. J^omedi Vittore appreffo Tlinio, 

^tenodoro. Filofofo. il quale diede un bel documento ad Augujlo, di» - 
cendolii qi<ando 6 Ccjare ti uiene ira, & colera di qualche cofa,non 
far,nè dir auanti cofa alcuna, che non abbi detto fra te flejfo tutto 
l'alfabeto Greco;accioche quell'impeto , & quel gran furore, che ^ 
paffauiain unmomento, con quel poco tempo di me^p la mente 
difuiat a altroue diuemjfe languidoy & minore, Cojìuifu maeftrodi 
Dionifio ^reopagita.Compofe un'opera di uarie cofe, che la intt^ 
tolò Dia fora, è ancor Menodoro nome d'un grande, & nobile fctd 
tore appreffo Tlinio, 

^timeto.Schiauo fatto libero di Cefare,comefi caua da unepitafio an 
tico,cheéì Rpma,pofloda lui nella fepoUura di fua mogliere morta, 

^l4me . di Mauritania . // quale è detto,con le /palle fojienere il Firg» 
Cielo, perche con ogni fludio, cura, ^ diligentia fi sformò, & attefe Tlin, 
à mojlrar'il moto,et i corfi del Sole,deUa Lunay et delle /ielle. Co/lui Solen, 
fu fratello di Trometeo^il quale ammonito dal^Oracolo^chefi guar Herod» 
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m4ug. de ci' éajje dal figliuol di Gioud non lafcìaua entrar nìtm foreflina ne^ 
irtM 8. fua terra, doue capitando Terfeo^ figltHolo di Cioue, & di Dame , 

Eufeb, in non potendo Jopportar l oìtragio,glt j coprì, & moflrò il capo di Me 
prepar, dufa^per ilquale Atlante fu fubito mutato in un monte cofi alto, che 

Diod,^, uifla umana non ut può arriuare alla fua cima .Di tre filanti fanno 
memoria. Fno fu I[e d Italia, dr padre d'Eletra, moglie di Corito . 
L'altro, I{e et Arcadia, &\padre di Maia,dalla quale nacque Mercu 
rio.ll teìT^o fu Mauritano,detto Mafsimo, cioè grandi fsimo di cor- 
po,& de'membrida gigante,ilqualcfu ilprimo, cbefabricò la no» 
$te,& ut nauigò, 
^toJffa.Figlti4$la di CirOff^condo Erodoto. 

tracio. Coftui (come dicono J futi primo» che trouò r arte magicd 
in Tracia» 

Atratino.Vome Ì Oratore, ilquale accusò Celio, the fu poi da Cice- 
rone diffefo. 

jttreo. Figliuolo di Telope, & Ippodamia, ùadre (tUgamennone, & 
Meiìcìao , fratello de Tiefie\, ilqual T ielle auendo frappata la m9 
glie di tjuejlo ^treo,fuo fratello, ^treo aW incontro pofeauantià 
Tiefle a mangiarfi ili proprio figlio . Ter le quai fceleratifsime 
opre,dicefi,che il Sol, p no macchiarft,ò bruttar/i, ritornò adietro. 

àtropo. Vna delle tre T arche. f'gnifica immutabile, quaft che ella 
non fi pieghi y ò muti per prieghi d'alcuno, 

.jlttabe,& 7^umerio.Ladroni,& mariuolifamoftfsimi,à tale^ che ha 
no dato luogo al prouerbio . ^ttabe, J^umerio fi fono accom- 
pagnati. 

Attalo, ^ di Vergamo. Bjcchifsimo di denari, & di bellifsime, & jpl? 
dide mafferiùe, & finimento di cafa molto riccamente ornato, dT 
finito. E ancor .Attalo nome difilofofo. 

^tteio filologo. Figliuolo d'uno fchiauo fatto libero,nato in jttene. Ca 
pitene Mteio,dottor de legi, ZT fno Tatrono dice,che coftuifu fra i 
drammatici B^tore,&frai I{etoriGrammatico.& fecondo ToUio 
^e,glt furono al còporre di grande aiuto glifcritti di Saluflio.^màf 
& ofjeruò grandemente Salu/iio,& doppo lui Tollione, morto 
luJìiOj come fcriue Tranquillo. 

^ttide.Figliuoladi Cranao, 

Attilio I{cgolo. Confole Bimano, il quale nella prima guerra Cartagi- 
nefe, auendo più uolte uiHto,finjlmente prefo per tnfidie, & manda 
IO à l\oma da-Cartaginefiper fcambiar ttm l'altro i prigioni, diffitét 
fe al populo, & al fenato il far cotale fcambiamento, onde ritornan 
eie, off.i^ do in Cartag ine fu crudelifumamentc tor»icnuito,& uccifo. 
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.Jtùila.l>i Schhia, ilauale attendo fo^gìo7ata la Tamomay entrato in 
Italia minò Aquilegia quafi da fondamenti, & pajjando in G erma 
mayfaccbeggiò,& guajìò infiniti luoghi yfinalment e ritornato à ca^ 
fa, mentre attendcua a farno':^^^, effaido pieno di uino, nfcitogli 
gran copia di/àngue d.il nafo fi/ìfffugò. Colini fece tanti danni alla 
Crifliamtà, & menò tal fraccajjò , CiT [parfe tanto f vigne , che fu 
da tutti cbiaìnato flagella di Dio. 

^tide.l^ome appre/fo i poeti d' un belli fsimo fanciullo, llquale Cihele 
amò ^andcmefitCyd'amorperò caflifsimnyà tale che lo fece fopra i 
Jìioifacrificif, con quejia legge, che egli auejje a conferuar perpe- 
tua caflità.Ma quello auendo aituto à fare, poco ricordadofi delfuo 
uoto coti Sangaritide l^Unfa/u dalla fdegnata Dea meffo in tal furo 
re, che fi flrappò i tcfltcoih & uolendo da fé Jleffo ucciderfi, dalla 
Dea, che di lui le uenne co?npafsione,fu trafmutato m Tino. Furono 
ancor altri di quello nome. Ver cloche ^tide fu nominato un figUuol Oui.met^Ou 
di Crcfo,I{r di Lid:a,ilquale effendo gran tempo flato muto, ueden^ 
do uno, che fguainata la Jpada ali^aua il braccio, per dar morte al 
padre,perfubita paura parlò y auuertendone il padre, nitide anco 
fu un figliuolo di Ercole, & d'Onfale , ilqual ebbe per figliuoli Li^ 
do,dal quale prefe nome la Lidia, & Tirreno, da culi Tirreni fu- Ouid.^Met, 
ron denominati . f^n altro fu d'india, figliuolo di Lemniace , fi^ 
glia di Gange. llquale nelle noT^T^e d'^indromeda fiiamma^TO^ 
io da Terfeo . Vn altro detto Mide Siluio, figliuolo d'^4lha Siluio , 
Da Eufebio detto ^tidcEgittio. Coflui auendo regnato trentanoue 
anni morì lafciando Capi /ito figliuolo. 

bullono. Figliuolo d' ^polline, ^ di Cirene, figliuola di Vento . 

^uga . Sorella di Telefo, laqiiale, dice Euripide ejjere flata dal padre 
^leo, trouatala corrotta da Ercole, pofla , c^r meffa infieme col figli 
uolo Telefo in un'urna, & pttata in mare, ma poi per prouidentia 
di Vailade alla bocca del fiume C aicofcampata, & da Teutrante 
prefa, efferfi a lui maritata, ^T entrante alleuatofi Telefo per fi- 
gliuolo, auerlo lafciato erede del B^gno, ferine S trabone. 

^uge,ò jiugea.Madre di Telefo,da Ercole generato. laquale trottata 
grauida dal padre, fu da lui data ad un T^occhiero, che lagittajfe 
m mare, ma prima che arriuaffeal lito, accellerandofi tutta uia il 
partOffece un fanciullo, ilquale najcoflo fra i uìrgulti, ZT ritrouato 
dai paflori, pendente dalle tette duna Cerna, fud.tto all{e Corito, 
& chiamato Telefo. ^uge poi da certi mei canti, iqnalt Cauena- 
no auuta in dono dal nocchiero, fu portata in Caria al I{e Teutrante 
dotte dal figliuolo Telefo fu riconofcìitta* 

C Mgeas ^ 
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Angeas.Votta Comico ^teniefcycomedice Ateneo, f^n altro, [{e de 
gli Eleijfcacciatopoìdu Ercote,fecothio S trabone. 

^Hgia . 7\lome di I{e di Grecia, da Ercole Hccijo . llqnale aueua una 
flalla di Boui, capace di tre mila Boui, innani^i la uenuta di Ercole 
non mai pih rimondata. Onde frale fatiche d' Ercole fi numera an- 
cor lo rimondar di quella flalla. 

^urelia. Madre di Ce fare. 

bufone. Figliuolo d'ylijfe,& di Calipfo, 

^fonio.Sojifla.\Cofluifcrijfe alcune epiflole, & altre cofeà T^ouno, 
come recita Snida, yn altro Francefe Toeta Burdegalenfe, di 
cui fi trouano certi Epigrammi. 

^Hte. Dicono effere fiata figliuola di idoneo Gigante. Laqualeper 
dolore dell'ammaliato padre da Ercole, con l'altre cinque forcUe 
fi gittò in mare, da che furon poi conucrfe m .aU ioni uccelli. 

^u!olia,ò com' altri dicono, Auticlia. Figliuola di Sinotie,ò fecondo al 
tri,d\4utolico„Laquale data per moglie à Laerte d' Itaca, andan- 
do à cafa del marito, fu da Sififo latrone intercetta, ^ ingrauida- 
ta,onde ne nacque ylifl'c. 

^utolico.Ladrone,& ^Jfafsino difirada famofo.Auo paterno di Sino 
ne,& materno d'yliJje.Fu un'altro ^uiolico, che abitaua in Tar- 
nafo . Delquale fcriue nel nono libro Strabone, che furando toLfe 
ogni cofa, :t s'ufurpò tutti i beni de fuoi uicini. 
VirS' *• ^titumedonte. J^ome d'^u riga, ò C arati hiero d \Achille. 

^utonoe. Figliuola di Cadmo jche edificò Tebe,^ d'Errnione, ^ ma^ 
dre d'^ttconej figliuolo d'^Arifleo. 

^JJione . Fratello d'^Alfefibea, che fu data per moglie ad jtlcmeone . 
Dalquale credono alcuni ejfere flato ammainato effo Mcmeone, ò 
come par, chefia di parer d'Ouidio, da i figliuoli di Calliroe. 

^fsilo.i^ome d'un di Frigia yuerfo iforeflteri molto umano, & corte" 
fey& amiciljìmo. Di cofluifa mentione Omero nel 6. dell'Iliade, 
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^^53 U eco Figliuolo di S emele j ^ di Gioue, riputato Dio 
del uino. Cojiui ebbe molti nomi. Verciocbefu detto Dio^ 

I^It^'^I nifiOi Tadre Libero,poi auendo triotìfato in India, & fec0 
auute molte femineydette Baccbc,ancoregli fu chiamalo Bacco.eb 
be ancor nome Oftri.Mcuna uoltafu detto Triapo,talor Bromio,et 
taluolta Brotinoyet Leneo.^dndò attorno quafi à tutto ilmddOfdomò 
molte ìutioni, debellò gl'lndi^et/u il primo,cbe triòfajJe,pùrtato fo 
pra un Elefante d'India, come fcriue Dioioro . Fu anco il primo, 
che inflituì di uendere, & di comprare , che trouò la corona^ ò Eujìath. 
diadema Regale. 

BagoadcEunucOyCome teflifica Curtioy& da UleJJandro Magno brut 
tamente amato. Orfmefra i Ver fi S.itrapo nobtUjfimo auèdo à tut 
tigli amici del f{e dato (gualche dono, à coflui fola non diè nulla , 
pajfandolo auanti'y & dettogli ammonendolo da un altro, che quel 
lo amora era amico carifstmodel }{e,ri/pofe Orfine^ch' egli gli ami 
ci del I{e onoraua,non le bardaf[e,ò puttane, 

Bairone . Iflorico . Fece un Breuiario deigefiid'MeJfandro, come di- 
ce Snida, 

Baio, Secondo Seruio,& Baia fecondo Strabene ,y no de* compagni 
dyiijje. 

Ealbina.y ergine Bimana, & martire di Quirino, liberata dalie fcrofo Volatcr» 
le da Tipa ,Aleffandro,fepolta nella tua ^ppia à canto al padre , 
l'un^ l'altro martirizzati fotto Traiano. 

Baldacra. DouT^ella di hilj angue, & forefliera. Laquale ancorché fqf 
fe poueri/fìma,non uolfe far copia di fe ad Ottone Jmperatoreyqua- 
tunque molto le promette/fedi farla ricchi/sima. 

Baliardo.yn certo filofofo Fran cefe, Vcripatetico, ufcì di Tarigi uomo 
dotti/simo, non dimeno in alcune cofe errando dalla fede ortodoffa , 
da che ne anco per meT^o d'un Concilio, per cagion fua ordinato,^ 
fatto dal B^e Lodouico,poté ejjer rimoffò, afn^t che in un deferto con 
alcuni fuoi compagni inajiinentiefini lafua ulta, come riferifce il 
Volterrano nel 21. 

Balicno.Zio da lato di madre di Catilina.llquale per commandamento 
di Siila amma^T^ò Lucretio^/ètia, checontra uolontà di effo Siila, 
allor Dittatore,dimandaua il Con folate, per perturbar lo jlato della 
Città,accufato dipoi, <& condcnnato. 

Barac. T^ome proprio d'uomo, & apprcffo noi fignifica il fulmine, 

Barachia.l^ome proprio d' uomo, & /igni fica a noi il mcdefimo,che il 
benedettOyò il fulgor e del Signore, 
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Farbar^i, tergine da T^icomediajfigtiuola d'un gentirhuomOiChiama^ 
to Diofcoro,dal quale meffa in una torre , perche diceua ejfer cri- 
jìianay&poi uergognofamente jpogliata nuday& battuta, & wr- 
nata al Gouemator della CtttàyJòttoMafsimiliano in quella fi ejfa, 
Volat,!^,. città [cannata. ^ 

Bardcfane. Di BMonia,lflorico.llquale mduedommi, o compagnie- 
diuife i Ginnofofifliyuna chiama Bragmam, l altra Samanei. 1 qua- 
li fono di coft gran continentia y che apprefo al fiume Gange ò di 
pomidarhoriyò di I{ifo,&farina,datogli dalpublico, fi nudrifco- 
no.Et il Bs andando da loro,fuole adorargli. Cofìui delle cofe del 
Cielo fu eccellentifsimo Copra tutti i Caldei, del quale fa mentionc: 
Euffbio nel 6. della preparatione euangelica^ 

Barona. T^ome di donna appreffo Smda^difilofofiafludiopfsima; 

Bafdide. J^omeproprio ^ un Eretico yil quale credcua ejfer trecento,, 
fejfantacinque Cieliyquanttfono i giorni dell' amiOyC^ ifuoifcttato^ 
ri fon detti Bafilidiani. 

Bafilio. llgrande,Cefurienfe.llqualenon mai fianco infteme con Gre:, 
gorio '>{an':^7^eno,& Giouan Crifoflomo,fotto Falente,combat~ , 
té di/putando per la Crijìia na B^ligtone contra la fetta ^rriam. 

Bafsiano Siracufano.il quale mandato à B^ma per ftudiare Ci fece Cri . 
ftian0y& perfeguitato dal padre fe ne fuggi à B^uenna. Eletto poi 
rcfcouo Laudenfcy iui morì à i dicinoue di G ennaro di nouanta an~ . 
ni. Chiaro per miracoli. Fu ne tempi di fanto ^bruogio, dal quale 
uifnato flando infermo, fi trouò prefente ancor alla morte. 

Bajfo. Toeta Epico,& fecondo Quintiliano di ueemente , & poetico^ . 
ingegno; né per uecchies^maturoyfoprauenendo lamorte, come 

- 4 Valerio Fiacco parimente aucnne. incora, Uufidio Baffo, che fu 
netèpi di Quintiliano, & fcriffe la guerra G ermanica. Cefo Baffo, 
dalmedcfimo Quintiliano pofìofraiVoeti Lirici. Del quale coft 
fcriue Trobo.Stdice per certo. Ce fio Baffb,Toeta Urico, ardendo 
il yefctiO,& (pargendofi per lungo tratto tuttauia il fuoco, nefuoi 
poderi con la fua Pilla efjerfi bruciato. Quintiliano ancor dice d'a^ 
uerlo ueduto. Baffo ancora, & Sefi io ^egro , Bimani , fcrtffero di 
Medicina in lingua Greca,comeriferifce il Volterrano . Fu oltre à 
i detti un'altro Baffo, martire fotta Decio, cmctfiffo co i chiodi 
di ferro. 

mitalo.Sorator di Flauti, il quale fcriffe in ucrfo cofe da imbriachi, 
& uomini lafciui, ondedié luogo al prouerbio, Simile,ò compagno 
di Botalo. Scriue Celio, coflui ejffere flato il primo, che ufaffe infce- 
na fcarpe da femine,^c9n lafoumhia mollitie aucra^at:a cor- 
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Vatta; & guajìa Fartè de Flauti. Baialo 'ancor fu cognome di 
Demo/iene . 

Batea. Figliuola di Teucro,figliyolo del fiume Scamandiro, & moglie Diodi 
di Bardano. 

Batilio.Tslome d'un giouinetto del quale appre/fo Oratio fi fa metione. 

Baione. Sinopenfe. il quale fcriffe delle cofe della Verfta. 

Batìide. Donzella hellifstmayda FiletayToeta Elegiografo caldamen Strab. 
te amata,c^ cofuoi uerft celebrata. Oui. Trijì.u. 

Battóne Toeta Comico. Le Comediedel quale fon riferite da Suida. 

Batto. J{pmedt TaJìore,da Mercurio per auer egli palefatiifuot fur 

titmutato nella pietra paragone. ♦ 

Bato.Coluijche ediHcò Cirene,che in lingua africana fignifica, I{e. 

Beatrice ergine I{omana,& martire/otto Dioclitiano, Toro doppo 
FaujìinOi et Simplicioyfimilmète martiri yCt fuoi fratelli, da leifepel 
litiytormentata, cjr morta, per non auer uoluto uendere à un gran 
riccone potente un fuo podere, ò p^^o di terra. Tercioche cofiei 
era ricca, & mfieme con la beata Lucina fotterauai. corpi de' mar 
tiri uccift nel fuo campo. 

Bebio. Ter cognome Maf] a. Vn grande fj^ione ne tempi di V efpafia^ 
no. Del quale famentione Giuuenalenellaprima Satira,' Fu ancor 
Bebio Tanfilo un Confole I{oman(r,. 

Bebrice. J^ome d'un 1{e ne' monti Virenei. 

Beda.Tedefco.il quale perla grande fua modefliayfu cognominato^ 
generabile. Fu chiaro fotto Giouanni , di quello nome Tapa fefio, 
quando iSar acini y dall'africa fciogltendo aJfalironoHa Spagna, 
onde Beda foUicitò con lettere i Trincipi à ricuperarla . Dicono ef- 
fere flato molto erudito & in GrecOy&in Laimo. Scriffefopra gli 
jitti de gli ^poliolijfopra San Luca, compofe un libro de i tempi, .v. 
& certe Omelie,lequali ifacerdoti di Francia ufano affai ne loro 
offic if. Ebbe due fratelli yStrabone, & Amimone, uomini ancor e fsi 
dottifsimi.Vnode quali fece alcunebelle, & non men dotte Ome^ Volaten. 
lieyl' altro fcri/fe f opra ti Geneft.llfuo corpo é in Genua.. 

B^ergione. Vno de figli di T^ettunot uinto da Ercole. 

Bela. I{e di Vannonia, con aueruccifo d fratello falito nel l{egno, al- 
tramente buon Principe tenuto, leuando à molti popoli, datij, c2r 
gabelle affai. Fu il prmo,che batté gli feudi Bi^arnij, & la mone- 
U d'argento. Finalmente caduto da cauallo, & fraccatofi l'o/fa 
mori, auendo regnato tre anni, fepolto nelconuento di San Salua- 
tore^che egli auea fatto . Furono quattro di quefto no me i ì{e dt-. Volai 
'Bannonia,. 
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ììefualc fuperò i Ter fi ih Oriente ^ i P^andali in ^fricdy condotto nel 
trionfo d loro l{c GiUfmere, & mife in ruina i Cotti in Italia, 
Queflo tanto ualorofo capitano di battaglie , Cìr così fortunato in 
domar gli nemici ition potéuincerl'innid'a . La fmiCnrata fua po^ 
tentia t addujfeà farlo fufp etto à Giuflinianot che egli non cercajfe 
di torlo dell ImperiOtOnde gli fece rau.tr gli occhi. Et egli non po^ 
tendo dell'ingratitudine del Trincipe pigliar altra uendetta , p fece 
fuor della Città una Cappana , ò Tuguriolo, oue tutto il rejìo che 
ui/fe, flette à mendicar daipajfagieri elemofmaydiccndo, & re- 
peiendo fempre,datu che pafsi un obolo à Bellifario , pennuidia. 
Voi» Crinit, nonperfuo error priuo degli occhi. 

Bellerofonte. Figliuolo di GÌauco,I{e d'Efira^ di bellexT.'^ì prcftn'za, 
& uirtH mirabile. Cojìui da Stenobeatmogliere dt Treto, rtchieflo 
d' abbracciamenti dij ònejli , temendo l'ira di Gioue albergatore^ 
diede alla lafciuafcmina onefle repul/e, onde ella infocata, & rah 
hiofa accusò l innocente forefliero al marito; ilqualeper ejferin 
ca/à fua,non pati che iui fojfe ammaT^T^ato, ma dategli alcune let^ 
tere lo mandò in Licia à Gioiate fuo fuocero. G lobate U tte le let~ 
fere per uendicar F oltraggio di Stenobea mandò Bellerofonte à 
domar la C himeray & i Solimi p opoliyaccioche fotto preteflo d'u- 
na COSI memoranda, et pericolofifsima imprefa auejje à perire; Ma 
Bellerofonte uinta la Chimera,& fuperati i Solimi, tornò con gran 
difsima laude. Cofiuiejfendo prima chiamato Ipponoo dall' aucr 
amma']^']^to Sellerò, uno de primi di Corinto, fu poi detto Bel- 
lerofonte . 

Bellona.Dea delle battaglie. Sorella di Marte; ancorché alcuni dica-' 
no Tallade. ^lUqnale ifacerdoti facrificauano col proprio fan- 
jilex .ab glie guanti al fuo Tempio era una Colonna piccola, che era chia^ 
^cx.s, mata. Bellica. 

Belo, il primo I{e degli jif5irij,& padre di T^ino, detto poi Bel. Fu 
un'altri) Belo, Fenicio, uomo nell'arte militar peritifsimo. il 
quale foggiogò i Cipriotti , che'\ carfari di mare andauano infe- 
VirgA,étH, flandoi liti de'Finicij . Cojìui per altro nome fu fecondo Seruio 
chiamato Meire. 

Bemarchio. Sojijia Cefarienfe di Cappadocia. il quale (criffe in diece 
Suid, ' geflidi Coflantino Imperatore, & fece alcune declamatio^ 

ni,& orationi. 

Benedetto. Di patria 'h^urfino. Coflui andò la prima uoha à Solla- 
co, oue luflitui l'ordine de Monachi, primo in Italia, già auati or- 
dinato da Bafilio in Oriente. Dipoi, effevdo uifiialo da gente in- 
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finitaiper fuggir hmnna gloria fe ne andòà Caftniù oue dedicò 
à San Cioiuiìi Battifla il Tempio dApoHine. Doue Votila I{e de' 
Gotti andò C come dicono ) à trouarlo,ma fionofciato , lafciato un 
jcrmtor poco lunge con l'abito regiOyper far pruoua del fuo indo* 
uinare y & fu da ini chiaramente riconofctnto. Morì in Cafi» 
nio y fepolto con Scolaflica fua Jorella , imperando Ctuflino Se - 
niore. Fu un altro Benedetto , nel medefimo tempo quafi , che 
quejì' altro già detto, del quale fa mentione San Gregorio ne 
Dialogi . 

Berecintia.Madredegli Deiydetta coft da Berecinto, monte di Frigia. 

Bergioney^^r ^Albione. Giganti, figliuoli di l^ettuno, ammaT^ti da 
ErcoUyComefcriue Tomponio Mela, 

Berillo. Vefcouo di BoJlrena,Citta d* Arabia. Ilquale auendo molte co- 
fefantamentefcritto per la religione, ogni cofa finalmente bruttò, 
adducèdo alcune cofe dalla uerità molto lontane. Ver la qual molti 
prelati fi ragunarono infiemea difputar fopra queflafacedayfra i 
quali Origene talmtte còfutògli errori fuoi, che lo ridujfe a fanità, Eufló* 

Beoiardo^^bbate/ra i BurgHdif di nobil /angue nato, effendo di qua- 
fi uentidue anni yfotto Stefano ^bateyche era flato il ten^o nel 
fonuento Ciflertienfe , poco prima inflituito , infieme con trenta 
compagni, facendo profefsion di Monaco, con la fama della buo- 
na uita,^ con la dottrina fece tal frutto,che fu poflo capo nel con 
uento Clarauuilenfe, da B^ob erto, uomo illuflre , & de primi allo- 
ra edificato con non fua piccola Jpcfa,doue fu così prepofito trenta 
feianni. Lafciò ferme piìt cofe,i Commentari! /òpra la Cantica, le 
confiderationi della dtuina contemplai ione ad Eugenio Tapa, don- 
de abbia origine l'officio del Vontificato, uarie epiflole, i fermoni 
da lui fatti nedifefliui. VoUu 

Beroe. uecchia d'Epidauro, cr nutrie e, ò balia di S emele, Tacila 
quale fi mutò Giunoneyuolendo perfuadere à Semcle, che ella di- 
man J.ijfe da Gioue che le uenifie, quando un altra uoltafojfe an- 
dato à ritrouar/i con ejjayin quella forma, con la quale era folito 
trouarfi con Giunone. Et f^irgilto fa mentione d un altra Beroe, Ouìd.^, 
moglie d'un certo Doriclo Ifmarioy nel $. 

Beronicey ò Berenice. Bigina d' EgittOyforella di Tolomeo & di Cleo- 
patra .Vn altra figliuola d' Erode Ugrippa, B^ de Giudei. Della 
quale fa mention Gtuuenale, 

BerofoXaldeOyd' Aflrologia periti fsimo . In onordel quale per Pam- 
miranda fcientia del predir le cofe future, nl'j^rono gli Ateniefi 
unaflatua con la lingua indorata* 
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Bcrfane.yedouadìDamafiOyda jilejjandro Magno amata JccotÙ 

do Diedero, ^ . j / r 

Bianore. Detto ancor Ocno.figliuolo della fata Manto y &delfiurne 

Tofco llquale dal nome della madre diede nome a Manttu . Fu 
iincor uno de TrincipiTroianiyil quale infieme con Oileo Auriga 
fuammaxK^todaJgammennonc.come Tenue Omero. 

Biante. TdoTofo TrieneJ'e, uno de fitte fapienti della Grecia . Coflui. 
come teflifica Laertio, fu tutto d'animo regio, & Trmcipe defuot 
.CitUidmiJa lui da molti importanti pericoli difefi Ma finalmente 
prefaUpatria.domandatoda gli altri, che carichi delle cofi pm 
%retiofi\& di maggior ualore fuggiuano parche fol egli non por^ 
tape nulla, rijhofiy tutti i miei beni io porto meco. 

Bihacolo.Toctapocodoppo Cicerone .llquale Sanleronmo firiue 
nelle Cronice effer nato in Cremona. 

Bihiana. Verdine I{pmana,& martire Cotto Giuliano. La quale mjte^ 
mecolpadrey&conlamadrefipelliua i corpi de Martin. Et eUa 
éfipoltaapprefoilpaUi^^^oLuciniano. , . - r- 

rdat 7 Bibita. Mo?lie di Duillio I{pmanOyilqualefu il primo , che trionfo in 
JRpww del certamey& guerra nauale. Cofleifu di tanta puiicitia^ 
cheinquelficoloynelqualel'impudicitia era coja moflruofa , non 
che uitio/uà tutti notabilifsimoef empio. 

Bibolo. Compagno di Cefire nel Confilato, compagno più tojlo m no- 
meychein effetti.VerciojcheC efare quel, cheà lui pareua y da fe 
folofenra configliarf: col compagno ymandaua ad effetto.Onde tut- 
Suet. in Ce- queUoyche fu fatto in quell'anno, diceuano alcwii burlando, fat- 
far ' " todaCaiOy&daCcfare. ^„ „ , , 

^ Bione. Filofofo da Boriftenc,& Sofflaaflutifsimo. il quale Cotto uarif 

fiori d'orattoneucJìiy& coprì la Filo/ofia. DiconOy che cojìui dijfe 
adunoychesaueadiuorati tutti i fuoi poderi , & terreni, la terra 
s inghiottì jlnfiaraoyma tu al contrario ti hai tngìmttita la terra. 
Furono notte altri Bioni fecondo Laertio. 

Bifaltidc, ò, come altri la chiamano, Bifalpide. ^ome di donzella ap- 
preffo Ottidioycon la quale ft giacque l^ettuno, couerfo in Motone. 

Bithia . Figliuola di Faraone . La quale pigliò Moife per figliuolo 
adottiuo. 

Bitia. Vno de'Trincipi Cartaginefi. Fa ancor Virgdio mention nel no 

no d'un certo Bitia. 
Boccacio. Scrittor ltaliano.il aualccompofe la GniealogiadegU Det 

in lingua Latinay& molt altre opere nella no/ira Italiana. 
Sellifario.Felicifsimo capitant di guerra per Giufliniano Imperatore. 
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^ochiride.yoniOjche in Egitto tanto giuflamente dicono auer giudica^ 
to, che col fido nome ha dato luogo' al proucrbio per (fucili, cbegiu- 
fiamente giudicano. 

Bocco.Bs dt Mauntaniay& di Getulia,ìlquale diede Giugurtain man Salufi. Ih^, 
di Siila. 

Boetio. Cofiui de fiderando grandemente la libertà uenne talmente in 
fufpitione, che imperando Zenone fu bandito dal I{e Teodorico, ^ 
dato in guardi j, oue fcriffc molte cofe. Finalmente^ come riferi fce 
EufebiOjinfieme con Simmaco Senatore fuo fuocero, <jr molti altri 
gentili, & gran perfònagifu arnmai^i^ato. 

Boge.Di Verfta,uomo apprejjò Erodoto di flupende fon^AÌijuale 
fendo affediato da gliMteniefty non ejfendo^lt refiato niente di uet 
tenaglia, uolfe più tofio uccider prima la moglie, cjr i figliuoli, ^ 
poife fiejfo, che uenir uiuo in man de nemici. 

£ogude. Hs d'africane mediterranei, dalqualeum parte della prouin 
eia Tingitana Eogundia diuenne nominata. 

Bogo. f\e de Maurujtj, llquale n ella pugna ^ttiana, cioè, che fu fatta Strab, %, 
in Mtio, promontorio d' Epiro, fcguituua le parti dt .Antonio. 

Bomilcare. Cartagine/e, figliuolo d'Amilcare llquale ejfendo apprcffb 
i fuoi uenuto in fojpitione, che eglifojfe d'accordo, & s'accofiajfe 
con Agatocle,lo legarono in eroe e, come dice Ciufiino. 

Bona Dea. Detta da gli antichi Fauna^ò Fatua,ò Saita. Laquale (co- 
me dice f^arronejfu di si gran pudiciiia, che non fu giamai da al- 
truomo ueduta, che dal manto , ne anco udito il Jiio nome. Onde 
le donne le facrificauano alio /curo in cafa, cr U chiamauano Bo- ^lex. ah 
naDea. ^jr.d.g, 

Sonaiientura. Teologo, dell'ordine di San Francefco. llquale per le fue 
uirtà, ^ alcum commentarti, fatti da lui, fu di Generale dell'ordine 
fatto Cardinale da Gregorio Decimo.Cofiiti infiituì l'abito, che og- 
gidì portano i Cardinali F ranci fcatii, portandofi ananii quello, che 
ufauanogli altri Cardifialt. Facendo priuataìhente ulta da fe,per no 
Mtuerà fcroccOiCOmponeua alcuni libri di /aera fcrittura, & gli da 
tta alGuardiano,che fegli uemlt/fe per la fita mercede. Fu finalmd 
temejjo nel Catalogo de' Sani ma Sifio Quarto. I/iwt libri furoné 
ridotti m Epitome dd Guglielmo da Foligno del mcdefimo ordine , 
Fu ancora un ai ro Bonauentura Taduano Cardinale di Santa Ceci VolaU 
lia, fatto fiotto Ciouannixxtf. uomo ji come dotto, ancor Janio, am- 
maT^ato con una freT^T^a da Carr.menfe Trincipe, difendendo con^ FolateTm 
tra i Tiranni la libertà della Chiefa. 

P'^iùcio.Vrelato jlHcmcnfe, uomo di mirabile fatuità chiaro. folater, 
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EufeL Bomfatio. l{omano. Trocuratore in Tarfo d'^glae, urdoua, & molto 
rtccd, con la quale fi mefi:olaua carhalmcnte fpcjjòy uomo per im^ 
hrtacht':i^':^a,ò- brutti cojlumi di mah] sima fama. Fatto poi unaU 
trOituttoin un fubito rnuutofi^patt ti martino /òtto DtoclitianOi(2r 
riportino à I{pma,& dicatogli un T empio neW jìueminoj commu 
ne poi con Sant^lefsio.Fu unaliro,di natione Britannico , Fefco- 
uo di Mugon'^a^appreffo i Frisij ancor e^li martire^ per auerunto 
con r olio Janto per commandamento di Stefano fecondo , Tipino, 
padre di Carlo. Fn altro, P'cfcouo Cartagineje, imperando Zenone, 
ynaliro^yefcouo Ferentinate,l'uno c-r l'altro conffffori. il quinto, 
martire Bofnenfe,parente d'Olone Ter\o . Fn altro n aggiunge il 
Volterranno , Conte d'africa, fotto Onorio, emolo del capitano, ò 
Duca EltOi^mtiifsimodi Sani' ^gojì ino, 

yolater. Buono. Trcte,1{o?nano Diacono infieme con Faujlo , & Mauro , & 
mariiri':^to in I{pma fitto baleno Imperatore. Tutti ire fepoUi 
nella ma Latina. 

Branco Figliuolo,come ferine Lattantio,d* ^polline, auutc dalla figli 
mia di Laucide, (jr moglie di Suprone.Jl quale aut ndo baciato ,Ap 
polline nelle guancie, da lui pre/ò,ebbe la corona^ & l i uerga, dr 
cominciò à indouinare, c^fubito (pari, che non fu mai più utjìo. El 
gli fu edificato nn grandtjstmo Tetnpio , che lo chianurono Bran- 
chiadone. Ilmedtfimo Lattantiodice altroue. Branco effcrejlaio 
un t erto di Tejfuglia, da ^polline cjìremamente amalo , in onor 
del quale effo apollo comandò, che doppo mortegli fojjer fatti 
nel fuo Tempio alcunifacrificij. Di Branco fanìio mentione Statio 
nel i.& S trabone nel 

Brafide. Capitano de Laiedemontj . llquale ejfendo con pochifsi- 
ma gente intorno ad^nfipoli cinto da gli ,Ateniefi, doue era mi- 
nor folta de' nemici entrato , fi fece fare flrada con la Jpada in 
mano. 

BrhiOiòCcome aUriuoglionojBrènone. Capitan deFrancefifilqualefe 
ccBrentìona, Città di Venetia, che poi per mutatione di lettere è 
fiata detta Verona. Cojìui con trentamila folduti uenendo con gran 
de impeto m Italia, primieramente appreffo il fiume ^Uia mifein 
rotta i I\pmani,y;^Jèguitando tutta ma uerfo I{oma,la prcfe,<<r mi 
fela tutta a facco, CiT à fuoco,fuorche il Campidoglio, doue la giouè 
tu più nobile era ricorfa, C uolendo ancor à quello dar l affalto, fi 
accordarono i Bimani con effo, che prefi alquanti talenti loro leuaf 
fe l'ajjèdio. Tejandofi l oro ejfo Capitano Breno Jguamando la jpa 
da comandò, che quanto quella peJ'aua,glifofle dato, ma i Romani 
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ffeufando di uùlerlo fare,(òme cofd in^^mflaj&Jlando in qucfto dU 
battimentOy Camillo allor bandito ^benché abfentc errato Dittatore f 
ragumtj um certa quantità diJoUa:i, ajjultò improuijìamente i 
Francefili quali lafciato da banda loro-, furono coflrciù di fuggirCe- 
ne uiayda Camillo ferf^^t lafciargli pofire tutta ma pcrfignitatii fin- 
che non ^liuide cacciati d Italia. Brcfio fjyialmemc entrato nel tent 
fio S ^polline DelficOiper robarlOjdaUo Jdegnato Dio commoJfo,ft 
diede efjò fieffo la morte. 

Bria eo . Figliuolo di Cielo,&di terra t detto con altro nome Egeone, 
llq»ale jinfcro i Toeti auer auute cento braccia. 

Erigida. Donna di gran fantità,laqualedi Suetia uenneà B^ma^ effen 
do Tapa yrbano y.ebbe coflei quattro figliuoli mafchiy& altretta- 
te femnieytutti Santi,fra i quali fu Catarina, laquAe effendo uedo- 
uaylaccoTfpagnò fino à 1{oma,per opera,& cura di cui fu ancor ri 
portata nella T.nria. 

Brijeide. DonT^ella, laquale prefa Lirneffoyfua patra,cadde in forte ad 
Achille. Coflei poi rapila da Agamennone fu cagione d'un per pe^ 
tuo odtOy & nemicitia fra Agamennone^ & Achille. Vercioche non 
uoleua fiar folto C Imperio d'Agamennone Achille, ne potè mai ef- 
fer addotto à prender l'arme i i fauor fuo, finche non gli uenne nuo- 
ua della morte di Tatroclo,che lo jpinfe à farneuendetta.Fié una 
epijìoU fra quelle d' Ouidio, di Brifcide, fcritta ad Achille. 

Britannico. Trima chiamato Germani co, figliuolo di Claudio^ (jr MeJJe 
liuay ilquale ancorché il padre l'aueffe, menandolo feco à mano , 
Jpejjo raccommandato alla fua guardia, non dimeno di ueleno nel 
we^o del cenargli cade auanti morto. 

Bntomarte.Jiome di colui, ilquale dicono effere flato eflremamente 
amato da Diana. Fu di Tatna di Cortina, Città di Candia, 

Britovà.'hljnfa Crete.:/e bellifsima,fingolarme>ite amata da Diana.la 
q'iale non potendo altramente fuggir la uiolenT^ay ^^fors^di Mi- 
noffey/t gittò in un fiume, penfando far minor danno a perder la ui~ 
tayche la pudicitia. Diodoro dice,queflo effer Britomarte. 

Britio.Arciucfcouo Turonenfe,& fucceffore di Martino. 

Bronte.yno de mi'ùflri di f^ulcanOychefabricano ifulminià Gioite. 

Brolcay& Ammonc. Chiari per il combatter co i Cefli. 

Broieo. Figliuolo di f^ulcano. ilquale ejjendo da tutti dcrtfo perla brut 
ta boccaych." aueua, Ogitiò nel fiioco,uolendo più toflo coft morire, 
che ejjer fempreycomc fpaffo alle genti. 

Bruto. Fu quefloy nome di molti I\pmant. Imio Bruto fu il primo, che 
foffe Confole, fcacciò i I{e, ^ liberò la R^publica dalla lor Ttran- 
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mìa. Marco Bruto con C aiuto di Cafsio uccife GìhUo C efare nel /?- 
ììaio , & poi da jiHguJio uinto m battaglidj fi diede ejjo Jiejfo 
la morte. 

BuialOfòf corn altri leggono ) Bupalo. J^omedi TittorCy iltfuale auè 
T/m, do dipinto Ipotiatte Poeta sì brutto et cefi difforme efpojiolo ed ef- 
Uor, jerriJoy& giuoco ad ogntmoj'u dal detto poeta talmente co uer fi 
pcrfegiàtatOiChe s appiccò da lefleffo. 

Eubona/Tenuta d i gli amichi Dea de noia, come Tomona de' Tomi. 

Bufi ride. Figliuolo di 'Ìsl^etttiii0i& di Lihiay & chiamato Dio del Li^ 
no.Cofliiifit 1{e d'Egitto ili quale facendo amma^^arin Jàcrificio 
tuttt iforefiieri/uuccffo daErcoleyche fu ancor egli in pericolo 
d'ejfcr come gli altri morto da lui. 

Buie. Figliuolo d^mico deBcbricij. il quaìe, ammalato il pa- 
dre per b/iia crudeltà da gli ^rgonaurty& egli cacciato dalJ{e^ 
gno, con una piccola barca fe ne f uggi à Dr epani in Sicilia y dotte 
da Licafle,nohtle meretrice accettato in cafay er per la bellcT^ 
del HoltOybontà de cofìumiy&uagheT^'^i della tenera età fomma^ 
ViemeamatOyfi corcò con ejfa,&nebbe Eric e figliuolo. Et perche 
Licafle per la fingolare,& rara fua bellcT^'^ era chiamata f^ene- 
re,ebbe luogo Lifauola, che Buie auejfe auuto di Venere Erice fi^ 
gliuolo. DiceVtygilio nelquintOy che ButeJ'u da Darete itccifo ap^ 
prejjo al fepolcro d'Ettore. Fu un'altro ButCyTroianOy ammai^'^to 
da Camititycome il medefimo Virgilio Cerine nell'undecima. il com 
mentari . d'Apollonio fa mentione d' un'altro But e y figlinolo d'un, 
certo Cecrope. 

Bibli. Figliuola di Mileto, & Ciane Kljnfuylaquale amando ardente- 
mente Cannojito frat elloy aute da lui ripul/e, dell' amor fuo impa^ 
Quid.met.^ tienteyfu mutata in un fonte del medefimo nome, 

€ 

W^^^ •ABEB.A. Figliuola (comediconoj di Troteo. Della qum 

MEpr^ legenerv Vulcano tre Caberi figliuoli, & tre Caberide 
'Hj^f^' De' quali uedi in 5 trabone nel io. 

WOMB Caca. Sorella di Caco. La quale ycome uogliono alcuni y pet- 
Usò ad Ercole il furto di Caco fuo fratello; onde meritò y effer lungo 
tempo in que' luoghi con altare, & fiacri ficijuenerata. Ma dtaltrO' 
parere fono Virgilio nell'Eneida & Ouidio ne'Fafli, 

€aco. Figliuolo di Vulcano.llquale con metter à fuoco ogni cofày cJr 
son affafsinare ognuno tutta la campagna di B^ma infeflaua , ^ 
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fino ad Ercole ancora la uoìfc calare. Tercioche ritornando Erco- ' 
leyauendo uccijò Gerione,di Spagna, &flandoper aUo^giamenté 
in cafi d'Eu.iì:do , Caco gli rubò di notte alcuni boui, tirandoli-, dr 
ftrafcinundoli per la coda alla fua bucai à fpelonca . fedendo la /e- 
guente mattina Ercole i puoi bout J cernati, né potendo fapere oue- 
quelli, che mancauano fojjero andati, uenne per buona forte alla 
delta Ijicloncdy wauedendo leueftigia al contrario, chetnoflraua- 
nodi li effere ufciti,fe nepartiua con quei jche gli eran reflati, qua- 
do quelli , che erano racchiufi dentro alla buca , muggirono per il 
defiderio di accompagnarfi con quelìi,c he erano fuori. Ercole fenti 
io il muggito, s'auide dell'inganno di Caco, & ricorfo tofloper U 
fua ma':rprayò battaglio,congran colera andò adaffaltar Caco. Ma 
Caco co fidato nella fpelonca, ui fi afcofe dentro , con un grandi fsimo 
fafjh congegnato à qncfl'ujò,feì rata l' entrata. Ilcbe uedendo Erco- 
le /ali alla cima del tnonte,cj!r leuata finalmente, ^gittata à ter- 
w una buona parte da un corno del monte,faliò giufo nella fpelon- 
ca flrangolò Caco, ^ripigliò ifnoi boui , come dijfufumente nar- 
ra f^irgilionelfottaifa.Souo alcuni tche affermano, queflo Caco ef- 
fere flaio feruo d'Euandro,il quale per il porre in quella parte d'I- 
talia^ogni cofa àfuoco,^ àjàcco , forfè detto fìgliuol di Fulcano. 
Fauoleggia Ouidio, dicendo, coflui effere flato di tre tcfle . La ueri 
tà nondimeno é fecondo i Filologi,^ ifloricì, che queflo Caco fu un 
triflo,^ jccterat: fsimo feruo d Euandro. Fu detto gittnr fiamme di 
fuoco per bocca,perche mettendo fuoco à i campi robaua. Vna fua 
firella, chiamata Caca,lomanifeflò; onde meritò, chele fofferfat 
tifacrificif dalle uerginiyefl ali, 

Cadmo. Figliuolo d' sAgenore, ^ de Fenici, il quale mandato dal pa- 
dre à cercar Europa, forella di effo Cadmo , con comandamento , 
che non ritomaffefem^ lei^non Aerando di poter più ritornare,edi 
fico Tebe in Boc:ia.Dicono,che coflui portò di Fenici in Grecia que 
fle fedeci lettere ottijy^^^n/^fA.voTr^o-Tu. eìr che ui furono Suid. 
poi da Talamede dalla guerra Troiana aggiunte quefle altre quat 
tro ( d (T X- Dicono ancora,che Cadmo trouò l'lfloria,&fuil pri- 
mo,chetnflituì la profa. Fu poco doppo Orfeo, é in oltre fama, che 
coflui trouaffe il metallo dell'oro, & il modo di fondere. 

Cecilio. D'Epiro .feruo fatto libero d'attico, Caualier Bimano, lì qua Domiì.Mw 
le tenne in ]\pma fcola di Grammatica, &fuil primo, che comm^ fus» 
ciò à leggere in fcola f^irgilto, & altri buoni Toen , come fcriue 
Tranquillo, & di lui fa mentione Macrobio. Cecilio Gallo. Dotto- 
tti^ lettor di leggi chiari/simo,uomo di grande autorità, & ripu 
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ferroyfu con tanta quantità clejlerpi,& ramiét arbori oppre/foyche 
fucosìuiuofottcrratoycjr di quello mori.Mortopoiy come dice Qui 
dtOyfn mutato in Cemde uceUo.Et Virgilio afferma,che morto ma. 
fcbioyritornò nclfejfo diprima.cio èj'emina. 
C efare. Cognome de'Giulij. Colui che fu il primo di queflo nome , dU 
conouucrloprefoyàcdjò tnatris uentre, cioè dalfejfere parata 
la madre, & egli poi natOyOueramente dall' elefante da lui uccif* 
in battagliayil quale in lingua ALmrj édttto Cefure.ò djU'auer'au 
tigli occhi cestjy cioécelejiiy ò pure perche nacque con la rar- 
^eray che i Latini chiamano Cejaries. Ma Vlwio fcriue che Sci- 
pione africano fu il primo, che fu dallo f}>arar del uentre della W4 
dreydetto Ce fare; & da quejlo furono chiamati t Ce foni. Et Giu^ 
Ho Ce/are, dal poi àcrefciuta la famigliai deCefari,non nacque^ 
c^fo utero materno, cioè, cbcli madre foJfefparMa , che fu jlu- 
relia.dal qual morì mentre egli era in Francia à battaglie; & fuo 
padre fu ancor chiamato C efare , ilquaC e/fendo flato Tretore mo~ 
rìm Ti a. Queflo Giulio Cefarc riduffe m none anni in forma di 
Trouincia tutta la Fruciay che é fra il TireneOy l'alpi, il monte Ce 
benva,&i fiumi Frodano , & I{crio. Diede , fahricato un ponte, 
che altri J^omam auanti à lui non aueuano ufatOyà i Gerìnaniyche 
abitano oltre al I{eno y grandifsiìne rotte . .AjfuUato ancori Bri^ 
tanni, prima nuiiconofciuti da\qmaniy gli Jì^noreggiò y fattoft 
daroflaggiyCjrbuot.a quantità di denari. Occupò in lealtà la Mar-- 
ca Anconitana, l'ymbriay& la Tofcana. Tofcia non potendo oU- 
tenere, flandoahfent e, d'ejfer creato, ConJole, riuolfè l'arme con^ 
tra la patria; cominciò à dar dentro contra il forte, (jr eroyl 
fo tjferciio di Tompeo , che era fatto tre legati , Marco Tetrcio , 
Lucio Afranio , & Marco Fan one in Sp.igna . Con funeflijsi- 
ma battaglia fuperò Tompeo in Farfuglia. Sottomife Tolo^ 
meo in Egitto. Finfe in Africa luba, dr Scipione , & in Spa^ 
gita i figliuoli di Tompeo. Trionfò cinque uolte, della Francia y 
d' Alejfandria, di Tonto, dell'Africa , & della Spagna . /fuan^ò 
tutti gli altri in ejjer liberile, -jr cortefe,&7n.ifsimamente doppo 
i detti Trionfi, 

Ceice. Redi Tracima ,figltuol di Lucifero, marito d'Alcione. 
Il quale peni cafodel fratello mutato in Aflore,uolendo andare 
à domandar conftglio all'oracolo d' Apolline , fu alcuni giorni trat 
tenuto dalla moglicre, alla quale promettendo di tornar fra due 
mcfty andòuia, ma al tornar indietro da una grandi fs ima tempe» 
fta rotM U nane, & egli annegato non puoté ojferuar la promejfa . 
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I4 m$^lir facendo o^i dì uoti per la fulute del marito à gli Deiyfu 
di notte ì fogno auifutayche il marito era morto. Onde tutta paurofa 
fuegUata ù matina fe ne andò al lito, di donde aueua imrato m ma- 
re fciolto il marito,^ mentre flaua à lamentar fi delle (ue difauentu 
re, ecco uede di lontano il cadaucro^ò corpo del morto marito, <jr ri 
conofcendolo, & unlendoftltar nell'acqua, per andar à trouarlo » 
per compafsion degli Dei mutata in uccllo, uolò alla bocca del ma^ 
OiiMet. rito, tlquale fentendo i baci della moglie, fu trasformato in ucellù 
ancor egli dello flejfo nome, 

Caieta. Donna Troiand,balia,come dicono, d' Enea,ò com* altri d'^fca 
mo, ò fecondo altri di Cren fa . Laquale Enea al tornar dell' itifrrno 
trouandola morta la fepelì uicino à Baia, oue poi edificò una città^ 
Strab, ^ [fi lufteme col porto, che ui è nomolla Caieta, oggi Gaeta, 

-Calai. Figlinolo di Borrea, & d'Orithia, llquale auendo l'ale infieme 
con Zeto fuo fratello, parimente com'egli alato, perche nell'arte di 
filettare erano eccellentifsimi, fu mandato à perfeguitar l'arpie ^ 
chelefcacciarono fino all' Ifole Vhti. Furono poi collocati in Cielo» 
&nafcono otto giorni alianti l'apparir della Canicola. 
Ouid. Calamtde,ò C alaide. Statuario, ilquale finfe i caualli di tutto punto fini 
ti,& mollo naturali,& perfetti; Di cofluifa mention Tltnio. 

Calano . Vn filofofo de'Ginnofofifli d'India, ilquale auendo feguitatù 
fuor de' confini dell'india ^leffandro Magno, appre/fuTarfigada 
ccminciatofi ad ammalare, fatta la pira,^ poflaui di fopra una let- 
fica ornata d'oro,& in quella giacendo,& diflrame,cioèpaglia,et 
^rrian . de fieno, coperto fu bruciato, dr arfo. dr dicono, che domandàdolo ^lef 
gefl, ^ex • fandro,fe uoleua alcuna<ofa, egli rtfpofe. Ti uederò tojio.c^ uera- 
Suid . mente auenne. Terciocbe pochi giorni ^leffkndro morì iu Babilo^ 
nia.CoJìui dai S abellico écliiamato Calamo. 

Calato. Figliuolo di Cioue,& ^ntiop e ^ fecondo Omero nelTOdiJfcji, j 

Caleante.J^ome di Greco IndouinojìgliMolo di Teflore. ilquale anda- 
to all' ejpeditioic conrra Troia co i Greci, prrfuo configlio furono 
fatte affai cofe.Tercioche apprejfo Aulide,moÌirò,come placando fi 
Diana ftfarebbono qnetati i uenti, & apprejfo Troia ne gli allogò' 
giamenti de'folddti infegtio che modo tencffe [Apollineo carne uole 
na,che ft faccjfcpe)' far ceffar la pcflc,&dal paflero,che con noue 
figliolini era da un Dr.:go d inora fo,dimoJìro, che diece anni douea 
durar l'affid.o di Trota. Là onde era fra gli altri molto accetto ad 
Achille, cir talmen:e,cl>e col fuo aiuto fu jpejfo difejo, & mafsima- 
mente perfuadendo,che fi deuejfe render Crifeide al padre.Tcrcio^ 
che allora Agamennone nonfolamente portaua odio grande à Cai- 
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€ante,ina ancora era efìremamente accefo contrai AchìUe. I{uina 
ta finalmente Troia, ritornando per terra con AnHloco, figliuolo di 
^fiara9,arriuò à Colofone città d'ionia, doue nella felua facra Ai 
^polline Clario fuor della città appreffo il Tempio incontratoft in 
Mopfo jlugure preflantifsimo, & à lui propofìogli, come dice Efio 
do,un Caprifico quanti fighi aucJJe,òcoìne èdopinioFereciie,una 
Vorcagrauida^quanti porcelli portajje, & Mopfo indouinando ti ue 
YO,i^ Calcante no, per malenconia ammalato morì,Son nondimeno 
alcuni, che affnmano Calcante auer propojia la porca, & Mopfo il 
Caprifico,& Mopjò non auer errato, & Calcante fi. 

€alciope. Sorella et jlbfirto,mogliediFri(foi del quale partorì CitorOt 0 'ùd. eplflo^ 
& figliuola <£Uete,I{ede Colchi. ad TaridjtJ 

Calianaffa, & Cali anera. T^omi di T^infe, 

Caligula.lmperatore cofi detto dallaparola latina Calìga,cioéeal^ 
in Italiano. 2' ercbe fu ilpnmo,che portaffe calT^e raccamaie di per 
UfOueri) dalle cal^e -de faldati, ò militari, lequali eglijpejfo fi met^ 
teua,& ufauanelTeffercitOfperfarfi amici ifoldati. Tercioche ere 
deuafarcofa molto grataÀifoldati,fje l'imperatore nonfoffe nei 
Méfiir nulla differente da un priuato foldato. 

Callia. Voeta ^teniefe,Jcrittor di Comedie, chiamato ancora Schenio Sui^ 
jie,come riferifce Suida, perche perpouertà faceiia funi. Fu un al- 
tro Calltéhdetio per cognome Lacopulto, Capitano S importami di 
^temefi, mandato cantra ^rta Serfe.Fu anco uri altro Callia, Air- 
timneoyilquale, come dice S trabone, eJpofc,&lcffein /cola Jilfeo^ 
Saffo. 

Callicrate.Scultcre,ilquale faceua <f auolio formiche, (Sr altri tali ani TuU 

maletti,cofi pircoli, chele parti loro non fi poteuan difcemere» 
Callidoro. J^ome proprio d'uomo interpretato dono dibeUei^, 
Caliimaco.Voeta Cirenei^, tenuto d primo fra gli Elegiaci, f^n altro 
Jfloricoyd' Egitto figliuclo di Batto, & Mefatma, & difcipulo d' Er 
tnocrate lafio G rammatico. jlquale uijfe appreffo Tolomeo Filadel 
fo fittoad Euergete, effèndo fopraflante della libraria f{egia. C ofiui 
toccò ogni forte di Toefia . Scrijfe un Toema acutifsimo contra un 
fuo auuerfàrio, ilqual con finto nome clnama ibi, di donde Ouidio 
prefe ti nome, & l'argomento del fuo. Compofe anco' Elegie, Epi- 
grammi, Inni, & moit altre ccfe. Ma di tutte quefie non fi troua fe 
non un Elegia allauacro di Tallade,& alcuni Inni àgli Dei. Vnal 
tro Scultore. llquale ridujfe l'arte à pili fottiglie^'^^a, & maggior 
perfettioneperciochefuil primo,cheforajfe la pietra,& la trattaf 
fc, & nefacejfe cofe più minute y come àce Taufania. \ 

i Collis 



CaìHnico.DÌ SÌrÌ4Ìò<f^rabiai Sofifla. il quale le^^cHa puhUcamente 
m Mene. Cojìut fcrijfe di Cacoxelia, dt I{etorica à Cleopatra , de i 
fatti d\AleJJandrOi& alcune altre cofe. 
Calliope. yna delle Mufc, & princip ale, detta ancor CaUiopea, La qua 

le é fopra i uerfi Eroici. 
Callippo.Filofofo.llquale all' oneflà aggiunj'e la uoluttà, cioè il piace-- 

re,ò diletto icome ancor Dinomaco, 
Cuilipo.Menicfe, auditor dt Vlatone. MnmaT^T^toda i Siracufanii 
Tlut.ìDion, aner doppo Dionifto tentando eJJeregU tiranno^ uccifi à traUu 
mento Dione,liberator della patria. 
Calliroe. Figliuola di LicOyTirano crudelijstmo. La quale liberò Diome 
dedali' tnjidie,(^ tradimenti del padre,che ama'^i^aua,& facrifica 
ua tutti i foreflieri.Et uiflafi poi dal detto Diomede abandonata^da 
je impiccandofi non uolfe più uiuere. 
CÓitiflène.Filofoj[o,Olinthio,farniliare,& molto dome/lieo d'^lcjffan- 
dro Magno, per cjjer l'uno & l altro j'otto la difciplina d'^rtjiotele 
C2r da effo I\e mojjò à fcriuerijlorie delle cofe, da lui fatte in .Afta, 
'hjjocque à cojlui l'effer troppo libero, & grane, & p qfìo poi al ì\e 
odiofo.nùauèdo flemaco auue^T^ à fopportare,ne orecchie da fen^ 
tir le parole defuoi adulatori. Ver cloche uolèdo Aleffandro de'Ter 
fi uittoriofo fecodo la fupcrbia regia come era in ufo effcradorato^ 
fu fra gli altri Califlene uno,che gagliardamètc et publicamète ri- 
cufaua,che nò deuejfe ^leffandro adorarfi.La qualcofa fu à lui,et à 
moljt Trincipi,et ftgnori Macedoni l'ultima ruina.Tercioche uedè 
do ^leffandro,che Califlene auea impedito che fecodo il cojìume de 
Terft eglino foffe adorato lo tene cofcto,& colpeuole della cogiura 
tione fatagli coirà; onde co le ma tr oche, tagliai egli l'orecchie, fen 
nafo,etfenxa labbri, così fatto brutto comandò, che dentro una 
gabbia racchiufo fojje pur tato attorno,et con lunghe,et crudeli tor- 
ture pofcia ammainato. l^edi più diffufamente di coftui quinto Cut 
tio de i gefli di Mejfandro, 
Calli/irato. Statuario. Del quale fa mètion Tlinio, 
j. Calpurnia. L'ultima moglie di Giulio Cefare Dittatore, et figliuola di 
Lucio Calpurnio Tifone,che fu Confole infieme co Aulo Gabinio. 
Calìpfone.l<ljnfa,d' Oceano figliuola,^ di Tetide,òCcome ad altri pia 
ceJd'AilantcLa quale regnò nclTlfola Ogigia,^ diede ad f^lijfe, 
dal mare agitato,umanamente ricetto. 
Cambife.I{e di Terfia^lquale Afliage diede la figliuola per moglie, 

dalla quale ebbe Ciro,che doppo lui fuccejfe nel I{egno. 
CamiUa.B^gina de yQlfci,& figliuola di MctabQiCrdt Cafmula.ll p<f. 
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ire di cutyMetaho per imldia deYuoidifcaccia{Oyfug9:endo la uotl 
à DianayL quale col uenir crefcèdo, uenne nata uiià dar opera al 
folofludh dell' arme yet già molto injirutta ì ejjeyuène cetra i latini^ 
& Enea ì aiuto di Turno; che doppo molte belleyetgraproue da lei 
fattCyfu finalmente da ^uteuccifaycomedefcriue yirg.nel ii. 

Camillo. Fu coflui chiamato ilfecondo Martelli più illujirey & di mag^ 
giorfama di quoti erano all'età /ita altri Bimani, llquale anèdo te 
nuto i yeii diece anni in ajfedioycò mine finalmèteglt pfe. Cacciò d'I 
taliaiFracefiycheprefa la città di I{pmay aueuano afediato il Capi 
doglioy&fece la patria libera.Vedi la /'uà utta apprefo Vlutarco. 

Camiro.Figliuolo d'Ercolcy&di Iole y figliuola del ^ Emto. 

Canace. Figliuola d'Eolo. La quale mefchiataft con Macareo fuo fra- 
telloygenerò unfigliuol mafchio.yedi neWEpiflole d'Ouidio. 

Candaulc.I{e di Lidia.Il quale auèdo moglie belli/ìimayno cotento de 
fecreti & non ad altri noti puoi piaceri,che di lei prendeua, la mo- 
/ho nuda al fuo amico Gige.ll che fu cagione, che egliperfe la mo- 
glicjil F{egnOyche auea auuto in dote,^ la uita. Ver cloche il com 
pagno prefo dalla beltà , & uaghe^a della Bigina , tanto operò 
con prieghiy con lu/inghey& con doni.& prome]fe,che la jpinfe ad 
amma^p^r il' marito y & uenir fua moglie. 

Candace. \egina degli Ethiopi, & regnò ne tempi d'Auguflo. Dalla 
quale furono poi tutte le Bigine chiamate C ondaci, 

C(\ndiope.Figliuolad Enopione y & (facondo Teodontic, alquaCofla 
Ouidiojforella di Orione, la quale inuitata dal fratello à caccioy fu 
da lui y tiratala in un bofcOysfor:^atay& ne nacque Ippolago. Ilche 
faputodalpadreycomandò che /offe bandito: onde egliy cioè Orio- 
neytrasf frendoftycome dall'oracolo era flato inflrutto, in TracleOy 
con Candiopey^jr col piccoletto figlinoloyfu lì per le ammirabili,& 
fingolari lite uirtk tcmto in gran pz-e^^o. 

Canidia. Napoletana, che uendeua unguenti, :jr odoriycontra la quale 
fpeffo li cruccia Oratioycome reafemmoy et fattochiaroy et flregona, 

Canimo.Fu coflui C oìi fole /olamentefetthor e, del quale è quel bello, 
& acuto detto di Cicerone,Grandey & marauigliofa certamente è 
flato la uigilantia del Confole Caninio,ilqude in tutto il fuo Con/o- 
lato non ha pur un mimmo che dormito giamai. 

C anio. Toeta contemporaneo, & amicifsimo di Martiale, ilquale era 
4i natura sì allegroyche stpre riJeuOy et Martiale ne fa mètione nel 
primo libro. Fu un'altro Canio , molto familiare di quel Tomponio 
Attico, al quale fon mdriite alcune Epiflole di Cicerone. Del quai 
fa mentione il T^epote nella uita d'Attico, 

I 2 Cantaro 



Cantaro, Toeta Còrneo Memefe, Delqualf pone SuUa alcune fauò^ 

le,ò Comedie, 

Canto, Figliuolo d* ubante ida gli fcrìttoriéel^Urgonautica pcfto frs 
gli ^rgonautL 

Caio Canuleio. Tribuno della plebe, llquale fece, & propofle due dt» 
mande-in confeglio, una che fi potè/fero far parentadi fra i Sena^ 
toriy & laplebe, l'altracheuno dc''Conroli fi creajfe dalla plebe. 
Fedi lafua oratione contrai Confoli ap^effo^Liuio nel 4. 

Capaneo.Fu d'argo, llquale andato infieme con Tolinicealla Guerra 
Tebana,uolendo porre le fiale alla; muraglia, fu dafafsi, chegit^ 
tonano d*alto in gran copia i Tebani,reJpnìto,& fuf]ocato;onde diè 
luogo alla fauola, che Capaneo, effendo gra dijpregiator degli Dei^ 
fofje fulminato da Gioue, 

CaproSt{ome proprio di Grammatico. 

Capeto. I{ed*^lba, figliuoli di Capi ,& padre di Tiberino. 

Capi, 7{pme di colui,che edifico Capua.Del quale ucdi Ditti Cretenfe^ 
& Darete Frigio^ eJr l'interprete di quinto Calabro Toeta. 

Carano. I{e di Macedonia , Vifloria del quale uedi apprejfo Giufli^ 
no nel 7^ 

Carajfo. Fratello dì Safo,&Umapo, oDrudodf Viramide meretri^ 
ceydetta da Saffo Dorica, à come altri dicono, ì^dopr, 

Carbilio.Terfopranome detto Spurio. Fuilprimo , che per mercede^ 
& che fi facejfe pagare in I{oma,dinfègnar Grammatica, il patr^ 
no dt cofluifi chiamaua medefimamente Carbilio, & per cognome- 
T{uga.llquale fu il primo in J{pma, cheauendo moglie flerile, U ri» 
pudiaffe,giurato foUenemente auanti, che egli cercaua moglie per 
auer figliuoli,. 

Carbone.Ter preponome Gneo.Fu cofiuitre uoCte Confate, & net ter 
Coììfolato percommifsion di Tompeio uceifif mentre flaua à far 
delcorpo,perchc/cguitaualepartidi Mario , Fu un altro Carbo^ 
ne,frat elio di queff ora detto, Jòmmo,& grande Oratore, del qual 
fa mention Cicerone in Bruto, che dandofi da fe uolontaria morte 
fi Uberò dalla feuerità de Giudici, 

tardea,ò Cardmea,DeAde i gangheri apprejfo J^gmant.Gangherifo^ 
no àgli Itattani quellT,che Cardines apprejfo i Latinu 

Care. Statuaria. Difcipoto dr Lifippa, 

Cario. Figliuol q di Gioue, & di Danat. itquate fu adorato in D'eia, cJr 

fattigli diurni onori: 
tormenta,^ Carmente. Madre di EUandrOk Trima chiamata detta 

2iicoftrata,Dtceua ccflei le cofe auenire,et dedicata fi à iferuigi di 
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Teho, ejpófteua i fuoi oracoli m uerftyi quali i lAtìm chiamano car- 
minai onde fu poi nominata Carmenta, 

Camayò Cardinea.DeaitenutaeJJerfopralauitaumanay ò de li nàta- 
riy& gangheri delle porte,coftei,credeuano, che cacciaffe, ònon 
lafciaffìt entrare te flreghe,che nonno di notte Ccomedicenano) in- 
feflando tè-cune de fanciulli^ 

Cameade. Cireneo,capo,& principale d^una rmouaAcaiemia.it qua^ 
fe udendo fcriuercontrazenoncycapù della detta S toicSr purgò il 
cerueUo con l'elleboro biancotaccioche niun uapore da- i corrottiy 
^ putrefatti umori dello flomaco falijje- èoffeudere il ccrueliOy cT 
guaflaJfelacofiantiay&uigordèUamente. éfama, che coflui fop 
fe di si grande eloquentia^che uenendo Jbnbafciarofe à I{oma in- 
fieme con Diogene Stoico , & Critolaa V^eripat etico ,fece fofpetta 
la legationcà Inarco Catone, atale che non fidandofidi loro, am- . . . 

moni il SenatOychefle/fero accortii^ìr fi guarda/fero dalta loro elo 
éjuentia, con la quale potenano da ciafamo ancorché quel tal non fe Gel. i6. 
ne coment ajfe^y impetrare & cauardi mano quel che uoleuano, Q^int.ixi ' 
Carpocrate.T^ome d'un cerio Eretico, ilqualeuegauoy che il mondé 
/offe fatto da Dfo^ 

Carpoforo^T^ome proprio d uomOyintcrpretato fruttifero. 
C arta.Fu uno de principali,^ primi gentil uomini di Dario, 
Cartagine.FigL-uolact Ercole. 

Cajperia. Moglie di I{et0y I{e de^Marruhif. La qualefectdife brutto- 
mente copia ad Ach emoto fua figliaflro. 

Cafandra.FigliuoladiTriamo,&(£Ecuba. La quale per la fua bel- 
If^^ amata da UpoUine,promife dell' amor fuo contentarlo Je egli 
lafaccfle indouina pliche da lui con giuramento facilmente ottenne. 
ÌAa ellanon mantenendogli lapromeffajo Dto f degnato, fecci che 
à quel che predic effe non le foffe data fede ycome le auenne m pre- 
dir per il rati o d Elena i trauagli,& la ruina di Troia»Fu poi data 
perjpofa à Corebaycomedice Virgilio, Or tr ione lo chiama Omero, 
il ^al e uenendo in aiuto deTroianiy ui morì la prima notte. Fu uio 
iata nel Tempio diMinerua da Aiace Oileo. B^uinata finalmente 
Troia, toccò m forte ad. Agamennone y alqualei ella predi/fe tutto 
ciòychc perfarlomorire gli apparecchiar ebbe lamoglie-, mafecon 
do ilfolito,non le fu creduto. Tornando dunque Agamennone cica-^ 
fa,ejfa wfteme con lui fu in un conuito percommtfsion di Clitenne-- 
fira uccift.Fu un altra Cajjandra-y figliuola dilobatetla quale,cmt 
afferma Omero fa maritata à Beilerofontei 
tugandar^ii.ri^ liuoL di farnaj^e, & rnadre di Cambife, genero d'A- 



fiiageyCometeflifica Erodoto nel primo delle fueljlorie. 

Cdfsiano.Martiri^ato in ImoUidoue giace, & di donde era uenuto in 
peregrinaggio da Brifsinat Città di C^ertnania ideila quale egli era. > 
yefcoHOt & cittadino, il quale in fognando in Imola , per commif- 
fione di Giuliano Imperatore, che non uoleua, chemun Crijìiano 
potejje inJegnare,coi':^eppillii òflillettidcfcolarifu tutto forato^ 
& mortoynaUrOid'^ùjptndriatil quale Jotto Giouiniano uenen^ 
do in Italia edifico appreffo Ortano una chie/à,deila quale fu eletto 
ancor Vrepoftto.Indi feguitando il fuo pcrcgrinaggio uenne ad Uh 
gufloduno y nella qual Città fufuccejjore del refiouo Simplicio, 
uomo di buona, & fantifsima uita.Vn altro. Monaco, ne' tempi d'O^ 
norio. il quale da gli eretici cacciato dalla chiefa lerofolimitana, 
capitò à Marftlia,dou'e fece due conuentiy&fcrijje degli inflituti, 
& ordini , ò uita de Monaci , doue dice, che l'ajienerfi dal cibo,Q 
mangiare è il fondamento principale di tutte le uirtu. 

Cafsiodoro.Da !{auenna.Maeflro di Teodorico,T{edeGotti.llqualedì 
Senatore fattofi Monaco ejlplanò,& ejpofe il Salterio di Dauid. Si 
truouano ancor di co/lui alcune epiflolcifcritteà Teodorico. 

Cafsiope, ò CaCsiopea. Moglie di Ctfeo, I{e degli Ethiopi & madre 
d Andromeda, la quale per auer con le Klereide contefo per la bel 

S^a, cioè qual fojfe più uaga, & più bella , fu ripofìa in del fra 
elle. Et un ftgno,cosìfigurato,che parcflare in una Jedia, gia- 
cendo fupina,& nafce col fagittarioj& tramonta con lo Scorpio- 
ne,&ha dodice /ielle. 
Cafsio. 'hlome proprio ((uomo. Dal quale fu detta la flrada Cafsia, Fu 
un altro Cafsio uno di quelli, che fi trouarono ad uccider Cefare,uin 
io poi ne i Campi Filippici da Ottauiano Uugujìo. Vn altro Dottor 
di leggi,per cognome detto Longino, tanto in render ragione afprQ 
C-rfeucro,chel pio Tribunale era chiamato Scoglio de rei. Ilquale 
per auer il nome, & Hnfegne, ò Mme di CajfiOy uccifor di Giulio 
Cefare,fu per commandamento di Tslerone ammaT^T^to. , 
Caflianira. Donna beliifsìtna,laquale Triamo menò per moglie da E/U 
mo, città di Tracia, come dice Om ero. * 
Caflore,& Toliuce,FrateUi. Figliuoli di Gioue.l quali doppo la morte 
collocati fra le jielle.furono chiamati Gemmi, & da Gentili adora- 
ti per Deiyonde era in I\pma Li chiefa,ò Tempio di Caflore,(^ Tot 
luce.Tercioche,come fcriue Diouifio nel 6 .dell' antiquità,compar- 
fero in forma alquanto picciola alla fcaramuccia al Lago F{egilIo , 
cbegtudauano conerai Latini la caualleria I{omana,& combatte- 
uanOf ^feriuano cc^tl oilci ^ ref^ingeuano, & rmcal'xauano in^ 
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yìietro ì nemici, & efforta^ano t compagni, llche fu principalcagio 
ne della fi4ga,rot:(7,& prefa de Latini. Furono poi ancor uifli nettd 
rr,dr lauar dal fitdore i cauallijuicino alla fonte di Giiitumay& po 
fcia lparHerOi& non furono mai più ucduti.Fu ancor Caflore un me 
dico antichi fsimo.llqtiaU inftgnò à beuere Cerba Tiperite, ò per al 
tro nome detta Siliqi*aJìro,contra il morbo caduco, 

Cafiritio. Della fattione, & parte di SiUa. lUjuale ejfendo ofjitiale, & 
m Magi/irato in Viacenxa,coflantemente negò di uoler dare à Cor 
bone ofiaggijche da Tiaceutini dimandauayaccioche non fi uoltajffe 
ro alla banda di SilJa,& minacciando Carbone, che egli aueua mol 
ti corteUiy& io, diffe Caflritto,ho molt'anni, 

Catilina. Cittadin I{omano,f la cdgiuratiò JUa còtra la patria uomo no 
tifsimo.Gli empij, et federati sfor^j, et infulti delquale furono dalla, 
prude tia de Cicerone ddigèt emète oppl]ì,et fruflratorijyedi Sulufi^ 

C aitilo. Figliuolo d' AnfaraoAlquale uenendo in Italia infieme con Co Sii S, 
Yate,& Ttburto,ui fece con l'aiuto d'alcuni altri Tiuolt, che daino 
me del fratello la chiamò Tibure, 

Catone. Due furono i Catoni, per tutto celebratifsimi, & tun& Val 
tro traeuano origine da Tufculo,Terra d'Italia, cioè il più antico,ò 
Senior e,che fu detto Cenforino,^ l'altro yticenfey ilquale per non 
uenir uiuo nelle mani di Cefare,s ammai^ji^ da fe jìcffo.cofluièchia 
wato imagine delle uirtu da Seneca, eìr ìwrma, (jr Jpecchto d'uomo 
fapiente. Del quale ragionando Quintili ano, fe nò fi crcde,dice, che 
i ofìui fi a flato fauio, io non fo qual altro abbia lafciato di queflo no» 
me luogo alcuno.Del Cenfortno cofifcriue Seneca à Lucilio, Marco 
Caton Cenforino fu cofi necejfario che nafcejje perla I{epublica,co 
me Scipione, percioche uno combattè co i uojiri nemici, l'altro co i 
eoflumifcce battaglia. Cofluifu ottimo Oratore, ottimo Senatore, et 
ottimo Imperatore, Fece un libro delle cofe appartenenti alla uilla. 
L'origini delle Città del Latio,ò campagna di I{oma, ^ fcrijfealcn 
ne orationi.Scriue Tlutarco,che cofìuiperfe,S'gli mori il figliuo- 
lo, (jr la moglie indotto un nuouo modo di uitto, cir di medicina . 

Catullo.Voeta yeronefe.nato l'anno auanti Saluflio, ne tempi di SilU 
& di Mario, ilquale ne'fuoi poemi fu molto lafciuo, & tanto mor-^ 
dace,cheneancoà C efare perdonò,percioche in uerfi lambicilo U 
€erò,dicèdogli un mòdo di male,ricàetliato nodimen co lui fu da ejfo 
C efare il medefimo giorno menato à cenar co effo, come dice Tran» 
audio. S cri jfe del paffero della fua Lesbia,celebrò le noi^e di Mal* 
lio.^mò lpfitilla,& Clodia^ quale egli con nome fimo chiama LeJ^ ' 
hia,compofe mole altre cofe,mori m B^ma. Oui.i^Trifi, 
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Catulo,La TamigUa, fyeafade'CatuUfumhiUfsirHa in ^^^J>f^ 
male fu Quinto LutatU Catulo.llquaUapprelTol If ole Egadi fupe 
ròmguena naualei Cartagmefi,prffi,ò annegatefeicento lorna^ 
ui^Fu un altro Catulo^ontfapu> nel quarto C^nfoUto di Caio Ma^ 
rioy&^iutoremmetttrin rottay& rouina i Cimbri. Dal qual Ma- 
rio otunutaiauittoria comandatOycI^eaueffeÀ morire.rnangianda 
carboni uiuidafeftefofi^fogò. Quefloi quelUtub, Unma del , 
liuale Mario placò con la morte del nùuello SilU. 

Catmayno de figliuoli d'ijfwne Centauro. 

Ceado. Di Tracia. Vno di queUi, come fcriue OmerOjxbe mandarono 
roccorro,& aiuto à Troiani. 

Cobete, Filofofo Tebanoydel quale ancor oggidì uanno attorno alcuna 
Dialogiy ne quali pone, come in una tauola le due qualità, òjfecie 
delt umana uitaà guardar fi, 

CebrioneSigiiiwlohaflardodiTriamOyda Tatrocìoconuna percola, 
ò botta di fafodiftcfc&mortoycomedice Omero. 

Cecina.Terfopranome Mloyamiafsimo di Cicerone, ^da lui tn una 
cuufa d'una certa eredità difcfif, di cheneuaancorMmw un ora^^ 
tione di efo Cicerone. CoQui non contento difigmtarU farti di To 
peioy compofe ancor un libro in btafmo di Cefare. Teflifica S eneca, 
quejlo Cecinna auere fcritto ancora di filofofia. 

Cecrope.TrimoIie de gli ^eniefi,&resnòanni cinquanta, tlqualen 

ftaurò Atfìie. 

i^irg.i.mi. €elenoynadeirArpie.&fignificaatrOyòtenebrofi>. ^ 

Celfo.TlagiariOyCioé per alcuni uerfid OratiOynotifsimo.Fu, un altrOt 
Cornelio C elfo, delquaieauemo alcune cofe inmedicina . Dicoftui 
fa mentione Quintiliano. , r n n 1 

, Ceneo.Di Tefagl/a, uno deLapiti. llquale ancorché foJJ e fiato a moU 
te battaglieynon potè mai in alcuna parte ejjer offefo. Onde ne nac^ 
queil prouerhioycome Ceneo,inuulner abile, 
Cejalo, figliuolo di Eolo,ò reme altri diconOydiDeioneot&nepote di 
Eolo.etbc per mogJkf'ProcriyfigiittiU,^. d'Eritreo, ò fecondo Seruio, 
d'jfìlo I{e,Dalt^4rora non mediocremente amu:o, laquale,per ef- 
Jer'egli cacciatoi grande, gli diè in dono le lape can e, & due affé, 
con le quali tutto quel, che toccaua,fifaceua, et diuentaua com' effo 
uoleua. La onde fu/picando la moglie, che il marito nonfojfe prefa 
deWamr d altra donna, lojeguì di nafcofio ailafelua, per ueder p 
proua,s'egli amajfe altra,& s appiattò fra i uirgulti, & auèdo in^ 
tefo,che il marito chiamaua l'aurora con noce piaceuole,& uma^ 
naji mojfe alquanto,per dri'Kp;arfifufo,il chefentendo Cefalo, pen 
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fandofi che qualche fiera ìuijlejje nafcofla, tirò uno durda, & non 
fapendo uccìfe la moglie. Ouidio afjermay co/iui tjjere flato poi rapi 
to dall' ^urora.Benche non mancai chi dica, che egli da Giouc /of- 
fe conuertitx) in pietra. Fu mi' altro C e/alo, ilqttale tnditjjegli Epilo 
gii& i Troemij, come dice Suida.Di cofiui e/atta mentione nelCO- 
rationij che contra fi facettan lun C altro Efebi fie^ cr Demoflene. 

C efeo. Secondo il teflirnonio d'Ouidto, fu J\e de gli Etiopiy & padre di 
^ndromedaylaqualefcome dicono lefauolej eJpoJLx al monfiro ma~ 
rinOi fu da Tcrjeo liberata dal pericolo, & prefa per moglie. Onde 
accioche tutto qucflo fatto fiAccoriaffe perfempre^fu effo Cefeo col 
locato in Cielo fra le /Ielle, infieme con la tnoglte Cajjìopea, la figli- 
uola Andromeda, & col genero Terfeo . & CtfaLo nafce nella ly . 
parte del Capricorno. Qjielli, chenafconofoitocotal/ègno,faranno 
vrauiycome Catoni, 

Cefi. Statuario nobtleydelqualefamention Tlinio. 

Cefifidoro.D' AtenCifcrittore dell'antica Tragedia. Sono lefìiefauole, 

ò Tragedie nommat^ da Suida.yn altro Statuario, difcipolo di Tra TliiU 
/itele, f^n altro, Vittore ecccllentijsimo. 

Cepio.Cittadin Bimano, ilquale ehbc grauifsime, & tali inimtcitie co 
Drufojche furono cagione,^ origine della guerra fociale,^ d'im 
portati/sima ruina alla republica,come riferifcono^/canio,ei f^ale 
rio Mafsimo. Furono anco altri C epioni. Veìciocbe C epione fu det- 
to il fratello di Catone yticenfe. & colui,per colpa delqualefu l'ef- 
fercito Bimano mejfoin rotta da i Cimbri, & tutto diffìpato,ilqua- 
le morì in efsilio. Fu anco Quinto C epione Scruilio, ilquale trionfò 
de t Cilici, ma dipoi fatto rto,& condannato nelle Scale Gemonie 
fu per man di boia fqiiartato,come dice Valerio Ma/fmo.Fu Cepio^ 
ne cognome della cafa de'Seruiltj in t^oma, 

Cerceide.l^ome di T^infa^ 

Cercione.l{e di T effigila, ilqualcebbe una figliuola chiamata Mìo- 
pe, dalla quale dié mmealla Città . Cercione ancora fu un ladro 
/pauento/à , & danmfifsimo . llquale con Udronecci, con gran fe- 
licità , & fm furate for^c curuando traui, ^ tirando à terra pini al Ouid, 
tifsimi,acciochein quella gtiija fnìdcfje, ^ fquavtaffe in pe:^ gli 
uomtni,nifr/icua tutto il terriiorio,r^ paefè £ Mene, fu ammai^ 
to da Tefeo apprcffo Eleufi,città d'itene. 

Cerere. Tenuta Dea delle Eiàde.detta dal crear e. Figliuola di Saturno, 
CÌr d^Opi, accompagnata dal fuo peculiarfempre Epiteto, Mlma^ 
perche ci nodrifcc, ouer (come fcriue Ciceron nel libro della natura 
degli Deijdetta c^me Ceres, cioè darai, v porterai, da gerendisfru 
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jibuSiCiot} dal Jarey& apportar delle Biade, nel primo cafo latinét 
che è Ceres ,mutata la prima lettera.G. in C. da t Greci è della Di» 
matre, qnafiGnnatre, cioè madre della Terra,perche, ò come che 
fia prodottrice di tutte le biadi, & legumi, & altri tai frutti della 
Terra,& tic dia da uiuere. La chiamano ancor i Greci Te/moforo, 
cioddatricc,ò fattrice di leggi^percioche auanti che ella aueffe in- 
fegnato,& mofirato l'ufo dclC agricoltura, gli uomini non aueuano 
Cjr non uiueuano folto legge nlcuna.Toi per beneficio di Cerere mo 
firuto l'ufo delle biadi, cìr frutti, fi cominciò à uenir à conrefe de i 
confini, & termini de' campi, che prima non gli Jeruiuano, cir non 
FirA.Ceor. gli erano in niun giouamento, & quella uolfe,chefoffe la prima /e- 
Ter. ge, cir il principal capo della ragione, & della giujlitta . ^pprcffo 

I Latini quefla è chiamata Luna, fi come Libero é pojìo per il Solcm^ 
(jr fi intende t aiuoli a ancor per ti pane, 
Cerinto . Eretico, Delquale fa mention Dionifio , ragionando della 
reuelatione di San Giouanni, Cerinf, dice, affermaua, che il 
i{egno di Cri/lo. aueua ad effer uoluttuario , cioè pieno dijpafjii 
fcberT^, giuochi, & piaceri , fecondo che egli mojlrò nefuoian- 
Euf. 5. damenti, perche era dedito alla golia, &pien dilujfuria. Ireneo 
nel primo dell'opera fua manifefla ancor altre cojepiit occulte, 
fecrete. 

Cetego.Orator facondif5imo,ne' tempi del maggior ^Africano, llquale 
da Ennio( :ome riferi/ce Q^intilianojè chiamato MedoUa di perfua 
fione.Fu ancor Cetego uno de principali nella congiuratione di Cati 
tilina,dti quale fa Ipcfjb mention Cicerone conira Catilina nelle 
yirg, 4.tf«. Filippice. 

Cco. Come piace ad alcuni, figliuolo di Tifano, & di Terra . Jlcfuale 
per effergli fiata da Cioue jfuprata Latona,fua figliuola, mqffe con 
tra lui guerra, ma uinto infelicemente morì, 

Cabria.Filofofo^teniefe,(ir chiaro,^ nobile Imperatore, & Capita 
no.Soleuadir coJìui,che maggior Jpaucntodaua,& era più terribi^ 
le un effer cito di Cerui, auendo per capitano il Leone, che di Leo- 
ni con la guida, y Capitanato del Ceruo. 

thcrofonte. Filofofo ^teniefe,fcolare di Socrate . llquale con tanto 
gran pertinacia,^' afsiduità diede opera alla Filofofia,che ne uen- 
ne pallido,^ macro. Onde ne nacque il prouerbio. Tu pari un altro 
Chcrofonte, ogni uolta che uogliammoflrare, che qualcun è fatto 
fmortOy&afciuto. 

Cheri.Vn Sonator di cetera goffo, & ignorante, d el quale fa mentione 
in una fua comedi a ^riJio/ane,come dice Suida, 
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Catciòpe. Tì^lìHola di oietdy 1{e dc*Colchiy forelta di Medea, & mo- FUcarg,^^ 

^liedi Frijp). 
Calcidio.J^ome di Filofòfo. 

Caraffe. Fratello di Saffo Voeteffa^Uquale fu grandemente innamora- 
to di I{pdope meretrice, 

Carete . Duca $ ò Capitano de gli Ateniefi. il quale effendo al pro- 
mettere facile , cìr affai pronto , fece nafcere il prouerhio . Le Suid, 
pYomeffe di Carete . Fu ancor Carete uno Statuario di Lidia, di- TUh, 
fiipolo di Lifippo . // quale fece il Coloffo del Sole in I{pdi, 

Carilao . Capitano de' Lacedemoni . // quale figgiogò con battaglie 
i Tegeati. 

Cari fio. Grammatico i citato daVrifciano . Vn altro. Oratore ^tenie 
fe, del quale fa mention Cicerone in Bruto nel primo. 

Carmtone . Serua ( come fcriue Tlutarco nella uita di Ctonio ) di 
Cleopatra. La quale fpontaneamente feguitando la fita padrona 
da fe fleffa ucci/e. 

Caronte . Di Lampfaco, Ijlorico . // quale fiori nel tempo del primo 
Dario, & fcrifje i fatti, & cnfe degli Etiopi in due libri . De'Gre^ 
ci, de'Cretenfi, ér altre opere, yn altro Cartagine/e, Ijìorico, il 
quale fcriffe, quanti Tiranni furono mai in ^fia, c^in Europa, 
Compofe quattro libri delle uite degli uomini illufiriy & quattro al- 
tri libri delle Donne illuflri . f^n altro, T^aacratita, lflorico,il qua 
le fcriffe , quanti Sacerdoti furono d' Egitto dal primo princi^ 
pio fino à fuoi tempi, (jr quanti I{e in qualfi uoglia natione, 
& fece alcun altre opere . Fingono anco t Voeti un Caronte , il Suid. 
quale mena l'anime all'inferno per tre fuoi fiumi, Acheronte, 5"/- 
geo, & Cocito. 

Caronda, Cognominato Turio, dì patria da Catania. Co^ui fece al- 
cune leggi àgli .Ateniefi, nelle qudi auendo fìatuito, che foffe 
punito di pena capitale chiunque fi fermaffe ad afe oltar alcuna 
Oratione , che portaffe fpada, ò pugnale, ò tal' al trarrne à doffo, 
egli una uolta imprudentemente come fi ueniuadi f^iUa andato- 
ci totalmente armato-, cìr fatto poi auuertito da uno, che ei por- 
tana l'arme,^ fiatta in quel modo contrailfuo ordine qui prefen- 
te ancor che poteffe difsimular la colpa, cìr fuggir il pericolo, sfo- yolat.^, 
drata la lpada,che aueua à cintola,& uoltatala contrafefiefJo,pa- 
gò la pena della utolaia legge. 

Carope. Secondo Omero Troiano^figliuolod'lppafo, & fratello di So- 

co, Cuno l'altro de quai fratelli in un giorno medefimo furo^ Tlut. in UÌL 
no ammaT^ti da yliffe . E ancor nome d'unEpirota deprimi,il Flam, 
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ifualc fu in fauore di Tito Quinto Flaminio, Confole ^manoy faceti v 
do guerra contra Filippo. 
Cheojpc.P^e d* Egitto. llqualc in far quella celebratijfima Tiramide ut 
adoprò tanti lauorantij& ui confumò tant*anni,che perapijycepoU 
le,& agli furono fp e fi mille, & fejfanta talenti, 
Suid. Cheremone. Greco, Toeta Comica, Fu un'altro, il quale fcrijfe i /f- ì 
roglifici, 

Chertlo Toeta,né' tempi d'UleJfandro Magnoyilquale prefe afcriue- 
re t gefii (T^le/Jandro con tal legge,che per ogni uerfo che buono 
uifojfetrouato auejfe à dargli fi un Filippeo,^ per ogni cattiuo, 
CJr inetto un pugno, ù una guanciata.Finita Coperà ui furono troM€ 
ti folamente/ette , che meritarono d'effer approbati , t!r tenu- . 
tihuoni» 

Cherfidamante.Troiano.llquale,comefcriut Omero ,fu in battaglia^ 
amma'S^T^ato da Vlijfe. 

Chilone.FÌlofofo Lac edemonio. Vno defettcfapientidi Grecia.' Di co^ 
fluì, come tejlifica TUmo,fHrno confacrati tre detti notabili in Del^ 
fo nel Tempio d'^pollpieycioè Conofct tejlejfo. T^on dtfiderar co- 
fa alcuna fouerchto.^uer debitOy& lite in compagnia d'altri ègra 
mìferia.Mfuo mortoro,cjjendo per la grande allegrerà, che pre^ 
fe perche reftò ilfigliuotuincitor ne' giuochi Olimpici,fubito impror 
Ultamente Jpirato,fi trouò tutta la Grecia,, 

chiome. T^ome di Meretrice famo/à, 

Chirocrate, da alcuìii detto Dinocrate. ^Architetto celebre appref 
fo Tlinio . 

Chirone. Medico ualentifsimo , dal quale ha nome l'erba centaurea» 
Fu cofiui Cètauro,cioème:^ uomo, e il rejìo cauallo, maeflro d'^m 
chille,& figliuolodi Saturno, & di Fillire, figliuola d'Oceano. In- 
bontà,\^ giuflitia auom^ò tintigli altri uomini dell'età /'ua.T^aui^ 
gv cM gli .Argonauti, & fu lor Medico. I{itrouò la Medicina, (jr le 
uiriìt dell'erbe. Impararono da lui. Efculapio la Medicina , di ce-^ 
fera Achille ; Ercole d' .Aerologia . Finalmente d'una feri - 
ta morto, per pietà degli Dei fu trasferito fra leflelle, & fa. 
il Sagittario ► 

doride. Cr edono molti, eh e quella fia quella medefima, chenpprejfo 
iI{omani Flora, Dea de' fiori, la quale, ejfendo maritata à Zefiro, 
chiefe per gratia & come per dono dal marito, che vUa aue{fe po 
teflà fopra tutti i fiori . Di cofìei ragiona Claf^Jiano neU'npera, 
che fece del ratio di Troferpina. E ancoi: doride, moglie diT^e-^ 
teo, cir madre di T^efiore^ 
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Ctfrineo.Vn peritOt& leggiadro Arciere appreffo (Virgilio nel p. 

Corebo.yn certo jitemeje,il quale fu il primo,che trouò Carte da far 
uafty&pignateJ ancora Corebo ungtouenefuriofoappreffo yir^ y 
gilio.AlqualeyeJfo poeta feruando il decoro, fa dir quella jlolta fen 
tenT^yC^ non degna d'onorato caualiere. Turche fi lunca lo nemi- 
co chi ha da cercar e, fe fi fa con tradimento & inganno ò con uir- 
tà, & ingegno ^Teràoche biaftmeuole, & brutta deue tener fi quel ^ 
la uutoria,che con frande s'acquijia, 

Cofroe. I{edeTerfi,fecondoSuidia,peritifsimo nella Greca filofofia. 
llqualefirefenon altramente familiare ^ifiotele, che fifacejfe 
da Demo/iene Tucidide, 

CreJio.SofijU,Conjiantinopolitano. Jlquale fu ne* tempi d'Adriano,au 
ditore in l\pma di Erode Mtìco, come dice Filo/irato. 

Crifiodoro.Toeta EgitttOyà tempo di l^aflagio Imperatore . llquale 
fcriffe l'e^ugnatìone d'ijffaurica Città. 

Cromio. Figliuolo di 7^eleOy& di doride. Il quelle con diece fratelli 
fu occifo in quella battaglia , che fecero i Tiltjy & Mefferuij coihr ' 
tra Ercole.Vn altrOyfgUuolodi Trianto; da Diomede amma':^:^a^ 
fo nella guerra Troiana.VnaltrOiD^^Argo.Del quale fa mentio^ 
ne Erodoto nel primo libro. 

Crqmi.FigUuolo d"^ Ercole. Del quale fa mentione Vapinio, 

C rifanto.D^AlcJJandria tenuto à l\omafifece Crifiiano,& fiotto 'TVfir yolau 
menano Imperatore mejfo m una fojfay coperto > & fu focato 
con terra,& con fafsL 

Crifaore.Figlmolodil^ettuno.JlatOyComefcriueEfiodo nella Teo^ 

gomaydd capo di Medufay come Tegafo, 
Crife. Js^ome d'un/acerdoted' Apollinea 

Crtfippo.Filofofo^fìunoyinfiemecon Zenone fuo maeflroy principa^ 
le, zr capo della fetta Sioica.MutOyQ^r tale , che ripugnò à molti 
dottori,^ maeftri. Ebbe una fiatua in Atene, pofla in Ceramico^ 
Fu nella Dialettica di cotalnome, che molti uagamentc diccuano, 
S e apprcjfogli Deifoflc la Dialettica, nò/aria altra, che quella, ri 
trouatj dit Crifippo. Compofe pii* di fettantacinque opere , ò uolu- 
mi. Dicono, che Cameade Jilòfofo Cireneo letti i libri di Crifippo, 
dijfe,fc Crifippo nonfufje, io non farei . J{iferifcono efjhrc fiato 
un altro, figli:tolo d'Apollonida,Solenfe,ò Tarfenfv filolofo,difcipo 
lodi Cleante, capo dell Mademia Stoica doppo Cleante. Fu an- 
cor chiamato Crifippo un figliuolo di Telope . llquale amandolo 
grandemente il padre ,& ^ueflo non potendo patir Ippod.vniay 
^amadrigna, tanto flimolù , & accefe Mrco, c^Tiejtcfuoi p- 
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rliuoHy cheTarma'^ùno. Onde da Telope cacciati , ui//er6 còsi ^ 
banditi fitto alta morte del padre. 
Crifo^ono.l^ome proprio rf* uomo Del quale fi fa mentione in Giuue» 
nàie. Fu un altro Crifogono un Liberto di SiUa,S citatore di f{pfciù 
oitnermoycomeéappreflo Cicerone nell'orat ione per I{pfcio ^me 
rino.FuancounCriJfògono,martire,natodinobiltangue in I[pma» 
VoUt, llquale non potendo effer difiolto dalla fede da Dioclitsano né con 
promeffe di Confolato, ne d'alcun altro onore ,fu fcannato nette 
/cale C emonie. 

Crifoteme.FigliuoUd ^gamènoncyet Clittnefira,come fcriueOmero, 
Crifojlomo . Interpretato , Bocca d'oro. Fu di quejìo nome Giouanni 
jintiocheno.fcrittoreccleftajlico pre(ìantifsimo,Vefcouo Conflan^ 
tinopolitano.il quale dalla legiiadria,& cccellenT^a del parlare fi 
acquijlo cotal cognome. 
Cicerone. La uita di coflui la fcrijfe, cometejìifica Tediano, in quat- 
tro uolumi Tiro Tullio , fuo Uberto. Confeffa effo fiejfo Cicerone^ 
auere auuti per maeflriyin filofofia Filone ^cadetnico , che in 
quel tempo fi trouaua in I{pma, in legge ciuile Sceuola^in Dialet" 
tica Diodoro Stoico,in I{etortca Apollonio Molone.Difefe di i ^. co 
me afferma Cornelio T^epote òycome dicono altri, di 27. anni Se- 
fio T{ofcio Amorino, reo di parricidio. 7{eUa qual caufa auendo 
offefo Siila, & temendo di lui, parti per G recia, & fingendo di non 
ftar troppo ben dijpoflo per conto dijànità andò in ^fia;doue fi die 
de come egli dice,à ricocere,& meglio inflituirfi ad altri maeflri; 
^ ebbe nell'arte del dire, & delt eloquentia per maeflri Scnocle ' 
^dramitinoy Dionifio Magne fio. Menippo Care, , & Apollonio Mó 
loneB^diano. Dicono,che declamando Cicerone in Greco in ^/f- 
ne,Tofs idoli ioy che uera flato prefente, &l'auea attentamente 
afcoltato,efclamandodifie,comcU gloria deU'eloquem^a che fola 
à i Greci era reflui ta,ucJeua a i Latini da Tullio trajportarfi, & to 
gUerà efsi.^uendo auuti molti offictfy& dignità nella ]{epublicaf 
ejfendo Confole repreffe la congiuratione di Catilir.a, rifiutò la leg 
ge Agraria , difefe Mureìia . f^edtlafua uita apprefio Tlutarco, 
Cicerone, fuo figliuolo é pofìo da yalerio fra quelli , che traligna' 
Tono da' padri, llquale, fcriueTlinio, chefoleua beiierfi duecongij 
per uolta, & che ptr imbriachei^T^roppe conu» calcio un tai^ 
P^ne di Marco ^grippa. Quinto Cicerone , fratello di M. Tullio 
Ju prima legato di C efare in Galìia , poi mandato Troconfble in 
gouerno dell' ^fia, doue lammontfce il fratello di tutto l'officio» 
& ordine, che auejfe à tenere. Cofl ut prtfe per moglie la fòrella 
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é 9òt::ponio Attico. Mifcrabile, et degno di c opafsione p4 finalmen 
tetlfinfuo.Terciocbe egli profcritto tnfiemecol figliuolo, chiede^ 
ijla per gratta al percuffore, cheu ccidejje Ini prima del figlio , & il 
figliuolfupplicauaeffèrammaT^'^ato auanti che l padre ; onde fit 
l'uno & l altro occifo in un tvmpojcome fcriue appiano, 

alice. Figliuolo di Fenice, Dal quale fu detta la Cilicta. 

Cillo.Aurigaiò Carratttere di Telope.ll quale auati che Velope arri- 
uaffè ad EnomaOytnori Onde in fuo nome fu fatta la Terra CiUa, & 
il Tempio di ^polline Cilleo, da Velope fabricato. 

Cimone. Meniefe. Fu coflui cofuoi cittadini molto liberale , c5r tan- 
to cortefe, cheguajìe, & rottcfi le fiepi de campii (3r orti fuoi 
diede licemia à i cittadini fuoi » che ut potejfe andar ognuno, 
tr cogliere, & portare quel, che lor più piaceua . Fece ancora 
una uolta in ca/a un cosi fòntuofo apparato, c-r follenne conuito, 
che nonfolamente alla famiglia, & àgl'inuitati , ma ancor ad in^ 
finiti poueri, che da ogni banda ui concorfero fu abondantifsima- 
mente baflante.yedi la fua uita apprejjb Vlutarco, che mette co- 
fiui à gara,& in contention di LucuUo. 

Cencio. Sonator ì{pmano.ll quale auendo in odio lefouerchie fpefe ne 
commi ^ banchetti de tempi fuoi Jii continuo,& follecito perfua- 
forcche 5 ofprruajfe la legge Fannia, appartenente alla fnodera^ 
tion deconuiti, & lìrane lor jpefe,<!^ facendo unoratione al poùo-- 
lo,agramcntedaymò, & riprefe i cattiui coflumi , & brutti abufi 
dell'età fua, & priiKÌpalmente di quelli golofh& uoraci,che por- 
tauano por chi Troiani interi alla menfa,ò al conuito. Torco Troia 
uo chiamauaun Cinghiare, pieno,^ grauido di piccoli ammaletti 
racchitifi dentro,come di faldati armati era grauido, (jr pieno il Ca 
uallo Troianoyedi Macrobio nel ^.lib.& i^. capitolo. 

Cinea. Di Tejfaglia, amicifsimo , & in tutte le fue ejpeditioni fem- 
pre compagno di Vino. Ilquale di tanta,& tale eloquètia fu che 
Tirro confcjfaua, più ejjerfoggiogati da Cinea conl'oratione, che 
da fe con l'arme. Coflui mandato jlmbafciatore à B^oma , per par-^ 
lare,z^ trattar di paceà nome di Virro. orandogli Claudio udp- 
pio Ceco, /è ne tornò indietro fen^^auer fatto nulla di quello , pche 
era là andato. Domandato poi da Tirro dello (lato della città, & 
de Senatori , rijpofe che gli era paruto il Senato una fian'j^a , & 
unapparecJno di tanti Dei, <jr che il popolo era in tanta turba cò 
piofo,&folto,che dubitaua, che effo \e non aueffe da fare con una 
in certo modo. Idra Lernea . Dicono co/lui ejfere flato di così fe- 
lice memoria > che il fecondo dì, che era giunto in P^oma , diffe 
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T>lm.y. caf. r^ìr^'^Uro interprete i nomi di ciafcun di loro k tfttto ti S enatOy&m 
j., quei delt ordine equeflreyò de cauallieri. 

Cinefia, Tebano. Scrittor di Ditirambi, llquale compofe la Thrichia, 
come é in Vrouerhio. Ha imparata la Tirnchiadi Cintfia. Era co- 
flui di corpo pigro jlorpiatoyftorto, & da tutti chiamato empio, & 
fceleratOyComefcriueSuida. 
Cinna. l{pmanofceleratifsimo. llauale ejjendo ancor crudeli ftimoy fu 
dt grande eflermmio alla nspul^l'ca.Fu quattro uolte Confole. J^el 
primo ConfolatOy fatti glifchiaui Uberi juinfe gli nemichammaxK.ò 
OttauiOy & prefe & occupò il lanicolo . iifl quarto poi facendo 
apparecchio di mouer guerra à Siila, fu in Ancona dall' e/Jercito, 
Cir fuoi foldati perla molta fua crudeltà confajfidegnamcte uccifo. 
Fh di quello nome ancor un Toeta dottifsàno.Del quale fa mention 
Virgilio nella Bucolica, 
Ciranno.Di Licia ycompagno di Sarpedone. llquale, fecondo Omeronel 
Virf A. l'iliadayfu amma^'i^atà da ylijfc nella guerra Troiana. 

Strak^ . Circe.Fi^liuoU del Sole, & di Terfe, & (or ella d'Oda. Laquale abito 
O'.v de'nat. poco^lontanda Gaeta, àttàdi Campagnay in un certo monte, già 
Tlin . lA»^' 

Uui. Cijfeo. ]{e dt Traciaypadre (CEcuhaymoglie di Trìamo, 

Claudia. Vergine Veflale. Laquale, uenuta in fofpitione diflupro, & 
flando il fimulacro della madre Idea in un Vado del Teucre, per far 
ueder chiaramente la fua pudicitia, diconoy che con uncingoloyè 
fuo cordoncino conduffe facilmente una naue, che più dt mille uomi 
ni non aueuan potuta tirare. 
Claudiano.Poeta Egittioycome i Greci, & Latini Toeri confermano, 
et dafe fleJJ'o egli teflifica. llquale fiori fot to Teodofio, et Onorio Im 
peratori. Sopra le fue uigilte ha fatto molto buon opera, & fludio 
Vitruuio Tonticoy uomo di molte fcientie, & (come intendo) in di- 
chiarai ion di ejjo poeta grandemente gioueuole. 
Claudio, imperatore. Zio da lato di padre di Caligula . llauale^ pigliò 
l'ifoladi Bretagna,cheglifireje. jiggiunfe, ò accrebbe alTlmpe^ 
no Romano Vi fole Orcadi. Fu poiauueìenato da .Agrippina, fna mo 
glie, arcioche l'imperio uenijfe in man di J^erone fuo Hglittolo. Fu 
ancor un altro Claudio, fmilmente Imperatore, llquale ajfaltato i 
Cotti, eh e anftauano danneggiando la Schiauonia, prendendone,^ 
ucctdeniu ne infiniti, rh « abiimeme glifuperò, onde meritò auer nel 
la Cuna uh nfcudoyò T argon d oro, & nel Campidoglio unafeUa,à 
feggio d'oro. vicoreffa. & effendo fiato due anni Imperatore morì 
d ammalattia m Smirnio. 
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Cleante. Tilofofoi& fucceffornella fcola di Zenone Citienfe. Figliuoli» 
di Fano ^fio.Fu dottor' egregio, & uenuto in Mene^ & accojlan^ 
doft con Zenone, cominciò à filofofare, & i dommi,e: ^li ordini fuoi, 
Cojìui effendo pouerifsimo,jfaceHa nita mercenaria, )a notte cana-^ 
ua acqua negli orti, & il giorno s'ejjercituua in ragionar di filo/9 
fia. Dicono, che non auendo tanti danari, che gli bajiaffcro à com. 
prar carta,fcriueua con o/si di bone in tauolette di creta molle, quel 
lo,che aueua udito dal fuo Zenone. La notabil diligentia, c^feuera 
cenfura di quefto filofofo è paffata in prouerbio . Verctoche quandi 
uogliam dinotare alcuna cofa ejjer fatta con fomma cura,& con in 
duflria diciamo,e[ferft uegghtato alla lucerna di Cleante. 

Cleario.T^ome di filofofo, del quale fa mention San leronimo contri 
Ciouiniano. Fu un'altro di quejio nome Capitano de Laccdemonij, 
Coflui foleua dire, che l'ejfercito doueua più temer l'Imperatore^ 
fjr // Capo loro, che lo nemico. 

Clemente. iftorico, ilquale fcriffe de i T{e, & Imperatori de Romani, et 
4 leronimo delie figure d'ifocrate, come dice Suida. Fu un'altro Ve 
f coito, ò Tr elato ^lejfandrino, difcipolo di Tanterio, maejìro di Uier^n 
Origene, ilquale fiorì fotto Seuero, & intonino Imperatori. Eufcb 6* 

Cleobide.Vno de' figliuoli d'orgia Sacerdote. ilquale, andando troppo 
tardi i giumenti infieme col fratello Bitone, entrato/òtto il giogo, 
tirò il carro della madre mfino al tempio, perla qual pietà pregan^ 
do Li madre gli Dei, che rendeffero à i figliuoli quel guidar done,& 
premio, che da Dio fi potejfe dar à gli uomini utile, &fopra tutti 
gli altri ottimo, furono ambtduc ritrouati il giorno feguente morti 
nel letto, come che gli Dei aueffero giudicato, che la maggior felt^ 
cità,& gratia, che poffa ottener l'uomo, èd'effer tojlo cauato fuo- 
ri dalle calamità, & infinite mi ferie di quejio mondo. 

Cleobolo.Lindio,figliuolo d'Euagora.Vno de fette fauij di Grecia. Co- 
/lui ebbe una figliuola, per nome Cleobolina, laquale fcrijfe alcuni 
Enimmi in uerfe effametro. 

Cleocrito . Cofiui uijfe tajfato da* Comici per femminiero. Cinedo, & 
ofcuro, & come figliuolo Cibele . Tcrciochene'i miflerij di B^a fi 
trouaitano Jolamente i molli, & effeminati. ^^j^ 

Cleodamante . Filofofo Taf/o . Ilquale fiorì in Geometria ne* tempi di 
Tlatone.Fu Ufi* altro d* Mne,cntà di Tcl]aglia,chefcrifje,come ri^ 
ferifce Stefano,dellacurade'caualli. * 

Cleomaco. Tugile, ò lotta tor Magne fio. ilquale cadendo in amor d'un ' 
Cinedo,^ d'una fantefca, che feruiua un Cincdo,imitò i coflumi,et 
il parlar de t Cinedi. Tercioche l'inuentor primo dell' oration Cine- 
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étcA,& h/ciuiaj& molle fu Sotadfypoi ^Me/fandro Etolo, ma alla 
fernplicCy& puratione Liftde ut usò ti canto. 

Cleombroto.FiglÌHolo di Taufania. Capitano de Lacedemonij. llquale 
dubitando di non ejjer tenutOtche ei nonfo/fe d'accordo con Epami- 
nonday loro nemico, uenne pa':^amente à fcaramuccia con lui, & 
ne reflò con Cej[fercìto,rottOy rs ammuT^ato. Fu un'altro Cleombro 
tojlofofo della fetta ^cademica. ll^^uale leggendo un libro di Tla 
ione,oue fi ragiona dell'immortalità d ell'anima,& di nuouo riletto 
loyft gittò precipite da un altifsimo Jajfoyper arriuare, ò tornar pià 
in breue alla congregation de' beati. 

Cleomede.Tugile .AjìipalenfeyUomo d'incredtbilgrandc:^y& for^a 
di corpOyilquale auendo uccifo un certo pugile d' EpidaurOydefr an- 
dato de' premij della uittoria per dolor uenne matto, c^r tornato à 
Stipaleayfna patria, cominciò entrar in Jpaffìy & giuochi co' putti, 
cr prcfa con mani mia colonnaychefofleneua il tettoyjòtto al quale 
erano i ditti fanciulli la roppe in meT^^onde cadendo il tetto in rui~ 
na,fraccafsò molti di que' putti. Ter laqual cofa menato al fuppli^ 
CIÒ, fi ficcò dentro à un certo fepolcro, & tiratofi fopra la pietra,la 
tenne fi firettamente,& con talfor^,che non fu alcuno, ancorché 
molti in un tempo accoppiati infieme uifacejfer proua bajlante à 
rimouerlayrotti finalmente i ferramenti del fepolcro, non fu troua- 
io Cleomede ne morto,ne uiuo^ndatoft dunque all'oraculo d'^pol 
line y& domandando, che di luifojfe fatto, fu auuta rijpofla, l' ititi" 
ino degli Eroi Cleomede ^4liipaleo. 

de omene. Capitano de' Lacedemonij, ilquale uinto da Antigono, fug- 
gendo ricorfeal I{e Tolomeo, dalquale in principio fu grandemente 
onorato, dipoi per calunnia d'un certo T^icagora ucnuto in fojpetto 
del I{e,fumcJ]'o in una carcere piena di prigioni,i quai à perfuafio- 
ne di Cleomene correndo à ferir fi l'un l'altro con fpontanea morte fi 
liberarono dalla crudeltà del Tiranno. 

CUontc. Capitano de gli ^teniefi. Fu cofluineWamminiflration della 
F^publica autierfario à J^iciajfigliuolo di 'ì^icerato.Mandaiofinal 
mente con efj'ercito in Tracia, prefe molte città . Dice mal di coflui 
^Aripofane in una Comedia, intitolata i Caualieri. Fu un altro Cleo 
mene Toetn.ilqualefcrijfe L' jlrgonautica, di donde prefe l'argomè 
to, &ilfoggettoUpoUonio B^dio, come dice il fuo commentatore, 
yn'altroyMicamejfo, Oratore,ilquale compofe un'oratione à Lifan 
dro Lacedenionio,Jècondo Suida. 

Cleonimo. Capitano de gli Uteniefi timidifsimo. llquale gittato uia lo 
feudo abandonò ifuoi, 
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Cleopatra. I^gim ctEgitto/oreìla, & moglie di Tolomeo. Femina di- 
foneflifsima.^mata prima da Cefare, che ne ebbe Ccfarionc, dipoi 
prefa per legitima mogliere da ^ntoniojafciata Ot cauta forella di 
Uugu(lo.fimlmenteappreJp> ^ttiouintOy &Jiipera(o Antonio, 
pofliftgli afpiJi adojffo da fe sammaz^xò. 

Cleopatra. Trcf'etto in Corinto . Delquale fa mention Tlutarco in 
girato . 

Clcofanto. Medico. Di cui famemoria Vlinio. Fu ancor un altro Cleo^ 

fatuo appreffò il medeftmo Tlinio,Tittore da Corinto. 
Cleofonte . Toetu Tragico Meniefe . Del quale pone Suida alcune 

fauole, 

eleo/Irato. Filofofo antichi fsimo . llquale fu il primo, che fcrijfe defe-- S uid, 
gni celefli, & principalmente dell'ariete, ^ del fagutario . Della 
natura delle {ielle erranti del lor corfo. 

Cleojfeno, & Democltto. Cofloro auenJo cominciato à prender à Ceri' Tlin, 
nere delle cofedt Verfta,&lafciata cotalijloria imperfetta,Toli~ 
bio Megalopolitano confeffìz egli auerla finita, 

C linia.MuficOy & filofofo della fetta Stoica, llquale quando gli ueniua Aeltan . de 
talor qualche colera, prefa la cetera col J'uono mitigaua que'moti t*ar. hiji. 
dell'animo, non altramente che ^hille, cheflando cruciofo al lito, 
al medeftmo modo alleggeriua il fuo dolore. 

Clio.yna delle noue Muje appreffò Eftodo nella Teogonia. Detta dalla 
gloriaypcnhe da gli fritti ne nafce la gloria. 

Clitarco.llìorico.J^elle efpeditiont d'^lejjàndro perpetuo compagno, QjtintU, 
del quale fcrifje ijìorie, ma con cotaluanità, & con fi poca fede , 
che non merita ejfer chiamato Iflorico. 

Clifomaco. Filofofo Cartaginefe . llquale tt età di quarantanni ue~ 
nuto in Mene, udì Cameade, eJr fu fuo jucceffore. Seguitò tre fet- 
te, ^cademica, Tcripatetica, & Stoica . Scrijffe più di quaran- 
ta uolumi. Fa mention di coflui Cicerone nelle Qutpton Tufculane» 
Fu un'altro Clitomaco, nobile in cinque ludi utnciore, al corfo, 
al fallo, aldifco, alla pugna, & alla lotta. llquale fu di tal ma- 
niera pudico, che /e per cafofi fìnfie iucvntrato a ueder cani inatto 
yentreo wigiumi inCteme, fubitouolgeua aliroue gli occhi, ^ jè 
w coukh'o fofie caduto ragionamento alcuno lafciiio,toflo Icuandofi Suid. 
di LÌ fi partiua. 

dito. Figliuolo di M.intio. il quale rapito dall\iurora mai più po- 
fcia riuifio . 

Clodia. I{omana, ricchi fsima. Dalla quale Cicerone uoleua, (i ome egli 
ferme ad Mticojcomprare un podere, 

l 1 Clodio 



à 



Cledic. Inimico di Cicerùne, & tale,che per poterlo cacciar di l{ùrn4 
egli s'adottò ad un della plebe. Fu adultero notifsimo, trouato, 
prefo ne'Jacrificij della Buona Dea con abito di donna uefli- 
So, come fcriue Cicerone ad ittico nel primo libro. Fu un Clodia 
Tulcroyoratore & Tatrono in I{pma infieme con Cicere/te nella 
saufa di Scauro. Fa mention "Plutarco (tun certo Clodio , // quale 
fcrijjelargomentode tempi .Fanno ancor mention Ciceron nelle 
Filippice,^ Tranquillo d'un Seflo CloMo Botare Siciliano ipxofejjo 
te di Latina & Greca eloquentia, alquanto lofio , familiare y & 
maefiro di Marc Antonio Triumuiro. Clodio Quirinale .Arelaten» 
fe,l{etore. llqualelcj]è,& mfegnò , come fcriue Eufebio , in i^- 
ma qua fi a tempo di i^erone. Clodio Mbino, Capitano dell' e/rerci- 
toinGallia.Ilqualedoppochefu morto Tertmace Imperatore, fié 
dall' effercito falutato per Imperatorey fecondo Erodiano. 

Clelia.J^obile F ergine Romana. La quale con alcun altre uergini da 
taperofìaggioàTorfena, l\edi Tofcana , mgannati i guardiani y 
con l'altre compagne y notando per ilTeuere f 'atia & falua tor^ 
nò à ifuoi imlietro. Là ondci I{omaniper tal nuoua utrtk m femi- 
uaypenfarono con nuouo modo onorarla,glt alT^'ono unaftatua Ca 
uatlerefca in capo della uia facra. 

Clonio.Vno de cinque Capitani di Boetiayche con cinquanta naui uen 
neroà Troia^come fcriue Omero. 

eloto. Vna delle T arche , che difpetifano gli fìami dell'umana tata, 
Orfeo negl'inni dice alcune cofe di queflayma nella fua Magica ne 
ragiona in lungo, & molto ofcuroyouemi par ueramente uomo di- 
uino.Efiodo nella Teogonia,dice effer figliuole di Temi.& di Gio^ 
ue. Lachrfi, doto, cr àtropo. 

Cluentio. Cofìui dal Municipio Larino accufato dalla madre Safsia^ 
che aueffe ammaX'K.ato OppianicOyfuo patrignoyfu da Ciceron dt~ 
fefoycome per unafna bellìfsima or.:tione ancor può uedcrfi. 

Climene.Figliuda d'0cea7i0y& di Tetiy & moglie di lapeto, fecondo 
Efiodo nella Teogonia. La quale ejfeudo molto leggiadra y& uei^ 
fa,piacquegrandemeieal SoUy ^uennene'fuoi abbracciamenti y 
n'ebbe Fettonie.^ le f or elle y figliuoli. Fu un altra Climene, 
fcruay& miniflra d' Elena, di Maghi , ^ begli occhi ornata , co^ 
me dice Omero. 

Clitenneflra.Moglieraif Agamennone. La quale per amor d' Egifio 
fuo adulteroyuccìfe il marito . Onde il figliuolo Orefle amma'7^ 
lei in uendetta del padre, Di coflei uedi Euripide in Orefie,& Omc 
ro ne'il*QdiJfcA. 
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Clitia.yna ielle "^infed* Oceano, gik da ^polline per alcun tempo 
amata y& fino à tanto,che ella mojlrò ^polline, cSr Leucotoe pa 
cere infierite abbracciati ad Orcamo yfito padre . Onde /degnato 
^polline prefe in grauifsim'cdio Clitia. La quale deW amore impa^ 
tienteflaua feìr^a mangiare, & feni^ bere , guardando ^polline 
al nafcernella mattinati al tramontar la fera, & in qualunque 
banda giraua il Sole, ella con gli occhi il feguiua; finalmente con^ 
fumata dal dolore, & dal diggiunoju conuerfa in Eliotropio, Oi- 
rafi>le più uolgarmente chiamato. 

Cocalo.f{edi Sicilia,al quale andò Dedalo fuggcndodi Creta, fino la 
perfeguitato da Minos B^edeCretenfi; ma fu dalle fìgliuoleCcome 
riferijce Ariflotelejdi Cocalo effo Minos ammoT^uto. 

Code. Bimano. il quale uolcndo Vorfena J{e paffare per un pùnte le^ 
uatore in I{oma, impedendo lo fopradetto ponte foftenne folo la fié- 
ria,& V impeto denemicì,finche da dietro da compagni gli fu rot- 
to il ponte,ilqual rotto egli cosi armato com'era fi gittò in Teue^ 
rey& benché alquanto offefo in una cofcta, pafsòalla riua na- 
tando . Onde n è quelfuo detto, ejfendo motteggiato ne i Comì^ yaler,^,c»\ 
ttj del uitio della cofcia , per ogni grado difcala mi uien ricorda^ f^ir^^Z, 
to il mio trionfo, 

Codro.I{e degli ^tenicfi. llqualefimìfe à certifsima morte per li- 
berar la patria. Vercioche auea in ri/pofia dall' oracolo,che i Mo- 
rifarebbono allora refiati uincitori,fe non ammjT^ajfero il I{e de 
gl'inimici; Onde egli ueflitofi da pouero, & andato all' ejf eretto ne^ 
viico,diede,con proHOcar alcuni, materia, che l'uccide/fero, come 
non ejfendo ricono fciuto gliauenne, fece luogo all'oracolo. Firg, Due» 
Furono altri molti di quefio nome;o7ideuenne apprejfogli ^teniefi 
in prouerbio,la generatione,ò cafa deCodri,che uolendo mofirare, 
cffer alcun uobiùfsimo,dieeuano,più nobile di Codro. 

C eo.Fipltuolo di terra,& fratello di lapcto, & di Tifeo. Tutti tre in 
unparto(come fauoleggiano i Toetijnatidi cinque meft,ouer ge- 
mer atincUa quinta Luna. 

Colafsi.Difcipolodi Lifippo.llquale fece il Coloffo di^odi di fi^t tanta 
cubiti d'alte^^a. Da Vlinio è chiamato Carete. 

C olajfe. jlppreffo Fiacco, nome d'un certo Bifalta. Figliuolo di Cioue, 6, Argoiu 
& Ora "h{infa.llqualefu amma':^UO da Iafi)ne» 

Collatino. Fu cognome di Tarquinio , marito di Lucretia . llqualeda 
poi cheftiron cacciati i l{e fu il primo Confi>le creato con lunio Bru 
to,& poi non per altra cagione,che per alter nome Tarqumio, en- 
trato infoj}etto al popolo j fu cofiretto leuarfi di Magi/Irato , & jJha, ahor, 
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andare in efsilio, 

Colorbajò. J^omedun certo eretico. llquale a/firmaua , che la uita 
di tutti gli uomini confifle in fette fielle. 

Como.Dio appreffogli antichi delle comeJJatiomyCÌoèiCoUationiychefi 
fanno doppo cena; ér fourajlante de i balli , ò dam^e^ & falla tionit 
chefarufauan di notte, 'hjella rnilitiA del quale giuruuano ^ & 
s'obligauano con flipendio i gieneni , che coronati andauafìo 
fcorrendo di notte co lumiere accefe, & muftci injlromenti à balla^ 
Tf,(jr cantare alle porte deW innamorate, & tanto pa^-^mète prò 
cedeuano con brutti, atti lafciui , che rom penane alcuna uolta 
anco le porte llche benifsimo de ferine Filo/Irato nel ; .delt imagini, 

Conone. Capi:ano de gli Meme ft. llqualeuintoin una giornata da 
LtfandrOi Capitano de Lacedemonij sfuggì (pontancamente in efsi" 
Ito ad MtdJJerfe, [{ede Verfh con l'aiuto del quale liberò la pa- 
tria dalla feruitùy in che perfua cagionerà mejfa. Fu un'altro Co- 
Tlut. noneyda Samo,^flrologo . Del quale fa mention Tropertio. Cofiui 
compofe fette libri d' ^Jlrologia. 

Confo. Tenuto Dio de Configli, il aitale per queflo aueua ti Tempio 
Jotto il cerchio couerto , per mojirar chel configlio deue ejjer co- 
perto. I ludiyòfacrifitij , & giuochi, che ftfaceuano m onor fuo, 
erano chiamati con/itali, 
itjib. Coonte. Figliuolo appreffo Omero, (t^ttenore. il quale fu da Aga- 
mennone ammaT^ato. 

Corace.I{etore Stciliano.il quale fu il primo , che per mercede infe- 

gnò [{eterica. 

f • Cordinone. Da bergamo^Filofofo della fetta Stoica, il quale difpre:^- 
^andofamicitiè de i F^e, cj- di tutti i Trincipitfi refe nondimeno 
piegheuole à i prieghi di Catone , che a gli alloggiamenti militar 
anìtajfe in compagnia con lui. 

Corinna . T>l^ome di do wa . D cono, tre effere fiate di queflo nome . 
La prirnay Tebana, o Tanagea. Figliuola d'Alchclodoro,zr Tor- 
ratiatZ/ diCcipoU di Mirtidt. la quale , fecondo che dicono, uin- 
fe cinque uolie Vinduro, Trincipc,& primo de Voeti Lirici, (jr 
compofe cinque libri d' Epigrammi. La Jèconda fu Lesbia, nell'an- 
fiche memorie molto celebrata. La ter'^ fiorì ne tempi dOnidio, 
Miniai, à cut fu c.xrifùma. - 

Corinno. Toeta llienfe. llquale fu •lprimo,comefi crede, che compo- 
fe l'ili ade, <2r chedejfe argomento di maggior' opera ad Omero, 

Coriolano. Cognome di Mariio^citiadin I{pmaiiO,dalui prejò in memo 
ria di Cor ioli cit.à d4 fe ejp ugnata. Cojlut dalia plebe odiato, fu ban 
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dito di I{pmj; onde fi con^ìunfe coVolfci netnici capitali di ]{pma- 
nifC^ fece una terribil guerra alla parria;rié potè mai per preghilo 
per minaccie ejjer da alcuno rimojfoyò piegato tfitorche dalia ma- 
dre f^eturiai& f^olÌ*nia,fua mogUe.yedi più dijfuptmente appref- 
fo Liuio la fua ifloria nel fecondo dalla edification di I{oma, 

Cornelia. I{pmanaitfiadrede'Gracchiiet figliuola del maggior africa 
no. La quale uien laudata da f^alerio MafsimOyperche à una madro 
tia Campana,che le moflraua ifuoi belli, & riccbifsimi ornamenti^ 
non mi/e all'incontro à ueder gemmetoroyO finalmente belle, & be 
guarnite uefii,ma i figli uoli,che fono delle madrone i più grandi ^ et 
importanti ornamenti. Fi4 nominata Cornelia ancor una forella deU 
l'Jlfricano La quale lufciò feri Ite alcune epifìole elegantijjimamen 
te compojle, come dice Tullio in Bruto, &éda Quintiliano comen^ 
data dt grata eloquentia. Cornelia ebbe ancor nome la mogliera di 
Tublio Seji io, fecondo C i cerone neltepifloLi à Sefiio, 

Cornelio, Cornelio Coffa, Tribuno militare uccifo VolììnioLarte, I{e 
deyeienti,confacro, a ppefe l'arme à Gioue Fer etrio. Cornelio 
^fina.auendo cot/iprato un podere,& dimadatiglii dinari, il gior- 
no feguente comparfe in piaT^a con un afina, cheportaua facchet 
tijpieni di moneta per il pagamento; & da quelTafina prefe il co- 
gnome,come ferine Macrobio.Cornelio Balbo, per generation Ga- 
ditano,amico pretto di CefarCyfecondo Cicerone ad ittico, al qua- 
le Tòpeio diede in dono una cittàyma fu poi fatto chiamareyche Tó 
peogli la auea donata nò fapedo la legge;& Ciceroneil difefe,pro 
uando il còtrario. Cori; elio Cètimalo, & Sulpitio Galba Cofoli, ap- 
profimandofi .Annibale alle mura,andandogli incotro ed gra timor 
della cittàifecero i loro alloggiameli alla campagna. Cornelio Efi^ 
tadio,fchi ano fatto libero di Stila, il quale lafciando Siila un libro 
delle cofc fatte da lui imperfetto, egli lo compì. Cornelio Callo, 
Toeta elegiografo, da Imola Coflui col fauord^ugujìo falì al gra 
do della Tretura;iQrfunel principio fuoflrettifsimo amico, ma ue- 
nuto poi in folpttione,chenon foffe fiato fra congiuraci, & per que^ 
fio da lui cominciato ad cffer odiato,fi diede di .^-^.anni effofleffo la 
morte.Comclio Merula,ConfAe mandato in Francia contra i Boijy 
furono uccift de'nimict dodeci mila foldati. Cornelio MeruU,nepo- 
tedelfopradettOyfacerdote Diale, della parte di Siila , entrato in 
I{oma Mario,eglt nel Tempio di Gtoue tagliateft U ucne amma:^ 
^andofida fé flejfo fuggì d tffer dannato a uergognoja morte, & 
le ceneri fi macchiarono del /angue del Jito Jàcerdote . Corne^ 
Ho T^epote , ne tempi di Cicerone , uomo dotto, dr eloquente. 
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S^rriffe le uite de gli uomini iDuJlri, de*quaU non fi troua altro» che 
'Pomponio ittico, jl co/lui dedicò l'opera fua Vario Catullo Vero- 
ntfe,come dimojìra un'Epigramma apprejffo Crinito. Cornelio Se- 
tterOi da gli antichi tutori meffo fra i poeti Epici, di grandt inge^ 
ffto,& facile nel far uerfi.Diede opera alle Declamationi, oue mo 
firò V ingegno, & l*eruditione,& dottrina fua per eccellenti a, efse 
do 4 qHel tempo nel medefmo officio molt altri, come ^ftnio ToUio 
ne, Tompeo Silone, Tordo Latro, &^ufìdio Ba/fo ,èpcr miglior 
lterfifìcator,/econdogli Michi,cbe Toeta commendalo da Qmn^ 
tiliano. Scrive fra molt' altre cofe,della guerra Siciliana, opera, per 
ejfer da immatura morte rapito, lafciata imperfetta, laquale sa- 
ueffe finita,aurut auuto,come dice ti medeCimo Quintiliano merita- 
mente il fecondo luogo. Sitrouan di cojlui alcuni uerfi, oue elegan- 
temente piange la morte di Cicerone, grandemente ancor commen 
dati da Seneca, 

Corìiificio. Toeta dottifsimo. Viorì ne' tempi di Cicerone . ebbe una fi- 
gliuola coftui, chiamata Cornificia,i uerft di cui furono tenuti in 
gran preT^o in quel fecolo. 

Cornuto, filofofo africano di Lepta città, ilquale,fecondo che teflift- 
ca Suida, non meno con la piaceuoleT^a, & bontà de co/lumi tirò 
da pac/i lontani molti fcolari, che col nome della dottrina, & gran 
nome di bell'infegnare.Fiori ne' tempi di J^erone, dalqualefn anc9 
fattoammaz^i^are. Fu ancora un altro Cornuto in I{pma, Tretore 
Orbano. Delqualefamention Cicerone nel io. dell' Epijiole , & in 
Virg.\, quelle ad ittico nel primo. 

prou.Core- Corebo.Figliuolodi Migdone. llqu ale acce/ò dell'amor di Caffandra^ 
hoflultior, & padre Triamo datagli per mogliera, uenne à Troia a. dare 
aiuto al fuocero, &ài Troiani, & quantunque dalla moglie gli fof- 
fe predetto, che non part endofi da quella guerra ui reflcrebhe mor 
to, nonuolfe rimouerfi dal fuo pcnfiero, onde in quella notte, che 
Ilio, rocca di Troia, cadde, egli fu uccifo da un certo Greco, detto 
Tenelao.Di co/lui fi ragiona un'altra uolta difopra. 
Coronide, òper altro nome Arpone. 7^infa,fìgliuoLt di Elegia, ò come 
Ouid.2,met, dicono, di Leucippo . Laquale per la fua belle^^T^a piacque ad 

^polline, cìr da lui ingrauidata, partorì Efculapio. Ma poi da effo 
^polline con faette occifa , per ancrla trouata in braccio d" Ijchide 
figliuolo di Elato. 
Coruncano.il primo Tonte/ice Mafsimo dalla plebe in J^oma.lhnalet 
comefcriue Cicerone, fu grandifstmo dottore in iure Tontificio,ò 
legge CanonicaXoflui mandato in SchiauoniaàTeuca, allo tornar 
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in dietro fu centra ogni legge umana per uiaggìo amma^p^to . Fu 
uri altro Coruncano, ilquale fu mandato in Sicilia à Barca contra 
^milcare.Dicuifa meni ione Polibio. 
Cotifor,e.I{e de' Dacifda Cornelio Lentolo legato d'^uguJio,fuperat$ 
in battaglia. 

Cctta.Orator chiarifsimo,coetaneo di Ciceronepda effo Tullio me-fo in 
terlocutore nel libro de Oratore. Furono anco in uno fìejfo tempo 
due altri di quejìo nome. y no fece guerrayma infelice, contra Mitri 
datet & pacificò Siila con C efare. L'altro, ^mbafciator di C efare 
in Franca:, da ^mhiorigc, capitano dell' cjfercito nemico in una im 
bofcata,amma7^T^ato. 

Cotide.^e di Tracia,ilquale feguì,^ s'accojlò nella guerra ciuile alle 
parti di Tompcio. Di coftui dice Tlutarco, che conofcendofi effer 
troppo acerbo in cafiigariferui, donatigli alcune coppe,ò ta-:^i^onif 
molto certamente pretio/ì, dr belli , ma atti àromperft per pocd 
percojfa, da un forefliero amicoy che aueua tenuto in cafa , rimu^ 
nero ajjai benignamente colui, che gliele auea donale, ^ poi tutte 
egliflejfo le roppe, dubitando, che effendo rotte da i miniflri, non 
montajfe intanto gran colera, che non gli ordinaffe troppo atroce 
fiiplicio. 

Craaao. I{e d'itone nel I{egno fucceffor di Cecrope. 

Craneo.Trimo I{e di Maccdon'a.M quale fuccejfero fino ad Alejfan- 
dro trcntafette uomini preffo à cinquecento anni» come fcriue il Vo 
laterranonel ^.libro. 

Crautore.Solenfe filofofo ^cadrmico,con Senocrate, difcepolo di Via 
tone, & Talemone, chedmuoue opinioni empirono l' ^caJemia 
via tonica, coetaneo, & compagno nefludtj. Cqftui compofe un libro 
di confolat ione, imitai oda Cicerone. Mori Idropico.Tafsò l'indolen 
tia, cioè non uolerfi dolere, v prender dolor d'alcuna cofa, chenon 
può effer e, fe non uogliamo e/fere uomini difajfo , & fetiT^alcun 
fenfo . Fu un'altro Crantore Jcudiero, che portaua Carme dietro 
à Veleo. 

Crafsitio. Da Surrento, Ubertino, per cognome V afide, llquale tenne 
in f{omafco!adt Grammatica, sfagli altri infegnòà Giuliano 
interno yfigliuolo d'./infìnio Triumuiro. 

Crajfojperjopranome Marco llqaale anaiì^ndo tutti gli altri l{pma- 
ni, diceua, che non fi (ioueua alcun chiamar ricco, fe iion colui, che 
poteffi: tnaniener unrfirrcito delle intra:r,c^ rendite,che gli uen- 
gono d'anno in anno . Vublio CruJJo. Fratello di CraJJo Oratore, fu 
£ofiut dottor di leggi di molto nome, cJr di grande importani^a, & 
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Crate. Fìlofofo Tehano,ilquale per poter mef^lio attender alla filofofìa, 
gittò in mare una gran maffa d'oroydicèdo, andate maledette ingor 
digie , uoglio io annegar uoh accioche noi non anneghiate me . 
penfo potcrpof edere le uirtu,& riccheT^e infieme.Suida poi dice 
che qurjìo Crate ridujje tutto ti fuo auere tn tota maffa in dinari, cir 
^fli depofitò à un Banchiere y con queflo patto, che fe i figliuoli fnjjeriì 
Jìlofofiy gli diutdejje fra p oneri, fe idioti, con buona fede gli rendeffe 
à quelli . Tercioche quefìo uomo fapientifsimo gindicaua, che non ^ 
mancaua niente à beatamente uiuere ad un fìlofofo,^ à chi ua die 
tro allajapientia. Fu un altro, Toeta ComicOyche udì Volemone.Vn 
altro, G rammatiioycoetaneo d^Miflofane Grammatico llquale fu 
chiaro ne' tempi di Tolomeo Filometore. Fu cognominalo Critico , Sui4, 
ouer Omerico. Fece i còmècarif in none libri/opra l'iliada, & l'Odif 
fea Cofiui, come dice Tranquillo,fu il primo, che portò lo jludio del^ 
la Grammatica in I{oma. t^edi Tranquillo. 

Cratino.Voeta Comico, chiaro apprejjb gli ^tenieft. llquale fu il pri^ 
mo, che ne ludi di Bacco introduffe t Mene la Satira. Co/lui fu fopra 
modogolofo, et dedito à tutti i piaceri, et maffime aWìbriachex^e, Hor* t epifl. 

Cratippo.Filofofo Mitileneo ,maeJlro del figlinolo di Cicerone, ilquale 
appreso Mttilene andando incontro à Toinpeio, uinto in Farfh^lia 
in guerra con parlar filoJòfi'co,ór profondo gli diede, ii^Jufcitolìo in 
maggior fperan-^a delle cofeyzr infelici fue fortune. 

Cratilo.Filofofo,alqiiale intitolò Tlatone, il Jiw libro della fignificatio 
ne de nomi. 

Creonte. I{e di Corinto, ilquale diede per moglie à Grafone Cren fa pta 
figliuola . J^e parla Seneca in Medea.yn altro Tebano,padre di 1% 
cajla, moglie di Edippo, I{edtTebe Sono fiat idi quef.o nome an- 
cor altri molti. 

Creomiade.Fi%lÌMolo d' Ercole,ilqualc il padre ritornando dall' inferno 
& di Giunone, per aurr nccifo Lico,conuerfo in furore, amma^T^ò 
infieme col fratello Teriomaco. » 

Creofilo.T^omedi Voeta,ojpite,comcdicono,& emulo d'Omcro.k'edi 
ne i Fiori d' Apuleio. 

Crefeide.T^ome di ì^infa marina,detta da i fonti. 

Creteo F.gliu ol o d' E olo. li quale di Tiro, figliuola di Salmoneo fuo fra- 
tello gcm ré EfnnCy.AlcimedonteyO' .Atniiaone. } 

Crotone. Figliuolo di Diade, llqual'adò col/rat elio Or fioco alla guerra 
Troiana d dar aiuto à i Greci. Ma troppo l'unet l'altro cÒfidàil/i nel 
le lor for^cardirono tncòtrarfi co Enea,ma abidue da lui furono uc 
cifi,an\iyche i corpi, ò cadaueri loro furono agra pena canali dalle 
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mani den emici da ^rttilocOj & Menelao, 
Cren] a. Figliuola di Creonte^ I{e di Corinto. La quale prefe per moglie 
Ltfonetripudiata Medea. Diche /degnata Medea mudò ifuoi figlino 
li à darm accedi preferite alla niioua fpojà un fuoco meflinguibile 
entro d'un caffettino racchiufo; auuertendo ifigliuoliy che datole il 
donojtojìo andaffer conditr.Creufa deftderofa di uedere , che fojje 
dentroynon Jòjpettando alcun male^apri la cajfetta, cr in un fubito 
Cuid, u de fi leuò il fuocoy & bruciò Creufa, & tutto il palaT^'j^o del P^. ynal 
jtrte, tra, figliuola di Triamoy & rf* Ecuha, ^ moglie d'Eneay del quale 

partorì ^fcanto. La quale feguitandoil marito , che nell'eccidio di 
Troia fuggi do portaua fopra le /palle il padre ^nchi/e,& menaua 
à mano il figliuolo ^fcanio,ufcìdtJìradayet fparuefra uia.Cosìfcri 
uenel fecondo yVirgilio. Ma alcuni uogliono, chef offe da Eneauc^ 
ctft per alcuni pattiyflati co' Greci > accioche non ui re/ìajfe alcu- 
no del feme diVrimo. Ma à quefli ripugna la fattola d'ElenOy & 
Caffandray^ i figliuoli di VriamOymenati da' Greci ypriogioni. 

Crijpo Salufiio.Trimo nella Bimana ifìoriay detto da Martialcy cr da 
Quintiliano meffo à fronte à Tucidide de' Greci per l'eleguntia del 
direyper ionica breuità, ^ /pe/fc:^ , copia alle fenten'j^e. è 
tajfato da Tollione,coìne troppo antico, & che abbia p'gliato mot 
te parole da Caton nell'Origini; da TrogOy che ufi troppo lun- 
ghe orationiycome Tucidide. Fu inimicifsimo di Cicerone , sì come 
perle loro inuettiueft pua comprendere. Fedi Gellio. Fu anco 

Crifpo un figliuolo di Con/latino Imperatore . ammaT^to dal padre» 
\Fu unaltroydetto yibio, migliore nelle priua:e> che nelle publithe^^^ 
caufeycome dice Quintiliano^ 

Critia. Filofofoyil quale tiency che l'anima fia fanguey come moli altri, 

Critia anco fu uno de i trenta Tiranni, pojìi di' Lacedemonij àgli Me 
niefi. Del quale fa mentton Cicerone nel i. c^r nel fecondo deU 
l'Oratore. 

tritone. Filofofo jitcnirfe . il quale amò talmente Socrate y che non 
patìy che delle cofe appari e ientiy & necejfarieal uitto, & alla «i- 
tagli manca/fé mai cofu niiira. ynaltroy di Vieri jy città di Ma^ 
Smd, cedonia, iflorico llquale Jcriffe delle cofe di Tcrfia^di Sicilia, & di 
Macedonia.rnalirOydi'h(jf[o,ancoregli ijìorico, 
Critobolo. Melico appreffc Vlmio nel fettimo. 
Che. de or, Critolao. Filofofo Teripatetico,mandaio à !{pmx ^mbafciatore infie 
Tufcu.^» me con Cameade, & Diogene Stoico.yn altro y Capitano de Greci, 
llqUitle diflruffv Corinto, come fcriuc Cicerone nel j della natura 
degli Dei. C^Qui^come due Dcmarato appreffo Tlutarco ne t pa- 

raleUi 



ralelii ammav^ò la forella, perche non fi rallegraua, come gli 
.altri applaudendo congratulava co luittomando con nittoria. Final 
mente da iluinio Ceà io Mvteiio mnto apprejjo Termopila, C9n ue 
leno da Jeficjjo ft diede la mone, come rif frifce Limo, 

Criteide.FiglmoUyCome cauato da Eforo rijerifce Tlntarco nella Ul- 
ta d'Omcro,di ^itiieja/ciata dal padre doppo morte tn tmtla di 
Meone fuo fratello. llqualeingrauidata la donx^ella, cir temèdo L'tn 
famia disi bruti' atto , la diede per mo? Itera à Femio da Smirna, 
maejìro di fcola di Grammatica, Ma la don'^^tlla non molto poi an- 
data à i bagni, che erano memo al fiume Ai elei et par: ori prrjjo al 
detto fiume Omero, ilqualedal fiume fu detto Meleftguete , che 
poi /atto ciecoyprefe nome d'Omero. Tercioche quei di Cuma, ^ 
gl'io ii chiamo i ciechi Omero,perche hanne bifo '^no degli Omeri, 
cioè di quelli yche gli fien guida perflrada. 

Croco. Fanciulloitl quale am.indofmifuratamente Smilace dom^elUy 
per l'impatientia^^ pafsione amorofa fu mutato in un fior deljuo 
nome, che not più uolgarmente diciamo Zafferano, Croco anco fu 
un cacciatore,\^ Arciere come dicono, il quale à preghiere delle 
Mufe tra fportato in Ciel fra le JleÙe, prefe il nome di Sagittario. 

CrociÌlo,Meniefe. Del quale fa alcuna uolta mention Tlutarco, 

Crotopo.I{e de Greci. Della figliuola del quale, Tfamate chiamata, 
.Apollo ebbe un figliuolo detto Lino, ir dal padre della madre, Cro Sidonìo, 
topiade appreffo i Toeti Latini. 

Crejò. B^de Lidiyfopra tutti gli altri uomim,diche sha permemorut 
celebre ricchifsimo . Onde ancor oggidì quando uogliam denotar 
grandifsime facultàydiciumo,le ricche-:^ di Crefo.Coflui creden- 
do effer di tutti i uiuenti il più felice,fu ammonito, & aunertito da 
Solone,che non può niun dir fi felice,ò beato auanti la morte, per- 
che mentre ftam uiui, ci é pericolo, ^dubbio, che per qualche 
dolore norijì contamini, guajli la in/labile felicità di qucjlo 
mondo. La qualfenten:^amoflrò poi la calamità di Crefo ejffer ue- 
rifsima, Vercioche uintoda Ciro,& pojìo foprala p:rra per ejjer 
bruciatOy/ì ricordò del falubre confeglio di Solone, & chiamò ad 
alta uoce più uolte il Juo nome , Onde marauigliatofi CirOy quale 
Dio,ò uomo foffe quello , che nell'ultimo pericolo della Jita uit^ 
folamente inuocafje,^ dalui fatto confapeuole della co/j,rtcor^ 
datofi dell'umane mutattoni, liberò Crefo dall' incendio, &' il tenne 
fempre appreffo lui con grandi fama flima, & onore. 

Cronciade. f^no de figliuoli di Ercole, e di Mcgara, figliuola dt Creon 
te, i{e di Tebe 
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Cromo. 'Storne dt uno de i Centauri 

Croto.^ppreJJo Igino figliuolo di Eufeme, nodrice, ò balia , ò allieua 
dt Ile Mufe.lLquale da Gioue per amor delle Mnfe riceuuto tn Ctel 
fra leJlellCiOttenne nome di Sagittario, 
Tefiat ò (com'ad altri piacej Ttfia. Oratore Siciliano ^fcolare di Co^ ^ 
race Ettore, il quale fu il primo, che per mercede ^ ò pagamento 
infegnò l{etorica, 
Tefifone.T^omed Architetto, ilquale fece il Tempio di Diana EfC" 
fta,opera tanto mirabile,tT celebrata per tutto il mondo; che fu 
poi bruciato da EroJ{rato,non per altra cagione, che perche foffè 
almen nominato, & famofo per qualche trtjiitia , dr fceleragine, 
Teftfone ancora fu un nobdijjìmo cittadino Ateniefe , ilquale fu po^ 
tiffima cagione del Decreto,che s'aueffe à coronar dilla corona 
d^oro Demofiene in Teatro. Ver La qual fententia da Efchine, che 
-nella I{epublìcafauoriua la parte contraria à Demo/Iene accufa- 
ftOfCome autor d'un decreto pcmiciofo, cJr ribaldo, fu da Demqfle^ 
^ne con mia elegantifsit4Àa,& diuina oration difefo. f^edi Cicerone, 
de optimo genere Oratorum. 
Tefippo. Figliuolo di Cabria. ilquale da Focionc morto ilfuo amico . 
Cabrta,fu amoreuolifsnnamente pigliato, cir raccolto apprejfo di 
luijperinfiituirlo, di cattino & trijlo ch'egli era, ne buoni cofiumi; 
non dimeno giouene di duro, di uillano ingegno non potè mai ef- 
fer tant' oltre addotto, che uolejffe a/coltarlo,non lafciando però FO" 
Clone continuamente con ogni diligen's^, c>* buoni mez^ ammonir- 
lo, fop portando tuttauia non Jólo patientemente le fue fciochei^e, 
ma ancor' à bello fludio ricoprendole fempre.Benche una uolta,dico 
no, fu dall'importunità di cotal capo fuentato uinta la cojlantia di 
Focione. Tercioche facendo Focione co gràde accuratejT^ CoJJicio 
datogli dall'Imperatore in fuo luogo, Teftppo come gotjo,& mev^ 
mattacchione che era, cominciò con alcune fue fciocche dimàdead 
ajjhrdare il graue,(^ fauio ImperatoretC^ ammontdolo egli et in/è 
gnandoli,con maggior tutta uia importunitatc figuitaua à notarlo, 
Allora montato alquanto in colera Focione, è fama, chedif[e,ò Ca^ 
Tlut. in ni, bria, Cabria , addoppio ti p.igo l'amore, che mi porta/li che foppor 
Tbo, t J le fcicci h. rie di tuo figliuolo. 

Cumina. Dea,tenutu in gran ìinri n^a dagli antichi, perche diceiia- 

no^eJferfopratZTaucr cura alle culle de fanciulltni. 
Cupine.Dio d'amore.T^ato di Caos,^di ttrra,dice Efiodo, ma Cice- 
ronc,et Stmonide dicunoy di Marte,ct tenere. Me filao,dalla T^ot 
te,& dell'Etere . jlUeo di Lite, & ZcJiro.SaJJo di yeneYe,C C te- 
lo. 
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lo. Seneca dì Venere, & Vulcano, alcuni altri, dì Venere {ola. 

Et fon due fecondo OkidiOyCioè d brutto , & Coneflo amore, quello 

nato di Venere f& GìouCiComeda CiceroncauaiOyCifa Terotto,^^ 

queflo figliuol dell' Erebo,& della Tsl^otte. Fingono i Toeti,e//erar 

malo di fame, & di dardi, qiiai di piòho^ et q'*ai d'oro; ancor alato, QuidA.met, 

ciecOynudoyCÒfarco,etuoUtile,& finalmètcla fua defcrittione ft 

può iieder più dijfufamète appreffb .Apuleio dell' ^fino d'oro. 

Curione.Ter fopranome Quinto. Oratore famofifs imo. il quale tn una 
fua oratione chiamo Cefarejìullonedi tuttelefeminc,& fcminadi 
tuttigliflalloni.llfigliuoldt cojìui , chiamato C. Curione, Tribuno 
della plebe. fu in quel tempo, che bollì la guerra ciuile fra Cefare, . 
€$r Tòpeo.ll quale per andar troppo sfoggiatamète uejiito,& trop 
po Jòntuo/àmente uiuendo,pigliata gran quantità di dinari à inte» 
rejfej^ /landò in gra debito, incitò C efare alla guerra Ciuile , 
prefc à difender la caufa di ejfo C efare ab/ènte. Onde uien detto da 
LucanOfdi lingua da pre^o, oda uender/i. Morì in africa, doue . 
era flato prepoflo da CejarcyeJlinto,& {confitto da luba I{e di Mau . 
ritanta con tutto I t'Jfcrcito. 

Curio.J^omedicittadm J{omano,parco,fòbrìo, &dimirabil fortc^ 
^4. Coflui, fedendo in una tmil banchetta,^ cocendo rape al fuoco 
non uolfe accettar gradifsima quatità d'oro, che per ^mbajciatore 
gliaueuano mandato i Sanniti publicamente a presentare, che per 
amor lorft'l godc/fe,riJpof]dendo, Marco Curio uuolpiié tojio figno- 
rejgijr à i ricchi, che diuentar ricco;^ colui,chenon ui é fiata for 
baflante à uincerlo con eserciti, non può con dinari effer corì Ot- 
to.Dice Liuio,che Curio fu tlprimo,che trionfaffe de' Sabini. Il qua 
leninto ancor in battaglia Tirro, 1{e degli Epiroti, lo fcacciò d'ita 
tja,c^ diuife ai popolo per uomo quattordeci ingerì di terreno. 

Curtio. Ter fopranome Marco,nobile giouene I\omano.ll quale per fa 
Iute della patria no curò ejponcrft à manifefìifsima morte. Tercio^ 
che autdo la terra in wrc^o del foro fitto una gràdifsima apertura, 
auiita rijpofla dall' oracolo, che no fi farebbe mai rinferrata finche 
un de' primi gioueni della città non uifi foffe gittato dentro,Curtio 
no dubitò pia fui patria,djlld qual riputaua auerlariceuuta,fpèder 
la uita,& toflo motato à cauallo generofamète faltò al fondo della 
sfonda cauema. Da che fi crede auer ferbatoil nome d lago Curtio, 

Ciane. 7{infa Siciliana, conuerfainunfontedelfuo medeftmo nome. 
Vedi Ouidio nel quinto delle fiie Trasformationi. 

Cianee.Figliuola del fiume Meandroyla quale da Mileto ingramdata, Oui.p* meù 
generò Bibli,& Cauno, 

Cianippo, 



Cianippo. Siracufano , iltjitale Ipre^Xando i/acrificij di BaecOifu eUt 

10 [degnato Dio uolto in così grande tmbriacheT^, che fi corcò di- 
fonefiamente di notte allo fcuro con la uergine Ciane fiia figliuola» 
ancorché ella lo JpingeJJe du fe lontano . La figliuola qui conofi:iuto 

11 uiolatore efiere flato ti padre dall'anello, che gli aueua cauato di 
dito 9 per allora difsimulò il dolor quante più poteua;uenuta dipoi 
una gran peftilen7^a,promettcndofi da ^polline lo rimedio, fir fi ca- 
fligàfie l'autor deli' opera nefandajlando tntti attoniti, che fcelera^ 
ginefoffe tanto grande , the pcrauifo de gli Dei, conutnifieri- 
ntediarfi con la morte di chi l aueua commejfa. Ciane, che intende^ 
ua la coJa,tirò ilpadre pe' capelli aU'altare,doue in modo difiicrifi^ 
ciò iimmai^to lui prima, fi diede pofcia con le fue mani da fe flef- 
fa la morte, come dice Vlutarco ne i paralellt, 

Ciaraffe.Figlikolo,& fucceffordi Fraorte, l{ede*Verfi, & de* Medi. 
Jlqualefu il primo, che diflinfe i popoli dt jifia in Trouincie, &fu 
anco il primo, che diflribuì ciafcun nel fuo ordine,gli sfiati, gli ^Ar 
cierifò Baleflrieri,(^ i caualieri ,ftando prima confufi,^ mefcola- 
ti inficme. Cofìui auendo moffa guerra à i Lidi,nel me^p del combat 
tere, efi'endo di giorno fi fece notte, & foggiogò à fe tutta l'^fia di 
là dal fiume .Ali . ATorì auendo regnato quarantanni , Mqualefu 
creato fucceffo e .Aftiage fuo figliuolo. 

Cibele. Moglie di Saturno. Detta Cibele da C ibclo, monte, ò Terra di 
Frigia, oue furon primieramente infli tutti ifuoifiicrificii, come feri 
He Fefto,ò come altri dicono,pche faceuiuemr gli uomini in furore, 
"Perche i Greci dicono xu^/tjTJLV, Cibtflan, fallar in capo,com'è m 
Omero nel 1 6 . dell' lliada. & era proprio de' Sacerdoti di Cibele di 
aggirar il capo,zÌr uolgerfi atiomo. Scriue Suida,thiamarfi ancor 
J{ea,& efftr Dea de' monti, per quefio efifer portata nel carro da 
i Leoni.Sono fiacri à lei le barduffe.Cofici fu prima detta Opi,et ter 
ra, come che fia Dea della terra, quale è detta ancor Vefla, Onde è 
finta da poeti efier portata nel carro, perche la terra fia petuiente 
in aere, & auer le rote,perche ruota, <jr continuamente s'aggira ìL 
mondo,^ 0 uolge.Se le dice ancor Madre degli Dei, perche gene- 
ra tutte le cofr. Madre ab alendo,cioè dal nodrtrci. & Madre Fri- 
gia, dal mohte di Frigia, che nel maggior numero da' Lai ini è chia- 
mato Dyndinia, cioè Dind/vto. Berecintia da Berccinto, medefim^^ 
mente monte di Frigia. Vale, pnchcè Deade'VajcoU. Biadetta 
dal Greco reo,cioéfluo à t Latini, et m Italiano uenire, deriuA 
re,ò dtfcenderc in copia,perche la terra è abondante, & copiofa,et 
ricca di tutte le ctfe.Idea, Frigia, & Tejsinuntia, da TcfsinuntCt 
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fiera di Frigia . & per parer d Apuleio, Cihele era U medeftma 
Dea,che Bellona, & ifide. 

Cida. Ts^ome proprio d'un Cretenje . Deijuale fa mention Tullio nella 

quinta Filippica. Vlitt. 

Cidia. Vittore^ chedipinfe in una tauolagli ^4rgonautiy lacjuale com- 
prò Ortenfio oratore cento feffantaquattro talenti-, le fece una 
eh lefa nel fuo Tufctdano . Fiorì nella u 4 . olimpiade. 

Cigno. Ducayò Capitano de' Liguri. llquale amò ejìremamente Fetonte 
onde quel morto^per le molte lagrime, che uersò perlafua morte ^ 
fu mutato in unucello del fio proprio nome. Fu anco Cigno nomi' 
nato un figliuol di Marte. 

Cilcno.Figliuola d' Atlante, & madre di J^itteo. 

C illaro, f^no de Centauri. 

Cilleboro. Figliuolo di Steleno. llquale bollendo laguerraTroiana,fi 

trouò Jpeffo con Egiale, mogli era di Diomede. 
Cimodoce, ò C imodocca. Figliuola di T^ereo, & di Doride, yirg. 10, 

Cimotoe.Tslpmedi J^mfa, 
Cinara I{e degli Afsirtf, 

Cinegiro. Cittadino Ateniefe, ilquale in una guerra nauale contrai 
Terft fu così ne' primi affalti pertinace^ che pigliata una naue de' ne 
mici con la man de/ìrà,fortemente a gran for^a la t enne, quella 
man tagliatali dalla parte auerfaja ripliò co la pnifiratet quella am 
cor moT^'T^atagli l'aT^T^anò con bocca, morde/tdola, come riferifconé 
Valerio Mafllmot^ Giuflmo, 

Cintia.Dtanaydetta da Cinto,montcnell'lfola di Delo,doue ella nacque 
inftcme con Febo. 

Cipart/fo.T^ome di fanciullo, figlinolo di Telefo. Amato da Febo^et in 
un arbore mutato del fuo nome proprio,piu uolgarmcnte in Italia^ 
no chiamato Ciprcjfo. 

Cirillo. "PrelatOy ò Vatriarca di Schiauonia. Fn altro patriarca (tA- 
lejfandria, Coflui fece alcuni trattati di diuerfe, & uarie materie , 
& molte Omelie,lequali ufano i Greci. Copofe oltre ciò alcune epi- 
Jlole contra T^efìorio.f^iffè ne tempi di Giuliano Imperatore.f^nal 
tro Vatriarca lerofolimiiano, più uolte rigittatod^ilU chiefaypiù 
uolte riceuutOifinalmente folto Teodofto Imperatore^ott'anni per^ Hieronj, 
feuerò nella Juafedia . Si truouano di co/lui uarie inflrntiiom delle 
colèfacre. 

Cirino. Bimano con Bafilide, (jr T^abore, Jotto Domiti ano mariirÌ7^a- yolater, 

tCjr&Jepolto tn F^oma. 
Cirfilo. Cittadino Ateniefe. Ilquale uedendo non poterli più foflener la 

?y( furia 



furiai & V impeto de'Terfi, & ifuoi cittadini,ccmitciare à penfar 
di abandoiiar la città, ir montarjhiein miie,diede loro un configlio 
in quel punto C come à lui pdreua ) certamente utile, ma non molt9 
oneflo,cìoè che più tofìo eleggcfjero di accettar Serfe, che ahando^ 
nar la patria.llqual parere dijpucque fi fattamente à que'fuoi cittM 
dmi,che cori ero tn un fiibito à lapidarlo. 

Ciro.Vrimo I{ede'Terfi,come nel primo dice Giuflino. llquale fupera 
to Ajiiage,itltimo I{e de Medi,trafj>orto l Imperio de" Medi à i Ver 
fi»& foggiogata l'^fia, ridu/fefotto il fito dominio tutto l Oriente, 
f inalmente moffu guerra à gli Sciti, <jr fitta di quelli grandtfstma 
occifione. Tornirà à quel tempo Fuegina de' Sciti, fatta un tmboJcU' 
ta mandò ducento mila de'Verfi mfiernc col B^àfil difpadayà tuie, 
che non ni rintafe pur uno,che in Terfia ne portajfe la nuoua. Cir ta 
gliato il capo à Ciro,logittarono in un utre pieno di Jàngue, rinfac- 
ciandoli con tai parole, Satiati dtfangue, che di J Angue aucjlifete, 

Citoro.Figliuolo di Frifo, 



ma'^ato Terdica,figliuolo della forelluyper pauradc Giudici fug- 
gì in Creta, ouefabricò il LaberintOy per racchiudenti dentro il Mi 
notaurOyOpera certamente monjlruofa dell'ingegno umano. 
Demo^orgone. Dio della Terra. 

Daippo. Statuario nobile. L opere del quale mette Vlinionel i^.li- 
bro.cap.S. 

X>amafio Sigeo . Jjlorico ne'tnnpi d'Erodotto, auanti la guerra delta 
Morea.ScriJfe le cofe fatte tn Grecia,ùoi de' primi di quelli,ihe an- 
darono à Troia, & de Voeti, O" Sofifli, & moli altre opere, come 
dice Snida. 

Damafitimo. y no de Capitani di Serfe, I{e de Verfi, fecondo Erodot; 
Damea.'hlobile Statuario apprejfo Tlinio. 

Damiano. Efe fio, Sofìjia nobile ne tempi qua fi di Stonino Imperato- 
re, uomo fra fuoi ricco, & potente, ilquale fu molto liberale ucrfo 



le, come ferme Filo/irato ne i Sofifli, 
Dameta Jipme di paflore,delqualefa mètio Virgilio nella Buccolica» 
Damone.Filofofo Titagorico, amico flrettifsimo di Titia.De quali uè- 
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di Cicerone nel tcn^ degli officij. 



DamofiU 



3amòfìla.Di!estojToetej^diCOetdnea diSaffo^DeUa tf nate fa mcntion 

Filo/Irato n&Ua uita di Apollonio. 
Dantofilo. T^omect un certo Sofifla» ilqual fiorì ne tempi d'intonino, 

come dice Suida. Skid, 
Damo/irato Filofofojilqual compofe de'pefci uinti libri. 
Damojjeno.^teniefc, Comico. delle Comedie dclqkdlefon nominate al 

cune da Ateneo ne i Dipnofofifli, 
Danae. Figliuola d'yeti fio. Laefuale da Gioue conuerfo in pioggia rf* o- Oui. ij epi. 

royingrauidataipartorì Terfeo,ilquale uccife poi /uo auo. 
Danaio. Fratello d'Egitto^ I{e d'argo, ilquale nell'anno trenteOmo fe^ 
condo dell' ufcir del popolo d'IJrael dall' EgittOycacciatone il f\e Ste 
neÌ03pre/'e^(^ occupò irgOydoue cinquantanni tenne l Imperio.eb 
he cn^ui cinquanta ^gliuele, lequali in una nétte amma'T^T^arono 
tutti I figliuoli d'Egifio lor mariti, fuorché Ipermeflra, cbejàluù il 
il marito jUo Lino. Onde nell'inferno è fiato dato lor per cafligo, ^ 
Jìippli ciocche empiano un gran uafoyò fecchto d'acqua, che nel fon- 
do è fejfOiò pertugiatoti allor Jàrà finita la lor pena,quando l'aue 
ranno empito^ che non farà mai, percioche quanto ui fi mette den- 
tro, tato butta fuori. Di qua è cauato il fuerhio.ll fecchio delle figli 
Mole di Danao.Il che quadra benifsimo àgliauari,i quai nò fi fitian 
giamai, ò a i fdighi, et difsipatori,à i quali per buttare et madar in - ^ 

waCora nò bafiarebbe ne anco il Tattolo,oueramète a qgVfciocchi, 
Cìr leggieri, che nò pòno tener occulti ifecreti,da altri a lor còfìdati» 
Danfe.Toeta FiorentinOy peramìcitiedel{e, (<r altri Trincipi molto 

famofo. La fua nita édefcrttta dal f^olaterrano nel ii.libro. 
Dafne . Figliuola del fiume Veneo . Laqualenon potendo fuggire, eJr 
fchifare la forila, z-r uiolen'^a d' apollo, chiamato il nome del padre Qui, 2»met, 
fu trasformata in Lauro. 
Dafni. Latinamente interpretato, LaurOt fecondo Seruio, figliuolo di 
Mercurio, nacque in Sicilia. G iouene belli fsimo. llquale(come dico- 
nojfu il primo, che trouò il uerfo Buccolico. Finalmente acciecato, 
per effer andato imbriaco a trouarft con f emina d'altri, come ne era 
fiato da una certa T^infa auuertito. 
Dardano. Figliuolo d'Eletra, & di Gioue. ilquale auendo amma Suid, 
lafiofuo fratellOj fuggì in Samotracia, (y da luiilpaefedi Frigia 
fu detta Dardania, Samotracia poi nominato. Tuttauia Salufìio di- 
ce effer chiamata co fi da Mida, ì\e de Darrìani, che tenne la Frigia. 
Cofiui generò Eriitonio, & Erittonio Troe, ilquale dafe nominò 
Troia,per prima detta Dardania, Cr Trodffararo,^ ilo. Ilquale 
Ilo pofe dal Jito, nome ad Ilio, C ittà, doue ti F{e faceua refidentia , 
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ingenerò Zaofnedonte,padredi Triamo, 
Darete, l/ìomo Frigio, il quale fu ti primo , che fcriueffe la guerra 

Tnhnayalla quale egltft trouò in perfona in lingua Greca, da Cor 

vello '\epote poi fatto latino. 
Darideo. I{e deVnfi.ll quale fu in quel tempOyche Apollonio Tianeo 

addando nell'indie fece il camino per Verfia , cioè i tempo di Tibt 

rio^CaioyCjr Claudio Imperatori. 
Dario. I{e de'Verft. I\egfiò trenta fei anni.^lquale fuccejfe il figliuolo 

di SerfejCir ^tofayfigliuola di Ciro. 
DaJìilo.Tadredel I{e Cige, come fcriue Erodotto nel primo delle 

fue ijìorie . 

Dure.ym de' Capitani di Dario, il quale fecondo Erodoto nelfejìo fu 
in Maratone utnto in batti7glia. 

Dauno.FigltuolodiTdunnoy\:^ di Danae,^ Muodi Turno il quale 
regnò in Vugluy che da lui fu chiamata Daunia. Dauno ancora fu 
y trg. 1 2» ti figliuolo di qucjìo . Il quale da Betulia > forelia d\Amaia gene- 
rò Turilo. 

Decio. Tre furono i Decijiil padre,il figlikolo,el T^epote. I quai tut. 
titre mi fero per la patria la uita , // padre nella guerra hrancefe^ 
il figliunl nella Tojcana, & il T^cpote in quella con Virro, che fé-- 
C ic .i.Tuf ce per i Tnrentini. 

Decoonte. Figliuolo d'Ercole , & di Magara , figliuola di Creonte^ 
di Tebe. 

Dcianira. Figliuola d'OcneOy1{ed'Etoliatil quale refideua in Calido^ 
ve. Cojiei era tanto bella, che aueua molti fauonti,^ deprimi^ 
finalmente prome//a per moglie prima ad ^chcloo , iCT" pofciaad 
Ercole. Onde nacque per cagio delle noT^e pugna fra loro, <& uenu 
tofi à ducilo,uinto . ^cheloo^fu ceduta à Èrcole. Volendo poi Erco- 
le pajffjre l' Eueno,fiumc d' Etolia,il quale inquell hora era molto- 
crcjciutOyJ^eflò Centauro fenz^ efjer richie/lo iojj'eri di noler paf- 
farla mogliera.^ cofi à lui comeffalain mano, e'^li f: mifcanimo- 
Jàmente à gua^^'i^rc il fiume . T^eJ/ò arriuato con la nuoua jpoja 
alf altra ripa,ucljè ufarle uiolenT^; iUhe uedendo Ercole, con i 
dardi auelenati ntifangue dell'Idra tirandoli il pajsò da banda à 
banda, il C entauro feniendcfi ui( ino à mortt',pvr uencticarfi contra 
lo nemico, donò la fua ucjle , tinta nel proprio jànguCy à Deionira^ 
dicendole efjer in ejfafori^ amatoria &che leut reibc il manto 
dall'amor d'altra donna, s' egli Jc la mettejfe in doffò. l a donna dan 
io troppo fede à qlle parole,accettò il dono, zp- inùdèdo, che il ina 
wito era 1 Euloia inamorato di Iole figliuola d'EuriiOy dtcde à Lica 



JUò fcruitore la ueflcy che la portaffe alpadròn&t & P^^^^ ff*o 
cole.^dunqiie J'en^alcun fofpetOyCjJ'endo pcrfacrificare,i4eJlitofi U 
camicia yeiitro in cofi grjìt doloreyjhianiay <jr {pa/ìmo, che uenuto 
furiojòygettò dal monte Ceneo nel mare Euboico Uca^ che fu mu^ 
tato in un fco'Hio. Et egli dato Carco, & le fuete à Filottete sfatta 
una gran Tira nel monte Oetayi^ datoti fuoco uifi fleto der.tro, e^T 
brucioj'si. Laqual cofa adendo Deianira , con Li claua dei munto 
samma'j^T^ò da fe ftcJ]U . Del fangue di cut ne nacque poi Cerbay 
7^tnfea,ò Erac Icone chiamata. 

Veidamta. Figliuola di Ltcomede di Ciro l{e. La quale da ^tchilìc in- 
grauidata partorì VirroyVedi nelt sAchilleide df Sfai io. 

Deioce. J{e de'Medf, (<r figliuolo di Fraorte, come tefiifica Erodo' fo. 

Deioneyòyfccondo Ouidio,Deionide. Madre di Mileto, il quale ^arto - g.Met, 
rigrauida da ^polline. 

Deiopeiayò Deiopea.J^Oìne diTsf^infa. 

Deiotaro.I\cdt Galatia^al popolo Bimano amtcifsimo.ll quale à tem 
po della guerra Farfalica fcguitò la parte di Tompeioy&doppo la 
/confitta fua ncorfo alla Clementia del uincitor Cefare,ritenne he- 
ned nome di I\e,maglifu da lui per cafìigo tolta una parte del ì\c 
gno.Di poi accuCatOyche aueffetefeinfidte à Cefare, che pajfando 
per ilfuo Regno, fi era fermato in cafa fua,fu da Cicerone con quel 
la eleganti/sima oratione,ch e ancor oggi ft truoua, gagltardamen 
tedijejo. Fu un altro Dciotaro ,^dramiteno,macjirodifcola in 
Gargara di Tmadeycome Stefano ferine, (mede. 
Deifilc.FigliuoKi del I{e ^draffoimoglie diTideOf & madre diDìo^ 
Dcifobe Figliuola di Glauco. 'ì^infa. ^i^Z' 
Beifobo.F igliuolo ds Triamo,c^ Ecuba llqualeymorto Taridey prefe 
Elma per moglie, che poi à tradimento il fece ammaT^ar dàG re- 
ciyd i lei nella fua camera mentre egli dormiua, inlromtfsi, cotne 
y irgli io fcriue nel feflo" 
Deifilo. Figliuolo di SteneleOy ejT nella guerra compagnoyCy' amico fi^ 

delifsimo di Capan^'O^fecondo Omero. 
Deipite.TroianOyda ^lijj'e fecondo Omero in battaglia amai^ato, 
Dcmade.Oratore ^teniejir, emolo di Demo/lene, contrario nelle 
parti della l{ep:tblica.Tercioche Demo/iene nòaueua ad altro ri- 
guardoyche alla liberià della patriay^ quefìo dalla gratiadeMa 
cedoni fpettaua dÌMetiir ricco , cìr potente. Coflui uenuto oggfmai 
Mccchioy^infouerihiepompeyridottoingrandifsima pouercà, fu 
da ^ntipatre motteggtatOychefoJ]e fimile alle uittimcyle quali uc^ 
€ij.e chcjo7io,non mouono altroyche la lingua^ • 

Dcma- 



Demarato.CapltanodeLacedfmonif. il quale uedendot che gli jite^ 
niefiydoue egli era confimto,sapparecchiauanocongrof]b efferci 
to muoHcr'Hiìa terribd guerra cantra i Lacedemonij, conftderatOf 
ejjer più obligai o alia patriayancorche ingrata, che ad una priua- 
tu amtci!ia,fece auifatt ifuoi di tutti t trattati^ che ftfaceuano in 
Utene.ViJfe ne" tempi di Filippo y l{e di Macedonia.Fu un'altro, r 
me /crine LtuiOttnercante ricco di Corinto.ll quale partitofi di ca» 
fa fuggendit la Tirannide di Cip feto ^ uenne in Tofcanay doue por- 
tateìe/uernaggi9r riccheT^e furiceuutoda i Tarquinia fi, popo^ 
li di Tofcana, & prefa mogliera di nobiltfjìma cafa ui genero Tar- 
quinoVrifcn,I{e de' Bimani. Con co/lui andarono due uafari, cioè 
EHcirapOy& EungraniOyda i quali ebbe l'Italia l'arte di lauorardi 
cretayuafiypignatey& fmili altre cofey& figure. 

Demeneto.J^ome proprio d'huomo apprejfo Tlauto. 

Bemetrio.Figliuoloy^ fucceffòr nel E^gno,d' .Antigono l^edeMace^ 
éoni.llqualedalla gran uirtk,& pratica infaper dar batteria ad 
tuia Città Ju dettol'efpugnator di Città. l a fua uita éfcritta da tIh 
tarco.Fn un altro, Demetrio FalereOydiJcipolo di Teofrafio.Jlquale 
per le fue uirtù,& parte rart,diece anni gouernò ^tene, ^ fu ono 
rato con trecento,feffànta Jiatue.Coflui(comtfcriue Tlutarcojam- 
moniua il I{e TolomeOyche comprajjedel JÌ40 1\egno, & Imperi», 
libri, ^ glil^^gf^ffe . Terche quello, che gli amici non ardi/cono 
rf* auuertire,& confcgliare à i i\c,/i truoua fcritto neltbri. 

Democedc. Da Cro.'onCy Medico illujìre.Il quale effendo uno de'prigio 
ni di Dario,(^r fiando e^ò Dario per un piede Jmoffb grauemente 
infermoyc:^ tahnemeyche fette giorni nonaueua m<ii potu'o dormi" 
re,& non trouaua alcun medico, (he lo fapeffe guarire, menato co 
i ferri à i piedi auanii à DariOy tojio lo liberò ; onde fu da quello in 
poi apprejfo al J{e jempre ingrandijfmo onore. 

Democare. Oratore Jtieniefeyda lato diforelìaynepote di Demo/lene, 
il quale mandato con alcuni altri ^mbafciatore al I{^ Filippo, e5" 
dimandando il I{eychecofa poteffc eglifarcy che fojfe grata à gli 
Stente/}, rijpojè, fe tu ti appicchi . Gli altri montandone in colera, 
il J{e lo lafciù andar libcroy (jr faluo, dicendo à quegli altri,uoi an- 
date adire àgli ^tenieft, quat uogliono accettar per fuperiori, ò 
qMeUi,cheuJano dir cotai parolcyo quei, che patientemente l'afcol 
Sen. 3 . de tana. Cojìuifcrijfe non tanto in flile , o> dine & genere iflorico. 
Ira, quanto Oratorio le cofe fatte à tempo fuo in .Atene. 

Demodé, òCcome in y aleno // leggejDamocle.'^omc d'un certo adu^ 
latore. Il quale auendo m prefem^a di Diomfto /òpra inali^ta la fe- 
licità 



licitM de i {{eccome quelli yche fplcdiJifsimamente uefltjjero, CT ui- 
uejjero popofumète in Jontuo/'eyCt gradelicate7^e,lo merco lo ^e 
fe egli uoleffecò lui càj^iur il fuofìatOt&la fua codinone;^ dandg 
coalcum cèniyfegnidt uolfre,lofece Dioni fio, riccamète di porpora 
ornato far porre in una menjaifinita copiojìfsimamente d'ogni forte 
di dt litiCyCHr fopra. il capo fo/pendere con un fottilifstmo filo legata, 
una Jpada nuda. Temendo dunque Democleyche troncato ft il filo non 
gli cadrjffe fopra,& gli paffaffela teflaila Ipada^ uolfe più tojlo ri~ 
tornare alla fua uita di prima, che/lare in cosi manifefìo pericolo, 
CÌr inteje quel, che la cofa importaj]e,cioé che in prima faccia pa- 
tena la uita de i I{e, & de Vrincipi felici fuma, ma guardato più 
minutamente a dentro,é piena di tranaglisZT di pericoli, 

Bemocoomc Figliuolo bajìardo di Vnamo. il quale auca cura in jibi 
do,& gouernaua i uelocifsimi corfieridel padre. Fu in guerra uc^ 
elfo da yli/Je,comedice Omero. 

Defnocra'.e.Lottator raro. Il quale (landò dentro d'un circolo, da lui 
faUofnnterra,non fu inai potuto ejfer diluo^o fmofjoda alcuno. 
Fu un'altro. Architetto nobile à tempo d'^effandro Magno,ilqua^ 
le à comandamenti di effo l{e mi furò Ulejfandfia in Egitto. 

Democrito. Filojofc ^bderita. il quale dimfe le facultà co due fratelli, 
andò uedendo molte cir uarie parti del mòdo,p imparar fcietia.Toi 
tornato nella patria,m gràdifsima pouerta in un orticciuolo ft mife 
à còtt plar le coje della T^atura. Dicono, che co/iui in ogni accidète 
di fortimayCt ogni uolta che udì alcuna mutatione delle cofe del mQ 
do,fi diede fortemc te k rider e,come Eraclito àpiagere.Finalmente 
da fe fatto cieco, p poter più fottilmète còtèplar le cofe della J^atm 
ra.^ueita cèto,^ none anni quado morì.Quejlo Ftlofofo dijfe, che 
ogni co fi era J atta d' Storni, & che era più mondi, & corruttibili. 
Si dice,che apparò Teologia,;^ ^fìrologia daMagi,^ Caldei,et 
che gì à difputar COI Ginnojofìfli. Fece fifialmète in ogni maniera 
di Filofofia cotàto frutto, che meritamète gli fi potrebbe dir Quir^ 
quertio,cioé uittoriofo in cinque lotte, ò palejlre. Verciochele 7^a 
turali,le Moraliyle Matematiche,le di fcipline liberali, & la peri" 
tia,& perfettione di tutte l'arte fommamète amaua, & cercauég. 
J{tferifce Tlinio,coflui effere flato uomo fagace,& alla uitd utilifsi 
mo ma per troppo defiderio di uoler giouaralmondo, effercadutB 
in alcuni errori.é fama, che cofluifoffe tanto ricco , che fuo padrf 
fece un paflo,ò cornuto à tutto l'cffercito di Serfe. 

Demodoco.Jsl^ome d'un Citaredo apprejfo Omero. 

Demogorgone. Mago tato eccellete, che era detto effer fopra i folletti, . 
et 4 Iqyq cQmàdarCfCtfefaceuanQ crroraUn batter^li,et caftigar^U, 



Demolco.Toeta Comico S ir acufano. Figlio di Epicarmo Medico. Dit^ 
de 14 Comedie in lingua Doricatcome ferine Suida. 

JJemonajffefò Detnonace fdofofo preclaro^ne tempi d'Adriano Impe^ 
ratore. lUjualedifpre^T^aua i denari, nonfìaua mai cruciofo^ò ma- 
lenconio/òiper alcun penfìero, nonprocuruuamaiauere, cìraccu^ 
mulare apprejjo coje da mangiareytna quando auea fame, nella pri 
ma cj/àfche trouaua aperta entra'4a,v'fi faceua dar da mangiare, 

Demonica.Femina Efejia,à quel tempo y chei Galli S enoni infcflaua~ 
nojtutta l' Europa, laquale per cupidità d oro diede per tradimento 
EfefoÀ Brenno Capitan de'nemici.CoJìei la paragona,con Tarpeia 
Tlutarco neTaralelli. 

Demo/conte. Figliuolo di TeprOy &di Fedra 1{r^ Atene- llqualetor- 
ìiando dall' tmpre/'a Troiana, fu a furia di uenti contrarr j trafporta- 
to in Tracia,doueda FilIide,fjgliuola del I{e Licurgo raccolto in ca 
/à,& nel letto, tardò alcuni giorni; poi tornato tn A:ene, trouando 
morto il R^ypigliò egli la Signoria, fcordatofidi Fillide, alla quale 
aueua giurato tornare. La onde ella uedendofi abandonata,delL' amo 
re impatiente,fi appiccò tn una Amandola arbore. 

Demofile, ^ T^eocle. Figliuoli del chiarifsimo, or gran capitano de 
gli Attmieft Temijlocle . I qualifacendo tnentione à fuoi cittadini 
di quelle leggi, che erano fiate fatte contra i banditi, furono dagli 
nemici del padre ambi confalfi amma'^^ti,(& Jòtttrrati. 

Demo/iene. Vrimo di tutti i Greci oratori yinterpretato Utinamète for^ 
teT^tdr robufle:^':^ del popolo.C ojim nato di padre, cognomina-^ 
to CultellariOiperche aueua in cafa bottega diquei,chelauora cor- 
tclli,lafciato putto in eredità pur a/fai grande, perfraude de tuto- 
ri, cir per nrgligentia ufurpatiglift ifuoi beni, gli reflò tanto, chea 
pena ebbe di che poteff 'e pagar t maeJlri.Ma con molto jiudio,^fa 
ticofe uigilie riufcito Oraior chiarii stmo, perfeguitò publicamente 
ia difenfion della libertà della Grecia, Filippo con piene di maledi- 
cenf^,& grauijsime orationi,come infidiator della publica libertà 
doppo la morte delquale fu bandito dalla patria,& poi richiamato. 
Ma già morto Aleffandro , i^-r Antipatre fatto fopra le cofc della 
Grecia, uedendo, che era toflo per uenirfià un gran fpargi memo di 
/àngue, lafc/ata Atene, andò(coìue Suida tefttjìcaj nell'I foia di Ca- 
labria, doue era un tempio /acro a T^ettuno, ^ gli fi fermò. Doue 
Menuto Archiayrecitaiore,rjr poeta Tragico, mandato da Amipa- 
tre à prenderloipr.imieramente fisfor^ di perfuadergliyche uolef- 
fe tornar con lui ad Antipatre in Atcne,che non gli Jària fiato fat- 
. to §ltraggto ninno. A cui rijpofe Demofiene.T^oa bijo^na ò Archia, 

che . 



che tu tenti meco alcuna cofa^ne in fcena)fni piace/li giamaiyne ora 
mi perfuaderaijin cotefia amhafcieriai& minacciudo jirchiayche 
lo menerebbe per fors^; egli, hai pur diffeydichiaratigli Oracoli de 
Macedoniiperctoche fino qua hai^ conte ifìrione finto, ma di ^ratia 
afpetta un poco finche ferino alcune cofe à i miei di cafa . cofi detto 
prejiil libro, come uolejje fcriuere, & mifefi la penna alla bocca , 
poi aìnmantandofi la teJia,con la uefìa, s'inginocchiò in terra, & 
tirato uiolentemente dall'altare, caddè, & morì. Co/lui per lo Jiudio 
dell' eloquenT^ ueggiaua continuamente à tale,che idue,& tre me 
fi racchiufo in caja, flauafcn^ intermifjìone àfludiare, fatta fi rar- 
dere una parte della tefia,accioche gUfojfe tolto il potere ufcir fuo 
ri . Di lui cofi fcriue fan leronimo.éfama, che Demo/iene con/umè 
più olio, che uino, & che fempre fi leuò auanti à qualunque ar ligia 
no di notte à Jiudtare. 

Deucaliotte. Figliuolo di Trometeo,& ìnarito ili Tirra, figliuola d^E- 
pimetec fuo "s^jo. Bagnando cofiui in Teffàglia,uenne un grandijjhn^ 
dtluuio'yonde eglijòlo con la moglie Tirra montatoi» naueal mon- 
te Tamafo, eìr cejfando l acque fi trasferì à Themi all' Oracolo, per 
dimandar co figlio, che pote/fc fare per la infiaurationedelf umana 
generatione,doue ebbe riJpo/la,che fi gettaffe dietro alle ]j>ulle loC- 
Jà delia gran madre. Buttando dunque,come uolea dir la Dea,dietro 
aliafchtena le pietre, ò fajfi, quelle gittate da Deucalione ueniua- 
no mafchi,& quelle da Tirra,fi trasformauano mfemine. 

Defilamene yna delle T^infe marine. Suid. 

Defippo.Orator Meniefejotto Valcriano, & .Aureliano Imperatori, 
yn altro Medico,di patria Coo, difcipolo d'ippocrate» 

Diadumeno.Gioucne bellifsimo. 

Diagora.filofofoideito i'fiw^, atheos, cioéfen^^a Dio, fchcaucaopi^ 

ttione,che non fi trouafjt Dio,cofi per quefio dijprex^ua i mifiertj, Suid» 
^ rmoueua quei,cj>egli faceuano. Onde fu da gli ^teniefi bandi 
tOfpromettèdo wi tali- lo, a chi l' uccidejfero.Fa mentiò di cofiui Ci- 
cerone nel ter^ della natura de gli Dei . Fu un altro Dtagora I{p- 
dio,Hquale uedendo tre figlinoli gioueni,£heaueua tutti tre in un 
giorno fieffo ne' giuochi Olimpici lùttoriofi coronati,in prefetr^a del 
popolo morì di fubitafmifurataallcgrc^']^a.yedi Celilo nel Ter^o, 
cap . 15, T^e fcnue ancor Ciceron nel primo delle TufcuUne 
quefiioni. 

Diana. Figliuola di Gioue, & Latona. Detta ancor Luna, Tslottiluca , Virg» 
Lucina, Giunone, Troferpina, Dittinna, Ecate,<^ Tergea. Molte Tlin, 
efiere U Diane ferine Cicerone »e' libri della natura degli Dei, ma Cic. 
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Luca». éfuella é fiofHÌn.itifsima,chf nacquedi Òioue,& latoìwtycon Apolli 

ne in un parto jieffo.Laquale per amor della utrgtnit à fuggì feìnpre 
i cotiforttjy s<r lo flar fra uomini^ & per leuar affatto lo fiimolo, & 
fomite della hbtdineyi diede ad abitar le felue andando à cacciayco 
tenta della fola compagnia,d' alcune poche uergmi donv^elle, in ahi 
to fuccinto con^jiiualettiy & con l'arcoy & faretra fempre andando 
attorno, ^ per qu^a cagione era chiamata Dea delle fclue, & de 
bofchi . Fu detta ancor Fafceole dalfafcio de legni, doue era entro 
nafcojlo ilfuo fimolacrOyiUjualefu poi da Ifigenia yoccifo Toante I{e 
della region Tauricay figliuola d'Agamennone portato in Italia, eb 
be un celebratifiimo tempio in Efcfo, & un'altro nel Cherfonefo,do 
Me ft facnficaua con carne umana. 
Diante.Secoiido Filo/Irato y Sofifta Efefio netepi di Filippo Macedone, 
3 7. cap.2, Dibutade Sicionio. il primoycome dice Tlmio,che in Corinto lauoraf- 
fe Udfi de cretay & porre i Mafcheroni nelle gronde de tetti. 
Dica,Dca appreffo gli antiqui yfoprafi afe à igiudictfyCt fentèz^e.l mini 
Jiriyet officiali dellaqle erano detti Diaconi ycioé termiruitori delle liti,^ 
Diccarco MeffemOy auditor d'Artftotele.FilofofoyOratorey O Geotne 
tra.ScrijJ'e della f[epublica dt Sparta. llqual libro era ogn annoi ct^ 
to in luogo publtco per comandamento de'fuperioriydoue erano obli 
tic. Tufc, gati igioneni d'andar ad udirlo . Cofìuifu d'opinione, che l'umana 
generatione non abbia auuto alcun principio, come che ellafiafem 
pre fiuta in un' e/fere Cópofe tre libriync quali fcriuc, l'anima altro 
non ejfere, che una certa forz^ay ò potex^y egualmète copariita tato 
ne' corpi de'bruù, quanto degli uomini y & credeita quella infieme 
col corpo utuere,^ infieme col corpo morire. Fu im'altrOyLacede^ 
Suid. monioygrammaticoyauditor d' jlriflarco. 

Diceogene.Toeta. Scri/fe Tragedie, & Ditirambi, come dice Suida. 
• »M« D-utàe.yno dc Cètauri.cir un'jflorico dt Cadia, il^iuale andato ed Id^ 
^t'^t.iMb. mento di Creta alfimprefa Troiana, fcrijTe tutta quella guerra 
in LingHii Fi'mcia. Fu un'altro pefcatore, che alleuò Vcrfeo. 
Didone, 0 Dido. V er nome proprio detta Elifa, cognominata Didone, 
quafi yiragOyCioè che le cofcyche ella faceuaydauanofegni piu rolìa 
d'uomo forte, cl)e difemina molle . Figliuola di Beloy & forella di 
Vtmmulione.Laquale ragunata grà qualità (CorOy etd'argeto naui 
gó in Afruayei lì fece Cartagine.cìr domàdata p mogliera da Giar 
ba, I{e di Libiaydijj'crì alquàto le no'^^e fin che càpijje la Città^et pò 
i 0 poi fatta m memoria del morto SicheOyfuo marito,uolJè più tofÌ9 
ardere yche prender altro marito, 
Didtmaone . Fabro, ò maeftro di ferro nobile,^ eccellente, Delquah 



Mentimi Virgilio nel ^uintó. 
Didimo. Latinamente interpretato Gemino^ cioè doppioy ò dua in I*a 
" -^^f'^^drino, ilqaale ancorché da pie 

colo JoJJ e fatto ciccoy era non dimeno d(^tto in Jiurafcrittura, et fra 
gU Scrittori Ecclefiajiici motto tlluflre deUi'ide ferine Salerontmo 
che p ia cecità no fapèdo ancora i primi prin cipij, mofìrò dtfe un co 
sigra miracoloyche imparò GeomctriaM quale ha grudemètel/i/o 
%»OiUHedereperfettirsimamLne.F:iun\il:ro,fimilmh^ 
à^lrrsadria.figlmoIod'unuèderuolodifaUmt. llquale, come dice 
Quimiliano.aua'KÒ tutti gli altri in còpor più tofe.Verciochcfcrihe 
prejjo a tremilaf rome diconoj & cinquecèro libri. Fu Grammatic9 
& arriuo fino à tempo d'^uguficfejnpre flauafoprai libri, còtinua 
mete tudiadoy'jndene fu chiamato Xd^K^yTtF*, cioè uètre dt rame 
Vn altro pur MefsUrino^chetinefcolaì I{pnÌa Vnaltro,poeta che 
fcri//e la Georgica,cioé delie cofe della uiiia. Vn atiro filofofo ^ca^ 
Dmamene. T^omedi J^infa, ^/^y,^^ 
Dinar co. T^ome dundiC orimi appreffo Tlutarco, per f^aude, & tra^ 

dimento di Ltper conte amma's^'^ato. 
DinocrateMeJJènio^per lafciuiaylnfjtmay & inconttnentia di ut tu fa- 
mofoiakramentempigliar difficili, & importanti mpr epe molto 
antmojo. Uqi^alvauendo un giorno fatto un conuito, chcduròfinoà 
bmti ptTi^o di notte, uejiito/i dafemina in prefen^adeconuman 
tiJaltatOyCir ballato alquanto, il dì poi andòàtrouar Quinto Flam 
uiOyilquate era allora ingrandifstma dtgnità,& potere,dicedo,che 
a lui, quando gli fo//e dato un poco d'aiuto di fanteria, farla bafiato 
i animo di far ribeUare,& renderfi Meffana. Marauigliatofi Piami 
9110 di cotato ardire m un'uomo co/i effeminato,à quefto,diffe, cipè^ 
ferem poi.Ma mi marauiglio ben di te, come ti pofsi dar tanto al ui 
no,alle dani^ey&al rappreJentarfemine,auendo animo di penfar, 
&imaginare una coja di tanta importanza. 
Diocle. ^teniefcypoeta Comico antiquo, delquale numera alcune Co^ 
medte^teneo,Vn altro Medico Carijho, netcpi di Dario ifiafhe. il 
quale lafciò,come dice Suidjt, alcuni commentarij, 
Diocleo.Figlmolo d'Orfiloco, come t edifica Ornerò. 
Dioduro.Ter cognome C rono. Dialettico, da la/io, città d'afta, come 
Jcrme Sirabone, ne tempi di Vlatwe, & auditor d'Euclide Detto 
Crono da Apollonio Crono fuo maeflro, delquale ufurpòil co?no. 
mey fi come ofcuro U riputatone, & la fama . Detto ancor Dia- 
Leuuo, perche Ccome dice LaertioJ futi primo, che trouòl'itj^ 
meato , & o/curo modo di dijputare. Cofiui fiondo con Tolomeo 
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Solere non attendo potuto ^ìmprouifbrifoluere alcuni dubbij dia-* 
lettichpropojli da St tifone à tauoUy&per quello dettò dal l{e per 
farlo alqttanto jli'i^ry Cronotlafciò il conuito nel me^Oy& fatto à 
più bell'agio un libro /opra quella propofitione , morì di malcncO' 
nia.Del quale così ferme fan leronimoyini uien detto, che Diodoro 
Socratico ebbe cinque figliuole tutte di notabil ptidicitia, & tutte 
Dialettice,dclie quali fcriue anco le uite, & una pienijjhna Ifloria 
FiloneyWaeJlro di Cameade. Diodoro Siciliano, iflorico.CoJìui fece 
L' Ifloria, che l'intitolò Biblioteca^che contiene oltre quelle di T{oma 
altre cofe uarie in quaranta libri, come è teflimonio Snida, che di» 
ce,come egli fiorì à tempo d'^uguflo Diodoro Stoico, Filofofo ce^ 
co. Fa dicoflui mention Cicerone in Bruto, & nelle Tufculane, Dio-- 
doro Comico Toeta^Di coflui mette alcune comedie Ateneo. Dio^ 
doro Mejfandrino. Figliuolo di Vollione filofofo, di quello dico, che 
fece il Ditttonario ittico, il quale fiorì ne tempi d\ Adriano Impe- 
SuiiL rat ore. Di due altri, oltre à quefli detti, fa meni ione Strabene, am^ 
hi Oratori, ambi di Lidia,&a tempo di Tiberio. Diodoro Tarfcìtfe, 
ycfcouo. di coflui fa mention San teronimo. 
Diogene. Filofofo Cinico celebratifsimo , difcipolo d'^ntiflene. Del 
quale fi fcrike,che non uolendo ^ntiflene riceuere alcuno fcolarc, 
non potè mai rimouere y ^ cacciar Diogene, che oflinatamente, 
perfeueraua, minacciandogli 'fin di dargli di baflonate fenonsì an^ 
daffe con diOyal quale egli dijfe abbajfando la tefla, non farà mai ba. 
flon così duroychemi poffa diflogliere dalla tua feruitu.l^faua Dio- 
gene un moìiteletto doppio per il freddo, una facchetta per cellaro, 
& un bafloneper appoggiaruift effendo magro,& già uecchio. Fu 
da tutti (come fcriue San leronimq) chiamato «V^go/i/ot;, cioè ui- 
uente di giorìto in giorno yandadopoflo da banda ogni pè fiero et tra 
uagho d'accumulare, ognidì mendicando quanto gli bafiajfefola^ 
mente quel giorno, ^bitaua nelle prime entrateycioè nelle porte 
& ne portici delle Cittày& riuoltandoft nella fua botte, diceua bur 
Undo,che egli aueua cafa da poterla uolgere in ogni banda à talen 
tofuo, & mutar fi infieme co i tempi.Vercioche à tempo freddo uol 
taua la faccia di quella botte à Mexodi,diflate à Settentrione, & 
in qualunque parte il Sol chinaua. Diogene riuoltauail fuo paloT^- 
^0. Dicono.che parandogli Mejfandro dauantiyglidtflechefifcO' 
flaffe da un altro canto, <^r non gli toglieffe il caldo del Sole. Mori 
preffh che di quarant'anni.Comandò, Ccomefcrùie nel primo delle 
Tu/culanc CiceroncJ che morto, fi)ffegettatouia ilfito corpo, ò ca- 
iauere;^ dicendogli gli amiciyò uuoi tu, che lo buttiamo À diuo- 

rare 



Pare Àgli ucelli, (jr alle fiere^nongià,riff>ofe Diogene, ma ponete^ 
mi apprejjo un halioncino,acciocbe uenendogli pofja fcacciare,fa^ 
cendofi beffe della curj de y li amici di fe doppo morte, t quali fi uo 
leano pigliar' a fanno di farlo fepellire non refiandogli jem^a. niu- 
m;quafichefoffe di qualche maggior importami ejjer diuorato 
da t uermi più iofloiche dalie fiere. Furono quattro altri Diogeni, 
De quali uno fu di Volontà, auditor d! Unafsimene, ne tempi d'^- 
najJagora^L altro Sicionio,U quale fcrijfe le co/è della Morea, L'ai 
tro Stoico, daSeleucia,cheper la uicinitadel luogo fu detto Ba-» 
hilonio. L'altro di Tarfo,il quale compofe le queflioni poetice, 
Diogeniano.7{obile Grammatico Eracitenfe ne tempi d'Adriano Im- 
peratore.ll quale fece il Dittionario Greco ad ordine d'MfabetOy 
come fcriue Suida,. 

Diogneto. yno de'mi funtori deuiaggi di Mejfandro. f^n altro à tem Tlin, i .f . 17.. 
podi Cefare^4ntonmofilofofo,Tittoreegreggio. Del quale fa men 
tione Giulio C apitolino. FnaltrOy padre di Clitomaco Cartagine^ 
fedi quale fucce/fe à Carneade,chiamato-auanti^fdrubale,¥uro~^ 
no ancor altri di queflo nome, 

Diomeda.Figliuola di Forbante. La quale di Lesbo jichille tolta ten- Hom.p,'lL 
ne perfua concubina. 

Diomede.I{e d' Et olia, figliuolo di Tideo,& di Fillide. il quale andato^ 
con ^ li altri Greci à Troia, fi portò tanto ualorofamente, che dop- 
po Achille, ^ ^iac e Telamonio fu riputato fopra tutti gli altri il 
più forte.Tercioche oltre ài J{ey che egli unccife, oltre alle/fere 
flato à fingular duello con Ettore,con Enea,&con altri de più ua^ 
lenti, deprimi Troiani, oltre alt auer prefo i caualli di B^o, er 
tolto il VaUadio,cioè il ftmolacro, ò ftatua di Tallade à i Troiani, 
ferì ancor in q uella guerra Marte , & nella deflra man Venere, 
mentre ella fi mife auanti per difender Enea; onde la Dea fdegna- 
ta mife tanta accenfione,^ rabbia di libidine addo/fod'Egiale,che 
fece commune il letto con CiUaro, figliuolo di Stendo. La qual co^ 
fafaputa Diomede, nou uolfe tornar attrammte à cafa,ma andata^ 
fene in Vuglia ebbe da Dauno unupartedel I^egno, & ui edificò 
Arpo.Vogliono aFcuni, che Diomede fojfe à tradimèto da Enea am^ 
magato, ifuot compagni per ejfer' il loro I{e morto, mutati in 
Diomedi,òC :ome dicono i GrecijEreidiucelii. Vn altro Diomede, Outd.lbi.&- 
I{e di Tracia.Jlquale pafcendo in Tiro in una terra crudelmente di ^,met^. 
carne umana ifuoicauaU\fu da Ercole à quelli medcfimifuoi ca^ 
Halli à diuorar meffo auanti . Fu un'altro. Grammatico, uomo di 
^andifsimo ingegno. 

Dionci. 



biotte, 'inabile Siracufauo.il ifuale amò talmente Vlatcne\ che^iH 
diede in preda in tuttOyó" pfr tuUo.ColÌHi cacciato Dionifio Tira^ 
no refe ù patria in libertà. Di queflo riferì/ce Tlutarco^cbe auendo 
intejoyche CalippOfin cut più che in alcun altro fi confidane tnoltOy 
andana per amma'^^arloynb potealtranidie riprenderlo, meglio é 
affai,dictdo,morir che uiuere^doue bijò'^na no folamète dallo nemi- 
co ttna guardar ft ancor dall'amico, Dione Cal/ioy di patria T^iceò, 
Co(iuifu lJìorico,& fcrijfe ottuta libri deli'lflnrie di I{pmayet oltre 
à ciò le cofe fatte da Traiano Jmperatore,et la ulta di ^rriano filo 
Suid, fofo.DioneVrufieo.Sofifla , & Filofofo, cognominalo Crifoiìomo, 

Cojlui còpariua in publico uejiito di pelle di Leone. Fu familiari fsi" \ 
mò di Traianoycon e/fo riceuuto alla fua carretta,& con luifacen^ 
do la maggior parte della fua uita.Scriffe infanor d omerò quattro 
? .\ Ubri contra Vlatone^diece delle uinù d'jilej] andrò Magno. Oltre à X 

ciò ancor nife il mondo fofj'e per mancare. Delle laudi della X^V^"^ 
Suid, ra,& delie laudi d Ercole. Dione ancora è nome di 'ì^infa,figliuola 
di Oceano,& di Tende t& madre (e om' alcuni di con oj di Venere^ 
figliuola di Gioue. 
Dionifio.Di quejìo nome fu chiamato Bacco, & iefiiefefle Dionifie. 
Fu anco dello flejjò nome, un filofo d'Eraclia , auditore di Zenone 
Stoico.llqualc patcdo di mal di rene, co toìmito intollerabile, cede v 
do al dolore efclamaua, che erano Jalfe le cofe imparate da lui da 
Zenone. Tercioche Zenone, & tutti gli Stoici hanno queflo Doma, 
che il dolor nò è male,ma tutti ad un modo. Furono oltre à ciò così 
nominati due Tiranidi Siracufa.il primo de quali aucdo cacciatida 
tutta Sicilia i Cartagine ft, & buona parte d'Italia, uicina al mare 
ridotta alla fua ditioneyfìnalmète fuperato da Cartaginefiyfu, tradì 
to dafuoi^miferamite uccifo.U cojlui fucccffe il figliuolo dtl mede 
frnio nome. Il quale facèdo nella città di Siracufa occifioni infinite, 
crtidelijsimejii dijiacciato,^ poi richiataato; ma ejfendo ogni 
di più crudele,di nuouo cacciato dalla patria,fe ne andò in efsilto in 
Corinto, doue tenendo Ulta fporcbifsima tftauaferfipre degna più 
toflo d'ejjer diJpre^^atOy che temuto alquanto, ficcato entro de' 
chiafsi M'ultimo fatto/} maeflro di Jcola, fimi/è ad infegnare à 
fanciulLi^accioche non potendo comandar cotne fignoreà gii uomi^ 
vvO ^i* imperio fopra putttm . Ttrcioche era dotto , come co- 

lui y che era fiato audr. or di Tlatone . Domandato cefi bandito à 
cheglifoJfegiouAto la Ftlofofiayp.ggiamenterijpofe,à tollerar pa-^ 
(ientane/Ue cotal mutation di fortuna. l{('gnò cofiui trentotto an» 
ni. Dice Tlutarco, ti Tala'^^o regale di Dionifio cjjere fiato pie- 
i «0 



ne di poluere , per la moltitudine di quelli, che tui defcriueuano; 
Cr defignauano figure Gcometrice. L'uno dr P altro ycià è il padre, 
fSr il figliuolo ebbero Tlaton per maeflro.f^nDioni/to Dialettico, 
di Bitinia narra Strabone ejjere fiato nel (i. libro . Dionifio Co- 
rintioyComefcriueSuida, come altri dicono y ^[ric ino da Bifante 
CittàfChe fiori ne tempi d'^ugufto fcrijje la Geografia in nerjo Ef- 
fametro . Dioni/ìo ^lejfandrinOyGrammatico, dtfcipolo di Chere-* 
ntonefilofofoydicuifufitcceffbrc nella fcola d'^lc/fandria . Cofiui 
arriuò fino à i tempi di Traiano^&fu [opra la fui libreria ,& le 
fue lettere , ò epifiole. Dionifio Milefio. ifiorico . Cofiui firijje le 
cofe di Terfia, & quelle, che fucccjjero doppo Dario , & altre, 
pofie da Suida, fi:riue Ftloflrato,mettendolo fra ifofifii con molte 
parole, che cofiui fu per il fuo ingegno molto accetto à Adriano 
Imperatore^ da lui fatto fatrapa , cir mejjn in numero de' caua- 
lieri. Dionifio ^licarnajfeo , fcri/Jè cofiui l'ifioria Bimana , del 
modo,& fi ile degli antichi oratori, della compofitione , & elocu- 
tione, come fi facciano gli Epitalami^, Epitafij, & Tanegirici, che 
Theodoro Gai^o t'ha poi dette opere fatte latine. Dionifio, figli- 
uolod Eraclione, Tir anno, regnò in Eraclea, & jlntiochia , come 
ferme Strabone. Dionifio jlreopagita. Fefcouo d'itene, difcipolo 
di San Taolo. il quale, come è negli ^tti degli ^pofiolij fu folo, 
cheditan'ifilofofì aHapredicationdiVaolo ^pofiolo uenijfe alla 
fede, Cofiui efi'cndo in Egitto doife era andato à dar opera aL 
le buone difcipline , & uedendo quando Crtflo fu cruci) Wo l'Ec- 
clipfe del Sole auenire fuor d'ogni ragione , diffe tnfieme con 
^pollofane, fuo maefiro, òlo Dio della T^atura patifce, ò rui- 
nerà la machina del mondo , Scrijfe à Timoteo , Vefcouo (t £- 
fefo dodici libri dei nomi di Dio, della lerarchia celefie ,de gli 
ordini del Cielo , & altremolte operine , come fcriue Snida . 
Dionifio yefcouo di Corinto , chiaro per dottrina, & fantità di 
kitajòtto Marco,& Lucio Antonini , fcrifje alcune epiflole, moL 
to laudate, come dice San leronimo. Dionifio Vefcouo d'^leffan- 
dria , difcipolo d'Origene . Dell'opere di cofiui fa mention San 
leronimo . 

Diofane. Di Bitinia , del quale così fcriue Columella . Dtofane Biti^ 
nio riduffe in fei Epitome tutto Dionifio Vticenfe , interprete di 
Magone, fparfo, & difiefo in molti uolumi . Diofane Mitileneo. 
][etore illufire,^ macfiro de'Cracchi. Di cofiui fu mention Cice^ 
rone in Bruto. 

I>iofcoride.^a'^arbeo,medico,familiare di Marc^tonio,ct di Cle9 
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paira . Delquale fi trouano ancor uentiquattro Uhri di Medicina 

Litff^.^ì^^^^^ Grammatico, Luogotenente delpaU'^j^oMguìiale 
Suid, di Leone Imperatorey&maeflrodeYuoi figliuoli. 

Diofsippo.Jiobileiottatore, del quale fa menuon Tlimo. altro, 
T^eta ComicoÀi cui potie Suida alcune Comedte. Vn altro Joldato 
(T jtWandro Magno, diflupendefor^e, dal quale, Corrago, fòlda 
to pur anch' egli Macedone,prouocatoà duello, fu con una claua, 
ouer marra ucci fojfecondoEliano. .. . ^ ^ 

Dipelo.CaTidiotto/ratello di Scillide,l'un& l altroCcomefcriue Tli^ 
niojde quali paffarono digralun^a ogn altro infcolpire tn marmo. 

Dipfa,'Nomed'umuecchia ruffiana, contra laquale ferme Omdio, 
perche metteua la fua doni^ella nell'arte meretrtcta, & le tnfegna^ 
ua,o perfuadeua di compiacer à qualche fuo bertone, 

Dirce. Moglie di Lieo, P^ediTebe.La quale ejjo Uco^ueuaprefa, r/- 
fiutata Antiopa; ma quejla Dirte temendo , ^hetl manto non U 
richiamaffe àfe,& forfè lei cacciajfcimpetrò da lui^dt poterla te 
nerlegata.Ture,ytnttopa nel tempo del parto fciolta, grauida di 
Gioue/ece due putti,cioè Jnfione,& Zetò,iquaU poi ammai:^a^ 
tono Lico,& legarono DirceaUa coda d'un poUedrOy & così gran 
peT7omal trattata, per terra, fu finalmetitc per compafsione da 
vii Dei trasformata in unfonteMfuo nome flejjo poco lontano da 
Tebe, Fu un'altra Dirce,dt Babilonia. La quale fup erba, & altera 
^ della fua belle^Ta ingiuriando , & facendoft beffe di Vallade fu 

mentre fiauaaiauaretrafmutata in pefce. 

Dite.Dio delle rtcchez^^e. Tinto da Luciano Troppo nel uenire, &nel 
partir alato. Terche le ricchxn:T^e con lunghijsmo tempo acqutjia- 
te,fe accortamente non le disenfi, neuamto uia in breuifsimo fpa* 
tio de\iorniSi finge ancor aeco, perche fen'^^agiudtcio alcuno ca^ 
ticaàt larghifsime ncche^eglifceler4itiy& mdignifsmi,& trap 
paffa i buoni,& quelli che mentano. E creduto ancora Dite Dio del 
l'inferno, percbele ricche^e, &i tefon fi caua dalie pr^if onde u^ 
fceredellaTerraydaiCreciilettoTlutone, , r n 

Bitiramho.^ome d'unCittadtn Tebaìio.llqualeficrede^chefiajlato 
il primo muentorde gl'Inni, che 4ncnordi Bacco foglion cantarfi, 
tr efsi Inni dal fuo nome chumau<Ditnambt, Bacco ancor fu detto 
Ditirambo. 

Dodone. Figliuola di Oioue,& Europa. ^ , - , 

Dolone.Troiano,nel correr uelocifsimo. il quale mandato a gli allog- 
giamèti alla campagna de'Oreci,per ueder alcuna cqfa,& da Dio- 
mede 
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medc,& Vlijfe prefo.per fcampar la uha^manifeflò loro tutti i con 
'figli,& trattati de Troiam,ma poco gli gtouò,ferche come tradito 
refottoquejìafalfa Jperan^a ingannato fu da quelli uccifo. 

Vomitio Molti furono i Domitij apprejfo Rimani. Gneo Domitio, Lu- 
cio Domitio, Domttio T^erone, Domitio Enobarbo. De' quali uedi 
Tlinio, Liuto, Tlutarco. 

Doride. J{infa delmare,figliuolad'Oceano,& di Teti,mogUedi T^e- 

reo.I/Uerpretata amaritudine ,0 amar e^j^a. SCTUAn Tir* 

Doro, Figliuolo di T^ettuno. lUjuale regnò m Doride, regione di GrC" 
eia]. Da cui fi tiene che que popoli fojjer poi chiamati Dorij, 

Doricle.lslomed'un figliuol di Triamo. 

Doriclo . Figliuolo di Triamo, fecondo Omero, baflardd, tlqualefuda 
^iace uccifo . Doriclo fu anco un fratello di Fineo, J{e di Tracia^di 
cui fa mention Virgilio nel quinto. 

Dorila . Vomo , come dice Ouidio, ricchifsimo di poderi & pojfef sioni ymeU 
inuilla. 

Dorilo. y no de Centauri, 

Dracone. Legislatore antichifsimo d'jlteniefi auati k S olone. Le leggi Celi, 1 1. 
delqujle Solone fece si, che no soJferua]]ero,fuorche qlie, che era 
fatte fopra gli omicidifyper cjfer troppo rigorofe, ^ feuere.Tercio 
che fra l'altre era conflit uita, & ordinata una pena, che finoà quel- 
li, che erano accufati per ociofi, freddi, & poltroni, ^ quelli, che 
aucffero robbate erbe di qual fi uoglia forte, foffe tagliata la tefia. 
Ter queflo foleua dir Demade, che Dracone non con inchioflro, ma 
col fangu e aueua Jcrttte le leggi, *" 

Draco, Capitano deCreci,da Lucio Mumio Capitano de Bimani uinto 5 2 • 
come dice Liuio, 

Drance. Oratore del I{e latino,! Turno de* Friuli infeflifsimo, co^ 
me fcriue Virgilio neWundecimo, 

Drufo. ByOmano, per gente, ò fangue, & per eloquenT^a digradeimpor 
tan^, ma ambitiofo,& fuperbo,^uo di Catone, delqualefa men- 
tion Cicerone de fini de beni et de mali. Fu auatià queflo Drufo J^e 
rone,che uinfe Afdrubale. Fu anco Drufo uno flretto amico di Ctce 
roncydi cui egli ferine nel terz^ della natura degli Dei. Fu di queflo yirg,6» 
nome un figliuolo di Liuia jùtgufìa , ilquale morì in Germania. So- 
pra laqual morte uanno attorno alcuni uerfi, confolatortj d' Ouidio 3 
fcritti à Liuia fua madre, 

Driant e. Figliuolo d'ippoloco, & marito di Colchida, dalla quale ebbe 
Licurgo. Cofluifi trouò alla guerra Tebana, & flette dalla parte di 
, EtCQcle . ilquale per auer ferito di mortai colpo Tartenopeo,fuda 
V. V Diana 



' stati. Diana uccifi, 

Duhitabe.Vigmtaro egregto.llquaUfu il primo, che comincia/fé à la 
uorare à f ar uafi di creta rojjh. 

DuilliOy ò (come altri diconoj Duellio. Cittadin Bimano, limale fn il'* 
prim^icbeirionfajje del certame^ & guerra nauale. Coflui effendo 
già iiecc h:0i cir fiacco, & gridando una uolta con unaltroyglt fu co^ 
me periugmrta detto, che gli Ipirs^aua ilfiatOyonde pien di malen- 
conia tornato à csfa fi lamentò con la mogli era ^per che non i'aueffe 
(ic . Orai, mai fatto auuertito di coiai uitio, che ui auejfe ufato qualche rime 
dio.L' aurei io fatto, ella rijpcfejenon aitcffe penfato,cbe 4 tutti j^i 
uomini putiJJ'e la bocca. 



oiT^TE. 'Home proprio (Tlflorico Ct^jceno. llqualefu im^ 
quella e:à mede/ima, che Timmalioneregnaua in Ortète. 

Ebuleo.Figliuolo di Gioue,&Vroferpma. 

1 1. Il' Ecameda. Figliuola apprejjo Omero, d'^rfinoo. Laqualealla prefa di 
Tenedo toccò in forte per preda a 'h^efiore. 
Uom. ll.y. Echemone. Figliuolo di Triamo,uccifo da Diotnede-, 
Hom. fi . Od, Echene. Giouene ualorofifsimo delflfola dt Corfu. 

Echione.Fu uno di quelli, che aiutaron Cadmo à edificar Tebe . Onde i 

T ebani fono per tutto chiamati Echionidi, ^ Echionij. 
Ecco. T^mfa.laqHale effendo firanamèle inamorata di 7^arcifo,& da 
lui troppo crudelmente difpre^T^ata, dapoi che per lunga malenco 
Oui.^.mfta, nia dtuenne macra, & a/ciutatfu trasformata infajfo, & non ri" 

ticn'altro,che'lnome,cìr la uoce. 
in Theog. Edia/h{ome di T^infa appre/fò E ftodoy figliuola d'Oceano, et di Teti . 
Hwn, it.ll. Eeiione . '\omedcl padre d' jindromacbe , llquale regnaua à Tebe 
in Ctlicìa. 

EgeriaSt^nfa.,Àllaquale facrificauano le donne grauide,perchepen' 
f 'aiianoycbegiouaffeloro àfar partorire con minor dogUa, et prefio, 

Egefino Filofofo,auditor (t Euandro, Di cojiuifa meiUion Ctceron nel 
/^.delle quefìioni ^Accademice. 

Eionio,yno deVrincipi Greci, che andarono à Troia, amma^p^ato dd 
Ettore,comefcriue Omero, yn altre, che fu di Tracia, cìr padre di 
J\efo,ilquale fu da Vhffe, & Diomede di notte ammainato, firco»" 
do il mcdefìmo Omero. 
W.lL Eietra.7^infa,fjgliHola,come teflifica Efiodo,d' Oceano, & di Teti,et 
moglie d'^fia/ue.yna figliuola di cui ancor ella cfùamata Eletra^ 

grauida 
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^rauida di Gioue partorì DardanOy fecondo Virgilio nell'ottano. Fu 

un altra Eletta i favella d'Orefle, & figliuola d'Agamennone, che 

nò uolfe mai marito tfacèdo uita celibe, ond.pfe il nome ìaìkt^ol* 

quaft fen':^ maritai letto. 
Elcttrione. Fratello d'Anfitrione, fjf figliuolo d'Alceo, fecondo Efiodo '■ • 

nell'Afpide. ' 
Eleftntide. T^ome di Toeta. llquale compofc al cuni libretti, ne quali MarK \ » . //. 

def crine i uartj modi de'difonefli abbracciamenti, 
Eleuteno.l^ome proprio d'uomo, cheapprcjfo noifignifica, liberale, luu. U9m* 

ingenuojferuatore, liberatore. 
Elpenore T^ome d'un compagno d'ylijje, ilqualefudaCirce infieme 

con gli altri compagni trafmutato in porco. t 
Elpe.i^ome della moglie di Eoetio. 

Emathione. I{e di Te^^glia, & fratello di Mennone,figliuolo dell' Am 
rorai& di T Itone, 

Empedocle. Filofofo Agrigentino, ancor che fi può dHbitar,fe fi a da 
metterfifra poeti, òtta filofofi, auendo fcritto in uerfo la natura del 
le cofe,comc appreffo i Rimani Lncretio.Cofim (come dice l'autor 
ad Erenniojebbc opimone,che tutto quello, che utue, more^ non 
fojfe da mangiar fi ^i come ancor Vitagorjy C2r ajjermaua, che tut* 
tele coff erano compofic, zr fatte per la concordia, c<r amicitia de 
gli clemcnti,c!r che à quale he tempo n.ita di/cordia, (<r inimcitia 
infra di loro fojje per rij/oluerfi in nulla, ò per finire. Diceua anco, 
chefiando prima gli elementi confufiyS" abbraciatt infiemeyfupoi 
l'aere il primo àdifiaccarfi,^ pofcia il fuoco fuampò fuori ytl qua-' 
le non auendo altro luogo, fu dal freddo dell'aere fojpinto in alto fo 
pra di fé , & intorno alLi Terra aggirarfi due me^i orbi , uno 
tutto di fuoco, l altro di ajf/ai acre, cr pochifsimo fuoco, ^ quello ' 
penfa e/fere il di, dr quefìola notte. Il fole non cffer per natu- 
rai fuoco, ma riuerbero, ò ripercitfsione del ficco , limile à quella 
cheuedemo farfi nell'acque. La Lunaeffer congelata dall'aere 
taf ciato dal fuoco al falir fufo, fi come fi congelala grandine, & 
così da fe fai ta riceuere, dr prendere luce dai Sole . La inente non 
ejfer nel capo, ne nel petto , ma fparfa, cJr feminata nel fangue , 

in quelle parti gli uomini auer maggior feniimento, doucè i 
Toa^gtor parte di mente. Della morte di co fini hanno detto alcu- 
ni che di nafcofio lafciati icompagm fati fopra limante Etna, ^ 
gittojsi dentro a quella ardente buca,che uié, con quefio animo, ac^ 
cioche non uifio più apparire, fi credeffe ejjer fatto immortale, ma tjtcrtt, 
buttando fuori il fuoco le fue pianelle di foro, fu comprefa la cofa* 
t . ' . T % Cofiui 



tHcret. C ofiuiflrinfe in fafcio conerfi i precetti della fapientia. 

Encelado Gigante fopra tutti gli altri grandijjìmo. Figliuolo di Tita- 
no,& di terra. Il canale da Gioue fu fulminato pojìo fitto il mon 
te Etna. 

^poll.^t Endimìone. l^ome proprio di colui che fu il primo, che trouò il corfo 
%4rg. della Luna. Di qua énata la fauola, toccata da Cicerone nel pr/- 
mo delle Tufculane, che Endimione fojje amato dalla Luna, & da 
lei nel monte Catmio di Caria foffe fatto addormentare non per al- 
tra cagione , che per baciarlo una uolta . il lunghifsimo fonno di 
Endimìone è pajfito in prouerhio. 
Eniopeo.^uriga,ò Carrattiero d' Ettore. llquale fu co una lancia per~ 
t.Jl. cojfo, & morto da Diomede, come fcriue Omero, 

Ennio, ^pprejjo Bimani Toeia antichifsimo , nato (come diconoj al 
Confolato di Quinto Falerio, (jr C. Manilio. Cofiui C credemo à 
EufebioJ fu Tarentino. Ma Tomponio Mela fcriue, 1\udia ejjer ter 
ra di Tifglia,ò Calabria, nobile per il fuo cittadino Ennio . il me- 
defimofente Sillio, & Cicerone per ^Archia Toeta. DiceEufebio, 
che fu condotto à I{omada Catone Queflore, ^ che abitò ncW A- 
uentino,contentodellaferuitù d'una fila majjara. Era amicifsimo 
di Scipione Africano^^ l' accompagnaua alla guerra, cìr // penfa, 
che foffe, morto , meffo nella fcpoltura della famiglia , ò cafa de' 
Scipioni. Seguitò Marco Fuluio T^obiliore ali' Imprefa degli Eto- 
li,&fu maeflro di fuo figliuolo. Da coJlui,fi dice, che Catone im^ 
parò effendogia uecchio lettere Greche. Scriffe più cofe,fra le qua- 
li furono gli Annali, la feconda guerra Africana in uerfo ejfame- 
tro,manonfitruouano.T^emojira alcune poche cofe Macrobio, 
cauate da f^irgtlio,ilquale foleuadire , che egli raccoglieua loro 
dallo flerco d'Ennio. Vedi Cicerone nelle Tufculane , & Oratio . 
Morì di morbo articolare , dal fouerchio ber uino cagionatogli 
Fu un'altro Ennio,Grammatico.ll quale, come fcriue Tranquillo, 
compofe due libri delle lettere delle fillabe,& della metrica, ò mo- 
do di comporre uerfi in lingua latina, 
Enoc. 7{ome proprio d' uomo nelle facre lettere, e*r fignifica. Gra- 
fia di Dio. 
Enialio. Figliuolo di Bellona. 

Epaminonda. T ebano, nato di buona famiglia, di padre Tolinno. Im^ • 
parò cojiui di fonar la cetera,^ cantare ad ijlromento con corde 
da Dionifto.Cantar uerfi à Flauti da Olimpiodoro: faltare,ò balla- 
re da Callifrone,^ Filofifia da Lifia Titagoreo . Fu mode/io, pru- 
dente, graue, pratico di cofe di guerra Jorte di manot d'ammogran 
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difsimOf & tanto amatore dìuentatche nè anco perfcber^Oi ò hur 
Udo uoleua dir bugia.Vedt nella fua uita apprejjo Tlutarco. Uuen 
do apprejfo Leuttrica talmente danneggiato, & data cotale ruina 
fir /confitta à i Lacedemonijy che per (jue tempi furon abboffate le 
grandei^Xe de Lacedemonij , di forte, che perduto ti principato, 
della Creda non lo poterono per niun modo ricuperare, foleua di'- 
re,che egli moriua benjem^ moglte,manó fenT^^a figliuoli, & che 
lafciaua la guerra,& imprefa Leuttrica , nata di lui. Doppo molte 
genero/e opre, & importantifsime fattioni, finalmente apprejjò 
Mantinea,ordmatele Jquddre,& fatto officio d'ottimo capitano,et 
difortifsimo^& ualorojìffimo follato fu ferito à morte con uno jpa- 
roy arma da contadino,^ me^o morto riportato dentro àgli allog 
giamenti domundòyfe era faluo il fuo feudo, & da ifuoi, che larga^ 
mente piangeuano rijpojìogli, che era faluo, fattoloft portar auan-^ 
ti,lo prefe,abbracciandolo , & baciandolo, come compagno delle 
fuefatiche,& della fua gloria. Dinuouo, uollefapere,fel campo 
nemico era rotto, & mejfo in fuga,& fcon fitto ; & quejio ancora^ 
co me uoleua, intefo effer fuccejfo, fi fece cauar fuori il dardo ; & 
coft Jpiirfa gran copia difangue morì in allegrej^a, & in uittoria. 
Ter la morte del quale diucntarono talmente fiacche le forT^ dc^ 
Tebam,che pareua non folamente auer perduto lui , ma effer tut^ 
ti morti infume con efso .Verciocheauanti à Epaminonda i T eba- 
ni obedirono, &furnofoggetti, & fudditt all' Imperio d'altri, & 
doppo la fua morte tomaron di nuono alla feruitu di prima. Si che 
chiaramente fi uede la gloria di Tebe infieme con Epaminonda ef- Qui, i . metm 
fer nata,^ con lui infieme effer e efitnta, 

Epafo. Figliuolo di Gioite, &I0.1I quale edificò Menfi in Egitto, ; 

Epeo.Figliuolod'Endimione, & fratello di Teone. Dal quale è detta 
Epea, Città di Grecia. Cofiuifabricò il cauallo Troiano di legno, 
col quale fu tradita, prefa, & defolata Troia. VirgA.on. 

Efialte. yno de' figliuoli di T^fet tuno.il quale crefcèdo in altcT^a ogni 
mefe noue dita, uenne cofi grande, che confidato nella fua ftatura,^ 
moffe infieme con Oeto fuo fratello guarà à gli Dei. 

Eforo.lflorico Cumano, & fi può interpretare, F^ueditor e, four {^an- 
te, Trefetto, 

Epicarmo.Filo/ofo S ira cufano. Figliuolo di Titiro, ò (come dice Sui- 
daj di Chimaro, uomo per molta dottrina chiaro. Toeta Co- 
mico. Fu auditor di "Pitagora. Scrijffe della natura delle cofe , & llorA.epifl^ 
commentari! di Medicina* Di cofluifa mcntion Cicerone nel primo 
delle Tufculanc. 

Epiteto 



Epite^o.Filofofo Stoico, llaualeda leropolh città di Frigia, fua pa- 
tria uenkto à l{onta,ferk} un certo Epafrodito amico jlrettifsimo di 
T^erone, fu fino à tempo di Marco intonino. Ma imperando poi 
Dominano yoffefo del Cuo pefstmo reggtmentOyda I{pma fe ne tornò 
à leropoliypenjàto.che era uero il detto de' Travidi che in pj^wi luo 
IO é patria f doue fi fa bene. Fu apprejjo tutti yrli uomini di così gru 
deanmiration^y& così ejfemplar la fuauitay che Luciano Sir0t 
éice,che una Lucerna di terra di Epi tetto fu uenduta per la fua au- 
torità tre mila dramme compofe un Enclnridion, opera molto uti- 
U,da Angelo Volitiano fatto Latino. ^ 

Zpicuro.FiloJofoyAMtoredella fetta Epicurea. Cojlui pcneua il fom- 
mo bene nella uoluttà^non in quella del corpo, come .AnjiippOy ma 
in quella dell' animo,cioé nello Jìar feu^alci dolore, ouer pafsione, 
Biafimaua la Dialettica,affermado,che la Filofofia con femplici pa 
rote poteua còprenderfi. Toglteua dalle cofe umane la dtuina proni 
den:^. Da tanto di laude, ^d' autorità Lucretio àcojìui, che non 
dubita ajfem:are,Epicuroaucr'ofcurato il lume di tutti gli altri fi- 
lo/vfi non altramente, che il Sole col fuoJpUndore ojcurala luce, 
chiarcxp^ di tutti gli altri corpi celrfii, èfamachcfojfe di ulta 
contincntiìJìma.Ma il nome tutta ma di uoluttày in che egli poneua 
iljhmmo henc,ha fatto, che quei, che ft danno totalmente à i piace- 
ri difoncJìi,& Ulta incontinente fono da lui chiamati Epicurei. 

Epigene. T^omcdifilnfofodi Cofiantinopoli, 

Epimaco. 'ì^ome proprio d'uomoyinterpreiato, facile ad efjfugnarfi. 
.'.VIA »i V Epimenide. Filo/òfo Candiotto , contemporaneo di "Pitagora, il quale 
mandato da ^gifarcojito padre à guardar pecore ^ $ addormentò 
in una certa g rotta, c«r doìtni (come rifertfce Apuleio ne i Floridi) , i. 
fettanta cinque atm.Ondc ne ucnne il prou€rbio,ii fonno ttEpime- ^ 
ììide.i ojìui dijfeà gli Meniepyche patinano p€fiilemiaycbe<era di 
Mk. 4 . . . V meflieroy che la cu tà fi purga/Je; oi:de con priegbi màdato à chia- 
marlo, uenuto comandò, chefifacrijicaffero in Areopago aUjuante - 
pecore bianche, & altrettante ne^re. Et ritornando à cafa, dr gli 
Stenle fi offerendogli, (jr dandogli dinari > egli non gli rifiuto altra 
fH^ntcmagli accettò uoientieri. Fa tnention di cofiui Vlatone nel 
primo delle l^ggifCir ancor Suida. 

Epimeteo. Figliuolo di ldpeCo,f 'ra elio di "Prometeo, ^ padre di Tir - 
ra moglie di DcucaUcne.ìl quale ejjhìdo ingeniofo molto, fu Upri- 
f\\^.j. /:* \ tnoàfarihuoìtìo di luto;di chefdegnaio Ctoue, iomutò in Simia, 
Cjr lo confino alle Jfi>le Ti' ecufe, 
^ Epifane. Tiranno crudelifstmo, 4 
^ Epiflrofo 



Xpiflrofo. I{e dì Focidc, uno de Capitani de Greci, che uennero à Tra- 2.if. 

iayCOìne ferine Orìì ero. 
Equino. T^ome proprio d'uomo,iiT cognome di famiglia Bimana, ab 

equo, ciò è dal cauallo,detto,& difcefò. 
rajiflrato. Medico iUuJìre,cauato dalle cofed*^riflotele,ilqualeJpef 

Jolo nomina,(^ ancor danna Galeno. Dt coflui fi fa parimete jpef^ 

fo mentione appreffoTlmio, 
Erate. T^infa,figliuola d' Oceano,;:^ di Tetide. 
Erato.Vna delle Mufe. Lacuale éfopra quelli y che ardono del fu6~ 

co ft amore, 

Eraflone. Cireneo, difcipolo ét Ariilone Chio,& di Callimaco Toeta, 
chiamato da alcuni per la gran dottrinayMinor Vlatone.Fu fopra^ 
flante della libraria regia.Cofmografo nobile, il quale fu d prime, 
che moflròyche tutto d circuito y &giro della Terra era ducente 
cinquanta due ftadif, onde fu chiamato il mifuratore del mondo. 
Scriffcy come ha Sutda, Dialoghi delle jette difihfofia^ Voemi, ijlo^ 
rie, & Agronomia. Morì auendo ottantanno anno, il quale anno, 
i Climateri penfarono effer grandifsimo, & gli antichi credettero 
efferallattita deW uomo pericolofifs imo. Della medefima età mori- 
rono ancora Vlatone, Diogene Cinico.^ Senccrate Tlatonico. 

Eretteo.Capitano de gli ^teìùefiy te cui figliuole non curarono morir C'c. prò fe^ 
perla patria, ilio* 

Erefi Itone, òpiutoflo Eri fittone, f^omo empio,& federato in Teffor- 
glia, ilquale auendo àdifpettodi Cerere tagliata lafua felua fa- 
era , uenne in tanta rabbia dì fame , che fi mangiaua i fuoi pro^ Qui, S, meu 
- prij membri, 

Ereutalione. J^ome proprio d*uomo,uccifo da J^eflore, il quale dice" 
ua, che egli sì per la belle'j^, & marauiglia del corpo,fi per l'ec- 
cellen':^ dell' arme ^ era fiata uno deprimi nella guerra de i Vi^ijx 
CÌr degli ^caài. 

Ergafilo. T^owe proprio d'uomo. 

Ergino.T iranno, ilquale fu da Ercole cacciato da Minio,città d'Orco- 
meno.& pofcia uccifo, 

Eritteo. J{e itatene, ilquale da Minerua prefo di Villa fu rmdri- 
to , & dato al popolo ^tenie/e per I{e loro . Quefto medefi^ 
ntoé ErittoniOydalfeme di Vulcano jf^arfo interra creato. Ter- 
cioche auendo Vulcano fabricate l'arme a gli Dei , & Gioue con- 
ceffbgli, co giurar p la palude deli' inferno, che in premio dimadajfe 
ql, che egli uolefiè,che noglifarebbeda lui negato, domadò Vulca 
'uo Minerua p moglie:et Oioue no potè dir di no^ma fi bene accènoà 
« Minerua^ 



Mineruay che non taccettajjty & difendejje la fua pudici tia. ^IIo^ 
Scru. in i • raydiconoyche in quello contrailo fi jparfe à Vulcano il fcme per ter 
Ceor, tir^* fa , dalquale nacque un putto co i piedi di Dra^Ot chiamato Erit-^ 

tonio.llquale uenuto tn etàgraiidcy per coprir la bruttcT^ depie^ 

di fu // primoy che usò d'andar in carretta. 
Eritto. Di T e/faglia yf emina appreso Lucano nelfejìo per fattucchie . 

riemolto famofaydella quale fa mètion Ouidio neU'eptJlola di Saffo, 
VÌT%l.gcor, Erigone. Figliuola d^Jcaro.Laquale per il dolore del padre,da i conta- • 

dini, ò uillani imbriachi amma'^^ato, s'appiccò dafejìeffa, & per 

compafsionedegliDeifii trasferita in Cielo,&fi chiama Vergine. 

Vedi Igino. 

Erinna.T^ome di Voetej[fa,da Tenor città deLaconi.La quale fiorì in- 
tomo alla centeftma fettima Olimpiade. 

Erinne . Furia infemalcy detta da quello,chefa ufcir tuomo di mente, 
(jr difenno. 

Erifia.F emina incantatrice,&fattocchiara. 

Erifile. Mogliera ct^nfiarao, & forella d^draflo . Laauale palesò à 
Tolinice per una collana da lui donataUyil marito, chefiaua nafc9 
floy per non andar alla guerra Tebanay doue eglifapeua, chedoue- 
f^irg»6é ua morire, 

Eropoliflide . J^ome di donna appreffò VlautOy che uuol dire, nenduta * 
.V.. per amore. 

Eriteo.I{e(t^tene,& padre dtOrithiaychefu rapita da Borea, & por 
tatainTracia, 

. • " Eritra.J{ed'Ethiopiay& figliuolo di Terfe0y& d'Andromeda, 

Mfau.Figliuolo di Ifac.detto da Edon, cioérojfo, & Seir, che fignifi- 

ca pUofo. 
Etearco.hfd'OaJfeycittàdiCandia, 

Eteocle. Figliuolo d* Edipo dallo federato congiungimento di fua ma- 
dre. llquale conuenutofi con Tolinice fuo fratello dauere à regnare 
unannoperunoy cominciò egliy perche era maggiore di tempo il 
primoy& finito quelIo,non uolfe cedere al fratello il feguente, onde 
Tolinice aiutato da TiJeOy & Adrafio fuo fuocero moffe guerra ad 
EteocUy nella quale uenutià duello l un & l'altro s'occifero infie- 
me.l corpi loro poi pofit al rogoyper bruciar fi, dicono, chela fiam^ 
ma dell' uno fi diuife,^ parti da quella dell' altroy come che quell'o- 
dio fiato fra di lor uiuiy non foffe ne anco per morte finito. 
Etemme.J^ome proprio d'uomo,delquale fa ìnention Virgilio nehc 
Euadne. Figliuola di Marte,generata da Tebcy moglie d'^fopo. Ma 
glie di Capaneo. Laquale amò femprc cftremamente ti marito, ér 
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mHendo auuto nuòuayche era mòrto alla guerra Tebana, quaft per 
dolor non refiòfiupida, & facendofi poi il mor$oro, fi gettò nel ro^ 
go ardente. 

Eumene. Figliuolo étEuripilo.llqualecon quaranta naui andato à Tro 
ia coi Greci ifii dato per gouernatore à gli Orcomenij, 

JEueneto.I{edeLacedcfnonif. llquale fu da Greci infieme con Temijlo 
cley Capitanodegli^teniefi àferrare ti pajjoyà guardarle fron- 
tiere di TeJJaglia centra Serfe. 

Euandro. Figliuolo di Cartnenta, ilquale abandonata V Arcadia uenne 
in Italiaydoue entrato nelle foci del Tenere y & cacciato dagli ^bo 
rigìni fi fermò neW^uentino^ <<r ni fondò una terra, dal nome di A 
TallanteC :ome piace à Virgiliojfuo btjhuoloichiamata Tallanteo, 
E ancor* EuandrOynome d'un ua/àro, ér fcultor eccellente ^tenie-^ 
feìda Marc Antonio menatoi MerandriA, di donde poi uenne fra 
glidiriÀ B^ma prigione, fecondo Actme nel primo deifermoni 
d'Oratìo. 

Eubòlo. JUeniefc&fautor della contraria parte à Demoflenenell'a- 
miniflration della J{epublica. Interpretata confiderato,prudente,di 
buon confeglio. Un'altro C omicoy come dice Suida. Fn altro ìflori^ 
co.llquale ejplanò, & ejpofel'ifloriadi Mitra in molti uolumi. 

Euclidei dofofo Megarenfe,<& Geometra famofifsimo, contempora^ 
neOyfecoìido Tiutarco.di Socrate. C ofluifu filofofo Tlatonico à tè- 
po del primo Tolomco,alquanto doppo quelli, che furono uiui à tem 
po di Vlatone, ma ancor alquanto prima di Mchimede,& d' Erato \ 
flene . Molte cofe la fciò feria e, appartenenti ali apprenfione della 
Geometria, & della Mu fica, delle Diuifioìii, &degli Vniuerfali. et \ 
in tempo di guerra per non ejfer conofciuto fi uefùua dafemina. Di 
cofiuifa mention Cicerone nel quarto delle quejìioni Accademie e, 

Eudemonida.J^ome proprio d'uomo,interpretato,bene intelligente. 

Eudemo . Oratore MeglopoUtano, &maeflro di Filopemene, fecondo 
Plutarco nella uita di Filopemene. 

Eudamida.Figliudo d\Archiiamo,& fratello d* Ercole. 

Eudora.7{inJa,figlittola d'Oceano,&di Tetide,& fi può interpreta- 
re, buono dono. E ancora una delle Atlantide, che fendette ejfere 
fette, Ambrofia, Eudora, Tafitoe, Coronide, 'PleJJaura, Vitéy 

Eudoro.Figliuolo dt Mercurio,generato da Telimela, figliuola di Fi Hom.lL 
Eudo/fo. Afirologe, & Geometra per itifsimo,fgliu€lod'Efchine. lU 
' quale fu il primo, che apprejfo i Greci ordinò tanno fecondo al cor- 
fo della Luna. Scriffe, & compofc leggi, i(sr libri d'Aftrolc^ia, ^ CicJedim. 

Geome- 



Geometria. Fn altro da l{pdi ijlorico, Fn altro SicilianOi figliuolo 
d'^gatocle.Toeta Comico, 
Euemenio. Forno di grandtfsima autoritài& utrtu fmgolareyà tempo 
di Filippo Macedone, ' - fuo amico Jireitifsimo. Delquale fi fa fpef- 
fo mcniion nell'ifiorie Greche. 
Euemero.Ijiorico da MeJJana. Delqualefifa mention apprejjo lattari 
tio.CoJìuf raccolfey& fece ijìoria tutte le coje fatte da Ctoue,et da 
quegli altriydagli antichi riputati Dei,& co i titoli,etfacre inferii 
ttoniytenute da loro netemptj.Quelìa tjìoriafu interpretata,&fe- 
giti tata da Ennio, 
Eueno. rdofofOyilqualeCcome dice Vlutarcojfoleua dire,che il fuoco è 
ottimo condimento, ò fapore de'cibt. 
Hotn.in Od, Eumeo. BifolcOy& guardiano delle pecore,etgreggied'FliJfe,ilquale 
aiutò il padrone, che fatuo tornaua dalla guerra Troiana, cantra i 
Trociyhr fauoriti delia mogli era. 
Eumelo.Figliuolo d'Mmeto, I{e di Tefaglia, & dt^Alcejìa, 
Eumene, ò Eumevo,Cardianoyilquale di accurate^^ayuigilanxay calli 
diiày& ajiutiay che fuol dary & in/egnar lafua patria y & di nome 
celebre auan^ò tutti i Macedoni, Di cojlui molle cofe ft leggono 
neli'tjiorie Greche, 
Eumolpo.^teniefeyftgliuoloycomedice SuidaydiMufeo ToetayO come 
altri credonoyd' Orfeo parimente poeta.poeta più antiquo d'Omero 
llquale fu umcitore ne ludi pitij di Grecia, 
Eumonidc , 7{pme proprio d'un Cittadin T ebano , come fcriue 
"Plutarco, 

7. llia, Euneo. Figliuolo di Giafone, da ififile, figliuola del Toante, come 
tejìifica Omero. 

Eufeme.Jiome d'una nutrice delle Mufey& della madre di Croco, 
Eufemia i^ome di donna Interpretata ylaudeyfauor e, 
Eufemo. T^ome proprio d'uomo, interpretato di huonnorne. 
Euforbo. Troiano, da Menelao, come accenna Ouidio nell'ultimo delle 
Tra sformationi, uccifo. nel qual luogo parla Pitagora, ilquale con 
l'eff empio fi sforma prouare,che l'anime morti i corpi, ^da quelli 
feparateypajjano,& entrano di mano in mano (tuno in un'altro cor 
poycon direyche egli era flato Euforbo amma^jato da Menelao,et 
che aueua riconofctuto il fuo feudo appefo da ef[o Menelao nel tem 
pio dt Diana. 

Euforione.Toeta Calcidenfe fatto latino da Galloyilquale aueua alcu- 
ni tanto di lui affettionaiiyche lopreferiuano à EnniOy & ad ognal 
tropoetaydr poflida banda tutti gli altri poemi,i fuoij^udiofamen 
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te eantauano, & aueuano in bocca . Dicofiuifa mention Cicerone 
nel i. della natura de gU Dei. 

Eufranore. 7^ ortie di Statuario nobilijsimo iflmio. lUfuale compofe aU 

tfuanti uoluini della Stmmetriay cìr de' colon . Di coflui fi truoua libA''.fat,^, 
fcritto apprejjo Quintiliano,& Giuuenale. 

Ikfrofina. i^na delle tregratie, cjr nome proprio di donna. 

Eupompo. Di Macedonia. Di geometria^ & ^ritmetria periti/sima, 
fenra leejuali, fecondo che egli diceua, non può arte alcuna ejjere Ub,^$,c^ i C>. 
perjetta.E ancor apprejfo Tlinio nome dipittoriUuJhe,ilquale in- 
fegnò à Tanfilo,maefiro di ^petle. 

Euporo . Seruo di Caio C racco, llquale quanto potè dtfefe il padrone , .i4B 
Cirfignor/uoy chefìiggiua daW^uentino, ma finalmente occifoil 
padrone,gittatofi [opra ti fiio corpo ancor effo fi diede la morte. 

Euripide. Toeta Tragico /tgnalatifsimo, nato in quel dì, che il cofi 

grojfo ejfercìto di Serfì^fit dagli MeniefirottQ,(& fconfitto,llqHaaÈ&. . 1 
le fiorì à tempo di Archelao ]{e de' Macedoni^ da cuifit anco auuto 
ingrande onore. ScriJJe fettantacinque fauole, ma di cinque fi>le eb 

9 he uittoria. Fu cotanto caflo , che era da tutti chiamato fx/ffoyuv>j^, 
cioè odiatore di.femine.Morì di notteylacerato(comediconojda i ca 
m d Archelao . L'offa fuefuron portate per comandamento d'Ar- 
chelao ad spella, Città di Macedontay non dando orecchie à i prie- 
ghi de gli Memcjty che piié uoite aueuano tentato per ambafciata- . 
riichefojfeloreoncejfotdi poter riportarle reliquie nella patria 
del lor cittadino. 

Europa. Figi tuola d'Agenorey I{e de Fenici, da G ioue trasformato in 
Boue rapì,& tra/portò m Candia,comefauoleggiano i poeti. E an- 
co Europa nome d'una figliuola d Oceano y & di T elide. 
Euriale. Figliuola del B^Mmofje. la quale grauida di Is^ettuno par- 
torì Orione. yn altra, figlmola di Vreto I[e de Greci, ^naltray una 
delle tre Gorgone, che furono tre ne' confini delt Africa uicino al 
monte Atlante , (jr tuttore aueuano un fot' occhio , del quale cia- 
fcuna d effe Jcambieuolmente fi feruiuanOyStenio, Furiale, cir Me 
dufa.T uttaui a dice Sereno , che furono don^lle tutte egualmen- 
te bellifsime, ^ egualmente uaghifsime, lequalt fubito che eran 
uijìe da'gioueniygiifacea reflarefiupiti; onde èflatofinto.che qua- Ser.ì ó.yir, 
lunque le mirauanOyfaceuan diucntar di pietra. 
Eurialo.J^omeduno de principi della Moreaydi quelliyche ahitauano 
in Argo,& nell'altre cntà circonuiciney^ uennero à Troia co ot- 
tanta paui.Fuanco delmedefimo nome un certo Troiano diflrettif 
fimo legame congiunto cpth Tiifoyper i uerfi di yergilio notijsimo, 
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E oltre à ciò nome (Tuniflrioncydel quale fa mention Giuuende. 
Euribate.Da ItacaiTromhettay ò Banditore d^li/Je, tlquale fu man» 
Quid», dato da Agamennone à robar Brifeide ad Achille, 

\ ' Enribato. Ladro d^aftutia mirabile,il quale una uolta colto in fatto da" 
guardiani della cafa.flando quelli congran deftdcrto di uedere, con 
quale ingegno falijfei& fialujfe le cafe, con alcuni ferri acuti, & 
funi fali pian piano per il murOjCr arriuato à capo, accortofi, cbe 
coloro il ucdeuano,marauigltandofi della deflre^a, & agilit à del 
furone,/carnpò ilpericolo.fuggendoper iltetto^^ 
Euribiade.VnOyfecondo il tcjiimonio d'Erodoto , de* Capitani di Ser/è, 
Bom.l» Od». Euriclea. Don':^eUa belliffima, figliuola di Tifenoridei La quale Laer- 
te rffendo nello primo Jpttntar della barba, comprò ilprc^o, & il 
ualore di uenti buoi, & la tenne come moglie onoratamente , & le 
diede ad alleuar Telemaco,. 
Cal.1{hod,^^ Euricle, Tipme d'un certo indourno , il quale femttre prediceua quaU 
lib.cap.io». che male afe fleJfo.Di qui né tratto ti prouerbio , che lai indouini 
fono chiamati Euricli. 
Euriclia,Jiutrice,ò Balia d' Flifpt, dalla quale fu prima che niunaP^ « 

tro riconofciuto ritornando da Troia. 
Euricione.T^ome ó^Orafo.Del quale fa mention Virgilio nel decimo, 
Euricratida.V^ome d' un Lacedemonio.Del quale famentiò Vlutarco^ 
EridamantcT rotano, interprete de fognr. 
Eurida?n e, Secondo Erodoto, moglie d'Eutichide I{edijparta, 
Euridice.Moglied*Orfeo.La quale amata da Arifieo,&con efa uo^ 
lendo corcarft,eUa fuggendo da un Serpe,che era fotto l'erba nafco 
fio fu morfa, & uccifa. Di che Orfeo daW amor, che eccejfiuo le por 
taua commoffoiprefa la cttera,òl'tra,fe ne andò aU'infermo,& co' 
uerft cantando piegò al fuo uoler Tlutone, & Troferpina , che gli 
rendejffer [a moglie,ma con tal legge gli fu c onc efa tal gratia,c be- 
ai tornar indietro non fi uol'geffe a rimirarla fino all'ufcita dell'in- 
ferno,la qual legge,& patto non jeruando egli, di nuouo la perfe, 
come canta Virgilio nel quarto della Ceorgtca, Vn altra, figliuola 
di Climeno,& moglie di T^efiore,che di letcbbe fette majchi» & 
una f emina; 

;.vj c Euridomene. J^infa marina, & come diconoymadre delle Gratie , 
altri chiama Eurimedufa. 
Euriloco. I\e de'Flegtj, il quale fece Tebe auanti che ui uenijfe Cad" 

mo,che poi la edificò di nuouo un'altra uolta, 
Eurimedonte.Tadredi 'Peribea,daUa quale J{ettuno generò J^au/i^ 
loo^i^ deU'lfola di Corfù, fu un'altro. Capitano infiemc con Df- 
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mojlene degU^teniefi. 
Murinome. Tsljnfayfigliuola (f Oceand, & dìTetide, & madre di Leu 
cotoe. La quale fu da ^polline , che aueua prefa forma , & fem- 
IfianT^a di/ka madreyafcofamente molata. ynaltra,figliuola d'^'M 
polline, & madre d'Mrafio , B^de Greci , & d'Enfile, moglie-^ k 
rad'^nfiarao. 

£urtone. Figliuola d'^minta;1{e de* Macedoni, la quale liberò ilpa^ 
dr e dalle infidi c,^ occulti inganni della madre. 

Euripdo.Figliuolod'Ercoley il quale regnò nell'lfi>ladiCoy& fuau* , 
to peni più perttOy& intendente àugure, chefojje fra Greci, Ma 
Omero dice, che no fu figliuolo d'Ercoky ma nepote da lato di Tele- y^^^ j ^ 
foy/ito figliuolo, furono ancor altri d/ que/io nome, ^' * * 

Eurijieo.Figliuolo di Stenelo,ì{e di Micene, ti quale per iftigamcto di 
Giunone comadaua ad Ercole che andajfe à domar quefto, & quel 
monflroydoue aueffc pofcia à perire. Ondefu,duro Eurifieo chiama 
to da Virgilio nel primo della Ceorgica, perche con ìùuna fatica^, 
& fitdore fi potè mitigare: 

Eurito. Bs d'Ecalia, & padre di Iole: 

Eufcbia. T^ome di donnay interpretato pietà, religione: 

Euflathio.G fammatico Greco. Dtl quale fi truouano i commentarij fir 
pra Omeroycomequei di Seruio fopra Virgilio. Euflathio epifaneo. 
Cdpofel epitome de tempi da Enea Troiano fino à T^aflagio Impe 
ratorey nel qual tempo egli fi orì. Sette Tomi, & alcune altre cofe, 
come ferine Suida.Euftachio,da Tanfilia, Tatriarca d'Antiochia, 
Compofe fotto Coflantino Imperatore molte cofecontra i Deonti& 
dottrina degli Amani. Fu finalmente bandi fo.^ confinato in Tra» 
ianopoli,cittkdiTracia,doue fu ancor fepolto. Si truouano ancor 
di cofluiy come dice San leroniuio, uolumi dell'anima, <jr molte epi 
ftole. ynaltro,yefcouo,& è quello, che fece i Comentanj fopra 
OmerOy& Dionifio Voeti, di patria Cofiantinopolitano, Fu oltre à 
i detti, Eu fiatino martireyuno de Cortegiani di Traiano Imperato 
re,chiamato auanti,Vlacido.ll quale andato à caccia, ^ andando 
dietro à unceruo, uide fra lefue coma una imagine di croce, e*r 
udì dalla fiera una tal uoceyperchemiperfcguiti^Onde tornando à 
cafaydifje apertamente la cofa à Teofita,/iia moglie,^ à i figliuo^ 
U,& fi fecero crifliani, & egli infiemecon la mogliera fu dentro à 
un Toro di rame ammax]^to,é^è il fuo Tempio in F^oma, ^ uift IT»- 
celebra la fua fefia. 

Euflefio. SofifiaUfrodifieo. liquale compofe le Declamationi , co- 
me dice Suida, -m ^ttinim 
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ti, & Joprdg itimi furono apprcffo al fiume UUia tutti amma:^ti, Oui, a. Téfl» 
che non ue ne [campò uno. Da. tanta gran firage deFabtj uno ne re 
ftòyil quale non offendo ancor atto al mejlier dell'arme era flato la- 
/ciato a caja. Dalla cajàj c^fangue del quale per lunga fuccefsto 
ne nacque quel Fabio Mafsimo il quale creato Dìttator contra .An- 
nibale con una certa prudenza in tardare, & non uoler ueniralle 
mani con lo nemico,fu il pritìiOyche refìitui, & refe à migliore fia- 
tpx^ à maggior fon^ le cofe di I{pma,per impruden's^a^ & non fa 
pere effere degli altri capitani antecejfori fiioi dtfcaduto , & poco 
menaci} e ridotte in nulla. Fu un'altro Fabio cognominato Delfìnate, 
^UobrogOydal J{e de gli Mlohrogi,da lui uicino al fiume Ifara am- 
ma^^i^to. 

Fabio Tittore.yomo nobilifsimo,& come è tefiimonio Cicerone 'm Bru 
to,dtleggij& dell'antichità peritifsimo. 

Fabritio.Cutudin I{pmano,di uita parchi fsimOy& fparabiatore.il qua 
le an cor che fojfe di picciole facoltà, con forte animo, eSr gagliarda- 
mente, rifiutò, & difpreT^-^ò i doni, mandategli da i Sanniti . Coflui 
norma di pouertà,cr fpecchio appreffo Bimani, aueuain cafa fo- 
llmente un piatto, ò fcodeUa, & un fallerò, ò falino d'argento , & 
queflo più per far'onore,^ riueren^ àgli Dei, che peraltro, con 
tutto ciò la fcodella,ò piatto erafofleniatodaun piede di offo. Le 
fue figliuole per la lor pouertà dotate del publico, andarono à cafa 
del marito portando la gloria della lor famiglia , c^r dal publico i 
denari,(jr ladote. Coflmfece afprifsime guerre contra Tirro, I{e 
de gli Epiroti, contra i Sanniti ; nelle quali sì come fu inuittOy ^ 
cosi non fi lafciò mai corrompere da' doni. Rimandò ancora al P^e il 
Medico legato , il quale aueua promeffo far con uelen morire effo 
I{epadrone,& fi gnor fuo. 

Fabritiano. Coflui amma'^^T^ò la madre Fabia, perche ella aueua fat- 
to occidere ouer effa flefja occifo Fabritiano fuo marito , accioche 
più liberamente poteffe in adulterio trouarfi fpeffo colgiouene Te- 
tronio,come dice Defiteo appreffo "Plutarco. 

Fahulmo.Tenuto Dio,cbefoffe fopra ì\puttini, eh ecominciano à flore, 

Fadio.Soldato di Tompeo. Del quale fa mentione ^fmio ToUione nel 
IO. dell' epiflole, 

Fannio.T<lome di due Oratori. De' quali fa mètion Cicerone in Bruto, 
Fatua, 7{ome d'una certa Dea , alla quale facrificauano le madro- 
nedi notte al coperto inferrate. & gli huomini da quel Tempio 
fi teneuan tanto lontani, eh e il guardar fi foUmente , nonché altro 
era pena capitale.La ragione rende Macrobio nel primo de'Satur^» 
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naliyarone tiene,che quejlafia la medcfma,che TeHureyCon 
medi Terra da Bimani adorata. La medefima fu chiamata Bona 
Dea,Fauna,& Opi.. 
Viri' 7. IatueloJ)etto ancor Fauno, figliuolo di Vico, l{e de* Latini, & manto 
di Fatua.ò fauna. , , ^ 

Fauni.Dei decampiy& delle felue^i quali dopo lunghifsimo tepomu9 
ionOyperche fono generatidi Terra. 

Tauno . Figliuolo di Vico , & padre di Latino, I{e antichifsimo deglt 
jlhorigmiytenutt doppo morte DiOy& regnò nel LatiOycioé Campa 
gna di I\pma,& diconoyche generò i Fauniyi Satirici Tani,& i Sii 
Hamy^umiy& Dei deuillani,ò contadini , finti da Toeti con coma, 

(jr piedi di capra. 

Fauorino.FiloJò/o.Delqualefacoft mentione Aulo Cellio.Di Arelatd l 
celebre città della Troueni^ayfita patria uenuto 7 Grecia diede ope 
ra alia filofofiafotto Dione . Coflui di tre cofefoleua marauigliarft 
infeflefoycheeffendoFrcefe parlaua GrecOyefendo caflrato era 
taluolta tenuto foretto d'Multerio,& efendo nemico S unlmpe^ 
ratore, ancor uiue/fe. TerciocheMriano laueua grandemente in 
,.j a odio . Erode Mtico lofoleua chiamar padrcy & lo fece crede della 
Thilojtra. libraria. Eliano nel libro di uaria ijìoria dice, che quejio filofo- 
fo cedeffe alcuna uoltain certe dijpnteàMriano Imperatore, di 
che marauigliandofi quelliycheftauano àfentire intorno,non uole- 
te uoiydijffe egli, che io ceda à unoy che ha uenti legioni. 

Fauflolo. Taflore, che nudrì (Romolo, & B^mo. Vtdi tiuio nel primo 
dalla edification di I{pma. ^ 

Fauflo. Figliuolo di Siila. Fu ancor Fauflo QuintiUo Senatore, a tem^ 
fo di Giuliano Imperatore. Vedi il Volaterrano. 

Februo.Tlutoneyò Dite, Dio dell'inferno, cofi detto, perche fe egUft^ 
gnificaua il mefe di Febraro. 

Feneflella.Jflorico, chiaro ne' tempi di Tiberio C efare. 

Feronia. Dea delbofcOyà ferèdisarboribusyCioédal portar, & dargli 
Vìrgil .7 arbori.Tercioche dicono, che effendoft à cafo me/fa fuoco nella feU 
ua à lei filerà, onde gli abitatori di lì, uoleuano indi trajpOìtar al- 
troue il fmulacro ò Jiatua fua, fubito rinuerdì lafelua bruciata , 

Feflo . Amico diDomitiano , ilquale auendo mal di mentagra, &da 
quello condotto a dijperatione, con un cortellodafefleffos'uccìfe, 
covfolati prima ^li amici . Scrine la fua morte MartiaLe nel primo, 
Cic.^ C£ci. Fidiculano.Faicuià. Senatore,J}>lrndoredel popolo Bimano, ornamen 
toddl'ordincdegmdici,&jpeccbio,& ejjcmpio di Lorna, &re^ 
Ugioauera» 
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ftdio.Crcduto figliuolo di Gìoue,& tenuto Dio fopra U fede, 
FUminio. Lafami^liay ^ capi deFlamintjfu molto nobile in t[oma^ 
Delìaqualefu Tito FUminio, che fu da ^nibale al Ugo Traftme^ 
no di Terugia con tutto l'e/fercito fconfitto.Cofluifece U uia pUmì 
nia di B^magna^da I\pma perfino ad ^rimino. Tito Quinto Flanù. ^ 
tuo, figliuolo di quejio ora detto, di cui ferme diffufamente la uita 
TlutarcoXoflui nelfuo Confolato uinto in guerra Filippo ^e di Ma 
xedontaylo confirinfe à tal necejfitàycheglifu mejiier dar per ofiag 
gio Demetrio.fuo figliuolo, & Ufciar le città deUa Greciayche fta-^ 
nano fitto il fuo imperio. Ebbe un fratello , chiamato Lucio Fla^ 
minio à lui molto difsimtlc.llquale da Catone, allora Cenfore fu cac 
ciato igìiominiofamentedel Senato y perche jlando ingouemo della 
Francia, aueua per compiacere ad un fanciullo da lui bruttamente 
amato, & ilquale aueua con effo menato per tutta quella prouin^ 
ammaxj^io con le proprie mani inmcT^al conuito un certo 
Francefe, 

Flauif. Grande fu la cafa deFlauij in I{oma,à Flauedine,cioè dal hion^ 
do de capelli detta , Della quale furono i Vejp a fiani. Imperatori 
1{pmam. 

Flora.Vna certa Dea,da Bimani onorata. Cofletauendo con Carte me 
retricia acqui fiate grandi fsime f acuità, ne fece Erede del popolo 
l{omano,&gUUfciò una certa quantità di denari, del frutto dei 
quali s'auejffèro nel giorno del fuo natale à celebrare alcuni Indi ^ 
chiamati Floralt . Laqual cofa perche parue doppo lungo tratto di 
tempo alfenato,uergognofa,& Ufciua, piacque loro di prender ar^ 
gomcnto dal nome, per dareà una tal coja di uergogna alcuna di- 
gnitàjfinfero, che eilafojfc una Dea fopra ifiori,èr che foffe necef- 
fario placarU,accioche lebiade,gli arbori,& le uitiauejjcro feli^ 
cementeà fiorire. Si celebrauano quei ludi con ogni lafciuìa, ra^u- 
nandoui le piùfamofc, & nobili puttane. Doue oltre alla fporca ìicè 
tia del parlare,leputtane,fecondo cheuoleua il populoffijjfo^lia- 
uan nude, lequai poi cheaueuano con bruttifsimi gefli contrajatto, 
& rapprefentato queJìo,& quelUltro,eru con dtjònffiiy& Lrfciui, 
&fino adimpudici atti, & moti, cofiin prefcn^i^a del popolo, & 
della moltitudine, finche la brigata era fatta, O" lor tutto l'auan'i^ù 
del dì trattenute. Fedi Ouidio nel /^.deFaJli. 

Floriano.lmperatore,&fucceJJòrdiTacUo.^lqualeincrefcendo,che 
Trobo in arme affai perito & pratico era fiuto eletto da buona par 
te dell' efieì cito, fi tagliò dajeftejfo le ucne, & Jparfo molto fan- ^reli'AS . 
gue mori, 
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Eocingen, Fiuonia. Detta Giunone. Laqiule adorauano le domiCj perche era da 
lor tenuto , che ritenejje nel concetto il f tuffo del /anyut: 
FonteUy ergine yeflaleijòrella di Fonteto. Delia quale fa memion Ci 

ceYon nella oraiion prò Fonteio, 
Fortuna. Tenuta Dea dagli amichi. Laquale aueua il tempio di là dal 
Teuere,c-r la fua fella celebrauano quelU,che utueuano feuT^a alcu 
na arte. Tuttauia fcriue "Plutarco in quel libretto, che fa delia Fot 
tuìui dé'l^ùmantyche ella aueua molti tempif m l\oma. 7>{el Campi- 
doglio ych e era fiero à Fortuna Trimig^nia.^ fonte Mufco in onor 
della Fortuna uifitatrice.J^cl palai^o dedicato alia Fortuna^ thia 
mata priuata.yn altro della k' ergine alla Fortuna mafcitla còfacra 
to,cò moltialtri cognomi. De' quali buona parte ne còfacrò il J{e Ser 
uio TullOyConf.icrandOfchenelgouerno degUuominii& cofeuma 
ne efjer di grandi] sima piti tojlo particolare,^ principaC impor- 
tane^ la Fortuna,com' egli in fe ftejffo aueua prouatOyche di nemico 
prigione era montato al grado di I{e. 
Fufidio.i^ome d'Oraiore.Di lqualefamention Cicerone in Bruto» 
Fola . Fulcone . Trincipe ^ndeg.iuenfi , & Quinto Bs di Icru/ulem . 

il quale cadutogli /opra il caualio morì, uuendo regnato ur.de- 
ci anni. 

Liui, 42. Fuluio Fiacco. Cenfore fpogliòi & guadò il tetto di Giunone Lacinia, 
pei' coprire il Tempio, che aueua fatto, ò dedicato alia Fortuna 
eque/Ire, 

Fufidio T^ome d'unufuraro apprejffo Oratio nella 2. Satira. 
Fu/io.T^ome d'Oratore. Delqude fa mention Cicerone nel fecondo, de 
Oratore, 
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%4B^AL0 . Jmperator 1{omano, effeminati fsimo à ogni 
forte di l uf[uria dcdiiifsimo llquale uolendo ejfere chia 
mato Sole, che i Greci dicono ykio", con dittion compo 
Serui, HSI^g^ y ftayaggiumoui Elio,fu nominato poi Eliogabalo. 

Cabinio I\pmano.llquule,come è appreffo Ciceron nel primo dell' epi- 

flole, rimenò Tolomeo nel H egno. 
Gabifio.TretejCittadin I{pmano.Ilquale per commandamento di Dio- 
clitiano mcjfo in prigione , ui morì di fame, per eJJ'er di profej- 
fon Crifliano. Fu fratello di Caio Tapa,(jr padre di Sufanna t^er^ 
Vola, gine, & marùre, laquale rifiutò le noT^e del figliuolo di D/o- 
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eletUm. Calmo l{omano ancor egli, llquale andana cinto cnn mia 
toga talmente riuoLtata dietro alle fpaHe^comc dice SeruiOtchc una 
di quelle manicbesò pieghe Jctolta,<:^ rimeffa da tati Icgaua uu'uo 
mo. Laq uà l forte di ue/iimento ufana e/Jendo Co i/òle quando uoleua 
moi*ere,ò dar cenno di guerra, ò d'affalto. 
Gahieno . Capitano forti fìitno dell' armata di mare di C efare . //- 
quale prefo da Sefio Tompeio > per fuo commandamento ta- 
gliatoli la parte di dietro del collo ^ giacque co fi tutto il giorno ui^ 
cino al lito , poi facendo ft notte , chiefe , che fi facejfe uenir 
aitanti VompeiOj perche egli iienuto d-ilT inferno aueua alcune co- Vlin, lib. 7. 
fe da dirgli. 

Cabnelo.ForteT^p^di Dio è interpretato, '{ì^ome proprio Ebreo, 
Cadareo. Sofifia. llquale iti principio cominciò come peregrino à gire 

mendicandOy& poi perfauore di Mafsimdiano uenne al grado del 

Confolato. 

Calantide. Serua (come è nelle fauolej d'^lcmena, laquale flando la 
fua padrona m grandifsime angofcie del partorire, non poten^ 
do da Giunone impeJitajpcr liberarla dicono,che usò una bella a/ìn 
tia, ingannando la Dea, cioè che tutta allegra , & gioiofa faltel- 
landò uenne aitanti alla Dea, finfe, che ^Icmena fi erau/ci- 
ta di parto , llche tntefo Giunone con gran marauiglia ,& do- 
lore fciol/è, di fgiun/è l'uta, & l'altra, che à gui/à di duepet^ 
Uni teneua impicciate , & intrecciate infieme, & fi dri'xx^ in 
piedi, onde allora la I{egina ren:^a dolore partorì Ercole, perla- 
qualcofa Giunone Jdegnata mutò quella fantefca in Galantide, 
animale del fuo nome proprio, chei Greci dicono yiXnV, 1 Itf- 
tmi Muflella , ^ gli Italiani Donnola > aggiuntali quefla pe - 
na, che fi come con la bocca aueua peccato,cofi con la bocca par-- Qui. 9. met, 
torijfe ancora, cap.^i, 

Calatea. T<[jnfa mar ina, figliuola di 7{ereo, & di Doride, 

Galajfara. J^infadelmare, detta dal candoràel latte, 

Calba Seruio. J<[ohile, come nella fua uita fcriue Suetonio, Cittadino 
Bimano . llquale ottenuto effcr Vr etornella Spagna, fatto conuo- 
care il popolo , comeaueffe à ragionarli di copi utile, & loro im- 
portante , fece tagliar a pe^^i trentamila Vortughefi . Si fa fpef- 
fo mention di co/lui da Cicerone in Bruto . Fu della cafa de 
Sulpitij. 

Galeno. Da Vergamo, Città d'afta , Medico eccellentifsimo , 
Fiorì da Traiano fino ad ^Antonino . La filò molti uolumi fcrit- 
ti di cofe di medicina, i quali oggidì fi ueggono in mandi cia-^ 
. . il 2 fcimò 



fcunó. Fece ancor un Dittionario per ordine d'alfabeto fopru ditut 
te l opere d'ippocrate^ 

CaUo.T^ome proprio Suomo. 
f^irgA.xn. Ganimede. Figliuolo di TroCifanciullo helUlJimo.ìlqujie ejlremamen- 
Sì ge,^Jlro^ te amato da Gioue, fu per fuo comandamento dall'aquila trajpor'-^ 
tato in Cielo,& leuata d'officio Ebe^ che prima gli fomminiflraua, 
il T^ettare i'^mbrofta, c^era fuo Vinccrna y l' elejfe per fuù^ 
coppiere,& in Cielo fa quel fegno, che noi diciamo Aquario; per- 
che nel modo che fia pojiojpar rapprefentare L'tmagine d'uno, che 
butti,& fparga acqua. 

Cebufco. Figliuolo di Canaan.Dalqual furon detti i Cebufei, che abi- 
tarono in G ernfìlem.Gedeone.i^ome proprio d'un giudice d'Ifiael 
il quale ucci f e Oreb, Zeb, Zebee,èr Salmana. 

CeUiù.l^ome proprio d'uomo. Del quale auemo le notti d' .Atene, 

Ccrione.l^^ome d' un B^c di fpagna,ilquale per auer tre regìiifotto di 
fe,fiufero, che aue/Je tre corpi. Ter cicche fu ftgno r di tre Ifole, che ^ 
fin foggette alla fpagnayMaiorcayMinorcay& Lbufa.Fuuccifoda. 
£rcole,0' toltogli il fuo armèto de Buoi.Si fìnge ancora, chcauef- 
fe un cane di due capi ; perche sì per mar e, come per terra era in 
guerra molto potente. 

Cillo.J^ome proprio d'un di Tarento. Del quale Erodoto fcriue alcu- 
ne cojè. 

Claneo.T^ome proprio d'uno di Chio. il quale fu, come dicono , il pri- 
mo, che trouò, come fi congiunge inficme, ò fi falda ilfeno. 

dauco. Figliuolo d' lppoloco.il quale nella guerra Troiana diede foc- 
corfo à Triamo.Voìno tanto Jlupido,et balordo,che barattando l'ar 
me con Diomede,che diede quelle fue (toro, & pigliò quelle d'oc- 
Mm ciaro di colui. Onde ancor oggi figliam noi dir per prouerbi9, qua- 

do p fa un ba:i^aro,di cofe inequali, il baratto di Glauco, <jr Dio- 
mede.Vn altro,pefcatore,ilquale ponendo quei pefci,cheprefi aue 
ua, liberi alla ritta jquei toccata una certa forte d'erba, fi riaueano^ 
& faltauan nelfiumciMarautgUadofi dellafor7^a,ór uirtù di tal' et 
ba Glauco, gujlatone di quella un poco ancor egli, fece partente 
comeipefciycr fi gettò nell'acqua & fu poi creduto fatto Dio del 
mare. Altri dicono diuerfamente tal fauola, cioè , che Glauco fi» 
un'eccellente fubbuz^^tore, il quale ejfendofi più uolte in prefcm^ 
de'fuoi uicini gettato nel fiume, & poi che fotto acqua gran pez^o 
era flato fempre riforto,una uolta finalmente, che non tornò più Jii- 
fo , afpettato indarno , fu creduto,che f offe fatto Dio del mare. Fu 
un'altro Glauco,pgliuolo di Sififo, il quale dando allefue cauaUe à 

pafcer 



Pafcer carne imjana.fit ancor egli da lor dìtwrat^. 

Clkone/Ì^om e d'un ì obujlo, & gagliardo G ladiatore apprejjo Orath, EpiJlMB-» tm 
Fu anco nome d un medico di Tanfi, ilquale morto [il padrone d^u - 
na feriia,che nella guerra dì Modena aueua riceuuta, fu mefjo pri 
gioneyaccufito da Torqua:o,che egli l'anejje fatto morire , cwte 
aueffe nella ferita pojìo ueleno. SuetJjiug, 

Cohria.'^lphde Satrapa de Verfiyuno di quelli, che congiuraron con 
DariO.T?ercioche il I\egno prima che uenifje in poter di Dario, era 
del fuo cero di Dario, come fcriue Erodoto nd principio quafi del 
fettimo libro. 

Gordiani. Tre furono,padre,figliuolo,^ nepote , cJT tutti Imperatori Folata %%• 
Romani, 

Cordio.I{e di Frigia,di fangue altramente uillano, ^ ignobile. Ver^ 
cloche auuta dall'oracolo rifpojla i Frigi , che ui erano andati pet 
domandare configlio da lui, chifojje buono da eleggerfi per I{e lo- 
ro, che facejfcro, et eleggeffero colui, che foffe il primo a entrar nei 
tempio,occorfe,che Cordto leuatofi àbuonijfum'hora per andare in 
uilla, cr portando gli flaffilt del carro, fu il primo à entrar in ChiC" 
fa.Là onde da tutti per lor ]\e falutato,appefero que'flaffili in memo 
ria di cotal cofa , alto nel Tempio; ne quali flafjìli era un nodo così 
firettamente intrigato,che fi tencua,che non potejfe fciorfi giamai» 
Et andado attorno unoracolo,che colui farla poi I{e, chefcioglief- 
fe il nodo, Ulejfandro non potendo altramente jpicciarlo , lo tagliò 
€on la Jpada.Dl quà è nato quelnotiffimo prouerhio, che delle cofe 
difficili, & che nonpojfon rijoluerfi, ò mai uenime àfine, fuoldirfiy 
il nodo Gordiano. 

Corgla.^etore Leontino,difcipclo d*Empedocle,& maeflro étlfocra* Suintit.^^ 
te,ilquale aueua nell'arte fua tanta fiduclayche faceua profe/sione, 
di copiofamente trattare di qualunque cofa, ò quefiion, che gii foffe 
propofia.7{e famention Cicerone di cojiui in Bruto,& ne' libri del- 
l'Oratore. Fece coni arte un sì grande acquijlo di dinari, che fu il 
primojche poneffe flatua d'oro nel Tempio d' ^polline Delfico. 

Corgonio.T^ome d'uomo pux':;^olenteappreJfo Oratio nei Sermoni, 

C or ogotione. Figliuolo di Triamo,& di Cafiianira, giouene di belle^ 
T^, & difortcì^a notifsimo.il quale fu poi da Teucro , figliuolo di 
Telamone ucci/o nella guerra Troiana. 

Gracco Sempronio. Tadredi Caio,& Tiberio.^ quale mandato Tro 
confole in Spagna fi refe/o, & dieronotCeltiberi, ouellnrce lor 
terra da liti in molte parli migUorata, & fatta più bella, accioche 

delli 



delle cofe da lui im fatte refiafje qualche memoria , la chiamò dai 
fito nome Graccure.Cofiui ebbe per mof lic Corneliaydella cafa de' 
Scipioniydonn.t di ftn7ular pudicitia,ó' dottrina ; dalla quale ebbe 
i jopradetii figliuoli ftberiOy& Caio Gracchi, ?jouent d^alta fperan 
Xai& pr e feiv^ neramente q^enerofay & prmapdmente per Celo 
quem^a ammirabili; ma troppo auidi d'onori, di fumo, aura po^ 
polare. La qualcofagl'mdu/Icà leuarfi dai nobili, & trasferir/i 
alia plebe, oue fufcitarono le leggi agrarie, origine & fomite 
perpetuo dell'antiche fedttioni ; né mai/} quietarono fin che à lor 
danni, rmna non armarono il fenato. Tiberio fu il primo adef^ 
••i ferucctfo orando,da Vublio '7^attca,& Caio due anni doppo, anen 

do occupato ti campi loglio , fu ammaT^ato per comandamento 
d'Optmio Confole . Fedi più dijfufamente Vlutarco nella ulta de 
Gracchi. 

Cree,Fufono tre figliuole di Forco,le quali aueuanù unfoVocchiOy ^ 
un foldente fra tutte, &fe neferuiuan luna t altra fcambieuol- 
Eraf fuer» menteXon l'aiuto di cofloro arriuò alle Gorgoni Vcrfeo. 

Grillo. Figliuolo di Senofonte,fiLofofo Socratico, il quale combattendo 
per la patriaiOnoratamentemorì. 

Ciante,ò Gias. Kl^ome proprio d'un Troi.tno apprejf$ Virgilio. 

Gig£. Figliuolo di Celo,er Terra,Gigante fmifuratijsimo , cheaueua 
cento mani,& fratello di Briareo. Benché alcum penjano,che Bria- 
reo,Egone,& Gige pan tutti uno fiejjo. E ancor nome d un Troia-- 
no apprejjo Virgilio, & nomed'unuago, &di beltà lodato fan- 
ciullo in Oratio.Fu un'altro Gige,I{e di Lidia . Del quale ucdi Ci- 
cerone nel terT^ degli offictj. 
~i .« " 

H 

^È$^ B !{0 Ti IC O.l^ome proprio d^ uomo. 

Emone, Giouene T ebano, il quale morendo dell'amor d^^n- 
" X^ioO tigone, figliuola di Edipo, & IocaJìa,fi diede la morte da 
fi fl^ffo fopra lu fepoliura di quella don:i^Ua, da lui incredibilmen- 
te amata, la quale fu per comandamento di Creonte , che aueua 
prohibitOy di poter dar fepohura à t Grecia che in quella guerra 
morijferoyfcamata, perche di notte aucua fcpelìitoil morto fuo 
fratello Tolinice . Delia morte di quejlo gioitene uedi Tropertio 
nel feconde libro. 

Erennio 
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^xennio. T^ome proprio d'uomo . Detto da hjirtOy uerbo latino y 

*■ Cioè dalC accolla rft. 
Ercyò Erede. Deajalla quale gU antichi dapoi cheaueuano prefa l e- 

rediiàjfaceuano facrificij, 
^gnefe. Ts(pme dt Donna. Da dyy^ii, cioè, puro, c^flo; deno- 

minato . 

^ctone. Figliuola (f Eolo, J{e dettenti , & moglie di C eice. La quale'^ , 
per il dolore, che per il naufragio,^ morte del manto aueua pre-^ 
)jò,fu mutata m alcione ucello. 
^e/o Figliuolo d'Agamennone,^ di Brifeide, come alcuni dicono, ò 
uii Clitcnneflra come altri affermano, il quale dicono , che con^ 
lenti y ^ congiurò con la madre conira il padre, (jr cacciato 
idalla patria uenne in Italia , e^r iuifi fermò appreffo Mafsico , 
monte di ca^ipagna, & che come nemico del nome Troia ^ 4.f^/?. 
no dté fiuorà Turno contra Enea, come tiene Ouidio , fece 
Monte Fiafcone, 
Alia, 'hjjnfa marina. 
Amadriadi. 'h{infe,& Dee delle felue, 

Annoyò Annone. J^ome Cartagine/èycol quale furono chiamati moL 
ti capitani Cartagmefi non ignobili ; ma tre fra gli altri furo^ 
no famofi , (ir itlujìri . il primo fu ne tempi di Filippo Mace^ 
done. Il quale fortemente acce/o d'eflreina ingordigia di tiran» 
nide aueua ordinalo far amelenar nelle no'^^z^ della figliuola tut- 
ti i primi gentil' uomini della Città , ma da i miniflri fatta la co- 
fa pale fe, indarno, ^ fetida frutto tornato lapparecchio,concita- • 
to,Z!r perjuafb il 1{r di Mauritania alla ruina delia patria , uenne 
uitionelie mani deCariagineft,daquali efjo fu af^r amente con 
uerghe battutOy& tagliategli le mani,^ i piedi poi poflo in ero- 
ce,C!r tutti ifuot parenti crudelifsimamente puniti, l! altro fu ne 
tempi d' yigatoclc, I{e di Sicilia . llquale in una fcaramuccia che ^. ^ 
fu fra detto I{e, lui morì , rotto , <jr fracajjato uri effer cito di 
trenta mila Cartagine fi. il ter^o fu à tempo della feconda guerra. 
Cartaginefe, capo di parte della fattion Barchina, il qual e fauoriuA , 
neW amminijìration della republica la parte contraria dAnniba- 
ile. Di cojìui uedi più m lungo in Liuio.De gli altri fan mention Gin . 
ftino nel 21. (jr nel ii.libro. 

Armodio,& Ariflogitone. Cittadini A tenie fi, i quali per auer libe- 
rata la R^publica dalia Tirannide, ebbero queji'onor dalor citta- 
dtniyche niun fi chiamajfe,ò fi metteffe alcun di que'nomt. 

Armodoto, 7{pme di Toeta apprejjò Tlutarco. 



Jtmoniàe. Troiano Architetto periti fsìmO) ondefaitoìeggia Ornerò, 1 
che egli f offe amato da MineruaXofìuifra l* altre cojèy dicono^ che 
edificò la naueycon Uquale T aride trajportò Elena rapita, di Gre- -i 
<ia à Troia, 

Arpalice . Figliuolo tC Arpalo, \e di Tracia» laquale Uberò il padre 
pre/ò da' Geli. 

jlrpalo.'hlpme d'un ladro apprcffb Cicerone nel libro primo della no* 
tura de gli D et. 

jirpocrate . Simulacro y ò flatua neTempij d'I fide, &di S erapide, il 
quale premendo con un di té i labri, par eua uoler denotare, che fi fa 
cejje Silentio.Que/lo era detto Dio del filentio. Ma inuerità fu ^r- 
pocrate unfilofofo,la dottrina, & precetti del quale queflo princi-^ 
palmente, & fopra tutto infegnaunno, anteponendo -queflo à tutti 
gli altri documenti, che fi taceffe,flejfe cheto, ji teneffe nafcofo il fh 
cret;& Ci faceffe filentio.yedi GellitK^ »\ 
Ebe.Figliuola di Giunone fen-;;^ padre,come dicono i poeti Latini, per 
cioche auendo ^polline apparecchiato in cafa dijuo padre un con- 
uito alla madri? na Giunone, fra l'altre cofe gli mife in tauoLi delle 
Latuche agre/fi Jequali magnando la Dea con gran defiderio difle 
rile,chefino à quell'ora era fiata,uenne grauida,& partorì Ebe Lt 
quale fu poi da Gioue prefa per fua coppiera,c^ fatta Dea della gi^ 
itentu.Finalmentepoi andato ejjo Gioue una uolta con altri Dei à 
gli Ethiopi a conuitto,doue ella aueua cura di dargli da bereauen- 
ne,che per que'folari lifct9& fdruccioli poco auedutamente cami- 
naudo cadde in terra, tT leuaìe le uefle furon da gli Dei uedute le 
farti pih ofcene.La ondenefu priuatà d'ujJicio,e Ganimede fofl Uni 
to infido luogo.Fu uUimamente,meffo Ercole in numero degli DeL, 
data à lui per moglie. Cosi ferine Seruio.Ma Omero afferma,che j'u 
concetta da Gioue, ^ eh e non fu totalmente priuata d'officio , ma 
SMÌd. auerla fatta coppiera di tutti gli Dei, Ganimede foLment e 
di Gioue . 

Ecale. 'hlome di donna pOHerifsima apprejffò Ouidio. 

Ecameda.Figliuola (tArfinoo,laquale fudata in dono À T^eflore, pur 
che la toglieffea Achille. 

Ecat€,Dea chiamata in Cielo, Lma,& in terra Diana, in inferno Tro 
ferpina.Fuanco Ecate,figliuol.i di Terfe, 

Ettore, Figliifol di Triamo.fopra tutti i Troiani f or tifsimo da Achille 
uccifo . llquale faldamente foflenne fempre l'impeto, &gliaj[/alti 
de'nemici,& talmente tenne la città,& feruò la patria, che men- 
tre egli uijfe non fu mai potuta prcndere,ne ejjf ugnare. EbbeAn^ 
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iromache per moglie, dalla quale generò ^flianatte, ilquale fu da 
Vlijje,prefa Troia,gettatoda cima d'um torre . Solo foto mctteua 
in fuga i Greci, come folo Colo Achille meiteua in fuga i Troiani » 
de' quali ammaT^-:^ Trotcfdao,Tatrocl«, & tnolt altri. Finalmente 
fu ancor egli da Achille uccifo, & tre uolte flrafcinato ad un carro 
tirato da due caualli intorno alle mure di Troia, come fauoleggia 
Virgilio. ^UUiltimo ti fuo corpo da Achille dodici dì tenuto fen^ 
Xa dargli fepoltura , fu da Triamo ricomprato con gran fotn^ 
ma di denari, & fecondo l'ufanj^ antica onoreuolifs imamen- 
te bruciato. 

Ecuba.Moglie di "Priamo, T{e di Troia, & figliuola, fecondo Omero di 
Dimante, ò fecondo Euripide, di Cijfeo. Laquale doppo la prefa di 
Troia fu mutata in cane,c&me fauolcggiano i poeti. Laqual fauola 
di là ejfer natapenfa Seruio , che efj'endo ella malata prigionera 
da* Greci, riconofciitto ti corpo di Volidorofuo figliuolo gittato in 
mare,perche altramente non poteua fame ucndetta,fi uolfe contra 
j Greci a grauemente hejìemmiargli, ^ acerbamente con mille in 
giurie,à uillaneggiargli. 

Egemone . Toeta , da Carace terra di Frigia , ilquale fcrijfe in uerfo 
Eroico la guerra Leutrica, cioè quella pugna, douei T ebani à 
Leuttra uittoriofi roppero,& quafi ruinorono i Lacedemonij. 

Egefta . Filofofo Cirenaico . llquàlefudi tale eloquentia, chef come 
fcriue Valerio Ma/fimo J mojiraua coft efficacemente, & bene i di- • 
/aggi , & incommodi della uita , che a molti fi/fa fi nel petto la fita 
trtjia, ^ wiferabileimagine ffaceua uenir uoglia di darfi da loro 
fie/p uolontaria morte , onde gli fu dal Tolomeo uietato,che 
più di fimil materia facejje parola . Di cofluifa mention Cicerone 
nell'Oratore. 

Egefippo.lflorico. ilquale flretta in cinque uolumi fcrijfe tifioria ec- Suid. 

clefiafiica , dalla paffion di Criflo fino al fuo tempo . Fu un'altro di Mbeneus, 

quello nome Toeta Comico. 
Ege fi file. Figliuola d'OlorOyl{edi Tracia.Laquale Milctade Capitano 

de gli sAteniefi prefe per moglie. 
Egefiflrato. Cittadino E fe fio. ilquale edificò Eloa, città poco lontana 

da ùelfi,percioche omicida d'un fuo uicino andando bandito, arriua 

to à Delfo, fu liaW Oracolo aui fato, cheli fi fermajje à far nuoua 

Cittàjdoue uedejje alcuni contadini, ò uillani, che con corone d'olia 

ua in tefia fiauano à ballare. 
Mlena.FigliuoladiGioue,& di Leda, &forelladiCaJìore, & Tollu- 

ce,ò come altri uogliono figliuola di Tindaro, I{e di Laconia, & di 

S Leda 



IcAa.ljqualc ejfetìdofopra tutte taltrehellifuma^fu da moltiam'a 
U prima uolta di eià ancor tent rifsimayda Tejèorobata, tM 
fot ài fratelli Caflorey & Tolltuc, chela raddimandananotfem^ 
€ontr*iJia,mentre Tefco era lon ratio, refìit ima. Voi uenuta grande, 
fu maritata à Menciuo.To/cia T aride figliuolo di Vriamo, non ce- 
dendo ancor egli di belle^x^ punto ad alcuno, allettato dalla beltà 
fuprema di lei nauì^ò in Sparta, douejìando ah/ente il marito, dal 
quale altre uolte era flato cortefemente con grande accoglien^^e ac 
cettato in cafa,la robò,0'menolla uia Ture altri dicono,che ejfen 
dogli negata Eftona,quale egli ihiedeua per moglie,tutto quel pae 
fe mife in ruina, & prefa,& e/pugnata Sparta, menò Elena prigio 
ne . Diquefla ingiuria comrnofsi i Trincipi Greci, congiurarono U 
prima cpfa in ^lide di raddimandar Eiena, & di disfar Troia, co 
me poi con ajfedio , & guerra di diece anni continuamète fuccefje , 
Morto Taride,laprefe Deifobo fiio fratello. I Greci dtffidatijt dipo 
ter prender la città per uia arme, tentarono farlo con tradimenti^ 
<^r fingendo tutti d'accordo d'andarfene uia. Elena con una face ac- 
ce fa richiamò dalla I{occa i Greci à occupar la città . Laqualprefa, 
ella chiamato Menelao dentro la camera , doue era Deifobo , che 
dormiui,& quello amma7^to,tornòCcome ferine f^irgiliqj in gra 
tia del uero marito . In qiteflo modo adunque refiituita à Menelao , 
con lui montata in naue fu da una tcmpejìa portata in Egitto, & di 
là di nuouo col marito entrata in mare, arriuòfalua in Lacedemo- 
nia.Scriue Demetrio Mofco, che fu Elena di cotal bellcT^a, che in^ 
dtiffe à gran marauiglia , & anco per fino àflupore gli Deifteffì , 
perche di lei, come in quel luogo dice frenerei ebber legraiie con- 
tinua cura, 

Eleno. Troiano, figliuolo di Triamo, & Ecuba, per faper indouinar, 
molto chiaro, & illufire, & per queflo,dicono alcuni, ejjere flato ri 
feruatoda'Greciipercheaueffe nudato i luoghi, da' quali fi pote/fe 
prender la patria. Ilquale disfatta Troia di£è à Tirro, che non uo- 
lejffe allor nauigare,et pred'jje al refto de'G reci il naufragio. Là on 
de da Tirro fu non folamente faluato,ma ancor effo con lui menato 
in Epiro, & pofcia per fe tolta Ermione à Orefle, gli concejfe ^n- 
dromache già moglie d' Ettore ,dalui tenuta inluogo de moglie- 
ra , datagli infieme una parte del I{egno . Laqual parte Elena 
dal nome del fratello nominò Caonia , & ui edificò una città à 
yirg. j .étn. guifa di Troia , doue riceuè in ojpith Enea , che quà , & là UO" 
gabondo giua. 

Eliocope,7{pme dt J^infa. 
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Eliodoro.Tòeta Greco. Delqualefa mentione Gratto nella quinta Sati 
ra del primo de i Scnnoni. 

EUogahalo. Figliuolo d'intonino Caracalla.llefuale fu affUnto alt Im- 
perio per ingegno,& artificio della madre in Antiochia. 

Elio . T^ome proprio d'uomo, detto dal Sole, che i Greci dicono n\ log 
llios. 

Elle. Ft?Juiola d' Ramante, \edt Tebe. Laquale infteme col fratello 
Frijfoy temendo l'infidie della madrigna, al paffar che uolfe il mare 
col Montone datole dal padre,5bigottita dall'onde cadde nel mare , 
alquale diede ancor nome, &fi chiama ancor oggi dai dottiti 
mare Ellejpontico dal fuo nome, & dal uolgoil Braccio di San 
Giorgio. 

EUene. Figliuolo di Deucalione. Dalquale,credono alcuni, che i Greci 

foffero denominati Eleni, 
Elmo, & Tanope. Compagni if ice/le, [{e di Sicilia, & cacciatori, co 

me dice Virgilio nel Quinto. 
Efeflo.T^ome proprio d'uomo,&à Vulcano, 
Ettaforo.T^ome proprio d'uomo. 

Eraclide.Filofofo di grandifsimajlima,da Eraclea,città di Tonto,iii 
ditor di Tlatoiie, <y d'irifìotele. Vomo certamente ingeniofi/simo, 
ma talmente molle, &pompofo,cheinluogodi Tonticofudetf 
Tompico . Lafciò alcune cofe in te/limonio del fuo ingegno, ma non 
fi ritrouano. Di cofiuif a mention Cicerone nel quinto delie Tufcula- 
ne.Fu anco di quejìo nome uno di Licia, Sofifia in uere non ignobile, 
jlquale auèdo alqiiato di tèpo pubUcamète tenuta lettura ì Smirna, 
fi trasferì à ì{pmafotto Seuero Imperatore, in prefenT^a del quale 
effcndo perfarunorationc ali' improuifo , fpaucntato dalla nobiltà 
de gli auditorijufrì difejlefjq,& non feppe che dire. Cojiuifu folo, ThiloJJrato 
che tra tutti gli altri Sojijìi diede opera à quell'arte , non aiu- Stephano , 
tandolo punto la natttr.i , con indujiria , J udore , & fatica , Vltn, 
Vn altro da Mopfo, città di Cilicia , Grammatico nobile . Vn al- 
tro , Macedone , pittore di non picciolo nome . Ilquale ne primi 
principif dtpiiife le naue , prefopoiVer/èo da Vaolo Emilio, fe ne 
andùtn itene nel mede fimo tempo, che ut gì Metrodoro ,filo~ 
fofo, & pittore . Furono molti altri Eraclidi,per ingegno, cr dot- 
trina chiari fsimi. 

Eraclito. Filofofo Efefio, come afferma Snida . ilquale non fi 
-truoua, che aueffe mai alcun mnefiro, tanto conia natura, èr 
diligcntia fi aiutò , &fe frutto . Tuttauia dicono alcuni , che egli 
udì Senocrate , & Ippafo Titagorico .Fiorine tempi dell'ultimo 
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Dario.ScriJfe molte coje , appartenente alla poetica. Citato Jpeff^i 
da ^Aridotele. Vedi quel che ne fcriue Cicerone nel Jettimo delle 
Tufculane. Dicono, che efjendo coflui Idropico , dtjpre^^ti i me- 
dici, fi unfe col feuo,ògrajpì di Bufalo, & poi fi mij'e al Sole à fec- 
Suid. carft,^ che mentre dormiuafu lacerato da cani , Ogni uolta che 
Ci^j^^cad^ ufciua di cafa piangeua,come Democrito rideua;perche all'uno tut 
te le cofe, che noi facciamo pareuano miferie , eìr alt altro eflreme 
paT^T^ie.Fu cognominato ffXOT€iV»; , quafi tenehrofo . Vercioche à 
pofla fatta ofcuratia talmente lo ftile, che con gran /udore appena L 
filofofi intendano i fuoi liolumi, 
Eraclio. T^ome d'uno Imperatore, 

Erculeo. I{pmano.llqualefaNorì con Sertorio le parti, & fattione di 
Mario . 

Ercole. Figliuolo di Gioue,& d' Ulcmena.il quale fu creduto, che per 
l eflrema fortcT^, chiarijfma gloria fuafolfemeflo innume- 
ro de gli Dei. Scriue Cicerone nel ter^o delia natura de g li Dei, che 
fei furono di quejlonome il primo fu quello, che perii Tripode con 
tra/lo con ^polline, il fecondo, EgittiOynato dalTsìjlo, il quale di 
cono, che compofe le lettere Frigie. Il ter^, da i Dattili Idei, al- 
qualefaceuanojacrifictf, detti Inferie. il quarto , figliuolo di Gio- 
uè, & d'^fieriajòrelìa di Latona,il quale è adorato in Tiro,& eb- 
be Cartagine per moglie, il quinto adorato in India , chiamata an- 
cor Bclo.ll fefto, T ebano, figliuolo d\Alcmena, & del ter^ Cioue. 
^Iquale afjìgnarono, & attribuirono i fatti, etgefli degli altri.Scri 
ue Erodo!o,che Ercole fu uno de i dodici dei degli Egittj, che i 
Greci tolto quejìo nome dagli Egittj,lo diedero, pofero al figli- 
uolo d'^fitr ione. Garrone nomina quaranta tre Ercoli ; tuttauia 
aferma^che tutti quelli, che in forte^a,& gngliardexT^,& ualo 
ro/ìrà auanxarongli altri, furon chiamati con quejio nome dal fi- 
g liuolo d'Alcmena. l'aedi Macrobio nel primo de Saturnali al uen- 
t e fimo capitolo, che lo chiama Sole , ^ per le dodici fatiche ftie, 
intende il paffar per i dodici fegni^ch e egli fa ciafcun anno.Ora que 
flo Ercole figliuolo di Gioue, c^r ulcmena^moglie d'enfi t rione, co- 
m'è già dettOffu per odio di Giunone, che portaua <à Mcmenayfe^ 
mina di Gtoue, cìr per commi fsione d'Eurifieo, da Giunone mfligd- 
tOyfu dico mandato à dofnaruartj monftri perii mondo . Vercioche 
con queflo mcT^o jperauano farlo mal capitare,ma egltfempre uit- 
t oriolo tornaua dalie fue imprefe con grandifsima gloria, et ancor- 
thc molti fieno flati gli Ercoltjche per diucr fi, (jr uarij tempi fio- 
vrono,per l'eroiche uirti*»^ gloriofi fatti loro chiarifsimi , & di- 
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.^ùjshni (Cagni laude; nondimeno àqueflofolofi dttribuifcono gU 
Jìenti,& le fatiche di tutti gli altri. Delle quai fatiche perche per 
tutto fenefa mentionet & ne fon pieni i libriy à noi éparfo di mette- 
re i pm celebri^ cir breuemente i più nominati. In prima dunque fuy 
che ejfendo egli fanciulli no mentre fi flaua in culla jlràgolò due fer^ 
penti, mandatigli da G timone. La fecondaiingrauidòyejfendo ancor 
putto,ma molto robufloyin una notte cinquanta figlinole di Te/pio, 
& ne ebbe cinquata figliuoli mafchi,qualifuron Riamati Te/pia- 
di. La ters^ajatto adultoycol ferro,& col fuoco aìnmaxTÒ in ter- 
na palude l' Idrayalla quale quanti più capigli tagliauano , più fu- 
bito ne rinafct itano. La auarta,amuò correndo la Cerua, che aue- 
ua i piedi di bronz^, & le corna d'oroynel monte Menalo, <;y la prc 
fcyó" uccife. La quinta, fcannò il Leone dtfmifurata grandcs^ 
nella fclua T^cmeayUicino à Cleona,&- fcorticatolo portò la fua pel 
le per infogna, f^mfe ancora il Leon Teumefio, di cui parla S tatto 
neOe Tebaide. La fefia,diede Diomede, I{e di Tracia à effer paflore 
& dtuorato dafiioi proprij caualli, da lui del fangue , ér carne di 
quelliyche ei in ojpttio prcndeua in cafa nudriti. La fettima,prefe il 
terribile Cenghiar e nel monte Erimanto d\/ircadia, che metteu€ 
ogni cofa per quc luoghi in ruina,& lo portò uiuo a EnriJìco.L'ot" 
tauayammaxp^ cafactte,ò,cotne altri uogliono, cacciò in fuga col 
fuono di un corno di rame, ò altro infirumento l'arpie, uccelli flin- 
falidtfino alfifola ^Aretiada. La nona,domò il Toro, C da J^ettuno 
perquefla cagionfattofuriofoyperchedefiderando Minos facrifica 
re àT^cttunouittimaydegm di lur, cioè S una tale clr tanta Mae-- 
flà,& da effo Dio prefentatoglineuno d'ogni qualità belIifsimo,Mi 
nos non uolfe facrificar quello,ma il tenne perfejche ruinaua quafi 
tutta II fola di Candia,et legato a Eurifieo il portò uiuo. il qual To 
ro fu poi da effo Eurifleo mcjfo nei paefe dì Mene, doue fece infini- 
ti, & importantifsimi danni, ma fu pofcia appreffo Maratone da Tt 
feo ucci fo^come dice Onidio neljettimo delle Trasformationi. Lm. 
Decima,fuperò odcheloo . La undecima , ammaz^'T^ Bufiride, t{e 
d'Egitto,che facrificaua quei,che fottojpecie di amicitia in allog- 
giamento riteneua tn cafa fua. La duodecima,uinfe,& affogò nel- 
la lotta in africa .Anteo. La teri^a decima,diuife.Abila, & Calpe, 
monti, che prima fiauan congiunti. La quartadecima , tolfe i pomi 
d oro dagli orti deli' Efpertdty ummai^']^to prima il utgilante di 
tanti occhi Dragone yche ne era guardiana . La quintadecima y/o- 
Jlcnne con le (palle il Cielo, in luogo d'Mlanie fatto già debile^& 
fianco. Lafejìadecima,fupcrò Oerione, I{e di Spagna, che aueua ' 
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tre corpi, & menò uia ifuoi armati. La dechnafettima,uccife Cac9 
latrone figliuolo di Vulcano , che era me^huomo, & wr(o boue 
O'gittaua fiamme di fuoco per bocca. La decimaottaua ammaT^ 
Lacino lattone, cheinfefìaua quaft le circonuicine parti , efireme 
d'ltalia^& uifece un Tèpio, che lo chiamo di Giunone Lacinia. La 
decimanona,uinfe ^lbione,& Bergione,cbe non uoleuan tafciarlo 
pa/rare,poco lontano dalla foce del I{odano, aiutato da Gioue fuo 
padre co la pioggia defafsi.La uenteftma,roppe, & malmenò Vi- 
recmo,I{e d' Eiiboia,chefacea guerra ài Boetif, facèdolo à coda di 
caualìi in uarie parti fquar tare. La uenteftma prima domò i C entau 
ri.Lauèteftma fecoda,l{imodo la(ialla d'augia . La uentefimater 
7^a,liberò Efione^figliuoladi Laumedonte, efpojla à effer diuorata 
al mòjiro marino,uccifa prima la Balena. Ma no feruandogli la prò 
mejfa de i cor fieri in fuo premio Laumedonte, Ercole /degnato rui- 
nò Troia, cjr ammaT^to il B^,diede in parte di preda Efione à Te 
lamoncyche era fiato il primo à fàlir f le mura. La uenteftma auar- 
tayfaccheggiò C olfola,^ uccifc il fuo I{e, Eurifilo co la moglìeray 
& co i figliuoli. La uètefima quinta, debellò l\Àma':^oni, prefe Ippo 
ina lor Regina,alla quale tolfe la cintura difpada, & diella al I{e 
Eurifieo,S' conceffcT ^maT^ona à T e fco, compagno in quella guer 
ra. La uenteftma fefia,menò dall'inferno co tre catene legato Cer- 
bero, che flaua à impedire il pajfo. Sono alcuni, che tègono.che fof- 
fe aiutato da Tefeo in rapir Troferpina.Mtri dicono, che Tefeofòlo 
la cauaffe, & feriffe Tlutone. La uenteftma fettima, Pyimenò dall'in 
femo,amma7^ò Lieo, l{e di Tebe,il quale aueua uoluto uiolar Me^ 
gara fua moglie. La uentefima nona, irapafsò, (^uccife con dardi 
l'^qutla,che nel mote Caucafo diuoraua il fegato al uecchio Tro- 
meteo, iui legato. La tren:cfima,uinfc in ftngolar battaglia à canal 

10 Cigno, figliuolo di Marte. La trentefima prima occife Teodama 
te, che no gli aueua uoluto d ar da màgiare , <jr menonne /'eco Ila, 
fuo carifsimo figliuolo . La trenteftffia feconda , /landò aljeruitio 
dOii/ale,regina di Lidia,uinfei Cercopi.La trentefima ter^a, fac- 
cheggiò 'Pilo,& ammaxXP T^eleOiJuo I\e,con tutta la cafa, fuor" 
che T^efìore,^ uiferìGiunone,che daua aiuto à l^eleo.La tren- 
tefima quarta , uccife Eurithio, ì\ed' Ecalia, ruinòda fondamenti 
.e/fa città, ^ ebbe per/or"^ Iole permogliera,figliuola d'Eurithio 
À lui dal padre prima promeffh,;^ po/cia negata , che la menò in 
Euboca La qual co/a auendo rtfaputa la moglie Dcianira,cioè che 

11 marito era in Iole inamorato, mandò à lui per Ltca,ferintor fuo 
* Ja uefieÀi J^e/fo Ccntauro,penfando con quella fardiflorre il ma-' 
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rito dall'amor d^altra donna, sì compii Centauro /e auenadato ad 
intendere. Or udendo Ercole facriHcare me/Jafsi quella in doffb 
uenne in tanto gran rabbia, che fabricatafi la pira fi bruciò da fa 
fleffo. Doppo morte poi fu me/Jb in numero de gli Dei . ^Itre cofe 
fi ^^SS^"^ Dioioro Siculo, die egli fece, le quali chi uuoluede- 
re,ricorra à quello fcrittore. "Eraf. 1 ChtL 

Mrillo. Filofofo Calcidonio^difcipolo di Zenone, il quale au end o intcfo 
ej] ere fiata laudata la fcientia da ^riflotele,^ Teofrafìo , pofe in 
leiilfommobene . Tarla dico/lui Cicerone nel 4. delle queflioni 
^cademicc, ^fs nel fecondo de ifini del bene, & del male. 

Erlino. Vno de i Centauri, 

Ermagora. Dall' Ifole Eolide, cognominato Carione, I{etore egregio . 
Compofe fei libri dell'arte Fotone a. Della diligh^a,ò cura, che de- 
tte auerfi intorw all' oratione, della fua con'4eneuole:^ , ò oma-^ 
mento, & dignità,deU' elocutione, cioè modo di dire, delle figure, 
Infegnò in I{oma ne' tempi S^ugufìo, & morì uecchio . f^n altro, 
filofofo .AnfipolitanOydtfcipolodiTerfeo . // quale , come dice Sui- 
da,compofe motti Dialoghi, ynaltrojfilofofo, & oratore appreffa 
Cicerone ne' libri de' chiari Oratori. 

Ermafrodito. Figliuolo di Mercurio & di Venere. T^ome compofÌ9 da 

Ermete, ciò è Mercurio, Afrodite , ciò è Venere . Cofiui arri- Oui,j\ . Met* 

nato and.mdo à fpafjo in Caria, ad un limpidifsimo fonte, doue abi- 

taua Salmace 7^iìifa,ellafubgo accefa dell'amor fuo, (che eragio 

uene bellifsimo ) non potendo ne con care:^e , ne con prieghi al 

fuouoler piegarlo , fingendo partirft ,ftnafcofe dietro ad alcune 

uepri, ò fpine, egli penfando, clje la J^infa fufje lontana, fpogliof- 

fi nudo , dr entrò nella fonte , il che uedendo Salmace corfe là 

t(ifloygittò uialenefli, <^ à lui fortemente fi flrinfe . Ma fìandq 

il giouene à ifuoi defiderij ancor ofìinato, domandò per gratta da 

gli Dei, che di due corpi ritornaffe in uno . Onde ne auenne, che 

qualunque uomo entrafi è in quella fonte,ne ufciffe ^drogino,cioi 

dell'uno & l'altro fefTojMa/ihio femina . Di qui è, che tutti quefli 

tali fono chiamati Ermafroditi. 

Ermea. Gran Capitano di guerra, fecondo Tolibio.Del quale più not- 
te in cofe importanttfsimefi feruì Antioco , che poi per fufpetto 
detl*affettato,cir defiderato dia lui B^gno, con la mogtiera, ^ co $ 
figliuoli il fece ammaT^are. 

Ermete.TrimegifloyFilofofo. llquale doppo Moife fu chiaro in Egitto 
à quel tempo, che gli fludif di Filofofia cominciarono à fiorire in 
EpttOfdatidofi prima opera aU'^fir9nomia,& alle Matematiche, 
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th^ uafUono pià à eJTercttar ringegnoy che ad iUuJIrar la mente-. 
Compoje un Dialogo nella lingua deUafua patria Jatto poi Latino, 
oues introduce à ragionar jifclepio. jiueua opinione, chcjojje un 
Colo Dio [attor del tuttOyConfefando rerrordejìtoi anteceforh che 
ritrouarono lefuperftitioni de gl'Idoli. Di coflui uedi più à lugo Sui 
da,& Sant^goflino della città de Dio. Fu un altro Ermete, filofo- 
fo Egittio,auditore di Siriano Sofifla^&fioUre mfieme con Tatro 
do (òtto Mriano imperatore, uomo non mengiujlo, che dotto .H 
Suid. quale morendodiffe, che egU era immortale, & che aueua ammo 

incorruttibile. t n r- 

Mrmione. Figliuola di Menelao, & d' Elena, giouane heìUfsima.LaqM 
leflandoil padre alU guerra di Troia fu data per Ipofa ad Orejte, 
figltuol di Agamennone . Ma il padre ciò nonfapendo la promife à 
-Pirro, figliuolo Mhille.llqual Tirro tornato À cafa, auendo Egt 
fio occupata la città I{egia uccifo Agamennone, & Orejleflando 
nafioflo apprejjo al I{e Strofio de Foci dalla forella Eletra amato 
rapì per for^a Ermione, che non uoleua undarui, data Androma- 
che moglie d: Ettore, che toccatagli in forte VaueiUauta permo^ 
2lieàEleno\indouino, figliuolo di Trtamo . Orejie pot pojlo giA 
il furore,da che pcrauer occifa la madre era ueffato, tornando dal ^ 
. an la re^ion Taurica ammaTJ^ò Vtrro nel tempio dy polline Delfico» 
^"^•^ ^ . . mo^//ertf . yn altra Ermione fu figliuola di Marte, 

& Venerey& moglie di Cadmo, à cui Vulcano fece una molto cer- 
tamente bella, ma dannofa collana .Tinalmente infteme col manto 
mutata in ferpente. 
Ermippo.Toeta Attenìefe,fcrittor delC antica Comedia, cieco d un oc 
chio,fratello di Mtrtilo Comico. Compofe quaranta Comedie, yn al 
tro, BeritiOyfcolare di Filone Biblio. llquale fitto Mriano Imper^- 
fuid tore fece molt opere. 

' Ermocrate. ^obilc Sofifla ne tempi di Seuero Imperatore, dalquale 
corretto prefe per moglie ma figliuola d' jùitipatro,maeJtro dEpi 
flole,mamoltobrutta,chc poi ripudiò. , i j • 

Ermia . Eunuco, & feruitor d'un certo Banchiere , tlqude andato m 
Mene,udì VUtone.& jiri!iotelc,& tornato à cafa, affaltati mfte 
me col fio padrone gli Marnenft, & Afenfi glifiggiogòy&fopra 
di quelli in compagnia del padro te ebbe fignoria, & Imperio. 
Erminio, incerto Ramano . Del tji ale fa mention yirgtUoneWun- 

decimo. ■ 
Ermodoro.Filofofo Efefto. llquale {landò bandito in Italté, come dtce 
Tomponio lurecon/hlto, fu autore à far fare à Decemmrt '^'j^^^ 



delle dodici tauole.Dicc Tlinio nel j j^.lihOf& j. capitolo, che co- 
fluì fu interprete delle le^gi di quediece uomini, che allora aucHA- 
no in memo il gouerno di B^oma , & per quello gli fu in fuo onoraU 
^ata publicamente unaflatua. T^f parla di quejìo medefmo Stra- 
bone nel i Cicerone nel quinto delle Tufculanc.Fu un altro. Si 
ciltano, auditor dt Tlatone. lUfualefu, come per uitio, biafimatOf 
chefaceua mcrcantia della fi lofofia, raccogliendo, & poi uendend§ 
■quello tche dal macflro leggendo aueua inte/b,in Sicilia. 
Ermogene.Sofifla Tarfenfe.llqualefu da fanciullo tanto acuto, ^ eh 
quente in dijputare, 6" efporre, che non offendo più, che di quindici 
annifla fuafama tirò Marc' intonino Imperatore al fuo auditorio, 
Cir ebbe da lui non picctoU doni, lenendo poi grande in etate diuen 
tò tantoJlupido,& goffoyche ognun ridetta dt Ut. Tercioche Cratil 
lo alludendo al fuo nome, jòleua dire, che egli aueua tralignato dal 
fadre,che effendo Ermogenc,cioè generato da Mercurio,non aue- 
ua però mica dell' eloque?i'^a del padre. Et Antioco Sofifia burlane 
dolo diceua, che egli era /Iato in fanciulle:;^ uecchio , & in uec- 
chie:;^ fanciullo. 

Ermolao. ConflantinopoUtdno, Grammatico. llqual e ridujfe in Epito- ^^^^^^ 
ine i libri delle citta di Stefano , & le dedicò à Ciufliniano Im- 
peratore . Si Jiriue d^un altro auanti M detto , ilauale congiu- i6.cap r, 
rò contra oilejjandro . Fn altro ne mette Tlinio Jìaiuario , fra ' 
qu flit, eh e di figure nobili ornarono le cafe, ò Tempij de Trinci^ " 
pi , & Imperatori. 
Ero.Donylla bellifsima^facerdotefa di Fenereyda Se/lo, città d'Eli- 
ropa,incontroallofiretto del mare Ellefpontico , eh e dall'altra bau 
éahadmmpcttft .Abtdo, ciiiÀd'^^fia, laquale morendo dell'amor 
di Leandro giouaie d\Abido^etieua ogni notte una luceì ua acce^ i 
Jkm ctma d'unajka torre, dalqiial lume guidato Leandro nataua 
Tate altra banda , a/uianad trouarla . ^uenne poi una uoltafra 
taMte,chc lafuriadeuenii, & uva gran fort una fopr attenendo, la 
lampada seflmfe, & tlgiouene fi fommer/è, il corpo del quale da i 
flutti del mare trajjtortato alla città dt Sejfloy fu uiflo dalla fonane 
che per il grande mir eflremo dolore, che ne fenii in quelC orrendo 
Jpeuacolo, fi precipitò da quella maggior alfei^a dell.i torre, oue 
Jòleua poì re l'acce fa face . Vedi ia Ouidto la fina eptjiola, & Mufeo 
Toeta, chefcrijfe del reciproco amor loro, 
Erode. Figliuolo d'^nttpatro Idimeo. llquale tanno decimo deWlrn- 
' perio, d' ^uguflo fu da'f[omani dicchiarato I{e de Giudei, & re- 
gnò trentafei anni . Cqfiuì reedificò da fondamenti Samaria, già in 
1 T cene. 



tenere ridotta, & la cbiawò ff^^Ar^Mf, cioè ^ugufla, in onor ét^k 
gn/ìo.Mafumolio crudele, perciocbe tutti gii imerpreti della, leg- 
ge, oltre à molt altre occtfioni, fece que tanti fanciuilini di Betlem 
morire a fil dirada. Ebbe {juejlojlcjp) un figliuolo del medefirno nò 
me. Del quale riferifce San Luca negli Mti ^pofloliciychefacen*' 
do nnoratione al popolo,gridando ad alta uoce, che la/ua era uoce 
di Dio, non d'uomo, fu dallo jdegnato contra lui Dio, gli onori deU 
quale egli cefi s*uf:trpaua acerbamente percoj]o,percioche da tutto 
il corpo fcaturtdogli uermi,p:rì di roji miferada maniera di morte. 
Fu un'altro Erode Antipa^figliuolo diqueflo,doppo ^rcbelaOypre- 
Jettodt Galilea, llquale fu ancor egli federato, empio, et crudelifsi 
mo.Tercioche fu auuto contra i cictadimheccarod'uomini,contra 
$ nobili latrone,& contra i compagni afflifsino. Si mefcolo co la mo 
glie del fratello Filippo Fece uccider San Giouan Battijìa, & rima 
dòti Signornojlrofchermtoà TiLito . Finalmente da Caio Ce fare 
confinato à liow,iut morr.ll tcrT^a Erode detto ^grippa, fu figliuo 
lo (^^rifiobolo, ilquale fece uccider San Giacomo, f^n altro Erode 
y Menìefe, llquale nella fauella Greca, come dice Gellioyqfta/i tutti 

digranhnga aHan':(^ con la grauità,copia, cìr elegan'^^a di parole, 
Cojlui nato in .Atene, per nòbiià di fingue, per poten^, &fiKul 
tàSofiJlica chiaro , traeua'origine da Eacodi padre ^Ateniefe.ll 
quale cominciò la fua riccbcz^'T^^a da un tefòro , che ritrouò in cafa 
ruifcofio . ^e.it la ulta di fuejlo Erode apprejfo Filojir.ito, 
Sttid. ErcliiVio . Grammatico ^Icjfundrino , figlinolo , & fcolare / ^4- 
poUoìùo G rammatico . Fiori folto Marc intonino Imperato - 
re, Scriffe dell'arte Grammatica, ^i'iftoriadeCefari, che att^ 
corauemo. 

Erodoto, ifioriografo Greco, ilquale Cicerone nel fecondo delle 
leggi il chiama padre d'ijìoria . Dice Snida , che coflui fu ^Alì- 
canùffeo y ^ di nobil fameglia . Fiorì ne tempi di Ciro , HS 
dt Verfta . Da tutti i Tiranni odiatifsimo , Onde nedendo da Lig- 
daino Tiranno occupata la p^ttria , fe ne andò à Samo, & mor^ 
to il Tiratitto $ ritornando à i fuoi intoppò neU'inuidia , di uolon- 
tario ejfilio fi trasferta Tu)io , Colonia <^ Stenle fi, doue dice fi , 
che morì , & fi* fepellito , Compoje noue libri (t ijloria , à cia^ 
fcun de quali diede infcrittwue y & titolo d' mi nome del'\ 
le Mufe , 

Suid. Eroiie. Oratore ^teniéfc. Ilquale fecei Commentarti fo^a Ero^ 
diano i Senofonte , & Tucidide . 
Eroflrato^ ^ i^omo , & cittadino Efefio ,Toltroniere , dapoco, eSr 
i fceleratù 



federato . tlquale con le proprie mani mìfe fuoco, &hruciò qud 
titnto ctiebraio Tempio di Diatia Ef e fio, , per far fi contai tneT^n 
firada aU'mmortalttà . Ma. ^li E/èsif , accioche egli non auejje 
àconfeguirne lo fperato fratto y fecero far bandi t c:^ editti feuerif. 
fimi , che non foffe da ninno nominato, non cioè altro , Tuttauia 
non pof crono far tanto, che, come Strabone ferme nel 14. non fojfe 
fino ali età no/Ira faputo il fuo nome. 

Erfilia . Moglie di Famulo . Laqnalefauoleggia Ouidio nel 14. delle 
T.rasforvtationi doppola Detficaitondel marito, che ancor ella fu 
fatta Dea, & cheaueua Tempij communi con Quirino, & muta- 
to il nome fu poi detta Ora. 

Efaia. T^omedi Trofeta . llefuale nato di nobil cafa profetò in Gè- 
rufulem,non auendo nel fuo parlar niente dclruflico ,ma ter/ò, 
& polito i& fu non tanto Trofeta, quanto Euangelifla . Ter- 
fioche chiariffimamente mo/ìrò t mijlerij di Cri/lo, & della Chie- 
fa in sì fatta maniera, che par auer fatta ijloria non dell' auueni- 
re, ma delpajfato , piena , & dilucida . Finalmente fegato in due 
parti /òtto Ma)> affé finì fua uita. 

£fichi9 . I/lori co Milefo . ilquale fiorì folto ^na/ìagio Imperatore. 
Compofefei libri d' i/ione de Trincipt I\omani, & altre nationi,& 
un Catalogo de' nomi, dclquale Suida confeffa ejj'erjeneferuìto. 

Efiodo . Toeta amicod\.dJira , Contrada ,ò Villaggio di Boetia, on- 
de fu detto ^fcreo , m quella medefima età , come credono , in 
ckefu Omero, llqnale per la prima opera compofe d' AgricoliU" 
ra , in cheiljeguitò Virgilio . 

Efione . Figliuola di Laumedonte, I{edi Troia, & forelladi Tria- 
mo . Laquale Ercole liberatala dal monjìro marmo la diede à Te- 
Limone per mogliera. 

Efpcro. Fratello d' Mante . Scriue Diodoro, che co/lui falito à con- 
templare, c!r cono/ cere il corfo delle Stelle non fu mai piiipo- 
ffia riuijìo . ^Iqualeil uolgo dauano diuini onori, O" r.ol fuo no- 
me chiamarono una lucidi fsima Stella, da noi or a detta Stella di 
Venere, ò Dia la, che la mattina^afce auanti, Cla feradoppo 
il Sole tramonta. 

iarba. Figliuolo di Cioue ,& Garamantide J^infa , & f{e de Ce tu- 
li. Ilquale auutada Didone repulja, che l'aueua fatta chiedere in 
matrimonio , d'ira infiammato , mojfe guerra alla nouelia Carta- 
gine. Ter timor della qual guerra dafuoi cittadini conflretta 
à maritarfi con larba, ella domandato alquanto dttempo , per 
foterplacar Ummadi Sicheo, primo manto i gii tatafi in quella 
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Ipirayche cerne per facrificareaiie:u fatta porre in affettò y eieffe 
più toflo di cosi) brucciandofiitnorirey che prouar le feconde no-^^e» 
lerone.Tiramoper alqnauto tempo di Siracufa . llqualefu dicotal 
bellei^a di corpo, & difor^e fi fattamente dotato, che non trouan^ 
do chi lo paregginjjeiiion cheauan'3^ajfe,era come cofa miracolojat 
da tutti guardato.yedi Giiijiino nel 2$. libro. Fu un'altro Ierone,c» 
gnommato Ferreo,^teniefe, amiciffmo di T^icia capitano de gU 
^ieniertyconrpagnoj^ infieme filare alle buo ne diifcipline.llquA 
le compofe alcuni poemi , che^ come egli fcriue nella uita di T^iciay 
dice Tlutarco, che à tempo fuo fi trouanano ancora. 
leronimo.T^omedifcrittor'eccU'fiaflico dotti//ìmo,c-r eloquentiffimo. 
Le opere del quale fono da tutti tenute in gran prr]rp^. Fu di qflo n<y 
me ancor' un filofofo dall' Ijòla di I{pdiyil quale pofe il fommo bene 
in nò dolcrfidi cofa alcuna. Vn altro. Tiranno di Sictlia,figliuolo di 
lerone. il quale ejfendo ancor piccolo fanciullo fucceff'e al padre, 
che temendo ^non gli aueniffe qualche fuccejjo infelice,?li la/ciò /<v 
dici tutori, & morendo gli commife,che manteneffe còl popolo I\g- 
mano inuioUta la fede, quale effo aueua cinquanta anni Pildar/tente 
feruata.yfcito di tutela, & poco conto tenendo della difcipUrut,i^ 
ricordi del padre,lujfuriofa, & arrogante tata menando, fi ribello- 
da I{omani,^ s' acco/ìò ad Annibale. Et portatulofi tutta uia trop^ 
ti'*, 4 .fecU' po fuperbamente cofiioi cittadini , fu da loro ammazzato. leroni^ 
di be!'ipnni, mo, ^dio iflonco,familiare di Demetrio Toliorcete, da lui la-^ 
'S^iu. i Dem, filato uiccgerente in Bcotiatfcrijfe tgejìi, ò fatti di effo Demetrio, 
leroteo. T^ome proprio dattorno, interpretato Dio facro. 
jUrio. I^ome proprio d'uomo. 

Ipparco. ^Jlrologo celebre, il quale C come riferifce Columella) dtjfe 
che auerrà, che una uolta i cardini del mondo fi moueranno di luo- 
cOy ciò é che il mondo andrà Jojfopra, & è per auer fine. Scriffe delle 
Fenpmene d' girato. Delle /ielle fijfe, del moto della Luna contra 
Telatone. Fu il primo,che trouaffe injlrumenti Matematici, onde ttt 
lì cofe fi potefjer comprender cofenfi;da Tliniogrande?nentc Uu^ 
dato.yn altro,'Poeta Comico.llquale fece una comedia , nominata 
Smd. le 'hlpT^e. f^n altro parente d'Jirifiotele, un altro, tiranno di To^ 
fcana.Fudiqueflo nome ancor un figliuolo di Ti fiflrato,d quale 
per l'odio, cheportaua ad Jlrmodio d' Ariflogitone, concitò contnt- 
tdclian .de d\fe una congiura, Cofiui per toglier in parte la fama^ che eglifofft^ 
mvr.hifl. Tiranno, ebbe in grande onore gli uomini dótti, 
Ippafo. Da Metaponto,auditor di ^Pitagora, 
Ippe.FigliuoUdi Chirofie Centauro. La quale flando nei monte Teli^ 

ddefer^ 
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ìtdeJfercitAYfi alle cacete, neììnègrauìday onàè temendo lo /degno 

del padrCiptr compafsion degli Dei fu mutata in caHalla,& trasfe- 

rifa in Cielo. affermano alcuni, che ella foffe indouina; ma perche * 

/copri, & fece fapere à gli uomini i configli de gli Dei, per queflo 

foffe trasformata in cuualla. 

Ippia, Da Elea,filorofo,tlquale,come teftifica Ciceronenel ter^deU 
l'oratore, fi gloriò odendo quaft tuttala Grecia, che nitma cofà era 
inqualfiuogliaarte^cheeinonfapeffe ; &non folamente quelle^ 
che contengono le liberali dottrine. Geometria, Mu fica, la Gram^ 
PMtica,& Voetica,& quellciche trattano lecùfe dij^atura, de' 
cojiumiyde gouemi delle ^epubliche , machedtfua mano aueua 
ancor fatto lanello,che portaua m dito,la cappa,che aueua in dof- 
Jo,& ifocchi,cheteneua ne piedi. Fu un'altro Ippia , figliuolo di 
Tifijirato, il quale Ccomefcriue Cicerone ad MticoJ mo£e l'arme 
contra la patria. i 

Jppone. J<lome di don^sH^i di Beotia apprejfo Tlutarco nella uita 

diTelopida^ i"*' 

Jppocrate. Da Coo, Medico ecceUentifstmo . // quale fu nelCarte fua 
tanto prat ico, & dotto, che fu dal uolgo creduto , che egli foffe fi^ 
gliuol di Efculapio. Si legge in Valerio una epiflola che è à lui di 
gr.indifsima ripufatione,di ^rtaferfe, I{e di Terfta,di queflo teno- 
re.ll gran I{e de'l{e Artaftrfe à iftano Vrefetto d'ElIejponto falu- 
i è: E uenttta fino qua la gran fama deWarte d'Ippocrate , figliuola 
d' Efculapio. Fa sì, che egli abbia da te quanto oro ejfo addimanda, 
& tutto ciò,di che auejfe per forte anco bifogno, & mandamelo, 
che farà appreffo me tennto in quella flitna, che è qual fi uoglia pri 
mo perfonaggto di Verfiay&c. Coflui delle cofe di Venere aueua ta 
leoùinione, cheteneua, che il coito foffe fpecie di morbo caduco; 
<T lefue parole fono in Gellio nel 1 9. libro, & 2 . capitolo. I fuoi li^ x Jh^ » 

bri c ome fatti da perfona ditima,fono altamente celebrati per tut-- 
to.Tercioche nel primo fi contiene il Giuramento, nel fecondo i Tro 
noflichi,nel terz^ogli Uforifmi,nel quarto quella marauigliofa c om 
pofitimie,doueinJefanta libri abbraccia tutta la fcientia della Me 
dicina.hiorì di cento quattro anni,ebbe figliuoli Tejfalo, & Draco Suidi 
ne.Oltre à queflo fa mentione Suida di cinqu altri Ippoa atiy tutti 
d'un arte,zìr famiglia ftefa;mafepra tutti fu eccellenti/fimo il pri- 
mo. Tucidide mette un altro Ippocrate nellaguerra, & imprefa 
della Morea,capitanod'Meniefi. 

ìppodame,& Ippodamia. Figliuola d'Enomao, 1^ di Elìde, & di Ti^ 
Jfl,fl quale auendo intefo doli Oracolo^cbe ti fuo genero deueua uc- 
ciderla 



màeAoyiìmandatagUUfi^HMola per UJòa beltà, ^ 'ua^hn^ 

4a molti gran perfomggi inmatrimonio, ordtuò à quei, cbelanO" 
• leuanoyun certame curde 9 ciocche facejjero à chi p{u correnda 

ananxajje Ini con la figliuola co* cani (per cicche egli aueua certi 
caualli, & corficri HcÌocifiimi,che dal fiato de ucnti eran prodot^ 
ti) con quefla legge ^ cfye eolui^U qu4de rtfiaffe uiì? citare , prendeffe 
U figliuolayclnfolfc mnto aueffe à morir e. Tredici clì/que uimi, ^ 
uccifi , Velope figliuolo di Tantalo, uijla lagiouene^ tofio del fuù 
amori accefe,& per auerà efferle murito,corrope con larghe pr& 
niejje Spirtilo^uriga del F{e,& delia don']^elia,st, che mife al car 
ro rote fra^ili,& debUi,ò,come altri dicono , non mife alle roti il 
cerchio di ferro, 0 la toppa, & ferraglio ; di maniera che rotto, 0 
fiiolto il carro, Enomao cadde, & dejiinato à morire , come egli 
ftejfo s' aueua fatta legge,pregò Telope,che arnma'^^p^afe Mvrtko, 
che gli aueua ordito l'inganno; il che facilmente ottenne. Tercio^ 
Quid. dlje al dimandargli chefe, i promefsi premv, fu Mirtilo da luigit^ 
^irg.i . tato in mare & così Telopeuenne a godere la gioitene , & ti P^f- 
Oeor, gno . Fu tm' altra Ippodamia, figliuola di Bnfe . La quale MhiU 
lc,ejpugnato Lirnejfo, terra, menò con eJ]o lui,chepoifu dal no- 
me del padre fempr e chiamata Brifeide. Fu anco un altra, figlino^ 
L (t^nchiefe,che ad Mcatoo Troiano data per moglie,da Idome^ 
neo Cretenfe in battaglia amnui'J^^ato. 
Jppodattto.Htlefio,uomo per natura jiudiofo, fu ti primo di quelli , cì>e 
npn s'erano intromefsi in maneggi di goucrni publici% ti quale f 0- 
nùnòò à trattare, & ragionare dell ottimo flato , & gouernc di 
citta . Tercioche diuife U I{epubUca di diece mila perfònc in tre 
parti,cioé^rtigiani,^gricoltori,& foUati,&in altrettanti par^ 
ti le contrade,cioéfacra,publica,& priuata . Era alquanto ambin 
UriJI.i.To- ^'Vo fi^l tfìt^y^ & capricciofo, portaua la '2^':^era, cr giua fon- 
Ut, tuofamente adomato. 

Ippodoro.^teniefe.Jl quale trouata la figliuola inadulterio,comandò, 
jlelian, che à coda di cauallo foffe fquartata, 

Ippodromo.Sofifla,di natione dt TeJfagUa, di patria Lariffeo . il quale 
Ju fiiccefjor duna lettura in ^tene,quafi ne tempi d\Automno 

Thiloflr, imperatore. . , r 

I! om, 6 .II. Ippoloco.Figliuolo di Bellefofonte, & padre di Clauco.Vn altro,figU^ 
ir, uolod'^ntimacoTroianoM quale iìifiemecoaTifandrBfiofrateU 
lojfu da ./Agamennone uccifo nella guerra Troiana . 
Ippolita. Bigina delle ^maront. La quale uintala Ercole in battagliai 
la diede à Tefeoper moglie» Fu ancor diqueflo nome la moglterd 

dìMafto 



Vi Acallo, 1{e dì M^gnefta. La (fuale accusò Teleo al mdrìtò , che 
le antPl' uoìuto ufar uiolcnT^jy perche egli non uolfc /kti sfar alla 
fua sfrenata libidine. 

Ippolito. Figliuolo di Tefeo,et Ippolita Amatone, ilqualeuiuèdo sèi^a 
prèda- ritoglierà jfi e/fercitaua nelle caccie, Jpre^ado cbfiat emète 
tuttauia le dòne.Stado il padre totano, Fedra fua madrigna s'accefe 
dell* amor fito al difonefìtfsimo appetito della quale no uolèdo egli fa 
ti sfar e, fu da lei calltniato al tornar del padre di fonato adulterio ; 
Là onde uedèdo Ippolito, il padre dalla rea f emina perfuafo à farl&^^ 
mal capitare^faLto in carretta fi mife à fuggir d periglio. Ma alcu 
ne foce f che erano allora a forte ufcite nel litOydallo flrider delle rito 
te,etflrepito de caualU sbigottiteyfaltàdo co grafracafjonel mare 
Jpauctarono sì fattamele icaualli, che tutto che Ippolito uifaceJJ'e 
f dri7^argli ogni sformo, tirarono il carro per qne sbal7^i,fcogli, et ' ' ^ ^ 

ruuidt fafsiychepdi là erano, à tale, che infelice giouene nelle ma 
glie impicciatOyfu in uarie parti fquarciatOyilquale poi fu da Efcula 
pio richiamato in uita,& fatto^quale era anàti,libero,et fano,che 
fra poco tempo lafciata Atene, uenne in Italia, per non uenir di nuo u-H 
uo à contraili col padre, & fi fece chiamar yirbio, & uifece poco ' ' « 

lunge d a I{pma una t erra, che dal nome della mogli era, che ui pre 
fe,nominò Aricia.Ma quefio éfauolofoycome Tlatonedice nel Cra 
tilo. Fu ancor wialtro di queflo nome, il quale compofe alcune cofe- 
fopra Daniele,& i Vroiferbtf di Salomone. * Suid, 

Ippomaco.Sonator di Flauti, Ateniefe, del quale riferifce Eliano, che 
uedèdo un fuo fcolare efjh" tenuto dalla ignorate plebe per buon fo- 
natore,<^ lodato,che nondimeno effo cono/cena, che colui erraua 
nell'arte, lo fece rcfiar di fonare , giudicando , che non fofje alcun^ 
maggior fegno, & argomento che un non fappia , quando alla ro^-^ 
non intendente moltitudine uiene à piacere, 

Ippomene, Figliuolo di Macareo,il quale uinta nel correr Atalata,dd^ 
'Snella di Siria, et prefala per moglie, fi corcò con lei nella fina facnù- 
della gran m.idre;onde dalla irata Dea fu trasformato in Leone. 

Jppona.Dea,dagli/iallieri tenuta in grandifsima ueneratiene,metten 

do nelle dalle la fua effigie. ^ Apu.iMct^ 

Jpponaffe.Voeta tanto deforme,et di ta[emoflruofità,et brutte:^a di 
uolto, che da alcuni Tittoriri tratto,fu publicamète pofto fuori /> far^ 
riderle ^èti. Di che sdegnato Ipponaffe fcriffe di color tato mal con 
tra, et sì rabbiofamcte,che fi tiencyche al meno un paro ne f^infe à 
'girfi dafeflefsi à appicare. Si crede, che cojiui trouafiè il ucrfo Sca 
^te,ch€ i latini chiamano al nome fuo Ipponattico, ò Ipponatteo. 

Ipponic^ 



Ippònlcù . Jltenìefe, Figliuolo Uppia, llqualeuoìenéo dedicare md 
fìatua alla patria , lo perfuadeuanogli amici, che la dejfc kfare à 
VolicletOyper niente uolje ciò fare,con dire, che in cofi notabili fla 
tuefoglionopiuriguardarfil'induftria,&opcra dell'artefice, che 
comendarfi Vintentione, & uirtù di colui, che fattala far e la dedi- 
caffè à quel modo. . . 

Ipftcratea . Moglie di Mitridate, talmente dal marito amata,^ che m 
tutte le fue Imprefe,& pericoli l'ebbe con lui aiutricc, et copagna. 

Irtio, ò Ircio. Fu in I{pma Confole infieme con Tonfa, quando Bruto 
flaua in Modena affediato da Marc Ctonio, alq'tale egli col com ^ 
pagno andando per dar qualche foccorfo, & liberarlo furono ambì 
ammaxjati. 

ifliee.Ttranno di Miieté,come fcriue Erodotto nelfefio. 
Hom. 9. II. Odio. ^nodeTrombettierideCrecinella guerra Troiana, 
Hom.j.lL Etico. Greco statuario nobiUrsimo. 

Omero . Toeta Greco eccellentifsimo . llquale, come fcriue Cornelio 
T^epote ne libri delie Croniche, fu aUiintW edification di I{pma in^ 
Martia.i.de torno à cento jeffunt'anni. Cofiuifu cieco, onde ebbe nome tf Ome- 
nu p.ThiL ejfendo prima chiamato Melefigene. Vercioche i Cumei, & ^Ui 

T età . Bue, /o»; chiamano quei, che fon ciechi oftu'^ou^ , perche anno hifogno 
de gli Omeri, cioè delle guide , & Jiorte perftrada . Della patrid 
iOmero non fi fa niente^di certo. Tercioche la chiareT^^ del no- 
me, & fama fita fe sì, che mentre era uiuo, & di tutte le cofe necefi 
forte hifognofo , noi conofceua niuno , doppo morte molte città di 
Grecia agora lor cittadin l'addimandino , di maniera che à quol 
principalmente debbiamo credere, è difficile à rifoluerfi.llche tefii 
fica parmète Cicerone prò oircbia^dicendo i Colcfontj dicono, che 
Omero é lor cittadinoyl Chij lo cl^amanp loro, i SaUmmtj lo rad^ 
dimandano , quelli di Smirna affermano , che fia loro, oìide nella 
fua terra gli hanno dedicato un Tempio, fn$lti oltre à i detti fono ■ 
étt contraflo, & contentione infra di lor per cofiui. Sopra quefla co- 
fanèunDifiicoGrecoapprcffojiulo Gelilo nel terj^o Ubro,€t un- 

decimo capitolo, 
. Omonea. J^ome di donna caflifsima in I{^ma, 

Oratio.yenufino,ToeU Lirico, llquale nel j aanodelC Imperio di Ce 
fare ^U7ufio,morendo di età di /et tanta tre anni, lafciò nede ..éu^ 
guflo,co^grandiJùma pòpa nelL' cfquile fepolto appreffo Mecenate . 
Orode.I{ede'Tarti.llqualeamaa:i^ò Marco Crafiò. 
Ortenfia. Figliuola di Quinto Ort enfio, donna eloquentifsima. Laquale 
uedeudo, chef ordine delle madrone era da i Triumuirii Ottauto , 

Mar- 
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MarcMtonìOy & Lepido, ^réuiato^ intollerabile tributò ^ ne aU 
€unuomo auendo ardire troppo ficuramentepatlame, ella prefe à 
trattar , quella caufa^&rappreCentata la facondia , & eloquenza 
del padre Jete9& opròyche la ma^^gior parte, &fomma di denari 
le foffe lafciaia, I capi principali di ejja OrationeJ'ono pofli da ap- 
piano MeJJandrino. 

'OrtenfiOiperfopranome Quinto.Orator Ramano, llquale nel foro f^»- 
mano per la fua eloquenT^a era chiamato ]{e delle caufe. Del quale 
uedi Cicerone in Bruf .Dicono, ehe coflui fedendo ungiomo intero 
À ueder uendere ali incanto, ridijfe al fine per ordine tutte le cofe , 
che eran pojìe a uenderft, t prez^t & ' compratori talmente, che 
reuiflo da i Banchieri non ui era abbaglio d'un minimo che. 

Oro. Figliuolo d'I fide. llquale fu dalla madre, che fé l'aueuaperdutOt 
lunga mète pianto^ dubitado , che quel mede fimo no auenijfe a luif 
che era occorjò à Ofmjuo padre,pure ritrouatolo,uolfe ilgrà dolo T//. jO.cif • 
re ingrad'ailegreT^. Fu anco Oro chiamato un 1^ de gli ^JJìrij\, 

iacinto . J^ome difancudlo,da JpolUne fommamente amato, & con 
palla da racchetta inauertentemente uccifo , che poi fu mutato in 
fiore del fuo nome mede/imo, 

la.Figliuolo di Atlante, & Etra, fanciullo belli fsimo, Oui.^, Faftm 

ldarne,ò Idaruo.'hlobile Terfiano. llquale, come tejìi fica Erodoto nel 
ter^9,€ongiurò contra ^lejfandro Magno con Darto.Vedi Strabo- 
nenell'undecimo. 

Jero. Vn certo pouero. llqual e albergati in cafa fua Cioue, T^ettuno, Quid, 
& Mercurio, ebbe da lor§ un figliuolo,chiamato Orione, 

ileo .T^lome ét un Centauro. Virg.» 8. 

Jla. Figliuolo di Teodamante,ilqHalefu rapito da Ercole, chefuggen 
do di Calidonia,uccifo il coppiere d'Eneo, ^ uenuto con Deianira^ 
& llOffuo figliuolo à i Diopt, il fanciullo auendo fame, perche non 
ui era con lui Lieo, fuo pedagogo, domandò À Teodomante alcuna 
€ofa da mangiare, ^ ejfendogli negato,prefo uno deboui di Teoda 
mante, V ammalò, &lo coffe . Là onde Teodamante conuocatii 
fuoifudditi,f/moffe con armata mano contra Ercole, nella qualpu 
gna ancorché poco m mancò,cbe non ui rejiaffe Ercole oppreffo,nò 
dimeno ebbe uittoria,^ ucci fo Teodomante menò con effo lui lU 
fuo figliuolo. alquale poi prefe grandifsimo amorey& nauigando in 
Coleo con glialtn argonauti il portò feco, ma in Mifia chinando la 

• tefta à bere, ò cauar l'acqua del fiume ^fcanio, da fouerchio pefo ti 
rato,cadde dentro, &annegofsi,ondei Toetifinfero, che foffe daU 

• le Tijnfe rapito» Mrcole poi talmente della fua perdita fi dolfe, che 

r lafcia^ 



tornò in dietró,cerca)idò'dì lui per o^ntpitefe,' 
llonome.Femina Centaura, belli/sima^ Uguale amando e/lrmatnenU 
CtlUno, (quello uccijò, ancor' ella con una fpadafi pafsò d petto, & 
uolfe morir con lui, 
lUo.Figliuolo d'Ercole, & Melita.figliuola del fiume Egeo. Dalquale 
dicono, che furon chiamati i popoli lllmcnfi , & il porto litico . i/a 
poi con l fola. Figliuolo d'Ercole^et di Deianira,ilquale morto il pa ì 
dre,prefc iole per moglicra, come dice Ouidio nel 'hjono delle Traf 
Setuin OeL formatiom . Co/lui poco doppo da Eurijieo cacciato infiemc con gli 
altri fratelli, che refìarond Ercole, fugp in ^tene,&iui edificò 
un Tempio alla Mifericordia, ò Clementia in tejiimonio dell'aiuto, 
Cr jòccorfo dato lor dagli ^teniefi,& in refugio de'miferi caccia- 
ti,^ banditi. ^ v> 
Imeneo. Tenuto Dio delle no':^,figliuQlo di Venere,& Lihero,o B.tC" 
coyò come altri dicono, generato d'yrania. llqualefu il primo, che 
injlituìlc noT^e. ^Im penfano , che Imeneo fia flato un cittadino 
i^teniefcilquale ritolte à certi ladri alcune Vergini don'KelLe,intat\ 

le refiM à-i lor padri, & per queflo dicono nelle no'^:^e s inuo^ 
ca il fuo nome, come della Virginità dtfenfore , & che però quefla 
uoce è fatta familiar nelle nox^e apprcjjo à i G reci,fi come à i R^^^ 
niam nelle noi^ delle Vergini s'muoca U nome di Talafio. Altri 
dicovoyche Imeneo fu un certo giouene, ilquale morì in una ruina , 
cadendo fotto qualche pe^^o di muro, one ftfaceuan noT^e, onde 
:.: ...ò fu poi inflituito, che per placarlo fi nominajfe ne maritaggi. 

Ipatia.D'AleJfandria.Ftgliuola di Teone Gcometra,&mogUera tT /- 
.•^^ TtiH fidoro filo/ofo.Laquale con gran moltitudine d'auditori fece profej^^ 
fione, & tenne lettura nella patria di uarie forti di difcipline. 
lpenore,Vno deprimi di Troia, ilquale fitda Diomede uccifo, fecondo 

Omero nel quinto dell'iliade. 
Jpeno. Curforey 6 corridore, ilquale fu il primo, come dice Taufania, 
"che uinfe al Diaulo, cioè à mille piedi di carriera, 
Suid. Iperechio. Grammatico Alejjàndrino fotto Martiano Imperatore, il 
quale feri fé de"Hpmi,d€ Verbi, & dell'Ortografia» 
TlutarJ De lperide.OratoreAteniefe,emolo di DemoJiene,Uquale per commifsio^ 
mojien, ne d'Antipatro fu con fargli tagliar prima la lingua, ammainato. 

jpermeftra.Vna delle cinquantafigliuole di Danao,lequali maritate À 
altrettanti figliuoli di Egijlo, & auutacommifsionedalpadrè, che 
nella prima notte ciaf cuna amma^K^fP^ Ufito marito,fola Iperme- 
- fìra fu quella, che faluò Lino, ò Ltncco/uo, che pofcia ucci/è Da- 
% nao, come fi può ucder neU'epiflola d'jpcrmefira à Uno in Ouidio, 
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Ipetione. Pratelloy come dice DìodòrOydi SatUmoy &ftgliàoh di Celoy 
HquaU fu il primojche con fomma cnra, & diligete ojjèruatione ait 
uertì il corfo del Sole,della LuMì&ì moti dell'altre Stelle, et quan Ci.ì fgnojf^ 
to ne aueua ojferuato, & intefo inferno ad altri, 

Ipfenore. Figliuolo del magnanimo Dolopione^Uquale effondo facerdo- 
tedi Scamandro era come uno Dio onorato , ^ riuerito^ che fu poi 
da Euripilo uccifo nella guerra Troiana. W om.j,lL 

Ijfìfile. /{eginadt Lenno, & figliuola di Toante. Lacjualeauendo tutte 
Maitre donne di quell'jfola di commim parere ucci fi quanti uomini ui 
erano, fola ella fu, che faluo fuo padre . Ver la qual pietà cacciate di Stati. Theb, 
Lenno,fu pre/a da'corfari di mare, & rcnduta à Licurgo, I{e di Tra Ouid.epifio, 
eia, clye amoreuolmente, da gentil donna trattandola, la diede à 
nutrire^ come permaeflra àfuo figUuolo. 

IrtacQ.Troiano dal monte Ida padre di l^ifo,compagno d'£uea. 



ji . Figliuola minore d'Atlante, & foreUa di Maia, ma^ Hom.i^,oi* 

dre di Mercurio, 
lacob. Latinamente s* interpreta oithleta, cioè che nel cor 
rere,nel faltare,neUa lotta,ò altro modo fi effercita. Cosi 
da principio chiamato j perche nelle operationi prattice, ò manua^ 
li, molte fatiche per pietà fojìeneua.J^elia lotta poi fatto uittoriofoy 
eJr nelle [peculationi degno de' beni, cjr alti diletti fpirituali, allora 
Iddio lo chiamò ifraele,cioé uedente Iddio, dandogli gli eterni pre^ 
mijy^C ultima beatitudme,che confi/le nella uifion di Dio. 
Iacoùo,ò Giacomo. 

Jamblico. Da Calcide di Siria,filofofo Titagorico,& difcipolo di Vor^ 
firio,iiquale fiori à tcpodi Cojiantino Magno;cìr fece tal frutto,che 
àoppo il maejiro tene i fecondi luoghi in B^oma, nèda lui di dottrina 
in nulla era differente ,f€ non che quello per la facilità , cjr candore 
àeltoratione era tenuto migHore,i^ queflo alquanto duretto,& co- 
me di Senocrate diceua Tlatone,non aueua una certa gratia, & uà- 
gheT^a di dire. Di t oflumifu talmente approbato, & commendato^ 
che in quella età non ui era altro, che dire . Di cofluifa ancor meth 
tion San leronimo. 

lanaf/à.T^omtdil^infa. 

iartira. Figliuola d Oceano, & di TcttdK 

Unt a.7{irtfa, Figliuola di Tetide,& Oceano, 
ino. Alcuni pefànotche cofluifia il Sole, & però ditppio, quafi potente 
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deWuna & C altra porta del Cielo^il quale n el nafcere, & uen ir fu9 
ri apray& nel tramontarcy&fcenderà baffo chiHda,ò ferri. Altri 
l intendono per ti mondo, cioè il Cielo, qua fi Eano , da eundo, ciò è 
andar e, come dice Cicerone nel fecondo della natura degli Dei, da 
quefl§,che il mondo fempre uada,& fi muoua,mentre fi uolge neU 
l'orbf fuo,&da fe cominciado, in fe toma.Di qui uiè che di due frò 
ti Ci dipinge ^per cloche dìffero, che egli aueua duefaccie, una nel 
luogo folito, l'altra di dietro, perche Vanno da fe principiando^ & 
correndo al fin fi rincontrilo perche fapeffe le pajfate,& preuedcf- 
fe le co fe future, ouero perche fojfe portinaro del Cielo, & dell'in^ 
femo, ò difopra, & di fotto.ll tempio di cofiui era giù in fondo dAr 
gilettOìfatto da J^uma Tompilio,il quale à tempo di guerra s'apri 
ua,& di pace fi ferraua,onde era cognominato Tatulei9,&' Clu- 
fioycomedice Seruio,fi fa,dicr,che quello Tempio tre uoltefufer- 
rato. La prima , regnando T^uma . Voi doppo la feconda guerra 
Cartaginefe. La ter^a doppo la guerra ^tiaca , che fece Augu^ 
fio; nel qual tempo fu in ejfetto la pace, in quanto alle nationi fira- 
niere,ma buUirono le guerre dui li. La ragion poi dell'aprir, ò fer^ 
rar quefto Tempio,euaria. Altri dicono,che facendo l\pmolo guer 
ra contra Sabini , ^ fiando lì per cjferuinto , forfè dal mede fimo 
luoco un gorgo d'acqua caldaiche mife in fuga i Sabini. Di qui traf 
fe poi il cofiume,che quando uoleuano andare à combat tcre,iupri'^ 
ua il Tempio, che era fatto in quel luogo,come che fper afferò queU 
lo fieffo aiuto di prima. Altri affermano, che Tatio,& B^rnolo con 
federati fra loro fecero fabricar quefto Tempio . Onde ancor lano 
ha due faccie, quafi che uoglia moflrar Ì unione di due I{e. Ouero 
perche quelli,cheuanno à fcaramucciare, deuono penfar della pa^ 
ce, y'è un altra ragion migliore. Che quelli yche uanno alla guerra, 
defiderino ritornare. Fino qua dice Seruio. Or quefto lano il fecera 
alcuni di quattro fronti,perrijpetto delle quattro parti del mondo,. 

lo chiamano lano quadrigeminoi & luninio, come capo delle 
Calendi,lequalifon dedicate à Giunone, lano antichiffìmo ^ d'i» 
talia,il quale dicono y che era di due faccie , ilche è da riferir fi alla 
prudeni^a^& folertia del l{e, perche aueua notitia del paffato, & 
guarÌAua il futuro', onde é ancor detto bifròte^cioé di due fronti.Sa 
turno riceuue coftui che in naue uenuto era à trouarlo , appreffo di 
fe, & gli injegnò l'arte dell' Agricoltura, è gli diè parte del l^e- 
gnoyù' ambidue di commun concordia regnarono infieme,ó'dico^ 
mune opera edificarono le uicineTerre , Credettero i Bimani, che 
toftuifojfe pr e fidente j ^ Dio dà tutte le porte, onde clauigero, cioè 
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portator di chianti il chiamarono; & cheeffo foffejlato il primo, 
che aneffe in Italia fatti Tempij à gli Dei, & inflituitigli ordini, 
cerimonie de' /jcrificij;& che perà aue/fe meritato , <he gli fojje 
perfempre fatta una prefatione, cioèunorationcella in onor fuo 
in tutti i fàcrifictj. Fedi Macrohio al cap. -/S.del primo libro. 

lapide. T^ome d'uno d'Etolia. il quale arriuato nel paefe yenetianOy 
ui fabricò dal fuo nome una terra. Onde quella parte , doue è il fiu- 
me TimauOyprefe il nome di lapide. 

larcade. Il primo fra i filofofi d'india, il auale fedendo in un feggiò, ò 
catedra d'oro faceua appreffo ifuoi publica profefsiofiedijàpiètij. 

lafio. Figliuolo ^^^bante,I{ed'.ArgOy& fratello di Bardano. Vercio^ 
xhe Dardanoy dice SeruiOy& lofio furono fratelli , figliuoli d'Elet- 
tra,ma Dardanonato di Gioue^ & lafio di Conto. Coftui, come di- 
ce il medefimojfu si fattamente amato da Cerere, che nelle no^^^e 
d' Ermione,forelia di effo lafio,portògrandiJfima copia difrumen^ 
to,&di pane,& di lui partorì Vlutone^ il quale inflituì la uita ci- 
uile, & fu il primo ad infegnar d'accumular dinari, & tenergli a ì 
bifogni; curandoft pocoyniuno prima di ragunare, & far conferua, 
& incajfar dinari. .Altri poi aggiìigono alia fauold,che il detto Tlu 
tofuper inuidia fulminato du Gioue;ancorche non macan di quelli, 
chedamio altra cagionallafua morte,cioé,che abbia fchernito,& 
ingiuriato la fua flatua, ò fimulacro. Con altro nome^ Etiweanc^ 
uien detto. 

lafone, ò Giajone Figliuolo d'Efbne, & Tolimila, è, come altri uoglion9 
dLMcimede.il quale fu dal padre moredo lafciato in tutela del fra- 
tello Telia, (bèche altri altre cofe dicono) datogli ancprtl ^^noin 
màno,co tal legge però,che uenuto il figliuolo in età, gli lo re/ìituif- 
fe. Ma jilcimedenofidandoft di Telia, diede lafone à nodrirlo à Chi 
rone. Or Giafone adulto uenneà raddimandare il Fregna del padre» 
Ma Telia fatto non so che fiio trovato uolfe mandar Giafone à torre 
il uellOfò pelU d'oro in Colco;la qual co/a tutto che in principio pa- 
rejfe à lafone impojsibile sfatta non dimeno una bella fcelta de' pri- 
mi Eroi,& Cauallieriyui andò.l<{eUaqual nauigatione arriuato nel 
iwé-^^o del uiaggio in Lennojii benignamente (jr in cafa, cJr nel Ict" 
to raccolto.Toigtunfe al I{e Fineo, dal quoLefuin cambio dedonì^ 
ehefoglion dar fi à quei,cheda lor fi partono, inflrutto, (jr ammae- 
fìrato,comepotef[e per le pietre ciance, ò turchine, chetuna contrn 
l'altra corrono à coin^re infieme,fecuramentenauigarfino in CoU 
€0. Doue arriuatoju da Medea figliuola delB^ede CoUhi cortefe. 
mente riccuuto, la quale della fuabelk:^ prefa, promife di farfi 
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fM.i móglie^ & gt infero j in chtguifa poteffe domavi Tori da i pie- 
di di brom^, & che dalia bocta gettanan fiamme di fuoco. Iconft- 
ordini di cuifeguendo Iafone,tolJe il uello d'oro, & co i com- 
pttgni, & con Medea dt là nafcofamente fuggendo ft , uennc alla fo^ 
ce 4eU'lflro, & entrato dentroyfu fin là trafportdtOydoue l'iflro f>ar 
tendo fi y corre nel mar'^ridtico, ò l^enetiano, cSr finalmente col del - 
to nello ritornò nella patria, ^Itri poi affermano, che ritornaffe per 
quel mede fimo maggio, donde era uennto , ^in quel me-^^o aueffe 
due figliuoli di Medea. Ma aecefo poi dell'mor di Creufa, figliuola di * 
Creonte , I{e di C9rinto,la prefe per moglie , rifiutata la prima . Di 
che per Mendicar/i Medea bruciò Creuj'a con tutto ti pala-s^ dei 
I{e, come altroueé già detto. ]{iunitoft ali' ultimo di nuoHo con Me- 
dea,ri tornò tn Coleo, dr ricortdujfe alla fua fignoria Feta , cacciate 
dal I{egno, & altre cofe di grande onore, ^ gloriofe fece per ^Jia, 
à talcy che gli furono inflituiti diuini onott . Di cofìui parlano Ciuflt 
no,& Diodoro. La fauola da jlpoUonio F^dio, ^ Valerio Flac-- 
co ù notifsima. 

ibicaToeta Lirico,ia Heggio di Sicilia,appre/fo Greci famofo;ma poi 
libidinofo,& in ogni forte di lafciuia ejfiminatiffimo. Dalqnale una 
forte di uerfo è chiamato lbico,come da ^Iceo Vo4lcaico. 
Jcadio, T^omed'un gran UdrOiOi quale un faffo da uno fcoglio cadu- 
to roppe una gamba. Vedi Ctreronede Fato. 
:arione.?^ome d'un crndelifsimo corfar di mare, 
carà ò Icario . Figliuolo d' Ebaio, I{e de La coni ^ & padre di Tenelope. 
lltfuale amtoiliiino dal padre Bacco, zìr datone àfuot contadini, 
quelli imbriacatift per troppé beme,l' ammaccarono penfxndo ejfer 
daiui ueramcnte attojjìcati. Fu un'altro Icaro. Figliuolo di Dedaló, 
ilquale fuggendo di Candiainfteme col padre,fidatofi nell'aiuto dei- 
rate jpiit alto al':^atofi à nolo, eh e dal padre era fiato infirutto, il So- 
leitquefececol fuoardor la cera, con che erano attaccate le penne^ • 
^MÌ,},TriJL ^ l'alerà tal che difgiungendoft quelle , effo cadde nel mare , the è 
fra Micoìie,& Giaro, il quale dal fuo nome, & caduta il mar d'Ica- 
ro fi chiamò poi. 

J6Ìo. Da Tarento,Talefirita,ò Lottatorilluflre, il quale religiofamen- 

te tutte il tempo della fua mta fi afienneda Venere, per non fcemar 

parte alcuna dell e fue forile. 
Ideo. 1{pdio,uerfificatore,il quale in tre mila uerfi fcriffe igejii, ò cofe . 

fatte da quelli di Pypdi,come dice Suida. 
' Untiffo. /(f di Scithia , ilquale in guerra fec^gra cofe , fo^^iogò buo 

na partedeU'^fia, &fcQrfe fino in Egitto, fecondo Strabene nel t^^. 
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I(ia, Figliuòlo iAfarep^ iànbmti & per fama) mi di V^ettunó^ in 
effettOy& Meramente , il anale , auti dal padre alcuni uelodffmi 
gorfieriyrobò Marpij(/a, figliuola dEuenOyRed^EtoUa , & figliuo- 
la di Marte, donz^ella hellijsima , mentre ella fiaua nella felua fa^ . 
era ò Luco di Diana à dannare. Ver la qual co fa il padre C^l qualex 
non uolfe mai dar la figliuola à niunodi quelliy che gli la domanda- 
uanOffe non [offe flato al correr uinto»-& quelli, che eran da lui uin- 
tijoleua fargli tagliar la teda , & tutte per terror degli altri ap- 
. piccarle alle mura delia città J da dolor commoffo , ammainati i\ 
fuoi caualihft gettò nel fiume Licorinay che poi dall' ejfermi/ì egli 
annegatoju chiamato Eueno. Ma Ida affrettando il fuggire s'in- 
contrò m ^poUoycbe gli la uolea toglier perfe; onde fi uenne fra 
loralle mani. Ma Mer(furio,mandato da Gioue, rimife la caufa in\ 
man di Mar fi fa, che ella fi elegefje qual piùlepiacejfe, la quale 
élejje Iduy dubitand0i che comefode uenuta uecchia apollo notk Hom.pjL 
l abandonaffe, 

Idmone.k'no indouino fra gli Argonauti y figliuole d' ^polline, & *Afie 
ria yìl quale da Teflia ingenerò Teflore,et T eflore Calcante, ancor' 
egli indouinoy€ome piace à Ferecuie.Ma Apollonio 'Poeta,& Ero 
doto dicono, che iJmone è figliuol o d\Abante. V oldt*- 

JUom eneo. Figliuolo di Dcucalione, I{e di Creta, il quale molto ualente 
"■mente combattè contra Troiani, fumata poi Troia, tornando per 
( mare alla patriuy nata fkbito una tempeflà , fece un gran uoto , fe 
, T^ettuno lo riducete fano & faluo alla patria, gli facrtficarebbe la 
prima cofa,chegli uetiiffe auanti. Occorfe,che per il primo gli uen 
ne incontro il figUuolo,& uolendofacrificarlo fecondo la promeffa 
• nel uotOydafuoi rifoJpintOy& cacciato, fe ne.fuggt in Calabria.Do- 

ue uicino al promontorio Salentino fabricò una Terra, Ser, in ^1 

Jdotea. Figliuola di Troteo, I{e d'argo, Virg.oìu 
Jdìa, Da Cicerone chiamata madre di Medea , la quale Quidio no- . 
. .mina Ipfea, 
Irra. T^infa. 

le fu. In lingua ebrea fuona ilmedeftmo , che appreffo noi,\Saluatore, 
Illa . La medefima che I{ea, Figliuola di T^umitore , J{e d'albani, 
\s^LaqualeUmidio , cacciato 7{umitor fuo fratello, & U figliuoli'^. 
Laufoy la fece Vergine Veflalcy acciochedileinon auejfe à nafcer 
nuoUa prole, & non uirefiaffe alcuno della ra-^Xj^^ di J^umito— 
re . Ma llia andata per prender acqua pev ifacrificijys'addormètò, 
e^r le parue in fogno efferingrauidata da Marte, & partorì due fan 
cmUi,,i qu4U ti tor ^o comandò^ chefoffer dati alUfiere^ ^Uma 
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4tre uiua ejfer fepolta nel Teucre. Onde fingono i poeti chef' morfrl 
tajje al Teucre. Che cofa poi aucni/fe de Jane tulli, ucdi nella paro- 
la ^mulio. 
Jìione.Figltuoladi Triamo. 

llioneo.froiano.figliuolo di Porbante, Uguale come fi portajfe in hat- 
taglidynon fi legge in alcun luogo, ma fi ben Virgilio dice, che egli 
fu molto eloquente,^ che ruinMta Troia fuggì con Enea,&fu am 
bafciator Jito. 

llo.Figliuolo di Troe,I{edi Troia. llqual' ampliò ilio, da Bardano, fe- 
condo Virgilio, fondata, &eJfetìdogià molto inuecchiato , lafciò 
Laumedonte erede del ^gno . Fu Ancor coft chiamato ^fcanio, fi- 
gliuolo d'Enea. 

Imbreo.Vno de Centauri apprefio Ouidio neliiJcUe Trasformationi. 

Inaco. Tadre di Io, & il primo I{ede' Greci, 

Ino.FigliuoU di Cadmo, & Ertnione, moglie d^ Starnante, I{e di Tebe, 
& baUa,ò nutrice di Bacco.Et queflafecondo Cicerone è la medefi- 
ma,che Leucotea,& Mat$4ta,& Aurora. Come Ino con Melicerte 
fuo figliuolo per paura <f uno fcoglio fi gittaffero in mare , & fof- 
fero fatti Deidei mare, ella Leucotea, queflo Talemone, & Tor- 
tunno chiamate^ leggi la fauola in Ouidio nel Ten^ delle Traf» 
formationi, 

lo.Figliuola <f Inaco. Laquale amata da Cioue, cJr flando con effa, & 
fopr agiungendo Giunone, accioche daleinonfoffc riconofciuta 9 
Cioue la trasformò in Giuuenca. Giunone tuttauiafojpicando quelt 
eh e era in effetto, le pofe À guardia *Argc da <enC occhi. ^mmaTT^ 
\>$opoida Mercurio per comandamento di Gioue ^rgo, Io ritornò 
- nella forma di primate fu da gli Egitti] chiamata lfide,&da i me 
defimi con diurni onori riuerita, yedi Ouidio nel primo delle Traf- 
formationi. - 

Jocé^a. Madre d'Edippo, figliuola di Creonte,T{e di Tebe, ^moglie- 
di Laio Laquale doppo la morte dell uccifo marito imprudente con- 
giuntafi con Edipo , fuo figliuolo, partorì Eteocle, <jr Tolinice. I 
quali Vun l altro ammai^tifi infieme, ancor ella da fe fleffa j'«c-^ 
cife.yedi d fecondo delle Tehaide di Statio. 

locabelia . Madre di Moife , come cauato \da iofefo riferifce San 
leronimo. 

lolao . Figliuolo d ificlo . llquale fi trouò prefente quando Ercole am- 
ma'S^T^ò l'idra, gli reflagnò con un ferro infocato il fangut, che tut- 
tauiauerfaua . Venuto poi coni altre Tejpiadiin Sardegna teme 
una parte deUapo di quell'lfola, ^ dal fuo nome la denominò Io- 
tea, 



ìea^&'i popoli lolcnfiyperche ridiiffe e^HeìVlfoìiin pace. Venuto ìm\ Oui.^.tneU 
età decrcpita,à prtegbi'd' Ercole fu rifatto gì O'.teìif, 
lole.Ft^Uuoia d'EmritOt I{e d'Etvlia^a//iuta dii Ercole. 

Iopa.I{e d'africa. Fnc di queil:, che dimandauano Didon per mo^Jie^ yii'g* ' • 

Ifatey^ Tcfìorio. Figliuoli di Vriamotda Tenuui^ T^infa ldea,d.t lui 
andando à caccia di fecreto in'ir4HÌ44t4j<9^igli m un p.irto.I qua'^^ 
li furono da ^ntUoco-, figlinolo di T<leJlore nelU guerra Troiaus 
amma':^^ati. ' . 

lfiaììaJÌj\^ LifippeyVeroto ui aggiunge M^era^y^ Euriaie.Figliué- 
ledi TreiOt ^cde Greci . Lequ.ili entra: c nel Tempio di Ciétnone, 
cominciarono à dir mal delU Dea , preferendo ^ & dicendo effer 
na^tord dono del padre a le riaheo^e del Tempio di Giunone ^ 
òdxm' altri diconoylalor beU(^7a à'tindi.t della Dea,furono da Giù 
noneuolteinfurortychefiima7inaua'io effer bacche. Onde per fa^ , 
narlefu mandato a chiamar Alt lampo . ^quale il padre promt/c 
una parte del I{sgno, & una delie figliuole i(\ual uoleffe egli per mù 
glie. Tlacata con pneghi, ^ con uittimct^ ftcrificif Giunoncy le 
fanò tutte da q^icl y.ale, <<r prefe ifìanaffa per conforte . Con queJÌ0 
nome é da Lucretij nel primo libro chiamata ancor' Ifigenia, figlh^ 
uolad'^g.imenone,(y Clitenneflra. 

ificlo.FiglÌHolo d'^nfitrioney& .Alane natnato in un parto con Ercor.^, \\ 
IcyCit padre di lolao. Oelquale uedi VaufaniaiC-r Scruio. Da Solino 
òdetioificle Furonnancor altri di quefìo medefmo nome. 

jficrMeXit ladino .Aieniefctnon tantoycome tejiificamo £milio,et Vlu 
tarco, fatto nobile , er chiaro per i glorioft JnoigefliyqHan:o per la 
pratica, & tmiitar difciplina. v 

ifidat/iàte. Figliuolo, come dice Omero ndl'undecimo dell' liade^ d^An 
tenQre,uomo di corpo notabilmente grande^ & gtojfo, tlquale fu da 
^gameuttone uccifoneHaguerra Troiana. 

jfigenia.Figltuoia d uigamemane, &. mttmicjìra. Di cut cofi fauoleg /» . mJ^^itO 
/ giano i poeti, ^uendo .Agamennone in jlnlidenonfapendolo un '^r. s-^x 

certo Ceruo di Diana, la Dea adirata moffc i uenti, che non potejfer 
nauigare. La ondemandaiofì aWoraculo» fu auuta rilftoflat che era 
mefìiero placar Ix Dea col fangued\Agar))ennone .Mandato dun- 
que Vìiffe per ifigenia^fua figlinola, la menò, ingannando Citi en- 
nejlra Jòtio pretejìodiauerla data in matrimonio ad ./tchillej et fu 
cjìe liana per/acrificarfi, la Dea aHutadiU i compafsione laleuò - 
uia , mettendo una cerua\ìn fw) luogo , & ftr.iportando la doyi's^ella 
nella region Taurica,do:tedal J{e Toante fti fatta foprajlar.te à ifa 
crifictj della mcdefima Dea, chefolean farft colfungue umano, ne*t 
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f W4/ tufi^ht capitato OreJlcfuriofó,'& eia ijun delpaèfe pigliate , ' 
già era perfacrificarfi quando fu dalla foreUa cono/àuto, cr libera 
to,&con ejfo poco tempo poi uccifo U I{e ToantCyfe ne fuggì uia, 
portando feco il fimulacro di Diana, afcoflo in unfafcio di legne , 
dalquale la chiamarono Fafceltda. Finalmente uennero in Italia^et 
in fritta Città pofero il fmulacro,in un belltfsimo tempio fabrica 
tò alla Dea, 

Serui. ifimed'a . Mi glie d'Moeo , la quale fatta grauida da T^ettuno , par- 
torì Sue figliuoli, Oeto,& Efialte, i quali crefieuano noue di^ 
ta ogni mefe. 
ifinooyno de Centauri. 

ifi.Gìouenetto difingolarheltà,& uaghe^Ka, ilquale fopramodo ama 
do jlnafj'arete donielIa,& quella j^re^KJ^ndoloy ò non rifondendo 
in amorCiUinto dafotierchio dolore,& pajfione amoro fa,dafefleJ[fo 
/uppefe. 

jfito.Figliuolo di Trajfonideyò Emone, ilquale fu il primo, che injlitul 
i giuochi olimpiaci. Vn altro, figliuolo dEurito, ilquale fu da Erc9 
le precipitato da una torre altifsima.Vn altro. Troiano. DelquaU 
fa mentione yirgilio nel fecondo dcW Eneide, & Omero nell'ottau9 
delTlhade. 

Iro.yomo pouerifsimo,& mendico ét ìtaca,feruitore de i Vrocifetfa- 
Horiti di Venelope,ilqualefu da V li f e, ritornando à rafa,con un pu 
gno uccijo. La pouertà di cojìui è pajjata in prouerbio, che quando 
uogliam parlar duno ejiremamente pouero, & mijèrifsimo, dicia- 
mo più pouero d'irò. Ve parla di lui Omero nel 18. dell' Od^'ca. 
Jfeo.I{etore,& filofofo,& fecondo Filoflrato nelle uitede Sofijlt,.Afsi 
rio.llqualefapeujiCome fua propria inuentione^ridurre l'argomB^ 
to,ò materia diqual fi uoglia cofa in breue, & piccolo compendio. 
Jfandro.Figliuolo di BeHerofonte,& Mhimene, ilquale e/fendo gner- 
Ouid.m epi. ra fra i Solimi, & Lictf, combattendo centra i Solimi mori. 
Lau.adVro if/filo.TadredìTrotefilao. 

tefil. Jfmene. Figliuola d Edippo,come dice Statio,di cui uonftha niente al 

trojenon che maritata à un certo ^thio,giouene Ctrreo,fu auan- 
Upul, ffy che uenijfe alle noi^e da Tideo ammalato, 

Ifmenia.T ebano eccellente fonator dt Tromba, delquale dice Tlutar- 
co nella una di Tericle, che auendo intejo Mtiflene, che Ifmenia 
era buoi? fonator di trombe, rijpofe, adunque i cattmo,perchefefof 
l'e buono, non farebbe Trombcttiero. 
Ifocrate. l^ome di grandi fsimo, & cccellentifsimo Orator Greco . Lm 
cafa delquale era fempre aperta^ ^ frequcntéta da tutta la Gre- 
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tUiComeunjlcMàmia^ò fcola diiire.Cofluifu auditórdi Tlatone 
orator JÒMuifsimo, & in uarie forti di dire colto , & ornato . Seguì 
Ogni uago,& leggiadro modo didireynell'inuentionfacUetamator \ 
deU'onefioy& nel compor éligente, & accurato. M quale auendo 
inHÌdia^rifiotile,cominciò ancor egli m/egnar'àgioueni,per con- 
giungere la fapientia con l'eloquens^a t dicendo non /ìa ben tace-' 
re,parlando IfocrateXoflm ejjendodt nouantaqaattro anni compo- 
fc quel librOfche éiìitttoUto VanatenaicoJ'^iJJe cento fei anni. 

ItilOikr J^eie. figliuoli di ZetOt & Edone. Itilo fu di notte amma^X^ 
to per error dalla madreypenptndoy che quello fojje ^maleaifìgltuo 
lo d jùifìone.Tercioche portaua inuidiaalla moglie d'^nfioneyper 
che ella aueua fei figliuoli ma/chiylaquale conofcendo auer prefo er 
rore , hramaua la morte , ma per compafsion degli Dei mutata in 
cardelio piange Itilo. 

Itmoneo. Figliuolo d' IperocOyUomo ualorofifsimo,ilquale nella guerra 
deTilij con gli Eltdenft fu da T^eflore con un dardo uccifo . 

Iti. Figliuolo di Tcreoy & di Trogne, ilquale (fecomio lefauolej dalia Ser.in Site- 
madre Trogne tagliato in pei^it & pojiolo auanti al padre per no Firg . 
pranfoyfu mutato tn Fafiatio. Ohi. à Lim. 

Ikba. I{e di Mauritania, ilquale feguitando le parti di Tompeio, uinto 
da Cefarcyfu da lui condotto nel Trionfo, come "Plutarco dice nella 
uitadiCeftre. 

higurta.Figliiiolù di Manaftabale, fratello di Micifja, 1^ deJ^umidi. 
ilquale fu da fuo t(io Mici/fa infieme con due figliuoli ancor gioua- 
nettiLifciato erede morendo del I{egno. Ma egli ingratamente por 
tandofiyfec e morir quelJi,per ejjer folo à regnare, Laqual'opra non 
piacendo à l{pmaniygli mofj ero guerra, ^ancorché più uoltefca- 
paffe dalle mani de'nemiciy non di meno da Mario uinto, fu menato 
in Trionfo.Finalmente mefjo in prigione ui morì di dolore.yedi Sa- 
luflio della guerra lugurtma, 

lulioyò Giulio C efare. Sopra tutti gli altri Imperator Bimano chiarif- 
fimo, ilquale auemo fra Romani quejìo particolarmente , che non 
folo fi può mettere à fronte , ma ancor ragioneuolmente opporlo 
ad Mejfandro Magno . Le fue laudi , & glorioft fatti uedi bre- 
uemente raccolte in Vlinio nel i 5. capitolo del fettimo libro, il no- 
mepoide'Giulifyft tien,che fia tratto da Giulo ^jcanio, figliuolo di 
. Enea, fecondo Virgilio nel primo dell'Eneide, 

luJoyò Giulo. per cognome ^Jcanio. Figliuolo d' Enea. ilquale, fecondo 
SeruiOyfu cofi chiamatOy perche ej/'etido ancor giouenetto di prima 
. barba,uinfe Me-s^entio à fnigolar bat(aglia,fcioche fpriamète ap- 
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fffjjo Ialini) tuliy/òirdìrtte quelle primé lanugini; che fi ueggonv 
auanthio Ipuntar de fiori. 
lunone,ù Giunone. FtglinoU di Saturno, & ('come fauoleggiano i Toe 
tij moglie, ^ J'oreUa di Clone. I fifict interpì etano per Giunone 
intenderfi l' aere ;& per qucjìo tenerfie/Jer far ella moglie di 
-GioHe,pcrche/ra il fuoco,^ l'aere é gran fomiglian's^a . Vedi Ci- 
-cerone nel fecondo della natura degli Dei. Molli Jono i nomi di Giti 
none. E detta Cnrcteypercbe ufd il carro, ^l'afla. Lucina, perche 
éfoprail partorire.Tronuba,pèrche éjopra fencx^e,^ I{egtna, 
loue,ò per meglio dir,Gwue. Detto dal giouare,poi Iuppiter,qua/ì pa 
dre Cioue,cio éypadreaiutiinte, aggiuntaui la parola padre, come 
fogliam dìre,ii padre "hlettuno, // padre Saturno, ^l contrario 
*yeioue chiattiauano gli antichi quello Dio,alcjualefoffe tolta facul 
tÀ di poter giouare . Tercioche celebrauano alcuni Dei, accioche 
igiouajeroydsr alcu)ie ne placauuna,accioche non nocefero. I fifici \ 
interpretano Gioue per L elemento del fuoco tengono, che Gio^ 
■ ue fia detto dal giouare tperche niente altro é, ihe più fta gtoueuo^ 4. 
l^i & grato à tutte le cofe, chel fuoco. Da poeti è chiamato de 
gli Dei,& degli nomini;^ dagli antichi, ottimo Majfano , pn che 
è maggior opra, & certamente pià grata, ti giouarà tutti, ih e l 
uergran ricchezx 
luturua. tagliuola di Dauno, &for ella di Turno, ì{e de\utulu UUa 
.quale,comedicet^irgilio nel Duodecimo,Giouein cambio della toL . 
ta uirginitàyla fece immortale, zir T^infa, ò Dea del fiume T^unù^ 
co. Cojiei diede grande aiuto al fratello contra Enea, mentre l uno 
tir i altro erano alle mani m quella lor guerra; ma utdetido poi, che 
ogni cofu giua tuttauia di male in peggio fi andò à nafconder nel 
• fiume T^umico. ^Itti dicono , che congtuntafi cam.ilmente di fe- 
crcto con ì{e Latino, dafejiejfa doppoil fatto fi precipitò uolunta^ 
riamente nel fiume, 
ifsione. FìgltHolo di Elegia, ò Elione come u§gliono alcuni, ò, fecon- 
do aUri,di Gioue. Il quale prefe m principio per móglie Dia, figlia 
uola di DeicneOyò EtoncOjal quale auendo molte cofe promejjò in 
ricompcììfa della dote, & per qucflo effendo uenuto il padre della 
jpofa, accioche lo fatisfacefjc. Ijf.one fatta una profonda fojja m 
. 4 terra, di (òpra coperta di It^ne, tir di firame, fece m quella trap- 
pola pencolare ti padre della f{>ofa. Del quale omicidio non tró- 
uando aliun Dio,ò uomo che l'ajjblueffe , andò incerto lungamtmtf \ 
quà & là uagabondo errando, finalmente moffo di lui Gioueà com 
pafsioneyfatiofelo portar m cielo lo liberò ;& purgato della condan 
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nazione cosi in compagna degli Deìfladoft in Cidotprefe ad amar 
Giunone i cir Ij richiejèdi/ìupro. La qual cofAÌutefe Gioue dalla' 
tnogliera,gU apprefsò uva nuuola in forma diGiunoneiOnd'e^li cor 
candoji con quella generò i Centauri. Cacciato poi dal Cielo,/} glo-\ I 
rio qua già in terra, che egli aueUa auto à fare con la fuegina degli 
Dei;là onde Gioue fdegnato lo cacciò con un fulmine aU'infemo^X 
Que lo fece legare ad una certa ruota ad e/fer in quella per /m»-! 
tjf re aggirato , i 

L 
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jiBDACO. Figliuolo di Fenice, il quale oramai uecchitr 
chiaìnato a Tcbettui per un certo tempo regnò, ^ ebbe 
Laio figliuolo , il quale da Statio dal nome del padrcé 
chiamato Labdacide, 
laheone Antijìio.lslome di dottor di leggi, dalla grande^:(a de' labri 
cosi chiamato. Tercioche tutti quelli , che hanno gran labra fono 
cognominati labeoni, & Labroni. Cojìui ( comefcriue Gellio net 
ìj^.libroj ebbe per principale fludio la dtfciplma di ragion ciuile, 
^ diede publicamente configli di legge,ògmjìijia ciuile.Ma non 
fu né anco ignorante dell' altre bell'arte,^ in Grammatica,^ Dia 
letticat nelle buone lettere più antiche & di maggiore flima 
profondamente penetro tCr fopratutto intendentifsimo dell' origi^ 
nc,& ragioni delle parole Lttme; di che particolarmente fi ferui-^tX 
ua m fcioglicr i dubif di quella fcientia ciuile, Vedi più inlungO' 
Gelilo nel io. eìr 1 2. cap. del \ libro, 
Laberio. "Poeta Mimografo,& Caualicr Romano . Del quale fa men- 
tion Aulo Gelilo al 9. capitolo dell' unde cimo libro, Seneca nel 
fettimo delie Declamationi. 
lAìcvo. Legato di Ce far e in Francia,^ auendo fatte folto la fua mU 
Ut ia molte imprefe, ralfo finalmente nella guerra ciuile alle parti 
di Tompeo; alquale C e fare rimando tutto quello, che in fuo potere 
auetta di lui Fu anco un Labieno Ijìorico, C lifcritti del quale furo*- | /uMt 
no tolti, ^annullati, 
Labtneto. Figliuolo di J^ittocre, I{eginadi Babilonia , & finalmente^ 

Tiranno dc Babihnij,come fcriue Erodoto nel primo. 
Lacedemone. Figlinolo di Gioue, Dal quale fu detta Lacedemone ^ò l « 
cedemonia fecondo Latini, città della Morea,flan^ regale di Alf~ 
nelaoydettj ancor Sparta, 
Lachefi. yna delle Varche. 

lacida.Filofofo Cireneo,capo funanuouM Academia.Di cofiui parla 
1» Cic crono: 
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• Cicerwie nel éjuMrtc èeHé tfttpfliom Madetfuce, 
LMcrinr. T^omed un LccedcmoìuOjmandato jimb M,f(, latore à Cìrù,f9 
me dice Erodoto nel primo. 
ItMrtial.'i, Lada. Curfore d\Alej[/ar:Jro Mj^no,tanto ueloce,& leggiero checor^ 
itk, rendo /opra l'arena non Ltfciaua fegno del piede, 
Laerte, figliuolo d^^crifio^cr padre à'ylijfpe. 
Laertio. T^ome (CunoljioricOyìl quale firi/Je le uite de filolofi. > 
Lago. Vadredi Tolomeo,fucceJJor (f Jlleffandro . ^ ifuale Filadelfo 

Juccejje nel B^gno, 
Laide, Meretrice famoftjjìmay da gli fcrittori detta Corintia , perche 
abitaua in Corinto. ^lla quale per l' ammirabile jua belìei^acon^ 
correuano ipiu ricchi di tutta la Grecia, né alcuno era mtromcjjòy 
è la/ciato entrare,fe non chi daua quanto ella addimandaua. ^ di 
quà credono ejfer nato ti prouerbio , 7V(ow può ognuno andare À 
. Corìnto.Tercioche tanto caro ucndeua Laide lefue notti,che ancor 
quelli, che eran potentifsimiy fi fpauentauano dalla grande^^'^a del 
•pre^o.Frai quali fi dice che fu ancor Demofiene, ti quale dalla 
gra fama dt let tirato andò meff ofi in mare una uolta à trottarla , 
ir e/fendole dalla putfam moflrato l'opera , & il guadagno d'una 
notte diece mila dramme , egli dallo fmifurato pre^T^o sbigottito, 
rifpofe in greco. Io non compro dtccc mila drame una peniteni^a, 
Vedi Gelilo neU'ottauo capitolo del primo libro. 
Laio. Figliuolo di Labdaco^F^ di Tebe,et padredi Edipo, il quale pfa f 
moglie Iocafta,figliuola dt Creote,I{e di Tebe,& intefo poi che era 
fatta grauida, andò aU'OracolOyp japer alcuna cofa di (jllo,chegli 
Aueua da nafcereyet auto p rifpojia, come qllo l o deueua ammws^^^ 
re,comadò che timo ciò,che partoriJ]e,ò majchio,òfcminachefojje 
fifacejfe perire. locajìa al partorir dclputtmo miferamète piàgèdo 
lo fece porre ad effer pajlo alte fiere;ma da uno flraniero pfo, ir nu 
drito,& fatto gioHene maturo andaua cercado del padre,quàdo dal 
l'oracolo intefe,che i'aurebbc trouato in Focideydoite uenuto uccife 
StdttAU *^ padre,nò conofcèdolo,chefiaua à jparttr alcuni cittadiniy che per 
le parti yò feditioni eran uenuti alle mani, così Laio morì, 
Latnpetia.Figltuola di Sofi,& Ideerà, & forella di Fetufa, 
Lampone, yn facerdotedefacrifictji& itsdouino. li quale foleua giu- 
rar per l'Oca, come ucelio df jelu-c augurio. 
M§cc. Lamp/acio. Figliuolo di C ilice, CT nd regno ancor fucceffore. 

Lamo. Figliuolo d'Ercoleyet Onfale, Bregma di Lidia. Dt cut effer fatta 
madrigna fi lamenta apprcjfo Oiùdio nell'epijìole Deianira. Un'al- 
tro Lamo figliuolo di 'J>{ettuno.^^de Lejlrtgom, 

. j Lamiro 
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Lamtro . Figliuolo (t Èrcole^ & di I ole y figliuola del Euri te. Sue, 

Lacoonte . Figliuolo di Triamo, (jr Ecuba , & facerdote d' ^polline , 
Timbreo.ll quale fu il primo i che lanciò un'afta nel gran cauallo 
Troiano. Dalqual fatto à luiCcome dice Virgilio nelfecondoj) & k- 
due Ji40i figliuoli ne feguì tu morte. 

LaodamanteiMiOy & Clitoneo. Figliuoli dell\e Mcin9o, & udrete, 
come fcriue Omero neltOdi/fea. 

Laodomii. Figliuola di Bellerofont e, et Archimene. La ejualecfsèdo mot 
to bella, et leggiadra tGiou e dei fuo amor acce fOigincque co i /«,(jr^ 
n'ebbe SarpedonCyche fu poi J{e di Licia. Onde Diana adirata còtrg 
Laodomiityle diedcla morte. Fu un altra Laodomia figlia d'Maftoyet 
Laiidoteayla quale talmète amò ti fuo Trote/ilao,che andato ÀTroid 
le ueniua dinotte Ipepjsimo in fogno;et faputo pohche e^li era flato 
da Ettore uccifo,non uolfe più uiuere ; ma auanti che chiudeffe gli 
occhi deftderado di ueder,per daralquàto di coforto aWaltafua paf- 
ftoney C ombra di lui, & uifìala, morì abbracciandola firetto. Ouii, 

taodict. Figliuola di Triamo, & Ecuba,^ moglie di Elicaone, figli U9 
lo d' Antenore y I{e di Tracia. p'naltra,figliuola d' Agamennone y dal 
padre à .AihiUeinfieme con Crifoteme,^ Ifigenia, ò ifianajja offer 
ta,acciochequaldi loro più à lui piac effe, prendcffe permogliere, 

Laodoco.Figliuclo ualoroftfsimo d'Antenore Troiano. In cui trasfigu- Hom,J^ M, 
ratafi Talladc,fi mife nelle fquadre Troiana , per trouar Tandoro, 
cr pcrfuaderlo,chc con un dardo uccideffe Menelao. 

Laomcdòte. J\r di Troia figliuolo d'llo,il quale flàdo in trafico, & ma^ 
neggio di uolcrfarle mura à Troia, rimife tal negati o 1 petto di T^et 
tunoy et ApollinCipattegiàdo del p":^ et mercede loro co giurameto 
che finita Coperà gli aurebbecòpitamète fatisftrtì, et pigati. Ma poi 
al fin del lauoro macado al giuramento de i patti, gli Dei adirati fi^ 
T^ettuno gli fece uenir dctro la citià l'acqua, et apollo la pefle. In 
q(le dunque due calamità trauagliato Laomedòte andò à dimadar co ^' »^ i 

figlio all'Oracolo p rimediare à cotata ruina; dal quale ebbe ri/po/lat 
che no fi potrebbon altramète gli Dei placar e, fe no dado ognàno àdi 
uorare una uergine Troiana almofiro marino. Fu duqidato ordine di A 
cjporrealla Balena una dòxelii,et che fi aueffeà mettere a forte.yfci 
tafinalmète la forte fopra Efionefquale alcuni dicono che fu folamè 
tedomàdata da Apolline,^ J^ettunojfigliuoladi Laomedòte, et le 
gata ajpettado diuètar pa^o deU'orrèdopefce, pjfjandoà cafo di là 
Ercole, fmife al padre di liberarlayfc egli .fmetteffe all'incdtro p 
mio dargli i caualliygencrati difcme dittino, qU fi fapeua chtarìJJìmM 
mète, che lui teneua,Tatteggiatodi darglifi, Ercoleuccifa la tremt da 
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Vejlia, liberò U donzella . Ma non uoUndo Laómrdonte mantener le .\ 
fromeffe, Ercole adirato, fatto diejuà, ^ di là Mn {frojiòejfcrcvo, \ 
ejpugnà TroiatUccife Laomedonte, diede per morite EU tne à, Tela: 
monache era. il n:o il primo dfcalar le miira,& menò prigion T?fni: 
mo 0*0 figliuolo, ilqttale fu po/cÌ4 da Micini rifcojjo eoa huoua qtt<in: 
tttà d'oro, • !vl 

Lara,ò larHnda.J^infay laquale infieme con lutunia palesè à Gthnù- > 
ne i furti di Gioue.^ graitida dt Mercurio partorì due figlinoli ycht^ x,\ 
dal nome delle madre fnrono chiamati du Latini Lares . SomaU u*\ 
ni,cic qucfli Lari fiano imedefimiycbe Genif, tenendo, che in fé eia 
fcuno abbia due Dei, un buono, l' altro cattino; fi come i Crijiiani di 
conotejferci da Dio dati in guardia nojlradiie ^ngelhun buono,& 
un cattiuOitna non nati con noi,come quelU dicono dei Lari. Erast%\ 
4fuefli Dei dt cafjy onde il fuogo, oue fi fa il fuoco, era lor Jàcro.Te^ , 
rò il liolgo lo chiama focolare,qusfi foco de t Lari Dei. c^r fono tenu . 
.i'.ttO ti Dei domefltci, perche in ogni luogo, cheguardaua diuerfcfirade, 
fiauano per rutile, & commodo della città uigilanii. Da alcuni fu^ 
rono ancora riputati Dei de' campi, & effer parimente fopr a le ca- 
fe de priuati,detti con altro nome Dei Venati. 

Larentia. Famofifstma meretrice, laquale fece erede delle fue facoltà 
Jil . r *Aio^ ^ popolo I{pman,& tenuta poi De.i, chiamata Flora, le fue fe^ 
fic, ò giuochi Florali, 

Lar ina. J^ome, come dice Seruio,d una nohilifsima donna in Italia. 

Larr io. Figliuolo di Lido,figliHolo d'Ercole. 
Zaerti, Lafienia. Donna ,Ateniefe, laquale fu coù defiderofa <3C imparar Filo. 

fofia, che ueflitafi da uomo, ne andò cotinuamente à udir Tlatone, • 

Lafo . Coftuifu il primo , che fcrijfe dt Mufica , & fu anco il primo\ \ 
chemfiiiuìtl certame de' Ditirambi . Viffene'tempidi Diario, l{e 
de' Ver fi. 

iMu.fat .10. Laterano.Jslome proprio di Confole Bimano. Dalqualefu dettoil pa*' 
lax^^o Lateranenfe,orÀe è la chiefa difanto Giouanni Laterano, la 
quale fu fabricata in quel luogo, dotte era il pala:^o de' Lat erane fi 
Hie.admar. chtarijuma cafa apprefjh l\omani. 

Latmo. I{e degli aborigeni. figliuolo di Faune, & della 7{infa Mari- 

ca, & padre dt Lauinia,moglie d Enea. Dt coflui uedi Virgilio. 
Latona. Figliuola di Ceo TitAnoMq ale amata da Fioue, cr ingraui- 
data partorì ^potline,& Diana. Laqual cofa fu in cofigr.jn di/pia- 
cerdi Giunone,ch€mandatole il CerpenteV itone, per tutto il mon~ 
dola perfeguitò, finche uagabonda arriuòad »4fierie fitaforelìa » 
chefconofciMtaflaHaneU'lfoLa Ortigia,douc da lei benignamente 
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'^kétùìtafartòr) Diana, laquaìfubitonatafu ofletriceallam^drc 
d'apollo , fuo fratello , che medcjìmamrnte allor mcque . llquale 
poi fatto grande uccife Fitone, & cominciò À dar rijpojie , La detta 
Ifola Ortigiafupofcia detta Deh. 

lauema.J^ome di Deaapprcffo Romani, jlllacui tutela erano i furo 
ni, ò latroni, che da lei furono detti lauemioni. 

Lauinia. Figliuola del I{e Latino, lacuale proniejfa per fpofa prima À 
Turno, poi data ad Enea, nacque tra lor due una grauifsima guet" 
ra,nella quale dall'una banda, gl'altra morta molta g ente, final- 
mente fuperato Turno fu moglie d'Enea. llqual morto ella temen- 
do l'infolentia del figliaflì o, fe ne fuggì grauida alle felue à Tirreo 
paflore, doue partorì un figliuol maj'chio, che per ejjer nato doppo 
la morte del padre, chiamò G iulio Siluio Tofiumo. Fu poi da ^fca" 
nio richiamata al 1{egno, andato fene egli in ^Iba lunga,città da fe 
edificata,&cofiÀ Giulio Siluio Toflumo uenne,& reflò in mano il 
gouerno deW imperio. 

Zaurea.LibertOfCioéfchiauo fatto libero,di Cicerone,uomo dottifsimo 
delquale fi troua apprejfo Tlinio al libro un'epigramma dell' ac^ 
que Ciceromane. 

Zaurentio,& Loren:^o. laureelo, Laura, ^ Laurentia, & Loren']^ 
T^ome d'uo mini, & di donne deriuati dal lauro. 

Zaurentia. Moglie di Fauflolo paflore, laquale nodrì I{pmolo, ^ J{e- 
mOjpofli à ejfer diuorati dalle fiere, perche faceua del corpo fuo 
à tutti copia, fu detta Lupa,onde ebbe luogo lafauola,cioè che ^o- 
molo,& l{emofoJfero nodritida una Lupa, cjr Le feflcy che in onor 
fuo ftfdceuano furono dette Laurentiali,ò LanrentaU, 

Zaufo. Figliuolo di Tslumitore, ilquale da fuo "^o, cacciato il padre, fu VirgL lu 
ammai^ato.Fn altro Jìglmolo di Mez^entiOjda Enea, uolendo egli 
difenderti padre Jer'no,cr ammaT^ato. 

leandro. Ciouene d'^bido, terra et ^fiajiellito del mar Ellejponti- 
co,ilquale innamorato di Ero,don:^lla di Seflo,terra dall'altra par 
te del lito pofla dirimpetto ad ^ido, di notte nuotàdo andana à tro 
varia . laqual cofa fuccedendoglipermolte uoliefelidfsimamente, 
già più a/fecurato, & fatto audace, una fra l' altre f/mife a pajfar 
col folito nuoto l'acque, che ejjendo dal uento gonfie, & commojfe 
V annegarono. Quejia fauola, ò ifloriaé fiata elegantemente fcritta 
in uaghifsimo uerfo da Mufeo poeta greco. Dalquale pofcia Omdio 
-prejc l'argomento, ò materia dell' Eptftole di Ero à Leandro, & di 
Leandro ad Ero. 

Lear co , Figliuolo d' starnante, & Ino, ilqualefudal padre diucnuto 
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furiofojammax^to.ilche ueiendolMy<prefit altro fìgVmlo Me 
licer te, fi gettò m mare. 
■l'^àa.Mo^UecUTindarOyI{edi Laconiay laquaUda Gioue amatagtac 
que con luiyche fi era trasformato in Cigno. Onde fatta grauida^par 
tori cine uoua,da uno de quali nacquero ToUuce, & Elena, dall' al- 
tro Cafiore,& Clitennejìra, 
^^S^a.'ì^oMe di T<Unfa,detta dalla foauità del canto, 
i-cito.yno de cinque Capitani de Boetij,che andarono àTroia, fecon- 
do Omero nel fecondo delUliade. 
I-cntHli, Furono chiamati alcuni B^mani,come dal Cece Cicerone. 
-Leone. Filofofo ConJ}antinopolitano,auditor di Tlatone.llquale andan 
rfo incontro à Filippo, i{e de' Mac edoni, eh e uenina,p€r ejpugnarla 
fna putria,dife. Dimmi Filippo,che ti moue à far guerra alla nojlra 
città rcr Filippo ri/pondendogli, che la helleT^:^a di quella patria lo 
Pi^mgeiu perfarfcne padrone,or,eglifoggiunle,quelli, che fi ama^ 
no , bijògna andare à trouargli con infir omenti mufici > & non con 
amie da combattere.^ fvdiato poi Filippo ConJlantinopoli,&Jìan 
do cofifen'i^a cauarne profitto alcuno , intendendo ciò auenire per 
opera di Leone , per farlo metter in inuidia , &fiJpetto apprejfo i 
fuo!, l'accusò per lettere à fuoi cittadini per traditor della patria,di 
cendoy com'egli auria potuto auer da lui per dinari quella citta pm 
kolte,& infignorirfene,fenon che giudicaua effer cofa mtlto inde- 
gna deUaJua perfi>na,& brutti/sima di uenir per furto à opprobrio 
fa uittoria. Venuto dunque per cotai lettere injofpitioneil filofofo d 
i fuoi compatrioti, uedutofi eJfergU fatta intorno à cajàfirettijsimd. 
guardia,da fe fteffo sappefc, 
Leocare,Leocrate,Leocrito, Leqfhrato, Leodamaatey Leontino, Leo-- 

goro, tutti fon nomiproprtj deriuato da Leone, 
Leodamante,^ome proprio di fUofofo Matematico, 
leonide. Cittadino nobile di Sparta, ù' poi I\e de Lacedemonij, ilquale 
fece contra Serfe cofe quafi incredibili. Coflui diceua à ifiioijàlda- 
ti.Seguite compagni con animo forte, che oggi forfè ceneremo infie 
me àW inferno . Aff>ri finalmente à Termopile , flando à guardia di 
quello ftretto.Fu un altro Leonide, pedagogo d'Meffandro. 
Icojìene. '^ome proprio d uomo, ilquale efjeiido jj>oJònouello all'im- 
pref'a Lamiaca checglifaceHayfuucciJà, onde per fuo amor lajp9 
fayfigliHolo di Demùttione,I{ed^^reopagiti,ancoreUa dufe sam- 
come fa fede San leronimo cotra Giouiniano. Ma Suida af 
firma , ihe morì nella guerra contra Macedoni d'una percoffad un 
faffoychc d' improuijo gli colfein tcfia, 
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Zeuana. Dea, che era fopra ifancìuUi, che fi aueuano à leuar di ferra, 

come dice Sant'^gofìino. 
Leucago.Vn certo appreffb Virgilio nel decinto, che cadilo dal carrò 

fi* uccifo. 

Zeucafpe. Compagno d^ Enea , che navigando con lui in Italia dop^ 
pota ruinadi Troia in una tempefìaannegojfi, come dice Virgilio 
nel fejìo, 

Leucippo . Filofofoiilquale diceua,che ogni co/a era fatta dipienOyCt 

di uoto. Di co/lui fa mention Cicerone nel 4. delle Tufculane. 
Leucone. S{e di Tonto,dal fratello Ojfiloco uccifo, perche commetteua Cut, in ihin, 

adulterio con fua mogliera. 
Leucotoe. Figliuola d'Orcamo,I{ede'Babtlom, & Eurimone, lac{uale OHÌ,^Jnat . 

ingravidata da Feboy &per queftofepolta uiuadal padrCffn per 

pietà degli Dei mutata in arbore,cbefa l'incenfo. 
Leui. Islome di ^Patriarca, onde è detto lenita, cioéfacerdote, ò della 

tribù di Leui. 

Leuchitide.Lacednnonio, nemico di Demaratano, & doppo la fua fU" 
ga fatto I{e di Sparta, come ferine Erodoto nelj. 

Libanto. Sofifìa d\Amiochia, ti quale fiorì da Giuliano ^pojiata fino à 
TeodoftOyd uecchio. Qiieflo è quel Libanio , delquale fi trouanogli 
argomenti/opra tutte Vorationi di Demofiene. 

Lihitina.Dea,nel tempio dellaquale fi uendeuano,& affittavano le ro 
be,ò cofc appartenetìti al fepelirfi. Tien Tlutarco, che quella fofie 
Venere, & rende ragion ne i Troblemi, perche uoleuano i I{pmaniy 
che fi ferbaffero nel tempio di Venere le cofe,che fogliano adoprarfi 
nella pompa funebre, cioè per quefto, accioche con quello ^ettaco^ 
lo ci ramentaffimo dell'umana jfragilità,fapendo di certo, che l'ufci 
re non è molto lontandaW entrare, conciofiay chelamedefima Dea 
fia fopra & à quelli, che nefcono, & à quelli, che vengono in vita, 
^tri uoglion più toflo , che qve^a Dea fia Vroferpina , moglie di 
'Plutone, laquale per effer creduta F^gina dell'inferno tenevano ef~ 
fer fopra i morti, e^r pero qìle cofe, delle quali, come ornati i morti 
fono menati fotterra alCtnfeirno, dicevano nel fuo tempio feritarfi . 

Libone Cittadin J{pmano,delquale fa mention Oratio nella io. epifl^ 
la dei primo. 

LicaXompagnOfò ftruo di Ercole, & da lui ejjendo furtofo gettato in 
mare, che fu poi mutato in fcoglio del nenie fuo medefimo. 

Licambe. Cittadino lacedemonio, da Archiloco con uerfi limbici taU 
mente pfeguitato, f no auergli uoluto dar T^eobole fua figliuola, p 
moglie,che nò potendo più patir le/ue uillanie,da feflejfos'appeje, 
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Liuiano.Toeta (rnnetà,& patria con Maritale. 

Ligario. Jf{omanOjper il quale fece unoration Cicerone auati à Cefarc^ 

Ligero.J^ome proprio d'uomo appreso Virgilio, 

Ligilla. Trarne et una uecchia apprejfo Martiale. 

I-t£i/io.Figliuoloy fecondo Fabio Vittore ydi Fetonte. Dal quale fu no- 

minata la Liguria, 
cimentino. Dio apprcflo gli antichi, de limeni, cioè delt entrate delle 

cajcyò qual fi uoglia flan":^, 
Limnoria. T^omc di Tsljnfa, 

l.iriop€.Figliuolad'Occanoy & Teti. Della quale Cefifo fiume ebbe 

T^arcipOjfanciullo bellifsimo. 
Lucano.Toeta,nepotedi Senecajl quale fcrijje in uerfa e/fametro U 
guerra ciuilefra Cefarej& Tompeo, & altre cofe molto ingenio- 
ftf im e. Vedi Crinito,, 
Luci fero. Figliuolo di Ciouey& delTAuroraytl quale amando Trachin 
na T^iiìfa ingenerò di lei Cecicey& Dedalioneyè detto figliuolo del 
tAurorajperche quella flellaychiamata VenereynafcendOy& pre- 
cedendo innanT^i alSole,pare ujcire di hraccioyò feno dell'aurora,. 
Lucilio. Toeta,& primo frai Satirici appreffò i latini, il quale di età. 
di quarantafei anni morto in Trapali furon del publico fatte l'ejje- 
quiey&fepoltura,. 
Lucia.Vome proprio, diDonna,& martire: 
Lucio.Trenome a i !{ptnani ufato m«Uoy& familiare. Et colui alqual 
fu la prima uolta poflo tal nome debbe nafcere al uenir della luce, 
fio éalCiìpparirdelgiomOy&fel portò feco, com'ufano ancorag- 
gi far molti. Lucio Oflio al tempo delle guerre ciuili palesò fuo pa- 
dre profcritto,da i Triumuiri ricercato per^ffer uccifo y che Jiaua. 
nafcofioyper ereditar più prefio i fuoi beni, come fcriueTlutarc» 
nella uita di I\omolo. 
Lucretia. Speciofifsimo lume della Romana caflità,figliuola di Trici-^ 
pitino,Trefetto di I{pma,& moglie di Collatino. La quale non po- 
tendo con lufmgheyò preghiere Seflo Tarquinio piegarla a'Ji*oi di- 
foneflifsimidefiderijyperfor^a l'ottenne, Vercioche andato forfen- 
fiato à trouarla al fuo letto con la f^ada nuda, le minacciaua,nd co- 
piacendo lefite uoglie,con quel ferro ucciderUyCon aggiunger ap- 
prejfoy che le aurebbe poflo ancor allato un de'fuoiferuitori amma:^ 
'^^atOyaccioche di leifoJf{?(letto,ej[fereftata trouata in uergognofifi' 
fimo adulterio,^ in quello uccifa infieme col drudo. Dalle quai mi 
naccie sbigottita la Jàuia donna, p er fuggir fi grande infamia, patì 
à'ejferuintajatiando i fuoi pefs imi appetiti . T9co poi chiamato il 
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fOdrCiil marito,& altri amici, & parenti, con lagrime kgliocchi 
fioprt l'inganno dello Jcel erato Tirano,et canato fuori un corteUo, 
che fitto la uefle tcneua fiafcofioy/idbito fel ficcò nel petto, & suc^ 
cife.Di che mofsi il padre, il marito col rejìo del parentato , & de 

fu amici ^concitato il popolo à prender l'arme,cacciarono i I{e daU 
ufficio, & di I\pma.yedi più à lungo di quefla cofa T erotto, 
Lucretio. Toeta antichi/stmo^non dimen non molto tempo auanti à Ci 
cerone, il quale fcrijje fei libri della natura delle cofe, che ancor og 
gidifitrouano^ 

iMttatio Catulo. Cittadin Romano, il quale nella prima guerra Carta-' 
gine/e andato con trecento naui cotra Cartagine/i, impeditone fii- 
cento di quelli de nemici pieno di uettouaglie, & altri cariaggi U 
annegò apprejjo Egate fra Sicilia j& Africa,& con queflo pofe fi. 
ne alla guerra,&richieflo di paccyconquefli patti la fece, che fi 
aueJJeroàpartire,& leuar di Sicilia,Sardegna & tutte l'altre Ifa 
le, eh e fono fra l'^frica,& l'Italia,^ che non auejfero più chefa^ 
re nella Spagna di qua dal fiume iBero, 

Lucullo. Cittadin Bimano preclarifsimo,il quale effendo nobile, dot- 
to,& molto ricco accrebbe all' ufficio del Camerlengato grandifsi- 
ma riputatione.Gouemò Tretore l'africa con fommagiuJìitiajMa 
dato contra Mitridate,liberò il fuo collega Cotta, ajfediato in CaU 
cedone.Leuò l'ajjedio à Crs^icone.^ffìi^ègrauementecon arme, et 
con fame le genti, & ejfercito di Mitridate,^ cacciollo dal fuo re- 
gno di Tonto,& rifacendo genti,& guerra mouendo di nuoito con 
l'aiuto di Tigrane, I{e d'Armenia, con gran felicità fuperollo . Fu 
nel ueflir troppo delitiofo, & molto uago di belle infegne, & di gio 
cara tauoliero. Fatto poi d'età grane, non jiando piti nel fenno , €2r 
conofcimento faggio di prima fu data in tutela,. cJr cura di Marcm 
LucullOifuQ fratello. 

licaone.J{e d*Urcadia,figliuolo di Titano,& terra,& padre di Cali- 
flo.Del quale fi narra una tal fauola.Efiendo arrivate le firida fino 
in Ctelo, come tutte le cofe quagiufo tn terra andauano continuarne 
te di male in peggio, uolendo Ciouefame la proua , prefa forma 
(tu§mo difcefe ni terra, & auendo attorniata uedendo tutta l'arca 
dia arriuò finalmente alpalai^ I{eale dtUcaone,& ini moflrò fe 
gni euidentidejfereuno Dio. Mquale mettendo fi in crdme gli\Ar- 
cadi di far facrificif,c^ rendere onordiuini, filo Licaone/t ridetta 
di loro, aggiunge do di uolerne quella notte uenire à fare ejpertètia, 
fe quello fuo ojpite,fo7cflierofojJe Gioue.V olendo dunque lui, come 
folca de gli altri fimìli, fare ciò mentre donniua ammalarlo, 
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nùn uenendogh failó, pensò un altra fcelerati/sm'opra , cSt» ueetfe 
un MoloJJo mandatogli per o/iaggiOt & parte à. leffoj eìr parte arro 
flOflo mi/e per uiuanda auanti à Gioue à magiareyH quale cotio/ciu 
to il cibotgettatolo in terra,mife fuoco al paloT^o.Da che /pauen- 
tato Dcaone,fuggì nelle feluey& fu mutato in Lupo . Fu un'altro 
Licaone,figliuolo di T^eleOy^ fratello di T^eflore, il quale fu da 
Erede ejpugnato Tilo,amma's;^ato.ynaltrojigliuolo di Tri amo, 
& Laotoe,figliuola d'^ltao I{e de'Lelegenfi , da debile uccifo, 
Vnaltroyfabro CnoftOtchefece la Jpadayche donò ^fcanio ad Eu^ 
rialoy come moftra Virgilio nel nono, 

Ucafle. Figliuola di Vriamo (T una concubina. Della quale innamorato 
Tolidamuteyfigliuolod'^ten»re,c^ Teano, fòrellad'Ecubay la pi 
gliò per moglie. E ancor nome d'una T^infa. Fu oltre à ciò Licajle 
una famofa meretrice in Sicilia y che per la fua rara belle:^ fu 
chiamata Venere, 

Licida. 7{omedi Centauro , é ancor proprie nome d'un paftcre ap- 
preJTo Virgilio nella Buccolica, 

licinnio. Fratello d'^fliochia,& T^io di TltttolemOy dal quale fu egli 
ammainato. 

Licomede. Figliuolo di Create. Fu ancor Licomede, T{e di ScirOy al qua 
le dté Tetià tenere il figUuoloyche mentre dormiua tolfe fecretamè 
te da lato à Chironcyfuo maeflro; accioche ini fra le figliuole di ef- 
fo ^e (perche egli era affai uagOy&di uolto feminile, tal chefacd 
mente faria flato prefo,^ giudicato per don':^ella)fifleffeda don- 
na ueftito nafcofio;perche non fojfe aflretto à gire alla guerra Tro- 
iana,dalla quale ella fapeua > che non deueua uiuo tornare . Doue 
fiondo ingrauidò Deidamia,& ne ingenerò Tirro, 

Licone, Filofofo Titagorico, Vn altro , Socratico y ò Veripateti- 
cOy molto eloquentCy & nel dir tanto foaue , che prefo nome dal- 
la dolceT^ > fu in cambio di Licone chiamato CUcone. il quale fu 
neluefitre, & gir bene in ordine molto attillato, & polito. Ciò- 
caua alla lottay & alla palla . Morì di Vodagre di fetuntaquat- 
tr'anni, il ters^ Licone fu Toeta, il quarto Epigrammatario. Ve- 
di Laertio, 

Licofrone, Toeta y di patria Calctdenfe ,figliuol naturale di Sofocle^ 
Grammatico , cJr adotttuo di Lieo ifiorico B^egino . Da Tolomeo 
Filadelfo riceuuto fra i fette Toeti,che da Inumerò delie fette fiet- 
Uy erun chiamati Tleiadiy che erano , Teocrito, Arato , J^ican^ 
dìVy ApoUoniojFilecOy Omero ilgiouency & Licofrone . Coflui fé- 
Suid. ce un opera y chiamata l' ^leffandraypoema molto ofcuro, doue par 
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Ì4 de i uaticintj dì CaffandrM, iminmandó da Irede > & imprefi 
Troianeyfeguhando fino adMeJJandro Macedone* Della morte 
fua fa mentionOuidioin ihin. Fu un altro Licofrone,l{e di Corinto^ 
il quale in mfa del padre uccife la madre. 
Licori. Meretrice y amata da Cornelio Gallo, laquale dijpre:^- 

'3^ato coflui feguitò Marc ctonio. Ter altro nome detta an- Viralo, ed* 
cor Citeri, 

Licurgo. J{ede'Lacedemoniy& Filofofo molto preclaro, il quale fat- 
te alcune leggi utilijsime, cjr fante à i Lacedemonij, fatto giurar à 
i citradirtiyche quelle inuioUbilmente fino alfuo ritorno ojJerHereb- 
bonoyfi parti della patria per mai piti ritomarui. Di coftui uedi 
Tlutarco cr Eraf. ne gli ^poftemmi . yn altro , I{e di l<ìjmea . 
il quale diede ricetto à ififile, che uagabonda quà <jr là andaua 
fuggendo j órnudrì Ofelte fuo figliuolo. Vn altro , ^e di Tracia, , . 

\i& figliuolo di Driante. Il quale dijpre^T^ando Bacco, perfeguitò 
le fue nutrici, cheinl^ifa città flauano nafcofle, <jr mife Bacco 
flejfoi che di lui temcua molto fino al mare in fuga. Ver la qual co- 
fu fatto odiofo à gli Detygli furon cauati gli occhi, ^Itri dicono, 
che credendo fi egli di tagliare in dijpreggio di Bacco le ulti , fi ta- 
glio da feflcjfo le gambe, affermano altri, che foffegittato in ma- .0 
re,per ejfere flato il primoy che mefcolaffe l'acqua col nino, tenen- 
dojt,cheuna cofa,al bere cosi pura, & /incera , laueffe intorbida- 
ta, & mefchiatoui tanto ueleno. 
Lieo, Di quello nome furono molti.^no Troiano,Del quale parla Vir^ 
gilio nel primo dell'Eneide, VnaltrOy TebanOy difangue ofcuro, il 
quale preja per moglie ^tiopa, fig Ituola del I{e T^itteo, & poi da 
Cioue, mutalo in Satiro uiolata , rifiutatala, pigliò in fuo luogo 
Dirce, che mife l'altra in prigione . Ma quella per compajjìon de 
gli Dei rotta la prigioneyfuggita partorì nel monte Citerone :^eto, 
& ^nfione. 1 quali uenuti in età grandiy fecondo che un certo pa- 
florcyche gli aueua alleuati, infegnò loro yuendi careno V ingiuria 
della madre ammaT^udo LicOy& Dirce feconda fua fifofa, ^Itri di 



Mercurio non gli fecero offefa alcuna ;& cosi furono lafciati da lui 
eredi del B^gno. Altri tengono, che fojfeda Ercole , tornato con 
Veritoo dall' infernoyuccifoyperche egli uolfe ufar uiolts^i à Mege- 
ra fua mogli e, Vn altro y figliuolo di Vandione, Dal quale prefe no- 
me la LiciayTermile aitanti chiamata. 
Lido. Figliuolo d^ Ercole, & Iole. Fn altro , figliuolo di ^ihio, & 
fratti di Tirreno i dal quale la Lidia ebbe nome, Tercioche 



cono , che uolendo i detti 




à i prieghi di 



à 



non potendo quelpaèf^ Jlerile nudrirei & Mantener tanto popolo^ 
' Tirreno canata la forte di là partendo/i , con gran moltitudine 
di gente uenne in Italia,& tenne (fucila parte, che è uer/o il mar di 
/òpra, cJr dal fuo nome la chimo Tirrenia, & il mare Tirreno. Lido 
rcflandoyda je notninò la Meonia, Lidia. 
Ziddamo.T^ome proprio d'uomo apprejjo Tibullo» 
Linceo , Vno degli Argonauti, di mfla tanto acuta, che ft diceua, che 
egli uedeua ancorché auejje un muro parato auanti qua! fi uoglia 
cofa,& (come riferirono gli I fiorici) uide nel primo dì la Luna no 
ua nel fegno ct^riete,il che à pochifsimi è flato cocefjo.Scriue Var 
rone, che coflui uedeua cento trenta mila pafsi lontano, c$r che fole- 
ua dalla y edetta Libicana mamfeflamente numerare, & mofirare 
con mani l armata di mare,cheufciua di Cartagine,& quante naui 
erano. 1\eferifce Solino, che coflui era guercio. Dicono Vindaro, & 
Apollonio, che da un abete uidcy quando fuo fratello fuuccifo da 
Caflore. 

Lineo. T{e diScithia,ilquale trattando di uccider Tritolemo, mandato^ 
gli da Cerere, che gli moflrajfe l'ufo delle biade, mentre e^li flaua 
Appreffodi lui,per auerne ejffo la gloria, & torlaa Trittolemo, la 
Oui.^Meta» Cerere per queflo adirata, lo mutò in Lince, cioè^ Lupo Ceruie" 

rOifiera di uario color e, fi come di uaria mente egli era flato, 

Lìfandro.Capitan Generale de' Lacedemonif,uomo /attiofo,ilquale co- 
citò odio, & mal uolcre di tutta la Creaa contra Lacedemonij. Ef^ 
fendo coflui capitano, furono gli ^tenieft con Conone lor capitano 
in guerra nauale da Lacedemonij fuperati , c5r poco poi i medefimi 
con Conone furono uittoriofitn guerra da terra, nellaquale effo Li- 
fandro fu anco amma':^x.^to. 

Lifania.OratorCreco.yn altro d'arcadia, ilquale cacciò Licaonedel 
Bsgno. 

Ltfiade.^teniefe.Figliuolo di Fedro filofofo. delquale fa mention Cice 

rone nella quinta Filippica. 
Lifia.Di gente,ò generatione Siracufano,ma nato in Atene sdoue sera 

trasferito il padre. Figliuolo di Cefalo.Vno de dieci oratori. ilquale 

effendo fanciullo andò à Turione, Colonia, ^ ritornò auendo qua- 

ranta fett anni, tenuto poi un de principali oratori. Delquale fcriue 

Cicerone in Bruto molto onoratameute. 
Lificrate.Vn certuomo,ilquale ejfendo canuto per parer ancor gioue^ 

ne fi tingeua i capelli. 
Lifìdice.FtgliuoU di Telope, cr Ippodamiay & forella di Titteo .'La 

finale maritata à Elettrme,partorì di lui ^Icmena, madre di Er- 
cole, 
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eoìeycome dice Vlutarco. Ma alcuni altri, fra quali è il commenta- 
rio dt Omero,dicono,che la madre d' Alcmena non fu Ltfidice di Te 
lopdma baffone ^figliuola d'un certo ^nceo. 

Liftmaco. Figliuolo d'^gatocle . yno defuccejfori d^ Meffandro Ma- 
gnoyilqualefu gouernatore di Vergamo, doue erano i tefori del I{e, 
Coftki nacque in patria ueramente Uluflre in Macedoniayma fu per 
uirtù molto piti Uluflre , era talmente uago delle buone lettere , 
della filofofìd sì innamorato,cbe fpejfo jpeffo gìàfentir difptttar del 
la uirtù Calijlene,da ^le/fandro tenuto nefem,& ceppi m prigio^ 
ne, er gli forfè più uolte du bere, & diede aualche rimedio allafua 
miferia,ilche non piacendo ad MeJJandro,lo fece mettere ad ejfere 
diuorato da un Leone, doue egli confidato nelle fuefors^e fece cofa 
di molta memoria. Auoltafi in una fua uejlicciuola la mano,la mife 
entro alla bocca alla fiera, & prefale la lingua, tanto la tenne firet 
ta finche affogato lo uide morto. Ter ilqual fatto fu poi da Alejfan- 
dro maggiormente che prima amato, cr tenuto in grandifsimo ono 
re appreffo di lui. Vedi Trogo nel it . libro. Fu un'altro Lifimaco, di 
natione^rcanano, pedagogo d'^lejfandro, ilquale doppo Leonide 
aueua i fecondi luoghi. T^on aliena mica dell' yrb ano, fe non che fb 
lena dire, che egli era Fenice, ^lejfandrojlcbille, & Filippo TC" 
leo, come rtferifce T lutar co nella aita d'McJfandro Magno, 

Lifippe.^na delle figliuole di Treto,I{e de Greci, qualiCcome dicono) 
furon trasformate in fiacche, 

Liftppo.Sicioniojfiatuario nobiliffimo, ilquale fece appreffo à feicen- 
t' opere, che ciaf cuna per fé fola l'aurebbe fatto chiarifsimo, & fe- 
condo Qj*intiliano,facena molto ben di naturale. Di cofìuifa men- 
tion Cicerone nelV epiftole . Fu un altro L ifippo, Toeta Comico, del 
quale Ateneo mette alcune fauole. 

Lififlrato.FratellodiLifippofcuUore,ilqualefuilprimo, che fece figu Tli,^^.c,i2. 
re di rileuo digeffo. 
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UC^B^EO. Figliuolo ét Eolo,ilquaìe fi coleo con la forel 

la Canace.Vedi l'epiflola di C anace in Oiiidio. 
Macaria. Figliuola d'Ercole,laquale per bene, &fanità pu 
bl ica fifacrificò àgli Dei inferi,yedi Celio. 

Macario.J^ome proprio d'uomo,& fi può interpretar beato, 
Macaone.Figlmolo tT Efculapio,& ^rftnoe,ò Coronide,ò Efione,figli 
uola di Ti^erope^ò Santhione,come altri, & altri uogltono, & fra- 

Z tello 




j/irg. i . tello di Vodalltrio . Medico eccelUnte , lUjuale andò ancor egli à 
H om. 2. Ili, Troia infteme con gli altri Trincipi Greci , Da Euripilo final men- 
te uccifo. 

Miiarobio . Korwo Confolare, coetaneo di Seruio . ihualefece i Com- 
mentarij [opra il fogno di Scipione diuifi in due libri , & altri fette 
deSaturnali. 

Meone.. Tadre di Omero, che da lui fu detto Meùmdey& Meoniji 
jHoiuerft. 

Maghe, ^teniefeypocta.lcrittor delt antica Comedia ne tempi d'Epi 
carmo , ilqttale con noue Comcdie , che fece , uinfc folamente con 
due. Fu un'altro Magne, Smirnco, fanciullo fopra tutti gli altri 
nomini bellifstmo, & in oltre poeta , & mufu o non ignobile , il 
quale con una corona d'oro in tefla , & nel refie del corpo di drap- 
pi benifsimo uefltto , andaua per quefla , & quell'altra città da 
molti grandemeute amato mafsimamente da Gige, {{edi Li- 
dia . Laqual cofa tenendo ad infamia t parenti , & non potendo- 
la più fopportare, prefa dejiramente occafione , gU tagliarono 
ia chiomay& fquarciarono le uefli,& tutti gli altri fuoi orna-, 
menti, Terlaqual cofa perturbato Gige mojfe guerra à ì Magne ^ 
sify i quali, uinti ritornando celebrò a t Sardi un pompoftfumo 
Tanegirico, 

Maia, figliuola d'Mante,di cui Gioue ebbe Mercurio. E ancor nome 
della Figliuola di Fauno, jlllaquale facrificauano in uafo dal me- 
le non mele, maumo. 

Macjlà. Dea appresogli antichi, figliuóla delC onore, & della ri- 

^ uerentia, 

Malco.Jjìorico. llquale fcriffelifloria da Cojìantinofìno adMaflag- 
gio.Malco è ancor nome del feruo delfacerdote, nominato nell'Eua 
gelio,alqual tagliò l'orecchia San Tietro, 
Mamerco , yejcouo di Vienna . llquale, come tefiifica Tolomeo 
da Luca , fu il primo , che infiituì le fupplicationi , che fon da no- 
yolat. flri chiamate f{pgationi ,peri frequenti, & molti terremotti, da 
quali tutto quel paefe era mole/lato. 
Mamerte . C orintio . llquale confilo gran male, per ingordigia gran 
de di regnare, amma:^'^ò i figliuoli di Sifapone, fuo fratello, 
^uid, in ib . Tercioche faputo Sijaponc il trattato , à brano , à brano lo fece 

fquartare. ir» »• 

Mamurio. Calderaro, òfabrodibronxplaudatifsimo, ilquale fiorine t 
0'«'.3 'Fajl. tempi di T^uma,&fece feudi da foidati,& imagint di Dei di bron- 
co. Da alcuni detto Mamurra, 

Mamurra 
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Harmtrra. Cauaìlìer Bimano, natom f ormiano, come dice Cornelio 
T^epote. Fu ilprimOy che /« l{oma nel monte Celio diede alle mura 
della fua cafa il marmo . Q^ejìo é quel Mamurra , da Catulo in un Tlin, 
fuo Epigramma infamato . Qnejlo medeftmo ebbe ancor colonne di 
marmore Carijìio. 

Mancino. Conftde I{pmanOi ilqualeperauer promeffo con gli nemici 
pace,chegli tomaua in difonorcyi^ in infamiaji mojje co gran 
lOi& religione jà liberar dalle lormani i I{nmani. 

Mandane. Figliuola d'^fiìagejlaqiule parue al ptdre, che non dormi 
Ha già, far tanta ruina, che empiffe tutta la fua città, (jr inondaffè 
tutta l\Afiai & maritata à Cambife partorì Ciro. eroHd<L 

Mandonio. Duca di Spagna , ilquale diede aiuto alle parti de' Bimani 
con Scipione africano in lJpagna;ammalatofi poi Scipione, concia- 
tata non picciola feditione,fi leuarono contra f^pmani, i quali ricor 
datofi l'africano de'riceuuti beneficij, e?" aiuti, fattigli prendere , Liui, 
cafligatogli per quella uolta foUmète con parole gli Ufciò andare. 

Mandrone.C o/lui di nocchiero uenne col fauor della Fortuna ad effere 
Imperatore. Onde ebbe luogo il prouerbio contra quelli, che fuor di 
ogni lormerto arriuati à gran facoltà non fi ricordano dello fiato 
di prima. 

Manete Fn certo Eretico ne tempi et Aureliano Imperatore. Di natio 
Terfiano.Dalquale dicono rj]er deriuata la fetta de' Manichei, 

Maneione Mende. Sacerdote d' Egitto. yn altro, da Dio/poli d'Egitto, 
ìlquale compofe la Filofofia,cioé delle cofe naturali, &gli ^pote~ 
lefmi , cioè de gli effetti delle delle in uerfi, comefcriue Suida. 

Manilio Ottauio. Dalquale deriuarono iManiltf. DucadeTufculani, 

C^r genero di Tarquinio, che ad ejjo Tarqitinio cacciato, & priuato Liui, r. 
della dignità di I{e da i{omani, diede ricetto , & aiuto àmouer U 
guerra, 

Mdìuo. Vr enome, col quale furon chiamati alcuni Bimani, per efjer. 
nati di mane , cioè la mattina, fi come alcuni altri erano detti Lu- 
cifyche erano nati nella prima Luce, cioè nell' alba,ò nafcer delgior 
no. Cofifu chiamato un certo Mar t io, ilquale (come j crine Tlinio 
nelterT^o capitolo del i 8. libro Jm una eji rema nec c/fa à , &penu 
ria, ò cariflia , diede al popolo à ciafcuno un moggio di grano per 
una lira l'uno. 

Manlio Capitolino. 7^o/>/7e Cittadin I{omano , ilquale andando male 
le cofe de' Con/oli (on tra i Galli Set oni , cJr uedendo efferpochifsi- 
ma guardia perle mure della città, ragunato uno fquadrone di 
mille giouem, prefe la rocca del Campidoglio , dalC impeto 

Z 1 de'ne- 



ie nemici la coferuo intatta. DaDa efual uenuto in fofpitione che 
nòn uoUJfe egli impadronirft di [{pmaypofcia gettato. Delia fortcT^ 
Xa di coflui uedi iHtnio aliS. capitolo del feti imo libro , & la fua 
Hioria in Sermo fopraV irgHio.Doppo cofluiycome mojlra Fefio,nÒ 
fojje lecito a niunoyper quel folpetto che non cercaffe egli difarfi 
I{e di metterft tal nome di Manlio. Tito Manlio Torquato Ter co »^ 
gnome tmpeìiojotcìoc JùbitOtUermente, troppofeuerotper uolerfi, 
darulo jlramjwno ejjempio di crudele, procurar titolo, & nome di 
notabile crudeltàyedi Gelilo al i capitolo del 9. libro. Coflui fu * 
ijuellojche per ta tardità deli^ingegnoy & della linguafuàftar'in 
FiU.1 confinato d.ìl padre, i<r liberò dalgiudicio il padre , accufato 
da Mano Tomponio , come Jcrtuc Liuio nel 4. della prima De^ 
ca. Manlio yolfone. Di coflui uedi Liuio neil'ottauo della guer- 
ra di Macedonia. Coflui ^di ragion canonica molto pratico , & dot" 
to,cot:flituito giudice fra il figliuolo, et certi Macedoni,che l'accu- 
fauano,in:efa la caupzycosì fcntentiò ejjèndo flato prouato, che Si- 
lano mio figliuolo ha prefi i denuri,io lo giudico indegno della B/pH 
hlica della mia cafa, ^ comando, che or ora mifeleui dananti, Dt 
che Silano prefe co ù gran dolore, che la notte feguente s'impicco; 
tìr // padre alle fue ejfequie non nolfe trouarfi; ma mentre fi porta- 
uà lu bara fi moflrò in puhlico à dare audien-s^a à quelli, che erano 
andati per domandar configli,ò parer da lui, come rifcrifce y ale- 
fio nel capitolo, della feueiità . Fu un'altro Manlio Torquato , ne* 
tempi di Cicerone, uomo dotto fecondo la difciplma di Molone lup- 
àio. Del quale uedi Cicerone. Lucilio Manlio Torquato. Del quale 
potrai ueder Tullioycofi nefcriue Tediano. Lucio Torquato cbeac 
cusò Tubilo Silla,competitore del padre nel Confolato, nella quale 
accufa furono egli, Stlla,& il compagno condannati. Dinuouol'ac 
cusò, che fi fojffè trouatonella congiitratione di Catilina, che fu di- 
fefo da Cicerone,& fe uede la fua oratione, Lucio Manlio.\Tittor 
egregio,col quale cenando una uolta perauentura Seruilio , & ue- 
dendo i Juoi figliuoli efjer brutti, diffe, così ti porli in pittura Man- 
lio come fingi m fcolturaì»Alqual rifl>ofe Manlio,di notte lauoro di 
riletio, & di giorno di pittura. Di queflo è autor Macrobio. Fu unaU 
tro ManliOydi natione ^itiochenoydi condition feruo,d .Arte ^flr^ 
iogo,^ Toetajchiauo infieme con Tlotio Toeta Mimico, & T'a- 
berto Grammatico, & in una fleffa naue trajportati et ^fia, come 
ferme Tlinio nel 17. capitolo del i^. libro. Fu ancor cognome di 
quello, che debellò Cartagine, ilqualefi come riferi fce Tlinio, fu 
Jèfi^alcun maeflro utile à molte dottrine di grandifsima importa^ 
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T^a.Fu finilmente un altro Manlio, Matematico. Del quale ueii Vk 
nionel i o. capitolo del i6. libro. 
Manno.Figliuolo di Tuifcone^ Dio,altramente Tentone. Dal quale gli 
alemanni, ciò è i Germanico Tede/chi fi gloriano , & uantano e/I 
fer chiamati. 

Manlio. Figliuolo di Melamp0i& ifianajja, figliuola di Treto, Dalla 
quale, come teflifica, Omero nel quinto dell Odijffea , ebbe Tolifi- 
deo,& dito figliuoli. 

Manto.Fatayfì^liuola di Tirefia indouino T ebano. La quale doppo la 
morte del padre, fuggendo la Tirannide di Creonte, & di Tefeo^ 
uenne prima in jtfia,doue fece il Tempio d' .Apolline Clario, poi tn 
ltalia,doue dal fiume Teuere,come fauoleggiano i poeti, è fiu t<h- 
fio del J{e Tiberino partorì Ocno, il quale prefio al To edipeo »M 
città, la quale dal nome della madre chiamano Manina. 

Marafe.Da Beroe,ctttà di Siria,uomo ricchiffìmo, umano, & il quale 
si con forefiieri, sì con fuoi cittadini era fempre officiofifsimo , 
^ cortefe, 

Marcella. Donna Romana, la quale dimandata dalla madre, fe fi aU 
legrajfed'auerprefo marito, rijpofe , tanto grandemente , che pià 
non uorrei. 

Marcello. Cittadin Promano onoratiCsimOiVopre, & fatti del quale fo 
no flati fcritti cy da Tlutarco , & da altri diffufamente . Coflui 
k (ingoiar certame ninfe il capitan de Fr ance fi, ^ fualigiollo. 
Fu il primo, chemoftrò, come patejfe nincerft Unniballe. Dop- 
fo l'ajfedio di cinquanni ejpugnò Siracufa . Fu cinque uolte Con- 
Jole. Finalmente nella feconda guerra Cartaginejè andando con 
poca gente à prendere, & occupare un certo colle, fu danna im-' 
bofcata d'Annibale mejfo in mer:^,& uccifo,& da' Bimani onorai 
1 ameni e fep olio. 

Marclida. ^n gran latrone nella felua Dodonea, come dice TorteUio, 
Mardonio. Terfiano ,da Serfe apprejfo Salammafuperato , dr da 

Arimeflo Spartiata con un fajfo uccifo , come m jlriflide ferine 

Tlutarco. 

Marica.Tenuta Dea del Vito deMhttnrnefi preffo al fiume Liri.Dè 
cuifamentionOratio nel ter^ de' Carmini, Fu ancor Marica^ 
come teflifica Virgilio nel fetttmo, moglie di Fauno , & madre del 
I{e Latino. 

Mario. Coflui fu fette uolte Confole, nato Ì un Cafale , luoco umile, 
d'jlrptno . il quale per moli anni fece nita ruflicale nella nilU 
Cinemate, lontano dalle cinili delitie. Anti per ordine di mano in 
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man r primi rinorK mandato ^mbafciatore à Metello in '^tmìHa; 
riprendendolo Con/ciato . Menò prejò Giugurta auanti al 

fan 0. Vanno Jc^Hcnte fert':^a procurarlo fatto Co/ì/òle, ninfe i Cim • 

• . bri in Francia preffo aW acque Seftie,et in Italia i Teutoniy& triotu 

fi d'efsi. Vinto da Siila in MtnturnOjSafcofein una palude , r/rro- 
uato,fu meffo prigione mandato chi laueffe ad uccidere , che ^ 
era un foldato Francefejo Jpauentò con la fola autorità del uolto ; 
&pre/a una nauicellafe nepafìò in jlfricayoue gran tempo dimo^ 
rò inuoluntarioefsilio.ì{ichiamatopoi,predominando la fattione, 

, Cjr parte dì Cinna.uccift gli nemici.nel fettimo ConfolatoCcomeaU 

cunidiconojdiuolontaria morte finì la uita. Uuendo nelle gambe 
U uaricej'e le fecefegare dal medico,& fecadoft la prima gambs 
flette faldo con gli occhi fiffi à mirar la crudel cura quafi intoUera-. 
bile,fen7^apur Jofptrare,ò retirar le ciglia una uolta. Et uolendo il 
medico Jegarl'altraynon acconfenti,dicendo , non giudico effer co- 
tal cura degna d'un tanto dolore. Ebbe un figliuoloycome egli nomi-' 
nato Mariojl quale di uentifette anni fall al Confolato, del quale 
onore.parendoleà quell'età troppo preflot& immaturo , pianfe U 
madr e, & ancor egli, come ti padre,crHdele, arìnato ajjedio il P4- 
la7^:i^0y& amma':i^ò gli nemici, & ultimamente di crudelijfima ma 
mera di morte, per le mani dt Cattilo fmì la uita, 
Marone.FafarOy ò (com'altri tengono) mercenario , ò feruitore d m 
certo mago pafj'aggiero , Tadre di Virgilio , il primo frapoe^ 
ti Latini. 

Marpi/fa.Figltuola d'Elleno, Vjnfa difomma uaghe^a , moglie di 
Hom, ^. //. lda,uomo fopra tutti gli altri di quel fecolo hdlifsimo , madre di. 

Cleopatra, donna d'infinita beltà ; cJr alla mogli era di Meleagro 
cartfsima.Ter la quale Ida fuo manto no dubitò animofamente af- 
fallar con arco, & con dardi ^polirne, che la uolea robare . Coflei 
fu doppo l'ejfer rapita da'fuoi cognominata uUione,perche la ma- 
dre la piangeua in cafa^ interuenutole ti miferabile , & sfortuna- - 
to cafo d'alcione, 
Uarte,^ppreffo i Gentili Dio della guerra.Figliuolo di Cioue,& Giù 
none,ò,comefauoleggia Ouidio,di Giunon fola. Tercioche Ciunon 
rnòtata in colera,che aueua ueduto,come il marito Gioue percoten- 
daft il capo,aueuafcnxa femina generata Minerua , dicono che fi 
mojfe alla uolta dell' Oceano,per dimandar e, come potejje ancor ej- 
fa partorir fen'^uomo, c^r caminando tuttauia di buon pjffo, occor- - 
fe,che per uiaggio jianca fimife à ripofar' alquanto sà la por-^ 
td della Dea Flora, moglie dt Zefiro ; onde da lei dimandata per^ 



xhe cagione facete quel uiaggio all'Oceano, & faputala, diffe Fio- 
rayti prometto d'tnfegnarti io queU che tu cerchi, fe aWiruontro tu 
prometti à me far sicché nò uèga à rifaperlo Gioue^ Giunone fmet 
tendo co giuramelo tenerla fecr età. Flora allor ledijje, che andafpe 
ne campi Olenij,doue trouerebbe un certo fiorc,& le mfegnò quat 
era,che toccato queìlo,toflo conciperchbe feni(uomo, Laqual cofa 
prouata Giunone,concepì,(jr partorì Marte. Dicono poi, che que- 
llo Marte trouatoda Vulcano à giacer con Venere fua moglie,et 
CQnund catena inuifibile dal mede fimo an^bt legati in quel brutto 
atto, fu moflrato in ridicolofo fpettacolo à tutti gli Dei, et finalmen 
te da ejfo Vulcano yfciolto à preghiere di 7^ettuno,é fua forella Bel 
Iona, Dea della guerra. Glifacrarono il Lupo, &il Vico, 

Marfia.Sonator di Flauti,di Frigta,tàto temerario , cjr sfaccialo, che 
ebbe ardir di sHdar Febo al catare, dal quale fu pofcia uinto, ^ fcor \ 
licato.Vn altro, V eleo i{lorico,nudritotnfteme con Mejjandro Ma i 
gno,il quale fcriffe le cofe di Macedonia dal primo Bufino ad Mef- 
fandro in diece libri; & in dodici le cofe datene . Vn altro , Filip- 
peo,par mente ifiorico.Vn altro, Tebano , il qual compofe dodici 
libri della tranquillità, fette di materia fauolojfa, & fcrijfe alcun al Suid, 
tre cofe della patria fua. 

Mania. Moglie di Catone Vticenfe,il quale auti di lei alquati figliuoli 
la concejfe à Ort enfio fuo amico;& morto Ort enfio qua fi nel prin- 
cipio delie guerre ciuili la ripigliò. l^el che non potè far Catone,di 
nò effernc da'maleuoli riprefo,che fauejfe lafciata pouera,etfen':^A 
niète,p ripigliarla poi ricca,et facultuofa p il tejiamèto d'Ortenfio, Tlut, in uit, 

Martiale.'hlome proprio d'uomo,il quale per la leggiadriadefuoi Epi C4t% 
grammi,meìitòeffer chiamato Epigrammatico, 

Martio.Coguome d\incio, quarto I{e de Bimani ,nepote di T^uma 
Tompilio,di giujiitid, e2r religione fimile all'auo , il quale domò in 
battaglia i Latini, agpunfe alla città il Gianicolo , r^uentino, 
circondò la terra dtnuoue mura, publicò le felue ad ufo di naui, in- 
ftitut la gabella delle caue del fale, fu il primo, che fabricò prigio- 
ni, & tirò olila Colonia alla bocca del Teucre, molto comoda per 
condur uetiouaglie per uia di mare. Ltu, i , ah 

MaruUo. Tribuno delia plebe con Flauio, il quale leuò le corone dal- Vrb. 
le flatucdi Cefare Dittatore, & comandò , che quelli, i quali era- 
no fiata primi à faUitar Cefare per T{e ,foffero legati, (ir pofli 
prigioni; Là onde Cefare lo priuo d'officio. Vn'altro,appre]To Spar Tlut.k Cff. 
tiano,Marullo Toeta Mimografo.Vn altro Gramatico, lettor publi 
co in I{oma, & della lingua Latina Cèfor feueriJ$imo,ilquale auèdo 

riprefo 



riprefo una uolta Tiberio del parlare^afferma ndò Meio Capitone 
che quello era latino j & fe non fojfe farebbe fen^a ciubio perl'aue-t- 
nireftatOyò adejjoy rijpofe, non dice iluer Caf itone j perche tu puoi 
ben Cejare conceder la città à gli uomini, ma non le parole. Uftnio 
Gallo moflrdjche cofìuifujffe pugile. 

MaJJiniffa. deT^umidiy nemicifsimo nel princìpio del nome I{pma- 
no,ma poi cdfederato,& compagno fidelifsimo. Cofluifu finoaU'ul 
lima uecchie^a fanifsimo,& /t fortamente pro/pero, & g*glt^^ 
do, che di nouant'anni generò un figliuolo, & fnai in qualfi noglia 
lungo uiaggio montò à cauallo. 

Jdaffurio.Caualiier I{pmano,& dottor di leggi non mediocremente ce 
lebrey ne tempi di Tiberio, ilqualedaua publicamente configli dt 
ragione, ò legge, & ne fcriffè. 

Matteo. 'hlpme proprio d'uomo ^poflolo,& Euangelifla. 

Hatuta.Da Latini detta t^urora,per nome Ino, figliuola di Cadmo,tt 
Starnante, 

Maufolo.Bsdi Caria, & TrefettOyò fecondo che dicono i Greci, S atra- 
pa di tutta la Grecia, delquale riferifce Teopòpo, che non fu cofa, 
che non facejfe per dinari. Coflui morto fra i lamenti, & mani della, 
moglie fu fplendidamente, (jr con mag mfico apparato fepolto.^rte 
mia dal piangere, & d efiderio del manto ardendo, trittate, & ri' 
dotte tojja fue m forma di poluere, & le fue ceneri con odori mifie, 
& meffe nell'acqua fi beuuè,et molte altre cofe fi dice, che da rab^ 
bta,&fmania d'amore ella fece, & di gran dolore chiarifsimi indi 
ciff & cominciò anco in un fubito dal medeftmo amor tirata per co 
feruar uiua la memoria del marito una gran machina, cioè quel no^ 
minatifsimo fepolcro, chiamato Maujòleo, fi come in Cicerone, in 
TÌinio,& in Gellio fi trotta fcrittto, 

Meciflo . Fu colini uno de compagni d'^iace Telamonio, come ferine 
Omero nel ì:^. dell' Iliade, 

Mecenate.J^ome proprio rf* un chiarifsimo Cauaìlier Tofcano, & ap^ 
prefjo jiuguflo in grandifsimo fauore.,Alquale,come à folo, & uni 
eo difenfor de'fiudiofi Vergilio dedicò la Georgica, & Oratio i/uoi 
^\ . i .«li ^ibri de' carmi. Contano ancor di cofiui,chefu colto,poli[o,& orna- 

. non folamente nel uefiire,ma ancor delicato, & nello flit leggia- 
dro . Onde chiamando ^uguflo il Mela'i^no, lo riprendeua, fi co- 
me fcriue Tranquillo, come caco7^elo,cioé aj]etrato,& fconueneuol 
mente parlante. Fu quefio caualliere in aiutare, & folleuare ogni 
fòrte di difciplma,& mafsimamente gh amatori della Toefia cosi 
fauoreuole,^ benigrio,che ancor' oggi qualunque cerchi cortefe- 

mente» 
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'mente , & con larga fnano fauorire, & aiutare i poufrifind'ofi jlr- 
no chiamati Mecenati. 

Jdedej.lncantatriceeccelientìfiimat p^liMoU di E^ra> ì{f de Co-chi, 
Laqualedifpcratamenteinamoratafidi Gia/òne, m>).irò à lui f omt 
facdmentefotefjejerrj^ altro pericolo torre l'aureo uelo fatto adar 
mentare il uigilante DragonCi che^hrnoy tjr notte (furilo ^u ird »- 
ua.llche fatto , tetnendo l'ira del p.idre, fé ne fuggì con Gtu/òne 'n 
Grecia idando occaftone al padre di trattener/i fra wm, ^ ritardat 
dolo dalfegtùrla coi membri del fratello ^hfirtOy chefjt.:one quar 
tigliaueua lafciatipcrflrada,accioche duini uifii fi fermai' à 
piangere il figlio. B^fiutata poi da Gtafone, ucciCe i figliuoli, eh'.' dé 
luiaueua ingenerati^dr bruciò uiua la feconda lua moglie Gla'n a, 
ò Creufa meffo fuoco nel paÌa:(^o dtl i^r, ajirtufe ancor Giufonc 
da mpatientia di dolore WHto^dafelìeffodarft la morte, 

•Meditrina. Dea de medicamenti, come jcrtue Teflo, 

Medene. Figliuoi bajiardodi Oileo dalla madre I{ena, come dice Ome^ 
ro nel fecondo dell' iliade. 

.Medullina.T^ome di doni^clla Romana. Lacuale alh fcuro molata daì\ * 
padre , eonofciutolo poi di giorno alCamello , che gli aueua cauatB 
di ditojo prefe per i capelli y ^ menatolo ali altareyUccifo prima à 
padreyir^oifejìeffuyin quefiaguifa purgò il delitto,& pagò la pe 
na ddla federata oprayche^uena commejfz. . 

Medufa. Figliuola di ForcOy&4elL% Balena ymonjlro marino . Laquale 
(comediconojinfieme con l'altre dueforelle^ EuriaUy ^ S tentone 
tenne F Ifolc Gorgadi nel mare Oceano d' Ethtopia,onde Gorgoni fu 
tono chiamate. Co/lei oltre alfeffer d'altre parti uaghifiimay &di 
mìrabilbellez^p^ycrade capelli molto Somiglianti À finoy (is'lucidif^ 
fimo oro compitamente dotata , dallo fjflendore , ^uaghe:^7^ de 
quali prefo del fuo amorJ^ettfaiOy nel Tempio di Minerua (i coleo 
con lei,& ingrauidata ne nacque Jl cauailo Vegafn, Laqttal' ingiu- 
ria non potendo tollerar Minerua , mutò i capelli, co quali ella era 
tanto al fuo amator piacirttay in ferpenti, facendo ancora y che tutti 
queUiychegli auejèro guardati, fi conneruffero in pietra . La onde 
non potendo ninno al:^ar gli occhiÀ sìff>ietaiomonflro,Teì feo,f!?U 
uoli) di Gioue^cT di Danaeyprefi i Talari, <r la fpada à falce di Aler 
curioyy^ lo feudo ancor di Talladeyaccioihc con l'acciaro riutrhe^ 
rantepotejfefe?n(offefa mirar Hi rdu/ày d'iMprouifo addormì'. r*r 
leiy & iferpenti adattandola, co fortebraccio in un colpo luL,. . 
mente le tagliò la tefla , cr ritornando alla patria co l'orribd tejia 
auenne, che tutte iegoccte , che per le folmdini d'aprica caddero 



dal cdpo delmònflro diuemerferpemL P^edi Lucam nel nono, 

Megera.Fna delle furie infernali. 

Megareo Figliuolo d'Onchefio,& padre d'ippomene. 

Mege,ò Megide. yno de'Vrincipt Crecitcbe andarono à Troia. 

Melampo. Figliuolo rf* ^miraone CrecOy&di Dorippe. àugure chia^ 
rifsimOf ilquale aiutò Biante à toglier à ificlo i buoi, rendendogli à 
T^cleOj& prefa T^erofua figliuola per moglie. Rafano le figliuole 
ancor di Treto^ che erano impai^ite , & furiofc^ c2r di qile , come 
altre uolte é detto altroue,ne pigliò una, cioè ifianaffa per maghe, 

Melan thia Figliuola dì Di'ucalione,^ di Tirra,come dice ArtJÌarc9 
nel decimo deWodiJfea in Omero. 

^elanthio . T^ome proprio (t uomo, ilquale effendo nimico di Gorgia, 
dtjfe, Cofìui ne ha dati prei etti di pace, & di uiuere in concordia , 
CÌr non ha potuto pacificare,^ accordar tre in una cafa. f^n altro. 
Troiano, da Euri filo nella guerra Troiana, come dice Omero, am^ 
ma:(^ato . yn altro in dipingere accuratifsimo , comefcriue Quin- 
tiliano. 

iielanto . Figliuola del uecchio Troteo , lacuale copertogli con alcu- 
ne uefli le fcbiene^ fóleua fopra un Delfino andar à fpaffo , & far fi 
portar qua , & là per i mari del padre . Et effendo donzella di non 
med ocri bellc'3^e,'\ettuno della fua beltà uenuto gioito, trasfor- 
tnatofi in Delfino , & piaceuolmente andandole à far care^-^e , la 
moffe À falirgli, come àgli altri jfopra, & trafportarlu à pio uoler 
lontano alquanto^ la ingrauidò, & nacque amico, come tiene Teo- 
doro. Ma d'altro parere è Seruioydicendo,cbe ^micofu di J{ettu- 
no,& Melile figliuolo. 

Meleagro.Figlitwlo d'EneOyI{e di Calidnnia,& Mtea, ilquale fubito 
che la madre l'ebbe partorito , le parue uedcr le tre Tarche , che 
con uno flti':^ùne in mano fedeuano al fuoco, ^ diceuann, chetane 
to la Ulta dei fanciullo^quanto quello tn^one,fjrebbe durata . Ter 
laqualcoja partitefi le Tari he , ^Itea prefe il pcs^o di legna , & 
jmorz^tclo con grandifsima cura lo mi fé à faluare. Crefciuto poi in 
età grande Mcleagro, Diana da Eneo dilprei^x^ta mando un Cin- 
ghiare di fmifura'a grandrs^ , che tutto quA paefe metteua in 
frac c affo ,onde Meleugro raguuara una buona quantità digagliar- 
di*& ualorof' gioueni,uccifc il porco fcluaggi; (jr dononne la te- 
fla à ^laluta, figliuola di lafo , l{ede'Greci , laquale erafiatn la 
prin^a à ferirlo,come in parte delle fpoglie. Ori -i^tj delgiouene ue- 
duto queflo , uoleuano per for^a ritor la delta tejìa alla doni^ella , 
quando fopraggiunfe AUleagrOi che L'uno, & l'altro contrajìando 

uccifc 



nccife. Altea ìnte/k la morte de'fratellhdal dolor uinta, & fatta fu 
rio/a,corfe à gran fretta rabiofitmèteà metter al fuoco lo fatai tn^ 
"^^one, infieme colquale à poco à poco dentro j come quello di fuori, 
confumatoft tutto y in pochifsime bore finì Meleagro La uita, 
Melefigcne.T^ome proprio d'Omero. 

Meletioyefc9uOy 6 Vrelato in Egitto, & come neinjloria tripartita 

fi legge ydella fetta ^rriana. 
Heliheo . 'hlome proprio dtpaflore, cofi detto dalla guardia, & cura 

de buoi, 

àielicerta. Figliuolo di lno,& ^tamante,1{edi Tebe, infieme colqua 
le la madre, uedendo il marito in furore fi gettò in mare, c^r ambt^ 
due per compafsion de gli Dei mutati in Dei marini, Ino fu chiama-' 
fa Leucotea,& ancor madre Matuta, & Melicertafu detto Vale^ 
mone,c-r da Latini Tori uno. 

Meliffa. Figliuola di MeUjfo,F{e di Candia,Liquale infieme con jimaL CoLli,^,c,%^ 
tea fua forella nutrì Cioue di latte di Capra, & di mele. 

MeliJfo.Anttchifsimo ì{edi Candia,ilqualefu dprimo,che facrificò à 
glt Dei.Vadredi Melijfa,& ^malteafopr adette. Fu ancor Meliffit 
chiamato un G rammatico fchiauo donato à Mecenate, <& da luifat 
to Ubero ycomefcriue Tranquillo. Fu oltre à quefli un altro Mcltjfo 
da Samoy filofofo, auditor di Tarmenide , à fuoicittadini,à iquali 
egli diede molti utili documenti,carifsimo.Fu gouernator delia fua 
I{epublica, & Capitan generale dell' arrtuta di mare, come rif eri- 
fce Appollodoro. 

MeUto.l^ome dell' accufator di Socrate, 

MeliT^andro. Milefio. Coflui,come dice Eliano nel libro di uaria ifloria, 
fcrijfe laguerra,chefu fra i Lapiti, & i Centauri. 

MeUonia^ò Mellona. Da I{omani tenuta Dea del mele. 

Melobo/e. T^infa, figliuola d'Oceano, come tefiifica Efiodonella Teo^ 
gonia,& di Tetide. 

ìdclponeyna delle Uufe inuentrice della Trag edia, 

Memmio. Cittadin Fumano, da Quinto Curtio, come fcriue Cicerone à 
^into fratello nel ^.per l'ambito accufatOyò fatto chiamar in giudi 
CIO àfcindicat; Fuancorun'aliro diquefio/ìejfonome , llquale per 
auerfoggiogata L' .Acaia,& prefo Corinto, fu cognominato ^caico, 

àiennone. Figliuolo di Titone, & dell'aurora , ilqualcuenutod'O^ 
riente à dar aiuto à Troiana fu da Achille, portundofi da ua-i^ 
lorofo caualiere uccifo,tT bruciàdofinel rogo funebre, à pre- 
ghiere delt Aurora mutato in ucello, & dalla meiefima pirra 
n'ufcironuolmi infiniti altri ucelii, iquali chiamarono Aieonif, 
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cìeè ìliMennonèi che (come narranojognanno uolano daEthio^ 
g.i.dn, pia alfiio fepolcro, che era apprefo à Troia. Vedi Strabone nel 
15. libro. 

yolaU Memprico, I{edi Bretagna 9. ilquale amma'i^yper regnar egli ^ 
MitlinfiiO fratello. 
Mena. Dea appreffa Bimani » che era fopra i fiori, che durano 
un mefc. 

Mtnecmo.. Filofofo, auditor di Eudo/fo . Il quale fu ne tempi di Via- 
tane, & fcrijje tre libri fopra t fuoi libri della Bspublica. f^naL 
Suid, . (YOt si domo y d quale fc riffe iifloria d^^lejfandro Magno, 
Menalca. T^omedi Vafloreapprejfo Virgilio* 
Menalippa d^^ tmiopey forella, regina delt^Amai^ni . La quale uin^ 
tay & pyefa da Ercole nella guerra contra^ l'^ma'S^ni , renden- 
dola ad Untiopcfua forella, ebbe da lei aW incontrol arme, & 
Balteo^ della fpad^i , come da Eurifleo gli era flato impoflo , che 
procurajfe d'auere;. 
Menalippe. Toeta MellicOy compofe coflui molti libri di Ditirambr,. 
Cìr ponni eroici,& epigrammi, & elegie. Menalippide tlgioue^ 
ne. Figliuolo della figliuola dell'ora detto altro Menalippide , 
ancor e^li poeta , il quale compofe uerft Lirici, .& Ditirambi», 
^id,. Co/lui Jiijje, & morì apprejfo Verdicca, T{e di Macedonia. 

Menalippo . T ebano, il quale ferì à morte Tidco ejjendo in hattag Ha 
con ejfo alle mani. Ter la qual co fa Tideo auicinandofi alia mor- 
teyiiennevì cofigran dolore, cheàguifa di fiera arrabbiato, cbie- 
feà i compagni, che gli portajfero aitanti la tefia di colui, che 
l'aueua ferito , tlche da loro con molta effufone, & jpargimento 
di fangue ottenuto , la portarono al fignor loro , il quale uiflala, 
la prefe furiofamcnte mordendola , & dietro alla, coco^ola non 
altramente , che faria.un cane rabbiato Capanno, & Icuandone 
tuttauia bocconi , & come una bcjiia diuorandofela. difperata-^ 
mente morì. Fn altro, fratello di Tideo, il quale diconaefferefla^ 
toà caccia dal fratello uccifo, & per queflo omicidio Tideo ban- 
dito, yn altro. Troiano, il quale per ejfergiouenemolto uirtuo- 
fo,& da bene, fu da Vrramo tenuto in luogo di figlio. 
Menandro . Toeta Comico, difcipolodi Teofrafto, D* occhi fior ti, di 
mente acuta, nell'amor delle.donne molto infano, & inchina- 
to, Compofe ottanta Comedie,fcriJftunepiflola al B^e Tolomeo, 
Cir fece molt altre co/è in profa . Di coftui fa mentione Quinti- 
liano nel I . cap. delio, lib. & Ouidio nel primo de gli amori, & 
snidi. neLi.deXnJi.yn altro, LaodiceofofiJìa,tl quale fece t Comenta-^ 
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rif /opra C arte (f Ermogene, & ne gli effercitamenti di Mimtiano. Snidi- 
9fnaUro,fucceJJor di Simon Mago, tltfftale nonfolamente con l'em 
pietà fimilealfuo maefiro, ma ancor con piufìupendi prodigi/ aua 
'Sandalo di gran lunga, fi uantaua , ejjeregii il Saluatore mandato 
da C ielo per la falute de gli uomini, ^ injegnando , come gli 
geli non poteuano per muna maniera effer uinttda gli uomini, \ 
& coflrettifenon conladifciplina dell'arte magica, & col batté- 
fimo dato,& in/egnata da lui; per le quai co/e ueniua l'umana ge^\K 
nerationeà confeguime l'immortalità uera. Di coftuifamention 
Ciufiino,& Eufebio nel tef:^. 

ìdetiecheo. Coftui fecondo che comandaua l'oracolo fparfe ti fangue, ^ 

mije la uita in abandono per la patria fua. Cic. r *Tiip, ' 

MenecratcMedico, come Elianofafede, Siracufano, tlquale da gli am 
malati non domandaua altra mercede, fe nonché lo chiama/fero 
Gioue , &jtchiamafferof}ioiferui. Di coftui fcriue, com'è, detto 
Eliano,nel libro diuaria iftoria.Fu ancor un altro, Voeta Comico, 
come dice Suida,. 

idenedemo.Filofofo d" Eretria,città in Euboea, il quale attefe nel pri- 
mo alla mtlitiaypoi andò à trouar Vlatone, & fu perfona d'oneftà, 
& grauità molto aìmnirabde,& in uecchie:^, comeingiouenti^ 
Jano,& gagliardo.Et ejjcndoftato per alquanto in Jcherno,& in 
rifo,ftipofcia tenuto in tale,et tata ueneratione, che gli fu meffc m 
mano ilgouerno della città.Mort di età difettanta treanni.Fu un al 
tro Mencdemo, di Lampfaco,filofofo Cinico. Il quale, come fcriue 
Laertio,erauenutointal monftrtiofafuperftitione, cheprefo abito 
duna furia infernale, andaua quà,& là fcorrendo,codireyche egli 
era uenuto daU inferno per ft>iarc i peccati degli uomini,& portar 
gli à i Demoni. Tortaua una uefte ofcura,luga fino al collo del pié, 
legato con ma cintura roJ]a,un capello à gutfa di quei d'^rcadia,i 
coturni, ò pianelle da Tragici, et una uerga in mano, altro, t{o~ 
dio , auditor d'Uriftotele, Del quale uedi il giudi ciò di Gellio al d«r .S.'il 

cap.<f. del i^. libro: 

iUnelao. Figliuolo d\Mreo, & Erepe, come dice Omero, ò di Tlifte- 
ne fecondo Efiodo. Fratello d\Agamennone. I{e di S parta, et manta* 
di Elena,figliuola di Gioue,& di Leda,laquale toltagli^mètre egli 
era lontaìio,da T aride, figliuolo di Triamo, modo ^mbafctatori à 
raddimandarla,ma non uolendola Taride renderla altramente,con 
uocQ tutta -principi della Grecia à mouergUguerra . Iqualifatto 
ungrofsijjhno effercito tutti fotto il l{e Agamennone fino ad uno 
triturarono alla ruma, & eccidio di Troia, Etauendo giarui- 

nata.: 
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nata tutta U Vrìgiay& la Mifia, arriuati à ilio, doue era larefi^ 
àem^adelreVriamoalfin di diece anni dajjedio con fraudi y& 
tradimenti più tofloyche con uirtu la prefero yfaccheggiarono, & 
(piantarono affattOy& così riehhe la fua cara y & bellifsima mo- 
glie; & montato in naue in termm d'ctt'anni ritornojjtnea cafa. 
MeneUo.Jipme d:HU Centauro apprefo Ouidio nel n, delle Traf. 
formattoni. 

Menefrone. ^ome proprio d: uomo, che fi corcò cén la madre, come 

dice Ouidio nel y, 

MeneteXoflui, come tejlifica Erodoto, fu il primo fra tutti gli uomi- 
ni, che regnò in Egitto,fotto il quale fu tutto l' Egitto fuorché il pae 
fe di Tebe,pien di paludi, 

hieneflone.Tiomedi lijnfa, 

Menefìeo.Jiome proprio di Auriga di Diomede. Del quale* f** fnen^ 

tione Statio nel 6. 
Venefl io. D'orna città, figliuolo di Mitoo,& Filomedufa, da Varì^ 

de, come dice Omero nel principio del è. deK iliade , uccifo nella 

guerra Troiana, 

Menippo. Fenice, filofofo Cinico. 'ì^onfece cofa alcuna degna di me- 
moria, onde egli, &ifuoi figliuoli furon derifi, il quale e/fendo 
auidifsimo d'auere, abandonati tutti i fuoi beni da fe s'appiccò, co- 
me fcriue Laertio.ynaltro,poeta comico, come diceSuida. yn al- 
tro, Stratonicenfe,Upiit eloquente,che aueffe l ^fia,maeftro di Ci- 
cerone,com' egli fieffo tefltfica in Bruto. Un'altro appreso Macro- 
biOffilofofo , & fchiauo, il quale compofe alcuni libri , nelle fatire 
imitati da Marco Garrone, 

Menio. Figliuolo di Ltcaoncyil quale facendofi inpeme col padre, con 
uerfo poi in Lupo, bruciandofi la cafa,beffe,& fcbernendo Gio- 
ue, fu dallo jieffo Gioue fulmi»ato,& morto. Un'altro, Confole Bi- 
mano 43 o.ami doppo l' edi fi catione di I{pma uimi in guerra naua- 
Tlin, le gli antichi latini, & quelli d'.Antio, mife le prue ferrate delle 
lib, J4» C4. j. lor naui nel fai 0, & da quel tempo incominciò B^pfiri à dirfi il foro. 

hienetio. Figliuolo. fecondo Omero, (t Mtore, &dEgina , da Gioue 
HÌolata,& ad ejfo Attore data per moglie, ilquale lafciata la ma- 
dre in Opmtefe ne andò in Locri,douedi Stenelc fua moglie gene- 
rò Tatroclo, 

hi enofilo. Eunuco. Mquale Mitridate da Tompeo fuperato diede lafi- 
gliuola,che la falua/fe in una certa rocca. La quale ajfediata poi 
JtnmKMar da Manlio Trifco,ór fentendo MenoHlo,che quelli, che ui erano po 
ccL lé. Ili per difenderla uoleuano render fh le ficcò un cortello nella pan- 
cia. 
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cUitemendoyche nc/nfoffe la don-^eUa prefa, & uiolata. (fo, 

Mètore. in fcolpir uafi di /'coltura maefiro diltgètifsimoy et marauiglio Vlm. 

Mmo. yomOi nato fra i Sanniti , molto amator della jòlitudine , nel^ 
la qu.ilc per non (lare otiofoy curatta l'ape,^ non per far cofa,che 
nucqutfiajje hiafnno. 

hi era. Sacerdote di y enere. Tu ancor Mera una figliuola di Treto t 

dr ^ntia . La quale dedita alle caccie /eruttando Diana fu da Stat.t.The, 

Giouey che belUt vjr molto uaga gli parue , fbmmamente amata; 

ondeprefa figura, & fembianT^a di Diana con lei fi giacque. Ver 

laqual coCa temendo per il commeffo peccato non ejfere un altra 

Molta di nuouo ingannata, chiamata poi Meramente da Diana, non 

uolendo ohednla fu dalla Dea,d'arcotrapaJfata,& morta,& final 

mente trasformata in cane. 

Mercurio. Con uarif nomi é flato chiamato daVoeti, Ora Ligio, ora 
^rgifonte,quàdo ilomio,^ quàdo Cillenìo . Quattro dicono ejfere 
fiati di quefio nome, il primo figliuolo di Gioue,^ di Maia,il fecon 
do di Celo,il ten^o di Bacco «jr di Tro/erpina,il quarto di Cioue c2r 
Cilene,il quale per aueruccijò , Argo bandito dal cielo, mofirò, & 
dié le lettere à gli Egitij. Tur tuttauia fon tutti riferiti al figliuoi 
di Maia. E fiato chiamato Dio delbel parlare, ^ dell' eloquentiat 
de i mercantifJella pale(ìra,de i ladri, (jr nuncio, ò ^mba/ciatore, 
et mejjaggicrde gli Dei, et finto co l'ale nel capo,et ne piedi.Trouò n 
la lira, generò dalla forella tenere l' Ermafrodito, liberò Marte ài 
prigione,amma7^':^ò ^r^o, et legò nel mòte Caucafo "Prometeo. Fu 
oltre à i detti uh altro, facerdote d' Egitto, nepot e delt ora qui detto, 
come tègono akufii,d qle fu chiamato tre uolte Mafsimo, cioé,fom 
moy <jr g radifsimo, pche fu ^omo facerdote^fapientifsimo filofofo, e$ 
potèti/simo 1{e Cinque, fecondo Cicerone nel ter:^o delia natura de 
gli Dei,furono i Mercurtf,come da uoifìefsi potrete ini trouare. 

Merione.^uriga,come afferma Omero nelfecòdo dell' iliade,d^ idome 
neo, et rnfieme co lui capitano delle naui,che ucnero à Troia,degno 
comequeU'^yiutor tefiifica,d' eJJ'er ad arbitrio, et giudicio di effo Mar 
te, paragonato à Marte,cioè che fi può chiamare ilfecòdo Marte, 

Mermero.yno de' Centauri. 

Meroe.Sorelìa di Cambi/è,il quale auendo occupato tutto l'Egitto, la q,^^ t7,meU 
menò fecofino à efsi Egittf , d^ue poi morendo impofe nome à una 
Città da lei qui morta. 

Merope . i^no de' giganti, che uoleuano togliere à Cioue il l^f- 
gno del Cielo. Fu ancor Merope una figliuola di Atlante, 
Tletona , laquale per e/ferfi maritata à Sififo è finta fra le 

Tlciadi 
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OkiinFafi. Tleiaii lìellaofcurifsima, 

yirg.j, Mefapo. Figltuolo di Ì{ettunOiperferrOy & per fuoco indomabile. 

Meromede^Toeta , à Adriano Imperator catifsmo , ilqu4efcri/Jein 
Suid, laude d' ^ntioco,fuo Uberto. 

MeJJalla.Fu cofi chiamato Valerio CoruinOyperauer'eJpugnata MeJJé 
na città in SicUia, dalla ifualeÀ pocojà poco con la mntation d'una 
letterali uolgo corrotta, fìt cominciato à dirglifi AJeffalla , onde 
iiJcefelacafadeMeJJallnn [{orna molto nobile, & fiorenti] sima, 
dallaquale Henne MeJJàlla Cornino, orator nobiltfsimo Jlqualc in- 
Celi .Crinita Hecchiatoftjdue anni auanti che moriffe , perfe talmente la memo- 
I. cap. i a. ria, che appena alquante pochijsime parole congiungeua infieme , 
tir fi diwVticò ancor del notnefuofiejjo.'ì^atagli finalmèteuna uef 
C el. lib . p . fica in bocca, no uolendo magiar cofa alcuna morì. Tref ' in oh re la 
xap.u, fua famiglia cognome di Coruino daun C oruo , che porfe aiuto à 

y aleno Tribuno, unode principali, facendognerra à Frane e fi. 
Meffaiina. Figliuola di Meffala barbato,confobrtno di Claudio Impera, 
ter e, femma molto Ubidinofa, lacuale fi maritò in Tiberio, rffendo 
già uecchto,0' ella ancor giouenetta. Onde molti adulterij commi- 
Je, CT" mutato abito celebrò i L upanari, cioè t giuochi delle meretri- 
ci » & di più uenuta à conte/a con una molto famofa meretrice , & 
Tranquil . uintala,commendatafi, tr gloriata fi per una ualente puttana^ffer 
luue fati. 6. tmòfche /r^ giorno, & notte aueua auuto Àfare con uenticinque uo 
Tacit. 1 1 . 7nini , che finalmente più toflo fianca , che fatta aueua lafciato 
Tli.io.c.62, X opera. MC ultimo fu fatta da Claudio uccidere, per efferfinìiari- 
tata in C-ato Silio. 
Mefte , Vno de Capitani^ the uennero in aiuto de Troiani , feconda 
Omero. 

Metello. Cognome de Ceciltf in l{pma, dalla quale difc efero molti uo- 
mini fortifiifniy& parimente alla città utiltjsimi,& principalmen 
te Lucio Cecilio Metello Tontefice Ma(fimo,ilqu*defudi lingua ta- 
to impedii-a, & haibuiiaiie, che faticò,&fudò molti me fi, per fciol 
gere, O'ejprimer qneUo,rhe aueua da dire nella dedicatione del 
Tempio alla Dea Opifera, rroé Autrice . Q^efioèquel Metello, ti 
quale,comedice Tlinio,m(f]ofi fuoco, & tutta uia ardendo il Tem 
pio della Oca Vcfie liberò dall'incendio il TalladiOy portato da Tro 
ta,piir affai ineffetto piet^'amente^ ma cmi fuo infelice fuc ceffo , 
Vercioche troppo auidatnente gittatofi fra dfumoy cir le più arden 
tifiamme,nermi%fe cieco. Q^eflo^nedefimo riportòancornellapri 
ma guerra C artxtgmfifif un . grandi fsmio , vjr Jpeciofifstmo trionfo 
menando tredeci Capiiam in cJjQ,denemici,& cento uenti Eleftn- 
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Ir. ^aio Metello dalla foggìogata Macedonia chiarnatùMacedotth- 

to ejjeìido "Pretore lafaò trionfar Mnrmo di TJ'eudofìlippo, et de gli 

tAchehda lui due uolte me(Jiin rotta in battaglia. O.U ito dalla pie- 

be^per effer troppo feuero,onde appena,^ niiil uolontier fatto Con 

fole,Di cojlki uedi Limo nel ^p. Si fa ancor mentione d^ altri Metel- }• atl,€otr4 

li, come del Bulearico, cr del yitacOy Diademato detto da Vlinio , J^'^rr, 

Fu oltre à quejii uri altro Metello, chiamato JHumidicOy perche 

trionfò di Giugurta^ I{t' di 'hJjimidia.Delqmle uedi Cicerone, et 

lo Gellio.ynaltrOidetto Cr etico, da Creta da luifuperata,dicut/s 

tnentton Tlutarco in Vontp^nio.yn altro, chiamato Dalmatico da i 

Dalmatifò Schiauoni daluifoggiogati,come dice Tediano . / Me^ 

telliycome dice Liuio nel ip.furon della plebe,ma chiari per i mae^ 

flratiyCìr molte nobili uittorie,det!i tutti Cccilij. 

Metioco, Figliuolo di Mclciade,capitano degliMeaieft, fecondo Er§ 
dotto nel fe/lo , Hqu^ile prcfo daFeniciy & prefcntato a Dario, I{e 
de'VerfiyContra Uguale faceua guerra ti padre, non fu in alcuna co 
fa offefo d'un mimmo cbeyan':^i che Dario gli diede un belltf imo pa 
/tf^^q^o, molte prtfjefsiùm, & ricche^c, cr moglie di Terfia, dallé 
ifuale efii poi ebbe figliuoli yedi Erodotto in quel libro fejlo. 

Mctide.'hijnftyfigliuola d Oceanoy&di Teti,di cui fa mention Efiodé 
nella Teogonia. > 

ì4etifco,u4Hriga di TurrìOydelqualefa mètion Virgilio nel duodecimo. 

Metto Suffettio,i\e d' Mba/iiyne tempi di Tnllo,T{e de Rimani, ilejua 
le, fecondo la lega fitta tra loro , chiamato compagno alla guerra 
cotttra Fidenati , mettendofi auanti contra i nemici i Romàni , c5r 
egli facendo ritirare t fuoi,fu per commifsion di Tulio fatto à coda 
di caualli con due carrette fquar tare. Vedi Liuto nel primo dell' edt- 
fication di {{oma.Metio Gemmo capitano de'Tufculani, nella guer- 
ra contrai Latini da' Ryomanifuperato . Metto Curtio Capitano de 
Sabini contra l{pmolo , nella qual guerra per le Sabine da l{pmolo 
robatefi portò molté genero/amente , ^ ualoro/ò guerriero peri 
fuoiMetio Caro. Spione eccellente , del quale parla Tlinio nel pri 
mo dell' epjJioUyftriuendo à FocantOy^ nel fejio ad ifpano. 

hi e tra. Meretrice famofa , figliuola d'un certo Erijjitone di Te/Jaglia, 
laquale non ejjendoaquel tempo ancor trouato Vufo dell'oro , & 
delle gioie uendeua le Jue notti à tanti buoi, caualli,ò tale altra for 
te di befliame,ilchediè luogo alla fauoU, chediceua , come Metra 
fi t rafmutaua in tutte quelle cofe, che da'fuoi amatori gli era dato, 
onde nacque ti protierbioypiit mutabile, che Metra d'Erij sitone. Oui,S* fffet, 

Metrodoro,TittoreyCome dice Cicero nel primo de Oratore,&filofofo 
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^yitentefe,& dtidi tordi Cameade. Fu un altro MetrodorOydetto S(t 
tio ilquale dalla filofifia pafsò alla uita ciuile.C ojìut nefuot fcritti 
parla in gran parte oratoriamente, con una certa mouamaniera di 
dire, con laqualefece ritirare, & fpauentar molti . Ter efjer molt9 
famojh,& di gran nome, ancorché pouero,ebbe non di meno gran^- 
d'amicitie,&fequela,&uìfttaappreJJode'{:artagineft, &uiuen4 
come CartagineJ(^& fatto/i amico t\e Mitridate, andò inftemecon 
fua moglie à trouarlo^O" fu da lui tenuto ingrandtfsimo onore . Di 
cofikija memoria Cicerone nel primo delle Tu/culane. fu ancor un 
S trah, I certo Meir odoro C hio , ilquale tetieua, ch'il mondo fujje fempiter~ 

fio.Tercioche iJ]hìdo,dufHa fatto di nonniente,hìfogna,che fia in- 
finito,non auendo iifempitcmo principio,doue cominci,netine,oue 
termini. Tencua ancor , che fo/fe immobile, non potendo mouerfi 
quel, che non paffì, & auani^i da una delle bande, & ilpajffàggio è 
necejfario,che fi faccia ò nelpienOjò nel uacuo,&uoto,che ne l'un 
ne l'altro può farfi. Direua,che le nuuole fi genera» dal fuoco, duU 
loflrmgimento, & condenj'atton dell'acqua , che correndo al fole h 
fmors^a, 6" fatta rara, di nuouo il Sole fi aci ende, & che il Sole lo 
Ja una Stella dalla ficcità congelata, & adunata grettamente infe 
Jìejja d'acqua fplendida, ^ lucente, & che il giorno, & la notte fi 
cagionano daÙ'accenderfi, cjr fmor^rft del Sole, & chel'eclipfc 

> ancora procede dallo fmorT^arfi, & ejìinguerfi fimilmente . Metro» 
doro Lampfaceno,difcipolo, & fidelijsimo amico d'Epicuro , come 
tejìificauo Diogene, ^ S trabone. 

Meuio.Toeta,maldicente,& emolo inuidiofo d'Oratio, & di Virgilio» 
ilquale ejfendo per altra uiagoffo,^^ ignorante, cercaua acquiflar 
nome,cr gloria, biafimando gli fcrtttt,^ compofttioni,& dottrinai 
d' nitri, Tiefamention Virgilio nella ten^a Egloga, & Oratio nel 
primo de carmi, 

M frenilo. de' Tirreni, grandi fsimo dijpregiator delli Dei chiamato 
da Virgilio, tlqu.^le fu dafuoifudditiper la molta, & infinita cru- 
Virg , I r • delia con tutta la famiglia fcacciato dal J{egno, dr fuggendo andò 
da Turno, I{e dt F^ituli^infieme con Laufo fuo figliuolo, cùlqualefn 
a dargli aiuto nella guerra fra effo Turno,& Enea,ma per fua md 
la uentura s'accofìò con lui,percioche egli, & il figliuolo per mano 
d'Enea ui rimafero uccifi.Fu contraglt uomini fpietato, non temen 
tìo gli Dei,dice Macrobio. 
MictpJa.P^di T^umidi, figliuolo del I{e MaffiniJfa,ilqHal^}afciò parte 
del l\egrio a Giugurta,)igliuolo del fratello, infteme co Merbale, et 
Jèpjalejitoi figliuoli, delquale uedt Sélufì, nella guerra Ciugurttna, 
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Ulda.piirlluolodi Gordio BifoUo,& l{e dì Frigia, fopra tutti gli altri 
I{c d'orOi& fdcultà ricchi fsimo. Mida ha le orecchie d'sAftno.E un 
proHerbiOi riferito da DiogenianotC^ nato da una fauoU notifsinut 
di MidayJ{edi Frigia ^ilquale auendo allogtato in cafa fua Bacco. eb 
he gratta, che tutto quel, che toccaua gli diuentaua oroj gratia da 
lui dimtxndata à Bacco, che tutto quel , che egli toccajfe, ueniffe à 
trasforniiirfi in quel^che uolejje,propoiìogli da effo Bacco,chechie 
dejfe da lui qualche gratia , qual più gli parejje . Onde uenendo an^ 
corÀ mutar figli fino ti mangiare^ <jr '/ bere in oro^ saccorj'e il mi» 
/eroiche la jua era fiata una paT^i^a dimanda, eir pentendofene pre 
gò Bacco,che egli lo pnuaffe del donOyaliora Bacco gli impofe, che 
éuidajje à lauarfi al fiume Vattolo, otterrebbe la feconda gra- 
fia, llche fatto cominciò nel Vattolo effere, & trouarfi dell'oro.OC" 
correndo poitche contraflando infieme del canto ^polline, & Ta- 
ne, fu fra loro eletto giudice ejjo I{e Mida infteme con Tmolo mon 
te, che aueua detto, che Febo era uincitore, egli diede la fenten':^ 
in fauor di Vane,delqual torto giudicio /degnato .Apolline, fecena 
fcergli le orecchie d\Aftno,ma fi fattamente ajcofe, che niun altro 
il fapeut fuor che il fuo barbiere , ilquale una cofa cofi nuoua , & Oui,iuinet, 
inaudita non potendo tacer e,fatta una fejfa,^ entratoui, cominciò 
à gridar dentro piti uolte Mida ha C orecchie d' afino, (& ricoprilla, 
^ andoffene uia^tn fuccefj'o poi di tèpo ui nacquero alcune c annue- 
cie,le quali cr e fc iute fecondo che ueniuamofie dal uento riferiuan 
qlle fiejje parole dal barbier dette m ql luogo . Dicono alcuni, che TarJ!,t./4f 
fatto Mida giudice fra ^poUtne,et Marfia,che delfuono cotendc- ' * 

uano infieme,egli fententtò per Marfia,onde ^polline gli diede per 
cafiigo allora l'orecchie ^fintne. li prouerbio fi può adattar à quel 
li,chenon s'intèdono,& fono i^norati,ò hunno poco, & cattiuogin 
dicio.^ltridiconotche paffando una uolta auandà cafa di Mida gli 
afini del padre Bacco, iiede loro pugno^ò bafionata,òfece fimil'aU 
tra ingiuria , onde Bacco gli fece l' orecchie d' afino . Sono alcuni ^ 
che tengono,che per natura Mida auejfel orecchie lunghe, ^pe- 
rò di là nafceJJ 'e occafione alla fauola. Ma pia ce à i più, che quefia 
fia allegoria , da intender fi per Mida , cioè , che qualche Tirroìh- 
no, ilquale foffe /olito mandare attorno, cr auer delle /pie, ^ rap^ 
portatori yche rifcriuano ogni cofa^che fi faceua, & diceua in qual 
fi uoglia paefe, con quel meT^o ueniua à faperle, feruendo fi del- 
l' orecchie di quelli. Ver quello fiando il uolgo marauigliJto,&fiH- 
pcfatto, come da lui era rifaputo fino à quello, che fi faceua fecre- 
tamentef & di lontano, prejè luogo la fauola^ chejfojje detto Mids 
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duer r orecchie lapno.è pure perche niunénimale ha miglior udf 
tayche Cjìfmoydal force in fuori. Oueramente perche gli jlftni han 
no l'orecchie più lunghe di tutti gli altri ammali. Di cofiuifcriuo- 
ti Jih^ no molto dilfufamente Erodoto,& Giuflino. 

Melciade. Capuano ilhflre degli ^teniefi, il quale con diece mila de 
fuoij ir mite de'Tlatenff.chcgli dauanoaiutOy roppe ne campi Mm 
ratonif fecento mila deTerfi,come fcriue nel fecondo Giuflino. Con 
raU Max, dannato poi che aueffc robalo de dinari puhlici, fu fatto dagli Me 
^.cap.i . nteft legato morire in prigione^ 

Meleto. FÌ^lfkolod'^potlinei& Mgea^figliuoladi CleocOyòy comedi 
ce Ouidioy di Dione. . Alcuni il fanno figliuolo non d" ^polline , ma 
itEuffandOyfiglwoldt M icone, alcuni di Sarpedone , figliuol di 
Cioue. Cofìui uolendo cacciar dtl I{egno Minore y l{e di Creta 
eh* era oramai uecchio, da Gioue impaurito f uggì à SamOypoiin Ca 
riayregioìi d'afta ydoue ferma tofì edificò dalfuo nome una Città,et 
dal fuo nome la chiamò Mileto, & ifuoi abitatortMilefij. 
filone. Cittadin ^mav.Oy il quale auendo a mmaT^T^ata Ctodio,TriBu^ 
no della plebe, uomo feditiof9y& fempre tentator di cofe nuoue, da 
Cicerone con quella belli /'sima oratione,che continuamente é fer le 
mand'ogn unoyma fen-:^ profitto difefo,fe ne andò còfinato à Mar 
figlia.doue ueneìuiogli alle mani Toration predetta per lui feriti a 
molto miglior di quèllayc he aueua effo Cicerone recitata in giudi-^ 
cioydiconoyche dijjey/e aiiejfe così Cicerone orato yio nò andrei rac^ 
coglicdo i uermi m Mar figlia, come fcriue Dione nell'ifioria ì{pma- 
, na.Fuunaltrodiquefto nome, Lottatore da Crotone, il quale é fa- 
mjychc co un pugno à man nuda ammaT^ajfe un Toro nel certame 
olimpico y eìr fen':^a faticayòflraccarfi lo portaffelo {patio d'unofia 
dio, & tutto intero fe'l mangiaffe m quel giorno mede fmo. Tenendo 
co/lui un pomo,non potcua alcuno torgli di mano, & fermato fi fai 
do in terra, non fi poteua frnouergli di luogo. Onde confidato nella 
fua fagliar de^a,uolendo far in due parti un'arbore diuifo per me 
uno & l'altro braccio accolto dentro , non potendo fcotergli, 
firei to rimafe preda, & cibo alla campagna à i 1. upi^ 
Mimnermo. Figliuolo di Ligirtiada,ColofoniOyò Smirneo, ò ^ftipalen 
fé, Elegiografo, ti quale nacque nella ^y. Olimpiade,peròfu prima 
Suid, Trop. ^ i fette Sapienti di Grecia; tutta ma dicono alcuni che uiffe in quel 
► rmpo. F« moli o dolce, & leggiadro fcrittore. 
' " ^imerua.Dea delle difciplineydaG reci chiamata TaUadey & da Tot- 
ti Tritoniay& da Omero Glaucope,cioédagli occhi celefiri,la qua 
l£ come crcdonOyTitrouò L'ultua, & il filare, ò lauorardi lanai onde 



f per Sì utile à gli uomini ritrouato ufoymeritò , che le fojfer fatti di- 
vini onori, cìr tenuta Dea della/àpientia, cordelle buone arti. Fa- 
noleggiano i Voeti,checoJleif/a nata dal cerueìlo di Gtoue, con i» 
qualfìntìoneuogltono ftgnificaretche ledifcipline, & fcientienon 
Jono d'inuentione,ò trouamento d'ingegno umano, ma quelle effet 
date dall' tnefficabil fonte di fapientia del grandifsimo Iddio ad ufo, 
&feruitio dell" uomo, il porco infegna à Minerua, e prouerbio di- 
uutgaiifsimo, che ufi am dire , quando un ignorante , (jr inejperto 
Huoi'infegnar'à un dotto molto pratico,^ al quale farebbe m-" 
glior/colare,chemaeftro. ' 

ìdinoffè. Figliuolo di Gioue, & EurSpà,&HeìÌtìCandia,il qitate 
fu il primo, che diè leggi à i Cretefi, ò Candiotti . Co/lui auenda 
T a fife per moglie» & ella generato d'un Toro il Minotauro , fi 
diede à perfeguitar Dedalo y che aueua fabricato il boue di le- 
gno, dentro al quale nafcojìa la moglie fi era giaciute col Tau- 
rOjfino m Sicilia,douedalle figliuole del I{e Cocalo fu amma'^^a^ 
to,comeriferifce ^rifiotele,prcjfo à Camerina Città, & fatto poi 
giudi ce dell' anime neW inferno. Ma perche fia per la/ua giuflitia 
tenuto giudice deltinferì:o,iopcr menon fo confidcrare, auendo 
molato l'ojpitio, robato (come dice SuidajGanimede, & fatte mot 
te altre cofe molto lontane dalla uera giuflitia, & contrarie alla 
ragione, & al deucre, ^ 

Minotauro. Figliuolo di Vaf/fc,& d'un Toro.Monfiro orrendo, & prò 
digiofo,il quale per commi fsione ( come fingono i ToetiJ di Minos 
racchiujò dentro al Labennto fi pafceua di carne umana . ^ cofiui 
mandane no gli ^teniefi fecondo i patti della pace fra Minos, ^ lo 
ro, ognanno fette delor figliuoli per cibo ordinario; ma nel ter^^an 
no mandato per Corte Tefiojfigliuolo d* Egeo , ucci/è il Minotauro 
colmerò del filo & inflruttionijCjirianna,& fuggendo fcampò, 
7^€ ragiona Virgilio nel feflo. Dotte Seruio interpreta, che Tauro 
fu uno fcriuanOyò Cancelli cr di Mmos, il quale ftando lontano il I{e 
Signore fi giacque con Tafife moglie di ejfo I{e Minos in cafa di 
Dedalo; & per che Tafife fece in un parto JìeJJò due figliuolìni, de 
quali uno safsimigliaua à Minos,^ C altro à Tauro,nacque occa^ 
ftoneallafauolu, cheauejfe partorito il Minotauro , me:^o Toro^ 
CJr mv^uomo. 

Mifiu.y no de*trefanciulli,de'quai parla Daniele^ 

Mi/eno.Trombeta dEnea.Vedi f^irgilio nelfeflo. 

Alitridate. ì^ediVonta^uomodi tal fon^edanimo ,&di corpo, che 
titeneuajei caualU ad un giogo, & parlaua di ucnti linguaggi ftra 

nieri 



nieriy il quale flandò i !{omani m di/cordia fra toro , n^Ha Afferri 

foeiale cacciò di Bitinta J^icomede, et uirioban^une di Cappadociét 
occupò la Greciay^ da I{odi mfuo) t ogni Ifola Jua.Ma poi appref- 
fo Dardano rotto da Silla,^ u 'mto da TompeiojCt da Fumace final 
mente fuo figliuolo in una certa torre affediato » prefe il ueleno , // 
quale auendo più uolte j'cn'^ efetto,pre/ò,per auer con molti medi 
camenti fortificato il petto prirna^fece uenir un Fraticefe, che l'a- 
uejfe à uccider e, ilquule dalla maeflà del uolto fpanentato non potè- 
ua far V opra, fe egli jlcjfo non pigliala il braccio aiutandolo al col 
po mortale. QN^eflo Mitridate àriprrfby & biajinato per molto cru 
dele.Terciocheamma'^:ro Laodicenefua moglieUa forella , la ma-- 
dre,ilfratello,trefigliuoli,ancor piccoli, & altrettante figliuole» 
Vedi Giufiino,& Valerio. Fu un altro Mitridate, il quale raccolfe 
in uno le lettere di Bruto à Mitridate l{efcritte, 

klnade, Corfale di mare^ il quale, come fcriue Tlutarconella uita 
tomo,tutta l'Italia ne' tempi di Totnpeio ajfuffmando infeflaua. 

Unefurco.Da Cicerone tmmeratp fra i primi,& principali filofofi, nel 
quarto delle queflioni jicadcmice* 

Mnefiro.Schiauo fatto libero d' Agrippina, il quale amma-^^T^ata per 
commifston di T^erone ^grippniaja Jèfiejffo ferendofi il petto sue 
cife, ma non fi fa^f • ciò per amor della padrona faceffe,ò per timor 
TMcit.l^* della propria morte. 

Menefleo. T^ome proprio d'uomo Troiano , difceffo dal I{e ^Jfaraco, 
come dice Virgilio, che dt lui fa mentione m più luoghi. 

liolorco, Vn certo uecchietto d' .Arcadia Jl quale raccolfe in cafa fua 
Ercole andando altejpugnatione, ò per uccidere il Leon T^emeo. 
Vedi Scruio nel teri^o della Georgica. 

ÌAoloJfo. Figliuolo di Tirro,c^ .Andromache. 

Molo. T^ome appreffo Omero d'un Cundiotto, padre d" Idomeneo, att- 
riga di Diomede. 

Momo.Dio,figliuolo della nottey&del fonnoyil quale perfe flejjo non 
fuol mai far nulla,ma fi ben attentamente porfi à cura le coje fatte 
da gli altri Dei,^ quelle di qualche difetto, ò malfatto fenT^ alcun 
Lucian, rifjfetto puntare,fchemirey sjr dannare. 

Monica. Madre di Sant'^gofitno. La fanta uita della quale hanno di 
fcritta effo Sant ^golìino,& Malto Fegio Laudenfe, 

iconico. T^ome d'un Centauro. Del quale fa mention Ciuuenale nella 
prima Saura. 

Monima. \ioglie di Mitridate. La quale uedutaL perdita delle cofe 
affatto mal condotte, dij^eratameiue cauaioft la corona di capo Je 
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la cìnfe ai coUOi & con ejitcVa s*£fppefe; & mrì potendo Joflenere il 
pefo del corpOiTOttof: il luccio , rif'ertfcono, che diffe, ò maledetto 
Diadema né anco in (juejto trifl o officr*t-mì fei flato buono, ^ gitta- 
tolo in terra calpefta^dofogli (putò fopra: poi fatto/i uenire auanti 
teunoco del R^yda Ini fi fece amma'^are. 

Mopfo. J^ome proprio d'im'indouino, il qualcy come riferì/ce 'Pompò' 
nio Melayedificò ne i confini di Tanfdia la città Fajeli.l^n altro, Ld 
pitaycioè diTcJfjglta,fecondo StrabotiètielT\lono, figltuold^^pi- 
ce,^ Cloride,figìittola (f Oraymeno . Fn altro , figliuolo d\4polli^ 
ne, il quale conir^flò con Calcante dell* arte , cT perilid dell'in~' 
douinare. ■ ' 

Ài Orfeo. Mmiflro del fonno, il quale (comeé nelle fauolej fecondo che 
uuolej & comanda il padre comrafi il Holto di qualfiuoglia perfo 
na, imitando le parole, i cofluwi, ir igeflifnoi. Ohi, lUmtìf, 

idorta.yna delle Varche,leqitali ptfarono gli a?itichi Latini,chefoffe' 
ro tre, tjr fojfero fopra il nafcere, & il morire. Et i lor nomi furono 
7^ona,Decima,& Morta,conlaqual fintidne hanno uoluto figni- ' 
ficaret che il tempo nero (jr Icgitimo del parto è il nono , Cr il dcci'^ 
mo ?nefe,et quelli, che nafcono auanti àqueflo tempo, ò nafcon mcr 
ti,è muoiono toflo chefonnaci. 

^lofto.Grammatico & Toera Siracufano , amico flrettifsimo (T Jlri^ 
flarco , il quale fu il fecondo , che doppo Teocrito fcriffe il net- Suid, 
fo Bucolico. 

Mofe, òMoife. T<(^ome d'un gran Capitan de' Giudei . Del quale 
fa mention Giuuenale nella prima Satira , & molt altri . Vedi 
CioCefo . 

Mftgio.Cognomed'un cinadin dil{pma. Dal quale fit detta la port€ 
Mugiona,pcr cfferut fljro per alcun tempo con guardia. 

Mulcwero.Fiyliuolo di Gioue,c^ Giunone, il quale per efferediper^ 
fina molto Irutto, & diholto; <jr d afpctto fffauenteuole, il padre, 
& la madre lo precipitarono dal Cielo aU'If ola di Lcnno,nella qual 
caduta rottogli fi un piede diuento :^oppo . Et queflo è il medefm% 
eh e Vulcano. 

hiHrena.Cognome di Cittadin Romanoy tratto dal pefce Murena, Ter 

Murena ui é una bella oratione di Marco Tullio. 
Murcea.Dea della dapocaggine, & de i balordi, ^(lorditi, 
Murrjno.^ntichifftmòl{e de Latini, Dal quale furon poi detti tutti i 

l{e de Latini, Marrani, come dice Setuto. 
Mufeo.Toeta chtatìfwnoyà tempo d'Orfeo, uno de gli ^rgonauti.Tre 

Mufei mette Snida tHttiToeti,fra i quali fu il principale M'*feo, 

figUuul^ 



igUuolodi tumolpo ^tentefe , iUfuaìe Icrìjfe in uerfo Eroico gU 
<mori di Leandro, & Ero. Di coflui Medi yirgilto nel feflo. 
hiutio. 'inolile 1\pmanOyilqualeauutapoteflà dd fenato entrò fola ney 
g// alloggiamenti del f(^e Torfena, che allor teneua in ajjedio /(o- 
ma,con propofito,& animo fermo di uccidere il I{eyma in fcambia 
fu9 ammaT^ò un defuoi minijlri , uedetidolo ueflito di porpora y ^ 
non conofcendo Torfena . Onde prefo , & condotto auantial I{e fu 
aflretto à confejjargli , quali fofferogli altri congiurati co hi . Ma 
Mutio per fargli uederc y che conniun tormento potrebbe ej] e r già 
mai Minto, & poi per cnjìigar la mano, che aueua in luogo del pa- 
drone errando uccifo il feruo, poflalu fopra il fuoco in prefeni^a del 
I{e la bruciò tutta. Diche Torfena re/iato grandemente per una tan 
io falda forteT^a flupito , lo lafciò andar Ubero , fenT^a farne altr» 
^w^'ì n»0 caJìigo.Onde Mntio,per fare al I{e all' incontro compiacendolo qual 
* • ' • gljc cofa grata ne\£effer dimandato degli altri compagni , gli mo- 
JljfQ trecento gioueni ftmilmente congiurati contradilui . TerU 
qual cofa Torfena fpauentalo pr e fi gli oflaggi fi leuò d'affedio . Fu- 
rono oltre al detto, molti altri Mutif, de quali fa lunga iftoria i^- 
faello Volaterrano nel i -j. libro. 
liiagro.T<lome proprio d'uomo. Delquale fa menàon Tlinio neW otta- 
no capitolo del 1 4 .libro. Colqual nome è ancor chiamato lo Dio del 
^ , le mofche, Moide fimilmenteffecond 0 TluiarcpJ^ ^core nomitia- 
to,& Migraone fecondo Tlinio nel 10.cjp.28. 
Micale, l^ome d'una fattocchiara appreffo Ouidio nelii. delle Traf- 
formationi. . 
Erod, Micerino. Figliuolo di Cleope, 1\ed[ Egitto, ilquafe uenuto fuccejfore.j 
del I{egno,uenne infieme in tantodio delle cofe fatte dal padre^che 
diede p'oteflà alpopolo ejlremam^nte afflitto,^ angariata delgo- 
uerm,& maneggio delle cofe publiche,an:i^i che fi narra di Ini ^chc 
fojje d ogn altro l\e il maggior amator, &faitor di giuftitia^ & il 
piùfaHio. 

Micone.Vome di Tittore eccellcttte.Fnrono due i Micoìii , uno ^e- 

niefe,^ l'altro Siracufano. 
Midone.Figliuolo,come tejiifica Omero nel Quinto dell' llìade,di He^ ,«24 

tino,et Auriga di Tilemcn^ Capitane de\T.afUgorttj,da^ntiloco, 

figliuolo di TJeJl Qte ammaz^a'o nella guerra Troiana. 
Migd^no.Fratelìo d'0tre.09&amt;id{fefrateilid'E<f<ba,mcglie del I{e 

Triamòy& figliuoli di Ctj(Ìeò,,(fr.amhidMeI{c di Tracia . 
Diod,^, Mirin4.!{cgina dell' ama:^om.Laquale éfama,che aueffcnelfiéo ttfjex^ 

cito, trentamila fanti à piedi , <jr duo mila caualU, 

o\^^ Mirino 
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Mlrinò.^òme pròprio Ì uomo apprefjfb Martiaìe, 
Jdirmecide.T^OMe d'un maflro in intagliare in auorio ecceUetUifsimo, 

lUjuale fece una carretta d' auorio tirata da quatro caualU tanto Tlini . j 5 , 
picciola,& minutayche una mofca la copriua con l'ale, ^ una no- 
ke, che con l'ale la nafcondeua un ape. 
Mirone. Tiome proprio d'uno /cultore, delqualefa mention Cicerone 

nella fejia y err ina. Cojìui fece unagiuuenca alla naturai ftmilifsi^ Ouiii. j . de 
tna,da poeti con molti uerft fommamente laudata» ponto, 
Jdironidc.J^ome proprio d'uomo, Troperìi^ 
J^iirra. Figliuola di Cinara, 1\e di Cipro, laquale prefa di ne fando,ct fce 
leratifsimo amor del padre, colmcT^o, & aiuto della fua nutrice 
doppoTc/fer giaciuta alquante notti con ejfo, & finalmente alue- 
nir d'un lume riconofciuta dal padre, & da lui per ucciderla /egui^ 
ta,fu trasformata in un'arbore del nome fuo proprio, 
àdirfo.Tadre di Candaule, 9Um .| J ♦ 

àdirtilo.Figliuolo di Mercurio, & Fatufa, ò Mirto ^ma^one, Auriga 8* 
d'Enomao . llqnale da Velope, che con Ippodamia figliuola et Erto- 
tnao,contend€ua à far à correre con carrete,con dinari corrotto, no 
mi/e neWaJJe,ò ruota il uette,& ferro per tenerla falda al corfo,ac 
€Ìocheil carro d Ippodamia ruinaffe,& TeloperefiaJJeuincitore^ 
llche fatto, dimandando da Velope il promeffo premioju da luigit^ 
tato in mare , che fu poi detto dal medefimo il mar Mirtoo, fi come 
Enomac morendogli aueua portato per gratta, che facejfe uendet^ 
ia della fcelerat' opra /opra ÀiirtHo tn fuo luogo, 
idics. S cultore,ò Orafo appreffo Martiale,& in argento intaglatorec 
celiente* 

K 

^EE^A, T^ome proprio difemina , che fignifica fempre 
I frefco,gioueney nuouo, eJr fempre uerde . 

j ^euia.l^ome di donna, cofi detta dal neuo . 

7{euh . Toeta antichi fsimo, pieno dell' arroganua di campagna, dice 
Cellio,Uquale compofe alcune comedie,che fono continuamente ci- 
tate da 7^o«/o, & Fefio, & fcriue la prima guerra Cartagine fc, nel 
-ia quale egli ni toccò dinari. il fuo Epitafio, & altre co/e più à lun» i 
go uedi apprefjo jiulo C ellio. 
j{apce,et 7^aide,ò T^aiadi. T^nfe de fonti, fi come OreadifiinT^in Serui .14. 
fede monti, Driudi delie felue, jimadriadi de gli arbori, T^erei geor, yirg, 
di del mare, 

Tiarcifo.Fi^liuolo del fiume Cefifo,& Liriope 7{infa, fanciullo fcome 
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dicono le fauolejdi cotal belleT^a raray che andando una uolta à he 
rea una fontana ychina'o alle purey&frefche acque d capo,& «<r- 
dutofi coft bello, dife flejjo accefo , non aurudo iperan^a alcuna di 
poter goder l' amor fuoi daW affanno, & dall' alto,& crttdel deftde- 
rio disfatto, fu mutato in fiore del fuo nomejlejffb . yedi Omdio nel 
teìT^ delle trasformationi. 
T^arjète. Eunuco ycammcri ero di Ciufliniano Imperatore, & auanti li 
hraro, poi per le fue rare, dr buone qualità fatto cittaJm J^nmano, 
uomo difomma pietà,& religione adornato, tlquale in luogo del ca 
pitan Belhjario mandato in Italia, fece in moli anni molte guerre 

con uarij Jitccejjìyedt il yolt errano. 
J{aftca.Cognome di Tubilo Scipione,pojicgli dal gran nafo,cheaue» 
ua,ilquale effendo ancor giouanetto fu dal Senato per uomo da he- 
ne,& ottimo giudicato . Tenne in cafafua, come in ojpitio la gran 
madre degli Dei, finche le f offe finito da fabrcar il Tempio, onde è 
detto da Giuuenalc ojiiero, cjr alloggiatore del T^ume Ideo .Da co- . 
flui guidato il popolo co' i frammenti j & p^KK' ' ^'^P^" 
dòiO'Uccife mentre oraua al popolo, Tiberio Gracco, uomofeditio 
fo, c5r ilquale con continue perfuafioni , & ragionamenti metteua 
in parti, & in fcompiglio tutta la I{epublica. 
H me» i .II. 'ìsjajie. Fratello d'^ifimaco . yno dt quei, che andarono à dar aiuto à 
i Troiani. 

T^auplio . Tadre di Talamcde, ilquale per uendicarfi del figliuolo da 
ylijffe à torto , & falfamente accufato , ftando i Greci in mare da 
gran tempefla opprejji , falito nel monte Cafareo, & di quel luogm 
moftrando loro ungran fuoco accefo tirò gran parte delle nauialU 
face,come à porto utcino,& ficuro à afpnfsimi, & jpauetofi fcogli 
& /« cagione delC orrido f ir miferabil lor naufragio. MauenìdogU 
poi detto,come ylijfe^et Diomede^p i quali era flato fatto tltrattato 
fi eran faluatt, da dolor uinto difperatamente fi precipitò in mare. 
*^au ficaa. Figliuola d'^lcinoo,Fye deli' Ifola di Corfu, & d'^Arete, la 
q'.tale ufctta fuor della città, & andata con le fue ferue al fiume à , 
Luar panni, uide alia riua ylij]e,là dalla tempefla del mare trafftot 
tato , che nudo flaua quiui à federfi coperto folamente con alcufti 
rami d'arbori, eir diede à lui da ueflirfi, come egli la aueua pregai 
tay& lo menò feco,ò fece menare à cafa del padre.Di cofieifa mè" 
tion Martiale nel fecondo libro, 
"ì^a'tftmene. Cittadino ^temefe, la moglie delquale auendo trouatii 
figliuoli in mcejìo i dalla brutcT^f&furfupteria di tal'opraftupi 
laperdélauoce. 

7{ftufito% 
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J^Aufttoo. Tiglìuùlo di Tlettufto, & padre (fUlcìnoò, 
Tieera.Tipme difeminayò J^tnfa, che del Sol grauida partorì due fi-. 

gliuole^ctoè Fetufa,^ Lampctiay laqudeal paffardyUjJepreJJo 

M Sicilia mojlraua gli armenti del Sole. 
7{ealce. J^ome di pittore, ilquale diptnje V enere , la guerra nauale 

fra gli Egittif, .^ìt i Verfi, ynafinello, chejla à beuernellito, con 

un Cocodrilloychejìa à po/ìa per prenderlo. 
Klearco. Giouenedifomma belle'^^i delqualefamention Orationel 

ter^o de carmi. 

Tiecepfone, ^ome d^ ^tore , Del quale ragiona Firmicà neWottd^ 

uo libro. 

7S[ ecolje . Figliuolo di Tfammitico, & F{e dt Egitto, aUjuale fuccejje Erodot. j. 

nel I{egno Vfamide fuo figliuolo. 
T^eleo.Figliuolo di \ ettuno,& Tiro l^infay figliuola di Salmoneo, 
ilqualedifcacciato dal fratello Telia, andò m Laconia, & ui edifi- 
cò T itone città, di cui fu come dice Omero neU'undecimo deU 
tOdifJea.CoJlki ebbe per moglie doride, figliuola del ^e Orcome- 
no dalla quale ebbe dodici figliuoli, tutti da Ercole, di jpiantata Pila 
fuorché 'i\ eflore per uentura allora bandito, ammaT^ati. 

Hcmerte. T^infa marina, detta quafi incorruttibile, > 

1^{emefi . Dea apprejjogli antichi tenuta che cafligajfe i rei, & mal- 
fattori,^ che rimuneraffe i buoni, chiamata ancor I{annufia, per- 
che in /{annunte. Città d'^fia ebbe una flatua nel fuo tempio fatta 
da Fidia.^cuni han detto,che cofleipa la flejfaychela Fortuna, al 
laquale auanti à tutti il I\e Mraflo le fabricò il Tempio. Queflo no 
me ebbe ancor l'amica,& innamorata di Tibullo. 

T^cobile . Figluola di Licambe, laquale non uolendola dare il padre , 
ancorché promejja gli uuejfe ad ^rchiloco poeiayfece,che ejfo poe 
ta cominciò à dir mal di Licambeìfir perfeguitarlo con pungenti/si 
mi iambt fin alla morte. 

'H^eocle.Filofofo^dtentefe, & fratello dt Epicuro, ilquale fcrijfe delU 
fua fetta, come dice Diogene Laertio. 

7\ efele. Moglie d' Starnarne, & madre di Frifo, & Elle. 

Istituirò. Figliuolo di Saturno,^ Opi.Diodelmarcy ilquale dalla ma 
dre Ccome dicono lefauolejnafcoflo, acciochenonfojfe dtuorato 
dal padre, e;be inforte,poi che fu dal I{egno cacciato Saturno, l'ac 
que del mare. Fu marito d^^Anfitrite, dallaquele generò gran nume 
ro di "ls{infe . Haperfcciro il Tridente, fece tnfteme con jipoUme 
le mura Troiane. 

, '^ereo.Dio delmare,cdemoflra£/ìodo,ctda OrfeoneKjlrgonautica 

ce 2 chiama^' 
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thtamatò antìchiffhno figliuolo tf Occatìt^ & di T elìde yil quale prt 
fe permoghe Doride, fua forella, della quale ebbe gnmdifsitnéi 
\ ipuiéUità dt T^U fife, 

y^eriene, & da gli antichifsimi chiamata 7{eria. Moglie di Marte. 
T^erone. Imperator J{pmano,fopra tutti gli altri uomini crudeli crude 
lifsimo; onde dtcendofi oggi J^erone à qualcuno idtnota cruieley si 
apprejjonoiycome appre/Jo' latini* 
T^eJ'ca. Tsljme di T^infa, 

J^e/fo T^lome di Centauro, figliuolo-di Ifùone,& <f una ruiuolay itqué^ 
le uotendo robar Dcianira fu da Ercole con dardi uccifo.Vedi la f*- 
uola diflejatnente in Outdio nel nono delle Trasfòrmationi. 

'^ejìore. Figliuolo di 7{eleo^ c doride, fecondo Omero nelt undecù- 
mo delCO(ÌJjJea,Hquale effendo ancor giouenetto fece in uita del pa 
dre guerra àgli Epif, popoli dtAcaia. poi Elij chiamati. Còtefe vek 
U no'^e di Termo ce i Centauri, ^ poi, come dice il medefima 
Omero nel i. dell' iliade, uennc à Troia con cinquanta natii con gli 
altri Trincipi di Grecia,auendo allor ducent'anni,ò(come eglifiej^ 
fo nel ii.delle Tra s format ioni di ce in OuidinJ trecento, y orno di ti 
$a eloquenUa,che era detto, che dalla fua bocca ufciuan parole pit» 
dolci del mele. Ebbe per moglie Eimdice,figliuola di t Umeno,dalla 
quale gli nacquero fette mafchi,& una f emina. 

T^icearto.Tittore à tempi fuoi eccellentifsimo,il quale fra V altre co^ 
fe dipinfe fra le Cratie Venere, (jr Cupidine. Vece ancor un Erco^ 
Vlki^s.VL le,che/laua in.atto melancolico qua/i uergogìiandofi d^ejfere Jìa^ 
to matto. 

Hicandro. Colofonio,Graf/imatico,& Toeta, & Medico, à tempo di 
^ttalo il giouenCfdi quel dico che uinfe i Gallogreci, ti quale fcrif^ 
fe della Tiriaca contra il ueleno,d' Agricoltura, de i rimedijper le 
cure . Fece i Tronofìichi d" Ippocrate in uerft,^molt* altre cofe cO' 
pofe,come dice Suida. Di cofluifa mention Cicerone nell'oratore,. 
T^icaruìre. Medico Greco, ilquale compofe molte cofe in medicina^ 
Vn altro,MeJfandriììO Grammatico folto Adriano Imperatore,^ 
coetaneo di Ermippo Beritio. 
3md, 7{icete.Da Smirìia,SoflJia fauorito S Adriano imperatore,^ dal 

de fimo Principe mefjo nel Mufto Egittio. Vuoma nel trattare, CJT 
difender catife anco? attifsimo. Del quale uedi Filofìrato. 
T^icia. Medico di Tirrojl quale andando già una uolta a uifitar Fa^ 
britiojglipromife con ueleno amma-^ar Tirro, & dall' altra ban^ 
tìtìtÙUS. da Fabritiofcrijfe à 'Pirro,chefiguardaJfedaVjcia, T^icia Grarrt 
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t& fa mentiòn Tullio In una eerfd epillola ad dittico , & m un altra TranqisiL 

à Do'.abeUa. Fu un altro J^icia , Meniefenohdifsimo . Del quale 

uediTlutarcOyè coflui daVlutarco ne iTaralelli paragonato de 

inofin à Marco CraJJo, perche l'uno & V altro furon richifsimiy^ 

tuno & l'altro fecero quaft un mede fimo fine tquello appreffh i Tar 

th& queflo in Sicilia. Vn altro, Ateniefe ancor ejfo, ma pittore, d , 

quale Ccome-diceVlinio nel xj. del ^^.Itbrojfumolto eccellente in 

dipinger donne, sir ne' lumi, & neW ombre ojferuator diiigentifsi^ 

mo, & fopra tutto ebbe gran cura, che le pitture in tauole come di , 

rileuo pare/fero moflrarff, & jporgefinfuori,&fu neltartefinaU 

mente tato afsiduo,& accurrato, che molte uolte^come fcriue Elié ' - 

no di uaria ifloriajì dimenticò di mangiare, 

J^koneyno de'Trincipi, ò principali dt Taranto , che congiurarono jju^i 
contra ^miibale, & finalmente prefo con Filomene menato À 
Annibale . ^- 

7{!cocreonte. Tiranno di Cipro, il quale fece ammao^r con chiodi 
di ferro ^naffarco Hlofofo. 

7{icolò.& 7{icola. Tipme proprio (t uomo interpretato, quaft uinch 

tor del popolo. ^ 

Tiicomaco. Vadre étAriJlotele filofofo. Suida mette fei 'ì^icomachi, T 
U primo d'^lejfandria di Troade,Toeta Tragictf, il quale compo^ 
fs undici Tragedie, il fecondo Meniefeyancor egli Tragico, il qua~ 
ieuinfe Euripide,^ Teogene, il ter7^o,Medico,figliuolo di Macao 
ne,& nepote dt Efculapio, il quale fcrijfe fei libri di Medicina , & 
uno in filofofia.Due altri,un padre,l' altro figliuol d'^riflotele,anu- 
hidue Medici,de quali il figliuolo fece i commentarti fopra la Fift* 
cadcl padre,il fefiol' aggiunge Tlinio,Tittore,figltuolo, & difci^ 
polo d'u4nJlodemo,il/fuale pinfe il ratto diTroferpina,la qual TSd 
uolaydr pittura fu in ì(^gmanel Tempio di Minerua nel Campiio^ 
ilio fopra il piccol Tempio, ò capella della Giouentù, et ScUlat che Tlin,^^^,^ 
era nel Tempio della pace. 

^icomede.I{e di Bitima,amiciffìmo de*I{pmani , il quale già colcapù 
rafo prefe,& ft mife il cappello fecondo ilfolito cojlumCi^ fi chiét 
mo lihertOycioéfchiauo fatto Ubero de'B^omani* 

T^icofane.T^ ome d'un Vittore. 7>//, ^S,cJ6l 

icofirata. Madre d'Eu andrò, indouina,detta da' Latini Carmente, 
'X^icoflrato. Dt Macedonia, fra i diece Oratori il fecondo, ne' tempi ài 
Marcantonie,^ Dione Crifoflomo (funa jleffa età con ^riflide 
Oratore,il quale fece alcune opere, fecondo che dice Suida. Knal- 
m^Voeta CQnÙQQ.Ddqudef(immimiw4i9neo,Dipnofoph, Vnal 
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^ - v T tre, Citaredo.fhtalecónfraftjyidocon Laodo^ò àffr, come riferì: 
fcenel bbrodi uaria ifloria tUano, che UodoiOcra neU'arte ^rait 
ie,piccolo,& elfo nella piccola.grande; & che bajlu & importa 
di crefcer con lo(ìudio,& cen la dUigenT^a l'arte, non di rtcche^KC 
empir la cafa. 

'Kifidio Ftgulo.Fdofifo Tita^oruo. Fiori in T{oma nel tempo di ec- 
fore . Il quale come nferifceCeUiOyCompofe molti uolumt m coje ap 
partenentià Grammatica,che à nofìri tipi non fono arriuatt. 
J^ino. Fi^liuolodi Belo, & primo Fsdegli^fsirtf. Verctoche Bela 

tenne fola Babiloniayma l>iino tutta la Siria. 
Tliobey Figliuola di Tantalo^foreUadi Velope. & moglie ^nfione, 
la qualeCcome fingono i Voenjfu mutata mfafo per ti gran dolor 
^ , aii eheprefe uedendift difecondijfimay & maire di fette figliuoU wm- 
nvA. i.ma ^ altretuntefemige rimafa priua di tutti, da ^polline, cJr 

Diana condjrdi ucci fi. Detta effercjlata trasformata mpietra,per 
che in grandi fsimo dolor immerfa reflò priua defcntimenu non che 
delia uoce,mutay& attonita à gutfa di pietra. 
Xifeo. Troprio nome d'uno appreffo Virgilio da'cauaUi uccifo, 
nuiA A de Xireo., Apprefì'oi Greci fopra tutti gli altri fen'i^aparagonbelHJfmù 
Tfl f <ome Terfite fopra ogn altro femra comparation brutiijumo. 

' T^fa. T^ome di f emina apprejfo ytrgiUo in Damone. 

TJiJèe, ò Jiefea, nome di T^infa. Di cui fa mention ^irg. 
Vjfo. di Megara, il quale (come è nelle fauolej priuato da S cilla 
del capelIo,nel quale era ri^ofla U una, & ancor la morte fuayfu - 
Vir T CsMiY mutato in ucello del nomefuo mede fimo, 

rtr. I .ucyr. ^^^^^^ Torquato, yn certo Miianeìe à tempo di TiberiOytl quale da 
un à un altro Magi/Irato dalla Trettura uenne al Troconfulato. 
Colila fti coguominafo rricongioy perche fi trangugghiaua in un 
fol colpofen^a ripigliar fiato tre congij di umOy in tal maniera 
glifUcchiaua , che non ut pur Ltjciaua una goccia da poter git-- 

tarla in terra. » j. • 

Vjma Tompilio.De Sabini. Secondo doppo B^moloy I{e de Bimani, 
uomo per giufiittay & pietà cbiarijstmoy il quale acquetati, & pa 
cificait y quei che confinauano con Promani , fabrico il Tempio A 
Giano da duefaccie, il quale flando aperto moHrafe, C^foffe indù 
fio di guerra, & efendo ferraioyfrfjt fegno di pace.Toiuoltofi aU 
la reli^ioncper timor de gU Dei, à fin che i maluagi,& (pie tati & 
crudeli (auefferoàdareallapietàyclementiayO^ benignitàyinjìiiui 
i facrificijycreò i facerdotiyfacrò le Vergini ^ejìalìyfu il primo, che 
faceffeil Vontefice Mafsimo, ordinò igioìnidi fef^a , & i giorni dì 

lauoro. 
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Uuoro^diuìfe r anno m tendici mef:; ^ finalmente cen f^randifsima 
riueremia defuoi, ^ de finitimi uenuto in 9rande:^\ai & fomma ri 
putatione morì^auendo regnato quarant'anni. 
Tiumitore . Figliuolo di Trotu , l{e d'albani, fratello d'^muUo , & 
auornatemod, ì\pmoloy ^ Remo. Cofiui ebbe una figliuola, chia^ 
mata I{ea Stimai la qua' e da ^muliot/uo -s^io, cacciato Tiiimi^ 
tore/u fatta y ergine yellale , accio i be' di lei non auefje à nafce* 
re cht fuejje uendetta deli'auo . Fatto poi uecchio da I{omolo , 
tir I{emo fuomepotiuccij'oejfo ^mulio, T^unitorefurime/Jonel 
J{e^no, 

TiunJma.Deaappreffo Promani, detta dal noi o giorno di quelli , che 
nafcoìio, il quul giorno era detto ancor Lufiricoy che era quello i 
quando il nouo parto fi lufirana, cioéfiportaua fuori à lauarfi, à 
purificar fi & quejìo à i mafchi fifaceua doppo noue giorni, & dop 
po otto alle femine. Fedi Macrobio nel i6.cap.del primo libro. 

Timeo. Figltualo di J^ettuno,& di C elene , figliuola d'^iUntcìl qua 
le ebbe da ^malteaylsj^ififa Cretefe Antiopa, c^T'Httiimenefiglt- 
uolcyla qual inibitimene amando di difbnefìo amore il padre,per ope 
ra d'una nutrice della doni^eliz fi coleo coti effo^ma l<[itteo accor- 
tofi della federata opra uolcua occider la figliuola^ ma ella fuggert 
do per compafsion di Minema fu mutata in ucello del fuo nome fief" 
Jò, & prefa in Jua tutela, ciò é Tettimene , che da Latini é detts 
7>lottua,& m Italiano Ciuetta, 

7{ittimene. Figliuola di A[ it teoria quale giacciutafi colpadre,ricono 
fcendo il fuo enore fuggì fra lefelue, & conuerfa in T^ottua itccél 
lojodiando la luce, uola & ua attorno di notte. 

7Ìittorife,ò(comefcriue Erodoto nel primoj l^iuore, Bigina diBa 
bdonia, la quale doppo Serniramis fu fola à regmre, 

0. 

CE^T^O.'K ome proprio del manto di Tetide, da Toc 

ti detto Dio del mare. 
Ochefio. Capitano de gli Et oli yU omo ualorofifsimo, ilqué^^ 

' come fcriue Omero,morì nella guerra Troiana. 

Ocn9. Figliuolo di Tibere, della fata Marno. Jl quale edificò neL 
laF^magna unacittJ, & dal nomedella madre la chiamò Mutu^ 
tua . E ancor nome ttun certo fieli' inferno, per molte artificio.- 
fé pitture celebrati/smo , // quale Ccome fingono le fauole ) ftalà 
gikfo à torcere, ò far coiìiitiuafnente tn perpetuo funi, & appreffo 
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fft è mi A fina y che qiumìe il mirerò ne lauòra, tante ella tojlo rode, 
Cìr diuora. Onde né nato // prouerbiOi Ocno torte fum, il qual pro^ 
uerhio ancorché benifsimo conuenga à tutti quellitche mettono To- 
ro in cofe dipochifsimOiò di niun utile ò guadagnot à quelli nondi- 
fnen molto pm quadra,chenon lafaando mai di faticar e, & com*t 
mmmente indufiriarft,per ueuire in qualche f acuità y tuttauia fem* 
pre fon poucriy & ferrìpre flanno ad un fegno, perche hanno in ca/k 
V^fmatcio è la moglie prodiga,& difsipatriceyche tutto quel,che 
tlpouero marito con moltifidori acquifla , & guadagna, ella in 
un attimo tramanday& confuma. 
Ottauio ^ugujlo . Cojìui nacque ejjendo Cicerone con Marcantonia 
Confole. M quale fu m memoria dell'origine defuoi antenatiy effen 
do ne'primianniypo/lo nome Turino, Voi prefe per cognome CaÌB 
Cefarey& finalmente ^uguflo, il primo per il te/lamento del mag'» 
gior fuo 7^Ì0y& l'altro per parerey & configlio di Munatio Vlamo, 
yedilafuauitaappreffo Suetonio Tranquillo. Ottauio Mantliofu 
wì altroycol quale combattete nella guerra TufcuLana ^lo Tojitè 
mio Dittatore, come fcriue Cicerone nel fecondo della natura de 
gli Deiych e di lui parla ancor fcriuendo à attico. Ottauio Ealbo. 
Ciudiceyuomo in officify & in ragion ciuili molto pratico. Di cofiui 
parla Tullio nella quarta terrina. Ottauio Marjoycofluifu uno fce 
leratolatroneydd quale fa mention Cicerone neW x], filippica^ 
Quinto Ottauio. Coflui, come moflra Tediano, fu da Lucio Cinna, 
fuo collega, cioè compagno in magiflrat0yuccifo.0ttauio,& Tete.^ 
Uo^FauJimo notarono i furti di rirgiUo, cioè di dotule effo Toeta 
auea tolto qualche uerfetto ycome dice Scruto , sì come fece an-^ 
co Macrobio. 

Ocealo. yno dell' Ifola di Corfh , à tempo del ^Mcinoo, fecodo Ome 

ro nel fettimo dell' Od i/fea. 
Odite.Vno de Centauri y figliuolo clJfione,& diT^ube, 
Odio. Capitano de gli Jùr^oni, da Agamennone ucci fo nella guerra 

Troianay come fcriue nel quinto deU iliade 9mer(ik 
Oeagro.f^ome del padre d'Orfeo. 

Ebaio. I{e de' Iaconi. Dal quale ebbe nome la J{egion Ebalia. VnaU 
troy figliuolo di T clone yi^ di Caprea , & Sebetide 7^tnfa,il quale 
riduffe gran parte di Campagna fotto la fuaditione ,comefhiuc 
Seritio nel fettimo di yirgiUoyedi il detto Sfiruio. ù 

Ecrine. Greco ilquale donò à iAgamemone una pondera, ò animi di 
ferro bellifsima, fi come te/ìifica Omero neU'mdecimo dell'iliade. 

Edifro, Figliuolo diLaio,I^di Tebe,&dHocafia, il padre^dieofiui 

aucndé 



0tttenìo intefo dalt Oracolo, come il/ìgliuolo lo doti f uà tfww.;?^^.*— 
re, lo diede à un fuo paflorc, che l'ammai^x^ffe , ilquale uenutagli 
compafsion del fanciullo, & mal uolontieri uoletidoft bruttar le ma 
ni delfangue I{eale, neuolendo però mancar di far e ti comandarne 
to del J{Cy fuo Signor e, forategli le piante de' piedi, & per entro i 
bufi mejjo de'uimini,ò uinchiylo lafciò appiccato à un ramo et arbo^ 
re,penJàndo,che à quel modo auejfe quiuià morir di fame. Ma paf^ 
fando di là à forte Forbante,paflore di Tobbto,f{edi Corinto j corfo 
alloflrider del putto, lo prefe^ & alla Regina, che non aueua figlia 
uoli come carifsimo prcfente lo diede, laquale come figliuolo man- 
datole dal Cielo, il fece nodrire, & dall' auere per le ferite i piedi 
gonfi fu chiamato Edippo . Venuto poi d'età grande, andato à cafo 
una tiolta à Tebe, amma^T^, non conofcendolo Lato fuo padre, & 
prefe locajla, fua madre per moglie . B^iconofciuto poiCtrror fuo , 
per pagarne la debita pena fi cauò da fe fieffo gli occhi, & fe neg^ì 
tn uoluntario ei'jdto in ^Atene, 

JEneo. J[e d'Etolia, figliuolo di Tartaone, marito ét jLÌtea, figliuola di 
Te/lo, & padre di Ttd€0,Meleagre,& Dcianira,moglie d'Ercole, 
Ancorché altri chiamino Eurigea la madre di Tideo.CoJlui aucndo 
facrificAto delle primitie à lutti gli Dei , ui lafciò Diana , onde la 
Dea adirata mandò al fuo paefe un Cinghiare, che ogni cofa,finche 
non fu occifo da Mcleagro,mife à ruina. 

£nomao. VaCired'lpp^Umia, d'Elide, & di Tifa, figliuolo di 
Marte,& ^rpina (f ^1fopo,ò com altri dicono yd' Euritoe, figliuola 
di DanaOjdquate uinio poi da Telope prefe il I[egno, & tutto qnel 
paefe da Telope fu pofcia detto Veloponnefo . altro Enomao di 
Moreatda Ettorejecdd'0mero,amnia':^7^ato nella guerra Troiana. 

Enone, T^infa Troiana . Laquale fu grandemente innamorata di 
Taride. 

Enopide. J^ome étun Matematico dell'I fola di Chio, ilquale fu alquan- 
to prima d'^naffa^or a. 

Eto. Gigante digrandcT^a ammirabile, figliuolo d^Moeo, & fratello 
efEpalte,ilquale,comeriferifce Salu/ltojece guerra in Candia. 

Ogdoo.l{e d' EgittOiper cognome detto ^coreo . Ilquale fece una cit- Diod.Siad, 
tà,&dal nome della figliuola nominoUa Menfi. 

Ogige.I{e di Tebe, ilquale edificò in B eolia Tebe aitanti la edification 
di [{orna intorno à mille, & ctnquecent* anni. Sotto qtteHo ì\e fu,fe 
condo che tejiifica Sant'Agofimo nel libro della città di Dio , un 
gran diluuio,non già quello uniuerfale, maggior é tutti,' che occor- 
fi, come recitano le /acre leuere ne tempi di 7{oe, ma fi ben mag- 
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fiordi quello, che ne tempi M Dciicdione imniò gran parte deU 

Hom. i^.Od. Oide^FÌslii'olo d-Miir''te, figlio di MeUmpo, & padre i^Harao, 

Greco indouino. , . . , i /-^ • 

Oileo. de Lom. &P^dredtqueU'jiMce,delqmle parla yirgiUo 

nel primo dell' Eneide. 
OleKO.Fizlìiiolo di y ideano. , j> j 

Olimpi aMpme proprio difemina, et di queflo chiamata la madre d ^- 

leffkndro Macedone. , . . , ■ r - j; fl^ut^À 

Olimpioro. nome proprio di coliti, che wfegno fonare di flauto à 

Ol^Pso£òrdin^^^^^ AfW/co, & eleogiografo, & 

fcoUre di Marfia Satiro^ilquale diede ordini, & Icggh come deuejt 
e/Ter la cetera per ejjer buona , ritrouo ancor i modi del fonare, <T 
infcviolli.ViorìauantiU guerra Troiana. & da lui prejenomeun 
monte in Mifia . Fu un' altro doppo quefio pur fonator di flauti , di 
Friva.come dice Suida.OlimptOyTi^mefiano. Cofluh comeriferi- 
rce Vopìfco nellauita di Ccfari,fcrife lUlieuticaM Cinegetica,et 
la nàutica, cioè dell'arte del nocchiero, ò del nauigare . yn altro 
Spa%nuolo,connumeratofra ifcrittorcrifiiani daGenadiOyilquaU 
fcriffe un libro conira quelliyche dicono,chefi pecca per natura, no 
per libero urbitrio.yn altro de gli K/farchi d'Italia. 
Onfale . mina dì Lidia, laquale molto largamente rimunero Ercole, 
per aite? egli ammaxj^atoil tremendo Serpente appreffo il fiume 
Sa?ari,che gran quantità d'uomini uccideua continuamente. Cojiet 
come dice Donato in Terentio,afirinfe Ercole, che laferutua,finoa 
filar di lana,auendo con effa /cambiato i dardi,la claua,o ma'KX^ 
ferro,et U pelle del Leone con la canefiella,con la rocca,& con gli 
altri tali fueifemimli ornamenti. ^Itri dicono, che per auer uccifo 
ifttoMiuolo del 1{e EHrito,fu per commi fsion di Gioue da Mercu 
rio uenduto ptrfchiauo ad Onfale, I{egina deLÌdi,& per qtiefìofu 
detto, (he la Jèruì, & che le portaua dietro la canefìrella de lauo- 
ridadonne,& altretaicofe, , , • • 

Onchefto.Figltuolodin^ttuno, & padre di Mcleagro, ilquale uictno 
à Micalcffo promontorio,edificò una città, & dalfuo nome la chia 
mòOnchcfte. 

Oneficrito. Filofofo, ifìorico, & medico da Egina, o come Demetrio 
Magnefio piace, jtfìipaleo,deUafcola di Dtogene,nefuoi andamen 
ti mollo pmile a Senofonte. Tercioche fi come coflui con Ciro, cofi 
tolui militò con jllejfandro . Senofonte ferini l' infìitutiom di Ciro, 
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& Ono/tcrito inudrintfnth & V origine Aleffandro . Similmente 
l'tmo, & l'altro narrano, & celebrarlo le laudi del lor padrone, cìr 
Signore, & finalmente loJiiledcWunofimilifsimo À quello dell'ai- 
tro, come ferme Laertio, 

Onefimo. Ciprio,ò Spartiata à tempo di Cojlantino,ilquale fcrijjc di I{e Suid, 
lorica,della difjerentia delle {latue,C ejjercitatiom, le declamatio- 
ni,^ alcun altre co/e, 

Omte.J{ome proprio d'uomo, fecondo Seruio,nel ii.dell* Eneide. 

Ofelte. Figliuolo del I{e Licurgo di Tracia, p altro nome ^rchemoro. 

Ofineo.MeJJenio indouino. 

Ofione. Compagno di Cadmo,&ilquale aiutò à edificar Tebe. E ancor 
nome d'un figliuol d'Oceano, ilquale infieme con Eurinome fua mo 
glie regnò aitanti Saturno, & fu pofcia da. ejfo Saturno fcacciato. 

Opite.Creco,da Ettore nella guerra Troiana amma'^'^to. 

Oppìa.y ergine ueflale,Uquale trouata in adulterio fu fepolta uiua.Li 
uio nel I ^.la chiama Opimia. 

Oppiuno.Voetayfigliuolo d'^gefilao,& Zenodota, da Zerbo, città di 
Ciliciayiltjuale in elegati [simo uerfo fcriffe Alieutica, (jr Cbinege- 
tica,lequali opere iut itolo ad Antonino operatore, figliuolo di Se 
nero non fen'^^a grandifsima laude della jua dottrina.Mort in Zerbo 
à tempo di pefic. 

Opi. Figliuola di Fejìa, & di Cielo, & forella, & moglie di Saturno. 
B^a ancor detta , ^ Cibcle, & madre de gli Dei, dall' abondanT^ 
delle coJe,dal monte Ctbelo di Frigia,oue lefuron fatti i primi facrt 
ficij, dr perche penfauano quelle prime genti, che gli Dei, ò tutti 
quei,che fono in cielo foffero generati, ^ nati in terra, ^ poi per 
qualche lor gran merito tra/portati in Cielo, 
Orbilio.In ì\oma Grammatico celebratifsimo, maejiro ne' primi tempi 
d' Gratto , da ejfo Oratio nella poetica chiamato , dall' effer troppo 
crudele in battere gli fcolari,plagofo.A coflui dicon,che effendo in 
uecchiato auenne, che fi dimenticò d'ogni cofa , & perfe la memo- 
^ria affatto, onde perfiher^ glifi diceua l'obliuiofo, cioùil dimen- 
: ticato delle lettere. 
Creano . ì{e degli Ajffirij , ilquale fcpellì uiua Leucotea fua figliuola, 

che s'era trouata negli abbracciamenti d ApoUine. 
Orejìe. Figliuolo d'Agamennone, Clitennefira, la forella delquale 
^Eletra temendo, che Egifìo , ilquale aucua ucci fo Agamennone fuo 
i padre , ^/iuprata Clitennefira, fua madre, non tram a/Je di farlo 
\ ammai^are,lo tramandò co qlìo, che di lui auea cura, cioè col fuo 
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feìasogoiStrofìo,J{fdePécèrf,cheaueaprefa per mùilieUfn^ 
YeUad:jlgamemone,Statocheuifudieceannifene tornò colfiti^ 
pedagogo in jlrgOydoue fatto Jpecie elfer foreflieri Focenfi,man^ 
étti da StrofìoyPer portar nuoua della morte (tOreJìe , intromeft in 
cafayamma'^^yejjeridoconfcia ancor Elettra, Egtflo adultero^ & 
Clitennejìra in uendetta pei padre, come dice Sofocle in Elettra. 
Vccife pofcia con l'aito di Macareo facerdott Tirro nel tempio 
d'jipolline,per auer toltagli Ermione.figliuoia di Menelao, a lui 
aitanti promrjja per moglie, Terlequaifcelerate opre uenutofu- 
riofoyfempte andò in quella guìfa fuor di felieflo agitato attorno, 
finche da Vilade menato al tempio & aitar di Diana Taurica non 
fi purgò qui d'ognfcommeJ[fofaUo,& errorfuo.Glifu Vilade ami- 
co flr etti fsimo& compagno continuo in tutte le fue peregrmatio^ 
ni, pericoli, cr trauagli perpetuo. Et fu tale, &ftfantafra lorami^ 
citia,che non ricusò Curio di morir per l'altro. Vedi Cicerone , deU 
l'^micitia^ 

OribafioSardiano.EamiVariffimo di Giuliano Imperatore, dal quale^ 
fu fatto Queflor Conflantinopolitano, Coflui fcrijje à Giuliano fet^ 
tantadue libri di Medicina,& C epitome di efsi in libri noue ad Eh- 
ftachiofuofigliuolo;del I[egno, & de gli affetti . Eunapio , ^tor 
Greco,nel libro de Sofifìifcriue ta fua uita diffufifsimamente. 
Origene, detto ancor adamantino, 7{pnif di fcrittorecclefialìico y il 
quale à tempo di Filippo, primo Imperator Crifì 'tano grandemente 
iUiijirò & con Jcrttii,& à uiua uoce la fede euangelica. Cadde non 
dimeno in alcuni errori,dalla Chiefa dannati, i quali però gli furo-^ 
noycome molti cr edono, da' fuoi emoli framefsi nefuoi libri . Cofiui 
efendo ancor gìouene da un certo "^^elo , uiuo tirato , per poter ptà 
f/curamente feir^a pencolo della fua pudicitia dar opra alla prò- 
fefione euangelica,cioé di predicatore, & uero CriJìiaHo,fi calirà 
dafefleffò. 

Orione. Figliuolo di Gioue, Vettuno,et Mercurio. Di cojtki uarif ua^ 
riamente fuyolcggiano . .A tempo, che Gioue, J^ettuno, & Mer^ 
curio andauano attorno per la terra, fopraggiutiti una uolta dalia 
notte capitarono in cafa ad alloggiare dì un ceno pouero, chiama-- 
to Irteo,eretreo da ^rijlontco nominato, it quale gli raccolje pur 
affai M buona etera, & finalmente accortoft, che erano Dei , uccifù 
in un fubito un Boue ,fecelorfacrificio. Dalla qual deuotion moffo 
Cioue.glidiffe, chedalor dimàdaffe alcuna cofa,cheàltà foffe in 
maggior piacere,& piugrata,ò defideratajlrteo rijfofe, che egli 
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pan auea moglieyfHa fi ben che l'aueua auta,^ ti quella Muena prò 
me/fo morendo, che non naur ebbe mai più preju alcun altra , ma 
nondimeno deftderauad'auer un figliuolo. Cioue adunque, ^que^ 
gli altri Dei prefero il cuoio dd Boue À lor facrificato, & urinatoui 
[opra comandarono, che lo coprifferojòttera, & in fin dell'ordina- 
no tempo del parto di noue me fi log^e à trar fuori , ilche facendo 
ui trouò un pMttino,il quale dall' uriìia^di che era nato, chiamò Orio 
ne,come dice Ouidio ne i Fajii. Fatto poi grande diuenne grandi f- 
fimo cacciatore, ^ s'accofiò con Diana, ma troppo nelle fueforx^e 
confidato,uant*indofi, che non era fiera alcuna, che poteffè dzUe 
fue mani ufcirjalua, parendone male à gU Dei, auenne,chc in ucn- 
detta, C pena della fua arrogan'^^a nacque dalla terra uno fcorpio^ 
ne, cr quello l'uccijè,& ìncrefcendofiranamente à Diana la mor- 
te del fuo fi herano lo pofe in Ciela apprejffo al fegno del Tauro ^ 
Ma Lucuti tiene, che Lo Sc§rpion fojfe mandato ad occiderlo da Dia 
na, & per compa/sion de gli Dei tra/portato in Cielo . Gratto poi 
affermale he fojj'e da Diana con dardi amma:^ato, perche egli le 
uoleua tifar uiolenT^j. Ma Scruto molto diuerfamète fratta di que^ 
/lafuuola,dicendOiComecofiut fu riputato figliuolo di EnopioneB^ 
di Sicilia, tlquale aueìUto uioLaia Candiope, da Crifioforo Landino 
detta Merope, fua forelia,fu dal padre priuato del uedere., Uuto 
poi dall' Oracolo, che fe per mare anda/pe in Oriente fempre auen» 
dogli occhi uolti al Sole , ricourarebbe la uifla, c^T sferrandofi di 
farlo,udito non fio che flrepito,arriuò dou erano i Ciclopi, & prefii 
un di loro fopra le jpalle,con la fua guida andato allejìan':^ del So- 
le,riebbeU uedere. Efiodo il fa figliuolo di7^ettuno,& Euriale,et 
che dal padre gli fofi e impofio andar e in alto mare. Altri di nuouo 
di uer/àmente dicono quefia fauola.Vercioche narrano, che poiché 
da Enopione gli furò cauatigli occhi,andò aU'Ifola di Lèno,doue da 
Vulcano auto il cauallo parti alla uolta d'Oriente, dir così racquiflà 
la luce. Di là poi ritornato deliberò di uendicarficontra Enopione, 
ma da'fuot cittadini fotterra nafcoflo il detto Enopione, fene'gi 
in Catidia,& lì per la grande infolcn^a mandatogli lo Scorpione,, 
da quello punto morì» 
Orithi^. Figliuola d'Eritteo, I{ed'Atene , & fùccejfor diVandione, 
la quale (come è nelle fauolej rapita da Borea fu mutata in uento, 
Maperuera tjioria riferifce Eufebio, che Borea robò cofiei per 
mogUer negatagli, tT da lui caldamente amata , & toltala la me- 
nò in Tracia, doue ebbe di lei Zete, & Calai, i quali con gli Argo^ Vroper, a . 
nauti nauigarono inCoUOi&cacciaronl'Arpte.FudiqueJlofie/fo 
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nowe una detl\Amaxon 'hUtli*ale alla madre Marpefia fitcceffe nel 

I{egnOiCome nd Jecondo J crine Oiujlmo. Da poeti finta ejjereflata 

furata da Borea. 
Orneo. Figliuolo di T^ube & iffìoneyno de Centauri. 
Orode.Bsde Varti.Dalqi4alfu prefo Craj[/o,& ucci/o. Fedi Tlutarco 

nella uita di CraJJo.E ancor un Orode apprejjo Virgilio, amma^^ 

to da Me^entio. 

Oroete. Terfiano,& Trefetto di Sardegna, il quale appicò Voliera^ 
te,Tiramiodt Samo, pigliato da lui à tradimento. Co/lui poi per 
commtjfion di Dario,^ peroperay& perfuafion di Bageofufquar 
tato in Sardegna,come nel ters^o libro fcriue Erodoto. 
Oronte. Troiano, il quale doppo la prefa, & ruina di Troìé, infieme 
con Enea nauigando in Italia f annegò in un naufragio , fecondo 
Virgilio nel primo dell'Eneide. 
Orfeo. Di Traciaipoeta,ò indouino, figliuolo di Calliope,& ^polline, 
il qiule auuta da Mercurio,ò,com' altri uoglionoja Lira dal padre 
^polline,HalJè con ejfa colato , che (dicono) col fuo canto mouea i 
fa/si, & le feluetfermaua i fiumi y & faceua umane , eJr piaceuoli 
le fiere, ^ animai bruti. Ebbe per moglie Euridice , la quale fug" 
gendo .AriJleo,che per sformarla le correua dietro à gran pajfo, fu 
da un ferpe punta, & ucci/a.Ver la citi morte uenuto in e/iremo d9 
lor Orfeo iprefa la Lira dijcefe all' inferno, oue col mei^del ftio can 
to riebbe da Proferpina la detta fua mogUe,ma nò feruado la legge 
da Vroferpina impoflagli dinuouo perdutala, deliberò di uiuerfcn 
^tf mogliere;<^p- auendo rifiutati infiniti partiti per còto dmoT^T^e, 
& difiogliendo ancor gli altri dall'amor di donne à quel di fanciulli 
(Terotto tuttauia uiajfegna altre cagioni) fu dalle Menadi uicino 
al fiume Ebro fra ifacrificij di Bacco occiro,& tagliato in pe'^ìle 
membra del quale qua cJr là per tutto Ipar/e per terra furono poi 
dalle Mufe raccolte, et fepolte.Ma la Lira, et la tefìa gittate nel dei 
to fiume Ebrofuron dalf acque trasportate all'lfola di Lesbo , oue 
da quei del paefefu fepolta la teflay& la Lira dagli Dei trajporta 
ta in C ielo.u4ltri dicono, che Orfeo fu L{e de Cleoni, figliuolo d' Ea- 
gro, & Tolinnia, & che con gli Argonauti nauigò in Coleo; 
di qua è prefo, che fecondo la profetia, ò uaticinio di Chirone, non 
fipoteuan paffar le Sirene, f e non ni era Orfeo prefente . Sono alcu 
niyche dicono, ejfere flati due gli Jrfei, & uno di quelli ejfer naui- 
gato in Coleo. 

Orfiloco. Figliuolo d'idomeneOyil quale fegaitato il padre alla guerra 
Troiana , & fuc cedutogli fecondo che egli bramaua felicemente 
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9griì cofjjtnfin dell' imprcfa pa^X^imeute con ogni fio sfoì-^o inge^ ■ 
"gnàdofii et oliando , che no fi deffe ad Viiffe la debita parte della pda 
della guerray & prcfa di Troia, fu dal detto yliffe ammaT^ato . 
Oftri, ò O/iride . Figliuolo di Gioue, & Jiiobey figliuola dt Foroneo, 
<ir fucceffore à Foroneo nel I{egno de Grecia ilquale auendo fatto, 
ò lafciato Viceré d'^caia Egtabeo,fuo fratello, de fiderofo di gloria 
Tiauigò in Egitto, & foggiogatolo prefe per moglie ifide, chiamata 
^ucor Io, figliuola d^Inaco, primo Re d'argo. Doue auendo quella 
moflrato àgli Egitif,& infegnatole lettere,& queflo molte & di^ 
uerfe artijfurono l uno & V altro come Dei onorati. Finalmente da 
Sitifone Egittio, ò, come Seruio dice. Tifone , fuo fratello nafcofa- 
mente uccifo.fu da ifide lungamente cercato,& alquanto poi uici' 
no à Siene città ritrouato tutto tagliato. Lo fece Iftde fepellire neU 
l'I fola ^bato in una palude atprejfo à Mem{ì,cr chiamò la Valu- 
de Stige,cio è merore,& trijtitia,ò malenconia , (ir non uolfe, che 
nifi poteffe fe non in certi giorni particolari andare, & allora con 
le mitre in tefla . Et doppo un certo tempo e/fendo apparfo à gli 
Egitij un Bue,penfarono,cbe quelfojfe Oftri, & l'adorarono come 
uno Dio, ^ lo chiamarono in lingua loro Upi, cioè Bue, Fu poi 
detto Serapi.DiconOiChe queflo Ofiriinfegnòà ?li Egitij ilfemi^ , •» 

nar e, l'aratro, & fu ti primo che ritrouò l'ufo del uino in quei pae~ 
fi,(&molt' altre cofe,che diffufamète dice Tibullo nel primo dell' e» 
legie.Dt cofltiiucdi Eufcbio della preparation evangelica, & Dio 
doro Siciliano. 

Otane. Klobile Terfiano.Vno di queHi,che contra Mago congiurar on 

con Dariojcome ha Erodoto nel terrò, 
Otrieo,& Migdono. Fratelli d Ecuba, figliuoli di Ciffeo, & '3^ di To^ 

linnefiore, 

Otriade, Lacedemonio, il quale nata controuerfia fra* Lacedemonij,& 
Greci del campo Tireate,& conclufo, che da trecento foldati per 
banda in giornata s'aueffeà decider la lite, eglijolo reflò di quei di 
Sparta, cJr due altri degli nemici,che fi mifero in fuga; & dcquifla 
ta uittoria alta patria, per non tomarui di tanti alt ri compagni effò Tlut. paraK 
fol uiuOida fe fleffo anch' egli s'ucctfe. 

V. 

Bf C0\0. F^deVarti,doppo la morte di Cmffo, amma^ 

M& ^^'^ ■^'"'^ ' ^^'"^ ^'^^ appiano ^effandrino nelU 

^CzS^ ^«f rrtf de' Varti. 
Tacino» Vno de'nepoti del I{e Volfmio* 

TeddreU 
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Tedareto,J{ome proprio (tuomOi dett$ dalla dtfciplina, & uirtu, 
Teone. T^ome di medico dottifsimo, come ferine Omero , Uguale po/§ 

nome dal Jko all'erba Teoma,da fe trouata. 
T demone . Figliuolo d* Starnante, &Ino, peraltro nome chiamata 
Melicerte, tlquale fuggendo dal furor del padre infieme con la ma- 
dre fi gittò in mare, & fatti Dei marini mutarono fimilmente nomi 
ambedueja madre fu chiamata Leucoteajcioà bianca Dea,laquale 
fecondo che credono alcuni jé la medefima,che i^uroraj detta an~ 
cor^atHta,& il figliuolo da Greci Talemoney& da Latini, per ef 
fer tenutto Dio principalmente de porti ychiamato TortunoJn onor 
di Talemone fi celebrauane i giuochi ifìrnij^da Tefeo primieramè- 
te inftituiti, l premij de quali erano alcune corone fatte di pino, & 

Zuefìo era uno de* quattro facri certamt,che con gran corfo di tutta 
t Grecia fi celebrauano.De quali duefifaceuano in onor degli Dei 
immortali, gli Olimpij eran dicati à Cioue,z^ i Tithtj ad Apollinea 
Duedemortali,iy{emeiad ^rchemoro,& gi'l/imij à Talemone, 
M ancor Talemone nome d'un grammatico Vicentino , ilqualeuiffc 
in I{pma ne' tempi di Tiberio, & Claudio Imperatori, uomo di tan^ 
t' arrogàtia,che chiamaua Marco yarrone,porco,& andaua dicen 
dOfche con lui eran nate le lettere , ^ con luidoueiiau morire . Fh 
talmente dedito^ó" dato alla lujfuria,che ajjatfume uoltefilauaua 
al giomo,a tale che non potcua refiflere allo jf>endere,E ancor no^ 
me di pallore appreffo Virgilio neW egloghe. 
Talamede. Figliuolo dij^auplio, ì\ediEuhea, tlqualeperfraude, cSr 
inganni dVliffe fu da' Greci ammalato . Tercioche conuocandofi 
tutti i primi di Grecia per Pimprefa Troiana , Vli//e per non ui an- 
dar fi finfe watto,^ per dar maggior colore alla cofa, tnefjtal gio- 
go di diuerfa jpecie d'animali , feminaua il fale , or Talamede per 
cono/ter l'aflutia del buon'uomo,gli mife auanti il figliuol Telema- 
co, ilquale uedendo Vhjfe , a iT^ofufo l'aratro per non fargli male , 
colqual trouato comprefa la fisa aflutia l' ajlrinfe à gir alla detta 
guerra. Dipoi andando in Tracia,per portar frumento, & non por- 
tandone pur un grano, fcufando fi, che non n'auea trouato, andatoci 
Talamede ne portò gran copia. La onde da inuidia /limolato Vlijffe 
compofe, & fcrijje in nome di Triamo una lettera fal/a,nella quale 
ringratiaua Talamede del tradim ento, che era per far contra i Gre 
ci,dicendo auer mandato l'oro, ma che Vlijffe corrotti iferui fauea 
fatto nafconder in una fojfa fot terra Quefie lettere mofirate, & let 
te nel confeglio de Greci , accusò Talamede per lor traditore , & 
oprò , che fi cer caffè il detto $rQ « ilqual ritrovato l'accufa d'VUffe 



fu auuta per ueray & Talameàeyccme ree,& condaunato, & ucci 
fo. Cofliii dicono^ che ritrouò quattro lettere nella guerra Troiana, 
€Ìoé ? , f , X* <P • inuentoroltra di queflo negli alloggiamenti mi 
litari in jtultde de i calcoli, cioè ragioni de conti, delie mtfure, de 
pefiy&dcl tauoliere da giocar àtauole. Fu prologo peritifsimo, 
tr rafjetth i mefh& l'anno al corfo del Soley& uedendofi nel cam- 
po l ecclipfe del Solcy chea ciafcuumetteua terrore, & Jpauento 
fu il primo à dire, cìjc era co/a naturale , & da non aucrne paura, 
twtò in oltre t ordine delle fquadre, il darilfegno della guerra,il 
nome,come s'ufafrafoldati,& lefenttnelie. Tutte le dette cofe tm 
parò dalle Gru . Vercioche elle non fi moueno à uolar, finche non è 
mejfa dd ordin la fquadra, fatto il capitano, rituale abbino àfeguU 
tare, & dtfhofìi alla coda dell' ordmam^a.chiìAhia con la uocc à fer 
fkarle, ^'chi di notte facciano ueggiando Icfentiiielle mentre l'ai- 
Xrè'étormono . OUre à ciò nei Molare mutando gli ordini paionforms 
re alcune lettere ^dall'offeruation dellaqual cofa cauò prìmieramen 
te lejue ancor d mede fimo T ala mede . Onde da poeti fono le Gr**i 
chiamate uccelli di Valamt de.Fu un'altro Talamcde Eleate Gram 
maticOyilqiial compofe HnOnomaflico,cioèuocabHlario,deUedtttio Suid. 
niyò parole ufate da Tragici, & Comici, 6^ della proprietà della 
porica,& dell'attica ttngiu. 

Tàlfurio Sura Oratorejny' auiiocato, amico di Martiale, & di Luct- 
n9, ilquale per foj^itione , che nonfojfe m uno co i yneilianifu da 
Demitiano leuato dal Cónfeglio,ò Senato , 

Talinuro. G ouernator della naue d'Enea. 

TaHadio.Scrittore d'agricoltura. 

Tadante. Figliuolo di Euandro, ilquale fatto un ceì to numero de'folda 

tiy & congiontofi con Enea fu in aiuto, &fauorfuo contra Turno; Virgolo, 
ma effo !{e Turno in battaglia pofcia l'uccife . f^n altro , figliuolo 
di Tandone . Delijuale fa mentionOuidtonelfettimo delle Traf- 
formationi. 

Tallade. Dea della fipientia , Minerua altramente chiamata . l^ata 
fcm^ madre dal cemello di Gioue.llchc uien finto da poeti, perche 
é creduta effer fopra l'arti libcrali,& onefie difcipline, lequali non 
fono d'inuentione d'ingegno d'uomo,mafi ha per certo effer derma 
te dall' immenfoy sprofondo fonte dell'eterna japientia di Dio . 
Detta Taflade Ccome alcuni uogiionujda Vallante Gigante, da lei 
ammaTjaio, ejfendo aitanti chiamata Tritonia da Tritowde palu- 
de, doueia prima ttolta fu uifia , ouerarnente dal Greco ira^^fty, 
cioè dal tnbrare,&/ommoHere,perciochefi4olpingerfi con l'afta in 

E E mano. 



mano, in atto di uihrarUt & di giraìh io. 
Tonfilo. Figliuolo M T^eoclide, (jr audttor lU VÌutonc,dtUiuale fumè^ 
tion Cicerone nel libro della natura de gli Dei.cir Tlatone quafi nel 
principio del Fedone djce (li lui , che emendo dicce giorni giaciuto 
fra queiivhe erano morti iti battaglia, fu Iciuto di là, 0- doppo tre 
dì poflo al rogoy come ufauano far de' corpi morti, per ejjer arfo, ri^ 
fufciiò, & contò l ofe molto marattigliofe da lui itijle mentre fluu'a 
tu tranfito di morte.ynal-rOfprete, parente d'Eiifebio Cefarienfe, 
ilquale efjendo dtftderofijsihiod'aueruna bella libraria d'autori 
difacra ferii tura, cauò di /ita w^no copia, di gran parte deuoiunii 
d'Ongene.MorìJolto Ma!fmio,martirein Ce/area di Taleflina.Sui 
da famention di tre Tanfili, due Grammatici, ti primo de quali fa 
Sictonio,che feri fedi Grammatica,di pittura,& de pittori lUuJìri, 
il fecondo jtleJfzndriiio,che compofe un dittionario,da lui intitola^ 
to,Vrato,cioè raccolta di diuerje cofe.ll ter\ofu jiteniefe, Tiran^ 
no,& affaf sino della [[epublica. 
Tane. Da poeti finto Dio della natura, omie dalla Greca dittìone, cioè 
Tsiv, prefe nome, che figntfica ti tutto, ouerogni cof4,pcnfatidofi , 
che fot to tlfolo,& unico nome della natura fi comprendefjero tutte 
le cofeyperò la defignaroìio, & dipmfero in Van, & talmente che 
in effo per non effer lafcìata cofa alcuna di tutto l'uniuerfo adictro, 
pcrcioche ha le coma àgnifa de raggi della Luna, c^r del Sole, gli 
rojfeggiala faccia àimitatione del fuoco , ha nel petto la Stella 
J^ebrideJ dimoflration delle Stelle^ dal me:^o in giufo éi(pido, & 
piiojo per rifpetto de gli arbori, deitiirgulti, ideile fiere, &ha i 
pie di capra,per denotar la folidità della terra. E flato creduto figli 
uolo di Demogorgone, ilqualefece la "^^impogna di fette cani diftt- 
guali congionte infteme,à ftgnificatione dell'armonia del Cielo. Va 
dorano gli àrcadi, cì)i.imandolo padrone, & Signore di tutta, cr 
uniuerfa natura, 

Tanetio.Da I{odi,filofofo Stoico,&maeflro di Scipione, ilqualefu da 
Cicerone imitato ne* libri degli ^fficij.Di coftuifi lauda,& celebra 
ancor oggi quella ueramente aurea, & fanta fententia, chela uita 
umana apporta alla Jprouifla continui, & quaft infiniti pericoli, & 
àguardarfi da quelli, fa mefliero flar fempre con l'animo attento > 
come quei, che giuocano alla lotta,ò fanno alle pugna, perciochefi 
come quelli nel lor certame con le mani auanti aiutano, & difen- 
don quaft come bafiion la tefla, coft parimète l'animo delfauio de^ 
uer jìar continuamente deflo , fortificato , & poflo per refiflere 
alle ingiurie , & colpi di fortuna, accioche in qualche fubito, & 
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^(tn penfato ajjalto non ci trouiamo difarmati , (ir fenica riparo , 
ò diffefa. 

Tanareto . J^ovie proprio d'uomo apprcffo che può interpretarft tu:^ 
ìouirtuo/o. 

Tandtone. Figliuolo d'EritteOt I{e S^ene, padre di Vrogne, (jr Filo^ 
ntenUi & nel I{cgfu> fnccejjor del padre . 

TandoraXofl et fìnge ffiodo, che fu h prima donna^ che per commif- 
fion di Gioite fabrìcajfe yulcano.^laquale ciafcuno Dio per fuo oi» 
namento le fece qualche prefente . Tallade gli diede il dono dcllà 
fapicntia;Venerc ideila bclle:^; ^polline della Muftca, & Mer^ 
curio dell' cloquenT^a. 

Tanope.l^infa marina. 

Tanopea. y ergine yna delle T^ereide, lamedefima^ che Tanopefo- 
pradetta. 

Tàntea. Moglier d' Mhradata Capitano di Su fio folto Ciro, iluecchio, 
donna cajìifsima. Quale Ciro auuta uittoria degli Affirij per le ra- 
re fue belle^e menata auea (eco prigione. 

Tamoo,ò Vanto. Figliuolo d' Otreo,frateUo d' Ecuba. 

Tantolabo.Chiajnato f^crna,per le buffonerie molto conofciuto. 

Tanfage . d\Ambracia, ilquale fattoft incontro à una tana , doue; 
era una Leonida co'fuoi Leoncini allato, fu dalla fiera medefima 
ucci/o. 

Tafo. Figliuolo di Vimmalione di C ilice ; eìr d Eburnea m adre, cioè 
d' Auolio,percioche ueniito già Timmalionc neW Ifola diCiprOy & 
trouatOfChe tutte le femine erano iui (per cofi dir) puttane affatto, 
deLberò uiuer fenica niogUera , & ejfendo uomo molto tngeniojò , 
cr fcultor egregio, dicono , cbe fi formò d' auolio una imagine di 
donna d eSìremaheUe:^a di uolto i & fecondod {no dcftderio di li- 
neamenti uaghil' imi, eJr naturali. T^ellaqual' opra guardando con 
gran maramglia L'eccellente maejlro la bella fattura, & eccellen- 
dell arte fua , s inamorò della detta imagnie , & p^cgò Venere 
di quella Ifola allora Dea,chc la faceffe donna naturale,& uiua^ne 
furono i fuoi prieghi uani,che ottenne gratia, dr fu fatta ucra,deU 
taqiiale ingenerò poi Téifo,chc Jiéccejje nel f{e^nOy&feceu?ia cit- 
tà in CiprOiUquale dai fuo nome chiamò Tafoy oue edificò un Ter» 
-pio,& un'altare in onor di Venere,nelqualefu gran tempo /acrifi- 
cato con l inccnfo /àio. 

Tapimano. Dottor di leggi da Seuero Imperatoe molto fanorito, di/ci 
polo di Sceuola, neU'^uuocarta del Fi fi o /no juscejfore. Que- 
llo è colui , alquale Seueroraccort nnvid '^ tfiorrndaifiMff figliuoli . 
1 E R 1 Dit 



Da intonino CardcaUa con una ft cure po/cia ferito, & morto j per 
cauJa(come diconojd' un omicidio. Terctoche Caracalia amrna'^^^ 
40 Cctay ftio fratchoygli commi/èf chedifendcjffè appre/Jò il pop^. ^ 
Spariian, lo, & il Senato il fuo delitto,ma egli rtjpofe,non è così fucile di potè 
re j'cufar l'omicidto,come di farlo. 

Tapinio Statio.T^apolttano dt non ignohil fangue,Toeta Eroico.Scri- 
nono alcuntycbe i fuoi anteceffori furono d^ Epiro, & che gran tem- 
po fi fermarono in Selli non Jcn^a ammirati on dell ingegno,iir del- 
la bontà loro, ti padre fi chumaua ancor egli Tapimoytl quale per 
la fùttma lerteratura,^ ^g*'^gi^ fi^ ^"f^^* fi^ f^^^^ cittadin T^apo- 
litano,& ini gli nacque quejìo S ratio Tapinio poeta , tlquale com- 
p»fe molti, & uarij poemi,la Tebaidem dodici libri, che la dedicò 
à Domitiano Imperatore. Voi fi diede à fcriuere un'opra d'^chiUey . 
l^ Crinit . . cr apprrJJ 'o l opera delle fclue. 

Tappo. Fdojòfo ^lefjandrino, il quale fcriffe dvl fito del mondo, de 
i fiumi d'^frica,érfecei Commentanjfopra Tolomeo, 

Téipirio. Dalia uelocità detto CitrJòre.GofÌHi e/fendo Confole accorto- 
fi, che egli fi era mofio à far guerra contra U uoler k ognuno, à r 
Sannitiyuolfe ritornar à I{oma à prender di nuoao gli augurtj, ci^ 
proibì à Fabio Capitan generale de'caualli , il qual faceua capitan^ 
generale dt tutto L' effercitOiChe per niente ueui/fe alle man co ne- 
mici. Ma egli dalla oportioia occifion t ir ato,s affrontò col nemico^ 
^ ne riportò uittoria; sì che tornato V.tpirio lo cercaua con una 
fecureamma'T^T^arlo; & fuggendocene à 1{oma il detto Fabio, non 
trouè né anco m fuo fauorei Tribtmi della plebe , ma il padre poi 
piangendo pregò,^ ottenne gratia dal popolo, che gli fu perdona- 
to. iluefloTapirio trionfò dei Sanniti, Del quale Medi Liuto nel 
nono. Lucio TapirioCurfore, figliuolo dell' Ora detto Tapino, ri- 
portò doppo il padre dei Sanniti maggior di tutte l'altre ^ molto 
più bella uittoria. Diede à fabricar un Tempio per la Fortuna, che 
'fifaceffe delle prede tolte anemici. Tapino Craffo auendo fatti rù- 
tirar t Triuemati fm dentro alle mura, cr per i fatti, & imprefe da 
lui felicemente guidate negatogli il Trionfo, trionfo in Monte 
bano,& in luogo di quella d'alloro usò la corona di Mirto. Tapi- 
Valer. 4 , rio Carbone nacque co'den'J, come fcriue Tlinio nel f 'etttmo. Ta- 
pirio pretefiato.Giouene molto nobile, il quale da quejio prefe co- 
gnome di Tretejiato, perche in giouentù & nella Tretefla moftrò 
igran fenno.Tcrcioche menato in palaT^o-dal padre, & iui ragio- 
natofi trattatofi per buona forte di cofe molto fecrete,^ toma- 
• to à caja,& dimandato dalle madre, che fofjc fatto in Senato,rifpo- 
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fesche unmarito Mia due mogli. La mattina fl'gucK te la donna 
fatte radunar le madrone fe ne uà al Senato , & dimandano tutte, 
che pojjìt ancor ogni f emina auer due marni . Intefo donde la cofa 
era nata^fu grandemente lodato C ingegno, & la cojìantia del pet- 
to in faper rifpondere, tener fecreto il fecreto. Vn altro Tapirio, Ifacroh 
il quale tenendo appreffo dife Vublio,giouene molto nobile, perche 
non uoleua patir efferejiuprato , fmllaneggiandolo ^li daua delie 
botte. Laqualcofa riferita,& trattata in Senato fu Vapirio con- 
dannato, & fatta pòi legge, che niuno aueffe peteflà per debito con Val.de ptd, 
tra perfwa libera, cioè che non foffej chiana. Liii,9» 
Taralo.T^ome di coluifcome ferine Tlinio nel '^ó.cap.del j.librojche 

fu il primo à trouar la nane lunga. 
Taride. Figliuolo di Triamo I{e di Troia , & Ecuba . La madre del 
quale auendo infognato partorir una facella ardente, ^ intefo da 
indouini,che quello, che ella portana in corpo, auea da effer cagion 
dell'eccidio di Troia,& quefio medeftm$ Japuto da Triamo, il I{e, 
fubito che fu nato il fanciullo lo diede à Archelao fuo feruo , che\lo 
ettaffeà farlo morir alle felue ; Ecuba ueduto ilfigltuolin molto 
elio, moffa di lui à compafiione, lo fece nafcofamente nudrir da 
pallori nel monte Ida. Doue fatto grande smamorò della uergtne 
Enone,laingrauidò, & n'ebbe due figliuoli . Orejfendo in diffintr 
controuerfie giujìijfimo, s'acquijìò per tuttò gran fama di perfona ** 
giufla;à tal,chenata fra le Dee,Ciunone,Tallade,& Venere, con 
tentione di qual di lor foffe pili bella, per il pomo d'oro, gittato da 
Cioue dal Cielo,7iel quale era fcritto 5 1.A dato alla piti bella, fu 
coflituito arbitro, & giudice della lor lite. Taride nijlele tutte tre 
nude,dtede la fententta in fauor di Venere, che gli aueua promejfo 
dargli la piti bella femina del mondo, di/pre^^T^ato il regno , pro^ 
mcffbgli da Giunone, & non curando della fapientia of ertagli da 
Tallade. Oltre à ciò, effendo belliffìmo,nell'agonal certame, che fi 
faceua in Troiaiauan^ò tuttt,fino ad Ettore, ti quai Ettore per ef- 
fere flato uinto mmitato in colera,andandogli incontro per uccider- 
lo con la Jpada nuda,penfando che foffe paflore,diffe Taride, i» fon 
tuofratello,(^ datone fegni fu riconofciuto , & tenuto effer uert^ 
JÌ4o germanoyfino à queU'hora flato nafcoflo fotto abito di paflore» 
Meffe poi in ordine uenti naui fotto fpecie di legatione fu mandato 
in Grecia à raddimandar Eftona.Doue da Menelao con allegra cie- 
•ra fattolo flantiarin cafa,al fin coflretto partirfi,rapt Elena,dt cui 
egli era fieramente accefo,flando lontano il marito . Ma alcuni di- 
cono altramen tey cioè, che Taride andato in Grecia, & non effen- 
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doui ti Marito Menelao tratto d<illafua fnigolar bellex^a ej}>u^ 
gnata Sparta menò con efo lui per for:^a, che non uoUtM andar ^ 
Elenay&tolfc tutti i Tejori del che per qnelIo,cioc per ejje^ 
re fiata afiretta, merito Elena d'ejfer ripigliata dal marno. Dal 
qual ratto d' Elena ne fuccefe poi la guerra Troiana , nella quale 
uenuto à fmgolar battaglia con jtchiUe , & ftando fusti per ejffer 
mntofudayenere leuaco, & trafportato ma. Finalmente morto 
Ettore,& Trotlofuoi fratelli y egli preffoUrcOy & le freTX^, ^ 
» ^ . che ejfo era molto inflrutto,et eccellente uccijò nel r empio d\Apol 

Une Timbreo , Mhille folto preteflo di dargli Toltffena per mo~ 
gliejancorefofu da Tirro,ò,come altri hanno opinione , da Filot^ 
\eteammaxX'^to.Doppo la morte del quale Elena fi maritò co Dei" 

fobo fratello deldettoTaride. 

Tarnienione. Fno de ^li amici d^ jilcjfandro Magno, iquali lofeguito 
nella imprefa ^jìa, 

Parmenide. Filofofo Eleata,auditore,& amico di Senofane. Del qua 
le fa mention TlatonCyche intitolò delfuo nome un dialogo^ chia- 
mandole Varmenide.ouer delT Idee. Cojiuidefcriffe in uerfo della 
Fiftologia, cioè trattato della natura delle cofe, à guifa rf' Empedo^ 
cle,& Efiodo. Et diceua, che era di due qualità^una uera^et l'altra 
che conftfle neh' opinion e. Fu il primo,che coìiobbe, che laflella Lté 
cifero,& Ejpero è una medefima.Vedi di lui più dijfujamente Dio^ 
gene Laertio, & Suida. 

Tarmenone. 7{pme d^ huomo apprejfo i Comici, qua fi pigro , & in* 
fingardo . 

Tarno.Fuwicerthuomo,dquaU per una nani cella, chefiauea per- 
fa, con ognnn,che lucontrauajueniua àfar romorc, cjr gridare. 

Tartafio. Vittor Efefio, il quale uenne à contraflo con Zeuft per con- 
to di pittnra,&auendo Zeufi talmcte dipinta l'uuaychefaceua uo^ 
largii uccelli à beccarla in fcenayVarrafio portò un lcn':^iùl dipm- 
to,tanto fimileal ucro,che Zeuft alteratoti gonfio per ilgiudicio 
degli ucelliylo pregòyche leuajfe finalmente il uelo, gli moflrafje 
quel,che /òtto era dipinto^ma poi accortoft deS errore, diede inge- 
nuamente il principato à Varafìo.percioche l'uuefne aueuaiio iìh- 
gammato gli uccelli , ma il len^uol di Tarrafio aucuano gabba- 
to il nuefìro, ò l'artcfìt e . Co/lui ju il prirfto , che dié la ftmme^ 
tria alla pittura,&fu ancor ti ffrmo, che uiuamente ejprejfe /'ar- 
gHtie deij4olto,l^eUgan^ de' capelli, ^ la uaghc^i, & uenn- 
padella bocca. 

Tarilo. Tocta lijcco , come dice Suida, elegiaco » & a altre 
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uaric forti di ttcrft. Da Cin>:a prefo nella guerra cantra Mitridate, 
idr poi per il (ho ingegno fatto bbero: Vijjc inftro à Tiberio Cefa- 
rCtal ifualej fecondo che afferm i Tranqmllo , dilettauano grande- 
mente le fue campo fitioni. De i luoghi^ ò pafsi di queflo Tartenio fi 
fi ruiua tal uolia l^irgilio.come tejhfica Cellio. l^n altro jper natio- 
ne,Chia,figliuola di Tejìoreyil quale era detto Caos , nato à tempo 
di Omero poeta. Scrijfe in uerfo le laudi di Tejìoretfuo padre,fecon 
do che mette Suida. 

Tartenopeo. Figliuolo^ fecondo Seruio, di Marte y & Menalippe, il 
quale mori nella guerra Troiana. 

Tartenope.yna delle Sirene, che per dolore, non auendo potuto in- 
fieme co i compagni inganar f^lijfe col canto. Ti precipitarono in 
mare. Et cojiei trajportata a T^apoli dall' acque,dtede à quella cit- 
tà il fuo nome ancora,che fu poi chiamata anco Tartenopc. 

Tanfate . Figliuola, come tejlifica Plutarco, di Ciro, & madre 
d^rtiiferfe. 

Tafifc. Figliuola del Sole, & moglie di Minos I{e di Candia. La qua- 
le d'un Toro Cconiò nelle fauolej ingenerò il Minotauro , che erd 
me^^o uomo,& mei^o Toro. 
Tafitele. T^obile fcultore, ^ nella palefira uomo periti fsimo. Del 

quale aedi Ti mio al i i.cap.del 55. l:bro. 
Tafitea.Vna delle tre Gr atte, da alcuni altri chiamata Eufrofma, 
Tafnoe. J^infa mar ina, figliuola rf' Oceano, & di Tetide, „ Hefiod. in 

T affalo. Fratello d'Mhcmone, del quale è fiato detto al fuo luogo Theog» 
difopra. 

Tatts^ite. Terf/ano , mago . Deìquale fcriue Erodoto , che dichia- 
rò Smerdi fuo fratello fimile à Smerdi fratello di Cambife , 
Bs de'Terfi . Tercioche co/lui fu Viceré, ò luogotenente di Cam- 
bife in Terfia. 

Tatrianfe.DiTerfia,^uriga di Serfe. Herod.y» 

Tatroclode.yn adulatore di Filippo,I\e de Macedoni. 

Tatroclo.Figliuolodi Menetio , <ir di Stende, il quale per il giuoco 
de'dadiuccifo Clefonimo , ò,<ome ad altri piace, Eane figliuolo 
dt ^nfidamante partttofi dalla patria arriuò à Fibria città di Tejfa 
glia,doueda Teleo p la parètela,che era fra loro benignamete rac 
coltOifu da lui infieme co Achille colqual poi uijfe in firettifsima 
amicitia apprejjo Chirone Cètauro fatto nudrire, ammaejirure» 
Andato poi co Achille alla Iprefa di Troia,armato dell' arme di ejfpt 
Achille affrontandofi con Ettore,ui reflò morto. La qual cofz rifapu 
ta dt Achille , ancorché per auergli Agamennone tolta la fua 
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Bri/eìda aueua deliberato dt nati tróuarp in modo alcuno alta^detu 
imprefa^non dimeno mutando propofito,pìgltate dulia madre Teti^ 
de altrarme da yulcan fabrtcate, tornò m campOy ne nui fi quietòy 
finche cTHdelifsimamentenon ebbe uendicatd la morte dei luocarù 
compagno amico, 
Taulo.Di que^o nome fu chiamato Lucio Emilio, tlquale in Canne per 
lapatria mori in una giornata. Qjiefìo medefimo nome fi acqui/iò il 
dottor delle genti "Paolo Apojlolo,dal conuertire,ej[/endo auanti no 
minato Saulo,daila prima fpoglia(come alcuni tengonojche offerfe 
alla chiefa,cioé da Vaolo Sergio Vrocon/ole,da lui in Cipro conucr 
t ito alla fede. 

Vaufanta. Figliuolo di Cleombroto, capitan generale de Lacedemcnij , 
llquale injìeme con uirifiide sAteniefe uinfe apprejjo Vlatea città 
in Beotia MarJonio genero del I{e di Media con affai minor nume- 
ro di genti di Lui, che aueua ducento mila eletti folduti a piedi , c^r 
uentimila canaUi , Et auendo grandemente crefciuto l'imperio de 
Lacedemonifjdifiefeà terier cojlumi ^fiant, noè diuenne altero, et 
fuperbo , pafsò la co fa tanto auanti y che fi accordò con Serjc di 
dargli in mano l'imperio de LacedemonjjJ'e ejjo ^ gli promettef- 
fcy 0' deffegli uer amente la figliuola per moglie. Di che chiamato 
in giudicio, fuggì nel Tempio di Minerua,doue amma'^^to fu gis- 
tato m una profonda uoragtne.Fu un'altro Taufania ^ autor Greco, 
ilquale fiorì ne' tempi d' ^driano,^ intonino Imperatori. Fu oltre 
à i detti un'altro Taujaniagiouane Macedonico, ilquale effendo ne 
primi anni, che Jpuntano fuori i primi fiori della barba, a niua for^ 
da jittalo molato , & quel che è peggio, à tutti i conuiuanti come 
perpublica puttana offerito, fe ne gì dt tanta ingiuria à lamentarfi 
con Filippo, I{e de' Macedoni , <^ dimandò, che ne foffe fatta giufia 
dimojiratione,^ uendetta. Ma uedendofi dal Fianco derifo, uolta 
la colera contra di lui, quella uendetta, che non auea potuta fopra il 
nemico, fopra l'mgiujìo giudice la fece. Vedi Giufìino. Vaufania Ce 
Suid. farienfe. Grammatico d'un tempo con .Arijiide. Fece un libro de con 
flrutlion, & un'altro de' Troblemi. Di cofluifa mention : Filojirato» 

Nom.S-Ilia, Taufia. Tittor Sicionio,delquale uedt Tlinio nel } ^.libro. 

Hom. é. ili. Tedeo. Ftgltuol bafiardo d'Antenore. 

Tedafo. Figliuolo del gran Bucolione, figlio di Laumedonte. 
Tedone. Cofi detto Caio Vedone Mbmotiano,poeta da gli antichi pò- 
fio in numero dt quelli, the /cri ff ero epigrammi, & uerfi burle/chi. 
llquale fiorì ne' tempi d'uiugufio, & di "perone, & principalmen- 
te fu grande amico d'vutdto , che lo chiama Tedonio nella io. ele- 
gga. 
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& nella \ 6 . Sidereo^ ò per U fita ecceUenXAy è pur percìje de 
Sideribus, cioè delle Stelle auea ferino alcuna co fa. 

Telagia.F emina d\Anticchia}aipiaceriyCÌr difonefla dedi tifs ima ^ co- 
me quella , che altro non attendeua fare , chesbellettarfiy 6 polir ft 
con noue foggie continuamente. Ma pttre finalmente da migliore fpi 
rito tirata cominciò à di/preT^jr le borie,(^uanità delmondoiche 
prima foleua tenerne grandi fsimo conto. 

Teletronio-Kl^ome (tun certo di Tejfàglia,ilquale fu il primOtche tro- 

uò ti frenoy & i finimenti di caualli, Tlwj. 

Teleo . Figliuolo d' ^iace , & Egina . llquale di Tetide ingene^ 
rò Achille. 

Telia. 1{e dt Yefaglia,& fratello d Efone^ ilquale temendo della pre- 
fen^ bella, & Signorile di Giafone , figliuolo del fratello, il man- 
dò , cornea certifsimo pericolo , all'imprefadi Coleo . Vedif^ale^ 
no Fiacco, 

Telio.Fucofiuiun cert'uomOyiltfualeda jlcaflo.figliuolo di Velia ^i9 
di Giafone dalla mogli ere accufatoà lui falJamentedifìupro,fH 
nelmonte Telio lafciato ignudo ad ejfer dalle fiere crudelmente uè- 
cifo,& diuorato. 

Telopea. Figliuola di Tiefle, con laquale, fi come dalC Oracolo gli era 
fiato aucrtito, giacendo il padre Tiefie ingenerò Egifio. 

Teloptda,Lacedemonio,perJònaggio molto tlluftre,&famofo, delqua 
leuedilauitam Vlutarco. 

Telope. Figliuolo di Tantalo, I{e di Frigia,^ di Vagete, il padre deU 
quale mifeauanti àgli Dei,perfar proua, s'erano ueramente.Deiy 
fingendo effer altra forte di carne , che d'uomo , // figliuol cotto in / 
menfa,come uiuanda . Ma gli Dei non ne auendoguftato niente,fo- 
Umète Cerere mangtò una Jpalla del putto. Tcrlaqual coja ritorna 
to gli Dei Telope m utta, gli rifecero la ^alla d'^uolto . Telope 
poi contrafiò con Enomao, Ì{edi Tifa al correr con carri, percioche 
Enomao faputo dall' Oracolo,che egli allor morirebbe, che maritaf 
fe la figliuola,à molti,che la chiedeuano per fpofa,propofe il certa 
me nelquale il uinto aueffe à rimaner ucci fo, et il uincitore prender 
la figliuola per moglie,^' infiitui all'aitar di T<lettuno^ che era nel 
loflretto di Corinto il cor/òde' caualli. Doueauèdo co'fuoi corfiert, 
(he erano uelocifsimt , fuperaù molti , & tnficme , fecondo la 
legge ordinata , uccifi , finalmente Telope ninfe allo fieffo corfo 
Enomao , cìr come erano i patti , prefe Ippodamia , fiia figliuola 
per moglie. 

Teneleo.yno de cinque capitani Beoti/, fecdd' Omero nel i.delt iliade. 
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Tcneìope . Figliuola ét lcarOi& moglie (ff^lij[Pe,Uciuale con il teffere, 
<T fteJJereJopporttiuA patientemente l'abj'entia del marito, & in- 
gannaua, trattenendogli ^ tprochi, cioè lenttf uomini fuoi fauori- 
ti, promettendo Jat t sfar alle lor uoglie, finitala tela guajiando 
la notte,<fuantofiiceua di giorno . Detta "Penelope da quegli uceU 
li, che fon detti Teuelope, ò Meleagride, e/fendo prima nominaté 
*Arnea, quaft gittata, ér vfiutatd. Verciocbe dicono, cheejffendo 
da Icaro padre,&Veribea fua madre gittata adejferdiuorata daL 
y * • ^^fiere, fu da quefìa fòrte d'ucelliw4drita,c^ allenata. 

S' I. Teutefilea.I{eginadelle^ma:i^oniJi9^ualc fecondo Giufiinonel fecon 
do.fucccfj'eucl Bugilo à O'tcra^òCcome altri diconojijrith., c^nel 
la guerra Troiana (landò contrai Crect tmofirèfra ualorofifsimi 
capitani della fua ttir tu grandi yi<r chtanjfimi fegni. Cofìeuvome di 
ce SertÙQyfu chiamata furiofa,perche ammaT^ò la forella alia cac 
eia con l'ar co y fingendo di tirar ad una cerna. Mori nella detta giter 
M-Trt^a péhrmani d'achille. 
Venteo figlmolod' Echioue,Zir ^gaue, ilquale facendofi beffe dei fa 
crifctj di Bacco, fu dalla madre, & dalla forella, dallo Dio mofft à 
furore y tutto fquar ciato, & lacerato./^ edi la fauola in Quiiio nel s . 
delle trasformationì. 
T^entilo. Figliuolo di Demoiioo,ilquale conducendo in aiuto di Serfc do 
dici nane da Tafo , nata una gran (empefìa tutte le perje ; & egli 
P , poi prefo, riuelò à i C reci molte cofe del{ esercito, et capo Ai Serje, 

•7- Vcrcofio. ludouino eccellenttffimo,^:^ padre d' jidrajio, et ^nfio,i qua 
li dando aiuto,ancorche dal padre, ma in damo,ammoniti, à Tro- 
iani, furono da Greci amina-j^ati. 
Teriandro . A'wo de fette fapiemi di Grecia, & F{e di Corinto, ilquale 
dimandato una uolta, perche effcndo eglifapiente perfeuerajjè nel 
la Tirannide,perche, rifpojè, ò di buona uoglia, ò pcrforT^a, che fi 
cedj,C'y- lafciyèperitolofo. 
Tericle. Chiariffimo ciitadim ^teniefe, Uquale quarani anni gouer- 

nò la Jua I^t publica. 
Tericlimeno. Figliuolo di yeleo, & fralello^di J^eflor e, ilquale da. 
l^ettUHo fuo auo ottenne di poterfi cambiare inqual forma uoleJ]e, 
yedi Ouidio nel duodecimo. 
Vtrillo.Fabro Ateniefc mgeìùofijfimo, ilquale fece à FalarideTiran^ 
no un Toro di Brott-s^o, permctterui dentro quelli che doueano effer 
giufiitiati,alqualdaiido d. fotto poi fuoco il reo gridando mu^<^trta 
à guifu di Bue, & afpettandone da lui, che conimuamcnu r« 
gaua con gran diletto nuoui tormenti , grandtjfimo premio,) aitalo 
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metter dètro dell' érti ficio/ò jmf)talc,s<r dato^^lifHOcOyCofne il mae 
ftro altea infegnato , fu egli il primo àfn dell'arte /«* efperienx^i. 

Terìfxte.'hlome d'un uomo appre//ò Virgilio nel fecondo dell' Eneide*. 

Terifane.T^ome d'un Comico greco. 

Vero. Figlinola di T^eleOyC^ forìella di 7<le(lorey O' Ve. i dimeno Jon 
T^eUa di sì mtrahil beli cT^a, che ognuno delfuo paffe U defidera- 
ua auer pfr mogliere . La onde ti p.nìi e U promife à colui fUoi che 
toUeffe i maggiàr buoi,che foffero nell'armento d' Ercole. 

Terfe. 'ì^ome d'uno I\e de' Macedoni, ilej'uleda Vaolo Emilio umto] 
tirprejo in battaglia fu infieme co' i figliuoli menato à I\nma /« 
Trionfb,douemori in prigione di malenconia,ò (come altri diconoj 
per il molto ueggiare . ^n'aUro , figliuolo del Sole, &di Terfe 
Is^infa, padre di Ecare, & crudeli fsnno ì{edi Tattrica . f^n altro , 
figliuolo di TerfcOyfiglio di Danae, cy^\Andromeda, figliuola di Ce 
feoy dalquale deriuarono, come dice Erodottonel fertimo, i Terft . 
CoflfiiiCome rifenfce Tlinio nel ^.capitolo del j. libro, fu il primo, 
chetroHÒ i dardi. 

Terfeo. Figliuolo di Gioue, cSr di Danae,figliuola d'^crif/o, I{e de' Gre 
ci, hqualeftì da Gioue, mutato in pioggia oro, uiolata . Tcrcio- 
che aucndo dall'Oracolo tntefo ^cri/io, come l'aurebbe il nipote ad 
vccidtYCyracchiufe la figliuola entro à una fortijfima torre. La cnde 
Ctoue di lei forte inuaghito , non potendo peraltro luogo entrare , 
prefa forma di fpecie di pioggia d'oro, entrò per le tegolr fecreta- 
tnentedal tetto, & con ladom^ella in nano tanto flrettamente fcr~ 
rata fi giacque , & fatta grauida partorì Verfeo , Ugnale poi 
inauertentemente ammaT^ò l'auo . Cofltit Uberò Andromeda, fi- 
gliuola di Cefeo , efpofia al monfiro marino, ^la prefc per me- 
glie, datogli da ideano la fpad<z di Diaman!e,dctta ^rpe,Hcct' 
fe Medufi una delle Gorgoni t che tutti quei, che leriguardauano, 
mutavano in fafjh ; onde fu cognominato Gorgonottono , cioéitcci- 
fore delle Gorgoni. 
Verfio. Sopra tutti gli altri f{omani uomo dottifsimo, delqrtale fa men 
'non Lucilio,<^jr Cicerone nell" Oratore. Ter/io Fiacco^ diFolterray 
tinà di Tof ana. Fiorì tjH^Ct in quei tefyrpf, che Domirio J^^erone 
prefe l'imperio £bbe in Grammatica per niaejìro r{enni<i Talemo 
ne i^icentino, grmtifimo nemico di Marco Garrone , in I{etorica 
Flaitio f^irgttUo,^ con^nneo Cornuto, fihfofo eceelleeiifsimo, da 
lui f amafOy' CiT rineritn , ui/fe , come di fe flejfo egli fa 

l tfdomcfluamemevran terrrpo. 

Tetojiii. ti>iUo ,\i.iLemité§94C*eU^nèifsim9\ Oelqualefa mnitione 
< ' ♦ f » Tlimo 
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Tlìnto mi ^(^.cap.del nel 2;.</W primo libro, 
Teireio. Capitano di TumpeiOyda C efare in Ijpagna fiperdtOi come fi 
fcriucdaluine fitoi Commentarij. Tetreio^tina. Caporale Jotto 
Quinio Cdtulo nella guerra Ctmbrica della prima coorte y ilquale 
ejjor landò la fua legione, k far quanto ejjo conftgliaua , ammalò il 
jko Tribuno y che dubitaua di paffar l'effercito per me^o ti campa 
nemico,cauò fuor falua la detta legionr;onde per auerfaluaio l ej~ 
f eretto 5// fu donata ♦ fecondo l'ufo de quc' tempi > la corona di 
Gramigna. 

Teli Ghia Moglie diVitellio. Dì cui uedi Suetonio. 
Vetromo.Trtfeiio d* Egitto , mandato da ^uguflo per fuccejffore di 
Cornelio Callo. Fece guerra a gli Ethiopi, aUi quali fignoreggtaua 
la fuegina Candace ^ donna neramente d'animo uirile, ma orba 
d un' occhio. Del quale uedi Strabene nel decimo fettimo. Vetronio 
Cranio. Caporale dell' 01 taua legione militando folto Cejare alla 
guerra Francefe. Di cofìui uedi Vluiarco nella uita di Cefare . Fu 
un altro Vetronio , tlqualc umilmentenato , per fauor d'Elio fall 
ali'ord:ne equeflretCÌoédeCaualJieri. Fatto poi Elio Gouernaiordi 
TiacetiT^ayCìr per no/tu enirm man de' nemici dafelìeffo^appog" 
Val de- giardofi lafpada al petto amma'^T^toJìy'Petronio ancora, cheaue 
jimCr à morir' aiuto Elio, fopra lan,eJefimaJf>ada injìlzandofi uolfe 

morire. VetrontOipadre di Vefpa/iano Imperatore. Vetronio Ver- 
penna.Cafiui rt/ìaurò,& riduj]ealia uagabelli'^^'Xai & Jplendordi 
prima t bagni dt i o/ìa:it ino. Vetronio Piodoro. Medico, fcri/j e ^n~ 
tilegov,ciuiyé citato da Vlinio nell'ottauo capitolo del uentefimo 
libro. Vetronio poeta. Coftuifcrijfe alcune cofe mmedicma mucr- 
fiychencH'cià ancor fi trouaycome certifica il Volierranno. Fu ol- 
tre à i detti un Vetronio , uomo Confolare, ne tempi di T^erone, il 
quale ejfendo per pmidia dell' Imperator per morire,roppe un piai 
10,6 baccile dalauar le mani di Murray ciò è di Vorfìdoy che eragli 
co/iato trecento feflerttftper prtuarglt la menfa d'un tal finimento. 
Fedone. ^eniefe,da trenta Ttr»inni d'itene mentr'eraà tauolauc- 
cifo. Le figliuole del quale tf/endo ancor don^elie,per mantener la 
loruirgimtà per morte firettamente abbracciatoft mfteme fi gitta, 
rono Vi un poT^T^o.Fu di queflofleff b nome ancor un filo] ofo Eluien. 
fé, auditor di Socrate,molto tngentofòyilquale(come alcuni fcriuo- 
hoj feruìper dijònefìtfsimo fanciullo da guadagno un non fo che 
rujifianoy ejffendofuofchiauo^. Di pot comprato da Cebete Socrati- 
co,^ mefjoallefilojofìcedifcipltne riupfilofofo molto onorato,^ 
ìUujhc . ^IquaU mutolo Vlatone ti libro della immortalità deU 
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tanimatche uien detto il Fedone. 

Tcdra. Figliuola di Mmos, & Vafife, & moglie di Tefco , figliuolo 
ttEgeo, I{e dMene,d qud TeJ'co^iafciaio Arianna fi congmnfe cò 
la detta Fedra, & di let ebbe Demtfo'itey& fingono . Cofiei ac^ 
cusòilfigliaflro^ Ippolito al padre, che CaueJJc richiefla difiupro^ 
effendo il contrarto^cio é perche la fi:elerata,& mjltiuggia femina 
non aueua da lui potuto ottener le fiée dijoncfie uoglie Jdegnaté. 
l'accusò che egli lei, non che ella lui aueffe richiedo. 

Fedro.yno de gli Jcolari di Vlatoneyalquale dedicò un libro, che dot- 
fuo nome èdetto Fedro. 

F edima. Figliuola d'Otante nobile Terf inno, fecondo Erodoto nel 4. 

Fello. FigliuolOfCome dice OmeraneL quinto dell' iliade, di Boro Meo- 
nio,ouer Lidio, il quale andato in aiuto» de Troiani, fu da Idome^ 
neo amma7^::^ato. 

Fetonte. .Antichifsimo de Liguri , cioè della riuiera di Genoua, il 
quale diede molte colonie per d'intorno il lito Tofcano, come feri- 
ue Catone. Fu ancor Fetonte un figliuol del Sole & di Climene,il 
quale impetrato dalpadredt poter un giorno guidare djuo carro, 
non Capendo mggerloMuciando il Cielo,& la Terra, fu da Gioue 
fulm'Nat03& rmenando à gran ruina cadde nel fiume To. 

Fetufa. yna delle figliuole del Sole Ideerà ninfa ; cJr forella di 
Lampttia. Le quali guardauano gli armenti del lor padre, dUdel 
Sole in Sicilia. De' quali armenti contra gli auuertimenti,^ injirut 
noni di Circe guflando , ò mangiando t compagni di k^lijfe fecero 
naufragioycomc ben moftra Omero nel 1 1. dell' Òdtjfea. Di cojieifa. 
ancor mentionOuidio nel i. delle Trasformationt. 

Falacro. Figliuolo d'£olo,/ècondo Omero nel io. dell' Odiffea, 

Falanto. Di Lacoma.Del quale rtferifce Seruio nel ^.dell' Eneide, che 
ejjendofattc lunghe guerre fra Laconi, & ^teniefiyH^ dall'una 
parte,& L'altra riceuuti gran danni, finalmente i Laconi, à i quali 
era mancata quafi tutta lagiouentù loro, cofn andarono alle ^trvi^ 
ni, (ì dÒT^elle, che fi mefcoLi/fero cò qual fi fojjeflata qualità di giù 
ueni,ùmaritati,ò no. llche fatto quietate le guerre auenne che la 
giouentk che non fapeuau qual foff enei padre , ne le madri loro, 
riputando cià & alla patria,^ à /èftefsi àgran mancamento , (jr 
uergognarpercioche erano^ chiamali Tarteniatt^ cioè nati di yer^ 
gim; prefo perlor capitano FalantOyda Ercole ottauo, fi partirono 
dalla patri a,& arviuatkad una picciola Terra di Calabria,da Ta- 
ro,figliuol&di Vjntuno edtficata,lì fifermarono,ù' qUa fatta mag 
$iore,con nome antico la chiamarono TarètOfOggi Tarantadetta, 
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Talarty ò FaUride. Crudeliffìmo 1{e Agrigentini il quale oltre li 
gli altri Huouiinflrumenti da ajftigere, ir tormentar gli uofiuni»%*\ 
ebbe un T oro di bronco da Tenllo artifìctofamente fabrtcato\ 
dentro alquale mefst i malfattori, & condannati , datogli fuo^ 
^0 di fatto, comehuoi muggiuano . Delta quale inuertttune, & 
del qual dono fperando l'artefice alterne non leggier mcrcede,per 
cùmmiljlotidel Tiranno meffo dentro al detto Toro , fu egli U pri~ 
mo à far mojlra deU\)pera fua. Et ancor cflò Falaride, rton poteri- 
dopià oltre toUerarfi l'eccefstua/iM crudcitade nto/fa/ila cura tut A 
ta à popolo, fu ancor eJ]o pre/ò, & me/foin quelTorOy nel quale 
egli aueuj tanti arft auanti, & racchiufo abbruciato wuo . 
^ala-eo. Demetrio FiiofofeXosì detto da Falera,porto degli Atenie^' - 
fi, ouerda Falera Vrouincia, figlinolo di FMiofiraio , i^t auditor di 
Teofrajlo, il quale fatto da Calandro, Redi Macedonia , Tref et-- 
to d'iene, no» folamente non defiruffe la pot ernia popolare , vm 
ancor la riduffc w molto miglior forma. Ma tanto conira lui pre^ 
ualje l'inuidia, che morto CaJJandro fu afìretto fuggircene m Egit 
to.Tsl^el qual teì/tpo bruciatilo , & mandarono in fracaffò più di 
trecento flatue ifitoi nemici. Doue finalmente di morfo d'^fpide 
morì, auendoappreffoÀTolohieoniifuo i'rauagliatOy & calami- 
tofo otto tnolte cofe furttte. yedt Stratone nel 7\(ot/o. 
Fanete. OitadtnMicarua/feo, ti quale sofferfe per guida a Cambia 
fe,l\e de Verfi,che fi preparauadimouer guerra à gli EgtUf-, & 
Herod.i , coudujje per l* Arabia il Jiio ejfercito fuor dt pencolo. 

Fanco. }{e,del quale fa mention Virgilio nel i. della Georgica. 
Fania. Fu cosi chiamato uno fchiauo fatto libero d'Appio Tulcró, 
Faone. Gioume di Lesbo di marauigliofa beile'J^'^^a, da Saffo poeteffa i 
\eflremameiite amato. yediOuidionelfEpijiole. i 
Fatnace. Figliuolo dt Mitridate,^ quale ptu per la guerra cimle, che 
allora hoUina fra Cefare^& Tornpeo, che nelle proprie fiìr^e af^ 
Jècurato efièndo andato per darìajjalto à Capadocia, fu da € e fiac- 
re à guifa di fulmine mcjjo in rotta, in fraca/]o,& (come Cefa 
re fòlea gloriar fi) auanti che uedeffe,ò afpettaffe lo nemico,fupera 
io. Onde nell'apparato del trionfo di Tonio ("fecondo che nella ul- 
ta di Cefare Lafciòfcritto SitetomoJ furono pofle in aito, ^ uifle 
quelle tre parole uenni, uidiy uinfi. non per moflrar, ciò fece, il 
modo tenuto in guerreggiare, ma m tejìtmonio della preflex^j^ì &. 
ddigen'i^a del moucr la guerra, della uittoria. Tarla dt cojlui 
Ciceron neU'epiJlole à Cafsto nel i<i.& ad AttUo nelCundecimo,^ 
Lucannelz. 
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fifeo. Tddrt^Mfeflheay il^ptàte' attendò fonato Alcnrtonè, che à 
comandamenti del padre a uendo ucci/a la madre era uenutò fu- 
riofoy gli diede ^Ifefibeaj fua figliuola -per mogliera. Vedi piùdi- 
fiefamente lajauóla in Ouidio nel nono. 

F emonie, t^na delle Sibilleyla quale fu indoumay ^ aitanti che ^pol- 
line Delfico, (jr rttrouò (come ferine V.wfaniaJ ti uerfò Eroico, 
Di coftuì fa mentione S tatto nel fecondo delle Selue , fono alcuni , 
che dicono effer figliuola di Febo, Di lei ragiona Epodo nel- 
deTeogonie» E ancor nome d'una certa fem:na apprejfo Luca-- 
no nel quinto. 

Ferecrate.Voeta Comico ^teniefe, il quale militò fotta Meffandro 
Magnoy&fecedicifette ComediCyCome ferine Suida. 

Ferecide. Filojofo, & poeta Tragico , dall'I fola di Siro , fecondo che 
ferine S trabone nel io. // quale fiorì , come riferì fce Ciceron nel 
primo delle Tufculaney regnando Tulio apprefo Bimani . Cofiui 
fu il primoyà dire che l'anima è immortale^fu anco il prtmoCsi co^ 
me dice ne t Floridi uipuleiojche fcrijje in profa, rifiutata la (ìrut^ 
tura, & compolttionedeluerp), fumaefirodi Vitagora, dal quale 
fu fommamente amato, & tenuto in gran riuerenT^. Morì di mar 
ho pedtculare , cioè mangiato da' pidocchi . Coflut medefimamen 
ie oltre à età ancor che non auejfe auto mai maefiro^ uenne m mal 
ta eccellenza d'eruditione,& di dottrina , come dice Suida. Ben-^ 
the Diogene Laertio afferma, che egli fu auditor diVitaco. Met- 
te il Laertio un'altro Fey ecidc, che fu aitanti del detto di fnpra,Fi- 
lofofo t ente f e ancor ejfo, il quale imparò molte co feda Orfeo,& 
compofe diece libri della Teogonia , cioè dell' origine de gli Dei, 
un libretto del principio delle reni, Suida ne pone un altro, per 
natione Lerio,lflorico. 

Fetenue. T^ome di donna. Delia quale co sì ferine Eliano di uuria iflo^ 
ria nel decimo libro. F creme e f emina menò ella fìejfaal certame- 
Olimpico il figliuolo ^di donde uolendo ifouraflami caeciurla,rtfpo^ 
fe,che era ben lecito à lei di poteruifiarc à uedere. che aueua ti pa 
dre,& tre fratelli, che di cotal certame erano flati uittoriofi, ^ 
trionfanti, fu prefent e fino allafine,^ricondu/f e d figlinol uir-'^ 
toriofo à.cajà. 

Fidia. Scultor chiari fsimo , il quale con mirabiC artificio fece una 
Minerua, che era tutta d'^ iuolio , (jr d'oro , di grandez':^a uen~ 
tifei cubili ; ^ nel fuo fendo fculpì la guerra dtll\.4mu':^or 
il contrailo fra gli Dti,^ i Giganti, et nella pianta la fcar 
de i Vapiti,& de i Cètauri Dell' arte di ceflui,^ gràie cccufò^u 
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fanno chiarifftma teflimoni^a ilGioue OUmpìco,& UVentrein-X 
Roma,neiporttct d'OttaHU,fece ancor qih medeftmo tn B^muìUe 
terra de gli jttenieft la flatua de T^emefi diece cubiti alta, Ucjua^ 
le teneuain mano un ramo di meloJalqualefiJ}>tegaua unfcattoct 
noyin che (come teftifica jintigonojerafcritto ^ c o r a c k i r o 
Tario l'ha fatta. Tercioche ifueflofuofcolare era talmente amato 
da Fidia, che attribuì A lui l'opera fuayondeC econdo che è ne i pro- 
uerhvGreci)nenac(\ueilprouefbio Greco, T^emefi B^wwfta . Di 
' coflui uedi TliniOi Quintiliano, Tropertio, Martiale, & ne fanno 
mentione ancor molti altri. 

Tidippo.'Home ^un certo di Tefagliaydelifualefa mention Omero. E 
ancor nome proprio d'un Comico apprejjo Terentio. 

nladelfo.Co^nomcd'un T\e d'Egitto, ilquale fece una libraria tn Mef 
fandria,doue erano cinquantamila pe^T^i de libriy&fece da fettan 
unta interpreti tradurre 4 libri di Mot/è di Ebrea in lingua'Greca. 

Jila^ato. Jicme proprio d'uomo» che fignifica benigno. 

Jtlagrodi Ciliciayfofìfla^auditordt Loliano,uomo molto iracondo, per 
cioche dicono auer tal uolta dati depHgni,& deUe guanciate à chi 
uenuto per udirlo fi addormentauit. Metello ^epot e facendogli d 
fepolcro , gli pofe fopra un coruo di pietra, tlcbe uifio da cicerone 
motteggiando della uanità, & leggere^a fua, titj]è,fauiamente 
CW. i^arf/. ha ciò fatto^e^li t'mfe^nò più tofioi4olar,che parlare. 

Filammone.f tgliuolo dOpoUine,& ChioneT^infa, uerfificatore, & 
Ouid.i^, fonator di celerà eccellente. 

Filareto. J^ome proprio d'uomo. Latinamente, ^mator di uirt» 
interpretato. 

Filemone. Toeta Comico, ilquale (come dice Quintiliano J ancorché 
Ipejfo da cattiui giudicij d'uomini ài qHetempi,fo/fe prepojìo à Me 
nandro ; per confenfo nondtmen di tutu i mig lori meritò efjer poflo 
ne' fecondi luoghi. 

Fileta.Toeta ElegiografodaU* ifola di Co, ilquale fiorì alteta di FiUp 
po, & ^lejjandrc Macedoni. Fu maejìro di Tolomeo Filadclfo. C e 
lebrà in uerfo Battide donzella, da lui caramente amata . Dicono , 
Tolitian . che coflui fu sì macro,afcmtto, & fottile.che bifngnaua dargli pe^ 
fi di piombo , acaoche nonfojfe m pencolo d'ejfere trajportató 
da'ucnti. 

Filidr.Vn certo, che teneua mandre dlcaualìi, alquale auendo Temi- 
fioclechieflo in dono un cauallo, & non auendolo potuto ottenere, 
diJfe,minacciandolo, che egli era toflo per fare della cafafua unca 
uallo di legnQ . Colquale enimma uoleua inferire , che egli era per 
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fanali mouer contra ifuoì proprij parenti, Tlntj Ter. 

Tilippide. Toeta Comico non ignobile, ilquale effendogià uecchio, (jr 
fuor d ogni fperan'j^a uincendonel certame de poett^ <ìj/itbita alle- 
grcT^a cadde morto, iUhc auenne parimente à Diagora l\pdÌ0yCè 
me fcriue Snida. 

Tilippo . J{e de Macedoni, padre dt^lejjandro Magno, figliuolo dtA- 
mtnta,uomo delle co/è diguerra giudiciofijffìmo, (jr per le fuegran- 
d'imprefe chiarilJhno,iUfuale il picoh Imperio de' Macedoni in tan 
toampliò,&4ccrebbe,chefottola fuadition cento Cinquanta popò 
lififacena conto ejjerfoggetti. Co/lui fu da un certo giouenetto, no 
pinato Taufama, uccifo, ilquale andato/} à querelare al I{e, come 
\Attalo gli auea uoluto ufarfor^a , drflupratolo , &dim4ndando 
della nefanda opera fcelerata giu/la uendetta,ui/loft ancor da lui ìh 
cambio di fargli giu/iitia deri/o, uolto l'ira contra il^,(^ quella 
uendetta, che non aueua fatta /òpra dello nemico,la fece /opra deU 
MiH§it^o'giudice. Fu wì altro di que/lo nome, ilquale fu il primo de 
gli imperator ]{pmaoi, óhefifaceffe t ridiano . Vilippo, figliuolo di 
Demetrio, ì{e di Macedonia, & da Tito {>MÌmo Vlaminiofuperato» 
Coflui, come fcriue Liuto, uedendo che a/fai felicemente pajjauano 
le cofe d'Annibale in Italia,mufidò à lui ambafciatori,che lo ricer" 
ca/fero di compagnia, i quMda Marco Varrone^ Capitano dell'ar- 
mala di mare al fuo n torno, con lettere intercetti, furono mandati 
al Senato, onde fu to/io contra lui fp edito L^umo Confole, ilqiuledi 
meT^a notte a/faltatoil I{e, che allora era in maneggi d[umrft con 
Annibale m Voloìiia,^ trouato alla Jproui/la,et nel letto Je ne fug 
gt con l'cffercito p terra in Mace4onui,brucuiteprima,accioche di 
lor non pote/fe /eruirft il nemico tutte le /ue naui.Vedi Liuio nel pri , \ 
mo libro delia guerra Macedonica.Vnahrg FiUppo,medico d'Alef 
fandro,fecondo Curuo nel i.dclqualefa mention Vlutarco nella ui- 
ta d'Aleffandro.Si legge oltre a i delti d'altri ancor molti, K^mani 
€hiartfsimiyfra quali è Lucio Filippo oratore, auuerfario di Cra/fo, 
come [crine Cicerone nel teK^o dell' Oratore. 
Filiflione. Ti/ceo, poetA Comico, ilquale fiorì ne' tempi di Socrate,^ 

mori per troppo ridere. 
Filiffe. Balia di Domitiano Imperatore. Suet , 

Fillira. Madre di Chiron Centauro, dullaquale ChironefudettoFiUirU 

de,come fcriue Seruio nel i.della Georgica di yirgiUo. 
FilUride.T^ome di Cinto Cètauro,figliuolo di SatumotCt F illira nifHa, 
medico eccellcntifs.et wae/lro d'Achille mitrerà fanciullo, ilquale 
f lafuagrigiu/ìitia tra^ortaio m ciclo fa il fegno del Capricorno, 
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Filone. Tiìofofo AcademicOi illu/ìre, infilofofia maeflro di Cicerone^ 
comeghjìtjjò Tullio dice nel libro de chiuri Oratori . Fu ancor di ■ 
ijue/lo nome un C'Mdeo,filofofo, (t Mejfundriay in ciafcuna difcipli^ 
Ita uomo dottifsintOy filofofo sì Greco ^ come latino ecc elicmi fsimo , 
& deli' eloquenza Vlatonica sìj'att amente emnloj&fludtojò imita 
tore, che di luifoleua dirfi per tutto, ò Tlaton Filonh^ay cioè t elo- ' 
ijueuT^adi Via ione é quelìa di Filone, ò Filon TlutoniT^ Quanto 
nelle /'acre lettere, & negli flatuti della fua patria Jìa flato gran- 
de,per le'merhorie de'fuoi libri fi comprende chiari] simamente, ne 
quali JcriJJe diflefamente i danni, & gli oltragp da Giudei riceun^ 
ti ne' tempi di Caio, & la fua legatiunapprejjo per detti Ebrei à ef 
Suid, fe imfèrator Caio.yedi ìofefo nel Torfirio nel 4. Filone Ere 
nio, dinatione Biblio, Grammatico, ilqualefu ne tempi d'Adriano 
Imperatore, & fcriffe del fuo ImperiOy&fece trenta libri delle cit- 
tà, & degli uomini illuflri. 

Fdocro»Meniefe,HOme dotttfsimo,& indouino. ti quale à tempo d^E" 
raftone fu fatt 0 morire per opra d'Antigono, 1{e di Macedonia, al 
quale egli era in fufpitione , per aueramicitta col Hs Tolomea, 
Scrifff d Atene {"j, libri, i auali contengono le cofe fatte dagli Ate 
niefi, co i F{e, ^ lor mag ijtrati fino ad Antioco, cognominato Dioy 
& molt' altre cofe, come nota Suida. 

Filocle. Ateniefe , poeta Tragico , figliuolo deUa foreUa ét Efchi^ 
lo , ilquale ebbe un figliuolo , ancor effo poeta Tragico . Era 
cojiui molto maldicente , con tefla agu-j^^ . Vota Sutda molte fue 
Trageée. 

Tilocrate.Ateniefe,notato di tradimento appreffb Demoflene. 

Filottete.Figliuol di Veantey& compagno d' Ercole,alquale ejfo ITr- 
colc morendo commife nel monte Oeta, che non moflrajje ad alcuno 
doue eglifojfe fepolto ,^lo fece giurare , &gli diede in dono la 
Faretra , ^ i dardi, bagnati nrlf He dell' Idra, Con fucceffo di tepo- 
auenne poi, che i Greci intefo dall'Oracolo di Delfo, ejjèr di neeeffi 
tà alter p l'ejpugriation di Troia lefaette, 6 fre^Xf d Ercole, ritro- 
uato Filottete, & co grade infiala dimandato d Ercole, rijpofe nel . 
primo nò faper niente, finalmente confejjato efjer morto, conjiretta 
à tutte for:^ à infegnar la fua Jèpokura, per nò contrauenir al gin 
rameto, col batter del pie mojirò loro il luogo , & ejfendo poi con- 
dotto alla guerra Troiatia,perche altri , che lui non poteua maneg 
giar le Jaette d Ercole, auenne, che una di quelle frei^e cadendo^ 
glifoprailpie, colquale aueua infegnata la fopr adetta fepolturUy 
^ii fece una ferita quafi incurabile ^'^n potendo finalmente t Gre-- 



ci pìi^ foffrir !a gran puxx^ di quella pìaga^ lo lafcìarom in Lenno, 
Ma occifo Achille , ritornato ylij]e m Lenno in compagnia dd fUo 
fignore^rif orto quelle i come nel 2. delle T ras formati oni dice Oiii- 
dio.Ruinata Troia, uergognandofi dt tornar alia patria ammalato t 
andò in Calabria,^ iui edifico Tetilia. Finalmète per opera di Ma 
c-aone medico fu fanatOj fecondo che afferma Tropertio 
Filode(poto.T^ome proprio d'uomo,che figmficaainator del padrone, 
Q della padrona. 

Fileno.T^ome proprio (t uomOyinterpretatQb€uiUre,mnolentOyamA^ 
tordeluinù. 

Filolac.T^ome d'uomCi interpretato, amor del popolo, colqualnome 
fu chiamato un certo fìlefofo "Pitagorico, tre libri delquale comprò 
Tlatctie,trouandofi pochi/sima facultà,diece mila denari, datigli 
da Dione Siracufano. P^n altro Corintio,ilql€ dié legge à i Tebani, 
fu della cdfd di Bacchiadi, amico di Diocte, che uinfe ne giuochi ò 
certami ortpiaci, ma come egli fi parti dalla città, moffò djlT amori 
della madre Alcinoa,fi trasferì à Tebe, ^ ini ambedue morirono^ ^ 
^itò duque in Tebe, p qfla cagione & diede loro leggi, & fcrifpc %ArìfL i,pol, 
del far figliuoli, et di moW altre cofe, et fu da lui a qflo principalme 
te prouijto, che saueffe à conferuare, et matener l' eredità iti piedi. 

Filomela,ò Filomena. Figliuola diTandione, t{edUtene, &foreUa 
di Trogne,laqt4ale uiolatada Tereojtnalmentefcom'é nelle fauo^ 
le) fu per cordoglio da gli Dei conuerfa in ucello del fuo nome pro- 
prio, da Latini detto ancor Lujcinia,^ da gli Italiani [{ofignuo- 
lo.Etin quello fieffo ejjerenon cejfa di continuo piangere la riceuu 
tauer gogna. 

f ilopeìnene.MagapoUtano,Capitano de Greci grnerof/ffìmo, ilqaale 

diede in molte Jcaramuccie molto da fare, ^ fece gran jiragc à La Li,^.df bel. 
cedemonij, & Meffenij, come fcriue Vlutarco. Maceaonic, 

Filopono. T^me proprio d'uomo, interpretato faticante uolentieri, ò. 
atnator di fatiche. 

Filofirato . Filofofo Lennio, ilquale fiorì in B^ma à tempo di S enero' 
Imperatore , alla moglie delquale fu fecretario , ò cancelliere . 
ScriJJe à Seuero le uite de* Sofiflt , ^ la uita infieme d Apollo^ 
nio Tianeo in otto libri, & alcuni altri libri Eroici . Filojirato: 
padre di quefio leffe publicamente in Mene à tempo di J^erone% 
fece molti Tanegirici, cioè Orationiin laude di qualche Trinci^ 
pe, ò altro perfonaggio, Declamationi, dagli Oratori grande^ 
mente approbate,& molt altre cofe,nota(eda Suida.llTerxp Filo 
firato, figliuolo del primo, tenne publica lettura in Mene . ScriJJè 
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ilTand!enaicOiCÌoégiuoco,ò certame di fcolarifattò in ^teìfirrìt 
onor.Di Troiayfece una parafrafe fopra lo fcHdOydeJ'critto da Ome^ 
roy & à coflui molti attribu i/cono le imagiìtiy òfigure^ ò fmilitudi^ 

Suid, niyda Latini dette Iconje. 

Filqffèno. Toeta lirico^ tLjualetdata^lidit Dionifio à corregeruna cer 
ta fuaTragediaipre fa la penna facendole da un capo alt altro un 
fegnOì ouerfgorhio^dannò tutta V opera intera;la quale fu mejjo pri 
gione y di donde fuggì pofcia à Taranto y {ir fcriuendogli Diom/h 
che uoleffe tomarct rifpofe con quefla fola fillaba,pià uolte replica- 
ta t r> cioè noy noy no. Fu di queflo nome ancor un certo VarafttOy 

Smd, il quale Jefideraua auere il colla lungo come la Gru, accioche nel 
mangiare, nel bereydimorando alquanto più a di/tender giù fò, 
fcntijfcpiu lungo, & maggior diletto . Dtcofìui narra Vlutarco, 
che chiamato à qualche conuit&y foleua forbire, ò fmnccare il na/ò 
dentro al piatto delleviuande, accioche gh altri conuiuanti mojjì 
dalla fh ore ti cz^t di cotal brutt'atta^ à fchiuo fi leuaffero di tauola, 
& refiaffc eglifolo àfgi4a'7^arey& empire ilfacco. il medeftmo di 
cono d'un certo Gnatone Siciliano. Filo/fcno , Vittore Eretrienjè, 
difctpolo di T^icomaco, ilqualcfece :>i tauola urta pittura al I\e Caf 
fundrOi cofad'ogn altra piubella, & degna feìnpre del principa- 
to,nella quale era figurata la guerra d'^le^tnd^-^' Dario,il me 
deftmo dipmfeta lafciuiUidouc tre Sileni r- ■■ ìi :ngia~ 

reinfieme. VediVlinio net\o. c.ipifoU > i altro» 

Filojfeno Grammatico Mejfandrino , H quale fcriJJ'e in 1\pma drU 
le dittioni monoftUabe,. cioè dtuna filiaba, dell' Ellcni frno, & c/W- 
le forti, ò uarietk da* linguaggi, & altre cofe come fcriue Suid^u. 
Fineo . Figliuolo, come dice Elioni co , d'Agenore, ò, fecondo Ef/o-- 
do , di Fenice, Cafsiopea , nepote d* Agenore, <ùr fratello di 
Ctlice, Doriclo, & ^tcmeno, il quale emendo J^e d'Arcadia y ò 
di Tracia com altri dicono, ò, fecondo alcun altri, di Taflagonia, 
frefe per moglie Cleopairety da alcuni detta Stenobene , di cui eh- 
beOritOy& Crambe, come afferma Sofocle, ò, fecondo altri, Me- 
riandmo, & Tino,ouer Talemoney eJr Fi/ieo, Morta la prima mo 
glie, prefe\Arpalice,forella di Calai, & di Zete. Benché Fiacco 
non Arpalice, ma Cleopatra chiama forelladi Sorca , & ancora 
il Commentario d'^poUomo è del medcfmo parere , che nel pri- 
mo libro dtcCy come Fineo pre/è per moglie Cleopatra, forella di 
Borea, & figliuola d' Orithia,^ poiprefe Idea,figliuola di Darda^ 
no, madrigna de figliuoli primi, di Cleopatra ingenerati, i quali i 
fcrliiaficn életpriuà della uifta. Ter laqual cofa ancor ejfo fu 

dagUi 



, dagli Dei fatto cieco, & mandategli contra Fjirpie , che la meru- 

fa, & i cibi JporcamerHe gli bruttarono. Capitando poiinqueluo^ 
ghi gli jtrgonauttyCalaiyH^ zete Jiioi fratelli alati fe difcaccia* 
rono fino aie IfoleStrof adi. Fu ali* ultimo uccifo da Ercole, trouati 
i figliuoli di ejfo Fineo in una folitudinefen:(^occhi per cahirn- 
nie della madrigna cacciati uia, 
Flegreo. rno de Centauri, figliuolo d'ifsione, & ii T^ube. Boccata 
Flegia. Figliuolo di Marte, T{e deLaphi in Tejfa ^lia, & padre d*If: 
fione,& Coronide Jiinfa, tlquale uedendo ta figliuola uiolato da 
^polline,fubitoaccefo in gran colera, andò a metter fuoco nel 
fio Tempio in Delfo , Ter la qual cofa fdegnato Apolline prefo 
l'arcofuccife, & dt più lo cacciò giufo aWmferno,doue è condan- 
nato a tal pena,^ eh e fedendo Jotto un gran fajfo, che minaccia, & 
par chefliafusù per cadere, guarda in alto , temendo fempre che- 
quello non gli cadafopra. Da co/lui Jòno cognominati i Flegij, po^ , 
poi t dell' rjòla di Tenaglia, i quali e/fendo facrilegi, & de gU uomU 
mpartmente, & de gli Dei dijfre^^atori fuperbifsimiyda J^ljet»'^ 
euno, di cot al impietà mojjo a colera, mandato loril diluuio, furo- 
no tuttffommerfi-y & nefamention rirgilia quando- ragiona. deU 
linfefnonelfeflo^ 

Foca, l^omed'un imperator Fumano, 

Focione.Vouero, Ateniefe di gran conto uomo,cognominato Buona. 
Il quale fu molto pouero, potendo per gli onori, & officij Jpefsi à 
lui dati, diuentar riccbifsimo . Cofìuinon fu mar da niun ueduto 
rider, nepiangere,& cjjendo per orare a[ popolo,, dicendogli uno, 
Tar che tìtflij ùenfofo ò Focione,tu lo indouini , egli rijpofe . Ter-- 
ciocheflo oraàpenfare, che cofa poteffe lafciare à dietro, òfce- 

• mare di quanto mi fon poflo per ragionare al popolo d'Atene. Vor- 
fatigli dagliAmbafàaton di Filippo, I{e de Macedoni doni rie- 
chifsimi,&ejfortandoloyà accettargli, & infteme ammanendo- 
lo ycbe ancorché effo ne poteffe facilmente [lar fen^a, & non na^ 
uejffe bifogno, eran ìiondimennece/farif , & buoni per ifuoi figli- 
uoli, ài quali fariamalageuole ad arriuarconunejlrema pouer^ 
tà alla gloria del padre. Se i miei,ri/pofe Focione , faranno fimili l 
meyilmcdefimo campo,òpO(fer manterrà loro,che ha tirato à que- 
Jia dignità me. Se faranno dijsimtli, non uoglio che à Jpefe mie fi 
mantenga,& accrefca la poltroneria, & la lujjuria loro. 

Foco. Figliuolo d'Eaco . Del quale parla Ouidio nel 7. delle Traf^ 
formationi, 

Febade. F emina indouiua, quale piena dijpirito Apollineo qui & la 
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Sidw, à guifa <r imhriaca fi Ufciaua traff>ùrtarfi4riofamfnte ad ognhordl 
Febo, Detto ancor ^polline. FigUuol diGioue, ^ di Latonay nato 
in un parto mede fimo con Diana t che ancor ejja è chiamata Feba 
da Latini. Dio della iiuinatione & della fiipientia tenuto daVoe 
ti, ^ inuentcr della medicina. Detto Febo dal Greco ^ eT;, ;d lo^ , 
fi)St & bios, cioè luce di uita. 
. • Fenic e. Figliuolo d^ Agenore, & fratello di Cadmo , // quale fignoreg^ 
Ser.t.an, giò ^ / Fenici, onde tutto quel paefe fu chiamato FenicÌM. 
^* FoLQ.yno de' Centauri, figliuolo d'JjJione , & di Tslube . Cofiui ricet- 
tò in cafa fua Ercole, andando all' ejpugnaticn de Centauri. Morì 
V ir.iXieor, finalmente nella pugna, che nelle noT^e di Teritoo nacque fra i 
Lapiti, & I Centauri, 
F orbante. Figliuole di Triope, fecondo Seruìe, & padre (tllioneo, il 
quale fu compagno d' Enea,infieme con lui doppo la prefa di Troia 
nauigò in Italia, Da Mercurio, Dio dell'eloquenza aiutato , & fa- 
Morito fi trouò ptu uolte, ancorché contra uolontà di Triamo , à 
fcaramucciare in campo, & fatte molte ualorofeproue fu da Me-- 
tielao ammoT^to. Fu un'altro Forbante , I{e de' Greci, yn altro, 
paflor di Tolihio I{e di Corinto. 
Forco. Figliuolo di 'h{ettuno,& Toofa T^infa , padre di Medufa, & 
F^e di C orfica, & di Sardegna, il quale d^ MLtnte uinto in guer- 
ra di mare, fu gittata in acqua, ^ formnerfo ; & i compagni, che 
da detta battaglia reflaronodijjcro, come egli era flato mutato i» 
Dio marino, & gli refero diuini onori, 
formione. Capitano Crotonief e, il quale uinfe in mare ì Lacedemo^ 
rùj à guerra nauale. Di coflui fa'mentionTeopompo nelle Filip' 
pice. yn altro, capitano de gli ^teniefinell'imprefa della Morea, 
còme nel i. fcriue Tucidide. Un'altro , Filofofo Veripatetico. Del 
quale uedì Cicerone nel fecondo dell'Oratore. 
Formo.Toeta Comico Siracufano , & amico di Gelone Tiranno, & 
macftro defuoifigliuoli.Del quale nota fette comedie, che egli fe- 
ce, Ateneo. 

Foroneo. Figliuolo (T Inacofi one, & I{e de' Greci, tlquale raccolti i 
popoU,che in principio qua cJr là giuan difpcrft, in una città, chia» 
mò queUa,come feri 'C il VolterranOyForomco, 

Wragmonc . T^ome d'u^io fcuUore , cir Tittor egregio , come To- 
licleto. 

Fraorte. l{e de gP Indi, alquale andato Apollonio Tianeo, & diman- 
datolo,qualfoff€ il fio uitto,rtfpofe,tanto uin beuo , quanto nefa- 
crificoalSo!e,quek$ che prendo alle cacci e, altri fcl mangiano. 
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ime hadaVauer fatto eflercitiOi il mio cibo fono le foglie , ouer 

l'erbe, & ifrut ti delle ValmCt molti altri frutti y che mi damo Thil. in mt» 

quefìi arboriy quali d. t qucfle mani fono fiati piantati. ^polL 

Frine. ynagran meretrice in ^tene,quale per crudde,(:^ di empietà 
accujàta, & Jìando in gran pericolo d effer condannata, leuatafi 
la uefìe, cJr moflrando à i giudici ti petto come neue bianco, ignu- Quintil, x* 
doyfu ajffoluta,& liberala d'og/ii pencolo. capAS» ^ 

Frinico. Toeta Tragico ^tenie/è , difcipolo di Tejpiade, il quale fu 
il primo, che introdujfe femine in Scoia , & ritrouo il Tetrametro, 
fece none Tragedie, ebbe un figliuolo , chiamato Toliframmone» ^ 
Toeta Tragico ancor ejfo . ^'n altro , pur Ateniefe, Poeta Comi ^ 
co, fra i fecondi dell* antica Comedia, il quale fece una Comedia, 
yn altro, di Bitinta, fofift a, ilquule fcrijfe delle di tt ioni Meme fi. Suid, 

Friffo. figliuolo d Marnante , & di K^efele, ilquale non potendo pii^ 
foffrir t ingiurie della madrigna, infume conelleyfua forella fene 
fuggì, auto dal padre un Montone, che aueai uelli d'oro ,fopra il 
quale ambi (aliti, udendo pafpirin jifia, ella come fanciulla im- 
paurita daìJÌ onde nel mare , che dal fuo nome é detto Eliejponto; 
TriJJoarriuatofaluo in Coleo (come nel ^i.fcriue Giujìinq)all\e 
Fetta, facrificò à GioHe,ò, come piace ad altri, à Marte il Monto^ 
ne,foJpe/è al Tempio quel u elio d'oro, chepoiCiafone con taiutù 
di Medea tolfe , ir il Montone trasferito in Ciel fra le fi elle, fa 
il fegno d'Miete,della fieffa figura, & nome di prima^ che da'La^ 
tinìé detto Friffco, ciò è di Friffo. 

Fileo.Vno de capitani, comefcriue Omero , de Grecitcbe nauigaro- 
no à Troia. 

Fillira. Figliuola d'Oceano. Dalla quale,diconOi Saturno aueringent 
rato Chirone Centauro. 

Fillide. Figliuola di LicurgOiI{e di Tracia. La quale raccolto in cafk 
in ofpitio DemafoontCy figliuolo di Tefeo che ritornauadaUa guerra - 
Troiana,fi giacque anco con lui,auta prima la fede, che tornato à 
cafd,^ accomodate le fue cofe la prenderebbe p moglie. Tartitofi 
dunque co quefii patti da lei Demofonte,da uarijfuoi negotijimpor 
tàtitrattenuto nella patri j,no andàdo un pei^TO poi oltre al fmeffo 
tèpo, Fillide dal martello d amore, et dal dolore, che fi credeua effe 
re fiata inganata,& /preggiata,lpinta,s*appiccò,& fu mutata in 
Mnadola arbore, sè^a frbdi.Tomato poi Demofoonte,faputo ilfitc 
ceffo della mogliere,corfe ad abbracciar i tròchi, ò rami dell' arbo' 
re,il quale come connfceffe quello effer fito marito, mi fe le foglie, 

Tico,I{e de* Latini, padre di Fauno, &dUO del I{e Latino. Augure 
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peritlfshnùjtquale auuto da Circei& JJ>re7^ando d'e/JTcrle marito 
fudaleiinMcello mutatò del fuo nome proprio y ìlche fi crede per 
queflo e/fer finto, perche fu il primo, che ufajje negli aujpictj/ì^ 
miVuceUo. 

Tidite.Da Tercote,città apprejfò VontOt da ylijfe^come riferi/ce net 
y.deV iliade Omerojnella guerra Troiana ucctfo, 
iF#rj.t,e^/. ^iero.Maritod* Enippe, & padre delle noue figliuole ^ lequali effendo 
molto altiere , ^ Juperbe Mero ardire di contrajlar con l e Mufe, 
ma da lor uinte furono mutate in Tiche^onde poi (come tengono al 
cunijda loro furono da Latini le Mufc cognominate Tieride. 
Timnialione.Figliuolo di Belo,I{edi Tiro,& fratello di Didonc,ilqtfa 
le effendo ingordi/fimo di dinari,mife il penfiero fopra i te fori di sU 
^ xheojuofratelconfohrino , ^con Jperam^ di godere lefuertC' 
cheT^c, auanti all'altare fenT^a che alcun fe nauedeffe à tradimen 
tol'uccife, Delqual omicidio dal marito in fogno auifato Bidone , 
preje feco le cofe di maggior uaìaretfe ne fuggì uìJt ^ edificò Car 
tagine.Fa mention di coflui Virgilio uel primo dell* Eneide^doue ue 
di ancor Seruio. 

tuìd . Tigre, MicarnaJJoyfratello (t èrtemi fia, moglie di Maufolo poeta. 
Tilunno. Figliuolo di Gioue,& padre di Dauno,delquale cofi dice Ser 
uionel nono dell'Eneide di Virgilio . Tilunno, & Tit unno furono 
fratelli, & Unuti per Dei. Di qflty Titunno trouò l'ufo di/iercorare, 
cioégittaril letame à i capi yonde fu detto Sterquilinio,Tilunno,da 
macinare d grano , onde da' pi/lori, CT" fornari uien adorato, ^ da 
lui il pifìoncy^ rafia pilo chiamato. Da un paflore Danae,figliuo^ 
la d'Àcrtfio trafportata à cafo al lito di Tuglia fu infteme con Ver 
f^irg, I o. feo ancor piccolino condotta à cofiui, lacuale egli conofciuto di che 
fangue era, prefe per moglie, & di lei ebbe il figliuolo Dauno. 
Tinario,& Totith.Due uecchi, a i quali Ercole moflrè, come uolejfe 
tgli effere adoruto,cioè,chefe gli facrificaffela mattinata^ la fera. 
Fatto dunque la mattina il facrificio, & doitendofi la fera al tramò- 
far del Sole far PaltrOtTotitio uenne prima, ^ T mar io fu tardi à 
Struu I. Meiiire qua fi alla fine, onde Ercole adirato jiatuì, che la famiglia, 
Cjr cafd T inaria fleJferofoUment e àferuireà tauolaài Totittf, 
mentre compiuano di fare ifacrificij.Di quefli aedi Feneflella. 
Tmdaro.Tebanv,il primo apprejfo i Greci de' poeti Lirici, Fu netem 
pi d'Efchilopoeta,& dell' imprefa de Ver fi contra U Grecia. Scrif 
feinlingua DcricagliOlimpjfyiVithij,i7{cmci, &gl'jfimify cioè 
laudi in auefli giuochi carnate in onor de mncitori, che ancor fi tro- 
iano. Ebbe due figliuole. Imparò prima dal padre di flauto, & poi 

da 
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da Emìone di fonar di Ura.Ter amor fuo i Lacedemoni}, eh e credei 

mente eran per disfar tutta la Beotia, perdonarono à Tebe . S tmil- 

mente Meffandro rmnando Tehe.non auendoft riguardo à niunOyCO 

mandòychenon fi dejfe alcun fajìidio neàTindaro,ne àfuoi,ne alla 

fua cafa.Di coflui uedi Quintiliano jOratiOy& Valerio, ilquale ajfer 

tfia, che e%li monffe in brado d'un fanciullo da lui fmifuratamente 

amato . Vn altro Vindaro, tiranno dÌEfefOy ilquale prefa la città di ^"'^«•«^ 

Efefot & poi da Crefo fuo T^to fatto partir diUyfcne andò con buo^ ^ Uìa. 

na parte delle fue ncchei^e nella Morea,lafciato in cafa unfojlitié 

tofuoaìwco. 

Tinito . Grammatico di molta fama in I{oma, infieme con Epafrodit§^ 
liberto di T^erone, come ferme Vaufania. 

Tirata. 7\(owe d'un latrone, ilquale fu il primo con ajjafsinamenti ai 
infeflar'ilmare , cioèd'ejfer corfare^com'oggi diconoji mare. 

ViritoOyò Veritoo. Figliuolo d' IjlJìone,C-r I{e de Lapitiy& amico uero, 
& flrettifsimo di Tefeo Ateniefe , Cojlui prefe per moglie Ippoda^ 
mia y figliuola d^Mracio , laqual morta fi accordò con l'amico fua 
Tefeo, ilquale fi trouaua allorfenT^a moglie^di non prender nel'un§ 
ne l'altro S>ofayfe non fojft ru figliuole di Gioue, & auendogià Te^ 
feo rapila Elena figliuoladi Gioue,& di Leda, & mn auendofiaU 
lor notitia d'alcun' altra , che fojje nata di Gioue, fuorché Vroferpi- 
na, moglie di Vlutone, fi mifero l'un& l'altro di compagnia in ca- 
mino, & andarono all ' inferno, per toglierla, ma Veritoo nel primo \ 
ajfalto da Cerbero ui rimafe uccifo, & uolendolo Tefeo aiutare ,fu 
in gran pericolo di fc fle/Jo ancor ejfo , ma finalmente prefo , fu da 
Tlutone ritenuto,& pofcia da Ercole liberato, fu ricondotto in ter- 
ra qua fufo. 

Tiroo . Tipwe d'un gran perfonaggio appreffo Omero nel primo 

dell'iliade. . 

Tiro Figliuolo di lambrafo,& T{e di Tracia, ilquale andato allaguer "OW. 4. II. 
ra Toriana fu da Toante, R,e de gli Etoli ucctfo. 

Tifandro.Da CamirOyciità di ì{odt,poeta, ne tempi d'Eumolpo, come 
alcuni tengonoypiu antico d' Efiodo.Vn altro LicaoniOyfotto^leJfan 
dro di MammeayUerfificatore,ilqualefcriffe di Maria t/loriarnaU Suii. 
trOffigliuolo diT^eJlore. 

Tifi nore. Centauro, figliuolo d'lfsione,& di T^ube. 

Tijeo.T^omed'un certo TofcanOytlquale, comefcriue Filippo nel yó, 
del y libro, fu inuentor della tromba. 

Tifijlrato. Figliuolo d'IppocratCt & tiranno d' .Atene, dica/a nobile, 
d'eloquentia cotale^ che gli jlteniefi da quella allettati fi priua- 
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rotio della libertà, di che non aueua cofa pih cara, di t or buona uà- 
gliay pò/ponendo la funtità di Solone, che dalla lor città era^ come 
uno Dio riueritOyalla uagheT^i^a,& gratia delfuo bel dire . Fauorì 
granicmeìite le lettere . Fu ti primo, che fece una publicM libraria 
in Mene, lacuale Serfe prefa la città la trasferì in Terfia, che poi 
doppo moie anni Selettco J^icanore ue la re/litui. Fu per opera jUa 
ridotto Omero à quell'ordine , in che ora fi uede . B^gnò trenta tre 
€ eli . anni nel tempo , che regnaua in I{gma Scruto Tulio . Di coflui uedi 
più in lìégOy et co quai me^i uenijje alla tirannide, Trogo nel primo. 
Mette Suidaundtro Tijìflrato Larijfeo, che fu ijlorico . f^n altro, 
* figliuolo di Tsleflore, et Euridice, ilquale il padre lo diede p copagno 
di Telemaco, figliuolo d'ylijfe, che uolcua andare in Lacedemonia 
per domandar Menelao, fefap effe alcuna cofa (ìtylij]'e,fHo padre. 
Tifoni. Furono cofi chiamati alcuni nobili I{pmani,dalfaperbenfemi^ 
nare, & coltiuarei Ti felli, fi come dalia lenta, i Lentult, & quefU 
fior. ; poet . tali furono dalla cafa de Calfurnij, laquale diflefe da T^uma Tom- 
pilio,percioche Calfumio(come dice FeJioJ fu figliuolo di 7{iima, 
Titeo.MiomaternodiTefeo,ilquule regnò in Tre^^ne» 
T//-34.08. Titodcmo. Lottator egregio, delqualef 'ece laflatua Dinomene. 

TiUaco,Filofofo Mitileneo, uno defette fapienti di Grecia, ilquale 
fcacciò di Lesbo Malancro Tiranno, é' ejfendo guerre fra i Mitilt 
nei,& Meniefijfatto capitano,ammaxX9 ^ fingolar certame Fri- 
none, capitano degli Meniefi. Di coflui è quel detto, Bi/ogna proue 
der,che non ti occorrano le difgratie, & fe pur ti uengono pallente 
mente fono da tolerarfi.Fu un'altro Titaco,legislatore( :ome Fano 
tino, & Demetrio notano ne gli OmonimiJ ilquale fu chiamato Tit 
taco minore . Ebano nel libro di uaria iftoriafa mention d' un'altro 
Tittaco, ilquale fece unoratione in laude del macigno, ò ruota del 
molino, per mofirare in ma cofa di pie colo argomento lafor:^ del 
«i . dire . il mede fimo Ehano ferine del primo, cioè del fauio, che egli 

pofe nel Tempio della Fortuna una feala,per moflrar l'effetto dt ef 
ja Fortuna, conciofia,che in quefia ulta degli uomini^ chifale in al 
to,(^chifmonta, 
Tlatone . Filofofo , dalia largheT^a d elle /palle cofi nominato, prinut 
dal nome dell'ano materno detto Uriflocle. Fu uomo di molto bella 
abitudine di corpo,Si ejfercitò nella paleflra appreso Miftonemae 
ftro di tal' effercitio, dalquale fu la prima uolta cognominato Tla^ 
tone.T^acque in quello jleffo giorno in Mene, che ^polline in De- 
lo. Fu molto fludiofo della pittura; Compofe Comedie, Tragedie, & 
altri poemi, mufiì in ogni forte di difciplina, ^ principalmente irt 
^ filofofia 



plofoPia tanto eccellente, che fu pìr tutto detto y il dì nino Tlatone , 
& Omero de filofofì,Ciceronenelle quefltou Tufctdane fu fononi 
tromba deUa maeflà Tlatonica , c^- procede fino à chumjrlo Dio. 
labconc ancor egli tenneyche fi doucjfcconnumcrar fra i SemideL 
Morto cbefui Magi gli fecero facrificijycome àunoDio, Fuuario, 
di molte lettcrey& di sì alta elocjuen^a.che dicenano tfilofofi.che 
Cioue (fe auejfe uoluto parlar Greco J auria parlato Tlatonica^ 
niente . S ocratefu ilfuo primo maejlro , poi quando dali'età gli fu 
concejfoyueme in Italia, per afcoltarei Vitagoriciy doueancorche 
fofepouerifsimo, comprò i libri di Filolao Crotoniatay deliafetta 
Pitagorica, cento mine, dai quali molte cofe trafp orto al fuoTi^ 
meo. Dipoi andando in Egitto.per udire i Ginnofofifii, portò (come 
dice TlutarcoJ come mercante àuender olio, accioche^li^uada^ 
gnaffe il uiuer per quel uiaggio, ouefi crede, che leg^efe i libri di 
Moife. l^autgò tre uolte in Sicilia, la prima per ueder l'ardente' 
monte d'Etna , come dice Apuleio , e^r ritornando in dietro, fu ap^ 
pre{fo Egina prefo daCorfari di mare,& uenduto trenta mine, che 
Lo rifcojje poi T^icete Cireneo , la feconda fotto Diomfio, il gioue-^ 
ne, con JperanT^a di liberarla Sicilia, ma poco poi cucciato Dio^ 
ne, ancorerò fatto foipettofe ne parti . La ter^a ancorché non no- 
Icjfe per alctm modo , pregato da Archita , che uolejfe ricanciliar 
Dion col Tirannoypqfìofi in uiaggio, Dionifio andatogli incontro lo 
ticeuuè onoratamente alfuo cocchio. Finalmente uenuto in/ojhitio 
ne, appena a pricghi d'Archita, che per liu prometteua, la/ciato an 
dar ma.Fu il primoycheface/Tefalir à qualche fama,& jpiendor'il 
DialogOyquantunqitefoJfcgià prima trottato da Zenone Eleate, co 
me riferifce^riflotcle,ò da Mef^umene Teiojecodo Fauorino.Mo 
ri d età di Si.anno dimorbofcome diconoj pediculare.lSlp ebbe mai 
moglie,t& uiJfe,come dice SatUgoJiino.molto caJlameteMqnale 
uedi piti a litgo Tlutar . et leggi quel,chc nefente Quintil .Un'altro 
Tlatone Utcniefe, poeta dell' antica comcdia, à tempo d'Eupoli, et 
^rijlofane, le Comediedelqualefon notate da Suida,et da Ateneo 
nei Dinnofofi/li.Tre altri Tlatoni mette Diogene Laertto. Fno filo- 
fQfol\pdioydifcipolo di Vanetio,L'uliYovèripatctico,ilterrodi^ 
fcìpolo di Triiffìfane, 

TÌautio.Toeta Comico, dclquale doppo Farroncfa mention Celio nel 
^. del ^. libro. \ 

Tlam, VoetaCmico^ molto ridicolo, ^-faceto, leciti Comediefo- 
no ancor oggi utjleper le mantdi ciafcuno , lequali egli fece nel 
molino , quando gli auani^aua tempo dal u olfar la macina , ò ruota 
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ìfefitd, in delmotino. Vedi Gellio nel 24. delprimo libro. 
Tbi og. TlaJJjura. Isljnfayfi^ìiuola dOceano,& di Tetide. 

Tleione. J{infayfìgUuoU d^Oceano^^j' di Tctìde,& moglie dt ^tlan- 
U,di CUI Me le Vleiadiy come nel ^.de'Paftì teflifica Uuiéù. 

Tliniofecor.doyeronefe. Fu ne tempi di yejpa/uno Imperatore y ér 
fu jUo f attor e y^ di notte y ir quando gli auani^aua qualche poco di 
tenipo(com'egli fle/fo afferma) fcrijje Coperà della natura delle co- 
fe^uomoy che non lafciù maimAlamente perder un bora di tempo, 
t^mafc inghioftito dall'incendio del monte yefeuo, mentre andana 
cercando di uederey (jr faper la cagion dell' ardor fuo. Scrijpe dilige^ 
temente U fua uita Cectlio Vlinio.fuo nepoteyfìgliuol di fua forclìa, 
J>elqualeft truoua il libro delt eptfìoley &1I Taneginco, dedica- 
to à Truiatio Imperatore , doue il ringratia per auerlo fatto\ Con- 
fole. Scriue nelle fue epi/ioley che egli diede la dote alla figliuola 
di Quintiliano , & diede ancor dinari per jpender per uiaggio et 
yolatA^^ Marcale poctayandando uia. 

Tliftene. Figliuolo di Teloppey& Tppodamia, ilquale morendo gioue 
ne raccommando ad ^Agamennone , cJr Menelao figliuoli piccolinà 
à jitreoyfko fratellOyche umanamente gli raccolfey^ come figlino^ 
li gli alleuò; onde tenuti per JUoi figliuoUyfurono detti da poeti La- 
tiniyAtrideycioè HglìUoLi d^treo. 

Thftonico. T^ome SAutore,come dice ^eneo,Fu ancor Un certo ^ 
pione ycognominato Tliflonicoynon molto auanti a Vlinio , come il 
mede/imo Ateneo tejiifìca neW ultimo uolume. 

Tlotina. Moglie di Traiano Imperatore . Donna di fantità , di bontà, 
^ di tutte quelle uirtUyche in J'ejjò feminilpofson cadere laudatijp- 
ma. La quale tagliatifi i capelli in abito & animo d'uomo ualoro- 
famente fofienne ognigraucy & acerba fortuna Jeguitojido il ma- 
rito in ejjilio. 

Tlottno. Filofofo molto illufhre AcademicOydinatione Egittio, da Li- 
co citta. S colare d'.^4m?nonio, maeflrodi TorfiriOy TacitOy & Ga- 
leno y & ne tempi di Trobo. Era di corpo macrOy ^ molto jeccOy 
Suid. di poca famta, & dal mal caduco grauemente infefiato. 

Viotto. GallOyò Francefeyii Leone per patria.R^iorenobilijJìmOyilqH€ 
le fiorì in I\pma ne' tempi di Cicerone.Da lui ejffo TuUio»& iluinté 
fratello impararono le lettere Latine, com'egli tefiifica nel- 
t Oratore . 

Tloto. Voi detto Tlauto. Toeta comico,dell' Umbria, Sarfinate. Fedi 

ladittione,Tlauto. 
Tlutarco. Filofofo Cbcronefe, Fiorì ne tempi di Traiéno, lirMrié- 
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no Impera! ori. Tercioche À Mriano dedicò gli ^poftemmi. Vorno 

letteratifsimOidi molti fludij,<ir di marauigliofa eloquem^a.Traia^ 

no mandatolo in Schianonia con poteflà conJ'oUre,fece auifati tutù 

gli altri Maejìratiyi^ officialhcbe erano allora per quepaefi, che 

nonfaceffero alcuna coja fenT^a di lui. Fu nepote di i ojiui Sejlo filo 

fofo. Dell'uno & l'altro fa mention nelle fue croniche Eufebio, 

y»al:ro Vlutarco.figliuolo di T^eJlonOySofifia jlteniefey&mae^ 

flro di S irianoy il quale era prendente dell' Mademia, ò fcola Ute- 

nicfe folto Giuliano Imperatore. Suid • 

Plutone. Figliuolo di Saturno^ & Opi, & fratello di Gioue, & Net- 
tuno. Cosi detto dalle riccbe^e. Tercioche ttAó/to;, in GrecOyfi'i 
gntficafacultàyò ricche:ì^7ia,& abondam^a in JtalianOyil quale ue^ 
nutoalta diuiftone del I{egnOyà luiyche era ilpiù piccolo y& ^gefi- 
laofi cbiamaua, toccò la parie d'Occidente appreffo al mar difot- 
tOyà Gioue tutto l'Oriente,& Clfole a Is^ettuno. Onde nacque la fa 
uola,cbeà Gioue toccò l' imperio, & dominio del Cieloyà T^ettuno 
del mar e^& àVluton dell'inferno. Fu co/lui per altri nomi chia- 
mato Sumano,DiteyOrcOyyragOy& Gioue yedioy& Quietaleycbe 
Troferpina figliuola di Cerere foJJ e moglie di Tintone Ji uede cbia 
Tarn ente tn Claudiano poeta. 

Todalirio Figliuolo d'ffulapioy & fratello di Macaone, il quale per Quid. a. de 
l eccellenTia difaper perfettamente di Medicina , fu infieme col . art, ' 
fratello condotto alla guerra Troiana.Detto Todalirio dalla gran-. 
de^T^a de piedi. E ancor nome (t un' Italiano appreffo Virgilio nel 
Duodecimo. 

Todarge. ^na dell'ir pie. Dalla quale Zefiro uento ingenerò Balio, 
<!r SantOycauallid' Minile. 

Tolemone.FtlofofoMcmefeyfigliuolodi FiUJlrato , il quale effendò 
m giouentu lafciuo, & taluolta imbriaco,&fra quelle una, entra ' 
to contma corona m capo nella fcola di Senocrate, per unoratione] 
di qu€lfilofofoyCÌ>e allora trattaua di pudicitid , mutò ifuoi cojlu^ 
mi, a- fece mfilofofia sì gran frutto,cbe fuccefje nella fcola k 5r- 
nocrateycome afferma Gelilo. Diogene Laertto teflifica,cbe crfiui 
Ufciòfcritte molte cofe.Ma Suida dice il contrario. yn'aliroyper co 
gnome EltanicOyTroianOy iflorico nobili fsimoy coetaneo d'jirijlofa 
ne Grammatico, & difcipolo di Tanetioy ilquale feri f e dell'origine 
delle ctttd di Focide, di TontOy & Laconiayfece la Geografia, & 
compofe tre libri del corfo del Sole.ynaltro,da Laodicea di Caria. Smd. 
Il quale kiffe, & infegnò in Smirna,d'un tempo d'Erode Mtico,fot 
to Mriano Imperatorc,alquale mudato ^mbafciator deSmimefi 
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Suid, fu da lui onorato riceuuto, & firitto nelMufio, ò libraria Tgittlal 
Tali te. Figliuolo ili V riamo , & Ecuba , // quale nelt efpugnation di 
Troia fu da Tirro in pre/ttiT^a del padre ammaT^ato, come è nel 
z.di Virgilio. 

Tola. Banchiera, moglie di Lucano Toeta^donna dottijfìma, cheaiu^ 
tò fuo marito à Jcriuer la guerra di Farfaglia, Di coflei fi parla. 
fj>cf[b nominata nelle felue di Papinio, 

Tollice. yn fcruo di Cicerone. 

Tolluce. Figliuolo di Gioue, (jr di Leda & fratello di Caflore. Fauo- 
Uggiano i Toeti,che cofluifojfe immortale yma eh e fece parte deU 
la immortalità col fratello. E ancor nome d'un Grammatico Greco, 
il quale fotto Commodo Imperatore tenne fcola in jitene Del quale 
non auemo oggi altro,che l'Onomaflico. 

Volo, 7{ome proprio d'untjlriotìe. Del quale fa *mention Gellio nel 
y y. capitolo del 7. libro. Volo, Agrigentino, Sofijìa, auditor di Gor 

già. Del quale ferine Filo/Irato, & Suida riferì fc e ^ che cofluifcrif- 
fe la Genealogia di quelli , che andarono à Troia , & il catalogo 
in fteme delle lor naui. 

Tolieno Sardiano . Cofluifu ne' tempi di Cefare dittatore, & d^^Anto-» 
nio TriumuirOj il quale fece alcune orationi giudiciali , & tre libri 
* i^a ' Trionfo dt'Tarti di Marcantonio . Vn altro, di Macedonia, il 

' 'Suid, quale fcrijjfe di Tebe, (jr dell'arte milifare. 

Voltbio.ljiorico illuflre, da Megalopoli, città étMcadia maeflro di 
Suid, Scipione Africaììo,il quale fece quarata libri della ifìoria I{pmaua» 

Tolicarpo.J^ome proprio d uomo; interprete, di molto frutto, ò frut- 

Tolicajie. Figliuola di T^e/lore. ( uofo. 

Tolicleto.S cultore eccelUntilfmo, diligente,^ uago fopratutti come 
dice Quintiliano.Vercioche fece alcune flatue dalla tromba di! infini 
tifcrittori mollo celebrate. Fece principalmente un'opera che era-- 
no uomini,i quali giocauano à i (Lidi, che una co fa più rara,piu per 
fetta, & più maraiiigliofa non fi patta trouare.Fu Si.ionio, &fco 
lared'^gelada. Fece cojìniuna uolta due flatue d'un medefim'ef- 
fere, una come à lui pareua,cioé fecondo che l'arte fuaricercaua, 
l'altra ftcondo ilgiudicio, & il parere del uolgo > & di quei, che 
paffaiian per dauantì alla fua caja per flrada. Moflrata la prima, 
fu fommaniente laudata, ^ l'altra r.on firn ile à quella àgran pe^ 
oielian.de :^o;omi^ <f//}V^//,/4ppM/f, thè qucfla, qual uoi cotanto laudate, ^ 
uar.hifl, l'ho fatta 10,^ quella^ che olir ettanto uituperateyl'aucte fatta uoi, 

•Toltcrate.T^ome proprio del Tirano^ che regnò nelClfola di Samo^ di 
ricihc:^,^ felicità da gli fcritlori molto cantalo. Coflui dicono,, 
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the aueua un anello cT incredihil ualore , à Ini foprogn altra cofa 

carifsit/io , ilquale per temperar contjualcbe auerfttàla troppo ì 

luifauoreiiolefortunajo gittò in marejchepoi non dimen ritroua^ 

to nel uenire d'un pefcCj riebbe fra poche bore in mano. Si dice an» 

corai che à coflui non anemie mai mentre uijje alcuna difgratia,on~ 

de parue i che fojje della fortuna piùtofìo padrope^ che foggetto 

amato. Mala fìta ultimamente infame > & calamitofa morte mo^ 

Jlròì che non può alcun meritametefino all'ultimo 'giorno chiamarfi 

felice. Tercioche da OrontefatrapaprefOifuuergognofameteap^ 

f iccato. Furono ne* tempi fuoi Ti!agora,cÌr ^nacreonte . Fu ancor Strab.i^, 

un'altro VolicrateiVefcouo d'Efefo^ à tempo di Seuero Imper.xto- CicJefiti^ 

re, come fcriue fan leronimo. 

Tolidamante. Troiano ^ figliuolo d'Antenore, (jr Telanone'y forella 
d'Ecuba,il quale prefe p moglie L'icafìe figliuola baflarda di Vria- 
mo, E fama appreffo alcuni, che cojìui infìeme col padre Anteno- 
re, & Eneadeffein poteflà de'Grechla città di Troia . VnaltrOi 
Tacratiajle, cioè uittoriofo in cinque certami, il quale si come fece 
Ercole,uenuto difarmato con un Leone alle prefe Vuccife. Ititene- 
1M nel corfo prendendogli i piedi qual foffe gran Toro . Fn carro 
nel maggior c orfo parandogli fi dauanti, con una man prefolo facil 
mente ritiraua in dietro, & faltaua in un fubito ne i caualli, gitta^ 
to à terra l' auriga, ò carr atti ere. Chiamato da Dario figliuolo del 
grande Artaferfe, treuoltefiandoconluiprouocatouinfe. FinaU 
mente doppo cena fìando in una caucrna fitto un gran faffo , che 
d'alto minacciaua cader e, fuggendo gli altri conuiuanti, egli confi~ 
dato nelle fue forT^e, & di poterlo ritener con maniyfu miferamen" 'Paufan, 
te fuffocato,^ da quello oppreffo. 

Tolidette, I{e dell' J fola di Seri fo, Coflui alleuò Terfeo, figliuolo di 
Cioue,& Da7iae,del quale temendo poi il grande ingegno fuOj ^ 
uedendolo animofo,& molto fortunato,il mandò fitto pretefio d'e- 
terna gloria all'imprcfa delle Gorgoni à fuperar M^dufiy^^ quella 
uinta ritornando fene Terfeoj & effi Tolidette fempre di lui riden~ 
do in difpre^xp ^^^^^ f**^ uittoria, il figliuol di Cioue mojlratogli il 
capo di Medufa lo mutò in pietra focara, Ouid.^Met^ 

Tolidora. l^infa, figliuola d'Oceano,& di Tetide. Heftod. in 

Tolidoro. Figliuolo di TriamOy c2r Ecuba, il quale, il padre dubitan Theog* 
do dello fiatò di Troia il mandò con un gran te foro, che lo tenef 
fe appreffo di lui à Tolinnefìore. I{e di Tracia,antico ofpite, amico, 
& genero fuo.Ma effo,ruinata Troia, etìnorti quaft tutti i figliuoli 
di T riamo ida ingordigia dell'oro f^into uccife Tolidoro j che anda- 



«4 à Ipaffo uicino al lito, ricordando al parente in uano la prontrffk 
fede, & nello jlejjb luogo il fepellì^gittandogli del terreno JòUmète 
Jopra, doue nacquero poi quei uirgulti di mirto, che defcrtue Virgi 
Ho nelter\o,laqual cofa fuputa da Ecuba,fin/e d'auerda moflrargU 
un altra gran quantità di denari fecretamente,auifandolo, che wr- 
nijje à prenderla per il figliuolo, ilchc l'auaro I{e credendo ejjer uè 
riandò à trouar Ecuba, laqualc tutto graffiandolo gli cauò gli oc- 
chi con l'unge. E tuttauia un'altra opinione di qucflo ToUdoro,cioè 
che pajfando à Troia i Greci per Tracia,prefero cojlui, & Triamo 
per ri/cotere il pgliuolo,diede loro una città in cambio,che dal fuc^ 
cejfocafo fu poi nominata Untandro , Ridetti Greci ancorché 
auejjero auuto la città,uccifero nondimeno Volidoro, crudelmente 
lapidandolo . Vedi Scruto nel ter:^ di Virgilio . Fu anco unaltrù 
Tolidoropurfigliuoldi Triamo, ma da Laotoe figliuola d'^talo^ 
J(f deLelegii ilquale infieme colfratel Licaonefu da jichiUe ucci 
fo nella guerra Troiana. 
Tol ignoto, 7{pme di pittor pr celar ifsimo, di patria TaJJìo, il quale fio^ 
ri nella nonagefima Olimpiade. Faleua molto in pitture minute,^ 
imitaua grandemente le pieghe delle uefli, & la uaghe:^, eJr le^ 
giadria delle fiatucfu il primo,che dipinfe f emine con uefli tra/pa- 
renti, ò con lumi. Dipinfe in Delfo un Tempio, & in ^tene il porti 
co,detto pocile,& per non niente,fen7^ uoleme ejffer paga^,di co 
firn uedi Quintiliano,TUnio,Taufaniai&£liano, CT l'auttore del 
le Chiliadi, 

Tolinneflore. Tiranno di Tracia, ilquale per cupidiggie di dinari am^ 
maT^ò TolidorOifigliuolo di Vriamo,datogli con gran T eforo fotta 
buona fede à tenere, temèdo il fin della guerra Troiana, ilche tntède 
do Ecubajattolo da lei uemre,come che autjfe à fecretamète infe- 
gnarli ^gli uoleffe mettere in mano altrettanto grojfo t eforo chel 
primo à conferuar per il figliuolo, da altre donne Troiane aiutata 
gli cauò gli occhi con l'unge.!'^ edi Euripide neW Ecuba Tragedia» 

l'olinnia.yna deUe Mufe,daUa molta memoria cofi detta. 

Tolinice, & Eteocle. Figliuoli di Edipo, B^e di Tebe,i quali uenuti per 
H eredità del regno in difcordia , cÌT à corpo, à corpo à fnigolar cer- 
tame à combattere l'uno dell'altro omicida caddexo morti.yedi ta* 
le ifloria difie/amente nelle Tebjidedi Statio. 

Tolicete . Figliuolo, cometeflifica Omero nel i i.dell* Iliade, di Veri- 
too,^ d'ippodamia. 

Tolijemo. Ciclope, & gigatefmtfurati fsimo, figliuolo di T^eituno, & 
di Toa, figliuola di Forco,ilqHale aueua un'occhio folo, ^ quello in 
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frote.Jmo Calatea T^infa, daSaqual diJPre:^Xi'to, ammarrp per^ 
colendolo ai unfaffo^ci, fanciullo dalla doni^eUa à lui preferito. 
Tielle parti, doue era cojiui, uenne à forte à capitari lifcy tlquale 
di nane cofe dimandandolo ragionato con lai, lo fupplicò per Gioue 
che lo uolejfe con ifuoi compagni, che erano dodici lafciarlo andar 
mafenT^a dar lor noia niuna^ma eglifupcrhamènte rijpondcndo dif- 
fe, che non temeua egU Gioue, & preft 0oflo due de qttefaoi compa 
ini àguifa di crudelifsima fiera/egli trangug^iò me^o ancor ui^ 
ut, & d'altrettanti fece la mattina per tempo del giorno feguente il 
medefmo,lafciato Vlijfe infiente con quegli altri cinque nell'antro, 
& appoggiando alla buca un grandifsimo fajfofe ne andò con ifuoi 
gregi . La onde cominciando ormai per fe,f:ìrperi compagni à te^ 
merylijfeojferì al Ciclope al tornare unbarlotto di perfettifùma 
uinoicheaueua Ceco portato, pregandolo, che uoleffe Jaluar loro U 
mta,ilqualeguflato il dolce del uino, promife auer di loro comp'af. 
fioneyfegli lafciaffe un altra uolta porre il uafo à hocca,& datone^ 
:gli una, cr poi un altra fucchiata, alla ter^a Tolifemo dimandò ad 
Fife ilfuo nome, ilquale rtjpojlogli , che fi chiamaua outi;, cioè 
7Ìiuno,diJJeil Ciclope,in luogo del bere, che tu m'hai dato, uoglio, 
che tu stf r ultimo a effer mangi tto.Finalmente imbriacato gli uen^ 
nefonno, & fi mife in terra fupino, & dijlefo à dormire, onde Vlijfe 
prefo un pai di legno,che aueua afcoflofotto al letame,& pojlolo À 
accendere alfuoco,dando animo à compagni alla buon'opra, lo mi^ 
fero, &lpinfero con ogni lor for^acofiaccefo dentro al grand' oc^ 
chto dell'orrèndo monJiro,ilqualefuegliato, & ad alta noce gridan 
ioàcorruomo, uicorferoi compagni Ciclopi, che poco apprefo 
erano m aiuto, i quali correndo attorno alla jpelonca dimandando » 
chi gli dejje fa/iidio , & egli rijpondcndo ejfcre flato Vtina , cioè 
yj^o, fe n andarono ma, penfando, che da qualche mal naturale 
IojJea]tannato,condire,cheandaffe à T^ettuno fuo padre, per far fi 
guarire. Efendo poi giunta l'ora d'aprir la irrotta alle greggie, /r- 
uo dalla porta la fmifurata pietra, ma fi mife all'ufcita, palpando 
ciafiuua pecora,accioche gli nemici non fcampaffero fuori, delche 
accorcatofi co i compagni yli//e,auoltatefi attorno le peUi delle pe 
core, e<r caminando boccone ufciron falui dalle man del Ciclope, ye^ 
diV irgilio nel ter^o dell'Eneide, Di coflui cofi ferine Seruio. MoU 
hdicono^che Tolifemo ebbe un occhio, altri due, altri tre, ma fono 
tutte fauole,percioche coflutfu un'uomo prudentifsimo,& per que 
JtoJidtce,cheaueJJe m foV occhio in capo,cioé appreffh alceruello 
perche con la prudmia ucdeua pii^ degli altri, ma yliffe più dt lui 
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priidcvie il uitìfCi (S** per quello fi firigey che lo cecjffe. Vedi ancora 
del mcdtftmOi Cicerone nel <i.delle Tufculane. 
Toltffena . Doni^ella belliljwia^ figliuola di Triamo , & d* Ecuba . La 
4fuale fu auanti al fepokro d'achille /cannata da Virro . Ver- 
aoche facendo Achille, come fcriue Scruto, intorno alle mura di 
Troia danni infiniti , uide Voliffena, <& s'innamorò di lei, & con 
condition di pace l'addimandò per jpofa , & i Troiani per tra^ 
écn. dirlo promettendoglila , Taride afcofo dietro alla/ìacuact^pol- 
Lne Timbrco aluem'r d'Achille a dar la fede, & far l'ordiìiate 
coment ioni ^/(:occando far co il ferì di dardo . Onde Achille ejfen- 
do per morire , domandò pergratia , che prefa Trota fiface/Je fa-^ 
crìficio di Tolijfena fopra alla fuafepoltura , llchefu da Tìrrò 
adimpiio. 

. i. ili* Voliffeno.Fno dt Capitani Greci,fecondo Omero, 

Tolijfo, ò Toli/fone, yna dell' Amai^ni, & profeteffa ^ Apolline, la 
^uale fu capo, & principali cagione della gran fceleragine di Len- 
no , percioche puT^xj^ndo le donne di Lenno per il difpreggio, che di 
yencre auean fatto, tutte di Becco, onde i lor mariiifaceuan uenir 
Stat.^' Teb. noueUe jpojè di Tracia, elle perfuafe, & fjfinte daWinJligamento di 
Tolijjo uccifero quanti mafchi erano in quel luogo. 
Tol:'^elo,Voeta Comico Greco j delqualefon notate alcune Comedie 
da Suida.' 

Tomona . Dea de' pomi , come Mellom Dea deimele , lanualefu 
amata da Vico, T{e de Latini, Laonde Circe fua moglie mu- 
tò lui in imitcello del fuofleffo nome, cioè in Vico, come é flato det- 
to più fopra. 

Tompeio. Quinto Vompeio mandato all' imprefa di '!sljmantia,fece 
una brutta, <& ignominiofa pace, come fcriue Fhro nel ì.. il figliuo- 
lo ò nepote diqueflo Gneo Vompeo Strabone,padre di Vompco Ma 
gno, menò colonie m J^^ouocofno . Tacila guerra Sociale fitto Ca- 
pi: an Generale trionfo de*^ Marchegiani, uomo niòtto indocile ^ & 
duro. Gneo Vompeio, figlinolo di cojlui feguìt ole porfidi Stila , 
& da lui mandato in Africa à uendicarfi contràgìi neniicé roppe ì 
& ejpugnò Domitio , prefe il l{e larba , delquale auanti la de» 
bita età trionfo, onde dall' ejfercito fu falutato con nome di Afrf- 
gno . Dipoi andato in Spagna contra Sertorio,congtungendoft con 
le genti di Metello , ruinò lui con tutta la fua fattione , Voi elet" 
to Capitan generale neW imprefa contra i pirati, cioè Corfari di ma 
re^ in tre mefi Je nejpedt . Mandato pofcia per fuccejfor di Lucullo, 
trionfo di Mitridate, & Tigrane, che fupplicandolo gli fi gittà 
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i ipìeJìi J{e (f Armenia re/ìitiu nelfuo ì{égnù. Debellò poi %r the-' 
ri, gli Albani, i Giudei , prefo Ari/ione, I{e loro . Morta poi Giu- 
lia , figliuola di Celare, prefe per moglie Cornelia, figliuola di 
Scipione, per la morte di Vublio Crajfo, figliuolo di Marco Craf- 
fè,lafcÌAta uedoua, V enutagli finalmente in l^apoli unacutif- 
fimafebre, mancò poco, che non uifinijjela uira, & meglio gli 
jfaria fiato allor morire per la calamità , che gli aucnne della 
guerra ciuile. Tercioche da C efare à lui di genti molto infe^ 
fiore , uinto in Far/agita, fuggendo in Egitto, per ingratitudi^ 
9f^.9\& perfidia del B^, fu da Achila Tre fetta uccifo. Que^ 
fio medefimo ritornato Oriente trionfando durò due gior - 
ni, notate le nationi da lui umte, & /aggiogate . llqual trion- 
fp è fiato da Tltnio , & da Tlutarco per ordine notato . De' i 
Tompei/uoi figliuoli uno nefufuperato apprejfo Munda da Ce- 
/are in ijfpagna, &l altro dipoi da ^gufioin Sicilia , De qua- 
li Sefio Tompeio, come ferme Lucano , fu Cor/are di mare. 
Vn altro Sefio Tempeio , uomo di dignità Vretorta . Sotto cofiui 
fcriue y aleno Maffimo aueregli militato . Da Ouìdio nel libro 
de Tonto in più luoghi fommamente laudato . il padre di cofiui , 
Sefio Tompeio, Trincipe della Spagna citeriore , flando per far 
uentilare il Jiio frumento ,foprapreJò dal dolor delle podagre, fic- 
calo fi fino à igenocchi dentro à un monton di grano,ftfeccarono & 
afciugarono da quel male i piedi molto marauigliofimente . llqual 
rimedio usò poi Tlinio.Qjtinto Tompeio B^fo, nepotedi Siila dal- 
la figliuola. Tribuno della plebe in/i eme con T<lumantio Tlanco, 
grauifsimo auuerfario di Milone, nella caufa del quale atteua det- 
to pochi giorni doppo , che foje uccifo Clodio; Milone uba dato 
wìo, che abbiate à priuardel Senato, io tu darò,chi abbiate à punir' 
del Capidoglio. Et uedendo negli orti à fé uaiirMilone, gli mandò 
uno à pofia à dir,che tion anda/fc . Quinto Tompeio, detto ancor 
Bttinico, uomo fommamente fiudiofo d'eloqucnra, di molta dottri- 
na,diligente,accurato,indufiriofo, cy* d'incredml fatica . L'attio- 
nc,ouer orar fuo toglieua affai lode allafua oratione. Tercioche 
in quefio era molto copiofo,<3r facondo,& m quello poco gratiofo, 
(jr dilet tettole. Del quale uedi Cicerone,& Fefio, 

Tomponia . Madre di Scipione, nata (come ella uolea,che fi credeffe) 
dt Gioue,mutatoin ferpente. 

Tomponio Attico . Cauallter Riamano , di grandifsimo ingegno , 
amicifsimo di Cicerone /opra tutti , onde fu detto Attico dt Ci- 
clone . llqiuiLe uifia la I\epublica per tumulti di Cinna in romore, 
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^ m conquajfo fcne andò in Atene ^ douegran tempo dim$yato fu 
fatto iut ctttadinOi& cojkoi cÌMÌli,& ottimi cofiumi,^ bel proce-^ 
éere fi acquiflò la gratta d'ognuno^ & imparò così ben quella lin^ 
gualche fe ne guadagnò il nome di Atttco^ era umanoy dr delle fite 
ricche^i^eydi che era molto abond mte , ne faceua fpejjo uolentier 
far te à gli amtci. Teraoche aiutò grandemente di fuo Ciceronef 
Jcacciato di I{pma,cir à BrutOt che fuggiua dalla jìeffk tittà diede 
cento nummi y era tuttauia grauijfimoyà. tale, che quel chefotto U 
fi*a fe prometteua , ft sfoy^aua in ogni modo attendere . In quanto 
alle bugie yegli non ne diceua^ népoteua patire^ chela die effe altri. 
Fedi di coflui più in lungo Cornelio 'pepate. Furono due altri Tom 
pontf ne*tempi di Ciceronr.Fno de^quali fu Lucio Tomponio Bolo^ 
gnefe, fcrittor difauole Stellane. Del quale fcriue Solmo come co^ 
fé. marauigltoja , che non ruttò gi amai . L'altro» Cneo Tomponio^ 
Oratore,C^ Auuocato acre,& ajpero, & nel dir acerbo, comedi^ 
ce Ciceron neW Oratore, Fu oltre à t detti Giulio Tomponio fecon^ 
do,à tempo di Quintiliano. Da glt antichi dell' età fua giudicato, dì 
ff>lendore,& uaghe7^a,& coltura fuperiore di T induro Tragico. 
Del quale riferijieTliniOx che fece una cena à Caio Imperatore, 
.figliuoldi Germanico , nella quale ui fu iluino , u eechio di cento 
Jejfantanni. Tomponio. Dottor di leggi per i libri delle pandette 
nottiffìmo, oltre à tutti quefli fu ancor Tompomo Mela , per la no- 
bil'opra del fito del mondo, Autbor chiariffìmo^ 
Topilio, Terfoptanome Marco. Sacerdote di C armente, il quale flan^ 
do a far Jacrifictjyfaputo come la plebe feditiofamcnte era concita- 
ta contra de' Magi/Irati, da facerdote come fitrouauaueflitOimon- 
to in pulpito, & con belliffime maniere con la fna autorità quetà 
quello tumuUoJ)ue oltre al detto fon nominati altri Topilij . Vno 
dt quali mandato Ambafciatore ad Antioco > che teneua ajjediuto 
Tolomeo, I{e ci' Egitto,auè(io ejpofio la fua ambafciata ad Antioco 
che non deffe fafiidio k quello l{e, confederato, & amico del popolo 
^mano, & ejffendodalui tenuto in Imitai rijpondergli , fece con 
una bacchetta un cerchio intomo ad ej[foI{e Antioco, proteflando- 
■glhche il popolo I^omano come di Iut nemico accomodarebbe per 
mex^o di guerra le cofe fra loro,Jè auati che gli deffe rifpojia ujcif" 
fe di quei fegno-.Marauigliatoft il I{e Antioco dell' audacia,& con- 
fideri':!^ di cotal'huomo,rifpofe,che: egli era fchiauo del popolo 
mano, & leuatofi d^affediOiritomoalJuo Bearne. L'altro per cogno 
me detto Lanato.Del quale fra gli effempi deW ingratitudine fa me 
UQU Valerio MafsimOf Che effendo da Ciceron difefo^ ^liberato da 
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wtanìfeflo^ & certifsimo pericolo detta uit4, non follmente non fece 
alcuna dtmojiraUone di rin^rat lamento al fuo ^Huocato, ma anco^ 
ratn luogo di rendergli in debito guidardone dimando per grafia 
da ^ntonio^che à lui Jojffedata cura , ^ commi fsion ttamma7^:^ar 
Cicerone ytl che facilmente impetratOy ad un'uomo innocenti fìimo, 
dal quale aueua riceuuti tanti gran fauori,^ piacere da n^nfcor» 
dajjen gtamaiy(^ alquale era obligato procurar falute\, & quiete 
perpetum,tol/e empiamente^ & fceleratamente la uita, 
Toppea. Moglie di C Ltudto T^crone. 

Tortia. 7<{cme di donna I\pmanay& furono due , la maggiore , ^ Is 
minore, cjfendo in fuapre/èn7^a,unacoJìumatad*nna, che mortole 
il prtmoyaueua prefo un'altro marito,ri/pofc, la contenta,, cJr pudl* 
ca madrona non fi maritò più d*una uolta. 

TorciOiò Tortio. Cognome di Caton Cenforino , deriuato dal Torco, 
Tercioche i cognomifcome fcriue Varronejfi cauano ò da i minuti, 
odagli animali grofsiy da i grofshcome EqMÌtio,Tauro;Da i minti- 
ti icome V orcio y CapriUo. 

Torfirione, 7s(omeitun gigante apprej/h Martiah, é ancor nome d'un 
Commentar d'Oratio poeta. 

Torfirio. Filofofo.di patria Tirio,di nobilfanguenato, fiorì in J{pma 
ne' tempi di Auretiane Imperatore . Vdì mfieme con Origene , & 
jtmiliOyVlùtino filofofo.Di molte opere fue fa mentione Suida , le- 
quali lafciò fcntte fra lormolto contrarie.Di che fi tiene, chtfoffe 
la cagione,perche ritrattò poi quelle cofe,cheauea prima appro^ 
bate. Fu nemico pertinacifsimo del nome crifliana, mandati in lu* 
ce quindeci libri cantra la noflra religione. ^ i quali rijpofero por 
con trenta lòri apologetici Metodioy Eufebio, & Apollinare. Fts 
chiamatoTorfirtodaliaue(ìe,cheper ejffer nobile portaua di por- 
pora,eflendo ottanti nominato Maico. 

Torfena,J{ome proprio d'un I{edi Tofcana, ilquale per la reftitutio^ 
ne di Tarquin fuperbo,prefe à far guerra contra Bimani, 

Tortuno.Tenuto da gli antichi Dio del mare,da i Greci chiamato Ta-^ 
lemone. Cofi detto da i poeti ,fopra i i quali fi credeua che [offe. 
Vedi la parola Talemone, 

Toro. I{ed'lndia,da Me/fandro Macedone fuperato.Vedi Quinto Cur 
tio neU'ottauo, 

Tofidippo Caffandreo. Voetd CmKa.Tennefcola trcanm doppo che 
morì Menandro.Di coflui nota trenta Comcdie Suida. 

Tofsidonio. FilofofoApamienfe, difcipola, & fucceffor di "Fanetio, 
di Siria,come nel ij^. fcriue Strubone, ma tenuto da B^ii, doue egli 
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mjjey& filoforo', sì come ancor adeffo UpoUonìo è detto l{odio, ef- 
Jendo MahéiC.cnfe. Dell'uno & dell'altro fu auditor Ciicrone, Ve-- 
nendo k co/lui tal uolta le doglie del morbo articolare, che grauiffi 
mameiueiinfefluuaìiOydicono, che folca in quello jlante direfpef- 
fofpercwche erafloicojtu non fai niente dolore, ancorché fi j mole- 
flo,no Le conft jferò mai per malcVenne ancor à l\oìna à tempo di 
Marco MarceUoy& fcrijfemolix cofe , come riferifce VluUrco^ 
ToftdonioOlbiopoUtaylflorico, ScriJJcdoppo Tolibto cinquanta* 
due libri d'ifioria perfino alla guerra Cirenaica, & di Tolomeo., 
Fece ancor le Declamationi I{etorice, &gli argomenti f opra Cora 
tionidi Demojìene. CoJlui,teJìifica Strabone efferefiato al fuo tem 
po. Un'altro poftdonio, uefcouo d'africa, il quale flaua perfianT^ 
infteme con Sant\AgoJìino incafa fua,& fcrijjelafuauita. Fece 
ancor fette libri d'Omtlie, altrettanti d'epijlole, & altri molti (tal 
tre uarie cofe,come dice Tolomeo da Lucca, 

Toflumia, Monaca uejìale, la quale per andarft troppo attillando uen 
neinfoJpitionedUnce/ìo,& di ciò accufata à i pontefici , ma non 
prouandc^t poi niuna cofa contra di lei,fu affbluta . Fedi Liuio nel 
4 dall' edification di I{pma. 

Tojlumio.jiulo Tojlumw mandato ^mbafciatora Ciugurta , & da 
lui con dinar corrotta, fu cagion di gran danno alia republica ,Jua 
patria. Colini trionfò de i^accei, & de i Vortughefi , fecondo Li- 
uio uel 64. ^ulo poflumio. Dittatore nella guerra de* Latini, ecci- 
tata dalla fuga di Tarqiiinio, il quale andò à ricouerarfià Man- 
lio,fuo Gcnero,& capitano de Tufculani . Spiegate dunque l'infc- 
gne,& cominciata fi la -Truffa uicmoal lago B^giUo , &flando la 
uittoriaper cader dall' um come dall' altra parte,il capitan genera- 
le de' caualli fece cauar il freno à tutti i caualli Romani, accioche^ 
con maggior impeto corrcff'ero contranemici, & non fi potejjero^ 
in alcun modo ritirar indietro, doue finalmente le genti Fumane mi 
fero in rotta Icfquadre de' Latini. l^cUa qual guerra furono ueduti 
duegioueni ualorofamente, facendo dilormirabil pr oue, combatte- 
teti quali doppo la pugna ricercati ài premtjyil Dittator non po- 
tè trouargli, là onde tenendo, che quelli foffero Caflore,& Tollu- 
ce^edificà lor'un Tempio , & dedichilo àcommun nome dell'uno 
^ dell' altro,come ferine Cecilia. Tojiumio Tuberone , gran con- 
tabile di Emilio Mamerco Dittatore nella prima Dittatura con- 
trai Folfct; & di poi nella fleffa guerra chiamato Dittatore da 
Qjiinto Ceciìtnato Confale, f^o genero , trionfò de' detti y olfci . La 
quaiuittoria s'intorbidò alquanto funejìamente per la morte del 
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figliuolo, uofTfO di furari Wfr/«, c5r homi ormtOy il quale per auer 
'attaccata, centra /ito uolere, ciò é del padre y in ftmpo, molto co- 
modOi& buona occafione, nupua :!;jtffa con nemici, fu dal padre 
xon una /ecure percv/p), & occifo . Lucio Tofìumio. Doppo Vim- Liu.j^, 
prefi di Canne, mmdato Confole in Francia, con VeJJercito da' Boij 
meffb in rotta, fludiofamcnte cercò cader morto in quella fattio^ 
ne,come facilmente gli attenne. I{itrouato poi , quelle genti Bar- 
bare gli ta^liaron la tefla,& come nelle uittorie ufa far fi, ooo gri 
dando l'offerirono al Tempio,& quello era un uafo facro,nel quale 
nelle maggior foìlennità facrificauano . Vojìumio , perfopranomc Liu, 2 2. 
Spurio, Fu Confole in l\oma inficme con Tito yeturio in quel tem- 
polche i Bimani fa ceuano guerra contra S^nniti,doue mandato col - 
'compagno contra i nemici, conduffe , & imprudentemente flrinfe 
V efj eretto in luogo malageHole,^ alpe/ire molto cattiuo, apprejfo 
le forche Caudine, oue da nemici affediato intorno fen':^alcuna Jpe- 
ranT^a difcampo, fatta una uergognojfima conuentione, ^ datifei- 
cento Cauallier Bimani per oftaggiyi Sanniti condujfero lefferci- 
to in modo fuori, che tutti furono mandati legati , & quegli Jìejjt, 
comediceuii eJJbVofiumio, il quale aueua per/uafo nel Senato, qj* 
propojio, che con lo render' in cambio de'prigioni cohro, per colpa 
de' quali era fatta così brutta pace, f offe liberata la publica fede^ 
con due Tribuni della plebe, <ìr con tutti quei, che aueuano promef- 
fo,& erano ftcurtà della paceydati,& offerti à i Sanniti non furo-^ 
no accettati;ma non molto poimefjìin rotta,& fuperatida Tapi- 
rio Curfore 1 Sabini, & m enati legati, & liberati ifeicento oflaggi 
cauallieri Bimani fopradetti fu lauata la macchia della pajfata uer 
gogna, come fcriue Liuio nel nono, 

Tofluorta, Dea deI{omaniJaqualepreuedeua ilfutnro,come nelpri^ 
mo de' Saturnali fcriue Macrobio, 

Totina. Dea appresogli antichi, detta dal potare, cioè dal bere. 

Totitio. 7{ome d" un certo uecchio,il quale infteme con Vinario un al 
tro parimente ueccbiofu da Ercole fatto fopra. ifu^ifacrificij. Ve^ 
di Seruio nell'ottauo di Virgilio, & Fenefìelld, & la dittione 
Tinario. 

TraJfa^e.J^obile Ver pano, ilquale, come fcriue San leronimo , per 
commiffjone del I{e uccife Smerdi /rateilo di Cambife, 

TraffiteleScultoreeccetientifsimo&perdue fffetialmente fìatue di 
marmo di Venere nobilijjimo , cioè una di Gnido , & l'altra di 
Coo.Ma quella di Gnido notabile per lofìrano, & fiolto amor 
dun iÌQUcne,il quale di lei inuaghito fi nafcoje nel Tempio , 
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^ allato di ejjafu trouato qnafi chtflupido àgoderfela liretta, & 
poi perla grande flima, in chela teneua Jiicomede /^e, che con 
^andifsima fontina di denari^ tolti in preflo tentò, difarjcla dare» 
Cìrauerlaapprejfo di rf.Tiacquecoflui in quella parte di Grecia^ 
che é in Italia, & fn fatto poi cittadin Bimane, Scriffey come tefii 
fica yarrone, cinque uolumi dell' opere maraiàgliofe in tutto il niò 
do . L'opere fue in f{omafono Trittolemo,Flora,Cerere ne gli orti 
Seruiliani.lejìatueòlmaginidel buono fuccejfo ,& della buona 
fortuna nel campidoglio yìe Menadi y& quelle che chiamano Thia^ 
de, & Cariatide » sileno nelle memorie antiche, & coje notabili 
djlftnio Tollione. ^cora i:^polline,& il T^ettuno. 
Triamo. Figliuolo di Laomedonte, I{e di Troia, il quale efendo fan- 
ciullino, da Ercole, che aueua ammainato Laomedonte fuo pa- 
dre,infieme conia forella Efiona prefo,& tenuto Drigione , non fu 
potuto fe non efofolo con dinari ejfere rifcattato,ò, come altri dico 
no,fu da Ercole ripoflo nel I{egno,dauicim con dinari rifcofo. Di- 
conoyche cojiui traeua origine da Gioue. Tercioche Bardano fu fi- 
gliuolodiGioue,&d'elettra,cheebbeErittonio & coflui generò 
Troe, il quale quella parte, che da Bardano era detta Dardania, 
nominò dal fuo nome Troia,& fu padre d'jijfaraco,&dllo,il qua 
le chiamò la città dal fuo nome ilio, & ebbe ti figlio Laomedonte, 
che fu padre di Triimo,& efo Triamo, uccifo il padre da Ercole^ 
Cìr egli con buona fomma doro rifcoJfo,riJlaurò ilio, tutta uia odor 
nandolo, & facendolo bello, accrebbe talmente il regno , che non 
folamente pareua Domìnio di Troia, ma quaft ancor di tutta Vji- 
fia. Trcfe per moglie Ecuba, figliuola di Ciffeo, I{e di Tracia , & 
ebbe,fecondo Ciceron nel primo delle queflion Tufculane,cinquan- 
tafigltuoli,dicifettenatidi legitima moglie. De quali Taride anda- 
to in Grecia per riauere,& rimenar la forella Efiona, tolfe à Me- 
nelao la moglie Elena.di donde ebbe origine Ufanguinofa guerra, 
(he durò diece anni,nella quale quafi tutti i figliuoli utde danemU 
ciammax;^ati. Finalmente prefa la città,ancoreJ/ofn da Tirro.fi- 
gliuol dMhille, uccifo preffo all'altare di Gioue Ereco fopra ilfM 
gue del figliuol Tolite,come Virgilio defcriue nel i. Dall'altro /4- 
to^ffaraco generò C api,dalqual nacque jinchife , padre d Enea» • 
La qual genealogia mir abilmente, & con bcllayi^ cbiarifsima ma 
niera difegna Ouidio nel ^.de'Fafli. Fu un'altro Triamo , figliuola 
di T oli te, & ne potè dclC altro ora detto,ilquale fu ia Enea menato 
in Italia infieme con lui,comefi ha in Virgilionel Quinto. 
Triapo, Tenuto da gli antichi DÌO degli Orti,& creduto ejfernato di 
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Sacco,& di uenfre.perche il nino incita à libidine . Onde Venere 
Amando BaccOyfi coleo con ejffo, & effo andatofenc in India^figiac 
ffue con ^done, & al fuo ritomo andatogli incontro gli prefentò 
una cororu,dellacjuale il padre Libero ornatpfi il capo, uol/e, che yt % 
nere , come fua fpofa gli ueniffe in compagnia , ella poi di lui fatta 
grauiddfe n andò in Lampfaeo , città d' Etlejpoìito, douelagelopt 
Giunone , che portaua grandi fsimo odio al padre Bacco , toccò con 
Mano, incantando il uentre della moglie in modo, che Venere Hen- 
ne à parturire un figliuolo non fidamente fijpra tutti gli altri defor^ • n 
me , (jr brutttfsimo , ma ancor fopramodo d'un fra gli altri membri 
difoneflamente ben finito. Delquale uergognandofi troppo la madre 
Venere lo lafciò da fe fcacciato in Lampfaeo j onde poi fu Lampface 
no cognominato, Jsfarrano poi di cojlui, che ejfendo troppo in e f et- 
to amato, ^ in gratin delle donne m quella città, i cittadini lo cac^ 
ciaron uia, per laqual cofa,cioéd'auerlo à auel modo mandato ut a, 
da un non fo che male quella terra ammorbata , gli edificarono un 
TempiOigl'inflituirono facrificij,^ lo fecero Dio degli orti. Gli fa- 
crificauano l'^Ono per quefla cagione , perche trouandoft già que^ 
fio Dio alla fefla della gran madre , doue tutti gli Dei erano con- 
corfi , di uiuande fattj, quella notte paffauano in giuochi , & in 
burle, egli Uolendo Jiuprar Lotide ninfa, ò come ad altri piace Ve-» 
fta, che dormendo in terra giaceua difiejà,fu dal mal uenuto ^fmo^ 
ehe caualcaua Sileno, raiando impedito di poter ueniralleflrette 
ron la don^^ella, laquale di quella orrenda uoce de/lata, con gran ri 
fa di quelli , che eran pre/enti à sì bello Jpettacolo , rifofpinfe da fe 
Triapo con mani lontano, come fauoleggia Ouidio nel primo de' Fa 
fli . Ma Igino ajfegna un'altra cagione à facrtficargU Tifino, che 
per ejfer troppo coj'a difonefia,non dico. 

Trifciano. Grammatico Cefarienfe. Fiorì ne' tempi di Giufliniano Im- 
peratore.ScriJJe dell'arte Gramtnatica à Giuliano Confale.^ Cof- 
roe, I{e de'^er/i delle Queflion na turali, cìr fece in Latino D'ioni fio Volater . 
del fitto del mondo. Scriuono alcuni, che cofluifu in principio Crijìia 
no, & poi rinegò la fede, 

Trifco Éluidio. Sotto Ì{erone ejfendo Queflore fugouernator delCU- 
caia,Homo difpre:i^ator di ricchcT^^grand' amator deldeuere,(^r 
delfoneflo,ne' pericoli molto conftante,ma (come pareua à alcuni) 
troppo ambitiofo,& auido di gloria.Vcdi Tacito, Troho Gram- 
matico.Vn'altrOydi famiglia Vanite y Sofifla^ ilquale infegnò dittar 
lettere à Teodofio, il gionene , & fi: come egli di fe flej/ofcriue 
Ju mandalo da Cefare Oratore in Sithiaad Mila, i{e de gli Vnni, 
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C5r defcriue il fio rc^al paUi^o.cùn grandi f si ma (pefa, &fkntHO^ 
Jamentefatto.Scriffel'iJìoria Cx>nlianUnopoUtana,& di ejjb Mula 
in otto libri , & ancor alcttnt Declumationi , & eptJlole,come di^ 
ce Snida. 

Troerefto.Sofifljyda Cefarea dt Cappadocia, ilquale efendo gioucnet 
to mojjo dalla fama d' bipiano, maefiro d' eloqnen'^^a andò in ^ntio^ 
chia , doue ottenne di quanti u erano altri il principato > & con lui 
pofcia trasferito fi fra poco tempo in .Atene^Jbttù Giuliano Soffia, 
fece tal frutto , che diuenne il primo fra ifuei auditori , & fi fece 
compagno nefuoi uiaggt Efejiione infieme con liufcolarey cT" ami^ 
co . Chiamato poi da Confìantio Imperatore , fu appre/Jo à lui in 
^randifsimo onore. Indi andatofene a I{pmxi , & quiut con granfa^ 
ma f tir celebrità del fuo nome fermatofi alquanti anni, jè ne ritor- 
Suid, nò d'onor ricco , & di robba finalmente in Mene y doue con gran- 
dtfsimo applaujo riccuuto , fece pel Teatro unOrattone all'ima 
prouifo, 

Trobo Beritio. GrammattcOy ilquale infegnò in I{oma, ma non già co- 
me maefiro , lafciaua entrar uno , & di*e, & al più tre, & quattro 
doppo meT^o giorno, & fìando appoggiato fra lunghi , &dicqfe 
trite > & communi , ragionamenti foieua leggere alcune cofe , eJr 
queflonon molto fpejfo . Fece alcune poche coje dt certe qucflioni di^ 
poca importan:^a . Lafciò ancor una grati fclua deli' ojf/èruat ione 
della lingua antica , percioche da principio fi diede àgli fi udij, poi 
Tranquil, che ebbe lungamente i» damo addtmandato nella militia ejjer Capo^ 
rione di cento foldati. 

Troca.T^omed'un I{e d'albani, padre d'umilio, & J^umilorey deU 
quale fa mention Virgilio nelfeflo . 

Trocilio. Grammatico, delqu.ile fa mention Seneca, ne^fuoi tempi UO" 
modottifsimo . Coflui quando parla dell* andar uedendo limonio ^ <^ 
ìiarra, come in Menfi era in una colonna d'oro à lettere Egutie in^ 
tagliato , che allora farebbe per effer libero Egitto, quando ui an^ 
dà/jeroi Fafci, cioèlagiurifdittionde l{omni uarriuajje ,come 
jcriue Lampridio. 

Troclo . Di Licia, difcipolo di Siriano , & fitofofo Tla tonico , ilquale ^ 
IcJJe publicamente m ^tene ,<^rfufuo fcolare, &fucce£-ore Ma- 
rino T^apolitano . Scriffe molte cofe in Grananatica, O" in Filofo^ 
fia . Fece i Commentar if /opra tutto Omero,Jòpra 
d' Efiodo,nella I{epublica di Vlatone,t!r oltre à ciò diciotto difcorfi 
contra Crifliani. Qyieflo è quel Troclo, ilquale doppo Torfiriofutl 
fecondo à abbaiar (Ontra not Cnfliani^contra del quale fece un'^ 
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póh^la Gtóuart Grammatico, dicendogUt che ancòrche fojfe gran- Suid* 
de nelle cojeGrecet erainqucjia parte non dimenfloltOy z^igno- 
rame . Queflo medepmamente è quello , delquale ancmo ancor i 
Xommentariffopra Tlatone, &fttmaeJirodi Marco .Antormo, 
^er opera di cuijjli fino al grado di Confole, come dice Spargano . 
Fu ancor mi alito "Proclo , di patria Malleote , ilqualefcrìjjèi So^ t 
jìjmi, ò Tarado/Jìdi Diogene, & contra Epicuro . Vn altro per co- 
gnome TroculeiOydt Laodiceadt Siria , ilquale fece un trattato 
di Teologia fopra la fauola di Tandora rf* Eftdio , ^ /òpra gU ^ 
aurei uerfi . Fece una bella introiuttionaW Aritmetica di 7^/- 
comaco , eìr alcun altre cofe in Geometria . Aggiunge à que - 
fti Filo/irato un'altro Trocio, T^aucratica , ilqual dice, che fu 
uno de'fuoimaeUri , che ebbe publica lettura in Atene, dr che. 
éiueua un figliuolo molto dedito à i foladi, & à i piaceri , contra 
delquale non fu non foLimente feuero , ma in tanto à lui compiace- 
ua , che gli teneua compagnia in aleuar cani , & ucelii , dicendo , 
che aurMelafciate quelle baie , & jpaffipiu preflo couecchi, che 
eo i giouani par fuoi.Et che in infegnar tenne queji'ufo, difarfi dar 
da gli fcolari in principio cento dramme per pagamento, cJr merce- 
de di tutto il tempocon unalibraria in cafajche tutti ui poteuano en. 
trare,uedere,^ legger à lor talcnto,accioche quegli toltogli ogni 
tempo, & otto, com é folito nella fcola fra lor fcher7iare,& coment 
dere jpe/]o,foffero folamente intenti,& occupati in leggere,^ te^, 
nendoui per i putti pedagogi, et alcuni gioueni che nauejfero cura^^ 

Trocopio. Da Ce/are di Tale/lina, Oratore, & Sofijia, tlqualefcriffe 
Le imprefe di Giufliniano fatte per Belifario in Oriente, in Occiden- 
te, & in Africa, & fu fottofcriuano & fuo compagno in tutte lefuc 
Jpcditioni.Compofe ancora un altro libro,alquale diede injcrittione 
Cofe non mandate in luce , dotte /otto una certa Comedi a mofìra i 
uitupertj di Ciu/iiniano, cr Teodora fua moglie. Vro copio. Tiran- 
no Con/iantinopolitatio,dquale lèuatofi contra f^alente Imperatore 
àppreffo J^atolia, città di Frigia , tradito da due /oldatiuemie con Suid , 
tutto re//crcito à metterfiin poteflà del nemico, t prefo, & in due 
rami per fon^a rimpiegati ingiufo legato, vjr poi con grand' impeto 
la[ciato fcorrerin alio fu fquarciato m piìt parti, ex hifl/trip» 

Trocri. Figliuola(cowe /iriue Seruiojd'ifilo, c2r moglie di Cefalo . // 
marito dellaqualc dtletradofi d'andare jpeffo à caccia, quando itcni 
ua p fatica fianco, andaua p eterne antico ad un certo luogo, doue 
chiamaua C Aurora, the uetìi//e à recrearlo alquanto, cr conti- 
nuando pili ftoli e ciò fare , fece di fé innamorar l'Aurora , laquale 
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gli donò il urlocijfmo cane Lelapa,due a/ìicciuoleyò dardi, che notr 
Jaceano mai alcun colpo in uano,Cr lo richiefe di gtofira amorofa. 
Cefalo le rijpofe, che teneua giuramento con la mogliere di perpe- 
ffM cajìitàfra loro. ^ chefogviunfe lUurcrayfetuuuoi far prò- 
f*a,fe la tua moglie ti mantien la fedey mutati in mercante, la qu<d 
cofa auendo egli fattOt ua à trouar Trooiy & offerti gran doni,^ 
fattala indurre k cofi/èntirallefue uoglie/i fcoprì ejfere il marito. 
Di che prefogran dolerla donna, auendo intefo da un uillano , co- 
egli era inamorato dell' Aurora, & che andando à caccia fole- 
M afe chiamarla, innocarla fpcffo-.fc ne gì alla felua , doue er€ 




, ufcir fuori pi 

der la pariglia al manto, ft fece fentiral còmouerdegli arbofcelli. 
Cefalo credendo quella effer qualche fiera , tirò uno deque dardi 
$ew.in S.an,. datigli dalla fua dina, & non j apendo il trouato uccife la moglie, 

Trocujie. Vno fceleratiffimo latrane nel territorio ^tentefe, ò, come 
altri dicono, abitante foprailfiumt Cefifo, il quale cjjetido /olito 
uccider tutti quelli, che aìloggiauano in caft fua , fu ammazzato 
da Ercole, che Ikinfieme conaltrimoUi capitò per forte. Ma Dio- 
nifio dice, che in quel contomo di paefe d'Àtene era uno chiamato 
Crudalo, il quale flajido iui à affafsinare , faceua àfw^a mettere i 
mandanti m un certo fuo letto,doue à quelli che erati più lunghi ta- 
gliaua quanto fuori auan-i^aua, à queUi,che eran più corti , glijìi- 
raua finche da un capo all'altro arriuaffe, ilqualefu pofcia da Te- 
feo amma'^ator,, 

^roculeio. Cofiui, come fcriue\Acrnnet interprete Oratio,fu caual- 
lier J{omano, amicifsimo (t yiugufio, il quale fu così amoreuole,&' 
pietofo uerfo Scipione, & Murcna,fuoi frateUry che auendo quelli 
confumato nella guerra ciuile tutto il patrimonio, diuife con efsi U 
fita parte di nuouo , quale gli era toccata quando la prima uolta 
atlanti aueuano diuifo fra loro. Fa di coflui ancor mentiou Tlutarco 
nella Ulta di Marco Ant&nio,dicendo, come Antonio poco auati che 
uenijfe à morte ammonì la Bregma Cteopatra,chtaccommodajfe le 
cofefue, & mafsimamente conAugufio, & fi mettefje m mano di 
Troculeio.MortoAntonio,Augufiomandò Troculeio,che operaf- 
fe in modo, che ucmffe Cleopatra uiua in man fua, & auendo final- 
mente la Fuegina per uolerji uccidere prefa una jpada, Troculei» 
glie la leuò di mano, 

^tikdico.filofofo da C90,il quale di che autorità foJfe,fi può compren 
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dereda Senofonte^ ilquale prefo in Beotia lolafciò ìnfuofiambia 
prigione. S'acquifio ncW ^cadeniidi & concilio Meniefe molto gra 
laude yancor che fofje di uoce troppo diJpiacei4ole^& di/fonante, & fi 
sforilo feinpre di/arfi amici tutti i prtmi di quella cittàiacciochc con 
ter conuerjando ne traejje utile, & piacere , così fcriue Filoflrato, 
Ma Snida dice, che coflaifu dalfifola di Chio,& ne tempi di Demo 
crito , & Gorgia , cìT che compc/e un libro , intitolato J^ou. 7\(^f/ 
quale finge Ercole trouarfi inmeT^p aUayirth,& alpiacere,etlun 
iìr l'altro cercar di tirarlo à fuoi uoti,ma finalmente dalla uirtà per^^ 
fuafo,uuer difpre^^^to ti piacere. 
Treto, Figliuolo, &fnccejjòr nel regno d'ubante, I{e de' Greci, & ma 
rito d'amia , dalla quale ebbe quattra figliuole y. dette da' Latini 
Tretode, 

Trogne. Figliuola di Tandione , I{e d^Mene , moglie di Tereo , I{e di 
Tracia,^' madre di Itide, st come dice Ouidio nel fefio delle T ras fot 
mationi. La quale defiderando eflremamente di riueder alquanto la 
foreUa,pregò ilmarnò, che andato in ^tene, lemenaffe Filomena^ 
ilmarito andato/eneper compiacer la moglie impetrò da Tandione 
di lafiiar condurfeco Filomena à u edere , & uifitar la forella. Ma 
per uiaggio delfuo amor accefo Tereo molò , ancorché ella ripUf 
gnajjeaffaiylafua cognata; ^poi,accioche ella non potejjerife^ 
tir cotal fceleran'3^a,le tagliò la lingua^ & legatala la diede À un fuo 
feruttor inguardia, & tornato allamoglierayle dijje, che Filomena 
per il faftidio, & naufea del mare era morta . in tanto Filomena 
faiiidita dalla noiofa prigionia, dipinfe con opera (t ago la co fa co-- 
me era andata^tutta per ordine in un pe^o di tela Jottilifsima, & 
la diede aduna feruay che fecretamente la portaffek Trogne, lut 
quale ueduto,& intefo il fatto, & difsimulato per allora ti dolore, 
uenuto li tempo di far gli Orgij,facrifictj di Bacco, ornata di Tir fi, 
fecondo lufan\a,& di pelli Je ne andò à {rouar laforellét,^ uejiita 
ancor lei del medefimo abito Jito la mena al pataz^, & cafa, do- 
ue era il I{e fuo mar ito Tereo, ^ quiui communicato alla forella 
quel ch'ella in uendetta dello riceuuto fcomo era per far e, come che 
forfennata,<& furiofa ammaT^ò il piccolo fuo figliuoi Iti, ^ tor- 
nato il marito à cafa ^ pofloft à tauola, gli lo mife auanti à mari' 
pare. Tereo,fcoperta la facenda perla te]tadelputto,che infin del- 
la cena gli fece portar la moglierayleuatoft f ufo fieno di collera 
contradi Trogne, & correndole dietro per farne oocconi, la uide 
per compafsion de gli Dei mutata in [{ondine, la quale fi ritenne 
fempr e l'ufo di abitar dentro alle cafe^ Egli fn conuerfo in\ypupa^ 
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^^perhpòrU Imehr^h fapòU ni/la, ò pennàda foUatì^ & 
me che ancor cerchi il figliuolo , uà chiamando forte ttqv, "wol;, 
cioédoue, doue. iti fu nolto in Fa fi ano ^ de quali fi truouano ingrl 
copia apprc/foilfiumefafi in Coleo, Filomena trasformata in 
ucello del fuo nome ftcjfo continuamente con foauifììmc canto pian-^ 
'^e l'ingiuria, che poco auanti non poteuafen:i^a lingua pur profe" 

'Perott. tir un poco. Fedi Ouidio nel 6 . 

Trometeo. Figliuolo di lapeto, & Afta T^infa. Di cui cosi Seruio feri 
Ite nella fe/ta egloga éi Virgilio. Trometeo poiché ebbe formati 
gli uomini, diconOy che con l'aiuto di Mineruaafcefe in Cielo, 
portata feco una f acola, furò il fuoco alla ruota del Sole, & lo mo^ T 
ftrò, cjr diedelo à gli uomini . Di che /degnati gli Dei , mandaro- 
no in terra come dicono Efiodo, & Saffo, & tocca così perpaf> 
fagio Oratio, quefli due mali, cioè le febri, & l'ammalathie » (^r T 
per Mercurio legarono lui in cima del monte Caucafa ad un gran 
faffo con un àquila apprejfo, che gli magni il core . T^e'niuna di 
quejìe eofe fono finte fen^^a mijterio . Tercioche Trometeo fu 
un uomo prudenti! Simo, onde fu detto Trometeo dal Greco T^go- 
p-vè/cf:, do è dalla prouidentia. Cofluifu il primo, che mofìro l'^ 
flrologiaà gli ^fstrij, quale aueuafl andò nel monte Caucafo coff 
gran cura, & fatica apparata . Queflo tal monte è intorno à gli 
'^fsìrij, d'alte^^a uicino alle flelle. Ondepià chiaramente moflr<L 
(e /ielle della maggior grandeT^a, c^ilnafcere, &il tramontata 
loro. E detto e/fergh dittorato il cor dall'aquila , perche àko?» 
^4cos Greco fgnifica follecitudiney & trauaglio appo noi, cioè che 
e^liin tal cura , & maneggio , ò contemplation affannato aueua 
-tomprefo tuttiimotidelle /Ielle , & perche ciò con lafcorta della, 
^Hidentia anea confbquito , é detto e/Jere /lato al faffo legato da 
'Mercurio, che è Dio della Trudentia, & della ragione. Venne an^ 
<òrà conofcer la cagion dei fulmini, & tinfegnò k gli nomini, on- 
de dicefi auer furato il fuoco dal Cielo. Tercioche con una cercar- 
ie da lui à lor mo/lrata; fi cauaua,ò facea ueniril fuoco dalla fffC-* 
ra del fuoco, il quale fu à gli Uomini mentre fenc feruirono in be» 
ne,di gran giouamento . Ma poi uolto in mal'u/òju lor in gran dan- . 
i7d,<jr m ruinaysi come fileggivi liwo effcrauenutoà Tulio O/h- 
lio,il quale fu da quelfuocb c^li con tutti ifkoi mirabilmente arfoì 
che poi T^uma TotHpUio fcn\a lefioiie alcuna usò ne'lor /àcrifictf^ 
Di qua é nato , che gli Dei per il fuoco robaio ueniffero adirati A 

* punirne co tal cafligo, ò da Icr per tal furio quei fuochi fdegnofamè 

te mandati. Fino qua di\e Sfritto, Co/lui fu padre di ùeucalione,& 

figliuolo 



fjgUuoto di lapeto, ìlquMÌe fn tfno de i Titanu 

Tropertio.Voeta Elego ^da Meuanìa, oggi Beuagna , d(tà dell' J^m^ 
bria; come eglijieffò chiaramente tejìifica. Scriuono alcunii che il 
padre di cofìnifu CiitMliiere, (ir officiale fra i Trumuiri , ^ mi di 
^lliyche autdofegitito Lucio ^ntonio,prefu Terugia^p autorità, et 
comijiione d'Otiauio ^ugu fio menati auàti alC aitargli Giulio Ce/a 
rcyifui furono uccift.QucJU fi sa manifeflamètey che cojlui perduta, 
la maggior parte deJuoibeni,rellato piccolo priuodel padre, fi traf 
Una I{oma,come da fuoi certi uerfi caua con piena fede Crinito. , 

'Proreo.Jsiome dun 'hlocchiero apprejjò Ouidionel ì, delle Traf- 
formationi, 

fProferpina. La mede/ima che la Luna. Figliuola di Cioue, & di Cere 
re.Terfefone detta da Greci. Così chiamata da(come ferine Sanf^ 
go/ìino nel j. della Citta di Diojproferpendo, cioè dall' aggirarfi, o 
mouerfi orà de/ira, ora finijlra àguifa di Serpente onde fu dett^ 
omniuaga,ó' che fignijica la fecondnày cioè buono raccolto de fruì, 
ti,U quale nò ejffènJo à un certo ttpoju detta effere fiata rapita aU 
l'inferno,& allora fi ripofero gl' mfiromenti ruflicali , la quale ri- 
tornado furono tnflituitefefle follenni in jitene,èdetta Libera, Dia_ 
naiLucm^sTnuia^ E£ate,& 7{pttiluca.Coflei fu da Vlutone anda 
do uedendo la Sicilia robata^che flaua ne i capi Enei co le Sirene,el, 
Ciane T^mfa À coglier fiorì. Di cui così fcrtueUfauola Seruio nel 
primo della yiUayò Georgtca di Virgilio. Cerere doppo l'auer lungn, 
mète cercata Tro/erpinayfua figliuola, rapita da Tlutone,finalmi- 
tefeppe,che ella era nell'inferno; onde corfa all'aiuto di Gioue,gli 
fuda lui rilpofio, che la figliuola potrebbe tornare auand' ella non 
auefie gkfUtQmli' inferno coftniuna. Ma trouandola auer gufìa^ 
io nel capo Elio de' Mele grane,si come l'accusò ^fcalafo,figliuo^, 
lo di Stigè Troferpifia non potè altramctc ritornar di fopra. Ma fi 
dÌ6e,che Cerere impetrò da Gioue , cheVroferpma flejje fei me fi 
con la madre,& fei col marito,il che à quejio fine èfimo,pche, Tro 
ferpina è lafleffa che Luna,la quale in tutto l'anno [ci mefi crtfccy 
et fei fcema,cioè chepare crefcendo fopra la terra 15. giorni in cia^ 
fcun mefi, efier nell inferno quando poifcema. Tutto ciò dice Ser- 
hio. Del ratto di Troferpmafcriue ancor Cicerone nelfefiodeUe 
Verrine nella nona ^ttione, 

Trotagora.tipme di filofofo,ilqualdic€ua,che egli flaua incerto & 
inrefolutOife fi trouaffe,ò no,alcuno Dio,p la "(jl cofa gli Mcniefi ti 
cacciarono,et comeJcelerato,et empio lo bàdirono da i lor cofint,et 
bruciarono anco ifuQt libri.Fu da filao,Città di Te/Jaglia,figliuolo 
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<(tlfifiloy& marito di laomeiììayfìgliuola dtMaJlo . Ma Piìoflraf^ 
cosìdiluifcriuCychequefioTrotagora udì in cafa Democrito , ù""^ 
fu figliuolo di Menandroyfopra tutti i Traci ricchifsimo, il quale ri- 
cettò in cafa fua Serfe,che andaua cotra Creci,et gli fece ancor lar 
whifsimi doni.Ter la (jual liberalità et cortefia i Magi che erano co 
ìuiydata lor litèz^a dai I{e,infegnarono à Trotagora fio figliuolo al 
lor giouene la lor difciplma,pcioche sès^a efpreffit lic?7^ noia pojfù 
no communicar ad alcuno y perche non anno troppo buona opinione 
de gli Dei,& dubitano ancor, fe quegli fi truouinoyòfieno^ òno,Et ^ 
fanno loro occultamente facrificijypernonmoflrar diferuirglicon 
chiara,& fcoperta religioncyò parer di potere con V aiuto loro alcu 
na co/a, Di quefl'ufo adunque, & ordine condannato Vrotagorada 
gli Meniefiyò come piace ad alcuni, folamente dafellejfoft frefe 
uoluntario effilio, & uedendo ormai per tutto l mondo fparfe le na- 
ni à tre remi d*jltenieft , egii confidatoft con una piccola barchetta 
andando attorniando quefla, & queWlfola, fu il primo, che comin* 
ciajfe per que luoghi A infegnar per pagamento. La onde uedendo 
Tlatonecoliui per t arte T{etoricagonfio,&altien>,& nel fuo dir» 

sbolgettar fu9ri molto più del deuere parole poeticbe.Fece con mol 
to lungo progrejjodiparoie, & difcorfoil fuo ritratto , & la /ha 
Idea. Fino qua cauatoda Filofirato. dH mede fimo altramente feri- 
ne CelUo nel 5. Fu un altro Trotagvra,^(irologo,alqual morto fe,^ 
et l'epicedioyxioé alcuni uerft in laude del defunto, Euforione. Fu an 
cor UH altrOfChe fecondo Diogene Laertio,fu Stoico- 

Trote f/lao. Figliuolo d'jfilo,& uno de Trincipi Greci, ilquale ancor- 
the gli fo^'e fiato detto da gli indouini,che andando alla gnerra 
Troiana,egU farebbe flato il primo à lafciarui la uita, difitrex^te 
tuttauia tal profetie , ui atidò infieme con gli altri Capitani 1 douè 
ne i primi affalti ut rimafe per man it Ettore uccìfo . Ilcheil nome 
ancora fieffo lo mofira . l>ereioche Protcftla 0 fignifica il mede- 
fimo, che colui, il quale è il primo à morire , é detto dd i Latini 
ancor Filacide dà Filace, città di Tejfaglta . Laodomia, figliuola 
d' jlcafìo,& fua moglie auendorifaputa la morte dell'amato fuo 
Trotefilaoyle uenne uogliay per darai grande affanno qualche con^ 
fortoy di riuederne alme l'ombra fua,laqnal copi imffeirata,ne fuoi 
abbracciamenti toflo uenne men ancor' ella,<!r Ipirò. Vedi Aufonio, 

Trofeo. Figliuolo d'Oceano & diTeti, & Dio del mare^ & indoui^ 
nCy ilquale fe non da gran for^a aflretto non da alcuna rijpofla & 
ffafcele Foche à Tieituno . Vedi Virgilio nel 4 . della Georgica, 
Senne Diodoro nel fecondo, the ejfendonuincato all' Egitto un cet 
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t9 ie principali fu ereató J^f, da gli Egittif detto Cret'at&daGre^ 
CI VrotcOitlqualefu al tempo della guerra TroiaftaXo/luif/òggiun 
gejfapeua mollar ti, & era foiito in uarie forme /cambiar/}, i tale 
che ora era animale, ora pareua arbore, (quando in forma difuoc9p 
taluolta in una, (jr tal uolta in un altra figura appariua.Et ti r# 
fiume de i d'Egitto diede occafioneà tal jjntiom,peycioche aue^ 
uano in ufo i i[e d'Egitto portar come Jnfegna, ò Imprefa del prin-- 
cipatoin capok parte anteriorey cioè dal mn^auanti, ò di Leo-- 
ne, ò di Toro, ò di Dragone , & tal uolta, fuoco , ór jpejfofoprx 
la tefia odorati unguenti, Lequai cofe moflrauano parimente una 
Maejìà, ór uago ornamento , come ancor metteua à i riguardanti 
uno fiupore,& una certa fuper{litione,ò uana religione . Dice Ser^ 
uio,cbe Troteo abitò già in Carpato l/ola,lafciata TaUene,città di 
TeJfaglia.Ultri dicono, che co/lui prefo dell'amor di Tomona fi mu 
taua m qualunque fpecie di cofe egli uoleu u onde da Latini è detto 
Vcrtuno dall'alter riuolto , & mutato il corfo del fiume Teuere. »A 
cofinififaceuanofacrifictj delle primiiie dt tutti ifrutti.yedi il prò 
uerbiOipiù mutabile di Vroteo, 

Trotenore,yno, come dice Omero nel % .dell'iliade, de^ cinque capitani 
de Bcoiif, che andarono co Greci alla guerré Troiana. 

Trotoo.yno de' capitani Greci,ilquale da Magnefia andò allaguerra^ tlom, ijU 
di Troia, 

Tr otogene. Tiitor molto preclaro, di patria Cauno, gente à I{odifog- 
getta.Fra tutte le fue tauole,ò pitture ottenne il principato il lali^ 
fiOfCheéin B^ma dedicato al tempio della pace, in depingere ilqua 
le,dicono,cbe mentre uifufopra non uijfe d'altro, che di Lupini leg 
giermente mejjià mollo inacqua, perche fame ^ ór fetepattua in 
un tempo > accioche da troppo gran dolce^a non fi ferra)) ero , ÓJ" 
affogaffero ifenfi. jl quejìa pittura diede qua ttro uolte un color fo^ 
pra l'altro , accioche fe per qualche percojfa , ò altra cofa tale , ò 
per ueccbie^a uenijfe meno uno ,/Ì4Ccedeff e l'altre colore » yedi 
Tlimo , che di lui molto dijfufamente ragiona nel decimo capitolo 
del 3 ylibro. 

Trotogenia. T^ome d'una figliuola, fecondo Arifiarco nel Decimo del 

l'Odijfea,di Deucalione,ór Tirra, 
Trufta. f^c di Bitinia.UppreJfo alquale fi rtcouerò Annibale, che uin^ 

to da' Bimani j come colui che aueua. rotta la pace era chiamato a 

prenderne le debite pene, 
Trinnone.T^in fa, figliuola d'Oceano, 

Tfammetico,ò Sammetico. d'Egitto, ilquale e/fendo crudelifsimo, 
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fitgprono p fua cagione (come fcriuono Eròdoto, cì^ Diodóro) (T 
gitto in Etiopia ducento milia perfone,& fjuel paefe,doue quefli ta 
Zliaii, li ricoiferOyfi chiama, fecondo Strabone TeneJJe, & quei popoli Se 
hritCyCioéforefìieri. Le fucfìgUuole furono portate uia da i Cocodrd 
li, onde fi diede à creder e ^cb e quel fojffe finto. 
Tfatimate, ò Sammate. Figliuola di Crotope , l{e de* Greci , latfMale 
da ^polline ingraiùdata partorì Lino , che ftaiido nafcoflo fra 
alcuni fpincti fu diuorato da' cani . yedi Statio nel primo delle 
Tebaide, 

Tfelo.T\lomed'^Autore,ilqual fcrijlfe del mdo, & ordine del uitto. 

Tolomeo.Figliuolo di Lago,foidato da uentHra,tlquale fu digrandifù^ 
ma autorità appreffo Meffandro Macedone, ^doppoLzfua mora- 
te mfignoritofi d'Egitto , d africa , & gran parte dell'Arabia re-* 
gnò quarant'anniiir da Ini furono poi chiamati tutti i f\e d'Egitto, ' 
Tolomei . Cojìui cenaua fpeffo,^ dormiua in cajà degli amici,&' 
quando faceua alcuna cena, fi feruiua delle lor maffaritie. Vercio^ 
che fi faceua da quei portar ta-^i^e , piatti , uafiy bancali da Jidere 
con jpalliere , & tauole per la meufa , & egli non teneua fe non 
quanto à luifolo foffc ne c e ffario, dicendo t'f]er ptu da I{e l'arricchir 
altri, che il far fi ricco. Ebbe due figliuoli, Tolomeo Filadelfo, To 
•iilu* lomeo Cerauno . Mori nella maggior gloria delle cofc fue, aitendo, 

Jjwgliàdofepoco auati fefleffoylafci^tofuccejfor del I\cgno Tolo- 
Trog. 1 y. meo Eiladelfo,juo figliuolo . Filaddfo dunque fuccejfor e al padre, 
ilquale fu uomo dottifsimo , difcipolo di Stratone , che fece qlìa ta 
to celebrata ltbraria,che durò fino alla prima guerra, che fu /ragli 
Mefiandrini,^ I\omani, & regnò trentott'anni, & àluifucccffe 
Tolomeo EHcrgete,ilquale auendo regnato uentifei anni morì.Toi 
Tolomeo Filopatore,chefu B^edicifett' anni, Doppo lui Tolomeo 
Epifane,ilquale regnò uètitre anni. A cofliii fuccejjè Tolomeo Filo- 
matore, che uijfe nel regno trètacinq; anni.Toi Tolomeo Euergete 
uentinoue.ToJcia Tolomeo Pitone, detto ancor S Otero, che fu dici^ 
jctianni ì^e . All'ultimo Tolomeo Dionifio, ilquale tagliò la tefla à 
Tompeio Magno. Furono ancor altri di quefio nome,come il figlino 
lo del I{e Virro, & I{e di Cipro,ilquale con le fue ricchei^x^ gran- 
demente accrebbe l'errariò tefordel{omani. I Tolomei di mano in 
man ordinatamente fono defcritti da Strabone nel 1 7. libro . Tolo- . 
meo, Aflrologo, dinatione Egittio , ilquale lefie publicamnitein 
Aleffandria,per l'arti liberali, ^fludtj delle lettere molto famofo, 
ne*i tempi d'Ì4ntonino,come dice ilmedefimo Strabone,òcome aU 
tri di Traiano, & Adriano, J{elC Aflrologia auan'^ quanti furono . 
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éuanti à lui , & apprejjo à i Greci fu il primo , che molto più dtli^ 
gentcmente degli altri mojìrò le ragioni del Cielot CT diede ithcor 
ad intendere piU chiaramente gl'inflrumenti trouati da Ip parco. 
Di MuficUfCr altre lai co fé, & m.iffìmamente di Geografia fcriffe, 
come dice Sutda , molto dimnamente , 7{otA oltre à ideiti Suida 
fei altri Tolomei, cinque Grammatici,^ uno Vcrfificatore. Vopc^ 
re de' quali non fono arriuate all'età nodra . T^e mette anco Giofc^ 
fo un altro i figliuolo d' jlbobo , genero di Simone , Capitan di 
Giudei i <& dal fuocero à tempo dellt guerra de' Macahei fatto. 
Luogotenente , ò Gouemator di lerico. llqiule accefo di cupi- 
dìggiedi I{egnare,inuitatolo à cena,^ egli jfroni(iaml'te uenutOy 
empiamente l'uccife . Di coflui lungamente fcriue lofefo neU'iJìo- 
ria lerofolimitana. 

Tublicola.Cognome di Tubilo P'aleriojlqualefudoppo la priuatia 
nc,etil cacciare i l{e di I{omajil primo Confole in/ìeme con Bruto» 

VubliOy& Laberio. Toeti Mimici , familiarifsimi di Giulio Cefa^ 
re , ma più in particolare accettò Tubilo , percioche la mala Un - 
gua > ^arrogantiadi Laberio era molto noiofa , (jr difpiaceuoleà 
Cefare. Quejio Tubilo di nation Siro, di conditione fchtauo, per la :V 
bella prefeuT^ , dr ingegno fio meritò ejfer fatto libero da Domi- 
tiano, & trattenuto ancor in fludia. Venne à l{oma à ludi di Cefa- T 
re, dotte recitò ifuoi Mimmi con grande contcntei^'j^a , ^ plaufo 
del popolo. Vedi Gellio,& Macrobio , Fu ancor Tublto fopranome SI .^.v.k^mT 
d'un molto ingratiay & accetto al popolo. 

Tuppio.Toeta Tragito,ilquale talmente motiea gli fpettatoriyche gli e ^Acron.in i, 
faceuairtdur tdltèoltaà piangere, Hor.ìepifl, 

Tilade. Figliuolo di Strofio Focenfe , congiunto dlndijfolubil nodo, di 
(irettifsima amiritia con Orejie , ilquaCOrcfìe per ancrfi brutta- 
te le mani nel fingue della madre, & ucci/ala, uenutofuriofo, fu da Stat. i . SyL 
tffo Vtlade feguito fin alla ragion Taurica. Vedi di fopra nella dit" Ou4.2. 4 pu, 
tlpnOrefle. Dell' amicitia di, Tilade, & d Orefiefcrijfe Cicerone 
nel z,definidebuom,ó'de'cattiui, 

Tilemene,da poeti aììcor detto J^ilemcneaXapitano dc'Taflagonifyd T 
quale andato in aiuto de' Troiani fu da Menelao amma':^to. 

Tiico.'hlpme proprio d'uomo: • 

Tiiiote, Jeanne d'un Troiano, ilquale fu da Mac e uccifo, come fcriue 
Omero nell' undecimo dell'iliade, 

Titacone . Vn laiwrante , & minifiro di Vulcano , delquale egli fi 
feruein fabricarei fulmini à Gtoue. Di colini fa mention VttrgiUo 
nell'ottauo, . . 

LL 3 TireC' 



Virfcme. T^ome pprio étunOydel quale ft fa Jpe/Jfo mhion 7 Omcr^^ 
Tiramo.Giouane di Babilonia, il quale prefo dell'amor di Tisbe don. 
:^eUa fua uicina, tanto con lei oprò, che la perfuafe, che gabbati di 
notte i guardiani di cafa andajje tn una certa folitudine fuor deU 
la città Àritrouar fi infime; doue arriuata prima la don'::ella ui- 
de un ferocijfimo Lconcyonde impaurita fi diede à tutta briglia à 
fuggirey& per Ugran fretta le cadde il uelo di tejlay il quale tro^ 
uato dal Leone fu da lui tutto fquarciato. Venendo poi allo flatuito 
luo^o Tiramo,uiflo il touaglmolo di Tisbc così lacerato dalla fiera 
credutofii che ancor ella /ifie fiata diuorata dal Leone , del dolore 
impattente appoggiatafi la punta della fpada al pettoda fe ftejfo 
iui s'uccife. Or Tisbe pofio il timor da banda, tifata dal bofco , oue 
era dalla beflia ita ànafconder fi, & trouato Tiramo ancor palpi^ 
tante canata fuori della ferita lajpadafece al medefima , dandofi 
morte,ancorclla. 

Tirandro. Que(iore,ò Cammerlengo d' Mene, il quale facendo in tem 
po di guerra carcflia,ò dandone mollo à poco, del frumento, fu dal 
popolo cofaffi ammai^z^to. 

Tirafo. TroianOydaMacc,come ferine nel feconda dell' iliade OmerOy 
in battaglia uccifo. 

Tireico.Scultor cììiarijfimoyil quale in foì eimagini piccoline foprA 

tutto fu molto ecceltente. 
T ÌTgone,àVirgo.^omed' una balia^ dt figliuoli di Vriamo . Di cui 

fa mention Virgilio nel Quinto dell'Eneide. 

Tirgotele. "ì^ome proprio d'uno fcaltor di geme nobilifsimo.Dal qua* 
lefolo uolfe Mcffandro efiere in gioie fculpuo-, uietatoper ejpref 
Jo comottdamtntaad ognaUro,che non auefi^e alcun ardire d'inta- 
gliar la fua imagine in fi fatta guifa fuorché Ttrgotelt. Vedi VU-^ 
niOiilqude nel 50. aipiiolo del 7. librofcriue,come Mefiandroma 
dò uriedittOyche tmm altro factjfe il/uo ritrattai» Vtttura fuor che 
^4pelle,in fcoltura Tirgotelc&difegnafi^einrame altri che Lijìp- 
po. Di cofiui fenefa ancor mention nel primo cap.del $ 7. libro, 

Tirone,òViro.J<lJnfaJigliuolaifeconda Eftodo nella. Teogonia, d'O* 
ceano,& di TetL 

Ttrode.Figliuolo di Cilice,itqjialefuilprimo,checaHO il fuoco dalla 

pietra focaraxsì come Trometeo fu il primo à faperlo conferuare 

in un pe:^ di legna^ 
Tirra. Moglie di Deucalione,la quale doppo il diluuio infieme col ma 

rito col gittarfi dietro dicono le fanale , alle j^alle i fafsi rifìaurà 

k'mana gen§ratÌQne » 
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Tirronc. '^ome proprio difilofifo. Dal quale furono poi detti i filo-' 
fofiVirromj, che fono con uocabolo Greco cognominatiti confidc" 
ratori.Terciocbe nò diffinifcono niente ma fon femprc uolti in ricer 
carCiContemplare, (jr tn conftderarey &penfano di non poter chÌA 
ramente uedere,néndir cofa ninna, & dicono, che la uerità non fi 
può còprendert. Sono ancor chiamati, Idubbioft. Terctoche non 
afferman alcuna cofa, ma di tutte dubitano. Coflui fu di patria Eli^ 
denfcyU prima uoltafuVittore,poidifcipolo d'^nujfarco, & ut/Te 
prejfo à nouantanni, 

Tirrode. Filofofo Elidenfe , figliuolo di F ilijlar co , Uguale ,diceua 
^pollodoro che fu prima Vittore, 7{e fa mention Cicerone nel^. 
delle Quejiioni ^ icademice. TrofJJ» 

Tino. I{e degli Epiroti,da lato di madre del fangue d^MhiUe, & di 
padre, delfxngue d'Ercole, il quale per l'odio di Eacida, fuo pa- 
dre,dagli Epiroti uccifo,ancoregli mal uoluto, ^ cercato per ef- 
fer amma^^T^tOyfu occultamente tramandato in Schiauonia, & da 
to à nudrireà Eroa,moglie del I{e CLmco,& amuato à gli undici 
anni, da' fuoi richiamato crebbe in tanta uirtù,che ejfendo L' Imperio- 
dei mondo mgran difiurbo,& ucdendoi Bimani molto potentiton^ 
dò à Japer dall'Oracolo d' ApoUine,qual fine faria per auer laguer 
farebbe da lui una rijpojìa molto intrigata, cioè Io dico che quei 
d' Eacida potranno uincerei B^pmaniy il che penfando ejfer dette iti 
fuo fuuore, fe mife in aiuto co i Tarentini contra l{oTrtani.L!impre^ 
fedi Tirro in Italia le fcrijfe quel Zenone iflorico,che compofe an- 
cor l'Epitome delle cofe, & imprefe/ra Bimani , ^ Cartaginefi^ 
come dice Diogene. ycdi T lutar co nella uitu di Tirro.Vn altro, fi~ 
gliuolo d'achille, del quale cosìfcriue Seruio , Tirro è fiato detto» 
dalla qualità de'^capellt , chiamato aitanti J^eottolemo figbuolo^ 
<t^chille,et Deidamia, da lato di padre nepote di Teleo, & di Te* 
tide,da tato di madre di Licomede 1{edi Siria^ 

Titagora. T^omedifilofofo. Co/lui in quella parte d Italia, che già 
fu detta la Magna Grecia infegnò difilo/òfia à un grandifsimo nit-- 
mero digiotteni, &uifu come uno Dioda tutti riuerito,& amato, 
fra' quali riufcime ammirabili Archita Tarentino, Alcmeonc CrO' 
toniata,Ippafo Metapontino,& Filolaa Crotoniefe,che furono det^ 
tiTitagorei,& dalut ebbe fmilmente origine la filofofia italia- 
na. Detto Titagora, perche non mena egU, che l'oracolo d* ^polli- 
ne Titio diceua ti uero. enne in Italia regnando Tarquinio fisper- 
ho. E fama,che Titagora imparaffeda i facerdoti d'Egitto le ce- 
wkmmt^flepotentie de numerici' ammirabiU mutationt detempi,et 
%« - ibei 



i bei moàU& diligenti mifure dì Geometrìa,' & da Caldei tafcien^ 
tia de Tianeti, dèlio flato & dei motto delle /ielle , & del loro ef- 
fetto nel concepir degli nomini. Ebbe ancor molti documenti , 
fecreti difilojòfja da i^Bracmani filofofì d'India. Diede leggi à i Cro 
tornati, & Metapontmi . Tv^on ebbe mai meno di feicento fcolari, 
che fino di notte carrellano in cafa à afcoltarlo.Era di Samo^fuo pa 
dre fi chiamaua Demarato,mercatc,&di granfacultà, <& per im^ 
parar del corfo delle fielle fi partì prima alla uolta d'Egitto, & poi 
di Babtloniaypofcia ritornando gi linfe in Candia^et in Lacedemonia 
per intender e i&auer notitia delle molto in que tempi f amo fe, CT 
fante leggi di LicurgOi& Mijios.Vrefo finalmente il camino in Ita 
Ita fi fermò in Crotone,doue con la fuagrauità, & dottrina ridu/fe 
que popoli aue^ alle pompei& alle fouerchielujfurie, & deli^ 
catCT^e à miglior norma di iiiuere,tutta uia perfuadendo le matro 
ne alla pudici tiay& i gioueni à effer modefii, & le donne per tutto 
dalla fanti tày & fua afiinen^^^a, & moderato uiuer tirate confacra- 
ro le ior d'oro fregiate fone,et più lafciui uejiimcti al Tèpio di Gin 
none.Or effendo dimorato gru tcpo in Crotone^fe ne andò in Meta^ 
poto jet quitti morì. Doue fu in cos/gra ueneratione,et tato ammira 
to,che della fua cafa fecero un Tèpio,ct l'adorarono come uno Dio, 
Credeua^che doppo morte l'anime pajfajfero d'uno t un'altro corpo 
C^r che l anime de gli uomini entralfero tal uolta ancornelle befiie, 
ende fibì l'ufo delle carni.'Hp mùgiauane'anco faueycòe uogliono 
alcum.Vedi Trogo, Dionifio,LiuiOy et Quid, nel ì^.delle Trasforma 

TiUì-mo. Foceìifeyilqiule,effendo uenuti ,Ambafciatori in Sparta de; 
glilonijy& de gli £oU,fu egli fra tutto il popolo à proporre quel 
che lor dimanda/fero. Cojiui mejfufi una uejie di porpora comparue 
in me^ al popolo di S parta, cir con una lunga oratione ejfortò i La 
Merod.i, c edemoni à dar aiuto àgli Ioni, 
^6,cap.$. TitodoTO.J<(^omedifcultor'illii(ireappreJfoTlinio. 

V itone. Orator Conflantinopolitano eloqucntifsimo à Filippo, I{e di 
Macedonia. Del. quale fanno menttonenell e loro orationi Efchine, 
& Demojìcne, 

F,Ap ì{ yl T Ò. ùifcipoo degli ^pofloli, Vr elato Jtte^ 
n/>/e,cr infitme con k figliuole di Filippo profeta mol 
to in que tempi famofo^ d quale con la fua prudcniia ri 

dtf/fc alla fincera rtfligione molti Criftiani à fuoi giorni 

in grandi errori immerfi, Andando Adriano Imperatore in Ate^ 

ne 
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negli dedicò un libro compojìo in fauor della religìon nofira, molto 
certamente commendato,^ buonotnelqualc egli affegnaua tara* 

fione della nofìra fede,& come aueua in Giudea ueduti infiniti li" 
erati da diuerfe grauijsimc calamitati opprefstj cir molti ancor 
morti rifu/citati. 

Slnintiliano. ì{ctore,nato in Spagna in Calagurio città, carne afferma 
Ettfebio. Et eJ]o Jìeffò QutntUiano chiama glifpagnuolifnoi prouin 
culi. Diconoyche uennein I^omainfieme con Galba , eìr fra pochi 
mefi fattofi ancor familiare di Domitiano Imperatore ,ft4 maeflro 
àejiioi nepoti. Tenne [cola in I{pmay& fu ti primo , chefojfefala- 
riato dal Fifco. Compofe alcune Declamationi , le quali fono attri" 
buite da molti à un altro Quintiliano Declatnatore , del quale fa 
mention Seneca nel 6. delle Declamationi, Loren'S^o traila lopre- 
poneua ne i precetti à Cicerone , (jr saccoflaua grandemente al 
Jitoflile;& alla fua dót trina. Di cojiui parla ancor Martiale , & 
'Plinio neW Epijiole, 



A Bll{ìO Vofìumo. Cauallier Romano, ilqualediribeU 
Itone accufato , per aueruccifo Saturnino , cittadino di 
m ohi danni, & cag lon d'infinite fedii ioni, & tumulti alla 
Jua l\cpublica,fu da Ciceron difefo con quella bellifsima oratione, 
che intitolata, per ^ulo I{abirio, reo di ribellione . yn altro I\al/i^ 
riOypoeta ne' tempi d'Ouidìo,com' egli teflifica nel 4. de Tonto. 
"B^cilio. Tribuno della plebcfìl qualccome fcriue Cicerone à Quinto. 
Fratello 3 fi querelò & biafinò con lungo HJcorfo de mal'opre^&ri^ 
bnlderie di Clodio dentro al Senato. 
J^adagaffo . I{edeGoti, ilqual fiori ne' tempi (C Onorio , (jr ^rcadto 
Imperatori. Ebbe, come dice Vaolo Diaéonoy cofiui fotta lefue 1»- 
fegne più di ducento mila combattenti. 
l{atumenna. yn\Auriga,ò Carrattiero, il quale ne i ludi Circenfigit^ 
tato à terra, ifuot caualli con la i orona,^ con la palma di là Lor-^ 
rendo arriuarono al carnpidoglto,& tre uolte aggirarono ti luoco, 
^ S)al qual fucceUo quella porta,per la qual' entrarono, fu comincia^ 

io à effer detta I{atumenna. 
l{egolo MtiUo . Ciltadin Romano Confolare, il quale mandato con- 
tra Cartagine fi, effendo attendato aùprejfo ti fiume Begrada uccife 
un fc rpète d' inufttata gràde^^']^ co Dalejlre,et altri tali da laciar lo 
tano bellici infirumenti, eJr mandò il fuo cuoio à I{prna, che era di 
cento uenti piedi di lungheT^,Di coflui coji ferine Vltnio nel libro 

de gli 



devli uomini iUuIhi.Marco Attilio l^egolo Confole Trionfo de t Sa 
lentiniyfH il primo de capitani I{pmani,che pafsò m ^frtcn con l ar 
mata dimare.fe gli refero feffantatre naui longhe sfotto U lor capi^ 
tano Amilcare rotte,prefe ducente terre, &ducento mila uomtm. 
Stando egli al fente furono fatte alla moglie^&fiiot figliuoli del pté 
blicoÌerey& mantenuti.Toi per arte d'un Santippo Lacedemomo, 
faldato mercendrtoyprefo^mejfoprigioneyindimandato, come am^ 

hafciatorà B^ma per conto deUofcambiar l uni altro i prigioni, 
datoprimailgiuramentoy che non potendo impetrarlo ritorn.iJJe a 
dietro in 07m modoycntrato in Senato dijfuafe il partito, & rifpmU 
dr ri7ittati dafe in dietro U moglie , & i figliuoli fi ne ritorno m 
Cartafineydoue mejfo in una certa arcay& machina di legnoytutta 
di chiodi pun telata di dentrOydi uegliay& di dolor affannato morì. 

Bemo. Fratello di I{pmolo primo I{e deXomaniy ilquale burUmUJi del 
f^ateUo per efjer ufcito fuori , òfaUato dall' dira banda delle nueue 
mura delU cittÀ di J{pmafu da Romolo ammaxp^to.Doppo la mor 
te dehuale nata neUa città una gran peflilen^afu dalf oracolo auu 
ta rijboliay che hijognaua placar l'anima di ^emoy perlaqual coja 
ozni uolta che Romolo ufciua per render ragione,ò per trattar d al 
* cuna co/ay fi poneua k lato à lui la fella curule con lofcetroyDiade^ 
may& altri regali omamentiy per m<iftrare, che ejfo I{emo ancor^ 
chefofemortofignoreggiaua. 

l{adamanM>.Fi^liuolodiGiouey& Eiiropay& B,edi Liciay ilqualeper 
^fferefiatofcuerifsimo ejfecutor di giujlitia y fingono t poeti ejjere 
€on(iituito giudice dell'anime nell'inferno, 

J^annete.Jipme proprio d'uomo appre/Jò Virgilio nel T^ono, 

J{annufia . Dea deUofdegno , Jicmefi da' Greci chiamata , percioche 
Tslarcifodiuenuto delia fua beltà troppo fuperbo , & malamente 
tifandola, fa^^iamentc fi finge cfferfi quefia Dea contra diluì adira 
tay&mofaàfde^no, laqualefuoUaJiigar quelli, che de beni, che 
Guidi. 5 . de efsi pofegonOy fi fanno indegni.E fiata detta K^efi, ^^^[[^f 
Triji . una bellifsimafua flatttayadorata vi 1{annunte, laquale dicono alcH 

ni efiere fiata fatta da Fidia, che era dicce palmi alta, . 

I{anfimto.'h{ome proprio d'un d' Egittoycome nel i.dell ijìorie riji 
rifce Erodoto. 

Reo. Figliuola di Celo, & Terrdydetta ancor Ohele. Vedi la parola Ci 
bele. R^a sHuia, figliuola di T^umitore,& madre di Romolo, a- 
R^emoyper altro nome chiamata llia.t^edi Ifuio nel primo daU edi- 

fication di R^ma. 
Refo .Redi Tracia, ilquale, comefcriue Omero, uame cotcauaU* 
^ r bianchi 
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bianchi in aiutò de Troiani^ cJr tàfu amma':(7^ato da Diomede, 
^cio.Gigante, ilijuale fu da Bacco tras/armatofnn Leone uccijò. 
B^JJenore. FLglmolodiJ>{aufitoo, & fratello d' Alcinoo, P^e dell' IfoU 

di C iwfut V padre d'^retCy ilquale da ^polline percoffo mo ri. 
ì{ifeo . rno de Centauri y figliuolo d'ifflone, (jr di T^ube . Fu ancor di 
ifuefio nome un Troiano . Delqualefa mention Virgilio nel fecondò 
dell'Eneide. 
J{pdia.7^infa,figliuola d'Oceano,^ di Tetide, 
J{ndope. fuegina de' Traciy conucrfa y come fauoUggia Ouidio, in UH 
monte del Juo nome proprio in Traciayò coni altri uoglionoyin detto 
monte y cioè I{pdope fepolta . i\odope ancora fu una figliuola del fiu 
me S rimone . Dalla^fuale T^ettimo generazione gigante . I{f>dope 
oltre a ciò fu unafamofa meretrice in Traciay per un trmpo fchta- 
ua d' EfopOyfcrittor di fauoley & poi da Caraffa fratello di Safo poe 
tefja , di lei inamorato con grandifsima tjuantità di denari rifcojja p 
Cofiei , conte nel ii. capitolo del ^6, libro fcriue Vlmioy con l'arte 
meretriciafece co/i grande actfuifto , che lafiiò unaViramidefat» 
ta tutta À fue jpefe. 
I{eto. ì{e de Macrobif in Italia, & ùadre d'Zchemolo, ilefuale mefcoU 
ufi con la madrigHify temendo il furor di I{eto fuo padreyfe ne fuggì 
k Turno yediSertiio neU decimo dell'Eneide. 
F^tàtalco.Di Tracta.U effempio delijuale, come teflifica Tlutarco nel 
la h.-u di I\pmoloyfoleua dir Cefare,cbegli piaceua in effetto il trA 
dmentù,ma aueua tri odio i traditori molto forte, 
fintone. Tarentmo ,uiliJfmo baione y & principalmente in recitar 
fauole: * * 

J^omolo.l^ome proprio di colui, che edificò I{omay dalquale i T^pmani 
fono da poeti Latini detti {{omuiidi . I{omolo , & I{emo rag/mata 
una buona quantità di pajlori fabncarono Roma , ma prima che fi 
cominciafjeà darle prmctpioyaccioche p il principato nÒfiaueJfe 
ro à mouer'in parti, fi couennero in patto,che colui, alquale f afferò 
ne gli augurtj apparfi pii^, maggior quafiià d'ZuoltorifofJè I{e, 
Z quei di I{emo ne furo uifii fti , à quei di B^molo dodici . St che 
•féUto I{e J{omolo fece con l'aratro defignare il circuito della città, 
cornando , che niun trappajjàffe il foli o,fenon da quella banda ^ 
ioue era fiato la filato luoco , & fj>atio per la porta . l{emo non 
potendo patir tale infoiente comandamento del fratello, toflo in jUo 
<dijpet!o,& difijregio il pafsò, ma ptrò con fuo gran danno, perdo- 
xbefu da i pafiori, come lor commi fe I{omolo , con "^appa , cJr pali 
Mcctjo . Tcrchepoifingejfero i poeti effcreflati da una Lupa nudrt. 

Mbi tifUe^ 



tiuedt alla paròla laurentìa.Tu un* altro ì^omolo, Grammatieo, ti 
quaU tolte kia molte uociyò parole Grece ut ripofe le latine. Cojìui \ 
\ . wjje più di cent' anni ydentro unto di Bilf0j& fuor d'alto. X 
1{pfcio Olone . Tribuno della plebe. Cofimfece legge, che foffero nel 
Lini, Teatro fatti à pofta quatordici gradi Vun l'altro uicini per i CuuaU ^ 
lier B^maniyche auejfero quattrocento fefierttj di cenfo. I{pfcio Co 
micOi Fraucefe, maeflro di Cicerone neU'effercitatione del pronun^ 
€Ìare,& delgeflire,ilquale uenne à tanta ecceUem^a, che parlane }i 
do noi d* un uomo in qualche arte perfetto , lo diciamo neU'ejferJìi» 
B^fcio.Vedi Feflo,Ctceroneneltbride Oratore,^ Oratio nelfecon 
do dell' epillole. Coftui auendo gli occhi guerci ^ fu il primo,che intrè 
dujfe mfcenayVerfona mafcherata,ò trasformata d' abito, & uefli-" 
memi, pur tuttauia il popolo fi contentaua di uederlo più toftofen» 
^,che con mafchera,per la dolceT^a della fua pronunciaXompo^ 
fe un libro , doue paragona con l'eloquem^a l'arte ijlrionica . Fu da 
un certo Fannia per conta di non fa che dinari chiamato in giudicio, 
ér da Cicerone, difefo. B^fcio ^Amerino . ^ncor cofluifu dtfefo da 
Cicerone.llquale auendo padre, & quel ricco da al cuni fccretamen 
te amma':^tOiChe non fi feppe mai,chifoJ]erofiati,fu accufato co ' 
me omicida del padre,per effere alquanto aitanti con lui uenuto un 
foca in difcordia, & in corruccio. Laqttal confa fu dal detto Cicero 
ne trattata ejfendo di uenti tre anni.Vedi Cornelio Tiepote, & Tul 
Ho in Bruto. 

^offana . Figliuola di Dario, & concubina d^ jileffandro , Di cui uedi 
Curtio. 

J{ufino.Confulare. Cofluifu da Fabritio Cenfor condannato, per ejfer- 
^liflate trouate in cafa diece libre d'argenta . Fu un'altra Bufino 
ilquale fu lafciata da Teodofio il uecchio amminiflra tor dell' Impe» 
rio in tutela d'Mcadio, & Onoriojuoi figliuoli infieme con Stilico 
ne, C Cildone. Cildone in*^frica , in occidente Stilicone, &in 
Volai, Oriente F^tfino . l quai tutti accefi di cupidiggia di regnare , mof^ 
fero l'arme cantra i lor Signori , & tutti in diuerfi modi andarono 
inmal'hora, 

1{ufo Turpuriane.^mbafciator de' I{pmani,al concilio degli EtoU. Bjà 
fa. Centurione fiotto Scipione africana, delqutle eglifcriffelefue 
Vui. % 1. Jmprefe,& apparecchio della guerra.y irginio I^ùfo, Oratoregre 
^ppian, gio,ilquale fu fatto ammaT^ar da T^erone. I{ufo,foetd Bolognefe, 
Di cojiuifa mention Marttaìc. I{ufo, medico. Co/lui fatto Traiano 
T*icit, Imperatore fcriffe un mondo di cofe deliequali opere non è arriuatM 
alt età nojira alcutit^ Mtma i (itato j^ejfiqd^ malt i • B^f9 Cortiu 



Ho.ìóft/fa, tljtrateàncùrchertcèdy &nohilfoj^edl/an^tie, piò non 
Himeno accrebbe lefue laudi U gloria del ben dire, & la gratta del 
la lingua ycotne dice Filo/hato, 
lattilo. Co/liti fu colui, che fece la legge ^graria,da Cicerone mandata 
À terra nel fuo Confolato , ^fecondo Vlinio nel^i. capìtolo deL 
Vottauolibroyfufra Bimani Upr imo y chemife in tauola à cena un 
Cingiare intero. 

^mia. Dea de fanciulli, che heuono Utteydi cui fa mention San^^gè 
fiino nel ^.deUa città diDÌ0y& Marron nel iMbro, & capitolo ir. 
della fua uilla. 

^uttlioGemino.DoltordileggiyauditordiTanetiOyUomo dotto, Stoi^ 
co perfetto, <3r buon Greco,delquale uedi nel Bruto di Cicerone.Tu 
hlio ì{uttlio, Cofiuifu il primo, che dié miglior legge di combattere» 
&difchermireàiroldati efendo Confoìe infieme con Cneo Man^ 
Ho . Dalla parte , &fattion SiUana bandito di l{pma, da Siila poi l 
concejjogli di poter tornare , rijpofe quel detto di Seneca nelfejlo 
de i benefictj . Foglio più toflo, che la mia patria arroffifca dell' e ft^ Z 
liOyche sattnfli nel mio ritorno . Fedi Falerio, & Seneca nel feflo 
debenefic^. Marco B^tilio Cenforino. Coflui fecondo Falerio della ^ 
moderationcycreato un'altra uolta Cenforcyfecemorationeal po^ 
polo y doue agramente lo riprefe , che due uolte gli aueffero data ' 
quella pote/ìà,deUaqualetpmuecchiy perche pareualor troppo 
grande, giudicarono dijcortargli U tempo. I\uti Ho lupo Retore » 
del fiale fa mention Quintiliano, 



S 

R&SB| *yiB^ co . I{e degli Ethiopi . Ilquate mife in fuga , & 
W^^l fcacciò AnifiyF{e d'EgittOy & tenne il fuo regno cinquan 
M^^m t'anniycomefcriue Erodottoneli. 
Wmmàmà Sabat.Jslome proprio d'uomoydalqualejòno chiamata Sa 

bateniyda Greci, come fcriue lo/efoyljlabari detti. 
Sabidio . Fumano , llquale alia gola dediti fsimo , diuoraua molto più 

di quello, che potea digerire, à tale che gli pw^aua sì fatta* 

mente il fiato, che nonpotetta niunofofrire di fcrmarfi à fron-- \. 

te à fronte à ragionar con lui . Fedi contra dico/lui l'epigramma 

di Martiale. 

Sabino Declamatore à tampo di Seneca, uomo di pttrajfai bello in* 
§tgm) ,Delqunlefamentme S encca nelle Declamationi ,FnaU . 
j MM a ' rrp. 



tro Sabino, fratello di f^efpaftano;da VìtcUio, che', metre l^efjuftàik 
no era à far guerra à Giudei iaueua morto OtonCjOccupato il capi^ 
doglio inficine col Tempio di Gioue;amma7^':^ato.yn altro, Sofìjìat 
il quale fotto Adriano Imperatore compofe i' lfagoge,cioè introdut 
tione alle materie ipotcfi, cioè temi, ò argumenti , quattro libri 
di Declamationi,& oltre k cio,alcuni dtfcorfi jòpra Tucidide, co* 
me ferme Suida,Sabino Mafurio,fcriJ]'e libri de^Fifli, cioè delle co* 
fe che fi f.mno da capo à pié Tanno, ^ delle cofe degne di memoria. 
Sabino Siro,uomo di memorabil forte^T^aiil quale si come nel pri* 
mo capitolo del j. libro riferifce lofefo, fu il primo à falir genero/a* 
mente fopra le mura di lerufalem. Sabino Tirone.goftui,Jccòdo Vii 
nio nel io. capitolo del ipMbro,delIe cofe degli Orti. 
Eerod.S. Sabillo. Tiranno diGela,città di Sicilia doppo Cleandro che da fejlef* 
fa s'uccifc. 

' Sadiate. Figliuolo di Mdio figlio di Gige , // quale doppo il padre re* 
gnà in Lidia.Di coflui nedi Erodoto nel primo dell' tjìorie, 
S dacia. Dea dell' acqua,mQglte di J^ettuno, Da alcuni altri chiama* 
ta Salica, 

Salinatore.Fu così detto Limo J{omano,daldatiodel fale^che eglife-^ 
ce nuouamente imporre nella Jìta cenfura. 

Salmoneo. Figliuolo di Eolo, I{e di Elide, il quale federatamente uo* 
tendo effer come uno Dio ^dorato, & fatto un ponte di hrom^o , to* 
Tiando,& fulminando imitando Giotie,fu dallo flcffo Gioue fulmi* 
nato, & cdcciaf in inferno. yediSeruio nel 6. di Virgilio, 

Salmofside, òpiu toflo Zalmofside. Fn certo , come ferme Erodoto^ 
Demonio,ò Dio de*Traci, 

Salomone. I{e di Gerufalem,interprctato pacifico Tercioche egli con 
tutti i I{e del mondo ebbe pace, giudicato fopra qual fi foffe altro 
fapientifsimo, il quale feceà t alti fsimo Iddio quel bellifsimo y &■ 
tanto celebrato Trmpio,che éfcritto nelle facre lettere. 

Salonino. Figliuolo dt TolUone.Così dal padre chiamato,per aueregli 
in quelfannoychc eiuefio putto gU nacque,prefa Salona Città di Dal 
matta, ò Schiàuoniaytl quale dicono, che fubito nato dièta bocca i 
rifo,ilchefHol'ej]eralpadre,&aUa madre fegno d'infelice augu^ 
rio, & uijje non molti mefi doppo. Fedi Scruto fopra Virgilio, 

S andane. Vn certo perfonaggio di Lidia, il quale, come fcriue Erodo^ 
to nel i,effortò grandemente Crefoà non mouer guerra ài "Perfu 
Ulcuni lo chiamano Sardant. 

Sanga, Js^ome diferuo appreffo Terentio nelt Eunuco» 

Saffo, 7{pme di donna poeteffa^dacuifonQ detti quei uerfi, che chia* 

miam^ 



miamo Saffici. Dicono alcuni,che furono due di quello nome. Vm^ 
Erefiayche fu auanti i Sajfo Lirica . La quale fu ne tempii che fat- 
to Tarquinia Trijco fiorirono ^Jlceo,TerficorOiC Tittaco. i^Vro- 
uò il plettrOiCioé l'archetto della Lira. Compofeuerfi lindi Epigru 
mi, Elegie, lambit& Monadi. Valtra,Mitilenea, che fu granfe:^ 
^0 doppo. Di cui fi truoua queU'opera,maruìata,& dedicata alfuo 
fauorito Paone. La quale fcrijfe apprejfa Greci ancor molt' altre co 
fe,& fi uagamente, ^ bene y che meritamente fu numerata fra 
poeti Lirici. Vedi di coflei ^ntipatre Sidonio. 

Sardanapalo. yltimo 1{e de gli ^fsirij. Del quale cosìfcriue Giufli- 
no nel quinio. Queflo Sardanapalo fu dedito, & molto prono à ogni 
forte di Ih[] uria, nà fi uergognò fra gran moltitudine di meretrici 
filare, (jr uefiito da donna qual fi uole/Je (porca femina auan']^re in- 
la/ci t4Ìa. Laonde fdegnati gli ^fsirij di iiar fattola fignoria dico- 
tal feminay fotta il capo, CT guida d'orbace fatti ribelli mojfero 
guerra à Sardanapalo, il quale uiflofi uinto, racchiufò dentro alla 
ftanT^a regale, fatta una gran pira di legne egli con tutte le fu^ 
cofe di maggior pregio fi bruciò dentro. Di coflui uedi Diodoro, 
Giuflino, Ctceron nelle Tufculane. jirtflotele, Giuuenale,Ouidio, 
C^r altri molta più in lungo. Fu il trentefimo B^ede gli Ajsirij, in-- 
cominciando da J>{iìio. 

Sardo . Figliuolo d'Ercole . Dal quale uogliono che fia detta U 
Sardegna. 

Salgapife.Figlittolo di Tomiri, Bigina deWAma^oniy ilquale ejfendo 

peruenuto uiuo in mano di Ciro,da fe fiejfo iuccife . Kcrod» 

Sarmento. T^ome proprio d'un Cauallier Romano, il quale fatto 
guflo era per le fue buffonerie molto nominato. 

Sarpe done.FigliuolojCome fcriue nelió. dell'iliade Omero, di.GtOHt 
& di Laodamiajigliuola di JìcUerofonte,^ fecondo Efiodo di To^ 
limia, figliuolo di Giouc,& d' Europa, & fratello diMinos, tlquO" 
ie ejffendo già 1{e di Licta,& molto prò nell'arme , uenne cantra i 
Greci in Jauor de'Troiani,doue del fuo gran ualor diede gran fegni, 
C mentre facea combattendo lafciar difc uiua memoria, fu da Va 
tracio finalmente uccifo . Et il fuo corpo da ^polline per commif" 
fion di Gioue tolto dimeno il campo, & lauato nel fiume, & unf 
di liquor d'^mbrofia, & di uefte regaL ueflita fu refo à ifuoi per ce 
lebrarla pompa funebre» 

Sarra. 7{ome della moglie tt ^Àbramo. 

Satafpe.Terfiano,fij,liuolo di Teafpe-ydal I{e Serfe fatto appiccare in 
€roce,peraueruioUta la figliuola donzella di Zopirojìglio di Me-- 

gabi-^i 
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gahh^dìancòrehe per eani^<(re]& tór uìa iòtaìelìuprò] e^ll die&p. 
Jcyauerlo fatto crucìfìggere , pernon ej[er andato à fptcolar (C 
gn intorno l'africa. 
Saturno. Fingono ipoetiiche coflui/ìafìatoilpiu antico, c)* il pri^^ 
mo di tutti gli Deijl tjkaledu Opifua moglie ingenerò Gioue, che 
cacciò lui pofcia dal Cielo. Da' Greci é detto k^óvo?, crono!,cioi 
tempo; ^ da' Latini Saturno, perche fi pa/ca,& fi fatif d'anni, co^ 
me dice Cicerone ne' libri della natura dfgli Dei; oueramente per" 
che fi fatiò, cJr riempi il uentre in diuorari figliuoli . Tercioche 
fi finge, che eglifi mangiaffe i figliuoli, perche l'età confitma ogni 
cofx,& principalmente gli Jpatìj de tempi , & continuamente tra^ 
^i*gghiaglt anni pa/fati. Sono ancor d4te altre etimologie à Satur 
no,che io laj'cio adietro. Fu coflui fratello di T itane, il qual T itane 
ejfendo maggior di Satumo,cioè nato auanti à lui, uolendo fuccede 
te al padre;nondimen uedendo la madre , <jr le fiirelle pià fauorC" 
moliuerfi) Saturno,cefieàlm il regno , con patto però, che Satur» 
no faceffe uccidere tutti i figliuoli mafihi,che di lui nafi:efiero, aC" 
cloche il regno ricadejje à mei della fita famiglia . Saturno dunque 
muendofi diuorati molti figliuoli, nacquero m un parto infieme Ciò 
ue & Giunone, allora la madre de'figliuolini moflrò à Saturno G tu 
none , ^ mandò fecretamente Gioue à efjer nudrito fuor dt cafit 
lontano. Di nuouo partorì Opi à Saturno, mafcrtr^ che cglife ne 
auedefie'hlettuno, che fimilmente come aueua fatto di Gioue fé» 
te tramandar nafcofl amente uia. Later^auoltapurfece accopia» 
ti Glauca, (jr Tlutone,& moflrò Glauca, cJr nafcofe "Plutone. ^Al- 
tri in queflo luogo fauoleggiano, che I{ea con bell'afìutia fece tor 
Cioue dauanti del padre , ciò è che, accioche Saturno non aueffe 
à fentire il uagito deU'allor nato fanciullo, fece percuotere, & co 
cimbali far gran romori,^ flrepito à alcuni Cortbanti,fuoifacer-' 
doti, (jr in quel me:(o traportarlo uia . Ma uedendo il padre Satur 
no abbaffato il uentre, & per queflo comprendendo la moglie auer 
partorito, domandò il figliuolper ingoUarfelo ; .Allora ^a auoU 
to un fafio in un pex'^p di pannagli lo diede,dtcendo, queflo ho par» 
torito,ò' Saturno immantinente s'inghiottì giù ilfaffo, pur aue- 
niffe come fi uuole^ bafta à faper che ti fratello T itane faputa la co- 
fa dello imbofcamento di Gione, egli infieme coi Titani fuoi figli- 
uoli moffe guerra à Saturno, & lui cìr la Jorclla Opiprefi gli rac-» 
chiufe ambedue entro una torre, ma poi aW incontro ejfo da Gio- 
ue fuperato, furono liberati da ideiti Titani. Or Saturno fafuto 
dall'oracolo, che auerrebbCfcbei figliuoli io cacciarcbboa dal re-^ 
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gnOy & per ijueflo tentando di far mal capitar Ciotte^da effo Cioue 
€omegli era flato predettotucramente priuato del regno,& per/e- 
guitatOi fuggendo corfe vt Valla, douegran tempo appreso à Cta 
no flette nafcoflo. Fauoleggiano,atJcor oltre à ciò ipoetiyche men^ 
tre regnò SatHrno,fu l'età d'oro , h terra produceuu da fe fem^ef-m 
fer' altramente arata, & coltiuata, & che le poffefsioni erano fen* 
^aterminiyà ciafcun communeogm campo, & ogni podere. 

Sauro, T^obtle S tatuarlo, ò fi ulf or e appreffò Vlinio nel 5. capitolo del 
libro, doue fa ancor mention dell'opere fue. 

Sceuola. Fu così detto Mutio,nobile cittadin Bimano, il quale non p§ 
tendo adoprar più la man deflra,fiferuÌHa della flniflra. Terciocbt 
Jceua appreffò i Latini fi gni fica il medefimo, che finiflra a gli Ita-^ 
liani.Vedi di co/lui Liuio nel 2. ì\ 

tcamandro. Figliuolo d' Ettore, & d' ^ndromache , il qual nome'gli 
4iueua pojlo il padre, come nel ^, dell'iliade dimoflra Omero, ma à 
gli altri piacque di chiamarlo piàto/lo ^flianatta , per difender 
la città più de gli altri tutti il padre folo. 

Scaltro. Fu la famiglia, & cafa de* Scauri molto nobile in J{oma della 
éfualefu Emilio Scauro nobile anch' egli, ma pouero,che con la Jua 
eloquentia s^acquiflogr ondi f sima gloria . Effendo Confole domòi 
Liguri, oggi riuiera di Cenoua,^ i Gantefr.hi, dr trionfò di loro, 
^ Cenfore fece la uia Emilia,cheua in I\pmagna, & il poto Emi^ 
lio.Dice Tlmio che coflui fu un de' principali,^ capide parti deU 
4a città,^in uno à gli ajfafinamenti,cir rapine delle parti di Ma» 
rio,& Frontino fcriuenel 4. che queflo Scauro non uolfe lafciar 
uenirauanti à lui il figliuolo,per auer dato luoco, & ceduto al ne-" 
fnico nella ftlua, ò bofco di Trento, onde dal padre così fiornato il 
giouene,di tanta uergogna grauato dafefleff^o fi diede difperatamè 
te la morte. Fu da Vano Tribuno della plebe accufato dello render 
conto deW amminiflratione,à [lare à fi indie ato,di che fu pofcia af- 
foluto. Vomo follecitOffattiofo, audace , ma afiuto occultator de 
fuoi uitij.Di coflui uedi piti in lungo Vlinio, Saluflio , & Frontino, 
yn altro Scauro Jìgliuolo dell'altro era detto . Di cui leggi Tlini0 
nel j.cap.del ^j^.ltbro.Scauro Aurelio. Coflui fatto ^mbafciatorCf 
et da Cimbri ruinato il fuo e]fercito,& egli prefo, codotto da loro im 
€onftglio,diJJuadendo,& fpauentandoglidalpaffar V^pi in Ita» 
Ha, dicendo non potere t I{pmanì ejfer ninti, fu da Bolo I{e, feroce 
pouene toflo quiui amma^^ato. lJt§, 6fm 

fchtne.T^omed'un grandifsimo latronCy ilquale in quella maniera 
di tomento che folcuaegU cruciar aUri fu da TcfeofattQ fquar-^ 
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Ure.Cofidice,& narra cotal fatto Taufania (fotte parla ài Cormtp . 
E nel principio dello flretto di Corinto un certo luo^o, doue Schine 
^JJafsmo di flrada ritorcendo interra i rami dell'arbore della Te-- 
re HI legaua quelli, che da lui combattèdo erano uint!,cìr lafciatigH 
<orrere in alto,cia/cun ramo tiraua il mi fero mandante dalla banda 
fita» fiche non uolendo l' un all'altro cedere, neaueniua, che era in 
pti* parti fpietatamente lacerato , &diuifo , r{eHo flcjjo modo poi 
Tefeojegato à i detti arbori fece sbranar lo federato latro,& aff^: 
curò la uia,che piena di mariuoli ua da Trer^ene ad jliene . Dicty- 
fiuifa ancor mentionOutdio nel -j. delle Trasformationi, 
Scheneo.Detto ancor lafio, 1{e d'arcadia, figliuolo d' ubante, (^rpd- 
àre d'Atlanta, 

fcipio.ComelioMquale.comefcriue Macrohio.difcefe la cafade'Vs 
tritij S cipioni . Fu co/lui cofi nominato, cioè Scipione dal baflone^ 
the per fofiegnoy^ aiuto loro fogUono portare t uecchi, ^ ancora, 
iciechiyda Latini detto Scipione ypcrcioche egli compagnaua ;lp^ 
ère , che era cieco , cjr gliferuiua in luogo di bajl^n per le fi -de, 
ouunque dìceua di uoler' andare. T oblio Cornelio Scipione. Co/ìl : al 
primo Ipiegard' Unitale in ltalia,auendo prima fino à quell'ora 
acquifiate in Spagna molte uittorie chiare, fatte molte memora 
bilcofe, in una certa finalmente fcaramucciu contra nemiciymetten 
Lia. dofi auanti oue era più pericolofo , ui rejiò fubtto uccifo . Scipione 
^frtcano.Figliuolo delfopradetto.Di cui feri/fero la uita,& lede^ 
gne imprefe Caio Oppio,& Lucio Bigino. E fendo ancor putto fole 
ua in alcune particolari ore del giorno andare in un luoco fecreto 
del Tcmpioy& qutuifermarft à far le fue orationi, onde era credu^ 
to dal uolgo.che parlajfe con Cioue,& di età di dice feti' anni fu me 
nato alla guerra dal padre con lumel principio della feconda guer 
ra Cartagmefcdoue liberò il padre, che u/cito in campo nel primo 
affalto d'Annibale, da nemici meffo tn me:^o uifu ferito, & fe non 
lik.Tlutar. eglifluua in pericolo di reflarui morto.Scipione Emiliano, dee. 

to minor Africano, dalfigliuol del maggior Scipione adottato, ef- 
(èadofigliuol naturale di Taolo Imilio.H^inò 'h{umantia,nellaqua 
le imprefa rindriT^T^ò all'antica difciplina di prima i faldati, che fi 
eran d:fuiati, & qua fi cheguafti. yolfe,che quedoni.quali da i I{e 
foleuano da' Capitani generali Jecretamente accettarfi, {landò prò 
Tréunalt,ciaé in maejià regia alto à federe,glt foffer portati auan 
tt, & publicamente à nome del popolo l{pman notati, per compar- 
tirgli poi fra ipiitforti,& ualorofi guerrieri.Terdonò à i cittadini 
ufciU àfecare, & metere le biade per i caualli, perche confumato 
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^fucilo Arante eran tojlo per render/tMa i '^lumantim preja la cit- 
ta per maggio fi tagliarono à pe7^ un C altro. Fatto ancor auan 
ti air età legìtima Confole, & mandato all' tmpre/a di Cartagine, 
la difpiantò a fatto, ilcbe fuccejfe fecondo che dicea Catonedyil qua 
lejìando in Senato,mo/lrando alcune fighe mature, &frefche dif- 
fe,Quejìe,ò padri confcritti fono flate nuouamente ora portate da 
CaTtagine,poco lontan da noi é oramai il nemico , Scipion T^afci- 
ca. Figliuolo di quello Scipione, che infieme col fratello morì ai- 
l'imprefa di Spagna, il quale trottando efj ere flato contra gli aufjfi 
cifda Gracco nominato Confole, fi priuò da fefle/Jbdal Magtflrato. 
Ejjendo Cenfore tolfc uia tutte le flatue, che ogni Copfole fi aueua , 
per ambitione alleate nel foro, & e/fcndo Confole efpugnò Deìmi^ 
nio,città di Dalmatia. I{tfiutò , & non uolfe effer dafcldati chia- 
mato Imperatore, né anco il trionfo offertogli dal Senato . Fu tlo^ 
quentiffinto, grande iureconfidio, & fauio, & tugeniofiffimo . yedi 
alla parola,j<[afica,& leggi Cecilio,& Liuto più in lungo. Scipio 
ne, cognominato ScrapionCy per ajfomigliarfi grandemente à un 
certo fenfale,che fapeua eccellentemente pcrfuaderej& perque- 
flo era nel fuo Tribunato à i plebei fommamente grato , & degno 
della famiglia degli Scipioni africani. ^ coftui morendo non fu 
trouato tanto , che gli fi poteffe far il tnortoro , sì che il popolo 
ognun di fuo mejjo qual cofa del publico fece farla pompa fune- 
bre, per ciafcun liiogOydouera portato, gli erano per tutto dal- 
le fine/ire fparftgran quantità di fior fopra, yn altro Scipione, Fi- Tlin, 21. c .5. 
gliuolo dell' Ufrtcano,d quale da Valerio è poflo fra quelli,chc tra 
Ugnarono da' padri Uro; nondimen fra gli eruditi, & dotti é meffo 
da Cicerone m Bruto. Di cofluijdiceTlutarco nella ulta deW afri- 
cano non auer trouata alcuna,fe no che eglifalì al grado della Tre 
tura, S' con l aiuto ancor di CirctiofcriuatiOiò Cancelliere del pa- 
dre. yn altro Scipione,fuocero di Tonipeo Magno. Cofluidoppo U 
guerra di Farfuglia fi ritirò tn africa uifieme cògli altri della par 
tedi Vompeio;che attendeuano à rifur t effer etto, con Ivfue genti, 
chiamato ancor apprejfo di fe Catone, ed l{e Giuba. Et ne primi 
principij uitioriofamente combattendo contra i Cefartani,fi/ìalnien 
tecolfHoeJfercnooppreJfouircfiò eflinto. Scipione per cognome 
Salutione.Coflktfu della ciifa de Cornei^ iUeramèteriobiU\ nu per 
ultra ma uomo abictttjjìmo. Fu da Cefarc nel della bai u glia 
come capitan general deL'e/fercito prcpoflo auanii neli'nuprefa 
contra l'altro Scipione in jifrica; per cono/cercy che t/uot auuerfa 
fij fer antico Lor augurio, fi còpd,iua,io d' auer ad efjcr femprcuit- 
. ; ' iV^.Tv^ toriofi 



tùìioftin olfrica 3 come ciò à i Scipionifemprefatale, comefcriue 
T lutar co nella uita di C efare. 
Scirone . J^ome dtun latrane nel territorio ^tenie/è . L'ojja delquale 
effondo pttatetò cadute nel mare, dicono , che fi conuerfero in fco^ 
gli y& fino adora fono quelli, detti ifitfsidi Scirone. 
Scribonio ^frodtfeo. Schiauo,0' difi:ipolo d'Orhilio, & poi da Senio ^ 
ni a, figliuola di Libone , &già jìata moglie d .Augufla,rifi:ojfo, & 
fatto Ubero. Di cojluifa mcntione Tranquillo. 
Scrofa Tremellio . Cofìuiapprejfo Garrone nel 4 . capitolo del 2. libro 
della fua uilla dife fleffò ùarlando,dice. Mio auo fu il primo, che fu 
chiamato Scrofa , ilquale effendo Quejiore ,fh da Licinio T^erua 
"Pretore fin cbe egli tornaJfe,Ufciato fuo Luogotenente del campo, 
l nemici tenendo/i la uitforia con quefìa occafione in pianta di ma' 
no, cominciarono à dar dentro . L'auo esortando i faldati à prender 
tarme, & andar à frontar lo nemico , dijfe che toflo gli aurebbe à 
guifa di Scrofa i porceletti sbolgettati fuora, & ueramente il fece, 
Tercioche in quella battaglia conciò talmente i nemici , &rop~ 
pegli , & difsipoUi, che per quella ne fu Iberna Vretore chiama 
to Imperatore,& mio auo fi acqui/lòU cognome d'ef/er detto S ero 
fa . "hle to fon meno il fettimo deliordin Trctorio della gite no/ira, 
Scilaffe.Jlpme appreJfoSuida d'un gran Matematico, ilquale fece al- 
cune offeruationi cantra l'tfloria di Tolibio. 
Scilla . Figlinola di 'hjjfo , I{e di Me gara, laquale prefa deWamor di 
Ouidi Minos, & effendo da lui (prei^i^ata, uenuta per dolor pallida, cir ma 
era fu trasformata in ucello d el fuo nome flejfo. Vn altra Scilla. Fi- 
gliuola di Forco, mutata in faj/o nel mar molto pericolofo. Dell' tt- 
r>a,& l'altra fcriue Seruio nella ó.egloga, doue (dice) fono Jìate le 
Salle.Vna figliuola di Forco,& Criteuie T^infa, don^^ella uaghifsi 
ma, laquale amata da Glauco , Dio marino , mentre egli da Circe 
era non men caldamente defiderato , fu trasf orinata mez^a brutta- 
mente in fiera . Tercioche uedendofi Circe dal fito amante Glauco 
effcr fi^rez^':^atay(^!r fuggita,dtuenuta fieramente rabiofa^auelenò U 
fontana, otte falena Stilla fpefjo andar à bagnar fi, nellaquale entra 
ta la doiì-^ella, fi uide dalla metà ingiufo ejffer trafmutata in fiera, 
che poi Glauco la fece Dea del mare,& fi dice, eh e jamerfe le naui 
d'ylìjfc. L'altra poi Scilla fu figliuola di J{ifo,I{e de' Megarefi, con 
Ira i quai poi che ebbe uinti gli ^teniefi , facendo guerra Minot 
per la morte d'^ndrogeo fuo figliuolo, da certi gioueni jiteniefi, 
dr Megarefi à tradimento uccifo,fu da Scilla, figliuola di 'Sjfo ar» 
de temete amato. La quale per uenir tn gratta del fuo nemico tagliò 
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la purpurea chioma à fuò paJre^^ dì egli al fiso fauor ho; la chioma 
dico, che T^tfo aueua cotàlrnBte cofacrata, che tato credeua auere ì 
pace à po{federe,(<r godere il regnoy finche (jllafojje fiata intatta. 
Ma Scilla poi da MtnoJJe poco prez^tatuenuta in efirema angofcia 
fh mutata in u cello, & T^ifo ancor egU^eflinto, per eopaffion degli 
Dei mutò forma in ucelio. Fino quàdice Seruio. filtri poi dicono, che 
una figliuola di Forco, et Ecate di marauigliofifsimagrade^a,che 
aueua dodici piedi, fei tefìe,tre ordini di dèti, et gli occhi dijuocoi et 
il reflo de'mèbrt del corpo nafcojii in una Jpelonca, come nati in un 
fajp), & le dette te/le tato lughe,che le poteua facilmète framette^ 
re in una et pihnMti.et annegarle.Ma la uerita è,che fjjìo éun pif- 
fo in un mòte in Sicilia r impetto à Cariddi; che di lontan mojlra e/fi' 
gie umana,et ripercoffo da i flutti del mare rende uoce tal, che par 
che abbai à guifa di cane. 
Scilliayò SciUi, yno detèpi fuoifopra tutti ottimo natatorfott acqua, 
Delquale cosìfcriue TauJània.Scilli cittadin Scioneo tagliò,^ rop 
pe natado, et fubbuT^ado fot t'acqua co l'aiuto di Ciane Jua figliuola . 
le ancore delie naui dell'armata Terfiana, cola quale fi era mojfo 
Serpe à far guerra alla Grecia, fra ilmonte Telio, & gUfcogli di 
Magnefia , (jr la fua flatua fu da gli ^nfittioni che era commu^ 
ne concilio della Grecia poflo nel Tempio d Apollinei che fu poi 
da T^erone Imperatore traj^ortato à l\pma , Vedi ancor Erodo- 
to nelottauo. 

Sciluro. 7{ome proprio uomo, ilquale (come riferifce Vlutarcojla- 
fciàdo alla fua morte ottata figliuoli mafchi , fi fete portar auanti 
un fafcio di pah, & porgedolo in uno à uno à tutti, che lo rompefe 
intero,ciafcun diJfe,non ejfer lor pofsibile di rompergli que'bafloni 
è ajlicciuole così unite infiemeyond' egli pigliandone & cauandone 
fuori un per uolta,tutti ageuolmète gli roppe. Con queflo bel modo 
uolfe moflrar loro,che mètreflarebbono tutti cocordementefiretti^ 
Cr uinti infieme,fa rebbon per eJfer fizldi, forti (jr potenti; ma uenen 
do in parti, & in diffènfioni debili^ & fiacchi, 

Scite. Figliuolo di Gioue, il quale dicono , che fu il primo , che trono 

l'ufo de idardi,& dell' arco. Tlin.y.c.^ó^ 

Scitone. Vn certo uomo, il quale fi mutaua ora in f emina , ora in ma^ 
fchioyfecondo che egli uoleua. Qui. 4. Mej, 

Secondo. Filofofo Ateniefe,da alcuni detto Epitiro,perche era figliuo 
lo d'un ArchitettOjUomo di molta dottrina, mediocremente clo- 
-quente, equale, & emolo d'Erode Attico. Onde ejfo Erode burla- 
do di lui uagamente mutandogli quel bel detto d'Efiodqcontradi^ 

7^7^ 1 ceua^ 
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fena^Vn uafaro putide un altro par fuOy & t Architetto un ì{e(ore. 
Thiloflrat, Il qual nondimeno nella fua morte l'onorò con oratione in laude, ^ 

con lagrime Vn altroy da Trento uomofanto , à tempo di Agiulfo 

I{e de' Longobardi , ilquale compendio/amente fcrijje l'ifloria de 

Longobardi, come fcriue Taolo da Imola. 
S edigito. y$lcatio,poeta illuflre. Detto S edigito da fri dita, cheaue^ 

ua in una mano.yedi Vlmio nel cap. dell' unde cimo libro. 
Tlin.i2.c.i^ Segefia,ò, come altri dicono, Segetia. J^omedi Deadelie fegeti, cioè 

delle biade, alle quali penfauano , che ellafoffe /òpra , ^ auefi- 

fé cura . 

Scia. DeaappreJJo \omanifopraalfeminare. 

Scio, "hlpme proprio d'uomo,dal quale fu detto il cauaìlo Stiano. Vedi 
Gellio nel <). capitolo del 7,.libro,& l'autor delle Chiltadi. 

Seleuco.Vno de*primi d* MeJJandro Magno , il quale fu ti primo, che 
doppo la morte d Mejfandro regnò in Siria,& regnò quarantanni, 
Furonoancora altri Seleuchi. 

Semele.Figliuola di Cadmo I^di Tebe . Della -quale Gioue ingene- 
rò Bacco, 

Semiramis. T[egina de gli ajfrif,& moglie del I{e 7{ino . La quale 
morto il manto fece molte cofe ueramente lUuJlri; ma dicono , che 
fu impudica, & lafciua, come quella , che ricercò il figliuolo di di- 
^ fonefii abbracciamenti,^ s'accefe dell'amor d'un cauailo fino ad 

atto brutto,& nefando. Di coflei così fcriue negli Apoftemmi Tltt 
torco. Semiramis fece intagliar quefle lettere nel fep olerò, eh' ella . 
fi aueua uiuetido già fatto, qualunque I{e aura hijogno di denari t 
apra qucflo fepolcro,& ne prenda quanti ne uuole . Là onde Dario 
fatta Ituar la pietra, non ui trottò nulla di moneta,ma fi bene alcu- 
ne altreleitere,chediceuano. Se tu non fofsi mal' uomo, & di di^ 
«ari mfatiabilenon andrejìi toccando le borfe de morti. Semiramis 
in lingua Siriaca fignifica ucello.Tercioche dicono,che e/fendo ella 
fiuolmafu nudrita dagli ucelli.Scriue 1^ aleno Mafsimo nel ^.ca- 
pitolo del y. libro. Ch^efjendo un giorno occupata in affettar fi , (jr 
intorno al culto del corpo, & uenutole dettOy come Babilonia fi era 
ribellata, con una treccia auolta, & l'altra fciolta , & fcapigliata 
eom'eracorfe toflo à ejpugnarla , né fi racconciò i capelli in tefia 
fin tanto che non la ripigltò,& riduffela in fuapotefià,come prima 
era. Et S uida dice pur di lei, che aueua centomila fanti à piedi , al- 
trettanti caualli, altrettanti falciferi,^ carri, & fimilmcnte cen- 
to mila combattenti in C ameli ;& altri Cornell per altri bifogni,& 
ucorren:^e ducente mila;& dij}alle,^fcbienedi buoifcorticati 

trecenti 



trecento ntila,7{auìfahricate ne'Battri tre mila , & altre cofe più 
,in lungo narra di leiil detto Sutdaytnìracolofc, &/iupende. 

Sempronio Gracco. Taire ài Tiberio» & Caio G racchi. J^edi Tlutar^ 
co nella uita de' Gracchi. 

Seneca. Corduben/e,declamatoregregiOyFilofofo eccellente, &poe^ 
ta altifsimo. Venne à I{pma,doue morìfotto Tslerone , tagliategli 
le uene. Furono due,uno Marco Anneo Seneca, padre di Seneca fi- 
lo fofo,dt patria Cordubcnfe , dell'ordine eque/ire, ciò è Caualtero, 
uomo cruditif[imo,& alquulc alcuni attribmfcono le Declamatio- 
M,che fono del figliuolo. Martialefamentione di dueSenechi, & 
d'un Lucano. 

S erano. Cognome d'un nobiUfsimo l{pmano,prefo dal Latino Sero, cioè 

/eminare, ouer piantare in Italiana. 
terapione.DettB Eliano, OratorMeJJandrino, ilqualefcrijjeun Ta^ 

Jiegirico à Adriano Imperatore, & appreffo à gli AleJJandrini ora 
tioni in genere deliberatiuo, cioè or perfuadendo , & dijjuadendo 
al contrario alcuna cofa. Fece ancor un difcorfo, oue dijputayfe con 

'ragione abbia Tlatone rimoffo Omero dalla fua republica. Compofe 
oltre à ciò di Arte retorica. Serapione, Cognominato I{iparogra- 

fOipittore apprejjo Tlinio nel io. capitolo del libro, Vn altro 

'Serapione, prelato d'Antiochia fotto Commodo Imperatore. Del ^ 
ijuale fa mention San leronimo. Un'altro , pur Chrijiiano , il quale 
ferlabelleT^Xji del fuo ingegno meritò ejjer chiamato fcolafticOf 
molto caro à Antonio Monaco. ScriJJectitra i Manichei un bellif^ 
fimo uolume, (jr alcune altre cofe. Fu ancor molto celebrntò,sì co- 
me dice Sanleronimé, perla coflantia della fede fotto Conftanti^ 
no Imperatore. 

Serena. Moglie di Stilicone , dalla quale egli ebbe Maria donT^ella, 
eh e fu poi moglie d'Onorio Imperatore. Delie laudi di coflei fcriffìr 
in un Vanegirico elegantemente Claudiana poeta, 

Sergeflo.Vno de compagni d'Enea. Virg.i.dn, 

Serrano Attilio. Sonator Fumano, il quale flando à coltiuare il cam^ 

po,fu dall'aratro chiamato alla Dittatura. yirg.&, 

Sertorio. Cittadin Fumano, ma natiuo da J{orfia,deUe cofe della mi- 
litia peritilJimo,il quale fu delle parti di Mario infteme con Cotta, 
ma egli fi portò più moderatamente che gli altri. I^itomando Siila 
4allaguerra Mitridatica,et impadronito della città,eglifene fug- 
gì in Spagna; doue in poco tempo perla fua uirtù fi acqui/i ò lagra 
tia di tutti que popoli; & di più dicono , auer da lui gli Spagnuoli 
imparata la difciplma militare Bimana, & perquefto poi diuenu^ 
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ti più fortt.*Percioche oltre aVtarte^^ pratica delle cofe di Miìl' 
tia-, era lontaniffìmo da qnal fi uole/Je piacere ; fu ance tenuto 
molto reltgiojòy per auer feco una certa Cerua che in tutte le fue ' 
imprefe ilfeguitauay quale egli diceua effer facra , un T^ume 
ditiino di Diana, & che con lei fi configli jua , yjr ne aueua rijpo^ 
ftet & non cominciaua mai cofit alcuna fenT^'auerla prima commu- 
nicita con lei, & cofitoi aujpicij feguitatala fare . La' onde eletto 
capitano de Tortugheft, con pocbijjime genti foggiogd molte cit^ 
ti. Et anco in norie giornate roppe congrandifsima ejfufion di fan- 
^ue quattro Capitan de' Bimani, mandati contra lui. Trimieramen 
te fuperò Cotta in batta glifi à guerra nauale.yccife Fidia, Tretor 
di Spagna con due mila cittadin I{pmani , diffipò col fuo ejfercito 
Domitio Troconfule,l{uinò finalmente con tutta la fua gente To~ 
ranio,mandato da Metello. ultimo fu da Terpenna,fuo compa- 
gno in guerra,& della medefima fattione à tradimento mentre ern 
À cena ammalato, come fcriue "Plutarco. 

Seruio, & Seruilio. Cognomi (C uomini illuflri. 

Sefofire. I{e d'Egitto. Del quale fa mention Valerio Fiacco nel quinto 
deW .Argonautica. Cofiui tentò di far nauigahile un corfo d^ acque 
dal mar roffo al T^ilo, come narra Erodoto nel 2. 

Seflio. Cognome di cittadin B^omano. Fu ancor d'uno fcrittore , ancor 
d'un Medico, De'quali fa mention Tlinio. 

S Citerò. T^ome proprio di molti uomini chiari, come di Seuero Impera 
tore,& Seuero Attilio, al quale Lattantio fcriffe due uolumi d'e^ 
pifiole,c^ del quale fa ancor mention San leronimo. 

SefiioCaballa. f^n difoneflo buffone apprejfo Martiale, chefune'JUoi 
tempi, il quale prefe cotal nome dal tirar de' calci. 

Sefio. Ftlofofo Cheronefe, nepote di Tluturco , & maefiro di Marco 
intonino Imperatore. Del quale fa mention Giulio Capitolino. 

Sicheo. Figliuolo di Fiiflene; Sacerdote cC Ercole,^ maritodi Dido" 
. - ri ne, il quale fu da Timmalione,per refiar erede defuoi tefori auatt-' 
yirg. I . // alf altare uccifo. 

Sicbem. Figliuolo di Cana.in, il quale edificò dal fuo nome una città in 
Fenice, da' G reci nominata Sidone. 

Siciimip Dentato.Gran mafiro di guerra, ^ ualorofifsimo guerrìerot 
dalla fmifurata (ita fon e:r^ Lhiamuio .Achille {{pmano^il quale di 
Cono,chefi trouò à cento itemi battaglie,^ nò dietro tlle (palle no 
fit mai tocco, ma fibc dauaii riceuue qu.\ràtacmque ferire. Gli furo 
Ilo in più itolte donate otto corone d'of ù,ei tnòfò cofuoi Imperatori 
none fiate. yedi GcUio neh'umiecimo cap .del i. libro. 

Sileno 



Sii enó. Balio, & poipedagogó di Bacco, ilqualc fauoleggiano i poeti, yirg. 6, eg, 
che uada fempre à caualcion neW afino, & ^rato runa, cffer trOr- 
Iportato in del fra le Stelle. 

Simcte,7iinfa,di cui Fauno ingenerò Acin, ò ^ci. Quid . 

Simichida.Vaflore apprejjb Teocrito nella Bucolica, Ugnale, dicono i 
fuoi interpreti, ò commentar tj ejjert fiato il padre, 

Smtmia.Filofofo T ebano, ilquale compoje iiintitredialogi,da Diogene 
Laertio tutti numerati, pofli per ordine. 

Simone, Molti fi>no fiati i Simoni, nome doppo Filippo à Greci, à La- 
tini parimente commune.Fraquai leggiamo ejjere (lato il più anti- 
• codi tutti Simone ^Ateniefe, filofofo, cir auditor di Socrate, ilquale 
J^'-riffe trentaquattro dialogi. y^n altro, checompofe d'arte B^tort- 
ca.Fn altro medico, ^n altro Scultore, Di tutti i quali fi fa mcntio- 
ne in Diogene Laertio Simone Magne fio. M fi fico egregio, ilquale 
ancor e gli, come gli altri aitanti à lui,corrotto il buon'ufo introduf- 
\fe la Simodia , fi come ancor Lift la Lifiodia, come ha t^arroncnel 
\ 4 . Simone Conflantinopolitano. Maeflro difcola, ilquale fcrijfe in 
,Oreco le Metafrafle,cioè le uite de Santi,lequali fi ritrouano nelld 
libraria Vaticana. Dagli Ebrei nabbiam Simon Mago, capo, & 
autor d'ogni Erefia , delquale fcriue diffufamente Eujebio nel x. 
& in queflo tenore Ciuflino neW apologia à Antonio Imperate» 
re. Fn certo Simon Samaritano folto Claudio Imperatore nella no- 
fira città fatto grande per arti magiche , & opera di Demonif, in- 
gannando con cofe molto fantafiiche le genti fu tenuto Dio, ó'fat- 
■togli in fuo onor ancor una flatua , è da voi adorato fra i due ponti 
del Teuere con titolo Latino,chedice,A Simone Dio fanto. ilquale 
da quafi tutti quei di Samaria, & altri popoli uien com'uno Dio ado 
rato, per tal confcjfato, cr non folamcntclui, ma ancor infieme 
una certo Selene,feguacedellejuepraue,<&' peruerfeopere,& rr- 
rorijche poco auanti era fiata tnpublico chiajfo in Tiberiade, con- 
furarono con lui. Simili cofe ancor dice nel libro contra SU Eretici 
Ireneo , Ancor un altro Simoneuifu, ilquale uoleua comprar con 
dinari, come co/a di mercantia dall' Apoflolo Tietro la gratia dello 
Spirito Santo.Oltre à i detti uifugià un'altro SimoneJanciuUo da 
Trento,tlqualenel'Pontificato diVapa Siflo Quarto,da' Giudei fe* 
cretamente prefo nel yenerdì Santo, &'j>rima di tutte forti di mar- 
tirif tormentatolo, finalmente lo pofero in croce,onde gli fu,come à 
martire dedicato un Tetnpio. VolaU 

Simonide.l^ome proprio d'uno da Cealfola, detto Melico, ilquale fe- 
condo Tlinto nel 5 6. cap. del 7. libro, trouò quefte quattro lettere^ 
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t^,Ai&(i.& a£fìmfe tottaua corda alla tira, t>f coflui così /cri ' 
Mf C icerone nell'Oratore . Simonide Ceo dicono ejjere flato t- prU 
mojche trouò l'arte della memoria. Stando À cnia Simomde m Tef^ 
fa^Ha in cafa di Scap4yUomo ricchiffimOy& nobile ^auendo cantati 
alcuni uerft da lui fatti in laude del detto Scapa ^ ne' quali erano 
molte cofcycome per ornamento y ^ per dar uagher^a aW opera 
nfimo ipoetiyintromejje in laude di Cafloret&Vollucejfpilor^ame 
IP dicono che dij] e à Simomde Scopa , che egli non uoleua dargh 
per que'uerfiptà della metà diquelloy che per patto gli auea pro^ 
meffoj& il reflodimandajjeyfegltfojje paruto , à i figliuoli di If- 
djycio è Caflorey& ToUuce, t quali erano come lui in effl flati cele 
brati. Toco poi,fimilmente riferi fconoyche fu da alcuni detto à Si» 
monidcyche ufcijje alquanto fuoriyche erano certi duegioueni alla 
porta à a/pettarlo, che con grande inflani^ il chiamauanoy egli le- 
ttatofi da tauola , ufcito fuori non utde niuno ; & in quel tanto 
cadde quella flan'i^a.doue era à mangiare Scjpay& in quella ruina 
apprejfo Scapategli con tutta la fua famiglia ui reflò morto. I quali 
koìendo i loro fotterrargliy^ non potendo , per efjer tutti fiaccati, 
^ triti in niun modo riconofcergli l'uno dall'altro feparatamente, 
Simomde ^perche fi ricordaua in qual luogo era ciafcuno aj/ìfo à ta 
mola,mofirò lor tutti à uno à uno nel uoler fepcUirgli . Et da quefla 
tofa auucrtitOytrouò che l'ordine era quelloy che daua alla memo- 
ria grandiffimo lumcyfino qua fcriue Cicerone. Simonide j unaltroy 
poeta lambico. Del quale uedi Quintiliano nel primo capitolo del 
decimo libro. In quello fono in dijcordiagli fcrittori. Tercioche Stra 
bone dice, che coflui fu poeta iambicotér Suiday Cariflioy ouer'Eri' 
treOyil quale fcriffe il Concilio,& la ragunanT^a de Greci in ^uli" 
de,tre Itbri di Trimetri y & altre cofe. oltre à quefline pon due al- 
tri Suida. yno figliuolo della forella di Simomde Ceo, cognommato 
Meli certa , il quale fu auanti alla guerra della Morea, & fece la 
Genealogia in tre libri. L'altro, Simonide Magnete, poeta, à tempo 
del grande ^itiocoy il quale fcrijfe le cofe fatte da ejfo Jintioco, 
C2r la guerra con tra i Calati, 
Sinone. Figliuolo di Sif/fo, &nepoted',Autolico. Tercioche jiutoU- 
eoycomc dice Seruio,ebbe due figliuoli. Sififo,di cui nacque Sino- 
ne; ^ ^tolia,che fu padre d'yltj/e. Di qui é, che Virgilio nel 2^ 
da à Smoneperfona di afluto, (jr traditore. Tercioche coflui anda- 
to à Troia infieme co'C reci, da loro doppo funga guerra fuborna- 
te, fi la/ciò uoluntariamente da feflrflb prendere^ah^i efjb proprio 
fi diede in man de Troiani, cir menato auanti à Triamo,à tJ]o I{e^ 



• & 4 tutti i cittadini ptoi dì Troia perfuafe con le fue fimulate, & la 
dre parollincy die i Greci erano già partitiyC^ che uoleffero mette 
re détto alla atta ^uel gran canallo dt legno, che fu pot fatto co lor 
ultimo ederminio. yedi nel i.Virgdio. Scriue Tlinio, checofiuifu 
l'inuentor della fignificatione jpecularta, 

Sifigambe. Moglie di D4rto,donna,di bellcT^a di quante furono al fu% 
tempo 4 nuÙ' altra fcconda,laquale,HÌnto Dario, Mejandronon /• 
lamentenon uiolò^ne fece alcun atto inonelìo,ma ancor proibìyche 
niun lefacejje, ò le ufajfe un minimo che di uiolern^ . yedi Curtio, 

Sififù. Figliuolo d'Eoloy ilquale ejfendo aJJa,Jtno, cir federato ladro fu 
da Tefeo t<ccijò,& nell'inferno à tal pena condannato, che conflret 
to à portar in cima dun monte ungradifsimo faffo,nÒ è più lofio ar 
riuato, che quel cadendo a piedi gli bi fogna di nuouo riportarlo fii^ 
foy & così continuamente per fempre.f^edi Ouidio nel i ^ ^trgi^ 

Ih nel 6. Fu anco un altro StfifoyTyedtCorintOjch celibe per moglie 
MeropCtfi^liUola d'atlante. 

Smerdt.Fratello di Cambifcyt{e di Verfiayilqual Cambife niflolo in /» 
gnofeder nel Trono J\egaley temendo per fé, che egli non ueniffek 
0§mfktril luogo, & prtuarlo del I{egno il fece ammaTJ^^re.Fu an- 
cor un'altro ^lerdiy come é detto nella dittione Tati^ite. 

Smilac e, l^omed^ una donzella rcheaccefa dell' amor del giouinetto 
Croco, uenuta debile, & fmorta , fu mutata in una certa erba, che è 
fimilealf edera, ò mfioredelfuo proprio nome . yedi Ouidio nel 4. 
delle Trasfoi-mationi, 

Socione . Filofofo Teripatetico , di natione Spagnuolo , ilquale fece 
il Cornucopia , libro di molta ueramente , & uaria dottrina , come 
fcriue Gelilo. 

Socrate . Filo/ofo Meniefe, fopra tutti gli altri giudicato fapientifsi^ 
fnoytlqiule trasferì, Vidujfe la naturale neìit filofofia morale. Co 
fluì non fi cagno mai in tutto il tempo delia uita fua,flato,ma mojìrò 
fempre unojie/fo uolto , pr una medeftma fronte sì nelfauerfa , sì 
Milla profpera fortuna fin air ejlremo y come ben fcriue TlmiO nel 
fétttmo.Ebbe in unoflejfo tempo due mogli, cioè Santippe, cJr Mira- 
tone, lequalt eJlendofoLte fpeffo contraflar infieme , & egli rider- 
fene,che per umor fuo,uomo cofifchiuo, iQ- brutto a uederfi con na 
fo ammaccato , fronte pelata , cìr gambe torte , tanto caldamente 
còhatte/rero^ualtarOHa/ìMimene.U fuì-ore, & l'impeto intuì, ^^r gli 
fecero una buona rHiumtta fopra gli andarcn dietro anco egli 
fuggendo. Domandalo una uolta da JdU ibiade, perche non cacciajfe 
/mor di cafa ttua feminacofiditìra , ^ malcdeua , rifpofe , perche 
- ■ 0 0 mentre 



mentre ho di ìei in capi da foppòriaregli rtmhroti,& mìtCahripioi 
i)}fiilti,mi auen^XPì & ejjerctto à tolltrar patéentemente le uillanie 
^ ^li oltraggi di Juori. Dicendogli un'altra uolta il medeftmoMci 
hiàdcyche er^pur intollerabile la lingua di Santippe^ egli nfpofe , 
J^on patite voi lo jirepito,& rumor dell' Oche, j/, dijfe Mcibiade, 
perche elle mi fanno l'uGua^e i polli,& à me Santippe, Socrate to^ 
fio foggiunfe,mi partorifce i figliuoli, il padre di Socrate fi chiamd 
ita Sofroni/'coyche era cauaptetra,& la madre Famareta,ofletrice, 
Queflo fìlcfofo infomma poutrtà beati fs imo dijje una fiata,odendo 
lo \li amici fuoiy to m' aurei comprata una cappa, fe auefsi auti di-^ . 
nart.Tipn domar.dò mai coja alcuna àniuno^ogn uno ammoniua, et 
daua buoni ri cordi, fi andò dtibiofo da chi deuefje quel, che gli ueni^ 
uaofertOyriceuere.ydi ^nafjagora, & Damane, & poi fi diede à 
Archelao fifico.Tofcia confidcrando non trouarft alcun frutto nella 
•fpeculation delle cofe di 'Ì<latt4ra,fu il prtmo,che trouò l'Eiica,cioé 
la moral filofofia, & dandofi in tutto à quella, riferì/con chediffe^ 
quel che è fopra di noi,nonAuem da faper H0i;& afferma Senof ane 
te,che Socrate non difputò mai delle cofe della T^atnra, & di altre 
più fuhlimi , er alte, ejjèndo quelle fuor della capacità dell'uomo , 
ejfendo flato fopra tutti gli altri defuoi tempi & di uita cajlifsimo, 
Cìr di cofiiimi patientif Simo, dell' uno, & l' altro ft truouano chiarif^ 
fimi ejjèmpi .Tercioche una bella burla narm Celilo della fuapa- 
tientia . ^uendogran pc^'^o patientemente tollerato il romore, lo 
firepito,&il fracajjo, che fopra à luinell'altrofolaredi cafaface^ 
uà Santippe fua moglie, finalmente da lei,gittandogli fopra dell' ac 
qua 3 tutto bagnato, cominciò ridendo à dire, iofapeua, che doppo 
tanto tonare,deueua Santippe finalmente ancor piouer e. Deliaca- 
flità ft mette da Eliano,che zopiro fifìonomo di/fe, che Socrate mo 
flraua alla fifionomia efl'erlibidinofifsimo,di che i cittadini, & cir- 
confìantt rtdei:dojì,comedi cofafaifi/hma,& in lui molto lontatis 
dal uero,di/Je lor Socrate, non ha egli detto bugia, ma che effo op- 
primeua,&uinc€ua l'mpcto,0'l*ifor'j^ della natura col uigore, 
Cir poten's^a della uirtu dell'animo . Tuttama Cicerone nel libro del 
fato, ò defìmo afferma , che egli non fu lafciuo, ma fi ben rufìicone^ 
tardo d'ingegno,& flupido,& ottufo di meììte.l<lpnfifa,che fom*^ 
poneffe mai cofa alcuna,ma ifuoi penfiert,dtfcorfi, & dtfputationi 
^ truouano ne libri di Tlatone.ConfeJfàuu auer'uno (pirito, che gli 
prcdtceua fauemre . Dalle uarie in ogni parti fparfe difputatiom di 
Socrate ne difcef'ero molti fcolari , & dall' apprender chi una , clÀ 
un'altra cofa,fi jparfcro quafi famiglie uenuf e fra Igrmdifcordia m 
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diuerje hade,o^nuna da fe particolari fcold cìafcun nodimen uolcn 
do effer chiamati, CT tenèdoft ejjer Socratici filofoji.Trimicramtte 
da elfo Socrate ne uenne Vlatoncyetda Tlatone^rijlotele,et Seno 
cratCypoi da Antijìene,ilqual' amò Lapatien":^!, ecaujìerità, &nel 
parlar la dtfrei^'^atet fcabrofnà di SocratCila fetta CinicaiCt da ^- 
rifiippOyalquale fommamète ddett arano le difpute uolnttuarie, cioè 
€be trattduano di piaceri,ne dtfcefe la Cirenaica filofofia. 7{e deri^ 
uarono ancora altre forti di filolofi, com Ercticii MegaricitTirro^ 
fiif, i quali tutti fi faceuano chiamar Socratici, ondemeritamètefn 
detto Socrate,fonte difilofofi.^ccufato finalmète da un certo ^ni^ 
to riccone, et Melilo poeta, et Licone oratore, ò pche no auejfe trop 
po buona opinion degli Dei, ouer corn altri uogliono, perfodomita 
co'fanciulli,mejJo prigione, et (ir etto ne'ferri,et ne'ceppi,no uolfe, 
che mun prvdeffc à difender la caufa fua,an^i che ricusò una in fuo 
fauor elegantij/ì?na oratione di Lifia,come fcriue nel primo dell'ora 
tor Cicerone dicido.Ha imitato queflo ^omano,& cittaiin Confòla 
re, et fatto, come quell'antico Socrate, tlquale ejfendo fopra tutti fa 
picntifsimo, et fantifumamcte uiuuto, in sì fatta gui fa flado prigiò 
f^la uita eloquètcmètc parlò dife jlejfo ingiudtcio,che non fupplica 
te,ò reontna maejlro pareua,et fignorfuperior di que' giudici y an"^ 
che portandogli C eccelli' ti fstmo orator Lifta un oratione in fcritto, 
che fe à luifojje paruio,l' auejfe imparata à metc,accioche di queL 
U fi foffe pofcia feruiio ingtudicio, non gli /piacque di leggerla, et 
dijfe che ella era molto he còpo{ìa,et à fpoftto, ma foggiii/é,ficome 
fe tu m'auejsi portato fcarpe Sicionie,nonmele metterei ancorché 
fojfero ahili,et mijleffero molto còmodi al piede, f che no fono da ue 
Tamète uomini,cofi qll' oratiÒ gli pareua uagbifsima et eloquète, et 
oratoria,ma nò già forte, et uirUe.^ddimàdato poi, comufano com 
munemcte far igiudici,di che pena egli fi giudicajfe degno, rijhofe 
d'cfjertn Vritaneo gouernato,et matenuto del puhUco,dalleqHai pa 
role adirata giudici, lo còdannarono à morire, gli diedero à ber 
della cicuta,laquale intrepidamcte et fenT^a cabiarfi di uolto màda- 
ta giufo mori. Ma della fua morte increbbe sì fortemente al popolo^ 
che gli accufatori ne re/laro morti, ò cafligati di ppctuo bado, et à^ 
ejfo Socrate alT^arono unaflatua di broìi^o Fu ancor un altro Socra 
te,pitiore,dflqkdle fa mention Vlinio nell'i t. capitolo del 3 ylibrQi 
Fn'-altro, CwilìantinopoUtano^Uquale fcriffc l ijìoria ecclejìaflica 
dagli ^p^flolifino à Crifbflomo, che fu in. que' tempi, unodiquei^ 
che fon connumerati nell'ifloria tripartita. 
Soco. Troiano , uomo ifammo , di corpo mcl:o^^nercfo, Hquale, 



come fcrìue Omero iammofdmenteaJ}dUò,& ferì anco VhJJe, ma: 
fu da lui pofcia amma'j^ato. 
Solone, yno de fette fapienù di Greciaji patria Salammio, il tjt/ale, 
come dice Gelilo nel w.capitolo del xi.libroju molto chiaro m ^te 
ne, regnando m n^ma TarquinioTrifco. Cojlutfece le leggi àgli 
^Ateniefi,tanto temperatamente compo/ìe, che fatis fecero s) alla 
plebe,come al SenatOy& ne rcjlò all'una & all'altra parte parimi 
tegrato^ancorche la plebe & quei del cÓfiglio fuffero fra loro aua 
ti grandemente difcordi. EtannuUòy dalle pene in fuori contra gir 
omicidiflatuitr, tutte le leggi di Draconcyparendogli più del deue-^ 
re durc,^ atroci,Verciocbe da quelle erano tutti i malfatori 
vafleffa penajino ancor à quelliycheffì/fero flati accufati per otio^ 
fi.&Jìar fenica far nulia,& qf*clli , che aiifffero robato dell'erbe, 
condannati alla morte. Ondefoleua dir Demade, che Bracone aue* 
va compofìe le leggi col fangue^non con l'inchioflrOy era tenuto nel 
ìia republica allora in gran conto Tififlrato , cmolo di Solone , dr 
alquanto ancor fuo parente: Oue più potè apprefjo al popolo i'elo- 
qticnT^adi quello,chelafapientiadiqueflo. CeJfedafe(ief[o Solo^ 
neifem^afpettar kejjer altramente cacciato, fuggendo il Tiranno 
prima in Egitto,poi in fipro, ^finalmente al ì[e Crefo. Del quale 
J{e anendo l'infinite fue ricche:^e,da lui moflrategli,(<r interroga 
ttuamhe.dettogliychi di lui foj/è più felice; rifpofe Solone, un certo 
Tello mclto pouero,magiujlo,chejiaua in ^tency&m unfuo pie- 
ciol podere fi erajaceudo uita folitaria,inuecchiato. ^{fermando^ 
gli apprejjoyniuna cofa ef[erfelice,che fofiealie mittationi del tem 
po fo^etta,& la felicita conofcerfi folamente dal fine. Della qual 
Jenten':^a,dicono,che Crefo uenuto m mano, & in poter di Ciro^fi 
ricordò molto bene.Solone poi andato in Cilicia, nominò da fe una- - 
città, Solos:nella quale ui mi fe abitatori genti d'itene, che poi im- 
hafiardando la Ungua^ ^Attica natia loro, furono detti folecifiare, da 
the ne ucnìtela parola Solecifmo. Morì talfilofofo in Cipro d'età di 
ottanta anni,douecomandò,chefoJferottafi>orÌatelefueofla àSa 
lamine y& quà & là jparfe per quelle campagne,accioche nonfof- 
fero riportate à gliMeniefi,i quaUaueua egli co giurameto aflret 
ti à ojjeruar le Jueleggifinche egli toma/Je. Lafciò alcune orationiy 
epifiole. L'epigramma pofio nella fua fepolturail mette Cice^ 
ron nel primo delle quefiion Tufculane. Vedi più à lungo di coflui 
^ 'Plutarco,& Laertio. 

Solofito Giouene di fangue regale, il quale con limo, anch' egli di ca-^ 
fiiregia,^ come lui dalle fattionij^ parti de principali della cit^ 

tàf. 



iìà, cacciati di cafa loro, menata fico gran moltitudine digioueniy 
fi fermò nel territorio di Cappadocia. 
Sofìlo.Sicionio,ouerTebanOypoeta Comico. Del quale pone alquante 

Comedie Ateneo. 
Sofocle. Toeta Tragico ^teniefii (t un tempo Jieffb con Tericle,& 
alcun* uoltafuo compagno nella Tretura, il quale fra Greci ottie- 
ne il principato. Fu della tribu,ò cotrada del Coloneo,luogo in Ate 
nCidoue egli abitaua,figliuolo di So filo, dici fitte anni piti antico di 
Socrate,& contemporaneo d'Euripide. Fu ti primo, che introduffi 
tre^ttori,cioéiperfònaggi in profiemoj & ancor quello,che è det- 
to Tritagomfla. Fu anco il primo , che intromifi neCoriquindeci 
giomi,non e/fendo auanti in ufo più che di dodici. Fu oltre à ciò an- 
cor il primo, che trouò le contentioni , & compofitioni Tragiche, 
Lo chiamarono per la foauità, & dolcez^T^a di dire, jipe. Fece an- 
cor un Elegia,Ò2r alcuni Inni m laude djkpollme; (jr unoratione 
Hnpro/a,e^cndo in contrvjìo conira Tefpii& Cherilo per conto del 
Coro. Mori fii anni doppo Euripide, del quale neWalteT^ dello Jli 
le fu egli tenuto molto maggior e, rria inferior difententie: Ehbefi- 
gliuolt\Leofone,Leo{ìene, ^uJlone,Stefano,& Meneclide. Compo 
fi cento uentttre Tragedie,&(come uogliono alcunijancor pià,^ 
riportò uentitre uolte uittoria. Chiama Ciceron coJiui,poeta diurno 
nel primo della diuinatione. Del quale uedi ancor quel che ne fcriuc 
il mede fimo Tullio nel Caton maggiore. Coflui come fcriue Valerio, 
per auer anta fuor d'ogni /Ì40 jperar uittoria d'una certa Trage- 
dta,caddefubito di fouerchia allegrerà morto. Fu ancor un'altro 
Sofocle. J^epote del detto,ancor egli poeta Tragico, il quale man 
dò fuori quaranta Tragedie, & ninfe otto uolte, fecondo che rife^ 
rifce Suida. yn* altro. Grammatico , chiamato Sofocle minore , il 
quale fece lelpofuionifopraLicofrone,^pollonio, & altri poeti, 
lequrM opere tutte ancor fi trouano. Fn altro, Capitano de gli\4tr 
nie fi, figliuolo di Soflratida,apprej[fo Tucidide: 
Sofrone.Siracufano,à tempo di Serfe & Euripide, ti quale compofe i 
M imi di maflri, & i Mimi di f emine in profa, & in lingua Dorica^ 
Ifuoifcritti erano tenuti grandemente ofcuri,& dicono , che tro- 
uandofi à afcoltargliVlatone, filetta addormentarfici , Fu ancor 
m altro del medefimo nome , poeta Comico, Del quale fa men- 
tionMeneo^ 

S ofronia.Matrona Romana, che per la fmgolar fiapudicitia,era chia 
mata Lucretia Crijiiana. La quale uedendo non potere fchiuar e U 
format & uiolen's^a di Decio Imperatore^co confenttmento del ma- 



rìtò]prefb un corteìlo da fé JìeJJa pereòtendoft il pettò suecife; & fu 
meffa in numero y& nel Catalogo de Santi , ft come nota Eufebio 
nelL'ijìoria ecclefiaflica. 
Sofroìiio. J^omedt Donna, 

Sorano. Medico EfefiOy il quale fu un tempo in AleJJandriay poi uen- 
neà I{oma , & quiui ejjercitò l'artefiia ne tempi di Traiano , & 
Suid, ^Adriano Imperatori, 

Sofia. 7s(omf proprio d'uomo appre/fo i Comici, 
Sofibio. Grammatico Laconico. Del quale fa mentiòne Sufda, 
Sofipatra,Donna,indouina,&dottiffima , di Libia ; moglie diArdefiù 
Sofifla. La quale, come ferme Eunapio,era creduta, nutrita da 
qualche Dio. 

Sofiteo, Siracufano.Vno di queUiyche fonoapprejfo Tolomeo chiama" 
Smd, ti Tleiadi; emolo <f Omero Tragico. 

Soflrato. Architetto nobiUjftmo. Mquale nelTlfola di Faro fece far 
Tolomeo Filadelfo una Torre,per moflrar fuoco yò dtrr lume, & in 
dri'^^ril corfo denauiganti, con quefla tnfcritttone mettendofi, 
Soflrato Gnidio, figliuolo di De f si fané, à gli Dei feruatoriper i na^ 
niganti. Tercioche non ejffendo di lì un pe:^ à lunge alcun porto^ 
& flando il paefe bafio,-::^ pieno di fcog(iy& feccagne,era neceffa- 
rio metter qualche fegno, che chiaramente fi fcorgejfe alto, col me 
StrabAj» 7^0 del quale i nocchieri fi dri'7^':^a/Jero al porto. Soflrato fcultore, 
il quale lauoraua di bron':^ . Soflrato, facerdote di Cerere ap^ 
Tlin.^6, prejfo Tacito , Soflrato indouino , il quale molte cofe predijfeài 
cap.12» Greci, montato in fauore. Tercioche Bacchide , T^aufeo , & So^ 
ftrato, comefcriue Erodoto, predtjjero à gli Mentefi la uenuta di 
Serpe . Mette Suida un altro Soflrato > Sicionio , cognominato 
Acrocherfite . 

Sotade. Maronite,poeta, autor d'una forte di Jporchijfimo uerfo ; ne' 
quali mette tutte le fpecie di enorme y& fcelerata libidine, i& pre^ 
fo nome dall'argomento del foggetto, come riferifce Suida, gli die^ 
di inferi ttioncy ^ chiamoUi Ver fi Cinedi . 

Spargapife.Figliuoloyfecondo Erodoto, di Tomiri, Regina de*Maffa- 
geti,il quale prefo da Ciro,da fc flejjò s'uccife. 

Spartaco.Famoftjflmo giidiaioreydiJccCo di Tracia,diforte:i^a dtani- 
mo & di corpo molto celebre , // quale tnfieme con Chilo, <& Eno- 
mao,rotto il ludo gladiatorio di Len[ulo,ufcì di Capwi confettanta 
gladiatori,^ ragunata tanta quantità dijemi, cheà luiparue ef~ 
ferefiercito fatto,occupò in Campagna monte Ceruofo,doueda Ciò 
dio Clabro a(fediato,roppe le/ite gèti,lefitaligiò tutte,mijfc à fiacco 
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tutta Camp(tgndi& toUit fa fciycioèrmfegneJeTretori fu chia- 
mato Imperatore Mi/e pofcia in rotta, & terribilmète difsipò l' ef- 
ferato di Lentulo neU\Apenmiio. Mandò apprejfo Modena in con- 
quajfOi&in mina le genti di Cajfio. Mettendoft finalmente in or- 
dine di dar l'ajff alio À I{pmayfu da Marco Craffo rejpmto in dietro, 
& meffo in fuga^anendo egli occupato alcuni luoghidi Calabrta,et 
no attendo f carijUa di naui comodità di pjjjarin Sicilia,fu con tut 
ti i fuoi ualorofifiimamite còbatùdo quaft lìnperator ammassato. 

Speufippo Filofofo Meniefcy da lato della forella nepote di Tlaione, 
il quale fu prefidente otto annifopra alla fcola di Tlatone. Dicono, 
che co/lui da paura,ò melanconia jpinto da fefltjfoft diede la mor- 
te. Ma "Plutarco fcriue,che morij]e,fcaturendogli pidocchi à il cor 
po. Fu il primofche trottò di legni leggieri àfar uafi grandi, & pm 
€apaci. Compofe alcuni Dialogi , de quali fa mentione Diogene. 
T latoneUfciò colini qua fi erede della jilofofia , come ferine Cice^ 
rene nel primo delle queflioni ^cademice. 

Spintaro.lsjobile Architetto di Corinto, il quale, come ha Taufania, 
fabricò ilfamofo Tempio di Delfo. 

Spio. 'ìsijnfaifiglitiola di Ts{crco,&di Coridc* 

Splendoforo. "^ome proprio d'uomo. 

Sp^riita.Capitano de V arti, il quale occife CraJ^o Un'altro. Matema- 
4Ìco,& indouino,ilquale prediffc à Cefàre, che fi guardaffe negli 
JdidiMarxo,cioéài quindici di detto mefe . Dicoftuifa mention 
Tranquillo nella uita di C efare, & f^alerio. yn altro , gioitene ua^ 
ghi/simo,& mollo leggtadro,il quale inuitando, ò, per dir meglio 
lajciuamente mouendo con la fua belleT^-i^a al uederlo à libidine 
femine & mafchi, da fe fiejjo ferendofi ti uoltofi guajìò la da tut' 
ti bramata beliade. 

Spurio. T^ome proprio apprcffo Rimani. 

Stafilù. Figliuolo di Sileno, il quale fu il primo,che infegnò di mrfco» 
lar l'acqua col uino,ceme fcriue Tlmio. 

Starcatero.Fs deDauni,il quale auendo un certo Letto illecitamente^ 
& cantra deuer fatto occidere,ridotto à penitentta,fi diede in man 
delfigliuol che l'ammaXj(a/fe. 

Stafea.'i{apolitano,fìlofofo Tlatonico,fecondo Cicerone. 

Statano. Dio apprejjògli antichi della fanciulleT^iCOmc fcriue (Gar- 
rone nel libro del modo d'alleuar i figliuoli, 

Statio. T^ome di Toeta Comico , detto Cecilio, il quale fu così chia- 
mato, perche fufchiauo, Tcrcioche S tatto è nomeferuile. Fu 
ancQT un'altro Vgeta di queJlQ nome > del quale fi truouano mplti 
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fùemhcioèleTehaideytMbtUeidcy & molti epigrammi , da lui 
dette Selui, 

Steleno.l{e d^UrgOyil quale fu da Dauno cacciato del re^o , & ufur- 
patoloft perfe,jilcum leggono Steneleo. 

Stella jlrHHtio.òijlruntio flelU. Teeta Taiuano molto faceto , nato 
di famiglia Confolareyil quale lungo tempo mamoratodif^iolantil 
UtdonT^eila Tslapolitanayfinalmentelaprefe per moglie. Or quella 
gioitene auendofra le cofe più care,carijfma una colomba yucello 
dedicato à tenere, Stella fua marito al pjo morir la pianfc co molti 
belltfsimi ucrfhet intitolò l'operayla Colomba,Di cojluifa mention 
Martialey& Statio, 

Stentore, yn certo da Omero poflo per uomo di grandi fsima^ noce, il 
quale folo aueua tanto alto fuono di uoce,quanto cinquanC altri uni 
ti infteme. Onde né il prouerbio,piùgridaccione di S tentar e. '>{efa> 
mention Giuuenale nella r^. Satira, 

Stefano.1{ome proprio d'uomoyche fignifica apprejfo Latini il mede^ 
fimo che corona àgli Italiani, 
f/rj.S. Sterope. y no de' Lauorantiy&mini[lri di Vulcano. Steropefu ancora 
una figliuola di Atlante , & Tleione , alcuni la chiamano jijie-^ 
rope ancora. 

StefibrotOyò Stefimbroto, Figliuolo di Epaminondaydalpatrcyil quale 
era capitano de T ebani ammai^ato,perche conira il fuo comanda 
mento era andato à affrontar fi con gli nemici Lacedemonij,ancor^ 
Tlutar. chenauejfe riportata mttoria. 

Steficoro.7{omedi poeta da imera^ città di Sicilia , dalla qual ne fu 
detto Imereo;altri dicono efier di Mctauria città. Altri da Talan- 
* y ' tiOy Terra dMcadiay d qualydicono , che fuggendo arriuò in Cata^ 
nia,doue morto,& fuor della città fepoltay diede nome à una por^ 
taycbedalui fu chiamata Steficoria.Fiorì nella 5 7. Olimpiade, & 
mori nella . E fama, che effendo coflui piccolmoyglt cintò con mi 
» abile aufpicio fopra un I\hfignuoloy à dinotar ch'egli dcueua riu- 
fcir grand ifsimo pocta,^ di gran lunga con la foauità del canto 
auanz^ar tutti gli altriycbe innan:i^i à Im erano flati . Terciochefu 
,f Toeta Lirico ecceUentifsimo;onde fu detto il uerfo Steficorio ap^ 

^. • preffo i Latini. Ebbe un frateHo,ottimo Geometra y chiamato Ma* 

mertino. Dicono cbefcrijfe in utiupcrio d'Ele/io, di che ite fu puni^ 
tOyche rimife cieco; ma poi disdiccdofifricuperò il uedere. Fu ehia 
mato Steficoroypercbc fu ti primoyche iiflititì il Coro col canto del 
Suid. la Cet^raiprima nominato Tifa, Vedi di coflui ancor Quintiliano 
nel primo capitolo del i o.libro, 
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'StefiUa. Dontia di moìtò ^radójb uoltOy & in ogni altra parie hellifsi^ 

ma-gioita beltà di cui fu cagione di gran d^urbi , &coinraj1i fra Tlu.i Tem, 
Mnfiide^ & TcmìfiocUi che eccefsiujmente l'^ma:uno. 

Steftmbroto.lflorico Tarfenfc,Hqualc fcrijfe i gejìi di Cimor}e,capita^ 
no de gii Eterne fti tome nella atta di effo C mone ferine 'PUtarcOi 

Steneleo. Figliuolo di CapaneOy& Euadne nella guerra Troiana, Del 
ifuale parlano Omcro,& Virgilio nel i.ieW Eneide yndltrOifigli^ 
uolo,apprr/Jo Omerojdi'PcrfeOt & d\Andromeda . 

Stenobea, òflenobe. Moglie di Treio, 1{e d£fira,òd'^Ìrgo. Dalla quale 
fu grandemente BeÙcrofonte amato. 

Stenione.yna delle figliuole di Forco, & delia Balena mariìta, et for el- 
la di Meàufa.Vedi la parola Stcmioiie. . j . . . ; 

Stiibone. FiloCofo Megarefe^à tempo del primo Tolomeo t& tUfdpoU : 
di Taficle T ebano . il quale fu capo , eSr prefidente della Scolai è 
Mademia di M egara, & fcrijfe ucnti Dialogi . Dicojiut riferifcf 
Cicerone nel libro de Fato, che efjendo naturalmente molo al ut 
no,alla lufuria inclinato, domo Sfattamente la uitiofa fua natura, 
che non fu da alcuno ueduto,òconoftiuto fegno d'uomo uinolemo, 
^ di libidine. 

Stìfelo.yno de Centauri^ figliuolo d'lffione,ér di J^ube. Bocc* 
S trabone J<{ome d'un grande Geografo, il quul fiori ne' tempi d'jiugu- 
fto,& di Tiberio.ScriJJc Commentarij di Geografiajche Jòn ancor 
oggi ueduti in man di ciajcuno, 
Stratio.yno de figliuoli di T^eflore, 

Strator^pmc proprio d'un I{e,ò principe di Sidone,ilqualc(c6me feri 
ue San leronimoj uolendofi con le proprie mani dafejlejffo occidc- 
re,per ucnire in potere,& à gli flratij deTerfi,no;i auendo uoluto 
infteme col PyC d'Egitto far conUr lega,cra dalla paura ritratto in 
dietro, /landò a guardare il cortello, che pcramma'^^arfi aueua 
tutta uia in mano, afpettaua tutto tremolando l'arriuar de nemici, 
^la. moglie ucdendo eJferfHsùm pencolo manifefio d' e//er prefo, 
gli tolfc di mano il pugnale , & m {figlilo in petto, (^r ella l'ucdfe, 
e^r acrommodato fecondo il cofìume il cadauere,per non ucnirdop^ 
po il m trito in potcfìà d'altri morendo a'^ ch'ella fr gli coleo /òpra. ' 

Stratone.Otto furono gli Stratom, ilprtmo auditor d' Ìf'ocrate,ilfccon^ 
dojfikfofo Lampfaceno,difcipolo familiare,^ fuccefjor di Teofra 
/io, per ha fpeculation delle cofe di naìura chiamato Fiftco, ikjiiale 
fu maejiro di Tolomeo Fdaddfo, & compcfe moli opere . Il ter^o 
medico, ilquale udì Erafjfìrato. il quarto, ifiorico. Il quinto, poeta 
Epigrammatario.llftflOi ^ticoCcomc riferifce ^rijtotelrj m^dÌL 
i TT co. 



to.lìfettimOiTeripéi[teticOyìl(fualeMÌjPe in ^leffafidria. Quejlifet^ 
tefon pojii da Diogene Laertio. L'ottano épojio da Tlntano. l\efò^ 
re,aìnicifsimo di BrutOy col quale egli fi trono nella guenat che fu 
ne* campi Filippict, eJr ilquale fu da ejjo Bruto dandofi morte adape 
rato. ì\iconciliato poi con ^uguflo coirne']^, & fauor di Mef/ala, 
compagno ancor egli di Bruto alla guerra ^ttuca,ilijuale piangen 
do auantt à ^ugujio dijjey Queflo è colui t che fi trouò prejetite aUd 
morte del mio Bruto, & chiuf egli gli occhi. 

Strofio.Jilpme proprio del I^e de Focenfi,padre di Tilade. 

S ammano . Dio apprcjjo gli antichi , alquale attribuirono le cofe 
di notte , cioè Dio della notte , ò /opra le; cofe , che fi fanno di 
notte. 

Silla.J^obtlc Bimano idell' antica famiglia degli Scipiovi. Giouene in 
tutti i uittf bruttamente macchiato , cioè fiuo alla Queflura da lui 
/òtto Mario acqutflata,nellaqual dignità fi mutò tutto, & qnafi di. 
nentò un altro, ^ come diJfeFalerio Maffimo, egli mi f e le catene 
alle mani di Giugurta, rintu^i^ò l'impeto di Mitridate , acquetò i 
piantii& leflrida della guerra fòciale,mandù in mal' bora la Signo 
ria di Cinna, <jr coflrinfe Mario , alquale era ucnuta in faflidio la 
fua Que/ìuratà prendere profcrito,& bandito la medefima impre- 
fa. Fu pur affai di Greco , & di Latino erudito cìr letterato, facon- 
do,acre,aflutOy defiderojo grandemente di fama & di gloria, mol- 
to JicurOfliberale d'infinite cofe,& ma/Jimamète di denari donato» 
re, d'arimo grande, a tale, che dice Salujlio, che era dubbiofo,fc fi 
dcueffe dir delle due cofe, pin felice, ò pii* forte. T ercioche uolfc . 
fer detto f eli ce, dall' auer felicemente uinto, ^ lundicatofi cantra i 
Mariani fuoi nemici. Fatto poi Dittatore,opprefie(come contra Ve 
re teflifica Cicerone) talmente la B^publica, che non uolendo egli, 
non poteua alcun fiar nella patria,godere ifuoi beni, ne anco urne- 
re in niun modo. Ridotta à fuo fenno la B^publica depofe la Dittai t4 
ra, & fe ne andò àflar priuatamente à Tws^uolo. Ter laqual cojà 
foleua dir Cefaye,come ferine Tranquillo^che egli non aueua fapu* 
'to lettere , auendo lafciata la Dittatura . Dicono poi > che mori in 
Tws^uolo di morbo pediculare. 

Sillanione.T^obile fcultore, ilquale da fefleffo fen\alcun maefiro ap- 
preffe, & dtufniò gratuie in tale arte, 

Silofonte.Frat diodi T oberate Tiranno di Samo,ilqualeperauereaU 
{cune notte data in dono la uefle , che egli portaua indoffo, a Dario, 
figliuolo d'jflajpe, riceuuè da lui in dietro per ricompenfa del don9, 
uejfer fatto $ignou,cii>Ha Tirannide, 

Siluano 
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Slluano. ì>to Me fetuiyTan detto ^ Greci. Cofluìamòp'andemente 
un fanciullo chiamato Ctpariffo, ilqHale aacna nna cerua mol o do 
mefiieai ^ manfuetai laqmle da Suuanot non Japendo dt chi ella 
fo/fct Mceifa, il fanciullo per il dolor, che ne prefe, mori, lo Dio 
fuo alante lo mutò in arbore del fuo proprio nome, & queflo tal'ar Scr, i .geor» 
hcre, dicono portar fty per confolurfi con ejfoyda Siluano, 

Sibtio. Figliuòlo d'jtfcamoy& nepote d EneayCofi detto, perche àfor- 
ttf nacque}^ fu partorito nelle felui. Dalqmle furono poi detti t ut- 
iì i J^e jilhaiuy sduij, fecondo che nel primo dell' edification di i^p- 
fna f Lmios fi come oggi gli Imperai or t{omanifono chiama- 
ù ^ugkjii, d'Egitto , Tolomei, di Terfia , ^rf àcidi , de Latini , 
Murrani 

Siluia. Madre di I[omolo,per altro nome chiamata llia. 

Simmaco.T^ome proprio d'un certo Orator Bimano, dal Senatoman- 
^iato à i figliuoli di Teodofio in Cofiantinopoliy à pregarlo, che non 
uolejje patire, che i Crifliani guaflaffero U reltgion delle ior uergi» 
ni kefiali . Di che pcnfauano effer loro da gii Dei mandati infiniti 
traua^li . L'oration delqualefu molto gagliardamente da Truden- 
tio , & ambrefio , che di lui hanno fatta menttone , confutata . Fi^ 
un altro Simmaco , interprete de i libri della facra fcrittura , uomo 
di dottrina non molto fincera, C poco Crifiiana, di cui parla Eufe- 
biocche di lui fa mentionc, 

Sinefio.Da Tentapolid'Mrica,filofofo Grifi iano,faUo VreUtOjòyei- 
fcouo di Toiemaide, ilquale compofe, &fc7iffe libri in Gram- 
matica,irt PtloJofia,Vanegirtci,Epiflole,& altre cofe molte, come 
ferine Snida, 

Sijkce . ]{e de' T^umidi , delqnale fa Liuto mentione {peflìffime uoUe, 
Coflui attendo per Lelio promefiò e/fere amico à Scipione , &poi 
mancato della fua parola , & della fede accofiatofi con ^nnibalet 
uinto dal detto Scipione fu condotto in Trionfo, e?r morì in prigio- 
ne, eJr dipoi fnorto lui dato ti l\egno à MajfiniJJa. 

Smano jlleffandrino,filofofo Tlatonico, ilquaU tenne publica lettura 
in jltene,fece fette libri Copra la I{epublica di Platone, commentò 
tutt Omero, & fcrijfe altre cofe molte. Fu fuo difcipolo,& fuccejfo 
re Troclo, come dice Suida. 

Sirfi^ambe . Madre di Dario , Uquale auuta numa della morte d'A- 
lèffandro,da fefiefja SHccife,fècondo chefcriue Curtio. 

TV a TACITO. 





INCITO, Cornelio Tacito > fitto MrUno ImpcrAtortr 
Orai or chiariffimOi coetancoy &a>nici(Jìmo di vUmo, il 
^louine. Vrocuratorc della Gallia Belgicay il quale uijjc 
jinoài rej^a/ìaniy& fu d.t loro prudemente onorai o,al':^ato,Scrtfi' 
fi ttiloria de Imperatori da uiu^ufto ififino à Adriano^ qual'o^ i 
pm a dU'eià nvflra non è arrmaia mteray Da lui'non uitedegl lm-' 
pcfolori miiio'.uta,, mafolamente defeda lor giornalmente jattey 
ttoé Dmmaliycome cofa,cl}e fo0e in me^ofra le mu & l'ifiorta . 
fin/Jedechi^ri Qrafori, imitando conia materia & fo^getto , & 
cnpu d(l diteli Bruto di Cicerone. Scrtfje ancor la ulta d'^grico^ 
L,JÌ4nceìO pto;x2rdecolìumt & fuo di Germania con fide alquan- 
to >ht(]o, & eltgantey & ancor acuto^ & fentemiofomel re/lo poi in- . ^ 
quamoa ll'iliona alquanto piùjubltmr& eleualo , Eccita flanio- 
yapiJco^cheTacito Imperatore faceua ogn anno copiare <& trd- 
firiuerdiece uoUe.comeche lo teneffeperun iiellafnacafay òjitai 
pdrenti.qiicflo-Autoreyacciochenojì perdejje dlibro^et una tal'o- 
pra,& comandò, che m eia/cuna libraria ne fo/Te pojlo uno. Ala ti 
noflro Tertulliano ti chiama grandi/Jimo cbiaccbieron di bugie, 
Taddeo, T^ome proprio d uoma^ 

Ta^e.Coflui fu d prmo,che diede,& infcgnò iarte & dìfciplìna det^ 
ì'^rufpicina à ìTOjcani. DcLquaie così ferme Cictrone ndfecon- . 
do della Diuinatione. Ho mtejàdir da molti , chejlando un Bifolco 
à arare mila ydla,ò podere de' Tarquimj, forfè tr fi leuò /uhitamf 
te nato in un certo luogo doue più profondo era U folco un certo Ta- 
ge yU qual tojlo cominciò à parlar con quello y che araua . Quejio 
Ta^e, come è ferino ne libri Tofcan^apparfe informa di fanciuU 
lofma fu di fenile ^ lomm.t pruden']^ . ^Ua fubtta apparition del 
quaUydicono, che Caraior fpaueutatOyquanto pm potè per la noni- 
fà della cofa altamente ^ndandoyUi concorje in pochi/Jimehore tut 
ta Tofcana; eJT che allora in prefen^a di moUtyche lo intefero chia 
ìamentey ^fcn/fero tutto quel iheegU dife, cominciò à parlar 
molto in lungo più ccjè; dr che djito ragionamento fu tutto ciò, 
(he fi aueJJ'eà contener nelUrie&diCcipima dell' ^rufp teina; & 
queUdpotconofcfhdofiy & apprendendofi nuoue cofe , & refe- 
rendole a i capt principali di fjfa, uenne maggiore. Sino qua dice 
Tullio. Di coftui ancor parla Ouidio nel 15. dell opra maggiore. 

Tehmcneo. 'hlomepropriaiTunoy che diede, ò màdò aiuto a i Troiani. 

7 almne, Figliuolo di Oiafio, d quale, come nel^S, capitolo del 2. Itb. 
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/crheilB(>ccacdó,repiòin^rgà. 

Tata fiondò TaUjìo.Dto della f^irginità, (Li'[{pmanì (cùme dice Ser^ 
Jitoj Muocato. V ere ioeòe un cerco uomo plebeo menando Jeco, aU' 
loy che da Bainolo furon robatr tante uergini Sabine, una don^eU 
U bcUi/Jìni4; acèioche non gli fojje da qualcun leuata di manoyfin^ 
Jè cbe>elUfojJe figliuola di Tala/ìone, uomo molto nobile, &gran 
fapitanoy& à quefta guifafaluò Jecuramemela caflità della don^ 
Xella, quello dice Seruio,diJhpra citato. 

TaLibio, Trombetta d\Agamennone neW effircito Grecoycomefcriue 
Omero nel iJeW Iliade, il quale fu da ejjò Agamennone mandato 
mfteme con Euribate àgli allogiumcnti d'achille a rimenar la bel 
My&fua amatijjìma Brifeide. 

Tanuquil, Moglie di Tarammo Trifco^donna di molto grande animo^ 
& della d fciplina dell' Urufpicina intendenti] sima^^edi Lituo net 
primo dalla cdification di f^nnu, 

T anele, Ter/ìano,uno de capii ani di Dario. 

Tantalo, figliuolo di Gioue,^ Tlote 7^infa,&auo di Agamennone 
<7 Menelao. Cofiuiauendo fatto un conuitoà gli Deim cafa fita^ 
per far c/^erientia della lor dtuinitàymife Velope fuo figliuolo tut- 
to fmembrato cir cotto auanti à loro à mangiare, il qual cibo abor- 
rt lido gli Dei nonfolamente non neguflarono, ma ancor ricongiun- 
ti & miti inficine tutti i metnbri & fatta da Mercurio richiamar 
t anima ritornarono il putto nellejfer di prima. Ma ac cor ti fi ^ che 
gli mancaua una //falla, che l'aueua mangiata Cerere, gli la rifece 
ro d auolio. Et condannarono Tantalo all'inferno, à patir in mei^o 
^f^^[*i(^^u€ delle quai non può pur gufiar una goccia , & co pomi 
uicinijìmi dia bocca,i quali quato più à quelli egli saccojia, più 
f*ggonofempre,perpetuafame. Tuttauia,dicono alcuni , che tot 
tormento gli édato, per auer'e^li riuelati ifecreti de gli Dei à gli 
uomini i/j terra.Ver quello uogliono,che fi denoti,^ figmlìchil'a- 
uuntia.Siriue Vtatone nel Cratilo , effer detto Tantalo dal Greco 
qn-^fi A^ xvnra.-T cr, cioè infelicijsimo. Fu un'altro Tantalo, l[e di 
ConntOfilquale per ejfer per fona molto ptetofa, fu fatto degno di 
federe alla lauola degli Dei.i^naltroy figliuolo di Thie/e et Mero^ 
pe,amma':^?^a!0 cir dato pev uiuanda da mangiar al padre . Vn al- 
tro, B^e di Frigia ilquale come fcrtue Eufebio,fece guerra,per auer 
gli tvUo Gantmede,con Troe,ì{edt Dardania, detta poi Troia. 

Tajo. Figliuolo di 7iettuno,il quale regnò all'i fole Echinadi . Cofiui 
fu dal padre^iettunofcom'é nelle fauole) fatto inuitto, cioè che- 
nonpotejjle daniunejferuinto,^ tanto tempo foJJe infuperabi- 
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hyfn che ft cenferuaffe un 'capello (forò, che gli dUm HJm m f?- 
Pta della tefia. 

Tara. Figliuolo diT^ettuno j iltiuale , come penfano alcuni, edificò 
Tarento . 

Tarchetio. J^omed* uno /pi etato I{e d'albani. Dclffuah cosi fcrL 
ne Tlutarco nella uita di B^molo . Sono ancor alcuni , i quali 
bamio ardire d'addurre , cìr riferire certe canta fauole intor - 
no alnafcimento di I\omolo.Terciochedicono,che Tarchetio, fce" 
leratijjmo I{e d'Mbaniy^ uomo crudelifsimo uidemiraa lofamen ^ 
te in cafa un certo monfìro,che dalia facrifìia ueniua , dri':^':^andofi 
in alto, dritto più uolte,^ ui dimorò molti giorni, & che fu già un 
Tempio ancor di Tetide,doue fi rendeuangli oracoli » in Tofcana, 
dal quale ebbe Tarchetio rifpoda, che fi auejfe una ucrgine à me- 
fcolar con quel monfiro'yche di lui fi genererebbe un figliuolo, che 
farebbe di uirtu, di fortuna , di potenT^a eSr forT^e per auer nome 
grandi] Simo, & gloria fopra tutti gli altri uomini . La qual cofx 
narrando Tar eh etto à una delle figliuole , le comandò che auejjeà 
colcarfi col mofìro, ma quella jprci^':^ato il comandamento del pi' 
drc,uim[fe una delle Jerue in jito luogo . Tarchetio Jàputa la co^ 
fa,& preìuiendone gran colera, fece, conpropofito dt farle mori^ 
re, metter luna & Cabra m prigione; Ma che poi gli parue di ue* 
dere la Dea yejìa, la quale gli diffe, che non facefje perir la don- 
^ella, ma che all'una (ir aU' altra dejje così come flauano infer- 
rate a te/fcre una tela, con qucfla conditione, che non aueffe- 
YO à prender marito, finche la detta tela non fojfe compita jL tal 
che le doìn^elle quanto di giorno aneuano tejfuto, tanto per coman 
damento di Tarchetio eran folite di flrffere , <& guafiar di notte. 
Et che poi l' anelila part ori drlmonfiro due fanctullini, i quali tó- 
fio Tarchetio diede à Ufi certo Teratio a gittar alle fiere. Ma Te- 
ratio pofiigli utcino al fiume ui capito à forte una Lupa , tT acce- 
fiate lor le mammelle gli nudri delfino latte, port<mdogli ancor 
diuerft ucellt altro cibo à mangiare. Della qual cofa accortofi un 
Bifolco , & con gran marautglia rimirando i pattini , animofa- 
mente fattofi aitanti gli prefe , portogli uia, ^tenne^fi appref- 
fodi lui. Così dunque filuati, uenutiiu eìà potente,tofio comincia- 
rono À tendere agnati à Tarchetio, & finalmente V uccifero .Tut- 
to quefio dice Tlutarco auer letto in un certo Tromathione,il qua- 
le jcriffe aporia delle coft d'i: alia, 
T arconte. J^ome proprio d' un Capitano di Tofcana, & jlrufi>icep 
il quale diede aiuto, &fauoreà£nea contra Turno, & i ì^iuuli^ 
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cerne fcriue Virgilio nelt ottano, 

Tarpea, ò Tarpeia . Figliuola , come rìfcrifce TÌutarco nella uita 
di B^molOydiTarpeio, La quale diede per tradimento in man 
de Sabini la rocca del Campido^Uo,in guardia delia quale era Tar 
peiofuo padre. Leggi Seruio neìi' ottano di f^irgilw, oue di coftei 
€Osi dicCy Facendo ^molo guerra contra i Sabini , <jr attendo da- 
ta 4 un certo Tar peto in guardia la rocca, la figliuola di queflo Tar 
peio andato à pigliar acqua al fiume, capitò in man de nemici, t 
quali effòrtandola, & bellamente per/uadendola à far un tradi- 
mento, ella domando gli ornamenti delle man finijlr e ^cioéi braccia,, 
li, ò manig Ite, per premio . Fatto il tradimento y gli nemici con una 
bellaj& tngeniofa manina facrr ' r morire,s urciron di debito,ct 
di promcjje con lei.Tercioche ^ . . uMe Copra gli feudi, che erano 
gU ornamenti della man manca , l'ucci/i ro, & quiuifepolta, diede 
nome à quel luogo, che fu poi detto ti monte Tarpeio. 

TarquinioTrifco. Quinto B^e de Rimani. Coflui crebbe il numero de 
5 enatori, detti padri confcrittifaggiungendouene cento. Soggiogò 
i Latini. Fece il Cerchio,il quale ora fi chiama Circomafsimo, oue 
potejfe ciafcunfarfi Jpettacoti, Comedie , & fimili altre cofe à uo- Ltu,u^ 
gliafua;da molti Mchifoflentato uentt piedi alti. Tarquino fuper^ 
bo. S ettimo cjr ultimo ^ de Bimani, il quale da i coflumi, (jr prò- 
ceder fuo s acquiflo tal cognome. Coflui itccifo Seruio Ttillo,occu^ 
pò federatamente il regno ; in guerra n&r.dimen molto ualorofo. 
Domò t Latini, e i Sabini. TolfeSe/fa à i Tofcani. Fingendo di fug^ 
girda SefioyfuofigUuolOyfoggiogò Gabio. Fu il primo,cheìflituì le 
j'erie,ò uacani^e Latine. Cominctado à fahricarilCapiioglio, trouò 
ne' fondarne ti un capod'uomo,da che fu augurato, che qlla città, ciò 
è l{gmaancuaadejjere capo di tutto ti modo.Finalmeteauedo nel- Ter. Var.^ 
lajjedio di ^rdea il figliuolo fiuprata Lucretia,cacciato co lui fuor Ung.Ut , 
ufcito,ar.do à Torfena I{e di To/cana,ei col ftio aiuto tètò di ricupe \ 
rare ti regno, &fcacctato à Citma, ini fini ti reflo della uita uergo- 
gnofifsimamete. Tarquinto Collatino. Figliuolo della forella di Tar 
quinfuperbo. Coflui flàdo in ^rdea infieme cogli altri gioueni prin 
cipali del f{e,occorfe che à cafo à tauola uenutoft in ragionamento 
delie mogliere ognun laudaua fommamète la fua, oue fu conclufo^ 
che fi uenifje alla pruoua Onde molati à cauallo fe ne nano à I\pma 
iruouano le nuore del l{e in còuiti,in fpafsi,& in dan'^^.Voi uanno 
k Collatia,C truouano Lucretia fra le fueferue à cucire, &àla~ 
uorare;ond' ella fra tutte fu pudica, & caflifsima giudicata. Tar- 
quino fefto tornato à Collatia per corromper lMcretia,come parete 
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filtra in cafa fujy la ua di notte à affaltar nella camera, & sfbn^à^ 
U.Ma ella il giorno feguente mandato per il padre, & per il mari-^ » 
to narra lor la facemU, & con un corteUo, che teneva Jòtto nafco^ 
fio da fe flefjà succi/è, &■ quelli con la ruina, & difiruttion de ì l[e 
fecero di cotal J'celeragin uendetta . Tarquino con tutta la cafa. 
prole fua cacciato di ^ma fugge perfoccorfo à Manilio, f{edeTtè 
fculani /ito genero , chiama , & concita in fuo aiuto tutti i Latini ^ 
contra i quali fu Inedito toflo Toftumio. Vedi Liuto nel primo libro. 

Taruatio . Filofofo, & Matematico. Mquale, ejfeniofi egli dato per 
contemplare , & fargiudicij allofludio delt^flrologia , & tenen-^ 
do fi in c/fa eccellente da tutti,impofe Varrone, che riduccjje al giér 
no,& ah' bora à puntino la concettione,cioè quando fu concetto,^ 
ingenerato f^omolo, (ir guardati bene gli andamenti della fua uitai 
& igeflif&rimprefe fatte da lui, conftderajfe da quello il rejian- 
teyft come le refoiutioni uogUono delle propofttion Geometrice, />- 
condo che fcriue Tlutarco nella uita di f\omolo. 

Tafmene Vno de figliuoli di T^efìore. 

Tatto.Capitanode Sabini,nemico capitalifsimo del popolo T{pmoloi 
tlqnaleprefo per tradimento della uergme Tarpeia il Campido^ 
giio,& fitta pace con I{nmolo,tenne w/icme col detto I^ptnolo citi 
quanni il regno di ì{pma. 

T aurea. Vomo dimirahd gagliarde^X^ & "^^^^ di corpOy&foldato 
d'Annibale, ilquale auendo appre/fo à T\{ola sfidato Claudio AfeU 
lo ì{omano à combattere à folo à /òlo,doppo molte nane chiacchie 
re,& parole fuperbe, uedendofi accojìar jtjello, più nei piedi y 
ehe nelle man confidato , fe ne fuggi dentro alla citta A fello in un- 
tempo fi efio correndogli dietro alla terra in mcT^o all'arme degli 
^ ìiemici dall' altra porla nfcì l'ano, &jaluo.Coflui poi prefa Capua 

. ié.4. d^t FuluiO,auendo con le proprie mani la mogliera amma'^^T^ata, e ì 
lij bel.pu, figliuoli, finalmente auanti à i piedi del Capitan generale conficca- 
tofi un pugnale nel petto da fe fie/fo anco succife. 

Tauro.Bentio, fìlofofo Vlatonico fiotto Antonino Imperatore^ ilquale 
fcrijfe della dijfcrentia delle fette,tioé d\ 4riflotele, e<r di Vlatone, 
Delle cofe corporee,^ incorporec,& altre opere, come fcriue Sui 
da , Di cofluifa jpejfo mention Gellio , & dice ejjere fiato in 1\tma 
fuo grande amico. 

Taigeta.Fiì^Uuola di Agenore; di cui Gioue generò Lac^emone; an^ 
corche àlcunidtconorjjer figlinola di Semtle. ^ 
yir.^.geo, TaigeteVna delle Tleiadi. ^ "^'^ 

Teareone.yn grandtfstmo ì{e di EtÌJtopia, ilquale molte genti foreflie 
s. . refo^' 



yc foggtógò al fuù imperio , & de popoli (t Europa, arriuando fin* 

alle colonne d' Ercole, f^edi S trabone nel quinto. 
Telamone. Figliuolo d^EacOifratello di Teleo, padre d'M^cc, &^ 

delti/ola Salamine. 
Telchio.Fno de gli Zurighi, ò carr altieri di Cajìore (jr Tolluce,come 

dice Vlinio nelqutnto capitolo del feflo libro, 
Teleboa.Vno de* Centauri Jìgliuolo et ijjione, & di 7{ube. E ancor nO' Bocf, ci , 

me d* un Gigante, 

Telegono.Figliuolod^yliJ[pr,&di Circe,ilquale e/fendo ormai grande, 
CÌr deftderando di ucdere il padre, non conofcendolo l'ammaT^ò in 
Itaca col becco di quel pefce, che è chiamato StfiaC :he éà guija d'u^ 
nagran lama, come fcriue Oppianico nel libro de* pefcijlaqualfor- 
te difpada gli diede la madre) non conofcendo ne anco il padre lui Quid, 
per Juo figliuolo, ^ non uolendolo accettare m cafa. Tornando poi 
in Italia edificò Tufco, 

Telemaco . Figliuolo d'ylijje & di Tenelope, dal padre andando egli 

alla guerra Troiana la/ciato appreso alla madre. Qui. epiji, 

Telemo.FigUuolOyCome tefiifica Omero neWOdijJea,^ Teocrito neU pen. 
la B44coltca,di Eurimo, & fra i Ciclopi ueracifsimo indouino, ilqua- 
le predijje a Tolifemo tutto quello, che per mani d' yliffe gU doue^ Qui, f j meU 
ua auenire. 

Tele fané. Vno , che di carr altiere che era, cioè, che prima foleum 
far carri, perauertimento , & configlio deli' Oracolo fu da Cuma 
chiamato al I\egnodi Lidia , Fu anco di cotalnome un/onatordi 
flauto, da Demo/lene nelToration contra Midia, nominato. 

Telefo. I[e di Mifta, & figliuolo d' Ercole,^ ^uge ninfa, ilqualefu al 
leuatodauna Cerua.Tercioche per commandamento dell' auo gita 
to allefelui fu appoppato da una Cerua , poi fu dato in dono al F{e 
di Mifia,&da lui come fuo figliuolo alleuato,& fignoreggiò poi in 
Licia , & non uolendo laffar pajfar per la Mifia i Greci, che anda- 
uano aU'impreJà di Troia, ebbe da Achille una ferita, che non potè 
mai guarir/} , finche come auea dall'Oracolo intefo , non fojfe con 
la medefma afta da Achille in quello Reffo luogo un'altra uolta fe- 
rito.llche cofi s intende effer detto,perche fece Achille co la ruggì 
ne unimpia/iroy&cd quella fanò la ferita. Vn altro Telefo, da Ver 
gamo, città d'^fia,Gramatico, ilqualfcrijje quafi tutte le cofe,che 
appartègono alla Grammatica, et fra l'altre lo rincontro degli Epi 
xtetiyò aggiunti,al medeftmo negocio grandemente utili, et all'appa 
tecchio della copia dell' elocutione. Et un altro Telefo ancor men- 
dico» ilquale portaua la facchetta in jpalla apprejfo Miflofane. 

4j?^ TelefsilU 



TAefilla.Vome di dannai nobiU poetejffa, inonordeìlaquaU fu pojld 
in Argo auanti il Tempio di yeìier e, come fcriuc Vaujanu,UfU 
bellijjmaflatua, 

Teleflo. Jijtifa, figliuoU, fecondo il tejiimonio i Efiodo nella Tcogo^ 

nìa.d'OceanOy&di Tetide, 
T eUflor e, Tadr e dt Euripide poeta, 

Tellene.Sonatórdi Flauto, & poeta inertifsimo, delqualefa mentim 
Diarco Mejfcnio . Di qua ueme il prouerbt$ , Canta la eaui^^nedi 
T cilene , ilche uogliono alcuni, che fia detto per i ciarloni, ouera^ 
mente per le male lingue,^ mordaci. Altri, che s'abbia da intetu^ 
éerdt quelli , che fconfer latamente flr a parlano . Tercioche dicono 
alcuni, che coftui fcrijfealcmi giuochi in uerfi molto diLettcuoU no 
fen'^^a fale di belliffìmi motti. 

Telila. LtdoHino iComefcriue ErodottonelTottauo ,da Elea,ilquale 
ejfendo guerra fra i E oc enfi, & quei dt TeJJaglia, trouò qucflo bcU 
lo flratageinma . Fece imbianchir digeffo fet cento guerrieri Fo^ 
cenfi deglipikualorofi, & eletti tanto le perfone dal capo al pie^ 
dcy quanto tutte tarme loro, & di nòtte gli lafctò andar contra quei 
di Tenaglia, imponeììdo lorOychequelh,che non auejfero uifli come 
e/si bianchi, & ingeffati à fil difpada paffiffero tutti . Le fcntineUe 
del campo nemico, penfando, che quejlo fojje qualche nuouoprodi^ 
gio,& poi tutte le gèti deltefferciio s'impaurirono in modo, che ne 
furono da i Eocenfi uccifi tre mila, <jr tre mila feudi portati di loro, 

Tellure. Dea della terra: ^edi Cicerone nel 5. della natura degli Dei, 
& nels à Quinto fiatell9,& Seruio nel i. deli' Eneide, 

Tcllo.'H.ome proprio d'uno,ilquale efjendo huono,tutta nia pouero,fiè 
da Belone giudicaf più felice , & beato di Crefo , Fedi Tlutarc9 
nella l'ita dt Salóne, & Erodoto nel primo, 

T eli uj a. Figliuola di Ladonedt Arcadia. 

Teli. TiramtOffecondo Erodoto tul^.de i Sibariti. 

Tene.Dio dagli antichi creduto di Tenedo in Sicilia,fi come nota Cìce 
rane nella ter^a terrina. 

Ter enti a. Alagli e di Ciceyone,comeper le fueepiflole fiùuo chiariffi^ 
mamente uedere,Uquale,come nel ^S.capitolodel j.libro,ui(Je piA 
di cento dicifette anni. 

Terentio . Toeta C amico, di natione Africano , delquale équì fouer^ 
chio difcrtuernepm in lungo, uedendofene per tutto la una nell'o* 
perefue.Terentio Scauro. Grammatico, ilquale, come dice Cellio^ 
fiorì ne' tempi d'Adriano Imperatore, ^ fece un libro degli errò^ 
ri di Cefellio f^indicc GrammattcQjerentio Culeo, Senator J{oma^ 

no.. 



nojìqitale fattr^ prigione daÒartagìneftyfu dal maggiore africa- 
no UberatOyOnde gli andò dietro coi capello in cap§yCome da luifut 
to Ubero,al carro fin dentro in I{oma,De qui è nato l'error'apprep- 
fo gl^ignorantiy tenendo» cheqneflofojfè Terentio , poeta Comico^ 
Dtcoftui ragiona Uhìo nel decimo deila guerra Cartagmefe.Teren 
tic Garrone. Compagno nel Confolato di Taolo Emilio Jlquale dop- 
po la rotta auta à Carne, fi ritirò col rtfio dell' effer cito in C anufio, 
^ ritornando à f{omay corfe U popolo à congratularfi con lui ,che 
non fifojffè delle cofe della I{epubltca dijperato affatto, 

Tcrpandro.^rineOfOuer Lesbio,poeta Lirico ^tlquale fu il primo, che 
aggihnttdiée corde, diede fette corde alla Lira, &fcrijfe le regole 
dHuerfo Lirico,benche quello l attribuirono à un certo Filemone» 
come fcriue Suida. Strabon poi nel i^/a coftui da Metinne, città di 
Lesbo, & dtce,che,comemojlrano ifuoi uerfiju il primo, che fece 
la Lira difetta corde, effendo prima di cinque . Grande ludifo, & 
ferno del nome , & fama di coftmfu quello , che i Lacedemoni^ in 
ttria certa feduione , & furor popolare furon dall'Oracolo ammoni^ 
tià mandar Terp!tndro,ilquale con l'armonia della Lira, &foaui- 
tàÀcfuoi uerfi mitigajfe gli animi, & quetajfc il tumulto del uoL 
go,onde ne rimafe loro il prouerbio,che quando fentono alcun dolce 
conferto , & concento dìmufica , dicono . Secondo , ò come il can^ 
toLesbio. ^ , exfner.gr. 

Terpno . Citaredo nobiliffimo, ilquale fiorì ne' tempi di T^erone , & il 
fuo canto fu à detto Imperatore , c^me nella Jua uita fcriue S ueto^ 
niOifopra modo gratifsimo, 

Terficore. Vna delle noue Mufe, 

fertulliancnsipme d' tutore, delquJ e co fi ferine Sant^^goflinoyan 
no attorno di Tertulliano molte operine eloquentifsimamente com 
pofieXofiuiCcome ifuoi feruti moliranoj iuetn effetto l'anima ef- 
ftrr immortale,ma uuol' ancor affermare, che ellafia corpo forteto- 
te,& ritratto da unaltroy & non folamente l'anima» ma ancor ef- 
fi Iddio , tiene , che fia corporeo , ma non fatto , ò figurato da al- 
cwialtro. 

Teti. Figliuola dtCelo,& diVefla moglie di 1^ettnno,et madre delle 
7^irife,come dice Salufìio, Ma Ouidio nel ^Me Fafìt par che fia do- 
pinione , che ella fia fig Uuola di Titano > che fu fratello maggior di 
Satumo,onde ne Jègmria,che foffe moglie, Jecondo Ouidio d Ocea- 
no, che alcuna uolta ita i Latin poeti è prefa per il mare. 

Tettio, ò Tei^T^io Caballo, lipme proprio d'un buffone, ilquale fu 
nctempidif^ejpafiano, &fuoi figliuoli molto conofciuto . Che per 
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ejfèr nelle fue hurley& buffonerie molto pungente ^cùme chetiraj^ 
fe de caUiyfu cognominato Caballo. 

Tcuca. Bigina de gl Illirici, oggi Schiauonia . La quale non fen^ar 
grandi/Jima ingiuria de\omanhfece occiderTublio Ennio j& Tt^ 
to Coruncano legatt,ò ^mbafciator de Bimani. 

Teucro. Figliuolo di Scamandro Cadiott^ il quale regnò infieme cow 
Bardano fuo genero in Troade; di donde ebbe principio il regno di 
Troia; & dal quale Troia da Toeti Latini è detta Teucria^ e i Tro^ 
ianiyTeucri. Cofiui, come nel 44. tefìifica Giuflino, edificò Salami^ 
na. Fu ancor Teucro chiamato un certo Ci:^ceno, il quale fcrijfe' 
della terrayche portalo parturifce l'oro; Delle cofedeCf^^ceniilfi* ' 
la di Tropontide,cÌr altre opere molte ypofie da Suida, 

Tenta. Bregma di Schiauonia. La quale per ejjer donna cajlijjtmayme^ ^ 
rito di lungo tempo ftgnoreggiare àuominifortifsimiy & mife piU 
uolte i Bimani in rotta.CoJiei da Tltnio è chiamata- Teuca , di cui 
abbiam detto qui poco auanti difopra: 

Teutadamante. T^omedel padre, fecondo Omero nel i, dell'iliade, di' 
Telajgo . 

Teuti. yno de principali capi, che andàrona aWimprefaTroiana; il' 
quale battendo mentrerain uiaggto nelle rupi d'UuUde,fdegnato> 
ferì Tallade con un colpo d'afla^ 

T entrante. Figliuolo di Vandione: 

Taide.yna gran meretrice d' Meffandria, la quale tutta la giouentik^ 
d'Mene tirò al fuo amore con la fua uaghe^j^ay & dolce fauella , 
Fu celebrata in uerfi da Menandro, Toeta Greco. Fu ancor un aU 
tra Taidcyla quale da fan Vannutio ammonitay lafciato larte, e il 
guadagno difoneflo di meretrice , diuentò onefla , ^ fanta donna,. 
Tercioche andato fconofciutamente à trouarla, lapregaua cheuo- 
leffe tenerlo fecretOy & dicèdo chedubitaua dinon efferda qualcun 
ncàitOy& ellariJ}òdendo, chenonpotrebbono da altri fuor che da 
Dio efjeruifìi & fcoperti,prcfa di qua l'occafwne, cominciò à effor 
tarla alla religione,& al timor di Dio, il qual potrebbe & ueder 
Volatalo» chf/tro, & punir anco l'opere occulte: 

Talete. Vno de' fette fauijy che in un tempo Jìejfo furono in Grecia, iU 
quale flado à uederei certami mori di caldo y et fete affannato la jS, 
olimpiade. Co/lui fu fra i Greci quaft il primoy che trouò la Geome 
tria,fu certifsimo efperimernator delle cofe naturale , & peritifsi^ 
mo contemplator de' pianeti etdicono,che ritrouò le rtuolutioni de* 
tempi yil fojfiar deuenti,i moti delle flelle, le cagioni del gran bom» 
h$ de tuoni, gli 9bliqm & torti corft de fegni ((leftif^ il ritor-» 

nodi 



ITO dì ciafcunanno del Sole. Di coftui è quello , che domandato à 
fine, che co/a fojfe più difficile, rijpofe, Conofcer feflejfo, & an^ 
cor quell'altro, che ricercato , come potremmo bene & giuflijsi- 
inamente muere,dij[fe,fe quelle cofe,che riprendiamo in altri Jitg" 
giremoinnoifte/si, Coflui dtjfcche Inacqua è fiata la prima mate^ 
ria di tutte le cofe. Come dice Callimaco fece difcorfi dell' Orfa mi-' 
nore; come ha Eudemo/u il primo, che predijjc l'Eclipfe del Sole; ^ 
come riferirono Ippia & Uriflotele^pensò ancor fche Vanirne fof- 
fero anime,& che ciò comprefe dalla pietra calamita . Fu portato 
à cùftui, un trepiedi d'oro , da certi pefcatori Milestj ritrouato in 
mare, dall'Oracolo d' ^polline ammorùt'f, che mètre erano fra lorp> 
in lite, fu da lui giudicato, chefideueffe dare aduno, chefojfe di 
quantifitromjjeroilpiàfauio» Ma TaleU datolo ad un'altro, & 
ijuello à unaltro,andò per man di tutti ifei finche all'ultimo uenu^ 
io in man del fettimo à Solone, egli lo rimandò à ^polline in DeU 
fo come the effo Febo foffe il pià/auio di tutti gli uomini, & di tut^ 
ti gli Dei, Da Talete difcefe la difciplina Ionica, sì come da Ttta^ 
gora l'italiana . Fu fuo difcipolo Anafsimandro, di cui furono au- 
ditori ^aximene, & Ecateo iftorico, ambi d'un tempo & d'una 
età con Strahone.Vn altro Talete, Toeta Lirico, da Solone di Con 
dia mandato in Sparta. Dalla dolce^^T^a dell' ode, & poefte del qua- 
ie tirati gli Spartani, ueniuano à raffrenare quella gran ferità d' a 
rtimi, per le leggi di Licurgo in lor conceputa . Vedi Vlutarco neU 
la uita di Solone, 

Taleftre apprejffò Curtio, ò, come appreso Strahonefì legge. Tale- 
firia. Bigina dell' ^ma'^^ni; da alcuni altri chiamata Minitea . La 
auale con trecento donne caminò trentacinque giornate fra popò- 
icfifsime genti per andar à trouar Mejfandro , che per alcune fuc 
cofe ft trouaua in lrcania,& auer di lui figliuoli; & come le par^ 
ve effer fatta grauida fe ne tornò in dietroi StraB, ij^ 

Talia . Vna delle Mufe, E ancor nome d'una 7{infa, uicino al fiume 
Simeto in Sicilia. 

Talo. Coflui fu un'uomo di mirabile uelocità. quale, come dicona 
le fauole, diede Giouet piedi d* aere. Vedi l'amotationi di Bat» 
tifla Tio. 

Tornirà. T^ome d'un Toeta di Tracia, il quale effendo fopra tutti 
bellifsimo, comincio in principio à dar ft all'amor de' ma fchi; poi 
mutatofi all'altro ufo, s'inamoro delle Mufe ', con le quali ardì uè- , 
nirin certame del canto,& con quefle conditioni, che fe egli foffe 
fat9 mmtQre,foteffe g9dcr delofabbrac itiamc nti à talcnto^Juo^ 



Ua effhtdo léirUó,' che gif foffe data quella pena, che aìlorò fofPt 
piaciuto. Onde fuperatOy gli fè tolta , priuato perfempre deU 
la Lir4i , & de gli occhi . Di quà ne nacque il prouerbio cantra 
quellit che fi mettono À far cof'e, che non é dell' ingegno^, loro, & 
non ne poffono riufcir con onore.Tamira impa'^,ù T amira éu/ci^ 
Suid. to difenno, 
iìefiod.in Tea. Tiinfa figliuola d'Oceano.&di Tetì. 

Theog, Teagene, Tre Teagini mette Swday che furono in diuerfi tempi, Vnot 
il quale fcrijfe d Omero, L'altro , che fu chiamato Capru , perche 
di molte cofe che promettcua^non ne faceua niuna . Tercioche era 
pouerc,&uoleua parer éCejffer ricco . Il terxoyfuuomo potente^ 
ricco in Mene, il quale con U fua liberalitÀ, & fplendidei^ />- 
ce ^ in puhlico& in primato molte cofe degne di eterna laude» 
Taufania ui aggiunge il quarto, che fu lottatore , di patria Ta» 
fio, il quale riporto uittoriofamente da i certami cento quaran* 
ta corone, 

Teano. Donna di Mefopotamia,ò di Candia,Vìtagorea,moglie di Brà 
tono Crotoniata,la quale fece Commentari^ dtfilofofia;/criue della 
Mtrtit; & copofe ancor poemi jlpoftèmi Titag orici, come dice Vlo^ 
tino. Si nomina ancor unaTeano nell'opere d'Omero, 

Teda. '}>lome proprio dtuna fantijftma donna, 

Telefe.yna donna Greca,U quale gagliardamente infieme con ta Itre 
donne,mancandoui de gli uomini difefe uirgo, città di Grecia, da 
Cleomene, I{e di Sparta ajfediata. 

Temi,& ancor Temifla.Vna delle tre foreliedi Gioue, di cui egli in* 
generò Minerua. Figliuolo di Celo, & Terra. La quale fuggendo 
gli abbracciamenti di Gioue Ju da lui pofcia ultimamente ingraui- 
data in Macedonia. Cofleiera appreffo gli antichi tenuta Dea, che 
comandtffe àgli uomini, di domandar quello,chefoJferagioneuo^ 
le, & onejìo, come fcriue Fejio, Fu anco un altra Temi , cl?e per 
altro nome fu chiamata Carmente, 

Temifone. l^ome d'un medico appreffo Erodoto, & Cornelio Celfi, 
r*» •* • Temiflio.Ftlofofo ne tempi di Giuliano UpofiaU , dal quale impera^. 

tore fu anco inalzato al grado di T retore di Conflantinopoli , Pece 
coflui otto libri di Varafrafifopra la Fifica (t,Arifiotele ; cr fopra 
l'analitica poflerif^re. Fece ancor di fuo , dell' int emione , & in^ 
fcrittione de i predicamcntiy(^r alcune difpute. I{affì-enò bellamen^ 
te con la fua autorità, & per lettere Valente Imperatore, che ógù 
di centragli ortodqfft ueniua piit fiero. 

Temiftoclc.Cittadifi cbiarifsimo d'itene , figliuolo di T^eoelc; uom9 
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nella prima giokentù prodigo & lafciuo, pòi etetto Capitano, mol- 
to prudente, & per molte cofe degne memorabile , // quale edificò 
Tireo, & in guerra di marcapprejjo SaUmina fuperò i Terfi. Coh 

ftui ejfendo dall'ingrata patria bandito,^ da Serfe co grande onor 

fatto capitan generale fopra Vejjercito contraglt Meniep, ueden- 
do fouraftar la fua patria a gran pericolo d'una grainfiima flra^ 
ge,& Jpargimento di/angue, beuutodtl /àngue di Torofe fleffo 
succije,pernonuentrmendifede, & ejjertraditoral I\ey al qua- 
le per molti beneficij & onori da lui riceuuti grandemente obliga- 
to non combattendo genero/àmente , & per non farfi conofcer per 
nemico, & deflruttor della patria fua. Vedi V lutar co. A coflm (co 
me ferme Emiliojnon fi truoua alcuno, che di lui fi portajjc meglio 

.^piit felicemente con fomma prudcn,:(a nelle fue imprefe, pojfa, 
anteporfi,& pochi agguagliar fi. 
Temiflogene. Iflorico Stracufano,il quale fcome dice Suidajcompofe, 
MÌjBf^ l'ejpeditione, guerre di Ciroyche neU'iJioria di Senofon* 

Ite fi contengono. 
Teoclimeno. Indouino (fecondo Omero nel dicifette dell' OdiJfeaJ 

%U qual predijfe à Tenelope lo ritomo d^yUJJe fuo marito in 
Grecia . 

Teocrine.J^ome proprio (tuomo, il quale fu prima recitator di Trage 
-die, & poi diuenne mala lingua, eìr infamator di perjone . Onde 
Demoflene neli'oratione perTefifonte, chiama Efchine Tragi» 
\ €0, Teocrine, 

Teocrito. Toeta Greco, ia Virgilio neUd Buccolica imitato . Da Si- 
racufa, figliuolo d'un certo Trajfagora, cognominato Sunechide, 
& di Ftlena, il quale fiorì fiotto Tolomeo, figliuolo di Lago , & fté 
chiamato Mofco. Scriffe in lingua Greca la Bucolica , cioè della 
€ura de gli armenti t & de greggi. Fu anc0 un'altro Teocrito, 
di patria Chio, di donde fu ancor Teopompo iflorico , fuo coeta- 
neo, & nel gouerno & amminiftration della repuhlica, emolo^ il 
quale fcrijje llfloria Uhica,ò Ufricana,& alcune epiftole. 

Tcodamante.Tadre di ilo; onde ilo, Teodamanteo è detto nel primo 
dell'elegia da Tropertio,poeta Latino, 

Teodette. Oratore, dt nation da Cilicia, difcipolo di Vlatone, 
ttlfocrate, & d'^riflotele, il quale Miflotele gli dedicò i fuoi li- 
bri iella J{etorica. Voltofi poi alle Tragedie, ne copofie cinquanta. 
Scriffe ancor in uerfo dell'arte retorica. Celebrò infieme con altri, 
in que' tempi chiari oratori Maufolo , marito d ..4rtemifia. Morì 
in Utenedictà di quaranta wianno,yn altro Teodettejigliuolo di 

qu^'ora 



(juejl^ora àetlòyOncVegh òratòreJUfuale cmpùfe flnemìccioè 
un Or aliene in laude del morto ^lejfandro , l{e de Eptroti. 1 
commentarij delfiflorìa, & fette libri dell'arte Retorica, &fecc an 
cor moli altre cofey comc fcriue Snida, 
T eodoro. Soffla Conjlantinopolitano, Lagodedalo chiamato da Tlato^ 
meXoPuifcri/fe contra Trafibolo,& ^docide,&fece ancor altre 
còfe . Teodoro^ & Telaàeo. Fratelli, di Samo, /cultori nobilifsimi» 
yno de quali cominciò à far in Samo la flatuad' Apolline Tithio» 
laquale un'altro Teodoro EfefiOyin quel medcfmo tempo lafin^ma 
di diuerfo fafoy& congiunto un pe:^^o con raltro,l'incaflraronOiet 
quadrauano sì fattamente infteme , che pareua per man d'unfolo 
artefice, & d'unfolo fafofculpiro, Quefla tal' arte non lafapeuano 
i Greci , ma apprejjogli Egitti) fe nefaceua per tutto graìid'effer^ 
citio.Tercioche tjjifoli erano quelli, che nonfolamente con gli oc-* 
chifquadrauano la comp ofitione, & ftmmetria di tutta laflatua im^ 
fera,ma ancor mifurauano col compaffo, & con Uifquaira tal'oPe^ 
ra, accioche di molte & uarie forti di pietre in un corpo fief-r 
fo uenijfe à fabricarft una flatua digiufla mifura. Diquefìo Teodai^ 
ro ferine Diogene, che fu no folamète fcultore, ma ancor Archittet 
so , & ilqualfra tati eglifolofu qllo,che co figliò chef mette/fero i 
carboni à i fondamenti del Tempio di Diana Efcfta . Tercioche efi l 
fendo il luoco umido, tafciata ia tiatura del legno,prefe l' umore fla- 
Miti, &fermei^7CL da no poter fi moucre in eterno, il mede fimo, co 
tne afferma Taufiniaju il primo, che infegnò fondere ti ferro, et ne 
fece unaflatua ancor di ferro. Teodoro Gadareo. J^pbile Oratore» 
Cadara poi è città di Siria, poco lontanda jifcalone, ma egli uolfe 
più toflo ejjer chiamato I{pdio, comemoflra S trabone, che fu nel 
fuo tempo , Furono i fuoi fcolari chiamati T eodor ei , fra quali fu 
Ermagora , chefcriffe dell'arte 1{etorica , & Tiberio Imperatore 
mncoreffo andato per diporto à I{pdi andò con gran deftdcrio à af^ 
coltarld, come Quintiliano ferine nel quarto .yedi Diogene Uer- 

Xv^Z tio,&Suida, , , . /. 

Teodofio.T^ome proprie ài due Imperator Immani. Vn altro Teodofto 
di Bitinia,di cuifcriue nel 12, Strabon, quando dice . Furono già in 
Bitinia nelle difcipline memorabili Senocratefilofofo, Dionifto dia-^ 
lettico,& lpparco,& Teodofio cofuot figliuoli,matematici. 

Teodoto.Di patria Chio, maeflro in Storica dell* ultimo Tolomeo^ il 
quale contraflandofi nel conftglio de gli Egittij frai Satrapi, fe fi 
doueffe accettar, ò no Tompeio , che doppo la rotta auuta in Far^ 
faglia fuggiua in Egitto, per fuo parer dijfe, che doueffe in effetto 

riceuerfi 



rlcetterfiyma ricettato uccìderf/,mettendo auami quel trito, & uni 
gaio prouerbiOfChc uomo morto non fa vuerra.Ma poi Bruto,Hcci^ 
/ò Ce/are, ritrouatolo in ^fia fe l fece condurre auantit &pofcia 
amma^are.l^edi Viutarco nella uita di "Pompeo. D'un altro Teo-» 
doto fa mention ne i Sofifli Filoflrato,ilquale fu fopral'uicademia, 
ò fcola ^temefe a tempo d'Erode ittico, 

Teogne.Toeta Gr eco ydelquale ragiona "Platone ne libri delle leggi, 

Teonnejio. Da Coo^uomo neU'amminiJlratione, &gouerno delia I{e^ ^Str^hQ, 
publica molto illulire,& emolo dij^icia. 

Teone.l^omedi pittar Samio,del quale fa mention Quintiliano nelit. 
libro. yn altro. Matematico, tlqualfcriffe de gli jpir iti à Tolomeo 
^/^flrologe.yn'-altrOfinteì-prete d'Apollonio f{gdio. Molti ne fon no^ 
minati di queflo nome da Suida, ma di tutti il più noto é ti filofofo 
^lejfandrino fotto Teodofto ilgiouene, d'una patria, d'un tempo » 
d'una profeffione di fludif, cheVappOy ilqualefcriffed'jlfirologiat 
fece i commentarti fopra Tolomeo, & l' Uflrolabio piccolo, &aU 
tre cofe.Vn altro Stoico,ancoreJfo ^leffandrino, ma fu prima deU 
l'altro ora detto.Vercioche coflm fiorì fotto jiugujio doppo ArriOf 
filojòfojilquale fcriffe fopra la Tifica, fopra la F(etorica, & fece al 
tr' opere ancora. Vn altro,fimìlmcnte Stoico,d^ Antiochia, di tutti 
il ptu antico, che fcrijfe l'Apologia di Socrate. il quarto da Smirna» 
Il quinto un altro Alejfandrino, Sofifia, cognominato Elio . Cojiui 
fcrijje di I{etorica . il feflo Sidonio.fofijìa, ilquale infegnò publica" 
mente nella fua patria à tempo del fecondo Conflantino. Plinio nel 
II. capitolo del j 5 . libro ui aggiunfe Tconefcultore, ilquale fu uno 
de i cinqucyche fabricarono^ò fculpirmo il Maufoleo. 

Teofane. Ifìorico Mitilenco^ tlquale fcrijfe i fatti di Pompeo Magno ^ 
Di coliui fa mention Ciccron neW oratione per Archia. 

Teofiloyefcouo di PalcJUnaJotto Seuero Imperatore.f^n altro yefco 
HO d'Antiochia fotto Marc' Antomo, ilquale fcri/Je un libro contra 
Marcione,& altr opere fcce^poìie da San leronimo. l^naltro,yc^ 
fcouo parimente Antiocheno -, alqualc San Luca fcriue gli atti de 
gli Apofloli. yn altro. Patriarca d'Alej[fandria,ilqualefcrij(fe con 
tra Origene. oltre à quefli è ancor Teofiloy poeta Comico dell' arai 
ca Comedia. Di cui mette Suida alquante Comedie. 

Teofrafìo.Filofofoda Erefi, città di Lesbo. Prima Tritamo,foi Eufra 
flOi finalmente dalla foaue,^ quafi dittina fua eloquenT^a T^ofraflo 
nominato FiUfofodico Peripatetico eloquentifsimo, c^r Parimente 
dotti] Simo, difcipolo, Snella fcolafuccefford' Ariflotele, ilquale 
foleua dire , che fra tutti gli uomini un dotto non è in patrie aliene 
feregriao,ò forefiiero,ne pouero,ò bifognofo d'amici.Ebbe appref- 



/O à due mila fcolari. l'opere fue fono pofle da biogene, fra Icquali 
Jhno l'Epitome in fci libri delCiflorta de gli ammali d' ^rifìotcle, Sà^ 
troiuno oggi foUmente i libri delle piante j fatti Latini da Teodoro 
Ca'^y& alcun altre operette. Morì uecchifsimo.f^edi di lui Snida, 
Diogene,^ Strabone .Pit ancor un altro TeofraJìo,Efcfio,del^ua'^ 
le é fatta mcntione apprcfjò Eliano di nana ijìoria. 

Teopompo. Gnidio Oratore, & ifloriro doppo Tucidide, ^ Erodoto, 
Mlliijuali(come fcriue Qumtiltanojcome fu neW ijioriayinfenore^co 
sì più s anicino al dir OratoriOì fi come qu elio, che auami che fofje 
à ciò flimobto, era flato prima gran tempo Oratore . Di cojiui cofi 
ferine Suid a, Teopompo Chioy^ Eforo ijlorici, di/cipoli d'IJòcrate 
uno aueua bijògno di freno l'altro di (proni. Ouejio Teopompo Jtrif 
fe l'tfloria greca, laqual conticn tutto quello i ihtr doppo la guerra^ 
della Moreafujcritio da Tucidide. Ecce amor i Epitome delCiJlo- 
ria d'Erodoto, più altre cojè. k^n altro, poeta dell'antica Corne^ 
dia, come ferine Snida, Un'altro Gnidio, familiarifumo di CejMy.ll 
(juale ebbe un figliuolo ^noittinato ylrtemidoro, chejvcondo Strabo 
ne nel j ^.apprtjfo effb Cefare era moliofanorito Teopompo fu an- 
cor un I\e di Sparta, ilqnale auendo (come ft riuel^alcrio MaJfimoJ 
injlituito,che gli Efori fi creaffcro de Lacedemoni, che co/i furia- 
vo oppofli contra ti poter del I{e, fi come fon contrapofii m l{pma i 
Tribuni della plebe all'imperio de' Confòli,cìr dicendogli la moglie, 
ghe ciò aneua ordinato egli, per lajiiar men potente il figlinolo. Lo 
lafcierò, rifpofe men potente in effetto, ma tal potefià Jarà per du- 
rargli più longo tempo; & fu neramente rijpojìa da fauio. Tercio-. 
che quella poten^ è finalmente più fecura , C men fojpeuofa, che 
mette alleforz^e, &àfe fìcfja il morfo. Con queftì dunque legnimi 
legami ftringendo , & arrenando Teopompo il I{egno, quanto piti 
lo allontanò dalla licentia,& dal poter fareà fua noglia, tanto più 
i'auiciììò alla beniuolètia,<^ farfi piùninamète da' cittadini amare* 
Tutta nia Quintiliano nel fecondo moflra, che tal modefiia poco gli 
nalfe,(ffendo finalmente pur prefo,dicendo,Teopupo Lacedemoni^ 
/cambiato abito con la mogliera.come donna fcampo di prigione, 

Teoffena. Cofteida ifoldatid'Mejfandro Macedone attorniata ueden 
do dalle man loro non poter /campare, fi gtttò in mare . yedi Liuto 
nel .^o. libro» 

Teramene. Eilojofo Uteniefe,ilqualedai trenta Tiranni fatto met- 
ter prigione, CiT" datogli à bere il ueleno, talmente fe lo mgo"^ 
^ògiufo,comechedagrauif$imafete abbrucialo, & quel poco, 
che ui refiò,lo gittò in modo , che ne rifonò la f4^^4 , alqualj no- 
no fogghignanào dijje ; Qi^efto ilferbo per U mio Crina , ilqua^ 



ryj? 

If rf/ erajlato dì tutti %ìi altri pm contrario , & più crudele, 
Tercsoche hanno in cojlume i Greci , ne conuiti nominar co - 
Ini , alejitale uo^liono dar la tai^ , ò bicchiero , acciocbe beua , 
come colui, che l'auena prima in man0i& l'ha chiamato per nome, ^ ic» 
xiuei4a già fatto. 

Tericle. Va faro da Corinto, dalquale alcuni uafi formati di creta Jono 

apprefjo Latini chiamati Tenclei, Tlini , io . 

Terimaco.T^ome d'un famofo pittore,delqual parla Tlinio nel x.capi ^*^P' 4®* 
tolodel 1$. libro. 

Terone.l^omc proprio d'ucmofdice Seruio) in Tindaro folamente let 

tOidelquale fa mention Virgilio nelx. libro. 
Terod^mante , T^ome proprio d^uomo > interpretato, qua/} domator 

di fiere. 

Teromaco.Scultor molto illuflre. 

Terone .7{pme d'uno I{e della Spagna citeriore , interpretato qua fi 
ardente, 

Terfiloco. T^ome proprio d'uomo appreffò f^irgilio nel fello. 

Terfite.yn certo GrecOydelquale non uenne k Troia un'altro più brut 
to,pikfconciOy& piti cattiua lingua.Vcdi Omero neW iliade. L'am- 
fTja^-^jò f^liffe con un pugno. 

Tefeo. Ì{ome proprio d'un I{e d'^Atene^ figliuolo d'Egeo, & d'Etra , 
ìlquale effe ndo giouene, mancò poco, che non fojje per o pera della 
madrigna Medea auelenato dal padre . Ma poi morto il padre, aU 
T^ato al J{ed' Atene, fece tante cofe memorabili, che fra tanti Er^ 
coli egli è tenuto uno di quelli . Debellò l' ^maT^ont , & prefe 
Ippolita lor Bigina, di cui ingenerò Jppoli to . ycctf 'e Creonte, I{e 
di Tebe , che non uoleua aucndolo publicamente proibito , che fi 
deffe fepoltura à i morti in battaglia . ^mmai^ò il terribil To- 
ro, che era nel terù torio] Eterne fe , ^ il Minotauro nei Labe- 
rimo, & fecret amente menò feco Arianna, Fedra , figliuole 
di Minofje, malafciòpoi Arianna ncW i fola di Ohio, Diede nel 
parfe d' ^tene morte à S chini , Tror.ufie, & Scirone ajfaffini , 
Debellò i Centauri . Domò Tebe . ^mò di flrettifsima ami- 
citia Teritoo j colquale difcefe per togliere, & robar Tro- 
ferpinaaW Inferno, Ma Teritoorcfiatoui morto, egli ui rima- 
fe in man di Tintone fin tanto prigione, & legato, che Er- 
cole, fuo non mcn di Teritco grandifsimo amico uenne à libe- 
rarlo. Finalmente ejfendo già uecchio doppo molti egregij , cir 
preclari fatti, cacciato , (jr fatto fuorufctto della patria fu da 7s(/- 
comede ammaz^to, 6 ( :ome altri uogliono) doppo cena da un lua ^ 
go alti/s imo,doueftaua paJ]i'ggiando,caduto mori. Fu il prtmo,che v 

/^i^ a in/iitnl 



T^9' 

fogli Egitif. Del quale parla Omero neL[. dell' Odijfea. f^n filtro, 
S{e(corne tefìifica Ellanicojdi Canopo.M quale arriuando nel tor^ 
nar con Elena da Troia Menelao , quiui dalla tempefià del mare 
traJportatOy/h da lui, aitanti che saccorgeffe d' Elena , gratifstma' 
mente raccolto. Ma uifìa poi Elena , uolendo infultare , tentar 
d'uccider Menelao, fu da lui toflo ammalato. 
TonioMno de Centaurr,figliuolo(t Ifsione ^ di T^lube. 
TeoneTroiayio,dayli/fc ammainato, come neh 2. dell' iliade tejlifica 
Tota. Figliuolo di Forco. Di cui i^ettuno genero Volìfemo. ( Omero, 
Toote.Vno de'Trombetti de Greci,fecondo Omero nelii .dell'iliade, ìiom. 1 
Too. yno de Vrincipi Troiani. 9dyj[Jl 
TrafiOyòTraf/llo.T^ome proprio d'uno, che andando in una grandijffi- 
mafeccain Egitto à Bufin qui uiT iranno , mojìrò che s'otterrebbe 
la pioggia da gli Dei,fe egli furificaffe ciafcun forefliero, che à luì 
fojfe ueriuto. Onde dimandolo Bu/iri, CÌT tu chi fei non fei mio fore- 
ftiero^ Tu farai dunque, gli dijje, il primo à dar l acqua all'Egitto. 
Vedi Ouidio nel dell' art e d'amare, 
Trafone. J^ome proprio d'un uantator folàate apprejjo Terentio . Et ; 

nome d'un Vittornel 1 ^.apprejffb Stratone, 
Trafumeno. J^omed'un putto,rapito dalla ninfa Egina. 
Trafo.7{ome proprio d'uomo, che apprejfo Latini ftgnifica quello flef- 

fò,che à gli Italiani ficurtà,fiducia3Ò confidenza, 
Trafibolo. lAtenicfe-, uomo di marauigliofa fede , coflam^ , grande:^ 
'^d'animo, sùramor uerfo la patria , ti quale ridu/fe Mene in li- 
hertà,da trenta Tirarmi grau emente oppreJ]a; & fece tornare ifuo- 
rufciti,ò bandi ti, mandalo fuor prima uno fìatuto, che nonr^fi auejfe- 
ro a ricordar , né fare alcuna demondration delle ingiurie , Fu aih- 
cor un altro di quejìo nome. Tirano di M lieto. 
Tra/ilio. T^ome proprio d'uomo, interpretato,Temerario,jludace. 
Trafimaco.Sofi/iu Cartaginefe,il quale fu il primo,che moflrò ilperio^ 
do, & quel che ì Greci, e i Latini dicono Celon,cioé membro, ò par- 
te dell' or atioìù; ^ introdufft il modo ancora,che é or della I^etorica^ 
^¥u,fecondo Suida,difcipolo d'ifocrate: 
Trafimede.Figliuolo,come nel 9.deiriliadefcriue Omero, diT<{efiore^ 
Tucidide: Iflorico^teniefc,fìgliuolod"oloro, della cafadei gran co» 
pitani CimoneO Milciade, i qnalt ancor'efsi difcendeuano da Ea- 
<o C come neliafua ifìoria tefìi/ìca Didimo) figliuolo di Cioue. Tre- 
fe per mof^lie una donna , che era di Tracia^ ma molto ricca, le 
cuifacultà uenuteglt in mano , non le confumò ne i uani piaceri^ 
ma buona parte ne fpefe dietro à gli fludij delle buone lettere. Ver- 
4»chepoJlo/i àjcrtuer la guerra della Horea, meatreUk erain f/I 



fn-e,pa^auaìfoìdaiisì Utente fh com&àhr nemicHy laeedemòrjf^ 
the ui fi trouauan preferiti; chegU rifertjjero giornalmente di uè- 
data le cofe comeran pajjate , le qnslf più fidelmente Jperaua gir 
fnr^alcwm bugia Capere à puntino, fe non foimcnte da gli amici» 
ma ancor da %li nemici ^accioche non aucjje ciafcim à prender lefue 
parti falfamente à difendere,glt uenijjer dette. Eljbe in filofofia per 
maeflro ^na/fagora,^ in I\etortca ùnti font e. Dice Suida nell'ot-^ 
lauOyche coflui fu cagione delia ruina della fua repuhlica , & della 
Tirannide de i trecen to. Quel che di lui ne fenta Quintiliano , uedi 
nel primo capitolo del decimo libro.Fedi ancor Cicerone nel Bruto* 
Marcellino pone oltre à (jilo altri Tucididi .Fno Milefio fra i primi 
é'Utenet emolo di V ertele, l' altro di Fur/aglta , figliuolo di Men^ 
none. Del tjuale ragiona Tolemone doue fcriue di Eropoli. L* altro, 
poeta^di natione ^chedrifìo. Del quale fa memione Undrotione nel 
la fua opera, intitolata Mide dicendo jche coflui fu figliuolo d'^- 
riftone, che fu nel tempo di Vintone Comico , d'^atone Tragico» 
& di T^icia uerftficatore. 
Tdm» Compagno d'Enea.Dti quale parla Virgilio nel Decimo. 
Thiefie. Fratello d' ^treo,figliuolo diVelope & Ippodamia, & nepo^ 
te di Tantalo. Di cuifcriue la fauola Seruio in quejlaguifa nel pri" 
-ifwtì dell'Eneide, douedice. La fattola quejlo contiene, che Utreo & 
Thicfìe fratelli non potendofi L un l'altro nelle lor dijfenfioni al- 
tramente nuocere, finfero di pacificarft,^ di tornare in gratia,nelU \ 
-quaieoccafimie Thiefie fi coleo con la moglie del frateUoy & *4treo 
laW incontro diede À lui il proprio Hgliuolo k magiare. LequaicO" 
fe abominande non potendo /ofjrire di mirare il Sole, fe ne fuggi in 
iiietro. Malauerifà èquefla, Che^treo futi primo, che trouò in 
Micenei' Ecliffe del Sole ; cui auendo il fratello inuidia,sì partì 
daUa città,quando di quanto aueua detto fu trouato il fratello effer 
ueracefcioè che nenne la detta Ecclipfc del Solejet molto còmtdato» 
Thia.Figùuola di Cefifo.La quale fu la prima , che cominciò gli Orgij, 

ùoè ijacrificif di HaccOépt cuifcriue Erodoto nel 7. Itbro, 
Timbro.'h{ome proprio d'uo'no, 

Timele.'ì^omed'unafamofi/J.inj ballerina,pcr i fuoi falti, & loggia'- 
àri & grafioft atti, et gejli nd dariO^are à Dominano fopra modogra 
ia. Di cui fa nel primo mentione .vjarttale poeta. 

Timafe. Figliuolo f/econdo SeruioJ di Triamo & Urisbe . Ma altri il 
fanno non figlmol di Triamo^ ma fi ben maritod' Misbe. Coflui co- 
me teflifica Euforione-ifu ituleumo, il quale aitèdo detto che ungior 
vo,dei4ei^a nafiere un putfo,per cuidetteua effer Trota deftrutta;oc 
iorfeicfie iu^un giorno Jlejfo partorì Ecuba,& la.moglie di Timete, 

L4 



Za onde Trlamn per fu ire il prr/àgìo et pcfsirno augurio fece am^ 
tnaxp^are et il fi\^ltuolo,e: U mogie di Timcte.1{icor iàdofi tutta uta 
poi Ttmete deli' ingiuri j , indouinando U tradimento de lU patria ^fu 
il primojche pcrfuiifeyche fi auejjc à metter dentro alla città quel 
g ran cauallo d: Ugno. Ser, 2 . M, 

T ino. y{ome proprio d'un uomo del quale fa memione Orfeo. 

Tirfi. t^lome di paftore apprefjo Virgilio nella feconda Eglogi, 

Tiberio. Imperatornotilsnno. Del qtule uedi Suetonio. E ancor nome 
d'un Gràmatìcojl quale fcriJfT delle Idee oraio^ietrelilriiet altre 
fe molte come Jcrtue Suida.Di colini parla anco)- Strabene nel 7. IiIk • 

TigiUiKO. I{oma' 0, uomo di aita fpcrchilfimoyil quale ebbe molle gra- 
iiet^T doni infiniti per la fua difoneflày cJr impudicitia da T^crone, 
da lui era in tutte le la fc tuie jlaio il detto Impera t or, corrotto c2r 
iromejfo.yedi C ornelio Tacito. 

Tigrane. l\e d'^menia maggiore, il quale dado aiuto al l\e MUridatCi 
fu prima da Luculio,& poi da Tompeio Magno,& fuperato,&rot 
lo. Di cofluifa Jpeffo mètion Cicerone neU'oratiò p la legge Maniliai 

Timeo. Filojofo Locrenfe.^Al quale dedicò 7'latone quella ueramète di- 
uina opera,nella qual dijputa della creatione delie coje. Che poi Ctce 
ronefece Latino fu ancor di quefìo nome un certo Sicilian molto ar- 
rogate,il quale fi giuauantando, che egli far ebbe per mandar fuori 
un'iJloriaMoue rittfcirebbedi gran lunga fuperior di Tucidide, ^c^ 
qui/iandofi inqucflomodogloria^Cìr nome di dotto cìr erudito ap» 
prejfo l'ignobil plebe. ì^edi Tlutarco nella ulta di T\{icia. 

Timagora.Cittadmo Meniefe-,da i jUoi, per auer fecondo l'ufo de* Ver- 
fi per aditlatione adorato Dario, al quale era /lato mandato amba- 
fciatore,condànnàto àmorte, !. 

Timaute.T^omedi pitfor celebratiCsimo^cmolo di 'Parrà fio. Tra leim*^ 
gemo/e opre del quale è da piìi d'un oratore celebrata l'ifig eni t, t he 
egli diptnje che flaua aie dltare,& fuiit per efjer facnficata à Dia- 
auendo tutti quei^che le flauano attorno fìnti mcfliffìmiy<&fa$ 
te tutto il quadro pien di meflitia, non potendo a modo fuo fingere 
4dJvlorato il padre, con un uelogli coprì la tefla. Tinfe ancor in un 
piccolo quadretto un Cu lope,doue defiderando moflrar lagrande^ 
di colai gigante,dipinfe apprejfo à lui alquanti Satiri, che gli mi 
Jurauano dàto grojfo colTirjo. Onde tutte le /ue pitture faceuano 
maggior moflra di quel che erano in ejfetto,& in effe piuui sinten- 
tendeua & confiderauay che non ui era dipinto. P/«f .jj.r.p. 

Timarchide. Scultornobdtfsimo. Del quale parla Vlinionel^. cap.del 
^6. libro, é ancor nome di Vittor celebre apprejfo ilmedeftmo Vlt^ 

Timart^ 



.If4' Timarco . ScultormoltovohìUin Tlinio . K ancòr nóme ^un'amico 3i 

J)em9flerte, cantra dijuale é un accu/ay ò ifHerela fatta da. Efchme» 

Timocle. Poeta Comicó ^teniefc, tlquale compofe alquante Comeite^ 
che fono /late pojìe da Meneo. 

Timoclia . f^na certa donna Tehana^ laquale ejjendo fiata perfof^^^a da 
un certo barbaro (iraniero nemico Jluprutaydiijimulato il dolore Jin^ 
fe di HolergU mofìraruna gran quannttà d'oro naCcojloy& con queU 
la fperanT^a condotto à un prof ondifsmo po^T^o^ che era dentro in ed 
^ in luogo alquanto fecreto,mentre egli /lana tn prono guardando à 
baffo alia bocca del poT^o lojpinfe dentro gittandoui /opra anco 
defafsi. 

Timolao.Da Lari/fa di Macedonia^difcipolo i Anafìimene Lampface-^ 
ntl i ilquale fece un poema della guerra Troiana» à ciafcun uerfo di 
Omero dando t& aggiung endo uno del fuo, 
Tirpoleonte. Corinthio,capitan molto famoJòtdtmirabilfor:^e, & di uiy l 
14 afìmemifsima , ilquale mandato con alquante naui à tre ordini di 
remi à liberar Siracujadalla tirannide di Dionifioy ilquale Dione Si 
^acufanoconl'mutode gli Ateniefi fisfor^aua cacciarlo^ cinquan 
ta giorni arriuato,refjjìgU la città jDioni/to ancor egli fecretameih- 
tt diede fe fieffoy & la rocca in mano di ejfo Timoleonte» dalquate in 
fieme con alcuni altri pochi il Tiranno confinato in Corinto,& la roc 
cada fondameli {piantata , fu ridotta Siracufa in libertà à Ur citta- 
dmi.àdetto Timoleonte poi fegui tondo aitanti contra i Leontini,am 
ma7^ il lor Tiranno prefo in battaglia Jn fomma.come fcriue Tlu 
torco, ilquale lo parag ona denofiri con Taolo Emilio, fu equale à Ti 
moteo,.Ageftlao,Velopìde,& Epaminonda, 
Timone.Filofofo da Volontà yilquale cffercitò,& infegnò in Calcedone 
public mente di Filofofia.eìr d'arte Oratoria,&fu molto caro à To . 
Ionico EiladclfoXampo/e Comedie,Tragedie,& Satire.Detto ama- 
vulento,&mordace,&j 'criffe,comenotaGelliOyUn libro molto ma-^ 
ledicoyintitolato Sillo,nelqualc malignamele taffaua, & diceuama 
le di queflo & di quello.Fu un'altro Timone Ateniefe ne tempi dell* 
guerra della Morea, come fi può uedere per i poemi d' AriJiofane,et 
diTHatone, da iqli édefcritto inutnano, & chefuggtua ilcomertio 
dtglf itomini,& aborriua sòmamèteil lor nome, fuorché folamente 
del giouenetto Alcibiade. Onde adi imàdatOiperche attefje più co lui, 
checo gli altri amicitia, ri/pofe, pehe tócche egli ha da ejjere à quaU 
7 €hc tempo cagion di gran nude, & ruma a gli Ateniefi . Salito una 
uolidhcvme per fare unoratione al pi>pvlo, publicamente in pulpito 
m AB luoco imwente, fatto acquetar-le genti, che fìauano ragunate 
jpei' afcoltar con maraiiiglia che uolejfc dir e, parlò in tofi fatta gui^ 



fa. lo ho prejfo k cafa mìa ò cittadini Meniefl un plcoh ùrtìcello,do 
ue é una gran pianta di Fico,nclla quale molti de noftri cittadini fi f9 
nodafejìefstpiu uolte andati À appicare » ora uoglio in qHel\luoco 
crefcere un poco di fabrica,&' parendomi ben fitto auertirui di que 
floyfon comparfo quà à publtcOmente ammonirMiyche fe alcuno Holef 
fe jppicarfi,fiada prima che l'arbore fi tagli. Onde fié da gli Atenieft 
per quefie cagioni chiamato ^óv^^fù-rroi, , quafi odiatore de gli 
uomini . Manna co/à anemie ancor mòrto, cbeiijUofepolcro, il 
quale era npprejjò al IttOyil mare come che fin da lui odiatOylo rimof 
fe, da fe (fingendolo lontano,cd terribili onde dal luogo doue era^nel 
la Juafepoltura era queflo Epitafio, che egli da feflejfoflfece. \ 

Doppo la uita miferiy e infelice 

Son q.'tt fepolto, non cercar del nome, 

Vofsiejfvr ancor tu poco felice, 
Timomaco.Vittor Confiantinopolitano, à tempo di C efare Dittatore, il 
quale fece una Medea, & un^ace, che furono da effb C efare com- 
prati ottanta talenti^ cioè quaranta mila feudi, & dedicati al tempio 
di y enere, f^edi Tlinio nekundecimo capitolo del^^. libro. 
T^imoteo. Figliuolo di Conone ^teniefe,ilquale non folamentemanten^ 
neyma ancor di molte uirtù grandemente accrebbe. Tercioche fu elo 

• quente,preflo,faticante,deU'arte militar pratichi/simo,&(quel che 
fopra tutto molto piii importa) fu auto per capitan molto fortunato, 
Cir gli fu publicamente nella pia-^^T^a dri^ata in ^tene una\bella fìa 
tua^per quella gran uittoria,neUaquale uinti i Lacedemoni^, ampliò 
il dominio Meniefe, & cinfe la città d'Mene di muraglia . Doppo co 
ftui non fu quafi alcuno in ditene degno di memoria. Fecero per adu^ 
lattone i pittori il fuo ritratto, et ui dipinfero apprejfo la fortuna, che 
fortaua alcune reti, doue erano dentro molte città racchiufe,lequali 
erano da lui combattute^ cJr prefe. Di che dicono,che s adirò col pit- 
tore ^ parendogli, che egli attribuire pià toflo alla Fortuna,che alU 
uirtà le fue imprefe, e ifuoi gloriofi gejli. Onde poco doppo qt^éf^'y fat 
to(fecondo che/criue Suidajcome che ciò aueffe aif ito Ir '• à 

• fdegno,difc^ddemolto adietro dalla gloria, ^feliciti" i Di 
quéfìo don' uomo fa mention Cicerone nel primo de gli ujji , Fu an 
cor un altro Timoteo, Comico, fcrittor della Comedi» Media, di cui 

" fon nominate alcune Comedie da Meneo.Vn altro, Milefio,mupco, 
ilquale aggifife al Liuto la decima, & undecima corda, & mutò Van 
tiea mufica in più dolce armonia, & <*it cno, che uoleua ejfer paga- 
to à doppio più da quelli, che erano andati à imparar da altri, che da 

^ chi cominciauano à imparar da lui. Tercioche diceua bifognar con 
quelli^rimi durar doppia fatica, cioè prima di far loro fcordar quel, 
^ che 



£hefaPtuanOy& pO! d'insegnarli di fuó , F« f»o!té chiaro fìetm» 
fi di Filippo Macedone, alfuono di età Meffandrofuo figliuolo era 
marauigliofamente eccitato, & allegramente inflmto nelle cofe 
della guerra Morì coflui detà dt^}. anniyfcrijje dici/ette libri di mu 
ficatancor Encomij,& Ditirambi^ altro /cult or nobilifsimo, del 
quale furono ìnl\pma molte belle opre nel Tempio d ^polline . Fu 
uno di quelli, come {criue Tlinio nell'È. capitolo del j4^, libro, che di 
/coltura lauor.ironoH Muufoleo . f^n altro , Ca'^eo , Grammatico à 
tempo d^Anaflagio Imperatore, il(fiialcfcrijje alcune r.ofe in uerfo, 
pojìe da Suida.yn altro, di tutti i già detti il piti illujlre per le epifto 
le di San Vapto^pofloloy & per il martirio, Timoteo, ^ e fcouo di 
Efcfo, di patria Licaone, figliu9lo (C una certa uedoua, comcfiriue 
il f^oU: errano ne! 20. • ^ 

Tifi. Marangone cdehratijììmo, ilquale fu il primo, che trono glifiru- 
, menti per goueTnàrUnoMe , ò'funocchier principale deUanaue- 
^rgoaU'imprefj degli Argonauti in Coleo . Dicoiiuifi mentione 
FifgUiot Ouidio, cr Seneca nella Tragedia Medea, 

Tirefìa.lndouino Tebano,figliuolo di Veneio,ii<{uale uedcndo una uèU 
ta nel monte Citeroncdite Dragoni, che in piacer amorojo Jlauaa^ 
auiiicchiati infiemej pofioft a m ente qual fojje la femma, c^r quale iC 
tnafchio,appoflatala uccije la feminayda che nefuccel]c,che egli fa 
mutatola f emina. ^Amma'^^ato poi in quello flcffo modo in fin di /fff- 
te anni ancor d mafchio Dragone,tornò nella forma, »jr ejjèrdi prU 
ma.Occorfi dunque una uolta,che Jlando infieme in coniraflo Gioue, 
cr Giunone^ chi prende/Te 6 il mafchio, ò la femina maggior piacere" 
nel diletto di yenerey fu cojìui can/lituito giudic^ loro, come ci^lì^i, 
che ne fapcffc per ejperientia iluevo. Tir^liadiede Ufenteutia inft 
uor di Cioue, dicendo per ragione, eh e fon mclio piùlihidinofe le fe 
pjine,che gli uomini.Onde ne rimafeda Giu^on escalo. Ma altri dt^ 
cono, cl>€ egli perfc Li uifla,per auer ueduto ÌH\U>:a fonte Talladenu 
da. Cioue poi per confolarlo ti fece indoni/to. E pojìa da Omero nel i r» 
di ^ea,l' anima fua andare incontro à yltfje,^ uenirglt predio 
Ci 'e cofe future. S criue S trabone, che la fepoltura di Tire^ 

fi 1 i ilfofio, monte di Beotia^ apprcfjè la fonte Tilfojja,doue u€ 
gabondo fuggendo fermatofi finì {giorni fuoi, nelqualluoco i Teba^ 
nifuoi cittadini gb re fero diuini onwi.Elfbe coilui una figliuola, ch^ 
era Fata, nominata Manto, laqualc grauidadel fiume Tiberfno,par 
tori Ocno, che nella Lombardia edificò nna città, & dal nome della 
madre la nominò Manttia, 

T iridai e . J^omc proprio d'uomo, delquale fi trotta fcritto in SuctonÌ0 
nella hìul^ ^emc appreso TltntQ nel 3 jjibro, 

Tefifonc 
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Teftfone.Vrid deUe furie infernali, ) *• . ' ^ 

Titano.Fratellodi Saturno^^ figliuolo di CelOj& di Vejìa^ ù a po:ti 
Latini prejo peni Sole.Sei^comrfcriue Diodoro, furono i TiunitC^ 
cinifueforeiie della madre Taea cofi detti. Dei quali fu uno Giape- 
tOj padre di TrometeOt ^anco uno di efuelit fu Ipperione, che fu il 
primo, che offeruòy&Ccome dicoìijmoflrò i moti del Sole, delia Lu~ 
na,& delle Stelle,de quali Titani coft ferine Seruio. Dicono lefau9 
Uycbe i Titani furon della tcrrayaditata contragU Deiycreati in fua 
nendetta per e (pugnarli, (jr prima generò i Titani ontra Saturno, 
& poi contra Ciouei Giganti . E/Jo poi Titane co i figliuoli, dal no- 
me del padre detti Titani moffe guerra contra Saturno, & Opi, che 
erano mancati difede-,^ non uoleuano flar /aldi alle lor conueutio- 
ni cirgli prefe,& racchiufe in prigione,che poi uinti i Titani furon 
cauati,& Itheratida Gioue,uedi alla parola, Saturno. 

T itone , Figliuolo di Laumedonte, ilquale (come é nelle fauole) effendi 
gtouene,et m^lto uago,et leggiadro, fu dall'aurora amato,& tolto 
in cielo, (^r di lui generò MennoneMa doppo l'cffer lunghijjìmo tem 
po uiuuro, intefa la morte del figlmol Mènone,fu mutato in Cicada, 

Tiiuno. Figliuolo di Titiano. Orator Greco, & maeflro di Mafsimino 
imperatore,ilquale fcrijfe alcuni libridelle prouincie molto belli.cra 
chiamato Simia del fuo tempOyperche contrafaceua, tmitaua he» 
iti f Simo qual fi fo/Je fiofa cofa, 

Tif Liuio. Due furono i Titi Liuij.yno fra i I{omani,antichifsimo fcrit 
tordi Tragedie , llquale perii fuo mirabile inge^o di fchuuo che 
era fu da Uuio Salinatore,de i figliuoli delquale egli era maejìro fat 
to Ubero. V altro, Taduauo,neU' ifloria fommamente commendato, di 
cui rie cori à uedere alla dittione. Liuto. 

Titorno. yn certo Bifolco dì incredibile,& moflruofo nerbo, & forte^ 
7^a,ilquale conte/è con Milone,à chi fofjedi ior più gagliardo, lo 
uinfe, ritenendo ^un per mano tpièdidue Torim un tempo Jìejffò, 
ancorché quelli ujajffero ogni lorpoJfanT^a per ujcirglt dcU unghie . 
Vedi Eliano di uaria ifloria. 

Tiio.Sopranome def{omani, rolquale fu chiamato Velp.! fi ano, figliuolo 
di Flauio,& frau ho di Domitiano, Imperator i hiarifsimo, 6" al po 
polo Bramano coft caro,che era uolgarmète detto, amore del mudo, 

Ticrro.'ì^lome proprio d'un pafìore appref/b Virgilio nella Buccolica. 

Titfo . Figliuolo di Gioue, & Elara, figlia d'Orcomeno , luquale Ela^ 
ra conofcendoft ejf/er grauida , fu da Gioue , temendo l'ira di Giu- 
none, nafcojia fotierra, onde ne uenne, che parejje al partorir 
del fanciulto,naf ber dalla terra.Cojiui poi d'età fatto grande , ptefo 
dcUUmur dkLatQnumatire f^^^poUme^U riccie fe di jluproy Laonde 
i'^. SS ì ^polline 



^polline adiraté lo ferì di dardo,& lo cofinò nelt inremo,& diede il 
fuo fegato À diuoraràglt sfiori eJr co tal legge^che toflo coufuma^ 
to rinafceffedinuouoy cosigli ^(ìori,non cejfariano mai diflrac- 
ciarlo,^ efjo di patir cotal pena. Dicono chefucosìfinifuratamente 
gradeicbe giacedo in terra, prendeua nouegiugeri di loco.Vedt Qui" 
dio nel ^.delle fauole,&nei i.de poto.Seruio nel 6.di yirg.& Tibul 
lo.Fu ancor un'altro Titio,(jratore. Di cui uedi Cicerone nel Bruto. 

Tlepolemo. Figliuolo d'Ercoley& d'^ftioche,ò ^ftiochia,uomo di gra 
de\i^ di corpo notabile,^ p fatti d'arme chiarij/hnot ti quale fatto 
cmai gride d'anni ammaT^ò Ltcinnio,fuo :^o da lato di madre, figlia 
uolo di Marte»&ad Ercole fuo patire cart/Jìmo, ejffendogià uecchiOm 
Ter il qual fatto fuor ufcito della patria,fabricate alquante naui, clT 
ragunato una buona quùtità di giouent,Jè ne andò à [{odi,cir occupa 
fa queW IfoUyfignoreggiò à i ì{vdiani.Onde ejfendo f{e di I\pdi, arida 
to poi co noue naui alia guerra Troiana, ut re/lo da Sarpedoneuccifo. 

Tomiri.Tiobile regina de'MaJfageti m Scitìna La quale andata incon~ 
tro al potentijsimo ualor di Ciro,in uendetta della morte delfigliuO" 
l§,quale ejfo [{e, dalla detta Bigina per onorarlo mandatogli à far la, 
fcontra, con tutti quelli, che l'accompagnauano à tradimento aueua 
uccifo; roppe & ruinò tutto il fuo campo,& priuò lui ogni cofa j^o» 
gliandotisr sbaragliando, anco di uita. J^èfugià per tal fuccejjo di 
Hit tona contenta, & fcemata alquanto la rabbia; che ancorché fojfe 
morto, tagliatagli La tefla,la mijè m un n tre pieno di (angue umano, 
injultandolo con tal parole. Tu hai beuuto il j angue di mio figliuolo ò 
Ciro,etaueuifete del mio^ecco che io ti uoglto lattar di quejio Jangue 
jparfo.yedi £rodoto,Suida & C tufi ino nel primo. 

Toranio.Tslome d'un uetiditordi fanciulli apprejjò Tlinio, il quale uèdè 
à Marc Antonio Triumuiro due grattofi,^ uaghi,^ belli putii per 
Ub.J. f . 12. fratelli nati à un parto,che nòdimeno un era d'^jia,et L'altro oltru^ 
mimano. Scoperto poi l'inganno alla diuerja fauelia di quelli J acèdo 
al uendnorungrà rtbujjo . Antonio, rijpoj e colui, che per quello egli 
così caro gli aueua uenduti , perche non erano fratelli germani ciT 
naiid'un parto.Vercioche non deue parer marauigUa clic due nati 
d'un uenire fieno fimiUjsimi fra lor;ma che tn tanto diuerfi paefi fi 
trouino uno quà,& l'altro là di così granJvmiglianT^a, é coja nuo* 
uà, (ir Jiupenda.Con la qual' oporiuna, ^ caduta in propofito uertim 
mète rijpofia diede l'aftmo Magone marauiglia a Marc' ^uonio,che 
da quello m poi non ebbe fra Ufue cojà ultra dt quelli piti cara. 

Torquato Cognome di Tito Manlio, il quale amma'S^to al fiume jtiie 
ne ti L apuano Fràcejegli cauòU colLana,da Latini dornanduia^Tor 

\ que, i^ejlo è quei Torquato fìianliQ^il quale fece jubtiofrufiar e 

: : poi 



poi tagliar la tejla al figliuolo,per auer eontra ilfuo còmadamtto d4 
tg dètro còtra il nrmico, dal quale era flato prouocato,ancorche ucci 
filo portajje al padre le (paglie & prede della caualleriaj & oltrd 
cheaueua difubiditOy era contrauenuto alla ragione, & ordine del- 
la militia, 

Trabea.Tipme di Toetayfra i Comici Cottauo.Di cui fa mention Cice^ 

torte nel ^.deìle Tufculune.^ de finibus, 
Tracallò. Oratore à tempo di Domitiano Imperatore^ di buon petto 

digràuocei& in pronunciar molto felice. Del/juale uedi Quintilia 

no nel primo cap.del decimo libro^ & nel s.del ti. 
Traiano. Di natione Spagnuolo di tutti gli Imperatori I{omani fenxa 

cotrouerfia ilmigliore,& ottimo jin tempi di pace dt guerra cbta 

rifsimo,nel quale non fi può trouar giuflamente in alcuna cofa medé» 

yijjeamn 6^.fu Imperator 20. Quanta bontà ftaflata in luiyff com^ . 

prende chiarijfimamente per la creatione de'nuouidoppo Imlmpe-^ 

ratori.de fui erando fi m loro la felicità, ò buona fortuna d'^ugufio, 

^ la bontà di Traiano, 
Trebatio. Dottor di leggitdi Cicerone mMto familiare y come dalle Jut 

epiflole à lui feriti e fi può chiarifs imamente cauare. 
Trebonio.y no di quelli, che (ìtrouarono alla congiura di uccider Ce-^ 

fare, con Cajsto & con Bruto, ilqualefupoiperfraudeda DolobeU 

la annìui^T^ro. 
Triopa. I{e di Te/faglia. 

Trio:^eno. Di Tracia, uno di quelli, come nel fecondo dell'iliade moflra 
Omeroyche andarono in aiuto de'Troiani. 

Trittolemo.T^ome proprio d'uomo figliuolo (^fecondo OuidioJ di' Celié 
fìr di Melmayilquale dicono che fu ti primo, che trouò nel paefe d*sA 
tene l* ufo delle biade,dell',Aratro,cÌr dell'agricoltura . Di cuicofi 
fcriue Seruio Eleufine é una città nella Trouincia d'^tene,poco lun 
ge dalla ctttàd'^tene, nella quale regnando Ccleo, rtceuue corte. 
Jemente in ojpitto Cerere incafa fua,chegiua cercando la figliuola; 
§nde la Dea per rimunerarlo gli moflrò tutti i modi dell' agricoltura 
t^gli mantenne,di notte con l'aiuto del fuoco, & di giorno del fu9 
diuino latte poppandolo,il figliuolo Trittolemo uiuo nuouamète aU 
Ura nato, sfattolo caualcar sù due ferpenti alati, lo mando per tut 
to il mondo à moflrar àgli uomini l'ufo del frumento. 

Tritnegiflo. Detto ancor Mercurio; Figlinolo del T^ilo, fecondo lefaué 
/f,GJr nepote del maggior Mercurio,il quale ocafe ,Argo, fgnoreg^ 
gtò à gli £gitif,cìr diede lor le^gi, & lettere ujando però le figure 
d'ammali & arbori in luogo di lettere, cJr edificò una città, che dal 
fuo nome(cbc Erme lo chiamano i Greci) la fè chiamar Errnopoli, 



FudettoTrimegìJloyCÌoétreuoltefommo & j^lorioftfsimo, perche 
fu grandi fs imo filofofoygrandifsimo pie erdotey & alti fsmo I{e. Ter* 
cicche ebbero in ufo gU Egttij di eleggere fra tutti i filo/o fi il facer- 
dotey& dafacerdott creare ti I{e loro,& coflut fi come filo jòfo di fa 
pientiaycosì di religione fu ti più celebrefrafacerdotiy& finalmente 
in amminiflrar l'imperio tutti gli altri I{e che furono auanti à lui T 
étuanT^ò di gran lunga. Fu ilprimOyche dalle naturali fi leuò in alto 
alla fpeculatione delle cofe diuine. Fu ancor' ti prtmo^ che Capienti ffi- 'T 
Piamente dilputò della maeflà di DiOydelle mutationi dell anime , <jr 
dell' ordine di Demoni. Scriffe molti uolumi , ne' quali fifcruoprono 
molti oraculiy & facri mifìerijy dir fpeffò non folo come filofofo, ma 
come profeta predijfe il futuro. Fedi Diodoro Siciliano, di donde 
queflo è cauato . 

Tritano. T^ome d' un gagliardo & fortifftmo gladiatore ^ il quale milita 
do fitto Topeo Magno afj aitato lo nemico ychc à fingolar battaglia 
l'aueua sfidato; co la ma de/Ira ignuda con un pugno lo màdè difìeffo 
in terray& prefolo co un dito il porto alla tèda del fuo Imperatore. 

Tritone. Dio marmo, & figliuolo dt Salatia, ninfa marina , Da i poeti 
finto Trombetta di J^ettuno. 

Trotteyn certo di Fenictayil quale come recita Omero nel i^.dell'Odif 
fea)era un gramariuolot che fi dilettaua dt gabbar quejio & queU 
l'altro, &fuà molti Cagion dt gradifsimi mali; perfuafie à Vliffe 
àgtrfene in Feniciaydoue era la fua cafxye ifiioi poderi . 

Troilo. Figliuolo di V riamo vjr Ecuba. La morte del quale era (come di 
conoja Troia fatale.Vercioche nò poteua Troia fin che egli era uiuo 
prender fi mai.CoJiui e/fendo ancor gtouenetto ebbe ardire di affroiu 
tarfi animofamente con Achille, il più forte di tutti gli altri Greci 
guerrieri, ma fu da lui in pochi colpi amma'S^^ato, 

Trotino. y no di quelli di Traciayche andarono in aiuto de' Troiani. 

Trofonio.T^obilifììmo Scìnte tto, il quale fece in Lesbiada, region di 
Beotia^un T èpio fotterrayche dal fuo nome fu cognominato, l'antro^ 
ò f^rotia di Trofonio. Doue auèdo egli per alquato teìnpo dait come 
un'oracolo riJpofie,(^ finalmente mortouidifamey dicono che entrò 
nella metig^a grotta un certo fpirito, t^ui refc£ome lui oracoli 
anch' e^U.Quc lU poi, che andauano per /aper dall' Oracolo alcuna co 
fa, fi metieuano à fcder nudi alla bocca dell'antro, C di lì poi da un 
^mio uento erauo trajporiati dentro fotterra, i quali portauano con 
c/si alcune pi7^e, ò fogaccette,che le dauano à c erti /ptrttt, & fer^s 
peiìtiyche gli fifaceuano auanti. Àura poi rtjpofta dt nuouo da U/t'al 
ifto fiato 3Ò uenticcllo erano riportati m terrayhr fu auto per co/a cer^ 
tifsitMicbe di quali nentrauano in detta caua , non ndeua mai pià 

alcuno 
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MÌcuno di Uro. Onde ne natqueìl prùutfhio,che tutti quétìi, che foP^ 
fero meUncomch& flupidi , & di niuna cofa ride/fero maiyfojero 
dettiicjjere andati all'antro di Trifonio indouino. 
Troe.'hlome proprio d'uno I{e de' Troiani ^ & padre di Ganimede, 
Trifodoro. Toeta Egittio.d quale pcriffe delle cofe di Mar atone^ città 
d'itene. L'eccidio di Troia, l! OdiJJea^cioè un poema delle peregri- 
fiationiy & fatiche d'yltffe, ^ le Varafraft delle comparatiom po-^ 
,fle da Omero. g^i^^ 
Trifone. Gra-nnui ico ^lejfandrino à tempo d'^u^ujloy il quale com- 
. pofe della copia dell' oratione. Dell'ortografia y alcune co- 
y fepoile da Suida. Vn altro. Del quale fcriue Sayi leronino.^uditor 
i£ 0 ngene^alqualefono alcune epi/iole,uomtt (comT per molte Jue co 
rfeft può chiaratnète comprenderejinfacra fcrittura eruditifsimo. 
Tubcrone, Cittadin Bimano , per l'or atton per Lt^uriodi Cicerone» 
notifstmo, Terciochc eglt accusò Ligario auanti à C efare, & Ci-' 
cerone il difefe, 

Tucca. Fu cojiui ne tempi et .Auguflo, uomo dotto, & amicifsimo , & 
per tejlamen{Q erede di Virgilio, M quale infieme con Varo, & 
, Tlotio diede à emendar je^ma con quella condì tione , che non ui ag- 
^ giftrijfero alcuna cofani' Eneide di VirgiliOiche effo poeta aueua per 
. teflamemo lafciato che fi bruciajfe» 
Tuditauo. Ts^ome proprio d'uomo, 
Tullia.Figliuoladt Seruto yfeflo ]{e de*I{omani , & moglier di quel 
. Tarquviiofiiperbo , che per diuenir I{e, ammaT^'T^ò da fe foto il fno- 
ccrofuo, è fama che cojieifoffe non men del marito autda di regna- 
■ re, à tal che imcja la morte del padre, montò fubito in carretta per 
\ andar fi à congratttlare con l'uccifore, che era fiato il marito, & tro 
• . uando nel mei^ del camino il corpo morto, & l'auriga, e icaualli 
fermatifi,comechefi uergognajfero di calpefiarlo , la temeraria, 
<T fcelerata femmayfecefopra il corpo del morto padre tirare il cof 
ro,& paffar auanti. 

Tullfo.'h{ome d'Oratore, & primo de gli oratori Utini, detto Tullio, 
da ^rpino. 

Tulio Ofiilio, Ter^o I{e del{pmani , molto piti bellicofo, & più Tran 
. guerriero di Romolo , Del quale uedi Liuto nel primo della pri- vi^^ a 
ma Deca, ^ f^irg.o» 

Turbane. Tipme proprio d'un gladiatore. Del quale fa mentione Oratia 
nel fecondo de t Sermoni, 

Turno. l{e deBptuli,et nemictfsimo de Troiani uenuti m Italia.ilquale 
fu d,i Enea àfinguUr certame morto,& Lauinia, à lui prima prò- 
mejfaj^per atu eraklor battaglia inficme,prefa per moglie, 

Turpio 
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Turpió Jmhmó.ì{ecitAt6Y di Comeàte.ne tempi dìTerentiól 
Tutano.Dio appreso gli dntichhindifenfwne de gli uominL 
THtilina.Deaylaquale (come nel 4. della città di Diofcriue Sant*Ugo^ 
ftino )era tenuta effer fopra i grani raccolti , & ripùfti, accioche/ecH'^ 
ramenteft conferuajfero. ^ 
Tibcrio.Tipmed^ Imperator Romano yfuccejfor d*jlugu]lo. 
Tica.Secondo Omen>ynmfayfiglÌHola d'Oceano, & di Teli. 
Tideo.Figltuolo di Eneo,I{e di CaUdonia,& d Euribea^ò come ad altri 
piaceyd ^ltea,ilquale auendo non conofcendolo, amma^T^ato MenM^ 
lippOyfuofrateUo,ricorfe al f{e Mrafl0y& prefe DeifileJUa figliu9 
la per moglie poi fu da Vlini cecche aueua l'altra figlinola dA 
draflojcioé Argia per fpofatmandato ambafciatore à Eteocle, I{edi 
Tebe, che ricordandofi della conuentione,& patto rendejje il B,egnf% ^ 
él fratello, Doue arriuato, & entrato al pala-^T^o del I{e, & ejpofto,^ 
' perche ueniua, Eteocle rtjpofe di non uoler cedere il ^gno . Di che 
grandemente cornmojfo Tideo, uennein unta colera , che non ebbe 
paura,ancorche nemico, & folo di sfidare à qnal pugna effi uolejjero 
quanti T ebani fi trouauano perauentura conuitati a tauola col I{e à 
-quell'ora à combattere . Et fi come coraggiofamentc gli sfidò tutti, 
cofiOanto ebbe Tallade, Dea delle battagìie,fauoreuoleJtutti braua. 
mme gltuinfe . Ter Uqual cofa i T ebani di doglia, & di colera ac-^ 
ceftgliteferoal ritornare aguati per ucciderlo, fatti nafcondcreiiC 
V m certo paf[o,doue non poteua far di meno di non capitar Tideo,cin 
•ifMantagiouem,& dueualentiffimi di forteT^T^a, & nerbo, qual Dio 
Marte,&ualorofiffimi capitani, Aleone di Emone, & LicofontCyfi^ 
. gliuolo d'Autofone,i quai tutti fattiftgli incontì Oy Tideo ne buoni, & 
( felici augurif de gli Dci,che lo fauoriuanoygloriofameiue tutti dijìe^ 
. feàterra,&uccife,fuorcheuno,cioèMeone,ilqHaleuolle, an-s^rgU 
impofe,che andajfe à portar la cattiua noueìla. Finalmente tornat9 
daW ambafcieria-ifatta con Voliiùce,& Mraflo,& tutù iprimidel 
la Grecia d'ogni banda buona quantità di gente, andò all'mprefa di 
Tebeynellaquale fatte molte ualorofe,& generofifsime proue,ds 
un certo Menalippo T ebano ferito à morte cadde, & poco poi uijje. 
Vedi la dittione Hemlippo, & Statio, di coflui narra Omero nel 4* 
deU'dliadeyche^fimdoin Micene non fi trouòmaialcunoycheglipo- 
teffe flarà fronte, non che lo potejfe uincere, 
Tindaro.I{ed'Ebaltay manto della bellifsima Leda, & padre di Caftoi 
rey&Vollucej&d'EÌena, & Clitenneflra.Ma Scruto afferma, che 
Elena é figliuola di CioueyVondi Tindaro.Vercioche di GioucyCt Le 
da nacquero VoUuce, & Elenaydt Tindaro,et Leda poi Caflorejòlo, 
che era mortale, alquale diede poi U fratello, Tolluce della fua im^ 
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WOrtalità. Che Elena poi fia fiata immortale, fi comprende chiara- 
' mente dal tempo,percioche é cofa manifefia,che i fratelli furono co 
gli Argonauti. I figliuoli de gli Argonauti fi trouarono alla guerra 
Tebanay^ i figliuoli di ^fit furono dalla parte de Greci aU'imprefa 
Troiana.Se non /offe fiata dunque Elena immortale,non fiirebbe fen 
Xa dubio potuta durar tanti fecoli, & leggiamo, che fu prima tolta 
da Tefeo,& raccommandata in Egitto in guardia di Troteo. 
Tifone.Vno de' Giganti,figliuolo diTerra,& di Titano, ilqualefudal 
la Terra f degnata con Gioue, Aerato per ruina de gli Dei, & del 
Cielo. Càtlui('come Virgilio nelg.cìr Lucano nel ^.firiuonoj disfidan 
do Gioue à duello, fu da lui fulminato, & cacciato fotto Vi fola Inark ^ 
' me» Ma Ouidio nel^, delie Tra s format ioni fauoleggia, effer fotto 
Vi fola di Sicilia fepèlto ,&neli^, per autorità di T indoro yfcriue 
Strabone effer cruciato fotto il monte Etna. Fu ancor un'altro Tifo- 
ne,fratelIo dofiride, 1{ed' Egitto, ilquale (come a ferma Diodoro Si 
culoj ammainò fecretamenie effo i{e, & ne fece del fuo corpo cin- 
quanta parti, finalmente fu da Ifideuinto in battaglia, CjT uccifo. Ve 
di la dittione Ofiride difopra. 
Tfrannione. ^mifeno, difcipolo di Eflieo ^mifeo . Grammatico molto 
chiaro , ilquale infegnò publicamente in I{pma à tempo di Vompeo 
Magno. Fu condotto prigione da Lucullo cotra Mitridatc,che fi chia 
•mana aitanti Teofrajìo , ma gii fu poi mutato nome , dall' effènr co i 
^ttffnpagfii delia fua profefsione troppo fuperbo . Diuenne per la fita 
dottrina co fi chiaro, & sì ri eco, che aueua più di tre mila peT^^i di ti 
-bri. Morì di podagre eff eftdogià uecchio . Vn altro Tiranmone, più 
giouene.Difcipolo di quefi' altro già detio,di Fenicia, ilqualedalfuo 
ftiaeflro prefe tal nome, effondo au otiti chiamato Diocle, ancor egli ^ 
menato à I{pma prtgione,du un certo Diamante fchiauo fatto libero 
di C e far e , donato poi à Terentiadi Cicerone, & da lei poi fatto 
libero tenne fcola in I{pma, vjr fcriffeC :ome dice SuidaJ fefjanta fet- 
te libri, \ 
Tiranno. Sofifìa,ilquale compofe (fecondo che fcriue Suida) diecelibti 

della diuifione dell' oratione. 
Thridate.Vn Mago,ì{ed\Armenia ne' tempi di 7{erone Imperatore,cù \ 

me nel ^^.capitolo del s^Mbro fcriue Tlinio. «i 
TironcT^ome d'uno fchiauo fatto libero di Cicerone, uomo in ognìfo}- 
te di lettere effercitatifstmo, alquale fcriffe Ciceron molte epifiole^y 
che ancor fi trouano, 
Tiro.Tadre(come ha Giufìino neU'ottauoJdi Didone,da alcuni altri no 
minato Belo. Tiro è ancor nome (C una damigella di Teffaglia, di tui 
T^ettuno generò 7iele0i& Telio, T^efamention nelfettimoU- 
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hrò Tropertìó, 

Tino . Tajhre , in cafa det^fuaU par turi Lauinia , come ndfettimo di 

yirgilio è notato da Sermo. 
TifiaXojlm fu il primoiche trouò la I{etorica,delquale ragiona Cicero 

•nel primo deli' tnuentione. 
Tirfi. T^orue di^^aflore apprejjo Virgilio nella Buccolica, 
Ttrteo.Toeta Greco, di cui fa fjfejfo mention Tlaione ne* libri delie leg 

sgi, (jr fra t altre co/i dice una uolta . 0 diuino poeta Tirteo tu pari à 

\noi ueramcììte fauiOy & buono, perche Imi con altijsimc lapidi al'^i 
al cielo colorOtche fono Jlau braui, cìr ualoroft m battaglia. 
Titfigia, Latrone,& pUgiario, cinèuenfiitor d'uomini in Arcadia, H- 

i^uale uendendo quello,cheda altri continuamente toglieua y& 

"jAlPfiaHfix con tale guadagno dtuennegran ricco. 




jlCCO. Duca, ò capitando fandani, ilquale da Lucio T*a 
pirio nella guerra Tnuernaieprcfo ,pagò della fua w- 
bellione le debite pene. Vedi Cicerone neli'Oratione perla 
fua cafa. 

Vacuna.Deai detta dal uacare Latino,cioé/laroLÌofo,o farnacaT^ite 
muta dagli antichi , ejfcr fopra gli sfacendati, ocioft, aLlaqualei 
lauoratori de' terreni lafciando lefacende della uilia , ònon auendo 
pth per allora che farci , &facenxio per ripofarfi alquanto doppo la 
ricolta def rutti , uacaìt^ , fatisfaceuano i uoti , & facrificauano 
(tinuerno. 

Valafca. I{egina (conte teflifìca il Volterrano) di Boemia, A perfuafio^ 
ne, & fcorta di cui tutte le donne di quel B^gno ucci fi i manti, fi ac- 
ijuiflarorto la libertà ^ fenoli gouemo , ^ aiuto duomo alcuno fi 
reffer moli anni, 

Valeria. J^ome proprio della forella de'i M e f[ali,l aquale mortole il ma 
rito Seruio, domandata, perche non fi maritajjè à un altro, ri/pofe» 
che ilfuo Seruio erafempre per lei uiuo. 

Valerio'. Ver cognome Tubltcola, cittadtn Bimano, ilquale tre uolte 
trionfo,la prima,deVcientiìla feconda,de' Sabini yet la terTa di que 
fii, ^ di quelli in feme . Coji ni auendo nel monte Velia in B^ma in 
Lioco forttfsimo un bel pala-^^OfUeme in Jojpetto al popolo, che non 
fi uole/fe far I{e , ìaqual cofa da lui intefo andato à lamentarfi, che 
perfuo conto aueffero paura di tal cofa, mandò à sfafciar detta cafa 
^€ce con le ftcuri tagliare ifafct, cioè le fue Infegne, & le diede in 
arbitrio del popolo, <ir diede ancor la legge dell' andarfi à richiama^- 
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te al popotoy & dà queflofu poi chiamato PublicoU. Co/Ini morto fu Ceci.dc uh 
del pHblico fepolto.&glifiédata uti'anno intero U HedouanT^a dalie iUuflr . 
matrone Burnite . Fu ti primoyche trionfo, (&- feìn^ inuidia col car- 
ro da quattro cauaUi.E/fofieJo oltre à ciò de glt onori, & pompa fu 
nebredi Bruto, fuo compagno in officio^già morto, & fecegli ancora 
una bela/sima oratinne in JUa Uude,Uquale piacque di maniera à i 
^^mani, che di là fi prefe poi ufo, che quelli, i quali in battaglia ua Tlutar, 
lorofamente combattendo morti, foffero da i principali gentil' uomi- 
m laudali. al (ro t^ aleno, fratello del detto, alquale creato Confo 
leinfierne con Tofiumio Tuberto andato contra Sabini,^ peraujpi 
cif, & buona ammimjiration del fratelio,finalmente riufcitagli l'im 
preja , gli fu del publico edificata una co fa , che per maggiormente 
onorarlo aueua le porte, che aprendo fi ufciuano le parti di fuoriydo^ 
ue quelle degli altri entrauano dentro . Valerio Cornino . Coflui ef. 
fetido Tribuno de foldati lotto Camillo , cheperfeguitauail rejio de* 
Gain Senoni,egUfolo affrontò quel Francefe,che)fdaua à battaglia 
un de Rimani, (jr combattendo g Ufi pofe fopra il morione un coruo, 
cì}e difcefe dalla parte d' Oriente, & riper coffe più uolte il uolto, & 
gli occhi del GaUo,et uimo lo nemico,fu detto Valerio Contino. Que 
fio medefimo, effendo ragunata una gran quantità di gente, che di de 
nariprefi à intereffedi debito granata ternana di prendere, (jr inft- 
gmrirfidi Capua,etelettofi Quiniio,ilqual€ ancorché da grandifti- ■ 
ma necejsitàfoffeajirettoymal uolontieri nou dimen prefe un tal'af- 
funto,lor capitano tpagato, &fatis fatto à quel debito, bellamente ac . 
quetò quella fedition di cotale importanxa.Cofi fcriue Cecilio,à che ' 
Liuio,cbe egli trionfo de i Sanniti, che fu fei uolte Confh- 
le,& grauemente oppreffei nemici yche gioiu.vio della martedì Ti^ 
to Manlio, uiffe, come teflifica Valerio' Maffimo di Corpo ,&dt 
mente fanifsimo cento anni Vedi ptà dtfufamcnte Liuio nella 7. De- 
ca . Valerio Votito . Cojìtii doppo 1 Decemuiri , cioè i capi di diece - 
cbegouernauano mitigò,& acquetò con le fue leggi, ^ autorità et 
alcune conditiom la plebe, che feditiofamente fi era leuata contra il 
Senato,Ondc dal potilo latino, cioè dall' auer auto onore, cJr uittoria 
dtfimile affttnto,fu cognominato Votito. Fu ancor il primo, che ef > 
fendo Cofi/òle,auendo doppo i capi di dtece debellati i Vofci,et Equi- ) 
con /ita gran gloria ad\Àlgido,ora rocca del Tapa, gli fu negatoda 
padri dipoier trionftre. Ma dalle per fuadonid' liuto Tribuno delia 
plebe fpmto fu anco il prime,cbe irfteme con Marco Oratio,fuo com 
pagno nel ConJoLito, trionfo fenica liceno^a, & autorttàdel Senato. 
Ter laqual cofafi acqmfli cognome di Mafsimo, percbefcome fcrK 
ite Tlutarcojd neffìni alno fuor che à Fabio Mafsimo fu talco/a dal 
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Sitiatù^ìamì piujiata pemeJJa.Valerio leuinoXòJlui efjcndo Com 
Jole conibattendo in LucamayOra il principato, con Ttrro,reflò infh 
riore.Dt nuouo poi Confole ^mandato aU^mprcfa d Agrigento, [upe- 
tato Annone Capitano de Cartaginefiyprejè la Terra, Buttò a terra 
con lefecuri le porte del Senato.Fu ancor un'altro Valerio Leuino, 
il quale riportò uittoria cobattendo con Filippo B^edi Macedonia, co 
me tefitfica Liuio nel 7. della feconda guerra Cartagine/e . Valerio 
Flacco.Familiariffìmo di quel Marco Catone,che egU dalla Villa Tu 
fculana chiamò alla I{epublica,& parimenteCfecodo chefcriue Vlu 
tarcojparimente l'ammaefirò nelle cofe della città, et degli ordini di 
effa. Creato Confile col mede/imo Catone,fece giornata intorno Mi 
lana con Francefi, infubrt, & Botf, come dice Liuio, d oue morimo die 
ce mila foldati. yinfe la caufa infauor delle donne contra il detto Ca 
tcnefuo collega, deW annichilare, & toglier uia la legge oppia. Ve- 
di ìk elegantissime orationi dell' uno et l'altro apprejfo Liuio nel ^.del 
la guerra Macedonica, Valerio Sorano . Toeta,da Cicerone ne libri 
dell'oratore chiamato dottiamo di tutti i togati,&da Tlutarco; fi" 
lofofo,& molto letterato, il quale fu amma':^'^ato da Cneo Topeio . 
Valerio Antia.Scrittored iJiorie, da Liuio & da altri tutori jpejfo 
citato. Valerio Trocillo.Militò co/lui fotto Cefare,dal quale, comeé 
ne'fuoi cdmentarif,fu mandato ^mbafciatore adjiriouiflo in Fran- 
cia,V aleno Mafsimo.lflorico,Scri]fe k Tiberio Cefarei detti,&fat 
ti degni di memoria. MilitòCcom'eglifleJJo tcflifìca,doue ragiona de 
gli antichi infiituttjjàtto Seflo 'Pòpeo,Valerio Flacco.Voeta, Scriffe 
l'jirgonautica, cioè di quelli, che nauigarono in Coleo, Quintiliano 
teflijica effere flato ne tempi fuoi . Valerio Martiale, Toeta , ferita 
tor d'Epigrammi, 

VaUonia.Deayche era tenuta difenditrìce,& fopra le ualli, 

Varo.J^omedi Voeta appreffo Virgilio, 

Vatinio.J^ome proprio di cittadin Bimano dijporchifsima ulta, & tan 
to immodejlo & sfacciato,che gratiofamente diffe Seneca, che Vati 
nio per le infinite fue ribalderie aueua già affue fatta la fronte à non 
più uergognarfi , Di coflui prodotto per teflimonio contra d'un 
reo,da Cicerone difefo ingiudicio;diJfe tanto male, & tanta pw^ja 
Cicerone inpublico,che fcoperte le fue triftitie,& furfanterie y c he 
cadde in difgratia , & odio grandifs imo di tutti i f[omani. Onde ne 
nacque il prouerbioyche l'odio Vatiniano appreffo i Latini fta prefo 
per capitale nemicitia, & implacabil rancore, 

Vcalegone, T^omed'un nobile cittadin Troiano,ilquale(comenel^.del 
l'Iliade recita Omerojejfendo nel tempo della guerra Troiana uec' 
chifsimo,non poteua combattere,^ adoprarme, 
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Vegetio. Flauio ]{enatOy Conte Con/lantinopolitam, il quale feri ffe 
cinque libri àyalentiniano Imperatore, Cioè l'epitome deWinfiitu^ 
tioniyò ordini mjlitari,de i commentarij di Catone , dt Auguflo , di 
Traiano, & d'Adriano Imperatori, cJT di Frontino. T^^el prmo inje^ 
gna afe egliere ifoldati più ^ioueni, di quai luochi, & di che qua- 
lità fieno da approuarei faldati, tT diche forti d arine fia da finir 
V ejjercito.ll fecondo contiene lufan^^^adeW antica militia, & à qua^ 
le pojfa amniaejirarfi, or injiituirfi l'ejfercito della fanteria . // /tf r- 
^0 dice j tutte le forti d arme, che fon necejfarie alle battaglie,^ 
guerre per terra, il quarto dichiara tutte le macchine, che ftado- 
prano à efpugnare,é' à difender le città,foggiungendoui i precetti, 
& ordini, chedebbon tenerfi nella guerra nauale,cio è di mare, Folter.ii. 

Venilia . l^infa moglie di Fauno, & forella d'amata, moglie del I{e 
Latino,& madre di Tumo.Di cui fa mention Virgilio nel io. 

V enonio.Iflorico. Di cui ragiona Ciceron nel primo delle leg^i,& fcri^ 
uendo ad Mtico fi duole di non auer la fua ifloria. 

yenulo.^AmbaJciator di Turno à Dimede, cme nel proemio dell'otta-^ 
uofcriue Virgilio, 

Venere. Dea da gli antichi tenuta,da gli Amori, delle Gratie, delta Bel 
le^X^ydelle delitie, & di tutti i piaceri & follaT^i. Di quattro Vene 
rifa mention Ciceronenel ^.della natura de gli Dei. La prima nat^ 
diCelo,& del Giorno. Alla quale fu dedicato in Elide un Tempia. 
La feconda nata dalla fchiuma del mare, di cui Mercurio generò Cu 
pidme. La ter'^^a nacque di Gioue et Giunone; che fu moglie di Vulca ' 
no.Dalla quale Marte ingenerò Anteros. La quarta,eoncetta di Si- 
na, & di Cirro. Chiamata Aflarte da Latini , la quale fu (come fi 
narrajmoglie di Mone. 

Vergilto Marone . Mantuano , il primo fra poeti Latini, nato di padre 
Marone,^ madre Maia. La uita del quale non mendottamète,che 
copiofo ferine Crinito nel t .de'Toeti Latìni.Se fi debba fcriuer nella 
prima filUba per lafecòda uocale Vergilio,òper la ter^a Virgilio, 
uedtil Tolitiano,&il Tierto nelle cafligationifopra Virgilio, 

Verre.Xome dt Cittadin I{pmano,il quale auendo nella fua Tretura co 
fowmaauaritiay&ltbidmiffamentegouertiata la Sicilia, fitdaiSi- 
ciltanichtapatoà render conto deWammrnifiratione di fiareÀ 
Jcmdico, ejffendo l'accufator Cicerone condannato. Si trouano 
ancor oggiUttionediefoTulliocontraVerre, le quali fole di tante 
altre accufe di que tempi ne fono all'età nofira amuatefalue. 

Ver t uno, ò Vertunno per doppia, n. come Autunno. Tenuto apprefo gli 
antichi Dto; in tutela c2r difenfion del quale fo fero i frutti, & altre 
cofe , che nafcono nella fiagione dell'Autunno , Detto dal Latino, 
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vertere, cióéuolgere;perchcfiuoUaMa,&mutaw4 in tuff e, ^ tfut^ 
te forme uoleua, Nerone Jbpra d fecondo de Sermoni d' Orario di^ 
ce,che yertunno é detto lo Dio che éfopra le mète deli'uomo,dal uer 
tereytl quale era gik adorato in t\pma.Ouero ert unno é detto Dio, 
che éfopra ifenfi,da quello, che conuerta & muti ò uolga cJr pte^ 
ghii penfteri deli' uomo,& per quejìo in molte c*r uarre forme è di* 
pinto et figurato, 
Vefpafiano.Vome d'imperator Romano. Del quale uedi Suetonio. 
rcJia.M. prefa apprejfo i Latmiper la terra^i^ alcuna uolta per il fne^ 
co.Et erano due a gli amichi.yna madre di Saturno.l' altra H^lhtoU 
di Satur»o,& Opi.I poeti nondimen le confondono, ponèdo l'una per 
Valtra,QHando denotano per ejfa la terra, fi ha da intender detìa ma 
dre di Satumo.Qjiando la nominano tergine , intefi della figlinola 
di ejfo Saturno,perla quale uolfero fignìficare il fuoco. Et uoi(liono 
alcunt,che una di quejie fia uno de gìt Dei penatt,cbe Enea recò fe^ 
co in Italia. yediKirgilio nel i.deW Eneide. Dice Verotto, che i 1{p 
mni portarono il fimulacro dt Fejia da Vefftnunte^^ lo pofero 
nel Tempio della Vittortayche nel monte T alatino, & che le facra- 
reno le fingimi da yt/Ia,yeMtnù?mHatey che auefjero à man* 
tenerey&cotìfetuare il fuoco mpvrpHHo. il quale fe àjbrte fi fùffe^ 
eJlmtOj^fmoT^atp per negli^ iraJcH^me , ìion era lecito 

roicenànlo ccn/uocofattop,fr umana cura, ma con l'ejcà actefa U 
^ fiamma à i raggi dfl $pleJì^auauap«ro,&' cele/le fuoco, la uer* 

gine.ò monaca y efiale poi fi eleggeua chef offe de i fei fiu^ l i die^ ; 
ceanni;&bifognaua trent oimi feruar uirgimtà, da quello in por 
poteuano maritarfi.Etfe per auentura ne fojjè fiata trottata quaU 
cunainfiuproylafepeìliuanouiua.yediouidio nel 6, deFafli, (<r ' 
Cicerone nel i.delie leggi, , H 

yeflia Opia,Da^nuerja,abitante in Capna. U quale fece un teirM- 
dclfuo corpo difunefiifsimo guadagno, come nel 6, delta /ècotìd,i 
guerra Cartagincf e Limo,, 

Fibio yirio,CittadtnQ Capuano potemifsimo,& principale autore deU 
la ribellione da J\pmaMà,^nn/bale,ilquale , abbajjatelcfor^e de*'^-^ 
Cartagmefiy ^ t Capuani da Fuluio a/fèdian apparecchiando fi di 
renderfiyfu da fettunta Senatori, ó Configlieri rimenato à cafa, alti ^ 
^ff9^.f.J^\foba(^P^ttoé^^^^ tracannar dtl 

tmo iituian ijitifi & Uniente dallo ricordarfi più defopraflanti 
liu,^Àec.i uicinijsimi pericoli,dapot che fi furono alquaiol'un ÌaUrofirett.imè 
tc.et^come fratelli abbracciati mfieme,tutti morirono di ueleno. 

yitùlà.Dea apprefibl{pmani,tenuta clìefojjefopra l'allei(re^^a. 
yUuno, Dio àgli antichi, creduto che dcjfe la aita, come Sennnoi . 
i unalirQ 
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• mt altro pure DiOyche dejje i/enfi. 

ylpiano. lurecon/Ulto, à. dottor dt le^gi y di patrLi Tirio, ne tempi 
, d'Adriano Imperatore^ ebefufopralafua libraria ^ li quale flati- 
.^4o ingoAerrm nelia Francia, leuarifi le parti una uolta , ut fu am- 

VUjJe. Figliuolo di Laerte.]^ <£ Itaca, onde da Latini Toeti fu Ha 
Laerte cognominato Laertiade,& da Itaca Ifola, doue regnò Itaco 
ijtominato, & Dulicbio dalC Ifola Dulichio, che ftconteneua dentro 
ifyfljuo regno. E fìnto da Omero per uomo di molta facundia, & leg- 
rpadro parlare, né di minore ejperientda, diconftglio- molto pronto 
aflutOyin guerre egregio & ualorofo, & m jfopportar fatiche pa 
vUtientifsimo. Ebbe per moglie Venelope.figlmola d'Icaro, di cui eb^ 
betlfìgltuol Telemaco. Finalrfìenterobbata & rapita Elena, arman 
doftgU altri Trincipi Greci per andarla à ritorre , effo fìngendo ef- 
fermattOyfimìfv a f eminar fale; ma da TaUmede y conofciuta l'a^ 
flutiafuatfu ajlrettoà mouerft ancor egli à fimle imprefa, nella 
quale molte cofe operò con la fua mduftria per riportarne uittoria. 
Tercioche condu/Je à detta guerra Mhille, che fra le figliuole del 
^ Licomede in abito di donna ftaua nafcoflo . Fece portar à Troia 
lejàette, ò pa/fatoridi Ercole,che erano in mano di Filottete . To/- 
feuia così di nafcoflo le ceneri di Laumedonte , che fopra U porta 
S cea d'ilio eran ferbate . J\obò infteme con Diomede , amma'^^ti 
quelliy che ui erano in guardia, il Talladio di Troia . Così anco uc^ 
elfo Dolone,mandato pur di nuouo con Diomede à /piare , c5" tiedC" 
re,comeanduuauo le cofe de' Troiani, amma':^ò J{efo I{e di Tracia, 
menando con effo lui i fuoicaualli auanti che gufìajfero l'acque del 
fiume del fanto. Le quai tutte fopradette cofe mentre erano in pie* 
de,&falue.non poteita Troia e/]er prefa.EbbeJempre occultamen- 
te grande odio con Valamede, Trefa poi Troia uenne ingrandif- 
fima contefa con ^iaceTclamonìo per l'arme d'jtchilU, le qua- 
li con la fomma cloqui-ntia fna pur finalmente ottenne , (jr occi- 
fo Orchilocoyfigliuolo d'idomeneo ,|/^<» di Creta, perche ojlaua , che 
non fi deffe la debita parte della preda della prefa d'ilio à ejjo 
yliJJ'e,&fcannata Toùjfenafopraalfepolcro d'achille, &gittato 
dalla torre ^jliAnatte , figliuolo d'Ettore, fi mifein naue per ri- 
tornare alla patria; ma altramente di gran lunga gli auenne di 
quel che penfaua, che da molte tempefìe ^ fortune or quk , or là 
agttato,diece anni andò uagabondo, in uarie peregrinationi tra- 
/portato , la prima uolta gionfe ad Alcinoo, \e dt Corfu,dalqHaU fH 
onoratamente raccolto . Voi raffet tate le cofe, di quai per nauigare 
Mueua bifognoyfciolfe le uele uerfo i Cicom,popoU dt Tracia, & que 
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fli ejpugnatiuolendo li>ìngere auanti,fitda graui/stma impella tra 
mandato à i Lotofagi,gentidtjifrica^& mandati alcuni ypet intraire - 
il pacfey^ir quelli guflato il Loto/ruttOftion curando altramente ter 
narcyglifu necejjario bellamente ritrargby indi Ipinto in Sicilia, en- 
trò con dodici compagni nelC antro, & grota di Tolifemo, de i aitai 
€ompagni auendone il crudel Ciclope diuoratt fei, egli con unojìi:^ ^ 
Tione d'un lungo, & acuto palo trafittogli t & bruciato l occhio, col 
teflo decompagm in pelli di Montoni, c2r Becchi inuolti ufcì della ca 
Ma j e^r delle mani dell'orrendo Gigante . Di qua prefe il uiaggio in 
Atalia, ebbe da Eoloiuenti conftretti, & racchiu fi neWutre, & ef- 
^ fèndo ormai uicino à Itaca, i compagni fciolto l'ntre, credendo, che 
dentro fojjenafc odo qualche te/oro, foffiando il uento contrario, fu 
di nouo rejpinto in Etolia,ma da Eolo ra frenato, capitò À i Leflrigù- 
ni, di donde per la crudele,& fera natura di quelli fuggendo,perdu^ 
io tutto quello, che fin à quell'ora gli era reflato,arriuò da Circe, la- 
quale auendo mutati ifuoi ejploratori in bejlte,egli prefa una certa 
.medtcina,data?li da Mercurio,ammofamente egli fleffo andò à tro- 
\uarla, & con la fpada nuda minacciandole la cojìrmfeà tornare ico 
pagni, nella forma,& effer di prima, il che auendo fatto la Maga con 
traffero infteme amici tia, & dimorò Vliffe un anno con lei,&ne in- 
generò T eie gono figliuolo. Ma Efìodo afferma, che di Circe generò 
yl'Ife ^grio, Latino. Da lei finalmente di molte cofe, che egli de- 
iifia fare,ammaeflrdTo,partendófi arriuò all'Oceano, doue fatti ifa- 
crificu debitiydifcefe all' infemo,& lì da ^nticlta fua madre, da EL- 
penore, & Tirefta,indouino di molte cofe injìrHtio,& auìfatoritor- 
nò nouamente à Circe,tr fepolto Elpenore,che poco prima imbria- 
catofi era caduto dalle fcalle, alla Jeconda partern^a da Circe fu tra- 
fporUito alt Jfola delle Sirene,doue accioche i compagni non aueJJ'e- 
ro à pentire il lor canto,glt atturrò l'orecchie con la cera, & fece le- 
gar fu all'arbore della naue,&in quefta gui/a pafsò uia faluo. Di poi 
pajjando fra Scilla & C ariddi, arriuò no feni^ grandifsimo pericolo 
insidila à que luoghi, doue Fetufa figliuola del Sole con due altre 
forelle pafceua legregge,del padre, & comandò ejpreffamente à i 
compagni , che non fojfe alcuno coft ardito , che di quelli animali ne 
toccajfe un pelo.Ma ejjo addormentato fi i compagni dalla gran fame 
aflretti,& dalle perjiiafioni ancor d'Eurilocojpenti, ne prefero, cÌT 
4ll?W^:^S^4ro«p parecchi, pel qual peccato nel naufragio patirono 
la pefìajilqhale fu cofi fatto,che non ne reflò faluo pur uno^fuorche 
K' ^faleabbracciatofi con l'arbore della naue,noue giorni 

qth*»iy j^iuto,^ rejpinto all' I/ola Ogigia finalmente traportato, 
fn4a Calipjò ninfa benignamente raccolto. Dallaquale fette anni co 
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effk lei trattenuto i^enetò(ci>mepiac e k EftodoJdiUiT^aufitoo, d»V\ 
7{auftnoo . Vtefo finalmente da lei , ma con difficoltà comiato , con 
nnoui compagni , ^ altra nane ripigliò il fuo camin per mare. Ma 
T^ettuno offefOiSÌ perche era flato cagione della ruina di Troiayfat 
ta da luiicome anco perche gli aueua amma:^'^ato CignOy fuo figli- 
uolo,& canato l'occhio al Ciclopejo coftrinfein un mifcrahilifsimo 
naufragio à gutarfi della naue, che flaua fitsu per /òmmergerfi , in 
mare. Di cui Lcucotoe,uedendolo cofi natare,mo//a à compafsione^ 
fi leuò il ueh di teflay& gli lo diede,^ col fiw aiuto doppo tregior 
niarriuaté al litOy ^ entrato alle Foci,di Cor fu , gettato il uelo nel 
mare s'appiattò fra le frondi, doue da Tsl^auftcaa, figliuola d'alci' 
noo m tal difordme ritrouato,ebbe da lei da uefìirfif poi per opra 
fauore di Valladc condotto ad ^rete, moglie d\Alcinoo, fi portò 
talmente,chemeritò auer dow^nauetCÌr compagni, i qUailo rimena- 
rono à Itacay vjr iui lo pofarono co ifuoi doni, che anco dormiua, De- 
flato poi da Vallade,^ come da lei era fiato inflruUOy prefo abito di 
mendico capitò là , doue erano t fuoi bifolcht , ^ con loro ancora il 
fuo figliuol Telemaco. Finalmente fu da Eumeo, guariiano di porci 
menato fconofci ut amente à cafa,doue Jòffrì mol:e uillanie, eìr oltrag 
gi da i Vrociy^ drudt,ò fauoriti di Tenelope. Da Euriclia balia aU 
Culiimo riconofciutOiprtje dppofìatamente l\irme inficme colfigli-^ 
tiì>ÌOi t!> due Juoi bifolchi, à i fanali egli fi cratiato à conofcere^ con- 
tra i detti Vrorhi,tuttt,che non ue ne rima fé pu/uno, amma'^^'S^aro- 
no,^ fecero pcj^iiZSrin quefia guifa riebbe 'Penelope . ^ueua oU\ 
tre à ciò faputo dall'oracolo ylijfe , che un fuo figliuolo douea uccir^ 
derlo, onde determinò di uiuere quanto più poteua in luoghi ripofii, 
or fecreti.Tdegoyio poi, figliuolo auto di Circe defideràdo di itedere , 
iipadreife ne gii ltaca,dotie no ejjendo conofciutQ, et p tjflo m potè 
dOyr egittato, entrare in cafi dtlpjdre,nata briga, et 'Truffa tra loroyy 
cè la uelenofa jptna del Trigone pefce, ttafiffe, etuccife,no conofcen 
doloyilpadre, et cofi ^igràct Eroe, et celebre pfonaggio, cheà tutti 
gl'tjulti d'auerfii fortuna sèp fracamèteflé fàldo,finì gli ultimigiorni^ 
Volcatio. Coflui ejfendo Con fole impedì , che Catilina per ch'ere fla-- 
to accufato di flarà findtcato , à ragione , poteffc domandar iL 
Ct^'ìfolato.yolcatio Gallicano fu cinque uolte Confòle, et fcrtjfe à 
Diocletiano le uitc devili Imperatori , ma ora non] e ne truoua ,fe 
non la Ulta di ^dutdio Cajjio. yolcat/o Terenttano , Cojlui fcriffe 
njloriadelfuo tempo, cioè de' Gordiani , doue dice , cheGordio^ 
iluecchio 5 affomigliaua affai à Ce far e ^ugufìo. Solcai io Epidto, 
Grammatico ilquale fi riJJ'e i fatti di Tompeio Magno, & del padre. 
Fu il priìno (cumc atee Cornelio l^cpoie J de gli Jchiaui fatti 
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Tranqtùl , liberi , 'chefcriucjje ìjloria , cjjendo fililo da gentil uomini fcriuerfi 
iincorà . Cofiui tenne publicarncìite fcàla, » e^r infegnò fra gli altri (h 
Aìarc\A^ttoniOi>&ad^i?uJìo.y<flcatio,Sedigiio,Comp&Jè un libro 
de i poeti y nelqudle in alquanti pochi uerfi rìiofiray che tofa fenta^ cJr 
(inai parer abbia di ciajcun di loro, 
Vo ufto.Toetay Taduano , ilqualefcguìtando Ennio fcrijje in uerfi gU 

annali delie cofe de f{pmani. 
y orano. Vno fihiauo fatto Ubero ili Quinto Ijtttatioy grandiCiimo mari 
CeLx*c, 4p. Hol^f^ilifualefu d* un banchiere colto à t ubar dal banco ditiariy cbe ft 
glimettcua nelle (carpe, 
yrania.Vna delle Mufe. 

yulcano . Dio appreffo gli antichi, cr da Latini prefo per il fuocOy dal 
uolar canO)Cioé canuto per l'aere,percioche uola la fiamma,et dime 
cadida, detto da i medeftmi Latini ancor MulctberOy cioè dal Latino 
nule ereycioè far mo!leytrattabtle,.irr?dei(olejatto à piegar ft . figli- 
uolo di Gioneyet di Giunoneyilzfnale p effcr molto deforme i& brutta 
flidal padrey& dalia madre Cune orche altri altre cagioni ajfignano) 
gettato nell'lfola di Lenno^ douefu da Eurimone, figliuola d' Ocea- 
no, & di Tet! alleu.uo, ò (come altri uo'^lionoj dalle Simie nudrito • 
DalUqual caduta ne dinenne 'Spoppo . £ detto auerinfteme co i Ciclo 
pi fnoi laHoranti la bottega m Lenno. E ancor finto eljer fabro degli 
Dei , perc he fabrtcò ifulm ntàGiouey & l'arme à gli Dei contri 
i Giganti , fiegià per quefio fu ammcjfo alla mtnfa cir tauola degli 
Dei, an^i che dimandata Minerua per fpofa, fu regittato . Trocac- 
ciandofene poi d'un altra , prefe y enere ^ laquale colta pofcia con 
Marte in adulterio, legò sì fattamente con fottilifsime, & muifibili 
catene ambedueychenò poterono ne luno,ne l'altro fiaccar fiyet fug- 
gire finche con gran rifa de tutti gli Dei, ór Dee non furom uifii^ 
Tutti ^li arttficiofi,<^ belli lauori uogliono, che fieno fatti da lui, co 
Me la collana d'Ertnionpyia corona d^Arianna,il carro del Sole, l'ar- 
me et Enea, eìr et^chtUe,^^ (imili à quefii. Lo fingono Dio del fuoco, 
I yulcaniCcome ferine Cicerone nel ten^o della natura degli Deijfu 
tono molti , ò più et uno. il primo, figliuolo di C ielo , di cui Minerua 
partorì queW .Apollinea alla tutela, cr difenfion delquale uolferogU 
— antichi iflorici,che fo(fc MeneAl(econdo,nato ntl Ì^ilo,d^ gli Egic 

ttj chiamato Opas, ilquale dicono e/Jere fiato archittetto , & foura- 
fiante della fabrica di Lenno . d quarto, nato di Menalio, ilquale fu 
Signore dell' ifole lucine à Sicilia, che yulcante eran chiamate. 
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Santippe. Moglie di Sécratefilofofoy donna molto brigofOy 
C?r flranayl'wfoleìr:^aj& fajìUie^^ di cui patientcmen^ 

^ te tutta uiafempre tollerò Socrate.!^ edi Gellio nel i \ì\y% 

pitoh del primo tibroy & la dittione Socrate pik à lungo, 
Santippo.LacedemonioyUomodell'arte militare peritifsimo,ilqHal chia 
ntato daCartaginef/,& fatto general dell' esercito, con unmbofca 
'ta attorniatolo prefe MiUo I{egobi cbefaceua guerra m ^/IfricatHi 
uOi&mcnoUo prigione. 
Santo. T^tnfayfi^Uuola d'Oceano, & di Teli, di cui fa meniion Virgili», c 

nel ten^o della Georgica. 
Senarco.Toeta Comico,di cui nomina alquante fauole,ò Comedie^Ate 
neo.ynaltrojdi Seleucìa di Cicilia,filofofo Veripatctico,dquale Uf 
fepuhlicamente prima in Mef[aìidria,& poi m P^ma Fatta pofcia 
amicitia con Mrio filofofo, & poi con C efare ^ugufìo, fu tnfin' al- 
l' ultima itecchieT^^a auutofempre in grand' onore » & finalmente per 
duta la utjìa poco poi finì la uita. S trai* » 4* 

Senocrate. J^omedifjlofhfo Calcidonio, auditor di Vlatone, ilqualefu 
^ nelt Academid fuccejfor di Speufippo,& Icffe, & infegnò uemicin- 
^'que anni. Fu d* ingegno alquatito tardo, à tal che paragoìuvidolo Via 
tone con .Ar:fiotileydiccu,tychel' uno auetta b.ifygno di freno, <:!!rl'al- 
* tro di^ròni. Fu fopra timi gli alm filofafifetityifsima . Tslarrano di 
hofiui che effcndogli à pofU fatta mejfa dentro alla fua camera Fri- 
'ne irt qW tempi fimoftjìma meretrice, & da luifìejfo ellapregata 
à metterff à ripofare al fuo letto inficme con effò , partitafi fen- 
'i^ejferfi ahrameiìtemcfcolaìa co fatti fuoiydiffe che ellauniiua da i 
'Una Jìatita,nnn da un uomo di carne. Era alle fue parole auta tal fe- 
de, che ejfendofoltto di non ammetter fi fetida giuramento alcun te- 
"flimonioyà lui fola femplicemente fen':^a giurare era creduto. Fu una 
uolta mandato co alcttm altri,ma egli era di loro il principale, amha 
fciatore ad Arìt 'tp atro, dal quale, ciafcuno teneua perfermo,cbeoKa 
do effo,non farebbe fiata cofa,che non fi foffe ottenuta :gli altri com 
pagni umanamente riccuutt, egli per ejfer tenuto fofpetto,fu Ufcia- 
to appena comparir dentro Allora Senocrate uolio à i compagfUs 
dij]e,che V auetta à fauore,che Antipatre auc/fr fofpetto,et paura di 
lui fola, come tefiimonio della ingratitudine et perfidia di cffò lAnti- 
patre ue-^/ògli .Atentefi.Et cominciando à ragionare, & far l aratìo 
ne, fu da Antipatre ora facèdogli fìrepito,et fgridàdogli, ora fcogiura 
dolo conflretto à tacere. Doppo lui dijfe Focione,neUa detta legation 
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fitò empa^^d • ^lefandró kiapiùgU mMndò già k donar trenta ti» 
lenti (toro, quéUgli rimandò uia fubito, dicendo, che à i ì^e, non à i 
^ filofofì erano necejjarij i denari . Fu alcune uolte uenduto da gli jtìe 
miefi, accioche ftando cofi fuori in ejfdio uenijfe à tnrbarfi, & rom~ 
pei' fi. Morì d età di ottanta due anm , ejjendofi dt notte intopoato in 
Suid. una padella . Fu ancor un altro Senocrate, medefimamenteplofofo, 
di niodfjliai & bontà non meno inferiore al già detto, ilqualefcrijfe 
ile^li aufpicudomeflict , cioédiquelli, che occorrono in cafa, come -, 
farebbe à dire^quando appariftonoy & ci uengono ueduti in cafa ò la 
éonnola , ò ferpe , ò altra cofafmiU à quefla , che auguriofogltono 
portarci dietro. 

Senodoco.yn certo CardianOydelquale parla Vlutarco nella uitadi 
Alejfaììdro. 

Senodoro. Scultore nobtltftmo,et eccelletela niun de gli altri inferiore. 

Senofane.Ftlofofo Colofonio,audiior d' .Archelao, tlquale( comefcriue 
Suidajfcrijfecontra Omero,& £fiodo,riprobando, & confutando, 
quanto effidiffero degli Dei, lambì , cr alcune Elegie . Di coflnifa 
yancor mentione Stràbone nel 1 4 . Cicerone nel 4. delle quefiiom 
^u^^^ jlcademice. Fu ancor un'altro Senofane,dt Lesbo, poeta lambico, 

Senofilo.npme di mufico Calcidèjc,&filojofo Vitagorico,delqualc co 
sìfcriue Valerio Maffimo/u Senofilo due anni aitati a Gorgia, ilqua 
le uijfe cento cinquannijjlofofo Titagorico Calcidenfe,er non men 
di detto Gorbia fdice,& auenturato, pcrctoche (fi come dice Uri- 
ftojffeno mufico Jfen^a auer mai prouato alcun incommodo ò difagio, 
CJr fortuna auerfa morì nel colmo dello Jplendore della perfettiffima 
fua dottrina . DeUa felicità di quefto S enofilo ragiona Tltnio nel 50. 
capitolo del fettimo libro, 

S;enofonte.liomedifilofofo,& gran capitano de gli Menie fi, di fcipo^ 
lo di Socrate.emolo di Platone,bello,coflumato,da tutti fommamen 
te amato , & di tale, & tanta eloquenza, che fu la Mufa Meniefe 
da molti chiamato . Entrato nell' amicitia di Ciro, ilgiouene, militò 
con lui, & fcrifie la jua Tedia, cioè età puerile, non tanto nccofian- 
dofi alla uerità dell' ifloria , quanto ( come dice Ciceron nel fecondo 
dell'oratore ) per fare,& formare un pcrfettifsimo,& compito capi 
tano.ì\tduJ]'c ancor dagli ultimi fini di Babilonia per ajpri, & diffici- 
Ufsimi uia%^i mgrofio ejferctto nella patria,oltre à ciòfcrijfe il firn 
pofio,& iÈcoKomta,cioé dell'ordine de conuitt, et del gouer no del- 
la cafa , trattato raccolto m un piccolo libretto, da Cicerone , & da 
Columella fatto poi Latino . Scriffe ancor l'iflorta della guerra della 
Morca , & delle cofe doppo Tucidide fatte da gli Meniefi, laquale 
fudalui chiamata TaraUpomena,cioé {ftoria, ò cofe pretermejfe, ò 
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• ttalafciate à fcriuerft da altri . Ebhe occulte nemicitie , & fmuUà 
con alatone, come ferine CeUio.yedi più dtfufamentedi cofimj'crit 
to appreffò Laertio.Furoìio ancora oltre al detto tre altri Senofonù, 
VnodC Antiochia, ilquale fcriJJ'c le cojedi Babilonia , cioè uno- 
pei a d'amore . L'altro Efcfio , ijìorico . // rrr^o di Cipro , ilquale 
fcrijje le coje di Efefo , c tot! gli amori di Cirene, di Mirra y &di 
^done. 

Serfe. B^edi Terfuyfigliuolo di Darioy & d'^nto/ày figliuola di Ciro, 
ilqHalcconuneJfercilodiun millione, ^fettccento mila/oldati in 
cinzii anni- interi ragunatomoJJ e guerra alla Grecia y laqual gran 
moltitudine di genti da un luogo molto emiv.ète pofloft à mirare,dico 
fiOyche teneramente pianfey come che di tanto gran numero di per/o 
ne di lì à cent'anni non ne [offe per ejjc r umo pur' un folo . Fece cofi 
grande apparecchio di nauiyche tutto il mar Elie/ponto coprtua, ér 
fabricò un ponte, che giungeua da i confini d'afta a quei d* Europa^ 
TagLòCcome nel decimo capitolo del é^.fcriue Tliniojda terra fer- 
ma il monte Mone. Vinto finalmente da quattro mila foldati à Ter- 
mopila,! affrontò ancor con Temijlocle a battaglia nauale, dalqua- 
le fìmilmente à Salawine fuperato,doue dianoci pigUauay (jr occupa 
ua quafi tutto il mare con la fua armatayappena eglifleffo in una pie 
cola barchetta fcapò,lafciato Mardonio Luogotenente del campo, il 
quale ancor egli rotto in Reotia,cÒ pochifsime genti fi ritirò in Ter 
fia.^li' ultimo abandonata la militia,datofi all'otiOy& alla poltrone 
ria,propofe(come dice Valcriojpremio a chi trouaffe nuoua forte di 
luJJuria.La onde da ifuoi prefo in difpreggio, pochi anni doppo fy da 
^rtabano,fuo "Prefetto nella fpriafua fian^ regale uccifo,auendo 
ott'anni regnato.Vedi Trogo nel fecondo. Fu un'altro Serfe,pittore 
Eracleota, ilquale fece una Venere cofi bella, che facendofi pagare 
da queliiyche uoleuano entrar à uederla,fece ua grandifsimo guada 
gno . Onde i Greci gratiofameute burlaìulo , chiamauano quella tal 
Venere l'amica di Serfe , che colfuo ruffianefmo fac e ua guadagno . 
Vedi Eliano di Maria ifioria,di doìide quefio é cauato. 

Z 

^7 .AC A1{J^ , T^ome proprio di Trofcta. 

^-^Zaleuco. T^ome di Legislatore de Locrenfi , ilquale auen- 
do contra gli adulteri pofia tal pena, che à quelli, che fioffìs-- 
ro colti in adulterio , saueffero à cauar ambedue gli occhi, con- 
dottogli auanti il figliuolo , da molti teliimontj conuinto , da una 
banda fpinto dall'amor paterno ànon fargli off t fa , dall' altra non . 
uolendo , che il figliuolo folamente fofje à ejfere effente di lla 

pend 



• pena ordinata à gli altri colti in tjlfallo,fi cattò prima fefleflo iince 
chio,ancorche ti popolo non uolejjr Joffi-irlo , & richiamajje forte, 
contentandofiiche per la uirtu del padre [offe cotal peccato perdona 
to al figiiuoloy& pofcia fece cauart altro C come Valerio Mafstmo 
nel ^.capitolo del 6. libro lafciò fcrittojal figlitwlo. 
Zenone. Filofofodi Citto,cittàdi Cipro,primo tutore della fetta Stoi- 
cayauto in tal ueneratione apprejfo gli Meniefi , che lafciauano à 
lui le chiatti della città, & iorfiarono d'una corona d'oro , & d'una 
ftatua di rame. Coflui udendo un giouene che fporcamenteparlaua, 
gli di/fe^per queflo auemo dalla i^atura due orecchie, scruna boc- 
ca,acciéche afcoltiamo ajfai, dr parliamo poco. Mori d'ottanta an^ 
niifenx^a ammaUttia niuna.Tercioche rifertfcono, chepartendofi di 
Jcolayintoppandofi in un peT^o di pictra,fi roppe un dito; & battcn 
do COI mani (a terra di Jfe quello della Tragedia di J^iobe, cioè io 
i4engc , perche mi chiami y & tojìo dafeflejfoftrangolandofi mori. 
Di cofi ni così ferme Cicerone nell' oratore. Quel Zenone in effetto, 
xia cui dcrikò la Stoica difcipUna, foleuadimoflrar con mano, in che 
foffe la dialettica e la I{etorica di ferente l'una dall'altra, Tcrcioche 
ftringendo la mano, & facendo il ptfgno diceua à qual modo effer la 
Dialettica ; ^ slargandola tutta in piano, che ftmilealla fua mano 
' tra r eloquentia. Fu tmai.ro Zenone, EleatCyil quale dice ^/irifiotele 
che fu inucnt or della Dialettica. Coflui fu inolio celebrato per patien 
tiffimo in foffrire i crutiati, e i tormenti. Tercioche attendo per dcft^ 
derio di liberar la patria infiammati, & (pmti alquanti nòbili ffimi & 
de principali poue ni contra T^earco Tiranno , per alcuni indici^ fu 
egli prefo,^ dato à t martiri^,^ alla tortura. Et effcndo lutto Jpitn^ 
ttcchiato,& lacero accioche palefajjei congiurati , ninno di quelli 
uolfemai nominare,ma diffeyche quet,che erano confapeuoliy& par 
tecipi della congiura erano i più intimi,^ flretti amici di effo Tirctn 
no. Dipoi auerido fatto faper e che egli uoleua dire alcune cofe al 
V orecchia del Tirannoy^ prefala co denti non la lafciò mai finche 
non l'ebb e flr appaia dal capo.Ma pur coflretto à^riuelare i cdpagni 
dilla cogiitrationeytagliatafi la lingua codentiyla (pittò in faccia del 
Tiranno . Onde i cittadini cominciarono fubito à lapidare il Tiran^ 
no.Fu anco un'altro Zenone Filofofo Epicur-eo.Dei quale fceiite Cice 
rone nel primo de'finide'buomy^ cattiut,che egli m fi em e con ^Ar- 
itco andana fjf effo ad a/coltarlo dire,^ riferir l'opinioni d'Epicuro, 
Furono oUri à queftì anco altri lenoni. 
Zen&bia.Donnàyche traeua origine da i B^e Tolomei d" EgittOydi lettere 
Grece,& latine or nati] sima, & in cofe di guerra celebrati] sima , la 
qttùleregfìòjn Tamira,citU di Siria, & auendo fuperato Sapore, 
, ; ^edi 



I{e dì Terfiay finalmente uinta da jiurelUno Imperatoreyfu condot- 
ta à B^ma inTrionfoy&uijJein F^ma fino à matura uecchie^^T^a 
in grandifsimo onore, & da lei fu nortiinata la cafa , & famiglia 
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Zenodoto. T^ome d'un certo Grammatico , // quale fiori ne tempi del 
primo Tolomeoy da lui fu fatto fopra alla fua libreria . Fu il primo, 
che corrcJJe,& tornò à ordine i libri d'Omero y a alirOy/òfifta,fott9 
Mrian o Imperaioreytl quale infcgnò ti {{orna fece l'Epitome de i Suid. 
Troucrhifdi DidimOyConuerfe in Inr^ua Greca Cijloria di Sal-tjlio et 
fcrijfe ancori Genetliaci, cioè gli Orofcopi ,& della uanità degli 
uomini à Mriano Imperatore,& alcune altre cofe. 

Zete. Figliuolo di Borea,& Oriihia,& fratello di Calai,i ejuai due fra- 
telli furono del numero de gli jirgonauti, che per ejjer alati furono 
mandati àf cacciar l'Mpie.ycdi alia dtttione Calai . 

Zeto. Figliuolo di Gio te,&d'Atitiopa,& fratèllo d\4nfioney<^ coaiu 
toreaU'edificatione di Tebe.Dicuifa mention Ciceronenel i. deli'O 
ratorCy&Ora'io nel primo dell' Epiflole alla i Q.cpiflola. 

Zeufi. Tittor chiarifsimo di Eraclea,il quale cotefe di Vittura con Var 
rafiOyancor egli pittor miracolofo, & nobilifsimo. Cofiui portò infce 
na uue tanto felicemente & naturali depinte y che ni uolauano gli 
ucelli à beccarle. Varrafto poi porto ancor ejjo un len^uoloy ò toua- 
gliuolù tanto fimileal itero colorito & dipinto, che Zeufi, il quale 
ftauagonfioy& altieroyche gli uccelli fi foffero gabbati in giudicar 
la fua uua finta per naturale, dimandò con grande inflanTa , che fi 
leuafe finalmente il lenxuoloy& fi fcoprijfe la pittura, cheerafot- 
to,& accortofi del fuo errore concejfe ingenuamente il primato, dr 
la palma al detto Turrafio,percioche ejfo aueua ingannatogli ucel 
li, & Tarrafio, un che era del mifiiero, c2r // macfiro di pittura. Dico 
nOyche queflo Zeufi auendo dipin to un putto che portaua dell' Hua,et 
uolandouigli uccelli à beccar di quelCiiuay egli fi sdegnò fortemente 
contra fcjìeJfoydicendo,io ho dipinto meglio l'uua,chel putto. Ter- 
cioche le aueffe fatto naturale il fanciullo,gli uccelli aurebbono pan Tlin, ; j. 
ra di lui.Tmfe ancor cofiui il fimulacro,òfiatua di Elena. cap, i o. 

ZeuJfo.f^naCfecondo Efiodojdelle T<l^mfe, fi gli itola d'Oceano.etdi Teti. 

Zoilo. Toetayne tempi di Tolomeo.TerqueJiofolo principalmente nobi 
litato,& famofoychc ebbe ardire di riprendere Omero , principe di 
tutti i poeti con molti libri contra luifcrittt, onde ne fu cognominato 
Omero mafliga, ctoèlaceratore, & dettrater d' Omero, 

ZQroafirofu [{e deBattriani, ilqualefu inuentore dell'arte Magica, 
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